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Per domani 
già prenotate 
100.000 
copie in più 


★ Sabato 8 maggio 1976 /A. .150 


Mtntr* è Iniziato in tutte le sezioni II lavoro organiz¬ 
zativo per prepararé la grande diffusione straordinaria 
del 18 maggio con l'Inserto sul programma del PCI, si 
sta completando il quadro delle prenotazioni per doma¬ 
ni. Il 9 maggio, Infatti, a l'Unità » pubblicherà il primo 
degli Inserti elettorali che saranno presenti tutte le 
giornate domenicali o festive che cl separano dal 20 
giugno. 

Per domani le prenotazioni raggiungevano la cifra 
di oltre 100 mila copie in più del normale domenicale. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Una popolazione di 200.000 persone investita nel Friuli dall’immane tragedia 

BILANCIO SEMPRE PIU' SPAVENTOSO 

550 le vittime già accertate "1^32^4 

V v s rm ,aho y • e t », e Y M fXNiy" y V ,v -' ft 

/ \ % • o,a y.vyvo* 

Centinaia mancano all’appello f 

Colpita al cuore la Carnia dal terrificante sisma - Trenta i comuni disastrati, molti quelli rasi al suolo - Decine di migliaia i senzatetto - Dalla notte di giovedì 

i primi frenetici soccorsi - Mancano viveri, acqua, medicinali e tende - Migliaia di cittadini impegnati in una generosa opera di soccorso accanto ai soldati e p “o ow “ Y : J .;.44.Ì 

ai WFF - Anche nella provincia di Pordenone lutti e rovine -1 comunisti del Friuli-Venezia Giulia chiedono l'intervento del governo anche per la ricostruzione te f _L 4V-/ .. 4 4! 
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Mobilitare 
tutte le risorse 


CI FA di ora in ora più sono d’un colpo sbricio- 
agghiacciante il bi- I late. Tutto deve essere 


lancio della immane ca¬ 
tastrofe abbattutasi sul 
Friuli, e cresce la com¬ 
mozione per il sangue e 
il dolore di centinaia di 
migliaia di persone. Quan¬ 
te siano le vittime è an¬ 
cora impossibile dirlo: 
centinaia di morti sono 
stati ' già estratti dalle 


ricominciato daccapo. E 
in molti, tragici casi, 
quelle famiglie non ci 
sono più o sono state de¬ 
cimate. 

Immediata è stata la 
mobilitazione del Paese. 
Tutte le popolazioni vici¬ 
ne alla zona del disastro, 
le forze sociali, i medici, 


macerie, ma resta ango- gjj. infermieri, gli ammi- 
segosamente alto il nume- nistratori locali, migliaia 
ro di coloro che manca- digiovani. migliaiadi mi- 

ì 10 *-* 1 !°* ^° n ° CTob Mari, i sindacati e i par¬ 

lati alti palazzi accanto tjt j (j nostri compagni so- 
a piccole case, sono croi- no jn prima fila neirope _ 

late cascine m lontane ra di SOC corso) stanno 
frazioni che e perfino dif- dando in queste ore ^ 


. | . «M,»avav All V/A V- UiJU 

fiele raggiungere per ren. consapevo | e prova dl co . 

dorsi conto di cosa e ac- raggio, di impegnato slan- 
caduto. • 


raggio, di impegnato slan¬ 
cio, sostenuti dall’inizia- 
Urgono soccorsi, inizia- tiva organizzata e spon- 
tive immediate che va- tanea che viene segnala- 
dano incontro alle più ta da tutta Italia e anche 
elementari necessità di dall’estero, 
sopravvivenza di uomini, 

donne vecchi e bambini. y A LEZI0NE di un’altra 

- a et e hifo 1° i '^ohto^ ' '™gedia. di un’altra 
e subito il problema forra novera p martiriz- 
della ricostruzione, della , 1,0 a „ e , . D n .^ 

vita associata, del lavo- “ ta T , quella dcl BeI !’ 
ro. di una concreta prò- “ “ e , tropi» vicina al- 

spèttiva: per la gente di ' a ™ en e d ! tutt,: . tropp ? 

a U esta terra già misera bruciante I unmagme del- 
questa terra, già misera ]e baracche che ancora 

e ora cosi crudelmente d otto annj itan0 
^ V ì la L. P , er ' paesl r ." tanti cittadini di Santa 



questa terra, già m sera 4 ùTrùnnh ' 

e ora così cnidelmente , baracche che ancora, 
e ora cosi crudelmente d 0t t o annj ospito 

«convella, per i paest ri- tantl cjttadini di P Santa 

dotti in polvere, per le ... ... 

povere cose conquistate ^ ,n ^ a ° di Gibellina; trop- 

con il sudore di anni e P° presente lo • scandalo 

ora perdute in una man- dei miliardi sperperati per 


ciata di secondi di terro¬ 
re e in una lunga notte dì 


soddisfare clientele e af¬ 
farismi; perché non si 


paura, per il futuro di senta il bisogno di un mo- 
una regione di nobili tra- nito solenne a che non 
dizioni culturali e demo- si ripeta quella vergo- 
cratiche che si è guada- gna. Il Paese non è di- 
gnata tutto ciò che ha a sposto a sopportarlo. 


UDINE — Maiano è uno dei centri maggiormente colpiti dal tremendo terremoto di giovedì sera. Interi quartieri distrutti, 
case vecchie e anche di recente costruzione sono state rase al suolo dalla violenza del sisma. NELLA FOTO: alcuni super¬ 
stiti cercano fra lo macarle 

Indignazione e proteste contro l'attacco all'amministrazione popolare 

L’alleanza DC-MSI causa la caduta 
della giunta di sinistra a Napoli 

Il sindaco Valenzi si è dimesso dopo l'approvazione della mozione di sfiducia de sosfenufa dai neofascisti 
Una squalificante maggioranza di 39 voli contro 38 • Determinante l'astensione dei due consiglieri del PRI 


Dilla nostra redazione 


prezzo di dure lotte e sa¬ 
crifici. 

E’ con un sentimento 
di profonda emozione che 
il pensiero corre prima 
di tutto agli emigrati, i 
quali sono tanta parte di 
questa popolazione: le Io- 


Ora occorre che Fazio¬ 
ne di soccorso e di soli¬ 
darietà sì sviluppi con la 
massima rapidità possibi¬ 
le, utilizzando tutte le ri¬ 
sorse umane e tecniche. 
E occorre che la stessa 
solidarietà nazionale e lo 
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Dopo lo sconcerto e l'indi¬ 
gnazione. la mobilitazione: 
questa la situazione in città 


ro case, costruite matto- stesso comune impegno 
ne su mattone attraverso sorreggano l'opera di ri- 
!1 lavoro di anni, attra- nascita da avviare per¬ 


verso le faticate rimesse 
alle famiglie da tanti 
paesi stranieri, adesso si 


che tornino la vita e il 
lavoro là dove la terra ha 
tragicamente tremato. 


Il sindaco Maurizio Valenzi Quando si era diffusa la notì- 
e la giunta comunale di sinì- ^he I democristiani e 1 la¬ 
stra si sono dimessi questa scisti (e l'unico liberale) a- 
notte alle 2 dopo 1* appro- vrebbe insieme votato in con¬ 
vezione da parte del consiglio siglio comunale una mozione 
di una mozione di sfiducia di sfiducia per far cadere 
presentata dalla DC e soste- l'amministrazione PCI-PSL 
nuta dal MSL L’esito della vo- Stamane in tutte le fabbri- 
tazione è stato di 39 voti fa- che, nei luoghi di lavora e 
vorevoli e 38 contrari. Deter- nei quartieri della città è sLa¬ 
minante per la caduta della to diffuso un volantino del 
giunta è stata l'astensione del PCI che Invita 1 lavoratori 
due consiglieri repubblicani, ad assistere alla seduta del 
Prima della votazione della consiglio comunale, per re¬ 
mozione de. Il MSI aveva ri- spingere le provocazioni e per 
tirato una propria mozione di testimoniare, con una mas- 
sfiducia aderendo a quella scu- slccia presenza, la volontà di 


docrociata. 


D bilancio 
della sesta 
travagliata 
legislatura 

I compagni Alessandro Natta e Edoar¬ 
do Perna. presidenti del gruppi comu¬ 
nisti rispettivamente della Camera e 
del Senato. In una conversazione con 
« l'Unità • tracciano un bilancio cri¬ 
tico della sesta legislatura, troncata 
dalia Democrazia cristiana Una legi¬ 
slatura — rilevano i parlamentari co¬ 
munisti — che ha coinciso con un pe¬ 
riodo travagliato, difficile, ma anche 
di grande rilievo politico, durante 11 
quale si è venuta sempre più preci¬ 
sando la crescente affermazione del 
peso, della funzione del PCI non solo 
come opposizione democratica, ma 
come fattore determinante per la de¬ 
finizione della politica nazionale. Il bi¬ 
lancio della legislatura. A PAGINA 8 



Sul PCI 
conferenza 
di Ingrao 
in Olanda 

Giornalisti della stampa scritta, della 
radio e della TV. uomini politici e 
intellettuali olandesi hanno manife¬ 
stato un interesse eccezionale per le 
posizioni dei comunisti ItalianL affol¬ 
lando la conferenza stampa tenuta dal 
compagno Ingrao all'Aja e sviluppando 
poi il dibattito e li confronto delle 
idee in successivi colloqui con l'espo¬ 
nente del PCI. A Parigi, Klsslnger è 
stato costretto a riconoscere che gli 
affari Interni dei paesi dell'Europa ri¬ 
guardano 1 popoli dei paesi stessi. SI è 
solo riservato il diritto di «dire la 
sua •. A Londra. l'Istituto di studi stra¬ 
tegici ha giudicato «controproducenti» 
le Ingerenze del segretario di Stato nei 
problemi Italiani. IN ULTIMA 


Napoli per la sopravvivenza 
del consiglio comunale, c Que¬ 
sta sera la DC — dice 11 do¬ 
cumento — con rappoggio dei 
fascisti vuol far cadere la 
giunta democratica* La DC e 
i fascisti vogliono privare, tn 
questo difficile momento, la 
città di un governo. Prepara¬ 
no cosi lo scioglimento del 
consiglio comunale ». - 
In consiglio comunale in¬ 
fatti ieri sera, appena I de 
hanno annunciato la loro mo¬ 
zione di sfiducia, 1 missini si 
sono affrettati a dichiarare il 
loro incondizionato voto fa¬ 
vorevole a questo documento: 
i neofascisti, nella preceden¬ 
te seduta, avevano fatto da 
battistrada alla DC, presen¬ 
tando una loro mozione di 
sfiducia, che hanno subito ri¬ 
tirata per lasciare via Ubera 
a quella democristiana e li¬ 
berale da loro appoggiata. E 


Oltre un miliardo 
di lire i danni 
alla Fiat Mirafiori 

Ammontano a oltre un miliardo di lire 1 danni provocati 
allo stabilimento della Fiat Mirafiori dall’incendio appic¬ 
cato nella notte tra giovedì e venerdì. Dalle prime inda¬ 
gini emerge come l'attentato — che è il secondo in poco 
più di un mese — sia stato attuato con estrema abilità, 
tanto da non lasciar dubbi sul fatto che eli autori siano 
veri e propri « professionisti » del crimine. Un altro ele¬ 
mento da considerare, nel valutare il carattere provoca¬ 
torio dl questo atto criminale, è la sua coincidenza con 
le assemblee del lavoratori per l'approvazione dell’accordo. 
All'attentato gli operai della Fiat hanno risposto con una 
mobilitazione immediata. A PAGINA 7 


Da uno dei nostri inviati UDINE 7 

Un mucchietlo di cc arie, piccolissimo, in un angolo di piazza r ' ' Terrò, a Gemona. Nella 
devastazione lolale che ci circonda, quel piccolo grumo informe passa inosservato. Ma quando 
ci accostiamo, vediamo appuntali Ire foglietti strappali da un notes. Sul primo, col blu di 

una biro c'è scritto: t Donna anziana. Tarchetti <> Sul secondo: « Bambino di sotto anni. 
Turehetti *. Sul terzo: « "aguzza giovane di sodici anni. Turcliotti Paola ». Sotto quello (jovero 
coperte sgualcite nell'angolo 
della piazza ci sono dunque 

La soIictan°tà do! PCI 

ce conteggio continua ad ogni I • l 1 A 

ora che passa — carpite a g gr% g • 

ieri sera ha aggredito con espressa da Berlinguer 

ì”nn U re mo'rSre'niitcra'n: " "SS h'ì di cui esse ab- 

scia nedemontana del Friuli PCI ' Ennco Berlinguer, ha bisognano. Tutte le organiz- 

UÀ so?r^°do precSem-nte £ viat ? aì Renzo zuziom del partito della vo- 

estivo dnrdecèin 5 da stamane Pascolai, segretario della Fe- stra provincia e della vostra 

su un mp,S rìl rm’lnr derazione del PCI di Udine regione sono chiamate a da¬ 
te nrimo rase distrutte si ve e Antonino Cuffaro. sogre- j re generosamente la loro o 

dono eia a Triresimo una lario del Comitato regionale j pera affiancando e integran- 

iocina di chi/ometri abpena deI PCI di Trieste » **uen- do. ove occorra, quella degli 

fuori Udine So 1 grande te messaggio: j organi dt governo locale c 

rettilineo d'assaHo che B porta „ \fj %^o l ™oni di Udine , centrale dando Prova Jella 

in Tamia p al mnrinp rii Tir e * nu " percosse dalla , sensibilità umana, dello spi- 

risio connne dl lar terribile sciagura che ha gel- ! rito civico c della capacità pò- 

Poi le dimensioni della tra- lato repentinamente centi- ' litica dei comunisti. Una de- 

vedià ci fanno via via nifi naia di famiglie nel lutto, nel i legazione della direzione del 

! U T Un^Udlnc ^er^nrnr 

raggiungono Artegna. Tarcen- nf, n, 

-- -L.- t - mt affettuosa solidarietà dei dare con voi le iniziative ini- 

l no ' comunisti ma anche l'opera I mediate che si. rendono ne- 

terrànea ha serpeggiato fol- dj occ r di di cessane » • 

iemente descrivendo Una spe- a ‘ soccors °• at assistenza, ai i cessane ». , .. 

eie dl gigantesca ellisse che TV g * m 

Delegazione comunista 

in provincia di Pordenone. ^ 

SS nelle zone terremotate 

briche e gli abitati dl Maia- Una delegazione di diri- Natta e Boldrini — l coni¬ 
no. di Buia. Sono almeno una genti e di parlamentari del pugni parlamentari Mario 

trentina i comuni colpiti, dis- pei, tra cui i compagni Ales Lizzerò. Gaetnno Dl Marino 

seminati in un comprensorio sandro Natta, capogruppo dei e Silvano Bacicchi. i com- 

di 170 mila abitanti. deputati comunisti, e Arrigo pagni Serri e Cuffaro. segre- 

Economicamente è uno del Boldrini, vice presidente del- tari regionali del Veneto e 

piu poveri dell'intero Friuli. | a camera, si è recata nel del Friuli, il compagno Mo- 

Qui si emigra da generazioni. Friuli per portare la solida- schlroni. Il compagno Pasco- 

Si lavora^ all'estero per dieci. rietà del comunisti, per par- lat. segretario della Federa- 

per vent’anni. poi si toma tecipare all'opera di soccorso zione di Udine, il compagno 

per costruirsi una casa dove c he le organizzazioni del Par- Pellicani, vice sindaco di Ve- 

si è nati, per aprire un ne- tito hanno intrapreso, per col- nezia. il compagno Paolini 

gozio. una bottega artigiana. iaborare all’azione più gene- della FGCI. 

Una sera di maggio splen- ra i e j n aiuto delle popolazio- fi Comitato Centrale del 

dida e calda, con un quarto n j colpite dal terremoto. PCI ha stanziato e già in¬ 
di luna e tante stelle nel eie- Della delegazione fanno viato una prima somma di 

lo. Una sera che invita ad parte — oltre ai compagni 10 milioni di lire 
uscire di casa, a ritrovarsi nel¬ 
le osterie, secondo una vec- ni • 1 

chia consuetudine, nei cine- VIQ f|/vi A TlAfìfì IQTP 

ma. nei locali pubblici. In kJI«HdLr iJMC- 

tutto il Friuli ci sono anche • • • • 

molti incontri e riunioni per Fl£àl YIT*ITT11 CAf'f'rtl'Cl 

la preparazione della campa- IlVJI 1*1.11111 

gna elettorale. I novecento 

alpini del terzo reggimento Nel Paese non c'è solo com- t neri di prima necessità; !e 
artiglieria di montagna, che mozione, sgomento, cordoglio: giunte delle città e delle re¬ 
hanno la caserma a Gemona come già negli anni scorsi gioni si riuniscono d’urgenza 

sono In buon numero In 11* per il Polesine, per il Belice. stanziando fondi per gli inter- 

^ A % n a " 0 T «i- P 01 1 Firenze - ° f nche ‘n <l ue5;ta venti immediati. Sindacati, 

vtera. il compagno Renzo Tra- tragica circostanza ha preso_ 

vanut sta presiedendo un'as- n via una gara di sondane cooperarne e as^o^.azioni de- 

semblea di sezione. Ad un tà e aiuti. Colonne di soccor- mocratiche s: mob.litano. 

tratto, qualche istante prima si muovono in queste ore alla Squadre di volontari — mol- 

delle ventuno, un lungo bri- volta delle zone disastrate re- ti 1 giovani della FGCI — si 

vido sembra scuotere le pa- cando viveri, medicinali, ge- recano sul posto, 
reti, il tavolo e le sedie sob¬ 
balzano. Travanut e i ore- 1^.* • 1 • 

senti si Drecipitano fuori. I T |l llIflITII Cibili 

Alle 21.08 il finimondo: VJII UllIIIU 

«Dopo pochi istanti dalla U . . #» 

mia uscita — racconta Tra- Clll IO PQTQPlTATD 

vanut — un boato terribile >MJlld LaLadllUlC 

mi ha avvolto, mentre la ter¬ 
ra si snaccava sotto 1 miei Fino a tarda sera, il bilan- cine di corpi e che almeno 
piedi Mi sono buttato giù. ciò della tragedia nel Friuli trenta militari risultano :ut- 

coprendomi il capo con le era ancora incerto. Il coman- torà dispersi, 

mani; per un istante ho visto do generale dei carabinieri Provincia di Udine: Oemo- 
Ie case crollare, poi tutto è che è In continuo contatto * na 151. Artegna 30. Maiano 

piombato nel buio mentre radio con le zone colpite, ha I 53, Trasaghis 50. Bu:a. 37. 

intorno a me si levavano urla comunicato che. ufficìalmen- . Osoppo 40. Porgerla 54, Rago- 

di panico La scossa pareva te, nella tarda serata, le vit- j gna 8, Pinzano 10. Rivoli di 

interminabile Quando è fi- rime erano 551 e 1 feriti 950. Osoppo 5. San Daniele 10. 

nita. sono risalito In mac- Centomila i senzatetto. Tosolano di Buia 4. Pradielis 

china. Le ruote correvano Ecco comunque il terribile 20. Moggio Udinese 4. Tar- 


Una delegazione dl diri¬ 
genti e di parlamentari del 
PCI. tra cui i compagni Ales 
sandro Natta, capogruppo dei 
deputati comunisti, e Arrigo 
Boldrini, vice presidente del¬ 
la Camera, si è recata nel 
Friuli per portare la solida¬ 
rietà del comunisti, per par¬ 
tecipare all'opera di soccorso 
che le organizzazioni del Par¬ 
tito hanno intrapreso, per col¬ 
laborare all’azione più gene¬ 
rale in aiuto delle popolazio¬ 
ni colpite dal terremoto. 

Della delegazione fanno 
parte — oltre ai compagni 


Natta e Boldrini — l com¬ 
pagni parlamentari Mario 
Lizzerò. Gaetnno Dl Marino 
e Silvano Bacicchi. i com¬ 
pagni Serri e Cuffaro. segre¬ 
tari regionali del Veneto e 
del Friuli, il compagno Mo- 
schlroni. Il compagno Pasco¬ 
lai. segretario della Federa¬ 
zione di Udine, il compagno 
Pellicani, vice sindaco di Ve¬ 
nezia. il compagno Paolini 
delia FGCI. 

fi Comitato Centrale del 
PCI ha stanziato e già in¬ 
viato una prima somma di 
10 milioni di lire 


Slancio nopolare 
nei primi soccorsi 


Nel Paese non c'è solo com¬ 
mozione. sgomento, cordoglio: 
come già negli anni scorsi 
per il Polesine, per il Belice, 
per Firenze, anche in questa 
tragica circostanza ha preso 
il via una gara di solidarie¬ 
tà e aiuti. Colonne di soccor¬ 
si muovono in queste ore alla 
volta delle zone disastrate re¬ 
cando viveri, medicinali, ge¬ 


neri di primo necessità; !e 
giunte delle città e delle re¬ 
gioni si riuniscono d’urgenza 
stanziando fondi per gli inter¬ 
venti immediati. Sindacati, 
cooperative e associazioni de¬ 
mocratiche si mobilitano. 
Squadre di volontari — mol¬ 
ti 1 giovani della FGCI — si 
recano sul posto. 


Gli ultimi dati 
sulla catastrofe 


Fino a tarda sera, il bilan¬ 
cio della tragedia nel Friuli 
era ancora incerto. II coman¬ 
do generale dei carabinieri 


cine di corpi e che almeno 
trenta militari risultano tut¬ 
tora dispersi. 

Provincia di Udine: Oemo- 


che è in continuo contatto * na 151. Artegna 30. Maiano 


radio con le zone colpite, ha 
comunicato che. ufficialmen¬ 
te, nella tarda serata, le vit¬ 
time erano 551 e 1 feriti 950. 


58, Trasaghis 50. Bu:a. 37. 
Osoppo 40. Forgaria 54. Ra go¬ 
gna 8, Pinzano 10. Rivoli di 
Osoppo 5. San Daniele 10. 
Tosolano di Buia 4. Pradielis 


nita. sono risalito In mac- Centomila i senzatetto. Tosolano di Buia 4. Pradielis 

china. Le ruote correvano Ecco comunque il terribile ! 20. Moggio Udinese 4. T*r- 

sulle macerie Ho raggiunto quadro della situazione pr-> ! cento 8. Rcsia 3. Vito d’As- 

il primo passaggio a livello vincia per provincia. Bisogna sio 16, Vinzone 30. 
ed ho visto il diretto da Vien- però tener conto che sotto ’.e Provincia di Pordenone: 

Mario Pace! 1 tnacerie di interi paesi si tro- i Castelnuovo in Friuli 6, An- 

r * . | verebbero ancora decine e de- . du:nis 2. Sequals 2. 

(Segue a pagina 2) I servizi alle pagine 2-3-#-i2 


Lira: al di là delle misure tecniche 


La rapidità con cui la lira 
ha positivamente reagito «I 
pi of tedi mento del deposito, 
senza interessi, del cinquanta 
per cento dell'importo di tut¬ 
ti gli acquisti in divisa estera 
e di tutti gli accrediti di conti 
esteri in lire, a qualunque ti¬ 
tolo effettuati, dimostra quan- 


be£ìe‘daTora 4 wSmL È ,/» --ponente 

i democristiani, diente al- *P-° ,a,,T *. "*■»* del- 

l’appoggio fascista, non han- u moneta italiana, 
no reagito: c'è stato solo un Ut fronte a ciò appare ve- 


imbarazzato tentativo del ca¬ 
pogruppo de e del consigliere 
liberale dl differenziarsi, ma 
gli interventi, che sono se¬ 
guiti, sapevano di campagna 

Eleonora Puntillo 

(Segue in penultima) 


rumente irresponsabile il ritar¬ 
do con cui ti è giunti a un 
provvedimento che era stato 
sollecitato fin da gennaio — 
non appena si ebbe la prima 
«civolata della lira — da comu¬ 
nisti, socialisti, e, unitaria¬ 
mente, dai sindacati, nell’am- 


bito di un pacchetto di misu¬ 
re d'emergenza. E’ vero che 
•i doveva ottenere l'autoriz¬ 
zazione della CHE: noi stessi 
avevamo suggerito la strada di 
una trattativa piuttosto che 
quella dell'iniziativa unilate¬ 
rale. Ma il fallo è che tale 
autorizzazione è stata chiesta 
e trattata con enorme ritardo, 
avendo il governo preferito 
battere la via dei prestiti da 
bruciare in quotidiane opera¬ 
zioni di sostegno. Il provve¬ 
dimento, inoltre, è stato an¬ 
cora una volta preso al di fun¬ 
ii i un qualsiasi disegno, sia 
pure di limitato periodo, e di 
altre misure da tempo mature. 

Si è detto e aerino che la 
CEE Ita autorizzalo l'Italia ad 


applicare misure di salvaguar- mnnque il pe«o (o il timore) 

dia, che limitano la circola- del partito comunista italiano 

rione delle merci nell'ambito ha giocato a favore di una mi- 

dei Mercato comune, solo per- sura divenuta purtroppo indi¬ 
che la debolezza costante del- spensabile, meglio così, 

la lira sui mercati intemazio- £» j n *|, ra direzione, mi¬ 
nali avrebbe potuto avere ri- tavia. che noi vogliamo giochi 
flessi sulla campagna elctlora- -, rfd noMro pJr|iUK Non 

le 8i danni della DC — per le , ..... 

.... . t . per rendere possibili altre mi* 
sue responsabilità nel disastro 1 1 

economico - e a favore del * ure ~‘ceme. <l»*ndo *t- 

PCI. Le considerazioni pre- ,ua l« *« ««ranno logorate, ma 


valse negli organi della Comu- J P er ascire dal gioco degli sta 


nilà, insomma, non sarebbe¬ 
ro state tanto economiche e 
giuridiche, quanto piuttosto po¬ 
litiche. \oi riteniamo che sia 
interesse ' oggrllivo di tutta 


li di necessiti che costringono 
periodicamente a misure esirc- 


litiche. Noi riteniamo che sia Ciò va detto con riferimen* 
interesse ' oggrllivo di tutta to allo stesso provvedimento 
l'Europa occidentale, cui l'Ila- che è stato preso e che non 
lia appartiene, evitare una ca- può non essere consideralo 
duta a vile della lira. Se co- temporaneo, almeno per ciò 


che riguarda la sua portata in¬ 
discriminata. 

Non si può dimenticare, in¬ 
fatti, che se il deposito sugli 
acquisti di valuta rallenta ma¬ 
novre di imboscamento, rende 
più difficile c meno convenien¬ 
te la speculazione, scoraggia il 
turismo estero degli italiani 
f*ono esonerate dal deposito 
solo le operazioni di valuta per 
viaggi di affari, cure, studio 
e so*lentamento e ci auguria¬ 
mo che l'Ufficio italiano cam¬ 
bi sia rigoroso nel dare le au¬ 
torizzazioni). esso colpisce an¬ 
che il normale rifornimento 
di materie prime essenziali di 

Luciano Ila rea 

(Segue in penultima) 
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Colpita a morte una regione già provata . 
da secolari carenze e dall’emigrazione ?■. 
Centri distrutti fino al 90 % - Decine di soldati 
intrappolati nelle caserme crollate - Non si 
contano ancora i dispersi - Appelli disperati 


È assente in Italia 
ogni opera di 
prevenzione e difesa 

Il parere del doli. Giuseppe Luongo responsabile del Gruppo di ricerca sismolo* 
gica dell'Osservalorio Vesuviano - E' possibile conoscere gli effetti dei terremoti 



Molto portico ma danni limitati * ; V; ’ 

, . • ■ ». *■ - - • - y «i V ' i * ». 

Il sisma si è fatto sentire 
in tutta la zona del Veneto 


Silvia Falisca, 
delle macerie. 


una bambina di Gemona, rimasta prigioniera 
viene salvata dai primi soccorritori 


Non giungono notìzie preoccupanti, sulle'conseguenze 
• nelle zone più vicine a! punto devastato, anche se l’ondata 
del violento sisma ha investito un po’ tutto il Veneto e la 
., Venezia-Giiilia. * • •* ■ 'v 

A Venezia, anche oggi le linee telefoniche non erano com- 
>• pletamente ripristinate; una speciale commissione ha con¬ 
trollato il campanile di San Marco, era era stato visto oscil¬ 
lare paurosamente al momento della scossa. Tutto in regola, 
è stato rilevato. Anche le industrie di Porto Marghera non 
presentano danni; lesionato invece il palazzo delle prigioni. 
Da Treviso, niente di grave, anche se il panico e la con- 
, fusione tra la gente sono stati grandi; una decina di persone 
.’ ha dovuto essere soccorsa per malore. ;* * • 

In tutto il Bellunese, la scossa si è sentita con particolare 
intensità, con danni specie nell’alta zona del Comehco e 
'■ Sappada, confinante con la Caria. Si parla di venti case e 
i 1 di quattro edifici pubblici lesionati, ma non vi sarebbero fe- 
■ riti. Gli alpini sono usciti dalle caserme e hanno passato la 
notte all’aperto. - - r « * 

A Pontebba (Tarvisio) risulta : inagibile la caserma di 
Cave del Predii e quella vicina al valico di frontiera con 
l’Austria. - •» 

Per quanto riguarda la situazione a Padova (dove dalle 
due di stamane elicotteri provenienti dalle zone colpite stan¬ 
no trasportando feriti all’ospedale civile), le scosse sono arri¬ 
vate al sesto grado della scala Mercalli; 1 feriti, vittime so¬ 
pratutto del panico, sono una decina. Inoltre. colto da ma¬ 
lore per essere stato bloccato nell’ascensore, un uomo, an¬ 
ziano e sofferente di cuore. 6 morto per infarto. Ad Arvie, 
sempre in provincia di Padova, è crollato il capitello di una 


chiesa, danni 15 milioni. Molto panico ma pochi danni a 
Vicenza, dove sono croll iti alcuni cornicioni. Secondo alcuni 
testimoni, il palazzo Inani e la basilica palladiana hanno on¬ 
deggiato paurosamente; cosi la caserma degli alpini ad Asia¬ 
go e il condominio di piazza Almerigo a Schio. 

> I danni in tutto l’Alto Adige sono stati limitatissimi (ca¬ 
duta di qualche comignolo, sbreccia mento di alcuni corni¬ 
cioni. crepe in edifici vetusti). Oltre che a Bolzano. Merano, 
Bressanone e Vipiteno, il sisma è stato avvertito in quasi 
tutti gii altri centri della provincia di Bolzano, compresi quelli 
di alta montagna. 

A Trento la prima srossa si è avuta poco dopo le 21; 
alcuni minuti dopo la seconda; e si parla di un’intensità, per 
la prima dì 4 e per la seconda di 6.7 gradi sulla scala Mer¬ 
calli. I danni, modesti nel complesso. Qualche edificio non 
gravemente lesionato, un ferito (frattura ad un ginocchio) 
saltato da una finestra, altri cittadini ricorsi alle cure del 
sanitari, sopratutto per choc dovuto allo spavento, oltre che 
per piccole ferite. • 

Un altro episodio di panico si è verificato presso le car¬ 
ceri di Trento, dove i detenuti, sentitisi ingabbiati cd in pc 
ncolo. hanno dato vita ad una rumorosa manifestazione di 
protesta, richiedendo di poter uscire all’aperto. E’ stato ne 
cessarlo l’intervento della procura della Repubblica. 

L’intera reto viaria delle zone terremotate è ancora in 
stato di emergenza. J.a polizia stradale ha istituito posti di 
blocco per riservare la precedenza assoluta ai mezzi di soc¬ 
corso. Tutti gli automobilisti sono invitati a non attraversare 
i paesi colpiti. 


Un'altra catastrofe na¬ 
turale ha colpito l’Itaiia: 
questa volta è stato un 
terremoto di notevole ener¬ 
gia che ha scosso un’am¬ 
pia regione in provincia 
di Udine. Le dimensioni 
della catastrofe sono ta¬ 
li da suscitare in un 
esperto un moto di rab¬ 
bia incontenibile per le 
cose dette e non fatte. La 
opinione pubblica, pur¬ 
troppo, accetta fatalistica¬ 
mente non solo il verifi¬ 
carsi di un fenomeno na¬ 
turale. ma anche le sue 
conseguenze sulle cose e 
sulle persone. Questo at¬ 
teggiamento nasce da con¬ 
dizioni oggettive: mancan¬ 
za di una corretta infor¬ 
mazione sulle cause che 
generano un terremoto, 
sui suoi effetti, e su co¬ 
me ci si potrebbe difen¬ 
dere. E* tempo di dire 
chiaramente che cos’è un 
terremoto in modo sem¬ 
plice, evitando possibil¬ 
mente termini tecnici in¬ 
comprensibili e che a 
volte stanno o a masche¬ 
rare l’ignoranza degli 
esperti, o la loro presun¬ 
zione 

Servizio sismico 

Sfatiamo certe leggen¬ 
de sui terremoto incomin¬ 
ciando a dire che è del 
tutto naturale che in aree 
geologicamente « giovani » 
come gran parte dTtalia, 
i terremoti rappresentino 
il risultato di movimenti 
che avvengono nelle zone 
più esterne della terra. Il 
materiale che forma la 
crosta terrestre ha dei li¬ 
miti di rottura come I ma¬ 
teriali che adoperiamo per 
le nostre case, e sono ben 
definiti. Se In un’area gli 
attriti o le tensioni tra 
blocchi superano il limite 
di resistenza delle rocce, 
queste si spaccano, si se¬ 
parano. generando un ter¬ 
remoto. E’ quindi, come 
si vede, abbastanza sem¬ 
plice il principio fisico 
che determina i terremo¬ 
ti. e sono anche facil¬ 
mente individuabili le aree 
che si trovano in condi¬ 
zioni tali da poterli gene¬ 
rare. 

Inoltre, abbastanza ben 
noti sono gli effetti dei 
terremoti sulle strutture. 
Questo è un problema tec¬ 
nico che investe le com¬ 
petenze dell'ingegneria si¬ 
smica. 

Quindi due punti sono 
ben chiari: è possibile in¬ 
dividuare le aree dove si 
generano terremoti, e si 
è in grado di conoscere i 
loro effetti. Lavorare in 
queste due direzioni si¬ 
gnifica fare una azione di 
prevenzione che, attual¬ 
mente. è molto carente se 
non del tutto assente nel 
nostro Paese. 

Riportare il discorso su 
dati analitici relativi al 
terremoto dell’Udinese è 
opportuno per rendere più 
concreto quello che si va 
dicendo. Nelle Alpi orien¬ 


tali esiste una frattura 
ben definita lungo la qua¬ 
le si sono, nel passato, ve¬ 
rificati terremoti anche 
disastrosi. Questa frattu¬ 
ra interessa le Alpi Car- 
niche e attraverso l'Au¬ 
stria, arriva fino nei Car¬ 
pazi. Il livello di sismi¬ 
cità è più elevato nella 
parte sud-occidentale di 
questa struttura (Carnia, 
Friuli), dove si sono ve¬ 
rificati terremoti di note¬ 
vole energia nel 1928 e nel 
1936. ma inferiori a quello 
attuale. 

Se effettivamente esi¬ 
stono possibilità di pre¬ 
venzione. perché non si 
individuano in dettaglio le 
aree sismicamente attive 
con sufficiente rigore? Se 
esistono i mezzi tecnici, 
come è facilmente dimo¬ 
strabile, per ridurre gli 
effetti dei terremoti, ci 
si può chiedere perché non 
si sono raggiunti in Italia 
in questo settore risultati 
positivi. 

La risposta Immediata 
è da ricercare nella man¬ 
canza di strutture che 
operino nel settore della 
sismologia e della geolo¬ 
gia a livelli tecnici va¬ 
lidi. In un paese come 
ritalia, nel quale i ser¬ 
vizi di base sono in coma 
o inesistenti, quale il ser¬ 
vizio geologico di stato, 
il servizio sismico nazio¬ 
nale. l’Istituto nazionale 
di geofisica, per non cita¬ 
re le altre strutture di ri¬ 
cerca universitarie ed ex¬ 
universitarie. è chiaro che 
non si possono produrre 
gli elementi di base indi¬ 
spensabili per una cono¬ 
scenza approfondita del 
territorio. 

Quindi, una qualsiasi 
programmazione del suo 
uso risentirà di manche¬ 
volezze determinanti. Que¬ 
sto problema è tanto più 
sentito in questo momen¬ 
to in quanto si vanno pro¬ 
grammando insediamenti 
di centrali elettronucleari 
in regioni per le quali non 
esistono dati sufficiente- 
mente validi sul livello di 
rischio sismico. 

Queste manchevolezze 
devono essere imputate al¬ 
le scelte politiche della 
nostra classe dirigente 
che finora si è sempre co¬ 
perta con gli interventi 
tecnici vuoti di reali con¬ 
tenuti. Purtroppo, seguen¬ 
do questa linea, in Italia, 
non si sono create nean¬ 
che le competenze neces¬ 
sarie nel settore ed oggi, 
mancando osservazioni 
dirette, dobbiamo « impor¬ 
tare» dagli USA perfino i 
parametri elastici delle 
rocce per applicare la no¬ 
stra legge sismica. 

E’ necessaria una svolta 
profonda affinché non si _ 
ricada, nel prossimo de¬ 
cennio. in una catastrofe 
simile a quella odierna; è 
necessario cioè che la ge¬ 
stione dei servizi contro 
le catastrofi naturali pas¬ 
si alle masse popolari. 


Perché si arrivi a ciò è 
indispensabile un’operazio¬ 
ne capillare nel diffonde¬ 
re, attraverso tutti gli or¬ 
gani di informazione e la 
scuola, gli elementi neces¬ 
sari alla comprensione di 
questa calamità naturale. 

Da un punto di vista tec¬ 
nico, e relativamente a! 
problema del terremoto, si 
potrebbe, attraverso i pro¬ 
getti di ricerca finalizzata 
del CNR. dare un impul¬ 
so alla sismologia carat¬ 
terizzandola realmente per 
fini sociali. E’ questa una 
occasione da non perdere: 
bisogna concentrare gli 
sforzi verso l'obiettivo del¬ 
la costruzione di una map¬ 
pa del rischio sismico del 
territorio nazionale. 

Due direzioni 

Accanto a questa ope¬ 
razione deve essere con¬ 
cretizzata la possibilità 
della formazione di un ser¬ 
vizio sismico nazionale con 
reali competenze, senza la¬ 
sciarlo burocratizzare e 
sclerotizzare in breve tem¬ 
po. I punti essenziali per 
raggiungere questo obiet¬ 
tivo sono: 1) la costruzio¬ 
ne di carte geologiche ag¬ 
giornate in cui si rilevano 
tutti i movimenti recenti 
della crosta; 2) l’individua¬ 
zione delle aree sismiche 
sia attraverso lo studio 
dei dati storici che a mez¬ 
zo della sorveglianza si¬ 
smica; 3) la compilazio¬ 
ne di mappe sismotettoni¬ 
che (vale a dire mappe 
che tengono conto dei da¬ 
ti della geologia e della 
sismologia) per individua¬ 
re le aree potenzialmente . 
pericolose anche se prive 
di terremoti, storici; 4) 
compilazione di mappe 
nelle quali si indicano gli 1 
effetti probabili dei terre¬ 
moti a grande scala (ma- 
croregionalìzzazione); 5) 
compilazione di mappe lo¬ 
cali nelle quali si indivi¬ 
duano le diverse struttu¬ 
re geologiche e le loro di¬ 
verse « risposte » alle sol¬ 
lecitazioni dei terremoti. 

Queste mappe sono da 
compilare per aree di par¬ 
ticolare interesse urbano 
o di insediamenti indu¬ 
striali (microregionalizza¬ 
zione). Il risultato di que¬ 
ste informazioni può esse¬ 
re espresso globalmente 
da una mapea nella auale 
sono indicati i livelli di 
pericolo per terremoti zo¬ 
na per zona. E’ evidente 
che per operare in questa 
' direzione è necessario un 
notevole impegno delle 
forze politiche anche per 
riconvertire strutture di 
ricerca già esìstenti in 
. Italia. Il successo di una 
: tale operazione potrà veri- 
* ficarsi, a nostro giudizio, 
se ci sarà un controllo 
continuo da parte delle 
masse popolari. 

GIUSEPPE LUONGO 
responsabile da I gruppo di 
ricerca sismologica dello 
osservatorio vesuviano 


Si sviluppa l'impegno dei lavoratori per soccorrere le popolazioni colpite 

L’immediato e generoso aiuto dei compagni 

Giunta a Udine la delegazione del PCI guidata da Natta e Boldrini - Le indicazioni per i primi e più urgenti soccorsi -1 sindaci dei 
Comuni sinistrali si sono incontrati con parlamentari e partiti - Medici, materiali e viveri sono giunti dall'Emilia e da Milano 
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Una ragazza di Buia si aggira con il suo cane fra le macerie delle abitazioni distrutte 


Sempre più atroce il bilancio del terremoto 


(Dalla prima pagina) 

na fermo, deragliato, che non 
sì capiva come facesse a re¬ 
stare in piedi». 

In quegli stessi momenti. 
l’Impiegato Pietro Venturini 
che con la famiglia abitava 
nelle «case Fanfani» di Ge¬ 
mona. usciva in strada per 
vedere cosa accadeva. Quan¬ 
do c venuta la seconda scos¬ 
sa, si è voltato: la casa era 
. crollata inghiottendo la mo¬ 
glie e le sue due figliole. Ma¬ 
rio Tuti, un uomo anziano 
con gli occhiali che zoppica 
vistosamente per un colpo su¬ 
bito. sdraiato per terra, ha 
visto sparire dallo sperone di 
roccia dove sorgeva da secoli, 
il castello di Gemona. Distrut¬ 
to Insieme alle vicine carceri 
mandamentali. Suo figlio Giu¬ 
lio. intanto, riusciva a por¬ 
tare in salvo la nonna di 93 
anni mentre un angolo del¬ 
l'abitazione si sbriciolava di 
colpo. 

Questa zona del Friuli di 
suggestiva bellezza è stata 
colpita «1 cuore anche nei 
suo patrimonio artistico. So¬ 
no andati distrutti l'antico 
castello di Collo Redo, rac¬ 
contato dal Nievo. il Duomo 
di Gemona del XIII secolo e 
l’intero centro storico della 
cittadina, parte dell’antichis¬ 
sima città murata di Venzo- 
ne, il castello di Artegna. mol¬ 
te chiese e monumenti insi¬ 
gni. Ma la rerita più profon¬ 
da è nelle famiglie, nelle vite 
umane brutalmente ghermite, 
•rpolte sotto ic macerie delle 
proprie case. 

Sono state ore di angoscia 
Indescrivibili. I sopravvissuti, 
tn preda al terrore, si sono 
riversati sulle strade e nelle 


piazze, brancolando nel buio, 
chiamandosi l'un l’altro, in¬ 
vocando i nomi di chi non 
era riuscito a salvarsi. 

Ciascun paese e rimasto a 
lungo isolato con la sua pau¬ 
ra. senza possibilità di te¬ 
lefonare, di chiamare soc¬ 
corso. A Montenars ed in al¬ 
tri paesi di montagna, la gen¬ 
te ha sventolato stamani 
drappi bianchì per segnala¬ 
re agli elicotteri militari le 
distruzioni e per invocare 
aiuti. Faticosamente ma feb¬ 
brilmente si sono organiz¬ 
zate nella notte le prime spe¬ 
dizioni di soccorso. 

I sindaci e gli amministra¬ 
tori comunali sono stati i pri¬ 
mi a tentare di organizzare 
in qualche modo le più im¬ 
mediate operazioni di sgom¬ 
bero dei feriti. Poi sono in¬ 
tervenuti i vigili del fuoco, 
i carabinieri, gli agenti della 
Stradale, le ambulanze dei 
servizi di soccorso, colonne di 
reparti militari delle divisio¬ 
ni « Julia » e « Mantova ». 
Ragazzi sfatti dalla fatica 
e sopraffatti dall'emozione 
che abbiamo visto oggi, do¬ 
po 12-15 ore di lavoro inin¬ 
terrotto. abbandonarsi al son¬ 
no distesi sul selciato scon¬ 
nesso delle piazze, sotto le 
case pericolanti. Altri, al lo¬ 
ro posto, erano subentra •: con 
un piccone o con le mani 
nude, nello sforzo immane 
di sgomberare montagne di 
macerie. 

Non hanno risposto all'ap- 
pello gli alpini del Terzo. An¬ 
che la loro caserma è andata 
distrutta. Tra le rovine, 1 mor¬ 
ti sono 6. Ma i dispersi, dice 
il generale De Acutis, coman¬ 
dante della «Julia», sono 
complessivamente 26; 80 sono 


stati tratti vivi dalle macerie. 
Ragazzi che hanno probabil¬ 
mente perduto la vita nelle 
case delle fidanzate, nei ritro¬ 
vi. al cinema. Anche tra gli 
operai della manifattura di 
Gemona ci sono delle vittime. 
Danni gravi hanno riportato 
la Snaidero e la Pittini. due 
grossi stabilimenti della zona 
di Maiano, la Solaris di Ar¬ 
tegna ed altre ancora. 

Il terremoto ha colpito con 
furia bizzarra e capricciosa. 
Vecchi campanili hanno resi¬ 
stito impavidi, mentre sono 
caduti moderni edifici in ce¬ 
mento armato. 

Abbiamo visto costruzioni 
Identiche fra loro. Ce ne sono 
di intatte e. subito accanto, 
altre completamente rase al 
suolo. Le vecchie case costrui¬ 
te con i massi di roccia gri¬ 
gia cosi tipiche de] paesaggio 
friulano, si sono difese assai 
meglio delle moderne costru¬ 
zioni in calcestruzzo. Appaio¬ 
no sbrecciate, con i tetti sfon¬ 
dati. con larghi varchi alle 
pareti dai quali occhieggiano 
i poveri mobili di tante mo¬ 
deste intimità familiari. Ma 
sono in piedi. 

Allucinante è invece lo spet¬ 
tacolo delle abitazioni più mo¬ 
derne. Sembra che una enor¬ 
me lama ne abbia stroncato 
di netto !e strutture portanti. 
Piano su piana i solai ed i 
tetti, rigidamente connessi 
dal cemento armato, sono pre¬ 
cipitati gli uni sugli altri e 
formalo al suolo un cumulo 
compatto ed appiattito, dal 
quale affiora solo qualche 
pezzo d’automobile. Li sotto, 
schiacciato, annullato, c’è 
quanto si trovava nelle case 
al momento del disastro: mo¬ 
bili, oggetti. E le persone ch« 


non hanno potuto o saputo 
trovare scampo. 

Capannoni industriali e 
grandi empori commerciali 
lunghi decine di metri sono 
annientati al suolo. li loro 
spessore appare incredibil¬ 
mente esiguo. 

A Majano. i sindaci riu¬ 
niti per un primo frettoloso 
incontro, colmo di tensione, 
di dolore e dì rabbia, cerca¬ 
no di tracciare un approssi¬ 
mativo bilancio delle dimen¬ 
sioni della catastrofe e dei 
problemi da risolvere. Man¬ 
cano la luce, l’acqua, i tele¬ 
foni. Occorre provvedere ad 
alloggiare e a nutrire in qual¬ 
che modo più di centomila 
senzatetto In molti dei paesi 
colpiti le case distrutte e dan¬ 
neggiate superano il 50 r ^ e 
arrivano fino air80<V Ma an¬ 
che gli altri, quando ritro¬ 
veranno la forza di tornare 
a dormire sotto il proprio 
tetto? 

Poi. si azzardano, quasi a 
fatica, le cifre dei morti. 
Tutti dicono che si tratta di 
apprezzamenti prudenziali. 
Come si scava fra .e mace¬ 
rie. il numero è quasi ovun¬ 
que destinato a salire, A 
mezzogiorno erano già state 
recuperate circa 250 salme. 
Ma altre vite si spengono 
negli ospedali di Udine, di 
Palmanova, dell'intera regio¬ 
ne, dove da stanotte i feriti 
affluiscono a centinaia. A 
Gemona. i morti si presume 
siano all'incirca 200, senza 
contare gli alpini. A Trasa- 
ghìs una cinquantina, 40 a 
Magnano Riviera, forse 70-80 
a Osoppo. probabilmente un 
centinaio a Majano. Venzone 
denuncia 30 vittime, altret¬ 
tante Buia. 


| Mancano notizie dalla Val ; 
j di Resia. Montenars dicono ! 
sia praticamente distrutta. I 
Dal Pordenonese dove si è j 
spinto i'estremo graffio del | 
terremoto risultano colpiti i 
centri di Spilimbergo. Pinza- | 
no. Cornino, Ciauseito. Vito ; 
d'Asia, Sequaìs. j 

« Pietà l'è morta ». * dire ; 
una struggente canzone de¬ 
gli alpini ripetuta da gene- 
I razioni di figli di questa tcr- 


I militari morti 

e dispersi 

II comando del IV corpo 
d'armata ha reso noto l'elen¬ 
co dei militari della brigata 
alpina <r Iu’.ia » morti o di¬ 
spersi ir» seguito alio scosse 
di terremoto nei Friuli. I de¬ 
ceduti sono i; caporale Van¬ 
ni Caligaro residente a 
Buia del gruppo Conegliano. 
l'artigliere Giulio D'Andrea 
del gruppo Udine, rartigiie- 
re Mascari pure dei gruppo 
Udine e un militare Bruno 
Reggiotto. I dispersi sono 
1 seguenti militari de: gruppi 
«Udine» e « Conegliano »: 
Artuso. Zucchetti. Del Bian¬ 
co. Scapolon. Basset. Calli- 
gari. Calan. Chiolerio. Bat¬ 
taglia. Da Re. Multi. Cassi¬ 
ne, Roggiotto. Mezoraca. 
Ghetti. Sono dispersi anche i 
seguenti militari dell'autore¬ 
parto «Julia»: Bernardi. 
Probbo. Oizinger. Battaglia, 
Fulle, Romeo, e inoltre Bor¬ 
iato, Roman, Mauro, Sclulll 
e Gava della compagni* pio¬ 
nieri. 


ra. Impietosamente, occorre 
trattare anche della burocra¬ 
zia della mone. Si chiedono 
alcune centinaia di bare, si 
dice che i cadaveri non pos¬ 
sono rimanere a lungo sotto 
le tende. L'esigenza di iden¬ 
tificare esattamente le vit¬ 
time si scontra con quella 
di provvedere rapidamente 
alla loro sepoltura. 

Ma al di la del bilancio 
atroce di vite umane distrut¬ 
te. c'è quello di un grande 
comprensorio territoriale e 
socioeconomico che rischia 
di morire. 

Lungo la strada che da 
Udine conduce alla zona de 
vastata dal sisma, ai paesi 
semi distrutti, alle frazioni ri¬ 
denti ridotte ad un ammasso 
di rovine, si snoda un inin 
terrotto serpente di auto. Il 
sibilo delle sirene delle am¬ 
bulanze si ripete con una 
frequenza che non attenua 
tuttavia la sensazione di an¬ 
goscia che suscita. Colonne 
di automezzi militari proce 
dono lentamente nell'enorme 
traffico. 

Ma nei centri colpiti aleg¬ 
gia già un silenzio mortale. 
Da Gemona vengono allonta¬ 
nati i degenti dell'ospedale, 
rivedono per brevi istanti le 
strade le povere donne con 
gli occhi spiritati del repar¬ 
to psichiatrico. Tutto è mu¬ 
to, nessuno piange, gestico¬ 
la o impreca tra i superstiti 
che si aggirano tra le abita¬ 
zioni semidistrutte, cercando 
di portare in salvo un arma¬ 
dio, un televisore, un ri¬ 
tratto. 

C'è anche nella tragedia 
un senso profondo di pudo¬ 
re e di dignità. C'è anche 


un inesprcsso atteggiamento 
di rispetto verso le centinaia 
di tombe in cui in pochi i- 
stanli si sono trasformate le 
case dei paesi. Sono tutti de 
stinati a venire abbandonati 
per non si sa quanto tempo. 
L’esperienza amara di questo 
nostro paese, da quella anti¬ 
ca di Messina alla più re 
cente del Belice insegna pur¬ 
troppo quanto sia dilficile e 
lungo vedere rimarginate le 
ferite delle catastrofi natu¬ 
rali. 

E' un intero tessuto socia¬ 
le ed economico, già di per 
sé precario, fondato su una 
modesta industrializzazione e 
sul.’e rimesse degli emigran¬ 
ti, che rischia di restare scon¬ 
volto per non si sa quanto 
tempo Gii emigranti: i friu¬ 
lani hanno popolato di brac¬ 
cia laboriose tutte le nazio¬ 
ni europee e d: altri conti¬ 
nenti. Le poche linee tele¬ 
foniche in funzione da sta¬ 
notte sono assediate di eh..» 
mate internazionali che chie¬ 
dono ansiosamente notizie. 
Da oggi, e ancor più nei 
prossimi giorni, è attesa una 
ondata di ritorni, un pelle 
grinaggio di volti tesi dalla 
fatica. dallA speranza e dai 
timore. Abbiamo già visto 
quei volti, al tempo del 
Vàjont, quando in centinaia 
si precipitarono dalla Fran¬ 
cia. dalla Svizzera, dalla Ger¬ 
mania. alla ricerca della pro¬ 
pria casa, di un familiare so¬ 
pravvissuto. Nuovo dolore de¬ 
stinato ad aggiungersi a quel¬ 
lo che già soffre questa gen¬ 
te friulana, la quale ' vede 
approssimarsi ciò che in que¬ 
sto momento teme di più: la 
prima notte del «giorno do¬ 
po». 


Da uno dei nostri inviati 

UDINE. 7 

Nonostante l’incombente pe¬ 
ricolo di nuove scosse telluri¬ 
che. si viene sviluppando in 
queste ore. in condizioni di 
estrema difficoltà, l’impegno 
generoso di uomini e organiz¬ 
zazioni per portare soccorso 
alle migliaia di friulani du¬ 
ramente colpiti dal tremendo 
sisma di giovedì sera. 

Le necessità sono immani 
e urgenti: moltissime persone 
sono ancora sepolte sotto le 
abitazioni crollate (a Osop 
po alcune sono state estrat¬ 
te ancora in vita stamane), 
i cadaveri delle centinaia di 
vittime abbisognano di una 
sollecita sepoltura, i supersti¬ 
ti sono quasi ovunque privi 
di acqua, viveri, tende, me¬ 
dicinali. Un'altra preoccupa¬ 
zione deriva dalla presenza 
di molti capi di bestiame uc¬ 
cisi o intrappolati nelle stal¬ 
le semidistruttc: una presen¬ 
za che, anche per il caldo di 
queste ore, comporta seri ri¬ 
schi sotto il profilo sanitario. 

Di fronte a questo stato di 
cose, ad una massa di sen¬ 
zatetto valutata in trentamila 
unità, a centinaia di dispersi, 
all'interruzione di tutti i ser¬ 
vizi e eoliegamenti. si segna¬ 
lano la mobilitazione popola¬ 
re. delle amministrazioni co¬ 
munali, delie organizzazioni 
democratiche dei giovani. Sta¬ 
mane nel municipio di Maia¬ 
no. uno dei centri più dura¬ 
mente colpiti, i sindaci dei 
comuni sinistrati hanno prò 
spettato — presenti parlamen¬ 
tari e dirigenti dei partiti de¬ 
mocratici — le necessità più 
impellenti. 

A questo slancio ammire¬ 
vole. che esprime la tenace 
volontà della gente friulana 
temprata da una secolare lot¬ 
ta contro il bisogno, di non 
piegarsi alle avversità, non 
sempre hanno corrisposto 
adeguata chiarezza di idee e 
dinamismo da parte dei ver¬ 
tici burocratici. Cosi il pre¬ 
fetto di Udine. Spaziante. non 
ha creduto di dover raggiun¬ 
gere subito le zone disastra¬ 
te. né di partecipare o farsi 
rappresentare alla riunione di 
Maiano. Ha atteso invece l'ar¬ 
rivo del presidente deila Re¬ 
pubblica, giunto nei pomerig¬ 
gio con i ministri Cossiga c 
Toros; solo dopo le 17 si è 
potuto svolgere un incontro 
con g’.i amministratori locali. 

Nei centri terremotati ab 
biamo visto numerosi militari 
aggirarsi senza direttive pre 
cise e. soprattutto, privi di 
mezzi tecnici idonei ad un in¬ 
tervento realmente efficace. 
Ovunque vi sono edifici pe¬ 
ricolanti. gravemente lesiona¬ 
ti. che potrebbero crollare da 
un momento alialtro (nella 
giornata di oggi si sono regi¬ 
strate nuove scosse sismiche, 
evidentemente fenomeni d; 
assestamento). Gli abitanti 
sono accampati all'aperto e 
aspettano !e tende per avere 
un ricovero per la notte. 

Esigenze imponenti c pres¬ 
santi. dunque. Per questo i 
dirigenti e i parlamentar; co- 
munisti, qui accorsi da tutto 
i! Friuli Venezia Giulia e da 
altre zone, sollecitano al go¬ 
verno e alla Regione ri! cui 
consiglio si riunisce domatti¬ 
na» stanziamenti e iniziative 
corrispondenti all'entità dei 
danni e. in primo luogo, im¬ 
mediatamente utilizzabii:. at¬ 
traverso la gestione dei co 
munì interessati. I-» v.cenda 
del Belice è troppo clamoro¬ 
sa e attuale nelle sue conse¬ 
guenze. perché non ci si 
preoccupi di evitare il ripe¬ 
tersi d: scandalose iungagg.n: 
e dispersioni. 

Le indicazioni del nostro 
partito — espresse nella riu¬ 
nione svoltasi stasera presso 
ramministrazione provincia¬ 
le di Udine e che verranno 
illustrate nella seduta di do¬ 
mani del consiglio regionale 
— si articolano »u quattro 
punti. Innanzitutto occorre 
rapidamente portare a termi¬ 
ne l'opera di salvataggio di 
altri, eventuali superstiti, di 
recupero delle salme, di ri¬ 
mozione delle macerie. Occor¬ 
re far affluire, in modo or¬ 
ganizzato, viveri, acqua, me¬ 
dicinali ed ogni altro genere 


di assistenza. La Regione do¬ 
vrà stanziare subito un asse¬ 
gno — si propone una cifra 
di 100 mila lire — da conte 
rire a ciascuna famiglia col¬ 
pita dal sisma affinchè pos¬ 
sa fronteggiare le prime, vi¬ 
tali esigenze. Infine, i comu¬ 
nisti propongono congrui in¬ 
terventi legislativi — statali 
e regionali — per le opera¬ 
zioni di soccorso e per av¬ 
viare la ricostruzione degli 
abitati distrutti e la ripresa 
delle attività industriali, a- 
gricole e zootecniche dan¬ 
neggiate. 

i Nel pomeriggio è giunta a 
I Udine una delegazione par¬ 
lamentare del PC. guidata 
[ dal capogruppo dei tic putirti 
j on. Natta e dal vice presi¬ 
dente della Camera, on. Bol¬ 
drini. Nel capoluogo friuia- 
[ no si è portato anche il com¬ 
pagno Rino Serri, della dire- 
! /ione del partito, 'accoinpa- 
| gnato dal vice sindaco di Ve- 
[ nezia. Pellicani. 

Medici, materiali e viveri 
sono giunti dall Emilia Roma¬ 
gna. per iniziativa delle coo¬ 
perative c del comitato regio¬ 
nale del partito. Un imponen¬ 
te complesso di attrezzature 
e di tecnici è state posto a 
disposizione dal Comune di 
Milano e da istituzioni sani¬ 
tarie e assistenziali del capo 
luogo lombardo. I sindaci del¬ 
la Bassa friulana hanno per 
parte loro lanciato una pub¬ 
blica sottoscrizione nei coniu 
ni, e hanno predisposto una 
serie di misure di assistenza 
tecnica e logistica ai terre¬ 
motati. 

I comuni sinistrati hanno 
bisogno di diciannove tendo 
poli, centoventi generatori di 
energia elettrica, quattordici 
autobotti e di centinaia di 
bare, in cui sistemare i re¬ 
sti dei cittadini morti in que¬ 
sta spaventosa sciagura. Nu¬ 
merasi giovani si sono of¬ 
ferti in qualità di volontari 
per cooperare alle opere di 
soccorso. E’ un convergere 
di solidarietà e di sensibili¬ 
tà che ancora una volt* vede 
significativamente in prima 
fila il tessuto democratico 
della società civile, le strut¬ 
ture elettive e di base, le for¬ 
ze politiche e sindacali avan¬ 
zate. 

Fabio Inwinkl 

La visita 
del presidente 
Leone 

UDINE, 7 

II presidente della Repub¬ 
blica. Giovanni Leone, è 
g.unto nel pomeriggio nel 
luoghi della sciagura. Con U 
presidente erano il ministro 
degii Interni. Cossiga e il 
ministro del Lavoro. Toros. 

Leone. Cossiga e Toros 
hanno partecipato ad una 
riunione nella sede della Pre¬ 
fettura di Udine per predi¬ 
sporre i modi di intervento 
per l’organizzazione del soc¬ 
corso alle popolazioni. 

- Aita riunione erano pre¬ 
senti il prefetto di Udine, 
il presidente della giunta re¬ 
gionale del Friuli-Venezia 
Giuba, il presidente del Con 
siglio regionale, i! gen. Ma¬ 
rio Rossi comandante della 
Divisione a Mantova » che 
coordina i soccorsi dal pun¬ 
to di vista militare. 

E’ stato deciso di costitui¬ 
re nella Prefettura di Udi¬ 
ne un gruppo operativo per 
Udine e Pordenone che so- 
vraintenda all’attuazione di 
misure di pronto intervento. 

I sindaci dei Comuni colpi¬ 
ti dalla sciagura potranno 
quindi prendere contatto di¬ 
rettamente con i rMponsa- 
bili del gruppo operativo. 
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PAESI RASI AL SUOLO 

Devastate le zone più povere - La desolazione 
di Gemona - A Buia il palazzo comunale 
è crollato seppellendo trenta persone 
Solo sei case rimaste in piedi a Bordano 
Accampati i superstiti a migliaia 

In silenzio 
scavano da ore 
fra le macerie 

che imprigionano intere famiglie 



Nella zona industriale di Pordenone 

Colpito al cuore 
il lavoro in 
fabbriche e campi 

In questa città non si lamentano vittime, ma i 
danni sono miliardi e miliardi — Sono crollate 
le case dei piu poveri: interi paesi di sfollati 


Dal nostro corrispondente 

PORDENONE, 7 

I! bilancio del terremoto 
nella provincia di Pordenone 
non può e.-^ere ancora latto 


ta la disponibilità ad ospita 
re almeno ut» centinaio di 
sfollati A Sanie danni ad 
ab.t i/.on, od oidman/a di 
elmiAiira delle scuole. 11 mo 
cimento tellmico ha colpito In 
I Tuttavia 1 danni sono enormi, I modo pesante i comuni d> VI 


GEMONA — La disperazione della signora tnes Mattiazzi fra le macerie della sua abitazione 


Da uno dei nostri inviati 

UDINE, 7 

Le prime avvisaglie della 
catastrofe che ha travolto 
in pochi secondi i paesi pe¬ 
demontani della Carnia ap¬ 
paiono già a Udine. Nel ca¬ 
poluogo ogni spazio aperto, 
ogni giardino, ogni aiuola so¬ 
no stati trasformati in im¬ 
provvisati campeggi o in luo¬ 
ghi di bivacco. La gente, do¬ 
po il tremendo sisma di ieri 
sera, ha ancora paura che 
la terra torni a tremare 

Agli angoli delle strade, 
lungo i marciapiedi assola¬ 
ti da questo torrido inizio di 
maggio, intere famiglie si so¬ 
no accampate alla bell’e me¬ 
glio e hanno trascorso al¬ 
l’addiaccio la notte della 
tragedia. Molti sono convinti 
che il terremoto si ripresen¬ 
terà e preferiscono i disagi 
sicuri dell’aria aperta alle 
comodità insidiose delle abi¬ 
tazioni. 

Ma in città la terribile ca¬ 
tastrofe che ha travolto cen¬ 
tinaia di vittime nella pro¬ 
vincia friulana, è stata più 
che sperimentata, intuita e 
vissuta indirettamente dalla 


popolazione. Ed è solo avvici¬ 
nandosi ai centri più colpiti 
dalle conseguenze del sisma 
che si può cogliere in tutta 
la sua tremenda concretezza 
il peso di una catastrofe di 
dimensioni bibliche. 

In chi si dirige verso Buia, 
Osoppo, Majano, Bordano, 
Gemona, nasce la netta sen¬ 
sazione di viaggiare diritto 
in direzione di un fronte 
bellico: autoambulanze mi¬ 
litari, jeep, camion carichi 
di soldati, formano la prin¬ 
cipale componente del traf¬ 
fico da e per ì comuni di¬ 
sastrati. Nelle strade ingom¬ 
bre di macerie di Buia la 
gente cammina a gruppi, te¬ 
nendosi al centro della car¬ 
reggiata. in silenzio o par¬ 
lando sommessamente te 
mendo. si direbbe, che il suo¬ 
no di una voce umana risve¬ 
gli improvvisamente il rom¬ 
bo terrificante della « terra 
selvaggia ». 

Nella piazza del municipio 
molti si soffermano, con 
espressione attonita e scon¬ 
certata, ad osservare il pa¬ 
lazzo comunale, simbolo del¬ 
la tragedia che, con oltre 30 
morti, ha prostrato il paese: 


Le prime frenetiche ore al Viminale 

«Un bilancio preciso 
sarà possibile solo 
fra qualche giorno» 

Il sottosegretario Zamberletti è stato nominato 
commissario straordinario per le zone devastate 


In un grande tabellone di 
vetro un vigile del fuoco ag¬ 
giorna, ogni cinque minuti, 
paese per paese, le ci Tre 
della catastrofe: i morti, i fe¬ 
riti, i dispersi. Sullo stesso 
tabellone, che ha sullo sfon¬ 
do il profilo della penisola, 
vengono annotate le notizie 
che confluiscono al ministe¬ 
ro deH’Interno sugli uomini e 
sui mezzi utilizzati per i soc¬ 
corsi. Una serie di frecce 
indicano i punti da dove si 
sono mos*e le colonne dei 
soccorritori: Veneto. Lombar¬ 
dia. Piemonte. Emilia Roma¬ 
gna, Toscana. Lazio, Puglia. 

E’ attraverso questo tabel¬ 
lone. sistemato nella sala o- 
perativa della direzione ge¬ 
nerale della Protezione civi¬ 
le. che il Viminale segue gli 
sviluppi della sciagura che 
ha colpito ritalia. E’ da qui 
che dovrebbero partire gli 
ordini per coordinare le ope¬ 
razioni di soccorso. Alle 17 
erano cinquemila i vigili del 
fuoco, poliziotti, carabinieri e 
militari fatti confluire nelle 
province di Udine e Porde¬ 
none. Insieme agli uomini i 
mezzi: autocarri, ambulan¬ 
ze. cucine mobili, elicotteri, 
ponti smontabili, autogru ecc. 

Mentre si aggiornano le ci¬ 
fre. ì telefoni continuano 
a squillare. Le chiamate giun¬ 
gono da ogni parte d'Italia 
c anche dal mondo. Ai col¬ 
legamenti stabiliti attraverso 
un ponte radio con il Friuli, 
si incrociano chiamate di pre¬ 
fetture. comuni, province e an¬ 
che di ambasciate italiane al- 
l’estero. Sono gli emigrati che 
vogliono avere notizie sui pa¬ 
renti lasciati nei paesi di ori¬ 
gine. 

« La prima notizia che un 
terremoto disastroso aveva 
colpito il Friuli è giunta nella 
sala operativa alle 21,20 di 
giovedì sera » — dice l'mg. 
Mario Nido, uno degli alti 
funzionari della Protezione ci¬ 
vile. « Da quel momento è 
scattato Tallarme e da quel 
momento qui sì è preso a 
lavorare senza soste. C’è chi 
non è andato ancora a dor¬ 
mire». Il ritmo è certamen¬ 
te infernale e anche la con¬ 
fusione è tanta 

Dopo la riunione Interno: 
nistenale convocata a Palazzo 
Chigi dall’on Moro, nel cor 
so della quale sono stati de¬ 
cisi alcuni provvedimenti im 
mediati, al Viminale si atten 
deva. da parte del gover¬ 
no. la decisione di dichiarare 
ufficialmente la zona «col 
pila da catastrofe e calami 
tà nazionale ». fi provvedi¬ 
mento è indispensabile per 
ter scattare la legge sulla pro- 
• tezione civile che permette di 
coordinare, attraverso una di¬ 
rezione unitaria, tutti i ser¬ 
visi di soccorso. Le ore sono 


passate e il provvedimento 
non è arrivato. In serata 
i sindacati nazionali del cor¬ 
po dei vigili del fuoco ade¬ 
renti a CGIL e CISL hanno 
diramato una nota di prote¬ 
sta per invitare il governo a 
uscire dall'indecisione. 

Il coordinamento è rimasto 
così nella sala operativa del 
Viminale. Un coordinamento 
che si è limitato solo a pren¬ 
dere atto dei vari spostamen¬ 
ti decisi tn altre sedi: al mi¬ 
nistero della Difesa, ai La¬ 
vori pubblici, al ministero del¬ 
la Sanità, ai Trasporti. A 
tarda ora il presidente del 
Consiglio on. Moro, su propo 
sta del ministro degli Inter¬ 
ni. on. Cossìga, ha nominato 
commissario per le zone de 
vastate dal terremoto nel 
Friuli-Venezia Giulia il sotto- 
segretario di Stato on. Zam- 
berletti. Il commissario sarà 
coadiuvato dai subcommissari 
dott. Domenico Spaziante. 
prefetto di Udine, dal dott. 
Mano Argentieri, prefetto di 
Pordenone, e dal generale di 
Divisione Mario Rossi, co¬ 
mandante della Divisione 
a Mantova ». 

L’impressione che si ricava 
dall’attegsnamento governati¬ 
vo non è certamente positiva. 
Al sacrificio e all’abnegazio¬ 
ne degli uomini impiegati 
nelle opere di soccorso, non 
si affianca un coordinamento 
unitario capace di rendere 
meno dispersivo tutto il la¬ 
voro. A un certo momento 
sono giunte allarmanti notizie 
sui mezzi di soccorso rimasti 
imbottigliati nelle strade in¬ 
vase da centinaia di auto. Non 
si sapeva a chi spettasse il 
compito di bloccare ta circo¬ 
lazione privata. Poi è stato 
deciso di far intervenire il pre¬ 
fetto di Udine il quale ha da¬ 
to tassative disposizioni alla 
polizia della strada di far cir¬ 
colare so.o gli automezzi dei 
soccorritori. 

Le notizie continuano a In¬ 
crociarsi e le richieste di 
soccorso si fanno sempre più 
fitte, n vigile del fuoco ad¬ 
detto al tabellone continua ad 
aggiornare le cifre. A fianco 
dei centri più colpiti (Ge- 


l'austero edificio a quattro 
piani è ora solo un guscio 
vuoto. Del tetto rimangono 
alcune travi sporgenti verso 
l’alto mentre la facciata, o 
meglio quel che ne resta, 
pare un vecchio scenario di 
cartapesta spiegazzato 

In un cortile due vecchiet¬ 
te se ne stanno sedute su 
due sedie spagliate e impol¬ 
verate: tutto intorno sono 
macerie e mattoni spezzati. 

La rassegnazione di chi ha 
perduto tutto non e un at¬ 
teggiamento generale neppu¬ 
re nei paesi più duramente 
colpiti dalla sciagura. Grup¬ 
pi di giovani, donne, anziani 
percorrono a passo veloce le 
vie ingombre di detriti impu¬ 
gnando badili, picconi, van¬ 
ghe, tutto un vasto ed etero¬ 
geneo assortimento di attrez¬ 
zi. E scavano, assieme ai mi¬ 
litari delle squadre di soc¬ 
corso. ai vigili del fuoco, 
nella ricerca di un congiun¬ 
to ferito, più spesso di un 
corpo senza vita. Una casa 
su tre a Buia è andata di¬ 
strutta: i senza tetto sono 5 
mila. 

Ad Osoppo la scena è. se 
possibile, ancora più cata¬ 
strofica. Entrando in paese 
lungo una strada sterrata e 
polverosa. * il primo segno 
della distruzione è una fa¬ 
mìglia di contadini accam¬ 
pati sotto tende improvvi¬ 
sate con coperte e lenzuola. 

Anche qui il segno più evi¬ 
dente della tragedia è il si¬ 
lenzio. Nessuno parla, tac¬ 
ciono immobili persino due 
bimbi seduti su un materas¬ 
so all’ombra di un salice. 
Anche per loro c’è stato il 
terremoto. Come per ì 30 
morti del paese, il cui cen¬ 
tro storico è ormai solo una 
pura espressione topografica. 

Un altro tortuoso giro per 
strade polverose e segnate 
qua e là dal terremoto e 
siamo a Bordano. Dice il sin¬ 
daco. compagno Giulio Co¬ 
lomba: «Del paese rimane 
ben poco: solo 5 o 6 case di 
recente costruzione. Il resto 
non esiste più. Il fatto che 
il paese sia in una zona si¬ 
smica e che gli abitanti sia¬ 
no sempre sul chi vive ha 
contribuito grandemente ad 
evitare una catastrofe. Alle 
prime avvisaglie del terre¬ 
moto. tutta la popolazione si 
è affrettata ad uscire dalle 
abitazioni. ordinatamente, 
senza panico ». A Bordano, 
incredibilmente, ci sono sta¬ 
ti soio tre feriti. 

Poco prima di mezzogiorno 
entriamo a Majano. a piedi, 
poiché i carabinieri all’im¬ 
bocco di tutte le vie di entra¬ 
ta impediscono categorica¬ 
mente l’ingresso in paese ai 
veicoli privat’. Qui si colgo¬ 
no appieno le vere dimen¬ 
sioni della immane catastro¬ 
fe che ha colpito oltre tren¬ 
ta comuni della Carnia. 

Cinquanta tra militari e 
pompieri sono impegnati a 
frugare sulla sommità di un 
cumulo di macerie alto qua¬ 
si sei o sette metri: era un 
condominio di sei piani. Il 
sisma Io ha fatto accartoc¬ 
ciare su se stesso uccidendo 
almeno trenta persone. Quin¬ 
dici cadaveri sono stati 
estratti dalle rovine. Gii uo¬ 
mini dei soccorsi lavorano 
ininterrottamente da ieri se¬ 
ra per strappare alle mace¬ 
rie i pochi superstiti 

Il silenzio fa quasi parte 
deii'al lueina nte paesaggio - 
tacciono i soccorritori: tac¬ 
ciono ì curiosi che si accalca¬ 
no attorno: tacciono le ru¬ 
spe e gli scavatori che non 
possono ancora essere utiliz¬ 
zati nel timore di uccidere 
chi potrebbe essere salvato: 
tacc.ono 1 feriti sepolti dal¬ 
le macerie che pure devono 
soffrire indicibilmente 

Po:, inaspettata e laceran¬ 
te. una voce spezza il si’.en- 
gio: «un medico! ne ho tro¬ 
vato uno vivo». Subito la 
folla circonda i resti del 
grosso edificio, ondeggia, si 
avvicina alle macerie rumo¬ 
reggiando. Qualcuno final¬ 
mente, sorride ansioso Un 
medico accorre inciampa in 
un tombino che sbuca da un 
blocco di cemento: cade, si 


mona, Maiano. Forgana. San , . 

Daniele. Vito d’Asio. Osoppo, j si arrampica sulie ro- 

Buìa ) si annotano le ultime ' “ ~ " 

notizie dei morti e dei feriti. 

■ Per fare un bilancio preci¬ 
so ci vorranno però ancora 


molti giorni » — dice ring. 
Del Moro. I collegamenti ra¬ 
dio con i punti sconvolti dal 
sisma continuano infatti a ri¬ 
ferire su persone rimaste sot¬ 
to le macerie. « Poi ci sono 
1 casolari isolati che non si è 
ancora riusciti a raggiungere» 
— osserva il dott. Lojacono. 
E qui nessuno sa cosa sia 
successo. 


Taddeo Conca 


vine e scompare Forse il fe¬ 
rito si salverà Per il momen¬ 
to non ha ancora un nome 
Ch’edo a un tale che mi 
sta vicino se sa qualcosa dei 
morti e dei feriti e chi è 
quello appena recuperato - 
l’uomo, impolverato e dal¬ 
l’aria stanca, non risoonde 
e continua a fissare immo¬ 
bile un punto davanti a lui 
tra le macerie. Ripeto la do¬ 
manda e. questa volta, ot¬ 
tengo una risposta: «Al ter¬ 
zo piano c’erano mìa moglie 
e le mie bambine ». 



Campania, Abruzzi, Sicilia e Umbria ai primi posti 


4.443 

negli 


scosse 

ultimi 


in Italia 
30 anni 


e. purtioppo. ti .-,0110 alleile 
diversi morti La gente è an 
foia sotto chi, \ qua-- o.'- 
.-amo lia dot mito leu notte 
Nel capo'uogo mtgì.aia ih p’i 
sone hanno abbandonato , 
condomini ne! t more Mie po 
tessero diventate una frappo 
la e hanno trascinio la not 
tata in macchina o .--otto ten 
de di fortuna 
Scene di panico si sono ve 
rificate un po' o\ inique e pai 
t .colarmeli! e nega o.siied t La 
scorsa telluiica e stata infatti 
di una cimata notevole t- ci. 
un'inten.sua che non turni n 
scontro .storico Va tuttavia 
detto che lo spavento non e 
degenerato pi atti inconsulti ' laure 
che aggiungessero altri clan I 
ni a quelli del sismi Intat 
ti la stessa circolazione stra • 
da le. intensissima, si è «voi • 
ta senza incidenti [ 

Per tutta la notte si è sen- I 
tuo l’ululare di suene cito j 
pompieri e delle foiz.e del- i 
l'ordine. Tempestivo l'inler- ' 
vento del!'esercito, rhe ha \ 
portato un prezioso soccorso, 
aiutando la gente a rimuove ; 


I to D'Amo dove ci sono solo 
j sei case ab tabdi 1 mori: so 
i no sei, mime!osi i le. if Di 
! eluizioni immani anche ad 
! Andunis, a Pinzano al Ta 
j gli.uiiento «dove ì molti sono 
j almeno una decina). Sequais. 
• Va'eiiano. Castellinolo de! 
1 Fumi A Fauna e Cavasse) !f 
I abitazioni risultano colpite 
i nella misura dei 40 50 . An 
' che Alba. Maniaco. Tiavos.o 
e Calzetta hanno registrato 
i ingenti dev.is» i/ion. 

| leu mattina una delega/.o 
I nc della Fedeiazione pioviti 
j ciu'e del PCM si e locata In 
| visita nei luoghi colpiti. Lo 
spettacolo, se cosi si può de 
a tta-jccba. è tremendo 
Interi boi uh. distratti, cast- 
anche a pm piani die seni 
bui vano c, oliate comi' castelli 
di sabbia, .litio stanno in 
piedi per un soft.o, un ain 
Olente di do'oie e di il spela 
/ione per coloni che sono 
morti o tenti. Pei tutta la 
nott" la gente ha etnea to tra 
Io murene, pei trovine ohi 
mancava aìi'appel'o 
Anche questo ten emulo ha 


Un bambino di Buia, mentre viene portato in salvo dai vigili 
del fuoco, da volontari e infermieri. E' stato riportato alla 
luce dopo quattro ore di «cavi 


Oseilli.po fra le 220 e le 400. in media, le scosse di terre 
moto iegm.tre.te ogni anno in Italia - la differenza nel numera 
dipende dal fatto se si considerano le scosse appena peneri - 
bui o invece, soltanto quelle dal secondo grado della scala 
Merc.iHi in su. Nei soli trent anni fra il 1952 e 1971 sono stai, 
rez.str.it: ir. ratta la Penisola e nelle isole 4 443 terremoti 
con intensità dal secondo grado della scala Mercalli in su 
i -i con sa molte lieve). Le legioni che negli ultimi 20 anni 
hanno avuto oltre 500 terremoti sono, nell'ordine. Campania. 
Abruzzi. Sicilia l Umbria, secondo uno studio de! direttore 
deìl'istliuto nazionale di geofisica, prof. Michele Caputo e 
di tre studiosi del centro ricerche stradali dell’Anas. 

« Queste quattro regioni — secondo lo studio — costituì 
scono un gruppo che si distacca completamente dalla media 
costituita dalle regioni che hanno avuto fra 70 e 370 terre¬ 
moti' Lazio. Isole Eolie. Emilia, Toscana. Calabria. Friuli, 
Marche. Liguria e Piemonte. Segue poi un gruppo di cinque 
regioni nelle quali l’attività sismica risulta molto bassa (meno 
di 70): Puglia. Lombardia. Veneto. Trentino e Basilicata. La 
Sardegna infine può essere considerata una zona pratica 
mente priva di terremoti ». 

' « La distribuzione dei sismi negli ultimi 20 anni è diffe¬ 
rente. Per esempio, le regioni con la maggiore attività sismica, 
laudo, Abruzzi e Sicilia, hanno avuto una distribuzione media 
uniforme durante questi venti anni, mentre la Campania, 
pur ateneo il maggior numero di movimenti tellurici, pre¬ 
senta la maggior discontinuità nel tempo». Ed ecco le date 
dei terremoti registrati nel nostro paese con il relativo 
numero dì vittime: 

1883 - 28 luglio — Casamicciola 2 313 morti 
1834 - 16 novembre — Gioia Tauro 96 morti 
19DS - 8 settembre — Golfo S. Eufemia 2300 morti 
1907 - 23 ottobre — Calabria 167 morti 

1903 - 28 dicembre — Messina e Reggio Calabria 123.000 morti 

1910 - 7 giugno — Irpinia 30 morti 

1915 - 13 gennaio — Avezzano 33. ZOO morti 

1930 - 23 luglio — Napoli e Sorrento 1.425 morti 

1962 • 21 agosto — Irpinia 16 morti 

1968 - 15 gennaio — Valle del Belio* 470 morti 

1971 - 6 febbraio — Tuscania 18 morti 

1974 - gennaio — Ancona 


re la macerie, a ripristinare ! comunque colpito, come nel 
la viabilità interi otta l Belice. soprattutto ì piu po 

Ogni attività in tutta la prò j veti, poiché le case costi ulto 
vincin e stata oggi bloccata; , ili .sussi e malta non hanno 
nelle zone pm sinistrate la ! resistito, mentre invece han 
messa fuori uso degli acque j no iesistito io costruzioni con 
dotti rende urgente l'approv- i strutture ni cemento armato 
vigioiiamento idrico | Per coiti comuni totalmente 

11 tenemoto ha colpito in j d stratti come Vito D'.-Vs.o 


modo particolare la zona ; 
montana, nelie zone limitrofe i 
al fiume Tagliamento. Dami. ( 
notevoli si sono comunque re ì 
gistrati anche in citta e nel- 1 
la peri terra Scuole e labbn ' 
che .sono state chiuse li sin- j 
durato, oltre a fare appello j 
ai lavoratori del settore tra- | 
sporti, sanità e poste affili- ! 
che sia prestato il massimo j 
contributo all'opera di soccor- \ 
so. ha espresso la propria di- j 
sponibihtà per la ricostruzio- I 
ne degli abitati I 

Come si è detto, a Porde- i 
none non si lamentano morti j 
o feriti. Tuttavia diverse re I 


già si pone l'intei rogatilo se 
potranno ritornare a vivete 
Quasi tutte le oliere pubbli 
ohe sono seriamente danneg 
giatc In qualche posto 1* 
stiada e stata Ostruita da due 
bracci di montagna che ai 
sono sollevati ed uniti a cau 
sa delle scosse telluriche. I 
danni sono di decine di mi¬ 
liardi 

Abbiamo già parlato di una 
solidarietà che subito si è 
espressa All'azione organizz. 
ta dei primi reparti dell'eser 
cito, dei vig'li del fuoco, e 
di altri corpi delio stato, cui 
si è aggiunta quella dei vo 


sidenze condominiali sono sta- i lontari. seguirà ne - prossimi 
te dichiarate inabitabili. la: | giorni quella più generale del 
strutture in cemento armato j la popolazione delia provincia 
hanno resistito, ma non le j In questo senso va collocato 
pareti divisone. Stime precise i l'impegno dei sindacati: la 
non sono possibili, ma ì sen- l FLM ha riunito ieri alle 15 


za tetto sono diverse centi¬ 
naia. Alcune scuole presen- 
1 tano rilevanti fenditure; inol¬ 
tre si sono avuti piccoli crol¬ 
li o lesioni gravi, tra cui le 
guglie del municipio e del 
duomo di San Marco 

A Casarsa la cantina so¬ 
ciale si è trasformata ;n un 
lago di vino per rottura deile 
batti. A Cordenons il Consiglio 
comunale si è riunito ieri alle 


il suo quadro attivo per de- 
| finire il ruolo dei metalmec¬ 
canici a sostegno dei terre- 
I motati Comunque ciò che oc 
1 corre e il giusto < oordmumen- 
1 to di tutta l'opera di solida 
i rietà locale e nazionale, fa- 
j cendo leva sul ruolo delle co 
| munita locali che merl.o d; 
altri possono conoscere gli in 
terventi necessari per alle 
viare le sofferenze delle nu¬ 


lo in seduta d’urgenza per i gliaia di sinistrati, 
l’esame dei danni; al termine j r» . X/ii/an 

delia riunione è stata accerta . uanie Vivan 


Una generosa gara di solidarietà fra i cittadini 


A UDINE CENTINAIA DONANO IL SANGUE 

Giovani e ragazze si offrono volontari per rimuovere le macerie - Il duro lavoro di migliaia di poliziotti, carabinieri e 
soldati - Tante le necessità - Riunione in prefettura con i rappresentanti dei partiti, degli enti locali, dei sindacati 


Dal nostro corrispondente 

UDINE. 7 

Mentre nell’ufficio del pre¬ 
fetto di Udine, dottor Spa¬ 
ziarne. si sta tenendo una 
riunione d’emergenza per cer¬ 
care di mettere a punto un 
approssimativo inventano di 
quelle che sono le enormi 
esigenze di intervento nelie 
zone colpite e. soprattutto, 
di coordinare i soccorsi in 
modo organico e rapido, sul¬ 
la strada sottostante sfrec¬ 
ciano. a sirene spiegate, le 


decine di ambulanze che tra 
sportano i feriti agli ospeda 
li e nelle cliniche cittadine 
E’ questo, per gli udinesi 
uno dei segni visivi deU’im 
mane tragèdia che si e 3b 
battuta m pochi secondi sul 
Friuli; le radioline portatili, 
costantemente m funzione m 
ogni angolo d: strada, nei 
giardini 
persone 


prime luci dell'alba hanno 
svelato l’ampiezza della tra¬ 
gedia. 


In prefettura ci sono par- ■ 
lamentare dirigenti politici. | 
sindacalisti. amministratori i 
regionali e provinciali, il sin- 1 si traccia brevemente un 
dnco d: Maiano che c tra 1 j bilancio della situazione per 
comuni p;ù colpiti, ufficiai; | affermare l’urgenza di arri- 


superior: delie forze arma¬ 
te. dei v.gili del fuoco, di 
polizia. Duemila militari, ap¬ 
prendiamo — alpini delia 
pubblici stipati di | Julia e fanti delia Mantova 
e di intere fami- ! — sono stati inviati sul luo 


glie, completano un quadro 
che di ora m ora !e notiz.e 
aggiornano rendendolo sem¬ 
pre più allucinante. 


go del disastro per ì primi 
soccorsi. La loro opera è sta¬ 
ta validissima, ma occorre 
andare oltre, dopo che le 


Lunghe file s. sono fonn.i 
te negli ospedali o davanti 
ai centri trasfusionali e or- 
! mai la donazione d: sangue 
! dovrebbe aver superato le 
1 duemila unità I] presiden 
’ te della Giunta regionale, 
j avvocato Comelh. ha annuii 
i ciato per domani una seduta 
I straordinaria del Coniglio 
• per decidere nuovi stranieri 
; ti di intervento attraverso 
i una apposita legge che co 
. pra le carenze di quelle e.->.- 
| stenti 

i Ci Si attende anche un ini- 


vare, senza perder tempo, 
con ì viveri, l’acqua che man 
ca in quattordici comuni per 
la rottura delle tubazioni. le 
macchine operatrici da ster 
ro. le tende da campo. Di 
queste il ministro degli In 
terni ne ha inviate cento ed 
altre cinquecento sono m ar 
rivo Poche, per una popola 
/ione di migliaia di persone i med.ato stanziamento straor 


i Quest’oggi. mfatt.. molti 
J udinesi che s: erano otferti 
; di collaborare con i vigili 
i urbani per regolare il trai 
! f.co caotico e pericoloso ;c. 
sono .-.tati due morti, stamat¬ 
tina :n citta* o per presta¬ 
re soccorso ovunque h s: vo 
los.e mandare, non hanno 
trovato alcuna r.sponM Que 
sto impegno delia c.u.sse ope 
ra.a friulana e stato neon 
fermalo ;n prefettura dal di 
rigente «.ndaci'e Mol.nar:. 
che ha (h'n no’.z.a di nu 
c'.e. d: livontori z.a a di 
spa>.z.one per quils.as; ti 


GIÀ' PERVENUTI I PRIMI AIUTI 


Immediata risposta da parte 
di numerosi paesi d’Europa 


rientrarvi prima che siano 
accertate dai tecnici le con- 
i dizioni di abitabilità. * Ma 
! anche per le previste tendo 
I poh — ha suggerito il com 
I pagno on. Mano Lizzerò che 
i con il segretario del.a fede- 
* razione Renzo Pascolat rap 
presenta il nostro Partito ai 
a riunione — occorre proce 


senza casa o che non potrà dinano da parte del Gover- ! P° *Ji intervento S: e detto 

no. Il compagno Lizzerò ha | a - cen.ro operativ 
avanzato anche proposte ope¬ 
rative che consentano dt su 
perare ritardi e disguidi. co 
j me la creazione d: centri Io 
: cali sotto il controllo dei vi- 
! gii: de! fuoco e de: funz.o- 
I nari dei vari enti che cor. 
j tribù .scono all'opera di soc 
! corso C.o anche 


La coda del terribile terre¬ 
moto che ha flagellato nu¬ 
lla e che ha raggiunto varie 
zone dell’Europa, ha perdu¬ 
to la sua forza m3no a ma¬ 
no che è andata allunan¬ 
dosi dal disastroso epicen¬ 
tro del Friuli. I suoi ultimi 
sussulti sono stati sentiti in 
Cecoslovacchia. Polonia, Olan- 


cazioni. In tutta l’Austria, so- 
prauitto nella Carlnzia e nel¬ 
la Stilla, dove le scosse so¬ 
no state di 4-5 gTadi della 
scala Mercalh. sono stati dan¬ 
neggiati impianti elettrici e 
telefonici: le linee di comuni 
cazione stradale e ferroviaria 
con l'Italia sono interrotte 


degli ospedali di Langenfurt. 

! V’ìiact,. Hermagor e laas. ì i ietti, te suppellettili e ade 


dere con criteri ponderati se i sa della p.ena d 
non si vuole ripetere la tri¬ 
ste esperienza d: Santa Nin¬ 
fa. Ci vuole il luogo adatto. 


sempre in Austria, sono sta- 
j te avvertite di mettere a d: 

! sposizior.e dei feriti italiani 
| il maggior numero possibile 
di letti. 

, M.glia.a d: cittadini di Fiu 
t me e Po’a hanno offerto su¬ 


da. Belgio. Austria. Germania | Francia, In Svizzera, in Argen- 
federaie. Francia, ma il qua- i lina !e comunità lUliane. m 
dro delle conseguenze del si 


Mentre in Germania, m j mattina i! sangue per i s:m 


guati servizi. E b.sogna pen¬ 
sare anche a quanti ne: co | 
munì ai margini della fa- j 
scia terremotata, per molto , 
tempo non potranno torna- i 
re nelle loro abitazioni ». ! 

E* stato suggerito di cer- [ 
care nelle Marche, nei ma- 


annunc.ata da iavorator. 
deile fabbr.che e dai loro or 
ganism. sindacali, ma anco 
ra non c’è nessuno che s.a 
in grado di ut.lizza re que 
sta importante forza. 


o m.» è 

! mancata una prec^-t indica 
z one sulle font, di reperi¬ 
mento d* - . viver, e medicina¬ 
li D. p.u ahbamo saputo 
che a’cun: medici erano par¬ 
titi alla volta del Friuli per 
prestare la '.oro opera m* 
anche de!.a risposta data al- 
perché ! * a r.ch.esta su cos'altro po 
soon b:l ta * te va essere inv.ato :n vive- 


ri e med.cmaii. S: e detto 
che la situaz.one era sotto 
controllo e che qu. non .~er 
viva nu’!a dall'esterno 

Rino Maddalozzo 


Elio Spada 


sma e rimasto qui sostanzial¬ 
mente circoscritto: quasi 
nulla. 

E" dalla Jugoslavia che so 
no giunte notizie di d-nm 
di una certa entità - interru¬ 
zione della corrente elettrica 
in Slovenia; crollo di cimi¬ 
niere a Jesenice e in altre to¬ 
nalità, alcune strade interrot¬ 
te a Caporerio 

Forti scosse anche In Ba¬ 
viera. A Monaco e in altre 
città sono comparse crepe 
net muri delle case e in -leu- 
ne zone si sono verificati dan¬ 
ni ai gasdotti e alle comunl- 


Croci rosse delle vane .ittà 
preda allungasela, assillano I jugoslave s: stanno mobihtan 
consolati e ambasciate ne "i I do Anche la Lega delle so 


strati del Friuli, mentre le | gazzini dove ancora è con¬ 


affannosa ricerca di informa 
zioni cominciano a pervenire 
dall'estero concrete manife- 
stazion. di solidarietà ! 

Un delegato delia Croce Ros j 


sa svizzera è giunto ne’ Fnu 
li per approntare un prò 
eramma di soccorsi Alcuni 
aerei del'a guardia svizzera 
sono già sul posto per il tra¬ 
sporto dei feriti. Ambulanze 
e personale sono stati inviati 
dalla Croce Rossa austriaca; 
soccorsi In denaro da alcune 
organizzazioni 
della Garinzia. 


c.età di Croce rossa e il Co 
rmtaio unitario di coord.na 
mento delle Nazioni Unite in 
caso d catastrofi hanno offer 
to !a loro collaborazione al 


eoverno .tahano La Croce ras 
sa della Gran Bretagna an 
nuncia aiuti 

Messaggi d. cordoglio so 
no giunti dall'Auotna. Belgio 
Germania federale, dalla con¬ 
federazione dei sindacati ju 
goslavi. 

I! maresciallo Tito ha in- 
assistenziali ' vieto un telegramma al pre- 
Le direzioni • sldente Leone. 


servata una grande quant. 
tà di materiale rimasto inu¬ 
tilizzato dopo il terremoto 
subito da quella reg.one 
Intanto una generosa ga 
ra di solidarietà s: e acce 
sa tra la gente friulana fin 
dalle pr.me ore seguenti la 
tragedia di ieri sera Moltis 
simi. in prevalenza giovani 
ed anche ragazze, si sono 
portati con ogni mezzo a 
Gemona. a Buia, a Venzone. 
a Maiano, ovunque sapeva 
no essere necessaria la loro 
presenza, per affiancarsi al¬ 
lo snervante lavoro dei mi¬ 
litari. per salvare vite o com¬ 
porre pietosamente le salme 


La solidarietà 
del PC francese 


I soccorsi 
della CRI 


' La iezreier .a de! Com.:a:o 
I Centrale del PCF ha manda 
to .1 seguente telegramma a, 
CC del PCI 

« S.amo iconvolti al.'annua 
I c.o della catastrofe cne n.» 
i me^so .n .uno ;! vo-itro Pae 
| «e Certi di esprimere i sen 
j t'.menti de. comun.i!.. dei 
i lavoratori, d; tutti gl: am.c. 
! dell'Italia ,n Francai, v; pre 
i ghiamo di assicurare le p.> 
| poìazioni crudelmente prova- 
• te della nostra piena solida- 
i netà e di trasmettere le no 
i stre commosse condoglianze 


alle famiglie degli scomparsi». I sanitario. 


» I-a Croce Rossa Ita. ana. .n 
| -egu.to alla -.c.agura cne ha 
j co'.p to .'. Paenc. na d.ideilo 
! tutte .e man.festaz.on. prò 
I grammate per celebrare .a 
1 «Giornata Mond.a.e de. a 
| Croce Rossa » per i’8 mage.o 
; invitando gl; aderenti a par- 
i tec.pare a.le operaz.on; d. 
soccono La Croce Rossa Ita¬ 
liana ha messo a disposiz.o 
ne la propr.a organizzazione 
(corpo militare, inferm.ere, 
volontari) e inoltre cucine, 
coperte, tende e materiato 



























l'Unità / sabato 8 maggio 1976 


SLANCIO DI SOLIDARIETÀ 


Squadre di volontari, forze organizzate 
dagli enti comunali e regionali democràtici 
rispondono agli appelli - Sindacati, 
cooperative, organizzazioni di massa sono 
mobilitati -1 primi soccorsi dalle zone rosse 


Dal Belice ad Ancona 
dal Lazio all'Emilia 
si muovono in aiuto 


PALERMO, 7 

Dalla Vallata del Belice, 
nquassata otto anni fa da un 
terremoto di intensità pan 
a quella registrata ieri in 
Friuli, partiranno centinaia 
di volontari che si uniranno 
alle squadre di soccorso. Cen¬ 
tri di raccolta sono sorti 
ovunque nelle baraccopoli 
per iniziativa degli ammini¬ 
stratori comunali, dei sinda- 
ci e di gruppi spontanei. Una 
squadra di giovani partirà 
domani da Santa Ninfa, in 
provincia di Trapani, recan¬ 
do medicinali, cibi e indu¬ 
menti. 

Una associazione di agru- 
mlcoltori aderenti al consor¬ 
zio cooperativo di Acireale 
(Catanina) è pronta ad in¬ 
viare gratuitamente vagoni 
di agrumi. A Messina un cor¬ 
teo di abitanti delle barac¬ 
che che sorgono alla perife¬ 
ria della città fin dall'epo¬ 
ca del disastroso terremoto 
del 1908 si è trasformato in 
una manifestazione di soli¬ 
darietà coi terremotati del 
Friuli. 

♦ ♦ * 

PERUGIA, 7 

Uno stanziamento di cin¬ 
quanta milioni di lire per 
contribuire alle prime opere 
di soccorso e di ricostruzio¬ 
ne è stato deliberato dalla 
Regione Umbria. Si tratta di 
un contributo importante, 
cui si accompagnano nume¬ 
rose altre iniziative in tut¬ 
ta la regione. I mille operai 
dell'azienda chimica Elettro- 
parbonium di Narni, in pro¬ 
vincia di Terni, hanno de¬ 
ciso di destinare un'ora del 
proprio salario, per una ci¬ 
fra complessiva di tre milio¬ 
ni di lire, alle famiglie del¬ 
le vittime e all’opera di ri- 
costruzione. Decine di as¬ 
semblee si sono svolte oggi 
nei luoghi di lavoro e di stu¬ 
dio; sono in corso raccolte 
di medicinali e di plasma; 


una colonna di vigili del fuo¬ 
co di Perugia si sta portan 
do verso il Friuli con camion 
pesanti, campagnole e foto- 
elettriche. 

ANCONA. 7 

Più che le scosse di terre¬ 
moto mon oltre il qu.nto 
grado della scala Merc.illu 
avvertite come in altre zo¬ 
ne dell'Italia centro-setten¬ 
trionale. è da segnalare nel¬ 
le Marche il commovente 
slancio degli enti locali per 
soccorrere le popolazioni del 
Friuli-Venezia Giulia. « Sia¬ 
mo con voi », hanno telegra¬ 
fato il Consiglio regionale, 
comuni e province di questa 
regione così duramente e ri¬ 
petutamente colpiti nel '72- 
'73 dal terremoto. 

Da Pesaro, su iniziativa del 
Comune e della Provincia, è 
partita una autocolonna con 
personale specializzato, vive¬ 
ri, medicinali, tende, pale 
meccaniche e autobotti. L’Ae¬ 
roclub della vicina Fano ha 
messo a disposizione anche 
due aerei per gli aiuti piu 
urgenti. Una delegazione del 
Comune di Ancona — com¬ 
posta dai compagni assesso¬ 
ri Ricciotti. Giannini. Cala¬ 
brese — è partita per Udine 
da dove organizzerà, anche 
sulla base della terribile espe¬ 
rienza vissuta tre anni or 
sono, l’inoltro del materiale 
necessario. La provincia di 
Ancona sta raccogliendo vi¬ 
veri, medicinali, tende, e al¬ 
tri aiuti ormai In via di par¬ 
tenza. 

Nel Paese non c’è solo 
commozione, sgomento, cor¬ 
doglio; come già negli anni 
scorsi per il Polesine, per il 
Belice. per l’alluvione di Fi¬ 
renze, per altre drammati¬ 
ca calamità, anche in que¬ 
sta tragica circostanza ha 
preso il via la gara della so¬ 
lidarietà. Iniziative le più di¬ 
verse. ma tutte ugualmente 
significative, si segnalano da 


I sindacati e le associazioni democratiche 

Al cordoglio si 
unisca l’impegno 
per una rapida 
ripresa economica 

Prospettati i necessari provvedimenti legislativi 


Nelle dichiarazioni e nelle 
prese di posizione die, nume¬ 
rosissime. si accavallano in 
Queste ore, le espressioni di 
solidarietà si uniscono all’im¬ 
pegno perché rapida ed effi¬ 
cace sia l’opera di soccorso. 
Il presidente del Senato. Spa- 
gnolli. ha Invitato i senatori 
eletti nelle zone del Friuli- 
Venezia Giulia « a rendersi 
Interpreti del cordoglio, della 
commozione c della solidarie¬ 
tà del Senato della Repubbli¬ 
ca presso le popolazioni sini¬ 
strate» assicurando inoltre il 
proprio personale interessa¬ 
mento « per ogni utile, solle¬ 
cito e possibile intervento ». 

Il cordoglio della Camera 
dei Deputati è stato espresso 
al presidente della Regione 
Friuli dal presidente Sandro 
Pertinl. 

La Segreteria della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL ha in 
vitato «le autorità dello Sta¬ 
to a prendere tutte le misure 
necessarie per fronteggiare le 
conseguenze di questa grave 
calamità» ed ha rivolto un ap¬ 
pello alle proprie organizza¬ 
zioni « perché assicurino il 
massimo di collaborazione e 
di presenza nei luoghi più du¬ 
ramente colpiti per aiutare ì 
cittadini e per far fronte alle 
Immediate esigenze della po¬ 
polazione ». Una delegazione 
della CGIL diretta dal segre 
tarlo confederale Rinaldo 
Scheda, accompagnato da Va¬ 
leriane Giorgi, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della FILLEA. 
si è recata nelle zone terre¬ 
motate. Volontari del sinda¬ 
cato ferrovieri CGILCISL- 
UIL si sono recati nella zona. 

Cordoglio è stato espre f so 
dalla segreteria nazionale del¬ 
la DC. che In un comunicato 
si impegna a tradurre la so¬ 
lidarietà « con la massima ur¬ 
genza in provvedimenti legi¬ 
slativi tali da provvedere alle 
esigenze di assistenza e quin¬ 
di alla ricostruzione e ripre¬ 
sa economica dei paesi col¬ 
piti». ' 

« Immediate e adeguate mi¬ 
sure» sono state richieste al 
govero dal movimento giova¬ 
nile de. 

La Lega nazionale per le 
autonomie e 1 poteri locali 
ha espresso la sua solidarie¬ 
tà ed ha invitato le proprie 
organizzazioni regionali e pro¬ 
vinciali «ad adoperarsi con 
tutte le proprie energie nella 
Intensificazione e nella orga¬ 
nizzazione della vasta e uni¬ 
taria opera di soccorso». 

Le popolazioni sono state 
Invitate a stringersi « attorno 
ai rappresentanti del Comu¬ 


ni nell’impegno immediato e 
unitario per una valida azio¬ 
ne di rinascita ». 

Anche la Alleanza Conta¬ 
dini «chiede alle pubbliche 
autorità che sia fatto subito 
ogni sforzo per soccorrere 
adeguatamente le zone agri¬ 
sole colpite dal sisma ». e 
perché siano concretamente 
aiutati 1 coltivatori. 

Solidarietà è stata espressa 
dalia Federazione nazionale 
della Stampa, dalla Confcom- 
mercio. dalla Coldiretti. dal¬ 
l’Azione Cattolica e da nu¬ 
merose altre organizzazioni. 

Paolo VI. tramite il cardi¬ 
nale Segretario di Stato Jean 
Villot. ha inviato un tele¬ 
gramma all’arcivescovo di 
Udine mons. Battisti in cui 
esprime cordoglio e solidarie¬ 
tà e si dice «paternamente 
vicino alle sofferenze delle 
popolazioni del Friuli cosi 
gravemente colpite ». Un te¬ 
legramma è stato inviato an¬ 
che dal presidente della Con¬ 
ferenza episcopale italiana, 
cardinale Poma, al presiden¬ 
te della Conferenza episcopa¬ 
le triveneta, cardinale Lucia¬ 
ni. La CEI. informa un co¬ 
municato. ha messo a dispo¬ 
sizione dell’arcivescovo di 
Udine un primo contributo di 
30 milioni di lire. 


Telefonare 
a Roma per 
avere notizie 
dai paesi 
terremotati 

Tutte le comunicazioni te¬ 
lefoniche con i paesi co.p.ti 
dal terremoto sono state ri¬ 
pristinate da ieri sera. I col¬ 
legamenti. però, non sono 
stati possibili in quanto il 
numero delle richieste era ec¬ 
cessivo: molti friulani che 
vivono fuori daìla loro regio¬ 
ne si sono Infatti precipitati 
al telefono per avere notizie 
dei loro parenti o conoscenti. 
Questo numero enorme d; 
chiamate ha paralizzato le 
comunicazioni. Per avere no¬ 
tizie relative ai familiari il 
ministero deH’Interno prega 
di telefonare a Roma (pre¬ 
fisso 06 ) al seguenti numeri: 
4667 (interni 218 oppure 5869 ); 
478862 ; 464464 : 464276 ; 4750575 ; 
4751363 ; 476249 ; 478671 ; 480304 ; 
481367 ; 479969 . 


ogni parte d’Italia: colonne 
di soccorsi muovono alla vol¬ 
ta delle zone disastrate re¬ 
cando viveri, medicinali, ge¬ 
neri di prima necessità; le 
giunte delle città e delle re¬ 
gioni si riuniscono d'urgen¬ 
za per stanziare fondi e de¬ 
cidere soccorsi: gruppi di me 
dici e di operatori sanitari 
accorrono nelle zone mag¬ 
giormente colpite; squadre di 
volontari — soprattutto gio¬ 
vani, e fra questi i militanti 
della Federazione giovanile 
comunista — si recano sul 
pasto per collaborare con 
quanti sono già al lavoro. 

Un primo stanziamento di 
500 milioni per il coordina¬ 
mento degli interventi più 
urgenti è stato deciso dalla 
giunta regionale del Lazio, 
convocata immediatamente 
dal presidente compagno 
Maurizio Ferrara. La giunta 
ha incaricato l’assessorato 
alla Sanità e quello all’As- 
J sistenza di dare corso alle 
necessarie misure di coordi¬ 
namento. L'Amministrazione 
provinciale ha messo a di- 
spasizione dei bambini friu¬ 
lani rimasti orfani il brefo¬ 
trofio di Villa Pamphili. 

Anche a Firenze si è riu¬ 
nita d'urgenza la giunta re¬ 
gionale toscana per decide¬ 
re un programma di inter¬ 
venti, coordinandoli all’ini¬ 
ziativa di Siena. Livorno, Fi¬ 
renze. Pistoia e delle altre 
città. L'« Associazione tosca¬ 
na delle pubbliche assisten¬ 
ze» ha già disposto la par¬ 
tenza di una colonna di pron¬ 
to Intervento con ambulan¬ 
ze e altri mezzi. 

Un comitato di coordina¬ 
mento dei soccorsi è stato 
costituito dalla giunta re¬ 
gionale dell’Emilia-Romagna. 
Già sono partite dagli ospe¬ 
dali ambulanze e personale 
medico. L'Istituto ortopedico 
Rizzoli ha inviato tre ambu¬ 
lanze e un elicottero. Altri 
mezzi sono partiti da Reg¬ 
gio Emilia. Modena. Carpi. 
Cento. Il sindaco di Bologna 
Zangheri ha offerto l’ospita¬ 
lità della città ai bambini 
delle vittime. Sottoscrizioni 
sono in corso a Ravenna, da 
dove sono partite squadre di 
vigili del fuoco. In tutta la 
regione le organizzazioni co¬ 
muniste sono alla testa del 
lavoro di raccolta dei soc¬ 
corsi. 

A Venezia e Trieste si sono 
recati nelle zone colpite grup¬ 
pi di parlamentari, di ammi¬ 
nistratori pubblici, di sinda¬ 
calisti. seguiti da camion di 
viveri e medicinali- Nelle fab¬ 
briche e nei luoghi di lavoro 
si organizzano sottoscrizioni; 
lo stabilimento della « Impor- 
tex» di Trieste ha già spe¬ 
dito 50 mila siringhe, plasma 
e flebo; la federazione sin¬ 
dacale triestina ha comincia¬ 
to a inviare tende da campo, 
coperte e lettini. 

Iniziative si segnalano an¬ 
che da parte delle altre re¬ 
gioni. In Puglia sono partite 
da Foggia squadre di vigili 
del luoco. Particolarmente 
toccante il gesto dei detenu¬ 
ti del carcere di Bari: cento 
di loro si sono offerti di do¬ 
nare il sangue per soccorrere 
i feriti. In Sardegna, si riu¬ 
nisce stamane l'assemblea dei 
capigruppo della Regione per 
decidere gli aiuti: la giunta 
provinciale di Cagliari ha già 
proceduto ad inviare i primi 
aiuti. 

Come già in precedenti cir¬ 
costanze. piena adesione al¬ 
l’opera di soccorso è venuta 
dalla Lega nazionale delle 
cooperative e mutue: un pri¬ 
mo cospicuo invio di generi 
alimentari è già stato effet¬ 
tuato dalla Coop Italia: una 
delegazione della Lega si è 
già recata nelle zone colpite. 

Anche da Milano sono par- 
j tite colonne di soccorsi, usu- 
! fruendo dei mezzi messi a 
1 disposizione da Comune e 
Provincia. 

A Belluno centinaia di cit 
tadini. sc»jrattutto giovani, 
hanno donato il sangue per 
soccorrere le vittime della 
vicina regione terremotata. 
Alimenti, medicinali, mezzi 
[ meccanici sono già all'opera 
j nella Camia. 

! Iniziative si segnalano an- 
! che da parte dei lavoratori 
| delle aziende e delle società 
| che gestiscono servizi di in- 
! teresse pubblico. L’Alitalia è 

• pronta a collaborare coi suoi 
! aerei ed ha aggiunto volt sup¬ 
plementari diretti nelle zone 

i colpite. I piloti deli'ANPAC 
I hanno revocato ogni forma 
[ di agitazione. La Segreteria 

■ della Federazione unitaria dei 
lavoratori telefonici ha revo- 
rato ogni agitazione sindaca- 

! le in programma per questi 
j giorni. La Federazione nazio 

■ naie degli Ordini dei medici 
ha lanciato un appello perché 

• i medici italiani, e in parti- 
1 colare quelli residenti nelle 

zone limitrofe a quelle più 
colpite dal sisma, comunichi¬ 
no la propria disponibilità a 
trasferirsi dove più urgenti 
sono le esigenze. L’INAM ha 
posto a disposizione tutti i 
propri presidi. La Croce Ros¬ 
sa Italiana ha disdetto tutte 
le manifestazioni in program¬ 
ma per oggi, giornata mon¬ 
diale della CRI. ed ha inviato 
cucine, coperte e materiale 
sanitario. Anche il CONI, tra¬ 
mite la Federazione medico 
sportiva italiana, ha mobili¬ 
tato tutti i sanitari sportivi 
della regione colpita. 



Una drammatica veduta di Forgaria dall'elicottero: un cumulo di macerie. Anche la strada principale Accanto alle case distrutte i superstiti si apprestano 
del paese è sparita - a trascorrere un'altra notte ail'aperto 



A Maiano, le scosse hanno abbattuto un palazzo di sei piani. Vi abitavano 40 famiglie. Trenta persone sono morte 



Si chiama Katia. Ad Osoppo è stata estratta terrorizzata e sfinita dalle rovine Una. famiglia di Gemona carica su un carrettino le poche co<-e recuperate 

della sua casa dalle macerie 
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L'ideologia di un grande scrittore 

Arte e borghesia 
in Henry James 

Un'opera che, malgrado l'ampia tradizione critica, deve es¬ 
sere ancora pienamente restituita al proprio orizzonte storico 


Una vita dedicata alla causa della democrazia in Grecia 

La denuncia di Panagulis 

- t 

I lunghi anni trascorsi nella orrida cella di Boiati non avevano fiaccato lo spirito battagliero del gio¬ 
vane antifascista - Aveva iniziato la pubblicazione di documenti dell'archivio della polizia dei colon¬ 
nelli - Censurate dalla TV greca le dichiarazioni dei leaders politici che non escludono la tesi del delitto 


L’ampia, e ormai perfino 
esoterica, tradizione critica è 
stata certamente una delle 
cause che hanno contribuito 
a fare di Henry James uno 
scrittore molto stimato ma 
poco «popolare»: a questa 
tradizione non c’è dubbio che 
abbia dato il suo apporto in 
modo cospicuo lo stesso Ja¬ 
mes, creando su se stesso e 
sulla propria opera una leg¬ 
genda che ha impedito di co¬ 
gliere pienamente la porta¬ 
ta reale della sua funzione 
e la natura stessa della sua 
esperienza narrativa. L’im¬ 
magine di artista che di 
James è stata tramandata e 
difesa fino ai più paradossa¬ 
li estremi (e penso al profi¬ 
lo che emerge dalla monu¬ 
mentale biografia di Leon 
Edel, in particolare dal suo 
ultimo volume, The Master ) 
è sostanzialmente quella di 
un arduo sperimentatore, di 
un teorico formalista ante 
litteram, il «maestro» appun¬ 
to, del romanzo novecente¬ 
sco d’avanguardia. 

Un’altra, ma speculare, in¬ 
terpretazione, ha puntato, in¬ 
vece, a inserire James in un 
filone realistico, a farlo il 
grande erede di Balzai* o di 
Flaubert, del romanzo «to¬ 
tale» dell’ottocento. Meta ro¬ 
manzesca o realistica, l’ope¬ 
ra di James è stata sempre, 
tuttavia, vista in una sorta 
di vuoto storico e ideologico, 
un campo teorico puro di 
vuote forme diversamente 
nominate, ma pur sempre 
tali: al fondo, nelle due 
prospettive critiche, perma¬ 
neva — e tuttora sostanzial¬ 
mente permane, anche nelle 
più sofisticate letture spe- 
rimentalistiche — l’idea di 
un artista e di un intellettua¬ 
le ai margini o fuori dei 
processi storici della società 
, borghese di fine secolo, 
una figura « negativa » in 
quanto tale capace di pro¬ 
spettare, attraverso una ra¬ 
refatta. neutra, coscienza 
della crisi, un superamento 
delia medesima, ottenuto, 
per giunta, con i mezzi pro¬ 
pri del romanzo, le sue «for¬ 
me*. qualunque ne sia poi 
il vero centro, la realtà o 
il linguaggio stesso. 

Transizione 

Quello che mi pare occor¬ 
ra, al contrario, è restituire 
pienamente James, la sua 
opera tutta, a quel comples¬ 
so spessore storico, a quella 
dialettica ideologica che so¬ 
li possono veramente rende¬ 
re il ruolo centrale da Ja¬ 
mes occupato in una fase 
storica di transizione che 
non è affatto di mera crisi, 
di riflusso ideale, di ripie¬ 
gamento. ma è anche, c di¬ 
rei soprattutto, di risposta 
in positivo, di ricerca di una 
nuova totalità, di una nuo¬ 
va identità per l’artista che 
è dialetticamente intonata, 
per così dire, c si svolge pa¬ 
rallela, all’affermazione di 
una dinamica borghesia capi¬ 
talistica, specie nell’Ameri¬ 
ca degli anni novanta, quelli 
in cui vengono gettate le ba¬ 
si dell’avventura imperiali¬ 
stica degli Stati Uniti. 

Quando, già in un saggio 
del 1884, «L’arte del roman¬ 
zo », difendeva la necessità 
dì costituire una « teoria » 
romanzesca clic facesse del¬ 
l’opera narrativa una totali¬ 
tà autonoma ma insieme 
strettamente legata alla real¬ 
tà, in critica tensione con 
quest’ultima, James non si 
limitava a riproporre l’arte 
come valore assoluto e on- 
niesaustivo. ma ambiva a sal¬ 
dare una « questione di tec¬ 
nica » a una « questione di 
moralità », per usare una 
sua espressione, ovvero a in- , 
serire la forma in una « lo 
glea » delle forme, insomma 
a fare del romanzo, e del- 
l’arte in generale, una ri¬ 
sposta scientifica alla scien¬ 
za come ideologia dominan¬ 
te. negli anni di fine secolo, 
del grande capitale. Non per 
rescindere i contatti col pro¬ 
prio tempo, quindi, e nep¬ 
pure per trascendere i ter¬ 
mini contraddittori del rap¬ 
porto con la propria classe 


L’istruzione 

storico 

artistica 

NAPOLI. 7 

A Villa Pignatelli si * 
aparto tari il Convegno 
su « Tomi o problemi del¬ 
l'Istruzione •torlco-artisti- 
ca preuniversitaria in 
Italia ». 

La prima relazione è 
stata tenuta dagli allievi 
del corso di storia dell'ar¬ 
te medievale e moderna, 
la seco n da relazione è sta¬ 
ta tenuta dal prof. De 
Fuoco. 

Il convegno si avvale 
della partecipazione di 
noti studiosi come F. Bo¬ 
logna, F. Menna. C. De 
Seta, C. Cai vasi, A. Emi¬ 
liani, R. Barili), L- Bene¬ 
volo, N. Ponente. F, Rus¬ 
so)!, K, Forster, G. Previ- 
tali, O.C. Argan. 


d’origine — l’alta borghesia 
americana di ascendenza pu¬ 
ritana, struttura portante 
della società, culturalmente 
egemonica almeno fino alla 
guerra civile — ma, al con¬ 
trario, per riaffermarli più 
saldamente, e in modi nuo¬ 
vi e dialetticamente artico¬ 
lati. 

In questo senso ,11 compi¬ 
to, per quanto fermamente 
ristretto al proprio «partico¬ 
lare» al proprio mestiere o 
sacerdozio d’artista, che Ja¬ 
mes s’era assegnato non era, 
nella sostanza, diverso o co¬ 
munque muoventesi entro 
coordinate ideali antitetiche 
rispetto non solo a quelle 
di un Henry Adams, ma an¬ 
che di naturalisti come 
Frank Norris o Stephen 
Ciane. 

Guida civile 

E questo compito era es¬ 
senzialmente quello di ri¬ 
conquistare una funzione di 
guida etica e civile all’arte, 
di costituirla come realtà on¬ 
nicomprensiva, tutt’altro che 
formale, dunque. L’universo 
romanzesco doveva ribadire 
la funzione vitale, ancorché 
critica, dell’artista nella ci¬ 
viltà borghese, affermare la 
sua « specializzazione » ac¬ 
canto a quella dello scien¬ 
ziato, del tecnico della cul¬ 
tura. 

Per far questo, era certa¬ 
mente necessario difendere 
('autonomia conoscitiva del¬ 
l’arte, ma non v’era nulla di 
idealistico o di universale 
nella finalizzazione a cui era 
piegata, che era per l’appun¬ 
to quella di una integrazione 
critica nel presente e per il 
presente, e cioè, fuor di me¬ 
tafora, dentro l’universo ca¬ 
pitalistico, come uno dei 
poli fondamentali del suo co¬ 
stituirsi storico. 

Questo vuol dire che una 
acuta coscienza della crisi di 
un modo d’essere artisti era 
più che presente, centrale 
in James: tutta la sua poeti¬ 
ca, e la sua opera, costitui¬ 
scono una critica e una ri¬ 
sposta a questo problema. 

Per capirla, questa rispo¬ 
sta che prende atto di una 
crisi, basti pensare ai ro¬ 
manzi maggiori. Le ali della 
colomba o La coppa d'oro, 
cioè le prove unanimemente 
considerate fra le più rap¬ 
presentative di quel labirin¬ 
tico processo d’astrazione a 
cui James ha portato la for¬ 
ma narrativa, o anche alle 
sue celebri creature femmi¬ 
nili, in cui l’enorme ricchez¬ 
za è una sorta di natura se¬ 
conda che consente le avven¬ 
ture affascinanti e tormen¬ 
tate della loro raffinata sen¬ 
sibilità. Proprio qui, in que¬ 
sti momenti di maggior 
trionfo dell’astrazione sulla 
realtà, ci è dato cogliere in 
tutta la sua contraddittoria 
ricchezza il rapporto forte¬ 
mente ideologizzato che lega 
James al suo tempo e alle 
determinazioni sociali della 
sua cultura, della sua visio¬ 
ne del mondo. L’astratta, 
complessa e rarefatta forma 
del romanzo è essa stessa e- 
sprcssione di una totalità 
che estende a tutto il rea¬ 
le le proprie maglie e pro¬ 
prio a partire da una co¬ 
scienza lucidissima della qua¬ 
lità parziale e vorrei dire 
partigiana dell’assunto pole¬ 
mico che la muove. L’am¬ 
bizione di fare della forma 
narrativa una risposta eti¬ 
ca e perciò totale alla real¬ 
tà è contraddetta esattamen¬ 
te dal rovello morale e cri¬ 
tico che la divide e l’incri¬ 
na e restituisce l’arte al¬ 
l’orizzonte storico, problema¬ 
tico e aperto, non concluso . 
da cui si era separata, astra¬ 
endo radicalmente da esso. 

Un altro esempio illumi¬ 
nante è questo romanzo « po¬ 
litico » — per usare una e- 
spressione molto approssi¬ 
mativa — del 1886. Princi¬ 
pessa Casamassima , per la 
prima volta tradotto in ita¬ 
liano (da Franco Cordelli 
per i « Grandi Libri » Gar¬ 
zanti, 1975). Ingiustamente 
considerato fra le prove mi¬ 
nori e invece tutto da ri¬ 
leggere e da riscoprire, que¬ 
sto romanzo di James af¬ 
fronta il tema della rivolu¬ 
zione. di intrighi anarchici 
e socialistcggianti in una 
Londra di fine secolo, ten¬ 
tacolare e oscura, affasci¬ 
nante e multiforme. 

Al centro, la figura di Hya- 
cinth Robinson, dei suoi o- 
scuri natali, del suo passag¬ 
gio nelle file cospiratorie 
degli anarchici, della storia 
d’amore con un’esponente 
della classe alta, la princi¬ 
pessa Casamassima, anch’el¬ 
la attratta dalla causa rivo¬ 
luzionaria per ragioni umani¬ 
tarie. Ma ciò che li acco¬ 
muna è, in verità, qualco¬ 
s’altro: e cioè un tempera¬ 
mento artistico, una sensi¬ 
bilità aristocratica che nel¬ 
la Casamassima sono ovina¬ 
mente un dato, in Hyacinth 
rappresentano una struggen¬ 
te aspirazione, una volontà 
d’essere fasciato da quel 
mondo di bellezza nel qua- 

verrebbe identificarsi. Al- 


\ l’origine del suo odio, e del- 
i la sua scelta rivoluziona- 
1 ria, v’è dunque un atto d’a- 
| more e di nostalgia, il sen- 
| so di una mancanza alie- 
! nante, una tenace idiosin- 
j crasia individualistica. « La 
I complicazione più interes¬ 
sante » della trama — co- 
} me si esprime James in una 
i delle sue celebri « Prefazio¬ 
ni » — è esattamente que¬ 
sta: scegliere il "sottomon- 
do” del socialismo non per 
estraneità a quello borghe¬ 
se, ma per aspirazione a ri- 
I salire quest’ultimo. 

Questo è il centro tema- 
• tico ed emotivo del roman- 
J z(4*questo il suo paradosso 
| apparente. Ma il fine vero 
, del romanzo è un altro: di- 
i mostrare la pratica inesi- 
| stenza di un universo che 
I non sia configurabile nei 
| termini e entro l’orizzonte 
- 1 della coscienza borghese. Il 
! solo modo attraverso il qua- 
' le James riesce a esplora¬ 
re quella terra ignota che 
è per lui il socialismo non 
! è quello di negarlo, ma di 
| ridurlo e confinarlo in una 
ottica consapevolmente par¬ 
ziale, scientemente ideolo¬ 
gica. 

! Hyacinth — come lo stes¬ 
so James dichiara — è per 
lui conoscibile solo se fra 
di loro, nell’atto creativo, 
si stabilisce una coincidenza 
biografica, per esempio il 
comune amore per il valo¬ 
re dell’arte, se insomma 
James può rinvenire nel 
piccolo-borghese un simile a 
sé. La vera scoperta di Hya¬ 
cinth sarà la consapevolez¬ 
za dell’impossibilità del so¬ 
cialismo, il suo « ritornare 
su se stesso » e cioè al pro¬ 
prio, irrefutabile e eterno, 
universo borghese. II suo 
ritorno, come qui è detto, 
è un ritorno « alla vita in 
sé ». Analogamente, la for¬ 
ma del romanzo, ii suo iter 
narrativo descrivono que¬ 
sto recupero, dopo l’erro¬ 
re e lo smarrimento, del 
valore conoscitivo, univer¬ 
salizzante, del proprio 
« vuoto », della propria neu¬ 
tralità. 

Come la realtà rivoluzio¬ 
naria è « conosciuta ». cioè 
negata e affermata come i- 
nesistente, e ad essa viene 
contrapposta la realtà tota¬ 
le della coscienza borghese, 
così il romanzo realizza u- 
na forma chiusa ma critica- 
mente consapevole, non un 
semplice esperimento lin¬ 
guistico e narrativo, ma un 
dest : no. 

! Vito Amoruso 



Una mostra antologica di Mario Sasso a Jesi 

ITMUMIDELLÀ CITTA 


Le immagini di una realtà desolata e solitaria • Cinquanta quadri dipinti dal 70 al 76 integrati 
da un gruppo di opere grafiche - Una iniziativa deiramministrazione comunale ed un dibattito 


Organizzata per iniziativa 
deiramministrazione comuna¬ 
le, si è aperta nei giorni 
scorsi a Jesi (fino al prossi¬ 
mo 23 maggio) un'ampia mo¬ 
stra antologica della più re¬ 
cente produzione di Mano 
Sasso. Si tratta di un insie¬ 
me di circa cinquanta qua¬ 
dri. dal 1970 al 76. che. op¬ 
portunamente integrati da un 
gruppo di opere grafiche, ren¬ 
dono motivata testimonianza 
f di un'operazione artistica 
• tanto coerente sul piano dei 
j contenuti quanto efficace 
su! versante della resa for- 
I male. 

J Pnma di entrare nel meri¬ 
to specifico della mostra, è 
opportuno sottolineare con 
particolare evidenza l’aspetto 
promozionale e pubblico, del¬ 
la manifestazione. In confor¬ 
mità con le nuove esigenze 
democratiche di sempre mi¬ 
nore privatizzazione del fat¬ 
to culturale, assai giusta ap¬ 
pare la decisione presa dal 
Comune della città marchi¬ 
giana nel voler dar di conto 
del lavoro di un pittore cosi 
affascinato dalle contraddi¬ 
zioni e dalle lacerazioni del 
nostro tempo. 

Naturalmente — e questo 
è stato del resto ribadito ne¬ 
gli interventi che hanno pre¬ 
ceduto l'inaugurazione dai 
responsabili del governo lo¬ 
ca ie ai critici Guido Giuffré. 
Mario Lunetta e Duino Mo- 
rosim — si tratterà nel futu¬ 
ro di portare avanti con 
continuità proposte di que¬ 
sto tipo. Al di là dell'evento 
sporadico, dell'occasione ecce¬ 
zionale. sarà importante ve¬ 
nire ed un organico piano di 
iniziative nel campo della 
ricerca visiva contempora¬ 
nea: dalle mostre personali 
agli « spaccati ■ di tendenza, 

} alle esperienze interdisciph- 
; nari, alla documentazione di- 
: dattica. Tutto ciò al fine di 
rendere sempre p:ù esplicita 
la partecipazione e la cono¬ 
scenza di un settore cckì im¬ 
portante e delicata 
Circa cinquanta, dunque, i 
quadri di Sasso esposti nelle 
sale dello splendido Palazzo 
Pianetti, sulla scorta di un 



MARIO SASSO: < Riflesso » (1972) 


itinerario che va dall'alienazio- j 
ne urbana degli anni 70 agii i 
esiti di questi ultimi mesi. 
Come per molti altri artisti 
della sua generazione (Sasso 
è nato ne’. 19341 e come in 
concreto sostenuto nelle due 
introduzioni in catalogo (fir¬ 
mate da Guido Giuffré e da 
Dario Micacchii. il trauma 
delia vita cittadina resta uno 
degli archetipi di un'espe¬ 
rienza come questa. 

Ma qual è. alla fine, il 
senso di questo trauma? Ec¬ 
co una delle domande che la 
mostra di Jesi ci presenta. 
Dotato di un temperamento 
senza dubbio portato al liri¬ 
smo (con addirittura venatu¬ 
re crepuscolari, rintracciabili 
nella morbidezza di alcune 
prove di colore). Sasso è sta¬ 
to fra i molti a prender parte 
alle tante suggestioni evoca¬ 
te dai fatti del '68 (una par¬ 
tecipazione intesa, questo il 
senso del presente discorso. 


in chiave inteilettuaie e poe¬ 
tica»: fatti, come è ben noto, 
caratterizzati dalla violenza 
urbana, nella a volte velleità- 
! ria speranza di cancellare con 
{ un gesto le continue prevari- 
, cazioni e storture del potere. 
E’ ben conosciuto il gran nu¬ 
mero di energie intellettuali 
(ed artistiche) immolate sul¬ 
l'altare di tante, dirompenti 
utopie. Sostanzialmente alie¬ 
no da ogni tratto di scon- 
| tata retorica, anche Sasso è 
j stato in qualche modo coin- 
, volto nei riti di un cerimo- 
1 male come quello appena ri¬ 
cordato: solo che la forza del 
suo temperamento * lirico » 
è bastata per preservarlo da¬ 
gli accenti più esibiti e per 
condurlo verso una dimensio¬ 
ne sobria e meditata della 
sua attività di pittore. 

A questo proposito, andrà 
non a caso ricordata la serie 
di «Fughe» degli Inizi degli 
anni 70, cosi decisamente ri¬ 


tagliate nella loro dimensione 
di fotogramma, e cosi prive 
di magniloquenza, proprio per 
essere sostanziate dei più in¬ 
quieti valori legati alla luce 
e al colore. Lo stesso discorso 
vale, almeno in parte, anche 
per i cosiddetti « Interni 
esterni ». sorta di misterio¬ 
se rappresentazioni della soli¬ 
tudine e della forza reale di 
un potere arbitro di una sto¬ 
ria dalla quale appare fisi 
camente tagliato fuori, ma 
della quale, al contrario, al¬ 
tro non è se non ra-^soimo 
condizionatore. 

La città, allora, si potere, 
gli uomini messi in fuga da 
una violenza opprimente, gli [ 
edifici muti ed oppressivi 
della condizione umana: que- j 
sti alcuni dei motivi por- j 
tanti del lavoro di Sasso, al- | 
meno fino alle opere del 73. ! 

Da allora, e quindi in que¬ 
sti ultimi anni, rattenzione 
del pittore si offre come mag¬ 
giormente individualizzata, 
depurata alla fine da qual- 
i che tono forse un po’ troppo ! 
I declamato. Quasi del tutto ' 
! messa da parte la presenza ! 
umana (in senso di resa 
esplicita) altri sembrano gli J 
interessi del pittore: dai mu¬ 
ri sbrecciati alle logore fine¬ 
stre. dalle cassette postali ai 
telefoni pubblici ai saltiati 
delle strade più deserte (fra 
l'altro è bene ricordare che J 
j il titolo delia rassegna e 
: «Sotto il pavé la spiaggia»), 
per finire con i paesaggi tra¬ 
guardati attraverso il tendo¬ 
ne di un ipotetico camion. 
Sasso viene ormai a proporci 
le immagini di una realtà de¬ 
solata e solitaria, senza ste¬ 
rili ed inutili querimonie. In¬ 
fine. ed è ciò che di più 
resta in un’operazione come 
questa, lungi da ogni fredda 
rappresentazione. Sasso sem¬ 
bra ribadire nei suoi quadri 
più persuasivi quei momenti 
di calda adesione formale 
che già nei risultati prece- j 
denti lo avevano tenuto lon- [ 
tono dalle sempre pericolose 
cadute in chiave documenta * 
ristica. 

Vanni Bramanti 


La *»orte di Alecos Pana■ , 
guhs, avvenuta ni circostan¬ 
ze che lasciano pesanti dub¬ 
bi, ha suscitato un'ondata di 
emozione e di tensioni po¬ 
litiche in Grecia. Se n'é arn¬ 
ie un segno nell’imponente 
folla di molte centinaia di 
migliaia di ateniesi che han- t 
no partecipato ai funerali del¬ 
lo scomparso, scandendo sio- 
gans antifascisti e in difesa 
della democrazia. 

La manifestazione di Ate¬ 
ne tperché di una manifesta¬ 
zione si è trattalo nel senso 
più impegnato della parola), 
richiama per partecipazione 
e combattività, avvenimenti 
analoghi della recente stona 
della Grecia. 

E' bene ricordarli, se si 
vuole cogliere il significato di 
ciò che è accaduto mercole¬ 
dì 5 maggio ad Atene. Nel 
lontano febbraio del ‘43, una 
grande folla di ateniesi, sfi¬ 
dando gli occupanti nazi-fa- 
scisti, scortò al cimitero le 
spoglie del poeta nazionale 
greco Kostis Palamas. Fu in 
effetti una grande dimostra¬ 
zione contro gli occupanti. In 
quella occasione un altro e- 
sponente della cultura elleni¬ 
ca. il poeta Anghelos Sike- 
lianos, a pochi passi dalle 
SS sbalordite, lesse t suoi ver¬ 
si che incitavano i greci alla 
rivolta per la liberazione del¬ 
la patria, mentre i presenti, 
inginocchiati, cantavano l'in¬ 
no nazionale. 

Vent'anni dopo, nel 1963, 
cinquecentomila ateniesi pre¬ 
sero parte ai funerali del de¬ 
putato Grigoris Lambrakis, 
deputato indipendente di sini¬ 
stra eletto nelle liste della 
EDA, ucciso a Salonicco — 
su mandato di chi spingeva 
il paese verso la dittatura dei 
colonnelli — alla fine di una-' 
manifestazione antimilitari¬ 
sta. Ai funerali di Lambrakis 
si raccolse tutta Atene demo 
cratica, che manifestava per 
la prima volta con tanta fer¬ 
mezza la sua volontà di chiu¬ 
dere definitivamente il capi¬ 
tolo insanguinato della guer¬ 
ra civile e dell’anticomuni¬ 
smo forsennato. 

Non fu meno imponente e 
combattiva la partecipazione 
dei democratici, soprattutto 
dei giovani, ai funerali del 
vecchio leader centrista Gior¬ 
gio Papandreu. durante la dit¬ 
tatura dei colonnelli. Anche 
allora si trattò di una mani¬ 
festazione politica, di una sfi¬ 
da al regime. 

In Grecia vi è un filo che 
lega questi riti funebri che si 
trasformano in avvenimenti 
politici. I funerali di Alecos 
Panagulis hanno confermato 
questa tradizione. 

Per i greci, come per noi, 
Panagulis era e rimarrà un 
simbolo della lotta del suo 
popolo contro la dittatura. 

Nato nel 1939 ad Atene in 
una famiglia della piccola bor¬ 
ghesia, suo padre, militare di 
carriera, si era distinto nelle 
guerre balcaniche dell’inizio 
del secolo e nella prima guer¬ 
ra mondiale , andando poi in 
pensione col grado di colon¬ 
nello. Il fratello maggiore 
Giorgio, era anch’egli un uf¬ 
ficiale dell’esercito: al momen¬ 
to del colpo di Stato del 1967 
tentò di riparare all'estero 
ma fu arrestato dalle autori¬ 
tà israeliane e consegnato ai 
colonnelli; venne imbarcato 
sotto scorta su una nave a 
llaifa, ma non giunse mai in 
Grecia e, nulla si è mai sapu¬ 
to della sua sorte. 

Alecos, studente del quar¬ 
to anno di ingegneria al Po¬ 
litecnico di Atene, dovette in¬ 
terrompere gli studi per pre¬ 
stare il servizio di leva. Al 
momento del a golpe » riu¬ 
scì a riparare a Cipro, da do¬ 
ve tornò, il 13 agosto 1968. 
per tentare di sopprimere il 
dittatore Papadopulos. L'at¬ 
tentato falli e il giovane Pa¬ 
nagulis fu arrestato e condan¬ 
nato a morte. Il suo corag¬ 
gio. il suo atteggiamento da¬ 
vanti ai giudici colpirono la 
opinione pubblica mondiale 
che con la sua mobilitazio¬ 
ne lo strappò al plotone di 
esecuzione. Panagulis si era 
sempre rifiutato di chiedere 
ai suoi aguzzini la grazia ed 
il regime dovette emettere un 
decreto speciale perché l'ese¬ 
cuzione della sentenza non 
avvenisse. 

I legami 
con ritaiia 

ì 

Per cinque anni. Panagu- 
lis fu tenuto chiuso nelle car¬ 
ceri militari di Botati, in una 
orrenda cella di tre metri 
quadrati costruita apposita¬ 
mente per lui. Quando nel 
1973 usci da quella tomba, do¬ 
po due tentativi di evasione. 
Panagulis poteva dichiarare 
con fierezza: « L<% grazia non 
Vho chiesta io. Me l'ha impo¬ 
sta il tiranno, cosi come mi 
aveva imposto la sentenza di 
morte ». E quando più tar¬ 
di il tiranno Papadopulos ren¬ 
ne condannato a morte dal 
tribunale militare di Kory- 
dallos. Panagulis. per primo 
chiese che la sentenza non 
fosse eseguita. Non nutriva 
rancore per i suoi nemici. 

Dopo la scarcerazione, ri¬ 
parò m Italia, a Roma, da 
dove qualche anno prima, era 
partito per la Grecia il fra¬ 
tello minore Stathis, studen¬ 
te all'Università di Palermo, 
nel tentativo di organizzare 
Tevasione di Alecos. Stathis. 
per una delazione, cadde nel¬ 
le mani dei colonnelli, subì 
indicibili torture e fu poi con¬ 
dannato da un tribunale mi¬ 
litare. 

De Roma, Alecos Panagulis 
continuò con la stessa perse¬ 
verano, la sua battaglia con¬ 
tro il regime dei colonnelli. 


Attraverso i suoi intensi le¬ 
gami con il mondo politico, 
i suoi scritti sulla stampa ita¬ 
liana, egli sollecitava appog¬ 
gi alla lotta dei greci, con¬ 
tribuita a far conoscere la 
effettua condizione del suo 
paese. 

Alle prime elezioni par la¬ 
mentar!. dopo la caduta dei 
colonnelli, Panagulis venne e- 
letto deputato nelle liste del 
piu moderato dei partiti di 
opposizione democratica, il 
partito centrista di Giorgio 
Mavros. Ma già nel febbraio 
di quest'anno annunciò la 
sua rottura col partito di cen¬ 
tro. Rimase indipendente. E- 
gli aveva una concezione del¬ 
la lotta politica, che mettavi 
al primo posto un impegno 
intransigente contro la cor¬ 
ruzione e gli intrighi che co 
si a lungo sono stati il trat¬ 
to caratteristico della vita 
pubblica greca. Mosso da que¬ 
sta ricerca della verità, era 
entrato in possesso degli ar¬ 
chivi della polizia militare, 
trafugati al momento della 
caduta del regime. 

Questi documenti avevano 
cominciato a vedere la luce 
su un quotidiano di Atene. 
Ma era intervenuta la mugi- 
stratura impedendone la ul¬ 
teriore pubblicazione. Pana¬ 
gulis aveva protestato e avreb¬ 
be presentato una interroga¬ 
zione al Parlamento, riservan¬ 
dosi poi il diritto di rende¬ 
re pubblici i documenti che 
sembrano suscitare tanta pau¬ 
ra negli ambienti vicini ai ser¬ 
vizi segreti. 


Perplessità 
e sospetti 

Questa coincidenza tra la 
morte, per tanti versi oscu¬ 
ra di Alecos e il clamore su¬ 
scitato dall’« affare» degli ar¬ 
chivi della polizia militare, 
rafforza il convincimento dif¬ 
fuso in larga parte dell'opi¬ 
nione pubblica greca che ci 
si trova di fronte ad un de¬ 
litto politico. 

«Pesanti sospetti perman¬ 
gono », ha detto al Parlamen¬ 
to il deputato della sinistra 
Iliou. a che si tratti di una 
azione criminosa premedita¬ 
ta ». Per il socialista Andreas 
Papandreu, tutti gli indizi 
« portano alla conclusione che 
la morte di Panagulis non è 
stata fortuita. Vi erano molti 
motivi per cui molti lo pre¬ 
ferivano lontano dalla vita. 
lontano dalla loro strada. E- 
rano i suoi ex-aguzzini? Era¬ 
no quelli che temevano le ri¬ 
velazioni degli archivi della 
polizia militare? Erano quel¬ 
li che desiderano far salta¬ 
re il quadro politico di que¬ 
sto paese? Forse lutto ciò 
messo insieme». Anche per 
il leader dell’opposizione Ma¬ 
vros, «la tragica morte di 
Alessandro Panagulis, lascia 
fortemente sospettare che si 
tratti di un delitto e non di 
un incidente». 

Soltanto le fonti governa¬ 
tive e i mezzi di comunica¬ 
zione di massa contrattati 
dal governo, la radio e la te¬ 
levisione, la mattina del pri¬ 
mo maggio, quando la noti¬ 
zia della morte del giovane 
deputato cominciava a diffon¬ 
dersi ad Atene in festa, han¬ 
no cercato di accreditare la 
versione dell’incidente auto¬ 
mobilistico. in modo cosi uni¬ 
laterale da suscitare perples¬ 
sità e sospetti. Sono state cen¬ 
surate persino le dichiarazio¬ 
ni dei leaders politici della 
opposizione in quelle parti 
che. a parere del governo, af¬ 
facciando l'eventualità di un 
delitto politico, potevano ac¬ 
crescere l'inquietudine della 
opinione pubblica. 

Si possono capire i timo¬ 
ri del governo di Karamanlis, 
se si pensa alla imponente 
partecipazione popolare ai fu¬ 
nerali di Panagulis. Ma il so¬ 
spetto che un delitto politico 
possa essere mascherato die¬ 
tro un incidente automobili¬ 
stico, non può non suscitare 
preoccupazioni. La democra¬ 
zia m Grecia è ancora mol¬ 
to debole. Il partito di mag¬ 
gioranza è un conglomerato 
di forze conservatrici e mo¬ 
derate e di esponenti del vec¬ 
chio personale politico di de¬ 
stra e di estrema destra. Lo 
stesso trapasso dal regime dei 
militari a quello civile, come 
è noto, e avvenuto in forme 
non prive di ambiguità. Non 
è casuale che Karamanlis deb¬ 
ba ancora chiedere il parere 
dei militari, prima di manda¬ 
re il suo ministro degli este¬ 
ri a Washington per firmare 
l’accordo che rafforza l'ab¬ 
braccio americano. Papado¬ 
pulos e loanntdis si trovano 
tn carcere, ma i loro mandan¬ 
ti, i cervelli che tramarono e 
continuano a tramare contro 
le libertà democratiche, sicu¬ 
ramente no. I vari servizi se¬ 
greti stranieri hanno ancora 
mano libera in Grecia. Le or¬ 
ganizzazioni fasciste, come 
«Ordine nero » e «Ordine 
Nuovo ». dispiegano una insi¬ 
diosa attività terroristica. Lo 
stesso apparato dello Stato 
pullula ancora di personaggi 
che hanno servito con zelo la 
dittatura. 

Contro queste forze eversi¬ 
ve si batteva Alecos Panagu¬ 
lis, preoccupato non tanto 
per le minacce personali di 
cui era oggetto, ma per i pen¬ 
coli che la democrazia gre¬ 
ca continuava a correre. Ce 
lo aveva confidato egli stesso 
nel nostro ultimo breve in¬ 
contro il 25 marzo scorso a 
Roma. Diceva: «Non bisogna 
credere che Q pericolo di un 
nuovo tentativo di colpo di 
Stato sia passato. Bisogna a- 
vere sempre gli occhi aperti 
% tenere sveglia l’opinione 
pubblica ». 

Antonio Solare 


Einaudi 

L’Italia 

contemporanea 

1945-1975 

I tratti essenziali e le tendenze 
’ di fondo della società italiana ■ 
del dopoguerra: l’economia 
c le classi sociali, i partiti » 
politici, la crisi del blocco f 
agrario, gli apparati statali, 
i sindacati, magistratura, < 
esercito e polizia, mercato i 
interno e relazioni 
internazionali, l’urbanistica, 
le ideologie culturali, la scuola» 
Un bilancio a grandi linee, / 
un libro da discutere. Saggi } 
di V. Castronovo, P. FamctJ, ' 

K. Vulturi, R. Romanelli, x j 
G. Miccoli, V.Foa, . 7 
G. Ambrosini, A. Graziati!, 

P. L. Cervcliati, E. Galli ; 
della Loggia, G. Ricuperati. 

L. 4500. 

Romano Bilenchi 
Amici 

Vittorini, Rosai e altri incontri 
nella Firenze Intellettuale dagli 
anni '30 a oggi. L. 4000. 



Jiri Kolàr 
Collages 

Un protagonista della cultura 
cecoslovacca, fra pittura 
e poesia. Con un saggio 
di Angelo M. Ripellino. 

L. 4000. 

G. Lukàcs, 

M. Bachila e altri 
Problemi di teoria 
del romanzo 

Metodologia letteraria 
e dialettica storica: un dibattito 
di eccezionale interesse, svoltosi 
a Mosca negli anni '30 
e ignorato sino ad oggi. A cura 
di Vittorio Strada. L. 2800. 


I tascabili. Nella «PBE»: lo 
sviluppò bloccato. JJecono- 
piia del Terzo Móndo tra il 
xix e il xx secolo di Paul Bai- 
roch (L. 4200), Lotte operaie 
nello sviluppo capitalistico di 
Raniero Panzieri (a cura di 
Sandro Mancini, L. 2000). 

Nella «Serie politica»: Lotte 
operaie e ambiente di lavoro. 
Mira fiori 1968-1974 di A. Mi- 
Janaccio c L. Ricolti (L. 2600). 

Nella « Collezione di poesia»: 
Poesie pratiche 1954-1969 di 
Nanni Balestrili! (L. 2300) e 
io splendido violino verde di 
Angelo Alaria Ripellino (L. 
1300). 


Franco Venturi 

Settecento 

riformatore 

IL La chiesa 
m la repubblica dentro 

I loro limiti (1758-17741 

II secondo capitolo dell’ampia 
ricerca sul *700 italiano esplora 
il conflitto fra società civile 

e organizzazione ecclesiastica. 
L. io 000. 

Stuart Pfggott 
Europa antica 

Gli aspetti quotidiani e le lìnee 
maestre della preistoria 
europea. L. 15 000, 

G.Toraldo ; 
di Francia 
L’indagine 
del mondo fisico 

La scienza fisica e la Cultura < 
moderna In un testo dì tare ; 
ampiezza critica ed esemplare 
leggibilità. L. 12 000, 

Salomon Besnik 
Persona o psicosi 

31 linguaggio del corpo 
eia ricerca psicanalitica. ' 

L. 4300. 

Nicola 
Chiaramente 
Scritti sul teatro 

Con una prefazione di 
Mary McCartby. L. 8000. 

M. Jaucsó 

• 6. Gagliardo 
Vizi privati 
pubbliche viriti 

La sceneggiatura del nuovo 
film di Jancsó: un apologo 
sulle forme del potere. L-2000»' 

Biblioteca 

Giovani 

Un modo sicuro per costruire 
una biblioteca familiare 
o scolastica. £ in libreria 
il secondo gruppo di dieci 
volumi: Brecht, Gli affari Jet 
signor Giulio Cesare; 
Gregorovius, Roma nel 
Medioevo; Le mille e una 
notte ; Dumas, La regina 
• Margot; Saint-Simon,Id corta 
del Re Sole; Zola, Germinale} 
Kafka, La metamorfosi ; 
Anteime, La specie umana} 
Fenoglio, Racconti partigiani^ 
Sciascia, A ciascuno il suo. 

.L. 40000. _ 
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PAG. 6 / vita italiana 


l'Unità. / sabato 8 maggio 1976 


Lettera di Pettini a Castelli 


IL PRESIDENTE DELLA 


. V , 


t •* . : 


CAMERA ALL’INQUIRENTE: 


« 


DOVETE CONTINUARE 


» 


Ribadita la tesi secondo ia quale nessun motivo giuridico impo¬ 
ne la sospensione dei lavori — La posizione dei comunisti 

Il presidente della Camera dei deputati, Sandro Periini ha Inviato al presidente della 
commistione Inquirente per i procedimenti d'accusa, Angelo Castelli, una lettera per ribadire 
la necessità che la stessa commissione continui I suoi lavori anche se il Parlamento à stato 
sciolto, La lettera afferma: « Nella mia qualità di presidente del Parlamento in seduta comu¬ 
ne, reputo utile farle pervenire la mia opinione in relazione al quesito da più parti sollevato 
circa l’attività della commissione Inquirente per i procedimenti d'accusa nel periodo di tempo 

Intercorrente tra la fine del- 

__i la Legislatura e reiezione del¬ 
le nuove camere. Il mio me¬ 
ditato convincimento — prò- 

Con un documento integralista e anticomunista 

* - “ .— mora od ostacolo possono pro¬ 

venire da tale situazione alla 
_ I # normale attività della Com- 

BrUtale . mOGrenZU Questo il primo punto fer- 

V mo che sembra possibile rita- 

' vare anche dalla lettera di 

* * | Pertinl: tutte le argomenta¬ 
ci nnrtiti rir octorì zionl pseud ° giuridiche ad¬ 
ii I UUI llll Uv vllwl I dotte per chiedere la sospen- 

r sione dell'attività dell'Inqui¬ 

rente sono solo del pretesti. 

|| 1 • • 1 II presidente della Came- 

nOIIO 0l07iaill l ra continua: «La commissio- 

IIVIIW VlvIilVlII I ne Inquirente per i procedi- 

Riunioni sulle candidature delle direzioni sociali¬ 
sta e repubblicana • Dichiarazione del card. Poietti 


Colloquio con i compagni Natta e Perno presidenti dei gruppi comunisti della Camera e del Senato 

Bilancio di una travagliata 
legislatura troncata dalla DC 

Quattro anni, cinque governi, sei crisi • Dal centro-destra di Andreotli al monocolore di Moro, via via bruciando maggioranze sempre più risicale - La crescente affer¬ 
mazione del peso e della funzione politica del PCI • I provvedimenti più rilevanti decisi dal Parlamento sul terreno delle libertà, dei diritti civili e della partecipazione 



In genere, quando si sciolgono le Ca¬ 
mere, a Montecitorio e a Palazzo Madama 
subentra una sorta di letargo. Stavolta 11 
fenomeno non si è ripetuto: praticamente 
le elezioni sono già alle porte, e in un clima 
ben diverso, quello dell'attesa (o della preoc¬ 
cupazione) per un Parlamento di svolta. Il 
clima è ben diverso oggi, rispetto al '72. Al¬ 
lora, la fanfanlana « reversibilità » delle 
formule, e la filosofia deU'antlcomunlsmo, e 
il ruolo centrale della DC. Oggi, la morte 
definitiva del centro-sinistra, e l’eclisse del 
predominio democristiano, e l’affermazione 
della centralità della questione comunista. 


In mezzo quattro anni, cinque governi, 
sei crisi. Ma anche la vittoria dei « no » co! 
referendum, e il 15 giugno. Una stagione 
intensissima e travagliata che dal centro- 
destra di Andreottl ha condotto al monoco¬ 
lore di Moro, via vi» bruciando maggioranze 
sempre più risicate — quadripartito e tri¬ 
partito di Rumor, bicolore moroteo — e alla 
fine inesistenti. L'accorciamento dei tempi 
pre-elettorall ha fatto 11 resto: ora, c'è ap¬ 
pena lo spazio per tracciare un bilancio della 
sesta legislatura repubblicana insieme a 
Alessandro Natta e Edoardo Perna, presi¬ 
denti dei gruppi comunisti uscenti della 
Camera e del Senato. 


«La sesta legislatura coinci¬ 
de — rileva subito Natta — 
con un periodo travagliato, 
difficile, ma anche di grande 
rilievo politico di cui Quattro 
mi sembrano i dati salienti. 
Intanto l'indebolimento della 
capacità della DC di guidare 
il Paese e di esercitare una 


del PCI «non solo come oppa- | no. Ricorda Natta come non 


slzlone democratica », ma co¬ 
me fattore determinante — 
« già oggi », precisa — per la 
definizione della politica na¬ 
zionale. 

Aggiunge ora Perna che 
questo intreccio di processi 
covava in realtà già ben pri- 


egemonta. Un indebolimento ma dell’avvio della leglslatu- 
e una sua crisi di identità ra in cui i nodi son venuti 
sempre più evidenti mano al pettine: « La crisi comin- 
mano che il Paese andava di• eia nel '68, e già da allora co- 


I menti d’accusa e lo stesso spiegando tutte te sue poten- mincia a ridurre in margini 

\ A !__l..t « -i,. j: ____i __ i 


Parlamento riunito in seduta zialità di saldezza democrati 


comune a termini degli arti¬ 
coli 90 e 96 della Costituzio¬ 
ne, sono organi Investiti di 
funzione giurisdizionale e que- 


ca, di partecipazione, di matu¬ 
rità civile. Da qui, ecco il 


sempre più ristretti la capaci¬ 
tà di mediazione delta DC. Da 
qui la sua progressiva incapa- 


secondo dato, la risposta po- citò di governare i grandi cen- 
litica sempre più inadeguata tri dell’economia pubblica, 
alle esigenze ed essa stessa an- l'alta burocrazia, l’ordine de¬ 


sia un caso che « in questa le¬ 
gislatura vlen fuori la propo¬ 
sta di un’intesa tra tutte le 
forze costituzionali, e matura¬ 
no nuovi orientamenti nel 
PSI». «Anche nella DC, in par¬ 
ticolare dopo il voto del 15 
giugno comincia ad affiorare, 
anche se per negarla, l’ipote¬ 
si di un'alternanza, che è 
concetto ben diverso — preci¬ 
sa — do quello della contrap¬ 
posizione: c'è il riconoscimen¬ 
to del problema comunista ». 

I compagni concordano 
quindi nella valutazione che 
proprio questo processo poli¬ 
tico — travagliato, non linea- 


Frustrata dall’Isolamento rettive che prevedono di « se- 
politico In cui è venuta a lezionare » i parlamentari con 
trovarsi, la DC ha chiesto j 4 legislature e tìt escludere 
e ottenuto soccorso prepv candidature di personalità a- 


rettive che prevedono di « se- • procedimento elettorale ». 
lezionare» i parlamentari con In altri termini viene r 
4 legislature e tìt escludere dito che la commissione 


sta non può subire interruzio- ! alle esigenze ed essa stessa an- l'alta burocrazia, l'ordine de- re, talora anche assai contrad- 
ni in relazione all'apertura del ! zi elemento di deterioramento mocratico. Da qui anche le dlttorlo — abbia dato luogo, 


della situazione perché con- spinte centrifughe sino al li 


gandlstlco fuori d’Italia. La [ 
riunione dell'ufficio dell'U¬ 
nione democristiana europea 
ha approvato (dopo un pe¬ 
rentorio « interrogatorio » a 
cui è stato sottoposto l’altro 
Ieri Zaccagnini) un documen¬ 
to di solidarietà di tono apo¬ 
calittico e ricattatorio. Quat¬ 
tro le tesi sostenute nel -.lo- 
cumentor la colpa della crisi 
è degli alleati della DC; la 
sola base democratica per 


venti alti Incarichi ammini¬ 
strativi. Unica deroga, quella 
del sindaco di Milano. AniasI 
che ha potuto dimettersi per 
presentarsi alla Camera. Non 
si dimetterà invece il presi¬ 
dente della Regione Toscana, 
Lagorio. De Martino si è in¬ 
contrato con esponenti radi- 


In altri termini viene riba¬ 
dito che la commissione e, 
nell'eventualità, le Camere in 
seduta comune per l’esame di 
procedimenti di carattere pe- 


traddittoria rispetto ai proces¬ 
si reali che sono andati ma¬ 
turando ». 

Natta mette nel conto an¬ 
che (e prima ancora della 
irreparabile morte del centro- 


contrato con esponenti radi- golamento parlamentare per 1 

,, __,.__ procedimenti d accusa, che 

cali dopo la decisione di non Espone per la elezione dei 


. , , . -, ** A V. jyv». UUW\, tuoi IV UV l VVIlll U 

naie, sono del veri e propri sinistra) le sempre maggiori 
magistrati la cui attività non difficoltà nel rapporti tra DC 
può essere sospesa. e PSI, « che hanno colatoi- 

La lettera di Pertinl conti- to anche l partiti laici, e in 

nua: « L'unico effetto del rin- particolare PLI e PSDI»; e, 

novo delle Camere è quello, per contro, la crescente affer- 
previsto dall’articolo 2 del Re- inazione del peso, della fun- 
golamento parlamentare per 1 zione. dell’autorità politica 


mite della disobbedienza da 
parte dei grandi corpi dello 
Stato: dal S1D alla magistra¬ 
tura, dai finanziari ai mona- 
gers delle Partecipazioni sta¬ 
tali. E da qui infine l'intensi¬ 
ficarsi del fenomeni eversivi, 


negli sviluppi della vicenda 
parlamentare, ad un comples¬ 
so di fatti rilevanti; ed abbia 
fatto emergere la possibilità 
reale di una direzione politica 
nuova di cui sia partecipe il 
PCI. Ma attenzione anche a 
non schematizzare, o limitar- 


dei sospetti, della sfiducia, si ad una valutazione super- 


dei guasti anche morali ». 

E’ In questo clima che s’a¬ 
pre il discorso sulla legittimi¬ 
tà e la possibilità concreta 
che 11 Partito comunista di¬ 
venti effettiva forza di gover- 


flclale degli eventi: « Anche 
nell’impegno delle Camere — 
dice Natta — c’è stato il ri¬ 
flesso. in positivo e in negati¬ 
vo, di incoerenze e difficoltà, 
di resistenza e di reazioni ai- 


procedere ad un accordo po- 


l’Italia è lo «scudo crocia- Urico fra 1 due partiti. VI 


to»; un suo rinculo eletto- sarà un coordinamento pro- 
rale affievolirebbe la forza pagandlstico e forse qualche 
dell’Europa; il popolo Italia- singola candidatura radicale 
no deve respingere le « se-.lu- nelle liste del PSI 
zloni» del comunisti i qual:, Qi - 
se vincessero, ristrutturerei)- f 1 e r ‘ ut 

bero in modo antldemocnti- rezion e del PRI. Fn 
co lo Stato. protestato per le 

Come si vede, un concen- ze dcl,a lottizzazl 

trato di menzogna e di ano- RAI che « contribu 

ganza integralistica. Nessuna re un ulteriore 
indicazione; neppure, pistoni- mento del clima 


Si è anche riunita la di¬ 
rezione del PRI. Fra l’altro ha 
protestato per le conseguen¬ 
ze della lottizzazione della 


componenti la Commissione 
inquirente, subito dopo la 
prima riunione delle Came¬ 
re e al termine, quindi, del¬ 
la prorogano, di cui godono 
gii attuali componenti ». 

La missiva indirizzata al- 
l’on. Castelli conclude con 
una affermazione non total¬ 
mente condividibile. Pertini 
dice: « In relazione a tale qua- 


RAI che « contribuisce a crea- dro giuridico, eventuali au 


re un ulteriore appesanti¬ 
mento del clima politico e 


ca di rimedi e indirizzi ca- a radlcaltzzare le tensioni ». 


paci di risollevare il paese La commissione consultiva rettezza, quaie queuo ai non 
e risanarne la stessa credi- economica della Confinriuctm dare ln,2l ° ln questo periodo 

hilità internazionale, ma solo e s 7 ^ 0 ^ a J J n c " a ? 0 "I' n J" st . r ‘ a a nuovi procedimenti, ovvero 

la. perentoria affermazione f! * P r °"“" C ' ata ***, ln }' da considerazioni di opportu¬ 
ne la DC deve In ogni caso ,f d elettorale nità, quale quella di non pro- 

virteere quella che viene de- diretto aegn industriali In ap- vocare nelle attuali circostan- 

finita una « lotta decisiva ». p . ?gI °. a 9 ueIle f° rze politi- ze riunioni del Parlamento in 


«(limitazioni dell’attività del¬ 
la Commissione potrebbero 
scaturire solo da criteri di cor¬ 
rettezza. quale quello di non 
dare inizio in questo periodo 
a nuovi procedimenti, ovvero 
da considerazioni di opportu- 


finita una « lotta decisiva ». 
Evidentemente 1 de europei, 
sotto la leadership oltranzi¬ 
sta della CDU tedesca, sono 
rimasti soddisfatti delle assi- 
cuteizioni di Zaccagnini e Fan- 
fani incoraggiandoli a estre¬ 
mizzare ulteriormente i toni 
anticomunisti. Significativa la 
assenza di qualsiasi riferi¬ 
mento al dialogo con altre 
forze. 

Tanta arroganza mal na¬ 
sconde, tuttavia, uno stato di 
palese debolezza e imbaraz¬ 
zo di un partito nel quale 
alla umiliazione di ogni spin¬ 
ta al rinnovamento corrispon¬ 
de un’aspra guerra personali¬ 
stica e di gruppo per le can¬ 
didature. 

Primi accenni di pronun¬ 
ciamenti preelettorali della ge¬ 
rarchia ecclesiastica: il car¬ 
dinale Poietti ha detto al par¬ 
roci di Roma che anche nel¬ 
l’azione sociale si deve restar 
fedeli al messaggio di Dio. 
« Tutto ciò — ha precisato 
— viene affermata non con¬ 
tro l'uno o l'altro gruppo » 
e con « estremo rispetto di 
ogni espressione di pensie¬ 
ro ». La posizione del creden¬ 
te non dovrebbe confondersi, 
a giudizio del prelato, con 
quelle che rifiutano «la di¬ 


che che diano garanzie di 
perseguire « rinascita econo¬ 
mica e progresso sociale ». 

Si è riunito 11 CC del PDUP 
dopo la consultazione di ba¬ 
se attorno alle contrapposte 
Ipotesi di accettare o rifiu¬ 
tare la coalizione elettorale ì 
col gruppo estremista di Lot- | 
fa continua. 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Messina: DI Giulio; Piazza 
Armerina (Enna): Macaiuso;' 
Brescia: Saronl; Ascoli Piceno: 
M. D’Alama: Selargìus (Caglia¬ 
ri): G. Berlinguer; Selci di San 
Giustino (Perugia): Caponi; Ca¬ 
po di Orlando: De Pasquali; 
Spoleto: Fredduzzi; Perugia- 

Trestina di Citti Castello: Gam- 
buli-Galileo; Palermo: La Tor¬ 
re; Umbertide: Maschialla; 

Stoccarda: Milani; Mantova 

(Marmirolo): Sandri. 

DOMANI 

Senigallia: Barca: Cremona: 
Bulalini; Perugia (Cannara)t 
Conti; Ferrara: Coasutta; Enna: 
Macaiuso: Isolabona (Imperia): 
Amedeo-Biamonti; Villamar e 
Villasor (Cagliari): G. Berlin- 


ze, riunioni del Parlamento in 
seduta comune ». 

Queste ragioni di opporlo- Dalia noli» redazione I |ìf" a L e a S' 1,a "V a ," lt g‘ , i5 ! rÓ ifrXé 'e a o„7ién 2 t“aio. 

nita dovrebbero « consiglia- ! £ ne «anno guidato la loro ia recente conierenza regio 

re» rommiicsinnp n non PALERMO 7 formazione 6 ono stati illu- naie) hanno annunciato che 

portare alle sue eventuali ul- Sono più giovani, aperte a ® tr ^ ^es la matrinia a:l gior- contro ^| 71 ap ^ a n 6 d can „ e ld fl! 

SS in ' la - t^ìfnuovo emerg?d a aUa Ua w- S?^incontro da dirigenti furano nelle liste del PCI di 

gme di natura penale? Sefà Sanl^^Isaltano^ regionali siciliani del PCI, quest’anno. La rappresentati- 

Dalla lettera di Pertinl sem- momen t 0 delie capacità e del- Vito Giocatone, responsabl- za assembleare comunista do- 
bra poter ricavare due con- £ al ‘ e .. 'Tmwtenze . le deU'ufflcio elettorale. Gian- vrà rispecchiare, infatti, in 

cettl: primo, l’opportunità 7L n che nella Dr^Uiva di nl della segreteria re- maniera adeguata la espio- 

non i un concetto giurldlro: ir, s 7crnò dKtonómla» 8 »"»'*- !!»"<= _??> J!»™»?"!® ÈSMi" 


Illustrati ieri i criteri per la scelta dei candidati alle elezioni regionali 

Sicilia: nelle liste del PCI 
giovani, donne, indipendenti 

Nuova significativa presenza femminile • 10 candidati hanno superato da pochi 
mesi i 21 anni, altri 20 sono sotto i 35 anni • Non saranno presentate doppie liste 


non è un concetto giuridico: ùn‘Governo* deiì^utonòmia» i fonale. " | sione del movimento femmi- 

c v ‘ e n ta , a r f che comprenda il PCI Ua i j Un confronto significativo: ! " lI « 

™°!nrho /U nrPnfWe SUOÌ P r OtagonÌStÌ) le liste dei , i dirigenti comunisti, richia- H P na °’ mancata 

hÌpI* “M 1 d , pr ^,; r f candidati comunisti alle eie- mandosi ad un appello in i h?’»-,/ r^m p n tari rinn 

decisioni importanti e definì* 7 inni del 20 r 21 piu^no npr onesto senso fatto dal seere- ^ elezione di parlamentari don- 

me. per munto di competep- 1 0 r pfovo dririolmbtea P ". S ledale del pam o. | •'S'SK? *"f 

za; secondo, lautollmitazione passate elezioni. Lobiettho e 

è espressione di volontà che reiezione di almeno 4 don- 


gionale. 


decisioni importanti e defini¬ 
tive, per quanto di competen¬ 
za; secondo, l’autollmitazione 
è espressione di volontà che 
nasce dall’interno della stes¬ 
sa commissione e quindi ogni j 
gruppo rappresentato all’in- 1 
terno della commissione si as- J 
sumerà le responsabilità di j 
quanto deciderà. 

Tuttavia non si può fare a ! 
meno di sottolineare due pun¬ 
ti: 1 ) motivi di opportunità j 
— dice Pertini — consiglia- ; 
no di non Iniziare nuovi prò- | 


calendario elettorale 


! ne alI’ARS: tra esse una ctu- 
j dentessa universitaria, Fran- 
i cesca Messana, di 22 anni, di 
! Alcamo. Ma i giovani sono 
i moltissimi. 

! Le caratteristiche d’apertu- 
j ra a contributi esterni al par- 
i tito ed a nuovi apporli, non 
| si limitano poi. a pur signifi¬ 
cativi fatti individuali. Per 


mensione spirituale ». Una ! gu*n imperi* (Doicedo): c*- 


presa di posizione altrettan¬ 
to cauta è stata assunta dal 
vescovi siciliani. Dal canto suo 
dopi Giovanni Franzoni chie¬ 
de alla prossima assemblea 


netti-Rum; Perugia (S. Giu¬ 
stino): Cercati: Wintertur; Cor- 
ghi; Gubbio: Ciullini: Bagheri*: 
De Pasqude; Calte! Vittorio 
(Imperla): Dulbecco-BiamontI; 
Citti di Castello (Perugia): 


dei vescovi di effettuare un j l Gambuti: Ragusa: Gravano: Vii- 


Intervento per impedire che 
•i verifichi nella campagna 
elettorale «uno scontro di 
terrorismo verbale ed ideolo¬ 
gico ». 

I partiti continuano le loro 
riunioni sui problemi delle 
candidature. La Direzione del 
P3I ha convocato il CC per 
il 20 maggio. Ratificherà le li¬ 
ste e lancerà il programma. 
Sono state confermate le di- , 


la Strada (Perugia): Panetto¬ 
ni; Modena (Concordia): Trivi. 


Il Comitato Direttivo dei 
senatori comunisti è con¬ 
vocato per mercoledì 12 
elle ore 9,30. 


tura dovesse inviare atti di j ; ec; P are ane e.ezior 
estrema gravità la commis- Lruscono te procedu 
sione dovrebbe rispondere decisioni di prima 
« aspettiamo il dopo elezio- bilità dei contrassei 
ni»? 2) la lettera del pre.-ti- f Sabato 15 maggio 
dente della Camera nella sua ccrt:f:cat: elettorali, 
parte finale sembra condivide- l fo 0n& avere ricevuto 
re (anche se non gratificali- ccvesse en tro quelli 
dole di validità giuridica) le , ! ufncio elettorale ; 

• tesi del presidente deil’Inqul- i niunlsta territoriale 
j rente Castelli. Tesi che so- ! 
no intermedie tra quelle so- j p ER le AMMINISTRATIVE 

stenute da; comunisti che. _ ._. „ 

coerentemente, hanno sempre • Anche per ì citt 
affermato la necessità di con- ‘ e af n min ì si ra z;on ì . 
tinuare l’attività Inquirente ^ crl ' f Ì^ 1 ra - d , 1 ,. v f KO ' . 
senza tentennamenti e senza 5erv compitata en. 
preclusioni, e quelle del so- £ Tra martedì 18 e 
cialdemocratico Reggiani e di ì.mi’.are e assegnai 
qualche de che vorrebbero ! propaganda elettori» 
bloccare a questo punto ogni ; ta il divieto della i 
i attività istruttoria. ! fisso (tabe!: 


l PER LE POLITICHE i ra a contributi esterni al par- 

• Sino alle ore 16 di domani, domenica, resta aperto presso ! ed 3 na ° VÌ 0 ap Pr r Ì!’ c .i 1 i? 1 n 
il ministero dellTnte/no l'apposito ufficio incaricato di ac- i 

cenare 1 contrari di Bau (per le eledoni della Camera, £ l £M at £ £ 

j e d. candidatura (per le elezioni del Senato) da parte de; ! “ c ^ p i° !U^Eo catane- 

cedimenti: e se la magistra- | partiti e dei gruppi politici organizzati che intendono par- ‘ e LujRj coscarelli rispecchia 

tura dovesse inviare atti di j l , ef; P are alle elezioni. Da martedì a sabato prossimi si de- p originale maturazione di 

! I >t* iCnrinr» In r\rn/'r)/4ii rct dc.t* ] o ripu’-i ti />rsi In -1 -»i nn i ra Ir» I " . 


f , , . ... ...» in ikiim.v —- • 

:r.:scono ie procedure per le ricusazioni, le opposizioni e le nuove forze nello «specifico» 

Hor'icinrii rii nrima izf ) n7i a minalo rlaf t r\it »i<n t- 11 11 * a m m ieri. ... . . . . _ _ 


decisioni di prima istanza e quelle definitive sull'ammissi¬ 
bilità dei contrassegni. 


della battaglia per una nuo¬ 
va medicina: cosi come quel¬ 
la delia palermitana Maria 


• Sabato 15 maggio scade li termine per la distribuzione del 1 * a aeua palermitana diaria 
certificati elettorali. Entro quella data tutti gli elettori deb- I Marconi Causi avviene sui- 
bono avere ricevuto i certificati per il voto. Chi non il ri- * onda della formazione di 

ì ccvesse entro quella data deve provvedere a rivolgersi al- aaa USiurfnnnp 11 

1 ss, - e ad * vver,ire !a sezione c °- rtfc.srrfndt^nr, 

munlata territoriale. ^ una de , Ie protagoniste. 

DPD I e AuuuuieTDATii/e A Siracusa il travaglio del 

P ^ R AMMINISTRATIVE mondo cattolico e la «rivol- 

• Anche per i cittadini de; comuni chiamati a rinnovare ; a >, contro i notabili demo¬ 
le amministrazioni locali è già m corso la distribuzione de; j cristiani sono sfociati nella 
certificati di voto. La distribuzione dei certificati deve es- candidatura di una dirigente 


sere completata entro sabato 15 maggio. 


delle ACLI. Clara Rosetta Min- 

• Tra martedì 18 e giovedì 20 maggio i comuni devono de- ràn'no^Te^nta^l AWoMiceU. 

l.mi’.are e assegnare gli spazi destinati alle affissioni di d !re ttore provinciale dei- 

propaganda elettorale. L'indomani, venerdì 21 maggio, scat- pirjps e Anna Ortoleva do¬ 
ta il divieto della propaganda luminosa e figurativa a ca- cen t e universitaria, di «Par- 

rattere fisso (tabelloni, striscioni, drappi, manifesti) o mo- tecipazione democratica» un 

bile, del lancio di vo’ar.tini, de’.l'uso di altoparlanti fuori gruppo costituitosi sull'onda 

dei caso di comizio, o annuncio di manifestazione. del referendum del 15 giugno. 

___j II dibattito interno per la 
_ formazione delle liste ha sciol- 

■ • _ A _ to con serenità, ma anche 

r T| ■ 1 C 1 | Q con rigore, alcuni significatl- 

1 mmu. 113 1 . VI anodi» politici: a differen- 

2 ^ degli altri partiti, squas- 
! sati in questi giorni da forti 
■ ■ — j risse per le candidature e da 

coledl. dedicato alla discus- ' derci. in una puntigliosa de- I 7 1 ' 1 * 6 dl * f ampa ”|' 

siane e nl’n srantra che min- I scTiTinr.p di ria rl:e il PCI ' ’• aumentate dalia part..- 


P- 9- 


Tre resoconti per una lista 


Il fatto: le assemblee degli 
operai della FIAT per discu¬ 
tere e pronunciarsi sulla ipo¬ 
tesi di contratto dei metal¬ 
meccanici, svoltesi il 6 mag¬ 
gio. 

Ecco tre resoconti. 

I ì « Due contrari a Rivolta, 
22 contrari alla assemblea del¬ 
la Meccanica Presse di Mira- 
fiori, un centinaio di contra¬ 
ri alla Carrozzeria, circa 200 
contrari alla SPA di Stura. 


le assemblee sul contratto me- j Titolo di prima pagina di coledl. dedicato alla discus- 
talmeccanici alla FIAT. Alla questo giornale: « Tonno — sione e allo scontro che coin- 

assemblea presenziata da alla FIAT la stragrande mag- volge PDUP, Avanguardia O- 

Trentm ta Mirafion. n.d.r.) gioranza degli operai non si pernia e Lotta Continua in- 

hanno votato a favore meno 1 riconosce nell'accordo smda- torno alle scelte elettorali 

di un migliaio di lavoratori. cale firmato dall’FLM e non 

mentre parecchie centinaia lo vota ». 


la crescente incidenza dell'ini¬ 
ziativa comunista. Ad esem¬ 
pio, non fu proprio l'impres¬ 
sione strumentale che sui de¬ 
creti a decider tutto fosse il 
PCI uno dei pretesti accampa¬ 
ti da! PSDI per scatenare la 
crisi dell'autunno 74? ». 

Contemporaneamente, però, 
prendono corpo altri elemen¬ 
ti di fatto. «La legislatura — 
ricorda Edoardo Pernii — 
era cominciata echeggiando 
ancora la teoria degli opposti 
estremismi e riscoprendo il 
centrodestra. Ma è finita 
con l'affermazione, che nel¬ 
l'arco costituzionale si identi¬ 
ficano tutte le forze politiche 
democratiche. AV si tratta 
solo dt petizioni di principio: 
mai come in questi anni il 
Parlamento ha deciso tante 
autorizzazioni a procedere nei 
confronti di esponenti neofa¬ 
scisti, e per sene così vasta di 
reati. Anche per questa stra¬ 
da le Camere si sono trovate 
di fronte all'urgenza dt lavo¬ 
rare con particolare intensità 
sul filone delle libertà, del raf¬ 
forzamento del tessuto de¬ 
mocratico, dei problemi dei 
diritti civili e della parteci¬ 
pazione ». 

li compagno Natta recupera 
tra le carte un elenco dei 
provvedimenti più rilevanti 
decisi dal Parlamento in que¬ 
sto campo. E‘ un’elencazione 
lunga, forse persino inattesa: 
si fa presto talora a perdere 
una dimensione complessiva 
delle battaglie, delle iniziative, 
dei successi susseguitisi nel 
Paese e nel Parlamento nel¬ 
l’arco di un quadriennio. Ma 
la produzione legislativa è 
densissima: il riconoscimento 
dell’obiezione di coscienza, il 
nuovo processo del lavoro, la 
tutela del lavoro a domicilio, 
la delega per la redazione del 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale (dn cui nascerà il pro¬ 
cesso quasi « all’inglese »), il 
finanziamento pubblico dei 
partiti, il voto ni diciottenni, 
la riforma della RAI-TV, la 
legge miti droga, la riforma 
del servizio militare, quella 
carceraria, l'istituzione dei 
consultori, lo scioglimento 
deH'ONMI. il decentramento 
amministrativo e ì consigli 
di circoscrizione, la revisione 
delle leggi elettorali e sulla 
propaganda, lo stato giuridico 
del personale della scuola, la 
regionalizzazione degli enti di 
sviluppo. In democratizzazio¬ 
ne del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura... 

Non c'è invece — e ben sap¬ 
piamo perché — la cancella¬ 
zione delle norme razziste del 
codice Rocco e la regolamen¬ 
tazione dell'aborto. « E’ la ri¬ 
prova che non son state tutte 
rose c fiori, ma che resistenze 
anche dure continuano a 
frapporsi alla definizione di 
nuovi spazi di democrazia », 
osserva Perna. E Natta ag¬ 
giunge subito: « D’altra parte 
è giusto sottolineare le tre 
condizioni clic hanno consen¬ 
tito di realizzare questo che 
indubbiamente e l'aspetto più 
positivo del lavoro delle Ca¬ 
mere in questa legislatura. 
E cioè: la spiccata iniziativa 
parlamentare, non soltanto 
dei comunisti, in contrapposi¬ 
zione ad una sostanziale iner¬ 
zia quando non addirittura 
all'opposizione dei governi e 
della stessa DC: il metodo 
della redazione collegiale del¬ 
la bozza finale delle proposte 
fcosi si è proceduto anche per 
la questione dell'aborto: ciò 
che consente di dimostrare la 
portata del successivo volta¬ 
faccia democristiano): e infi¬ 
ne il peso della corresponsa¬ 
bilità dell'opposizione demo¬ 
cratica: queste leggi si son 
potute fare grazie al determi¬ 
nante voto dei comunisti, fa¬ 
vorevole o di astensione che 
fosse ». 

E’ in questa stessa chiave 
che vanno d'altra parte valu¬ 
tati anche taluni provvedi¬ 
menti di carattere sociale, si¬ 
gnificativi certo seppur me¬ 
no rilevanti per quello che E- 
doardo Perna definisce « il lo¬ 
ro carattere sostanztalmcnte 
difensivo o assistenziale»: 
miglioramento dei trattamen¬ 
ti pensionistici, salano garan¬ 
tito, misure per adeguare al¬ 
le esigenze poste dalla crisi 
'.a portata degl'interventi dei¬ 
la Cassa integrazione. Mentre 
questa stessa chiave, bisogna 
dirlo chiaramente, non ha 
funzionato altrettanto effica¬ 


cemente per i grandi temi 
della politica economica e 
dell'orgflnizzazione dello Sta¬ 
to. se si eccettuano due casi: 
quello dei recenti provvedi¬ 
menti per il Mezzogiorno (che 
si son massi nella linea di 
tendenza del superamento 
della fallimentare strategia 
degl’interventi straordinari 
con strumenti speciali»; e, 
seppure con più grossi limiti, 
quello dei nuovi provvedimen 
ti fiscali, la cosiddetta « mini- 
riforma ». 

Perché il punto più debole 
della legislatura è casiituito 
da questi due nodi? Natta: 
« Perchè su questo terreno è 
più stretto il nesso tra mo¬ 
mento legislativo e fase ese¬ 
cutiva. e più ridotto il margi¬ 
ne di qualsiasi automatismo. 
Ci vuole insomma una guida 
politica efficiente e democra¬ 
tica dello Stato, ed è proprio 
questa che manca ». Quindi 
disordine e prevaricazione, 
interventi-tampone e misure 
autoritarie, clientelismo e im¬ 
provvisazione. Esempi ne so¬ 
no l’aumento del fondi di do¬ 
tazione, la legge speciale per 
Venezia, le « misure urgenti » 
per l’università e per la can¬ 


tieristica. 1 decreti congiuntu¬ 
rali, la legge Reale sull’ordi¬ 
ne pubblico, i provvedimenti 
per il parastato. « Tutte leg¬ 
gi contro cui i comunisti han¬ 
no condotto in Parlamento 
una opposizione tanto più fer¬ 
ma e coerente — aggiunge 
Perna — quanto più eviden¬ 
te era da un canto la loro e- 
schisila funzionalità al tradi¬ 
zionale sistema di potere de, 
e dall'altro la loto natura li¬ 
mitata, non riformatrice». 

E qui il compagno Pernn 
individua un caso emblema- 
I tico nella vicenda dei prov¬ 
vedimenti che mano a ma¬ 
no hanno avviato il decentra¬ 
mento regionale. D'accordo, 
qualcosa è stato progressiva¬ 
mente fatto per il trasferi¬ 
mento di poteri, mezzi e per¬ 
sonale alle Regioni. Ma è mal 
passibile giungere ad una rea¬ 
le riforma regionalistica se, 
in parallelo, non si rilorma 
al centro la struttura dello 
Stato? Non è possibile, « E 
infatti da anni e anni la DC 
continua a negare al Parla¬ 
mento Il diritto-dovere di 
riordinare l'assetto, le funzio 
ni, la natura stessa dei mi¬ 
nisteri ». 


L’esempio del Belice 


Anche Alessandro Natta è 
molto attento a non sotto¬ 
valutare la portata dei pro¬ 
blemi pasti — anche e so¬ 
prattutto nel farsi strada di 
nuove possibilità d'intesa, al¬ 
meno sul piano legislativo — 
dal divario tra potenzialità 
del Parlamento e disponibili¬ 
tà dell'esecutivo ad una ri- 
spasta adeguata: « Guardia¬ 
mo al miserando stato di at¬ 
tuazione persino degli stessi 
decreti congiunturali dell'e¬ 
state scorsa... decreti del go¬ 
verno, mica iniziative parla¬ 
mentari! E che dire dello 
scandalo del Iìeltce. dove 
l'inefficienza si è sposata al¬ 
la corruzione:’». Da qui a sug¬ 
gerire una revisione dei ter¬ 
mini tradizionali di denuncia 
de! distacco tra paese reale e 
paese legale, por Natta il pas¬ 
so è breve e necessario: « La 
differenziazione ormai passa 
anche per il paese legale. 
Sia perchè il Parlamento ha 
ben spesso dimostrato di esse¬ 
re al passo coi tempi e con il 
paese reale; e sia perchè, or¬ 
mai la sinistra e di frequen¬ 
te tino schieramento politi¬ 
co ancora più largo sono for¬ 
za di governo, realtà di go¬ 
verno in tante Regioni, tri 
tante Province, in grandi cit¬ 
tà e in piccoli centri ». 

- « In sostanza — aggiunge 
subito Perna — questo Parla¬ 
mento ha risentito si della 


crisi dell'esecutivo, ma c riu¬ 
scito a lavorare, e anche be¬ 
ne sino a quando questa cri¬ 
si non l'Iin totalmente para¬ 
lizzato. Diciamo allora che in 
qualche misura è proprio t 
solo l'esecutivo ad essere re¬ 
sponsabile della pesante ere¬ 
dità che le Camere appena 
sciolte lasciano alla settima 
legislatura: il dramma della 
scuola, il caos ncWammirit- 
strazione della cosa pubblica, 
la crisi della finanza, la man¬ 
cata riforma sanitaria, lo 
stesso dramma dell'aborto». 

Una ulteriore verifica del 
le autonome capacità d’inter¬ 
vento del Parlamento vicn da¬ 
ta miccia e giusto ora. n Ca 
mere sciolte, dall’attività del¬ 
l’Inquirente. Del resto un po’ 
tutto il bilancio dell’attività 
di controllo portata avanti in 
questi qunttr'nnm è un altro 
aspetto positivo della legisla¬ 
tura interrotta, proprio per 
quella sua caratteristica fon 
damontale « dell'affermazio¬ 
ne — come d:ce Natta — di 
un potere democratico eser¬ 
citato m nome e per conto 
della volontà popolare anche 
con strumenti nuovi o sfrut¬ 
tati m modo nuovo »: le in 
dagini conoscitive, quelle su. 
le Partecipazioni statali e 
su: grandi enti economici 
pubblici, i dibattiti sui ten 
tarivi eversivi e .sull’ordine 
democratico, l'inchiesta sulla 
giungla retributiva. 


La «questione morale» 


E qui. proprio a proposito 
della giungla, Perna aggiun¬ 
ge un'altra considerazione: 
come cioè la pressante do¬ 
manda di moralizzazione, co¬ 
me la « questione morale » si 
sia tradotta, per la prima 
volta in modo organico, in 
una vera e propria legislazio¬ 
ne improntata all'esigenza di 
prevenire gli scandali con a- 
deguati strumenti e meccani¬ 
smi di controllo. Sotto questo 
profilo vanno visti il finan¬ 
ziamento pubblico dei porti¬ 
ti e le misure contenitrici 
delle campagne elettorali. 

« Xan che si tratti di misu¬ 
re in sé sufficienti — osser¬ 
va ancora —; ma sono misure 
che si muovono con chiarezza 
in una direzione giustamente 
molto sentita dall'opinione 
pubbhca •■>. 

Anche queste cose, come 
tutte le altre novità di una 
stagione politica casi intensa 
e tanto tumultuosa, henno 
imposto, e in quale misura, 
un mutamento nel tipo di a- 
zione e di opposizione con¬ 
dotte dai gruppi comunisti? 
Natta e Perna escludono re¬ 
sistenza di qualsiasi proble¬ 
ma tattico. « Se i gruppi — 
osservano invece — hanno 
pesalo m modo notevole e si 
sono sostanzialmente dimo¬ 
strali all'altezza dei compì 
ti nuovi cui erano chiamati, 
questo si deve fondamental¬ 
mente a tre fattori: In note¬ 
vole unità politica: la pre- 




derci. m una puntigliosa de¬ 
scrizione di ciò che il PCI 


peraia e Lotta Continua in- ticolare le nuove realtà so- 
torno alle scelte elettorali ciali, la nuova classe operaia. 
<tutti insieme nelle liste op- gli strati emergenti e cosi 


non saprebbe vedere un par- £ 


hanno detto XO • <dal Quo¬ 
tidiano dei lavoratori). 

Titolo di prima pagina del¬ 
lo stesso giornale, alla lette¬ 
ra indubbiamente esatto, ma 
in senso assai diverso da quel- 


lU/IUUfl U44V jr/l Ui OHUU. *_ t a.af.nar. 

m | di ìct ' } i redattori del foglio: « La 

-i.. P 1 _ " FIAT contesta la FLM » (da 


mattina a cui hanno parteci¬ 
pato complessivamente oltre 
2€t mila lavoratori... Migliaia 
di mani alzate per d sì e mol¬ 
ti fischi alle mani alzate per 
tl no hanno ratificato a 
grande maggioranza l'accordo 
per il contratto dei me talmec¬ 
canici. Poi i cortei hanno 
accompagnato fuori i segre¬ 
tari generali della FLM gri- 
émndo: «unirò, unità il 20 giu¬ 
gno vtneerà» (dal " Manife¬ 
sto",I. 

2) «Una forte contestazio¬ 
ne di base, espressa sia dai 
MO che dall'assenteismo nel¬ 
la woiasione * emersa ieri dal- 


sempre infatti la FIAT lo fa. 
ricorrendo sempre ai servigi 
di provocatori giudicati e iso¬ 
lati come tali dai lavoratori). 

31 « In tutta la FIAT i sin¬ 
dacalisti sono stati accolti dai 
fischi. Alle Carrozzerie di Mi¬ 
ra fiori — assemblea del pri¬ 
mo turno — Trentin è stato 
salutato da un quarto d'ora 
di fischi... Al momento del 
volo la stragrande maggio¬ 
ranza degli operai discuteva¬ 
no lontano dal palco rifiu¬ 
tandosi di rotare. Risultato: 
3-1000 voti a favore, un cen- 


I nostri lettori sanno che 
alcune decine di mascalzoni 
hanno tentato di far fallire 
le assemblee dei lavoratori 
della FIAT, e hanno anche 
tentato dì usare violenza con¬ 
tro i dirigenti della FLM, e 
sanno come i lavoratori han¬ 
no dato loro la risposta che 
meritavano, sia con la vigi¬ 
lanza di massa, sia con il vo¬ 
to: con le due armi, cioè, che 
sempre i lavoratori usano 
contro le provocazioni volte a 
colpirli e a dividerli. 

Ma non è solo per ricor¬ 
dare e ribadire questa veri¬ 
tà che riteniamo istruttivo 
leggere le parole che abbia¬ 
mo riprodotto. E" anche per¬ 
chè, dal confronto, emerge 
nel modo più chiaro la no¬ 
stra replica a quanto i tre 
quotidiani in questione hanno 


pure noi. 

Xon abbiamo bisogno di n- 


ticolare le nuove realtà so- regionale, il PCI 
ciali, la nuova classe operaia. d ‘ far J' l 5 P^ cc b ia ^ ^e!le baie 
gli strati emergenti e cosi ^ sforzo d: nnnovamenta 
via) e di ciò che fa dtterso e r.nunc.a.o queotar.no, 

ti PCI dal PDUP. Che diver- esempio, a uno degù espe- 

sità ci siano, e davvero gran- d.enri t.e.torah permeos. da^ 
di, ci sembra dt non averlo ■* secchia legtS.az.one. e c.oe 
mai negato o nascosto. Ci sa- - A . presentazione di dopp.e 
rebbe comunque da dire, nel j a. cune circoscrizioni 

mento, che il CC de! PDUP j P er concUI } 


numero dì seggi; si è deciso 
di sancire la « incompatibili¬ 
tà » tra cariche di sindaco, 
amministratore comunale e 


tinaia dt contrari» (da Lot- scntto ieri in polemica con 


ta continua). 


U nostro commento di mer- 


petere gli argomenti che ab- sità ci siano, e davvero gran- V* enu ^ , i** 6 , 

biamo già svolto due giorni di. ci jembra di non averlo i ■ A vecch:a legis.azione, e c.oe 

fa; anche perchè, ciascuno a mai negato o nascosto. Ci sa- ! - A . presentazione ai aopp.e 

suo modo, tutti e tre i quott- rebbe comunque da dire, nel ; in a * cune 

dtant li hanno accuratamen- mento, che il CC del PDUP P eT concorrere a un maggior 

te schivati. Se però dalla let- — riunito mentre sentiamo numero d, seggi; si è deciso 

tura delle citazioni traiamo — non sta discutendo se fa- d ‘ sancire l a "‘ n 

conferma alla nostra convtn- re liste uniche per le pros- lra , can 5 he d 1 

zione che esistano fra i tre sime elezioni con il PCI, ben- amministratore comuna.e e 

gruppi impegnati nel dibatti- si con Avanguardia Operaia deputato regionale allo scc> 

’to posizioni assai lontane e e Lotta Continua ; con colo- P° ds 

spesso in stridente contrasto, ro, cioè, che — tanto per dt- ^ 

non potremo essere accusati re l’ultima — hanno inscena- 2 *’.. pU a te d * rifila 

di strumentalismo: tanto più to la gazzarra alle assemblee battaglia per il uecentramen- 

che non si tratta di fatti se- dei lavoratori della FIAT e e $ °cf,’ 

condari. ma del giudizio sul poi, pur di non riconoscere . * hÌi 

contratto dei metalmeccam- lo smacco subito e incapaci Parare la «rconsuetudine deh 

ci. dell'atteggiamento verso tl di autocritica (che è, non a 

sindacato e i suoi dirigenti, caso, una qualità dei nvolu- togislature del deputati. Mo.- 

della condanna verso inde- zionari). la esaltano o la giu- 

centi comportamenti provoca- sti/icano sul loro fogli, incu- fat{ ° una so ‘ 1 a ,Vf a ’ 

tori (lasciamo stare, per buon ranti di dover ricorrere alla c . on un 

gusto, la serietà e la verità più smaccata offesa della ve- ' or ° non saranno rt- 

deWinformazione, che pure ci ntà: la verità, per di più, confermati. 

entra). Il quotidiano del delle assemblee operaie e del■ \finrmnve% Vatila 

PDUP ti dilunga, per nspon- la loro democratica volontà. 1 finsento vasiiv 


si con Avanguardia Operaia dep ^ at ,° lC ti a i!° 

e Lotta Continua ; con colo- P° dl lrr ‘P tf ^P a J*^ d rna ^^l°' 
ro, cioè, che - tanto per di- c 5^, u a 

re l’ultima — hanno inscena- £'• 

to la gazzarra alle assemblee P^t il uecentramen- 


dei lavoratori della FIAT e 
poi. pur di non riconoscere 


to e per una nuova regione. 
Si è stabilito, infine, ai su- 


lo smacco subito e incapaci r^nnfe^a^r'a.meno due 
di autocritica (che è, non a 


loro conto, non saranno ri- 
confermati. 

Vincenzo Valile 


CE insistiamo nel sotto- 
^ lineare quanto sta ac¬ 
cadendo in questi giorni 
nella dirigenza scudocro- 
ciato o fra i più noti per¬ 
sonaggi democristiani in 
materia di candidature è 
perché t ot. anche alla luce 
di questi episodi <alcuni 
addirittura mimmi), dole¬ 
te domandarvi se davvero 
è ancora tollerabile che 
un Paese come lltaiia sia 
governato da un gruppo 
di gente di questa fatta. 
Il nostro è un grande Pae¬ 
se, noi lo pensiamo since¬ 
ramente: ma gli occorre 
una guida sicura, forte, or¬ 
dinata: decisa negli inten¬ 
ti. ferma nel portarli a 
compimento Quale prova 
sia dando di sé, anche in 
tema di formazione di li¬ 
ste, la DC? 

Prima la direzione de¬ 
mocristiana decide certi li¬ 
miti di anzianità, preten¬ 
de certe competenze, stabi¬ 
lisce certe assiduità: poi 
muta queste norme in rac¬ 
comandazioni. Da questo 
momento, voi sentite che 
il motto più adatto per la 


formazione delle liste de 
è diventato questo: « Tan¬ 
to tonò che non ploi ve ■». 
Olfatti, ecco che ogni can¬ 
didato fa e dice ciò che 
vuote. Spataro si ritiro. 
Scclba te’efona al telegior¬ 
nale assicurando che a ri¬ 
tirarsi non pensa neppure. 
Gonc’.la fa tinta di non 
avere sentito. Fella dice 
che era in maggio, e dei 
minori si leggono espres¬ 
sioni come queste: « punta 
i piedi ». « non vuole an¬ 
darsene». « resiste a spa¬ 
da tratta », - dice che non 
è finita » Intanto gli or¬ 
gani direttivi periferici, in¬ 
caricati dalla direzione 
centrale, che se ne è la¬ 
vata le mani, di affron¬ 
tare questa grottesca e 
miserevole grana, non san¬ 
no comunicare a nessuno: 
«Caro amico, non ti ri¬ 
preientiamo più » come si 
farebbe tra galantuomini, 
ma troiano scuse pietose, 
come a Bologna dove han¬ 
no tentato di dire agli 
onorevoli Soltzzoru e Ber- 
sani: «Siete stanchi», ma 
gli si sono spente le pa¬ 
role sulle labbra perché 


senza costante, proicrhin'< 
dice qualcuno, dei deputai’ 
e dei senatori comunisti: il 
loro buon livello di prepara¬ 
zione c spesso di specializza¬ 
zione. che ha consentito di 
lavorare con metodo sui set¬ 
tori più importanti c in par¬ 
ticolare su quelli più "dif¬ 
ficili": politica economica, 
questioni finanziarie e fisca¬ 
li. problemi dello Stato». 

Anche questo è un csem 
pio per tutti, è giusto dirlo: 
un'ott.vità tutta proiettata 
sulle grandi questioni, senza 
spazio per le « leggine », i 
provvedimenti demagogici. ;l 
piccolo cabotagg.o. Lo con 
fermano i funzionari dell'uf¬ 
ficio di presidenza della Ca 
mera. Le proposte di legge 
d'iniziativa parlamentare e 
governativa presentate a Mon 
tecitorio nel corso della le¬ 
gislatura sono state, in tutto. 
3 815. Di queste, solo 210 sono 
firmate dai comunisti: appe 
na 11 6.2Rapporto ana¬ 
logo al Senato. Conosco un 
paio di deputati democristia¬ 
ni che. da soli, d; proposte ne 
hanno sfornate quasi tre¬ 
cento: ma tutte « legg. foto 
grafia -. come s; dice nel ger¬ 
go parlamentare Fatte cioè 
su misura di un interesse psr- 
ticoiare. add.r.ttura d: un 
singoio cliente o ri. uno spor¬ 
co affare. A’.*ra pasta 

Giorgio Frasca Polari 


tanto tonò 


Bersani era vestito da ri- 
cl’sta con un tuho'are a 
tracolla e la scritta « Mol- 
teni ». c SaUzzoni ha rice¬ 
vuto il comitato provin¬ 
ciale m palestra e volteg¬ 
giava alle parallele. 

Intanto tutti i partiti 
fanno conoscere, attraver¬ 
so indi'crezioni più o me¬ 
no fondate, i nomi di can¬ 
didati alla presenza dei 
quali tengono m modo 
particolare. Si tratta di 
letterati, artisti, economi¬ 
sti. studiosi, la cui presen¬ 
za m Parlamento può con¬ 
ferire particolare lustro. 
Bene Ma l'altro giorno il 
« Messaggero » <se non ri¬ 
cordiamo mate) riportala, 
tra i cand’dati » desidera¬ 
ti », il nome di una don¬ 
na con questa qualifica: 
« operala della Voxson ». 
Xon dinamo il nome della 
prescelta perché la sua ac¬ 
cettazione non risulta an¬ 
cora annunciata, ma di¬ 
ciamo il nome del partito: 
il PCI. l'unico che tra i 
candidati « speciali» ha 
pensato anche a ttn sem¬ 
plice lavoratore. 

Forttbricel* 


J. 
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I vertici militari e il SID avvertiti? 


L'attentato è stato opera di veri e propri « professionisti » 


Come sarebbe stato 

? •> 

sventato il golpe 
progettato da Sogno 

Oggi interrogalo in carcere insieme a Cavallo • Gli inquirenti romani esaminano gli atti 
e già sorgono polemiche : All'epoca dell'azione si indagò anche in ambienti delie FF.AA. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 7. 

Tra le reazioni suscitate 
nella magistratura romana 
dall’arresto di Luigi Cavallo 
e Edgardo Sogno — e che 
giungono a Torino quasi co¬ 
me un obiezione all’inchiesta 
condotta dai magistrati Po 
chettino e Violante — la più 
insistente afferma che già nel¬ 
la capitale, questa indagine 


gen. Ugo Ricci, il quale attra¬ 
verso Pacciardi, era a sua 
volta in contatto con Sogno 
e i suoi « Comitati di resi¬ 
stenza democratica ». 

Il pencolo era evidente. Pa¬ 
re che furono avvertiti 1 cara¬ 
binieri e la polizia, e con¬ 
temporaneamente venne fat¬ 
to pervenire al generale Mino, 
comandante dell'arma dei ca¬ 
rabinieri. e dU’antiterrorismo 
l'elenco dei promotori del tea- 


Oltre un miliardo di lire i danni 
per l’incendio alla Fiat Mirafiori 

L'organizzazione terroristica eversiva ha agito in concomitanza con le assemblee per l'approvazione dell'accordo dei metalmeccanici 
La mobilitazione degli operai - La Fiat ha accettato che lavoratori indicati dai consigli di fabbrica integrino le squadre di vigilanza 




era stata svolta nell’ambito I tativo golpista: Sogno, Rìcci, 


del cosiddetto «golpe d’otto¬ 
bre » del ’74 che ha visto im¬ 
putati Eliodoro Pomar. Gia¬ 
como Micalizio, l’agente del 
SID Torquato Nicoli e altri. 
In quella circostanza, si dice, 
a carico di Sogno non emer¬ 
se nulla, tanto che gli fu 
ritirata la comunicazione giu¬ 
diziaria speditagli dagli inqui¬ 
renti romani. Ovviamente si 
tratta di reazioni che per ora 
non hanno un fondamento 
giuridico se non altro perchè 
gli inquirenti romani non 
hanno ancora esaminato gli 
atti e solo domani interro¬ 
gheranno. ma è una forinali- 
. tà, l due arrestati. Tuttavia 
qualcuno ha ritenuto questa 
posizione come mlnimizzatri- 
ce della portata del piano 
eversivo che invece è di note¬ 
voli proporzioni e non smen¬ 
titi pericoli, e riduttiva di 
un’indagine giudiziaria — 
aperta molto prima che a 
Roma — cosi limitato a ipo¬ 
tesi generiche. Ma le prove 
non possono essere dimenti¬ 
cate: cl riferiamo agli asse¬ 
gni per circa 400 milioni ac¬ 
quisiti agli atti, alle deposi¬ 
zioni di oltre 100 testimoni 
tra i quali figurano ministri 
e alti ufficiali. 

Una smentita a queste « o- 
biezioni » sembra giungere an¬ 
che da Roma, da ambienti 
vicini al ministero della Di¬ 
fesa. In essa si accenna alla 
disposizione di « straordina¬ 
rie misure a tutela delle isti- 


Drago. Pacciardi e le loro or¬ 
ganizzazioni, « Nuova Repub¬ 
blica », «Comitati di res.sten- 
za democratica », il « Fronte 
nazionale ». 

Rafforzata 

vigilanza 

Co.il sarebbero stati avvi¬ 
sati i comandi di tre divisio¬ 
ni dei carabinieri, tutti i co¬ 
mandi di brigata e di legio 
ne. i comandi dell’arma pres¬ 
so la Marina, l’esercito e la 
Aviazione e le guardie in ser¬ 
vizio al Quirinale. 

Al comando della lì divi¬ 
sione dei carabinieri Podgo- 
ra il gen. Igino Missori avreb¬ 
be ricevuto raccomandazioni 
accurate: furono rinforzati gii 
strumenti di vigilanza sui 
principali obiettivi del com¬ 
plotto nella capitale. 

Tutti i dispositivi furono, 
poi. particolarmente accurati 
nei giorni festivi e prefestivi 
(il piano prevedeva un in¬ 
tervento nei giorni di riposo, 
con fabbriche vuote e la po¬ 
polazione dispersa per le fe¬ 
rie il week-end» e durante 
la notte. 

Dunque il comando dei ca¬ 
rabinieri — stando alle noti¬ 
zie fornite a Violante — ave¬ 
va verificato la veridicità del¬ 
l’esistenza del complotto, e ave¬ 
va preso le misure necessarie. 

Venne azionato un piano 
per la sicurezza e la difesa 








tuzioni costituzionali » — co- dell'ordine pubblico, consisten- 


mc è scritto nel mandato di 
arresto contestato a Sogno e 
Cavallo — nei giorni imme¬ 


te nella formazione di un 
contingente armato per l’im¬ 
piego immediato. La polizia 


diatamente precedenti la da- | si mosse in altra direzione: 
ta del 10 15 agosto che. se- Zanda Loy e l’ispettore gene- 

condo 1 giudici torinesi, era rale De Nardis, capo dei ser- 

stata fissata dai cospiratori. vizi di sicurezza del Quirina- 

per «l’azione spietata e rapi- le. aumentarono, così dicono 

disslma ». le notizie fornite al magistra- 


Prime 

avvisaglie 

Le prime avvisaglie di ciò 
che avrebbe dovuto accadere 
sì ebbero negli ultimi giorni 
del giugno ’74. quando il ge¬ 
nerale Maietti inviò un rap¬ 
porto al suo superiore Miceli 
in cui diceva dei complotti 
eversivi del ’70 ’74, compren¬ 
denti anche il colpo di sta¬ 
to « presidenzialista » di So¬ 
gno e Cavallo e che sarebbe 
dovuto scattare nell’agosto 
prossimo. Da questo atto — 
si può dire — fu innescata 
la reazione anti-golpe delle 
istituzioni, reazione Che pro¬ 
cedette incalzata da avveni¬ 
menti nazionali di grande por¬ 
tata come l'acuirsi improvvi¬ 
so della crisi economica, e la 
conseguente forte mobilita¬ 
zione popolare, l'attività in¬ 
tensa del parlamento. 

Dell'esistenza di quel rap¬ 
porto — una cinquantina di 


to. i reparti di sorveglianza 
con uomini particolarmente 
addestrati. 

Le sezioni del controspio¬ 
naggio. anch’esse messe in sta¬ 
to di aUfrta, dispasero il con¬ 
trollo di numerosi elementi 
delle organizzazioni indicate 
come al centro del tentativo 
eversivo. Tra la seconda e la 
terza settimana di luglio si 
svolse una riunione dal mi¬ 
nistro della Difesa alla qua¬ 
le parteciparono tutti i verti¬ 
ci militari. 

Si discusse della seconda 
parte del piano per contra¬ 
stare il colpo di Stato, e ven¬ 
ne presa la decisione di inda¬ 
gare per sapere chi tra gli 
alti ufficiali avesse aderito ai 
progetti di Sogno. 

Venne anche consigliato di 
limitare il più possibile le 
licenze ai militari. 

L'allarme, dunque, risulta 
essere stato generale e in tut¬ 
to il territorio nazionale, e 
non solo nella zona romana 
come era accaduto nel '70 
per il golpe di Borghese. Di 
lì a pochi giorni vi furono 


TORINO — L'interno de! capannone alla FIAT Mirafiori dove si è sviluppato l'incendio 

Ancora senza risposta gli interrogativi sollevati dalla tragedia 

TRE IPOTESI PER L’INCENDIO 
ALL’HOTEL POSTA DI CORTINA 

Attentalo fascista, scontro fra opposti gruppi di potere o casualità ? - Il messaggio telefonico contiene un elemento 
nuovo (aggravare la crisi economica) alla strategia della* tensione * Il proprietario dell'albergo non avrebbe nemici 

Dal nostro inviato cortina d ampezzo. 7. 

« L'holel Posta è la seconda tappa di una guerra contro tutti gli alberghi. Non ci sarà sìcuruza questa estate per nessuno 
straniero che metta piede sul suolo italiano». Dopo questo messaggio telefonato ieri sera al «Corriere della Sera » da un 
anonimo che si è qualificato come appartenente al gruppo fascista «Ordine nuovo», le indagini per l'incendio del piu pre¬ 
stigioso albergo di Cortina sono più che mai aperte su tutte le piste, compresa quella dell'attentato. Anche se un messaggio 
anonimo è davvero fioco per imbastire supposizioni (bisognerà aspettare i risultati della perizia tecnica ordinata dalla magi¬ 
stratura. che sarà pronta almeno fra cinquanta giorni), è doveroso prendere in esame l'ambiente in cui è avvenuto il fatto, il 
_ _ quale può offrire spunti u- 


Alla Corte d'appello di Firenze Indetto dal comitato d'azione 

Processo Lavorini: Convegno a Capri 

ancora un’udienza sulla devastazione 

sulle registrazioni ambientale nel Sud 

FIRENZE. 7 CAPRI. 7 

I famosi colloqui registrati dai carabinie- «La devastazione ambientale nel Mezzo¬ 
ri durante un trasferimento dal carcere di j giorno, il saccheggio delle isole e del ter- 
Pisa a Viareggio tra i tre maggiori prota- ritorio costiero ». E’ questo il tema del con- 
gonisti del caso Lavorini sono ancora al vegno indetto dal Comitato campano d'azio- 


FIRENZE. 7 

I famosi colloqui registrati dai carabinie- 


Uli non solo per scartare o 
I per seguire la pista dell'at- 
' tentato terroristico, ma 'an¬ 
che per far luce sulle cause 
dc-H’incendio che ha semidi- 
strutto il più rinomato al* 
liergo della conca ampezza- 
na 

Cortina è sempre stato un 
ambiente in cui si sono scon- 
j trati intere-ìi economici allo 
I interno stesso di «caste » fa- 
I miliari: grandi alberghi, spe- 
! culazioni edilizie, spesso con 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 7. 

Gli strateghi della tensio¬ 
ne. i criminali che vorrebbe¬ 
ro diffondere la confusione 
e la sfiducia in questa vigi¬ 
lia elettorale, hanno appicca¬ 
to un altro incendio nel set¬ 
tore carrozzeria di Mirafiori. 

Ancora una volta l’attenta¬ 
to è stato opera di veri e 
propri « professionisti ». che 
hanno piazzato in tre punti 
diversi di un grande magaz¬ 
zino. pieno di gommapiuma 
ed altri materiali infiamma¬ 
bili, degli ordigni incendiari ] 
a tempo perfezìonatissimi. 
come era avvenuto nei cin¬ 
que precedenti attentati com¬ 
piuti all’interno della stes¬ 
sa carrozzerìa di Mirafiori 
(due incendi di magazzini in 
selleria e due roghi di auto¬ 
mobili sulle linee di montag¬ 
gio) ed alla Fiat Rivalta. 

Ancora una volta i danni 
sono ingentissimi, oltre uri 
miliardo di lire, e soltanto 
grazie all’abnegazione con 
cui operai, sorveglianti e vi¬ 
gili del fuoco hanno lottato 
contro le fiamme, si è potuto 
evitare che le linee di mon¬ 
taggio fossero distrutte e 
migliaia di lavoratori venis¬ 
sero messi in difficoltà. 

Ed ancora una volta l’or¬ 
ganizzazione terroristica e- 
versiva ha fatto in modo di 
colpire quasi in concomitan¬ 
za con un’importante inizia¬ 
tiva sindacale, le assemblee 
per l’approvazione dell’accor¬ 
do dei metalmeccanici che 
proprio ieri si erano svolte a 
Mirafiori. nell’ingenua spe¬ 
ranza che l'opinione pubbli¬ 
ca colleghi i due avvenimen¬ 
ti. Tra l'altro, già durante le 
assemblee di ieri, c'erano sta¬ 
ti gravi episodi di provoca¬ 
zione organizzata, con tenta¬ 
tivi di aggressione fisica con¬ 
tro i segretari nazionali del¬ 
la FLM. respinti dalla stra¬ 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori: li avevano compiu¬ 
ti. fianco a fianco, esponenti 
dei gruppuscoli della cosid¬ 
detta sinistra extraparla¬ 
mentare. fascisti della Cisnal 
<ne sono stati riconosciuti 
quattro tra coloro che tenta¬ 
vano di aggredire il compa¬ 
gno Trentini e «sindacali¬ 
sti » padronali del Sida. 

L’incendio è divampato vio¬ 
lentissimo ieri sera verso le 
23.10. Gli operai del secondo 
turno erano usciti da poco e 
quelli del turno di notte, che 
sono poche centinaia in car¬ 
rozzeria. si erano appena 
riuniti per l'assemblea sul 
contratto in uno dei grandi 
refettori. Una densa colonna 
di fumo si c levata da un 
grande magazzino, di cinque¬ 
mila metri quadri, pieno di 
pannelli di gommapiuma, vo¬ 
lanti, rivestimenti in finta 


Ha rassegnato le dimissioni dalla magistratura 

Il procuratore di Milano 
Micale depone la toga 


MILANO. 7 

Il procuratore capo della repubblica d| Milano, Giuieppe Micale, 

ha comunicato nelle prime ore di questo pomeriggio di aver inviato 
al Consiglio superiore della magistratura le suo dimissioni dall'ordine 

giudiziario. Il capo della procura milanese non ha voluto spiegare ì 
motivi della sua decisione e ha escluso che lo tara in seguito. 

Il silenzio del magistrato, più volte al centro di roventi polemi¬ 

che sia con i superiori (la * guerra » delle toghe di ermellino aveva 
posto In passato, in piu di una occasione, Micale contro il procura¬ 

tore generalo Paulesu) sia con i suoi subalterni (numerosi sostituti 
procuratori avevano chiesto il trasferimento in blocco per protesta 
contro il capo dell'uùicio). 

L'ultimo motivo di attrito Ira Paulesu e Micale si era avuto 
recentemente quando il sostituto procuratore Pomarici aveva deciso II 
blocco della somme destinate alla liberazione degli industriali seque¬ 
strati. Paulesu aveva considerato « abnorme il provvedimento « e sem¬ 
brava intenzionato ad avocare a se gli all! processuali del caso Albcr- 
ghini. poi dopo non ne lece piu nulla. Più recentemente — è materia 
di questi giorni — Procura generale e Procura della Repubblica si 
trovarono nuovamente in contrasto a seguilo dell'istruttoria sui talli 
danni di guerra che la procura generale sembrava intenzionata ad avo¬ 
care. Cosa che poi non è successa. 


pagine fu informato An- 1 nunieros j trasferimenti nelle 
dreotti. allora ministro della , gerarchie militari: quindi fu 
Difesa, che insieme ricevette ■ AVVisato Tx . one . 


una velina dell’ufficio del 
SID che specificava il futu¬ 
ro tentativo eversivo: tra il 
10 e il 15 agosto sarebbe sta¬ 
to tentato un atto di forza 
contro il precidente della Re¬ 
pubblica. per costringerlo a 
nominare il nuovo governo 
provvisorio presieduto da Ran- 
dolfo Pacciardi. e ad avviare 
«riforme » costituzionali. 

Il SID rendeva noto anche 
che nel piano era previsto 
l'intervento di reparti milita- 


centro del processo che si sta svolgendo 
di fronte alla corte di appello di Firenze. 

La mattinata odierna è stata impegnata 
quasi interamente per stabilire se era com¬ 
prensibile la frase pronunciata da Marco 
Baldisscri in un dialogo con Pierino Van- 
gioni, l’ex presidente del Fronte giovanile 
monarchico: « Alfonso sa tutto ». Per ac¬ 
certare questa circostanza in aula questa 
mattina era presente anche un tecnico. 


Questi clementi hanno fat¬ 
to trarre una prima conclu¬ 
sione. Se i magistrati torine¬ 
si hanno sopravvalutato ciò 
di cui. ncù’ottobre '74. venne 
a conoscenza anche la magi¬ 
stratura romana, bisogna spi¬ 
gare come mai le forze arma¬ 
te e i' rontraspionaezio e al¬ 
tri settori delle istituzioni pre¬ 
disposero cosi accurati ser- 
vizi di vigilanza, e ritennero 
che il pericolo fosse grave e 
immediato. 


L'individuazione della frase non è stata come sede del convegno. L'isola azzurra 
molto facile. Per primo si è cimentato. infatti è un esempio tipico di devastazio- 
cuffia alle orecchie, in questo tentativo il ne ambientale e di saccheggio ad opera di 
consigliere relatore Bianchini. Usando qua- < speculatori. « L'ultima costruzione compic- 
le guida il resoconto stenografico del con- I tamente abusiva — ha ricordato polenti- 
tenuto delle bobine il dottor Bianchini ha ! camente il rappresentante caprese rii Italia 
affermato di essere riuscito ad individuare i Nostra — è sorta a soli 150 metri dal’.'edifi- 
anche se tra intenso fruscio di suoni, la ! ciò della pretura ». 


«La devastazione ambientale nel Mezzo- ■ del.a politica. E semp e s 
giorno, il saccheggio delle isole e del ter- ! 10 P^t-remnrnente airibito ,p 
ritorto costiero». E’ questo il tema del con- i UR cortine.->e detento e d 
vegno indetto dal Comitato campano d'azio- j un € J?}? P®. l . 1 rC r*ni?mna "hì 

ne per la giustizia, i cui lavori sono iniziati \ à e ,f“ città e eon- 

oggi pomeriggio a Capri. Magistrati, docenti . Sindaco nella citta . 

universitari, uomini politici, avvocati e altri | tc ?’P?™ n ?. an 7 cnt *L' 
operatori della giustizia, provenienti da tut- { striente di un q ale 
ta Italia, discuteranno per tre giorni (il sportivo. 

congresso si concluderà domenica mattina) Le tre condizioni me&.->e m- 
sui temi della speculazione edilizia, del- | s ; eme hanno sempre signifi- 
l'mquinamento atmosferico e delle acque, j C! -to avere in mano Cortina, 
della degradazione monumentale. i g'o-lrare tra i diversi ìnte- 

Non casuale dunque la scelta di Capri ' 1T 7lv’ 1 c r :c*orrjpc» r .i. comunque, 
come sede del convegno. L'isola azzurra I ai-interno delle stesse « fami- 
ìnfatti è un esempio tipico di devastazio- glie ». Uno «sgarro» e soni¬ 
ne ambientale e di saccheggio ad opera di P rc pi /' ,to con 1 ìso.a- 

speculatori. «L'ultima costruzione compie- mento di chi lo compiva, 
tamente abusiva — ha ricordato polenti- anche se a compierlo era 
camente il rappresentante caprese di Italia l,no del «clan ». Tutto avve- 


la copertura dello sport e • pelle, batterie e motorini e- 


Sl»? ( , r é'ra la mco„ h utS'c Va on 0 n ìMassimo Mavaracchio 


uno del «clan ». Tutto avve¬ 
niva pero in sordina, senza 
Loppi clamori. Almeno sino 
r.i 

Ma la tecnica potrebbe es¬ 
sere cambiata. L'intrapren¬ 
denza e l'irruenza dei figli po¬ 
trebbero es-erc diverse da 
quelle dei padri E' una dei- 


famosa frase: a Alfonso sa tutto». Nella giornata di oggi, dopo il saluto d: I r - ! nnir^hiv. 

Al contrario sia il presidente, dottor Leo- Emilio Principe, segretario dei comitati j •' la "* ’jì, , ?-,ntr-mren 

ne. che l'avvocato di parte civile. Pasquale d’azione sono intervenuti i professori Guido | ^ ere camolata, t, mi . p ^ 

Filastò. che gli avvocati difensori Anton- D’Angelo. Roberto Vacca e Francesco DOno- \ e 1 ir , ru f r nza R 

giovarmi e Ricci, nonché alcuni giudici po- frio. E’ seguito un interessante ed animato | irebbero e.—ere diverse da 

polari, non sono riusciti ad individuare la dibattito. Tutti ì relatori si sono soffermati i due..e de; P-'ar: una et 

frase. Le parole mormorate dal Baldissen 1 sulla inadeguatezza e sulla frammentarietà j "" l P n!c> ,-'’ 1 h* tenere (jreaen 

sono state accolte comunque a verbale. 1 delle norme vigenti - c - a -l rnc '-e il propnetar.o 

^ | nei « Poita » sembrerebbe non 

ì avere nemici: anzi, si dice 

--—-ou.. rappresenterebbe un « mo¬ 
dello» nel suo campo. Ma 

Il AGENTI DI PS NELL'AEROPORTO ? è 

—-—-— la della stratcg.a della ten- 

s.or.» A ben leggere il mes- 

. -a • -j-a • • • sagg.o, vero o fasullo. porre- 

sulla strage di Fiumicino 

, Infine non e neppure da 

il fascicolo dopo le rivelazioni di «Lotta Continua» - Fu un poliziotto I i.ta Susciti comunque oer- 
commando? - Quanti erano gli attentatori che provocarono 32 vittime i zl.vizà p’: garantire ì’incolu- 

| m:'a degli ospiti che il disa- 
1 stro ha messo in rilievo. 


I TERRORISTI FURONO AIUTATI DA ALCUNI AGENTI DI PS NELL'AEROPORTO ? 

Nuove indagini sulla strage di Fiumicino 

Il giudice istruttore romano Priore ha ripreso il fascicolo dopo le rivelazioni di «Lotta Continua» - Fu un poliziotto 
collegato alla cellula nera toscana a dirigere il commando? - Quanti erano gli attentatori che provocarono 32 vittime 


Si uccide 
ossessionato 
dalla denuncia 
dei redditi 


CAGLIARI. 7 

Giuseppe Cocco, d* 61 an¬ 
ni, pensionato, di Seiarg.us, 
un comune a cinque chilome¬ 
tri da Cagliari, si è ucciso 
con una fucilata al cuore, 
nella propria abitazione aila 
periferia del paese. 

L'uomo, che viveva con ìa 
vecchia madre e non aveva 
problemi di carattere econo¬ 
mico, si sarebbe ucciso, se¬ 
condo quanto sostengono le 
persone che lo conoscevano, 
perché ossessionato dalla d.i 
ficoltà di compilazione deha 
dichiarazione dei redditi. 

Infatti, il pensionato ave¬ 
va più volte espresso preoc- 
«upazione per l’idea di dovei 
compilare la dichiarazione fi¬ 
scale: negli ultimi tempi era 
terrorizzato solo a sentirne 
parlare. 


Sul tavolo del g.udice Istruì- Argomenti scottanti che chia- 1 Nei primi articoli si è par- j ror:-t: erano cinque prenden- * 
ire, dott. Rosario Priore, era mano :n causa prec.se respon- . lato deila strage dei treno | do per buono il numero degl: t 


tore, dott. Rosario Priore, era 
m evidenza, ieri mattina il 
voluminoso fascicolo delia 
strage all'aeroporto di Fiu¬ 
micino. Avvenne il 17 dicem¬ 
bre del 1973 quando alcuni 
« commandos » arabi uccise¬ 
ro 32 persone con lanci di 
bombe a mano e raffiche di 
mitra. Un massacro che non 
trovò mai una g,ust:t.caz;one 
valida e che ia resist-viza pa¬ 
lestinese condannò 

L’inchiesta giudiziaria, an¬ 
dò avanti per alcuni mesi a 
ritmo serralo poi pian p.ano 
si affievolì fino ad essere si¬ 
stemata in un armadio, for¬ 
se in attesa che qualche nuo¬ 
vo elemento la rimettesse ;n 
moto. Ed infatti un lungo ar¬ 
ticolo apparso ieri sui quoti¬ 
diano « Lotta Continua » ha 
consigliato U magistrato a ri¬ 
spolverare 11 fascicolo. 

Una storia allucinante, quel¬ 
la descritta sul giornale (che 
sembra avere notizie di pri¬ 
ma mano da parte di persone 
che sanno) che si collega alle 
altre vicende che riguardano 
alcuni agenti di PS, accusati 
di essere immischiati, nella 
strage del treno « Itali- 
cus ». negli attentati alle linee 
ferroviarie, in alcune rapine. 


Tina Merlin 


sabìlilà ad alto livello. « Itahcus ». de; candelott. d: 

Le accuse e le descrizioni j d.riamile lasciati .sotto li ca¬ 
di « Lotta Continua » hanno ! va'.cav.a di Roviano. di rapi 
dei precisi riscontri istrutto- ! ne ecc. Ieri il nome d; B.ur.o 
n? E’ la prima domanda che ! Ceso a è stato tirato tuor: per 
rivolg-amo al doti. Priore che | l'attentato de..aero porto d: 
aveva letto attentamente il ‘ Fiumicino. In particolare si so- 
giornale. « Riesaminerò tutti j stiene che il 17 d.cembre 1973 
gli atti compiuti e se ci sarà I questo agente di P3. era .n 


arabi che salirono su un ac j 

reo con gl: ostaggi a bordo ^ . . .. 

Ma numerosi testimoni pre , Contrastanti 
senti a Fium.cmo d.chiara- j 

rono d: aver visto sette io- j comunicati 
min: e una ragazza partecl ! 

r a tona. Viene j { \\ « OrdìllC HCrO » 
anche pubblicato un interro- < 

gator.o d; Bruno Cosca nel I n n Orrlino nunvn w 


bisogno amplierò '/inchieda •> 
— ha risposto. Il magistrato 
non ha saputo darci un suo 
g;udiz.o sul lungo articolo, 
tuttavia il fatto stesso che ri¬ 
metterà le mani su quella 
tragica vicenda sembra es¬ 
sere già un segno che le de¬ 
nunce di * Lotta Continua » 
non sono da considerarsi del 
tutto fantasiose. 

Ricapitoliamo quanto è sta¬ 
to scritto finora. 

Ptcondo 11 giornale, sarebbe 
esistita aH’intemo della PS, 
una cellula eversiva denomi¬ 
nata « Drago Nero ». Questa 
sigla tuttavia è stata smenti¬ 
ta come appartenente ad un 
gruppo di terroristi. Infatti, 
secondo U ministero deU’In- 
tcrno. indicherebbe invece un 
«night» esistente nei din¬ 
torni di Firenze, frequentato 
da un ex agente di PS, Bruno 
Cesca. 


i servizio ai.aeroporto inter¬ 
continentale di Roma e questa 
circostanza risponde a verna 
perché risulta anche dai auo 
fogno matricolare. 

Assieme a lui prestava ser- 
v.z-.o un aitro agente. Fil.ppo 
Cappadonna, il cui nome era 
g.a stato fatto per ITtalicus. 
« Lotta Continua » a questo 
punto sostiene, attraverso ai 
cune testimonianze, che gl: 
arabi che parteciparono a 
quel massacro furono accorri 
pugnati aH’intemo dell'aero¬ 
porto da alcuni agenti di PS 
in servizio ai valichi di fron¬ 
tiera eludendo così i controlli 
magnetici predisposti per sco¬ 
prire se i passeggeri in tran¬ 
sito erano provvisti di armi. 
Inoltre si mettono in evidenza 
alcune contraddizioni in cui 
incorsero gli inquirenti. 

Ufficialmente il ministero 
ì dellTnterno dichiarò che i ter- 


. qua.e l'agente d: PS parla 
«di 30 mil.on: di lire avuti 


e « Ordine nuovo » 


„ , j»»* _ Ne.U :arda sorata d: ier; 

nel settembre de. <4 in rap- -■ ^ ^ ^ 

porto a fatti avvenuti in Ro- .omana de..a 

ma un anno prima e di cui. a " a 7' a A 
come ho g-.a detto r.on voglio : °„ ™ man '™ 10 " ° id '' 

par.are», i 30 milion; dati ai ! r,L tu.o » .n cu.. o...e a ..- 
l'agente Bruno Cesca s. r:ic : ve ad. care .a.,en..ìiO ai! Ho.e. 
r:vano al massacro d. F:um.- c a..a FIAT, annuir¬ 

emo? Sono stai; c:o? ,ì paga ì c ' a .. ua «prossimo f^-PO da 
mento per un servizio extra? mettere a sepio»: i ob.eltivo 
Come abbiamo detto le de e * hole. «Monaco» di Cor- 
scrizioni e i documenti ripro vara in B^ma. r. comun.caio 
dotti sul giornale possono n- annuncia anche .a fusione 
specchiare effettivamente dei ; di « Ordine nero » e d; Ordi¬ 
tati: accaduti ma tenui; f.nora j ne nuovo. _ 
più segreti. Tuttavia r.on si i Sempre nel.a tarda serata 
può altresi escludere che sol- . in una cabina telefonica di 
tanto una parte di queste de- Roma, nei pressi di viale 
nunce si collocano nel con- Morgagni, è stato trovato un 
testo della istruttoria, mentre volantino d; « Ordine nuo- 
altra parte sarebbe arbitra- vo» (scritto su carta mte- 
riamente collegata a quel- stata) nel quale il gruppo 
la indagine. eversivo respinge la parter- 

_nità dell’attentato allìiotel 

»r*nco oconom p n ca dt cortina. 


j Posta c alla FIAT, annun- 
i c.a un « prossimo colpo da 
mettere a segno»: i'ob.eltivo 
e /hotel « Monaco » d; Cor¬ 
vara in Badia. Il comunicato 
annuncia anche la fusione 
di « Ordine nero » e d; Ordi- 
j ne nuovo. 

; Sempre ne’.la tarda serata 
in una cabina telefonica di 
' Roma, nei pressi di viale 
Morgagni, è stato trovato un 
volantino di « Ordine nuo¬ 
vo» (scritto su carta inte¬ 
stata) nel quale il gruppo 
eversivo respinge la parter- 
nità dell’attentato allliotel i 
Posta di Cortina. i 


lettrici per tergicristallo. 

Sono accorsi operai, dele¬ 
gati. sorveglianti, i vigili del 
fuoco interni, mentre veni¬ 
vano chiamati quelli esterni. 

Le fiamme erano alte 15-20 
metri, su un fronte estesissi¬ 
mo. L’opera di spegnimento 
è stata ritardata da un gra¬ 
ve raso di disorganizzazio¬ 
ne: le pompe in dotazione ai 
pompieri della Fiat avevano 
innesti di misura diversa 
dalle prese d'acqua, e si è ! 
dovuto attendere l'arrivo dei 
vigili del fuoco esterni. 1 

Ri sono visti anche questa i 
volta esempi di coraggio da i 
parte de: lavoratori, che so ! 
no entrati con i carrelli tra 
le fiamme per portare via 
materiale e creare una bar- i 
riera contro il fuoco con get- j 
ti di schiumogeni. Dopo r< r- ! 
ca un'ora l'incendio è stato I 
circoscritto. 

II magazzino distrutto di¬ 
sta un centinaio di metri da 
quello bruciato il 3 aprile, j 
Ed anrhc questa volta è sta¬ 
to scelto un punto assai vi¬ 
cino ad un tratto particolar¬ 
mente vulnerabile delle linee 
di montaggio: quello in cui 
si trovano ì robot «unima- 
tc ». j 

Sembra che gli attentatori t 
abbiano usato io stesso tipo 
di ordigni delie volte prece¬ 
denti : una miscela di zolfo, 
fosforo e magnesio con gra- 
neih d ferro che. resi in 
candescenti. vengono proiet¬ 
tati in tutte le direzioni al¬ 
largando le fiamme ad una 
cinquantina di metri. 

«La fabbrica, frutto della 
creatività dei tecnici, desìi 
impiegati, degli operai — di¬ 
ce un volantino diffuso oggi 
a Mirafiori dalla FLM — va 
difesa e la classe operaia de¬ 
ve in primo luogo difendere 
; mezzi di produzione, come 
difesa del proprio benessere 
c sviluppo I lavoratori de¬ 
vono vigilare in ogni mo 
mento del loro lavoro, rac 
Togliere tutti ì fatti o ele¬ 
menti di sospetto e fornirli 
al delegato, per stroncare da 
subito ogni forma di provo j 
cazione. La Fiat dal canto j 
suo c tenuta a rispondere a] i 
le richieste di vigilanza che | 
i consigli d: fabbrica hanno I 
già fatto ». ! 

La Fiat ha annunciato og- t 
gì di aver messo una taglia i 
di cento milioni di lire a di- 1 
sposizione delle automa, a ì 
favore di chi contribuisca a . 
identificare i terroristi; ha i 
finalmente accettato che la¬ 
voratori indicati dai consigli 
di fabbrica integrino le squa¬ 
dre di vigilanza nei giorni 
festivi ed ha proposto ai sin¬ 
dacati « in ria eccezionale, j 
forme efficaci e sistematiche , 
di controllo su tutti coloro I 
che hanno accesso agli sta- ■ 
bihmenti ». 


in edicola 
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linus+luno 

in confezione brevettata 
“strappa e leggi” 

ovvero cellofanati insieme 
per la prima volta per evitare 
fughe di notizie. 
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naufraghi - jeff hawke 
humanoides 
harzake (a colori!!!) 
armate - scimmiotto 
hom-mara 
raymond gross 
e snoopy 
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STORIA ILLUSTRATA 

'. del cinema 

CLARK GABLE 
| di René Jordan 

‘ Attore brillante 
; e scanzonato. Clark Gable 
j rappresentò il tipo 
| del conquistatore 
1 dotato di un sex appeal 
j aggressivo, non romantico, 
ma simpaticamente sfrontato, 
una specie di domatore 
di donne. L 1.700 


Michele Costa 


Jessamyn Wèst 

ADDIO 
AL PASSATO 

Un clamoroso successo internazionale 
Una storia d’amore 
che ha costretto gli americani 
a interrogarsi sul proprio destino 

L. 3.800 

inam a Riccion e- 
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PAG. 8 / economia e lavoro 


Positivi pronunciamenti nelle fabbriche sulle ipotesi contrattuali 


Rinnovato il contratto Edili e metalmeccanici 
anche per gli elettrici nuòvi «sì» agli accordi 


I sindacati sottolineano il significato dei risultati conseguiti - L’ENEL 
impegnato ad attuare una politica energetica più rispondente alle esi¬ 
genze del Paese -1 miglioramenti salariali e l’intesa sull’occupazione 


Approvazioni pressoché unanimi in 155 aziende milanesi - Plebiscito nelle fab¬ 
briche di La Spezia - Le assemblee di Porto Marghera, Torino e Rieti - In mi¬ 
gliaia di riunioni i lavoratori delle costruzioni sottolineano il valore dell’intesa 


l’Unità / sabato 8 maggio 1976 


Conclusioni della IV conferenza agraria 

IMPEGNO DEL PCI 
PER RILANCIARE 
E POTENZIARE 
L’AGRICOLTURA 


V ' 

-f/ 


La « cura » 
funziona 

I « ca.sHCttl.sti >» (ossia ri¬ 
sparmiatori che hanno tutto¬ 
ra denaro investito in azio¬ 
ni) hanno probabilmente vis¬ 
suto anche questa settimana 
senza eccessivi patemi d’ani¬ 
mo di vedere, un mattino o 
l’altro, nuovi clamorosi ribas¬ 
si come quelli avutisi prima 
dell’intervento della CONSOB 
del 14 aprile, che ha Ìmi>o- 
sto al venditori il deposito 
previo dei titoli o del dena¬ 
ro corrispondente. 

Durante la settimana la 
borsa ha chiuso con oscilla¬ 
zioni In più o in meno di scar¬ 
so rilievo, tranne la giorna¬ 
ta di mercoledì 5 maggio, 
dove una certa vivacità di 
scambi ha fatto fare un netto 
progresso alla quota. 

II fatto veniva sottolineato 
dal servizio SASIP, in que¬ 
sti termini: «la borsa va ri¬ 
trovando un suo normale rit¬ 
mo operativo, e lo si riscon¬ 
tra anche da certi segni di 
risveglio di attività nel setto¬ 
re dei premi con scambi per 
scadenza maggio e giugno». 

I provvedimenti restrittivi 
«un'acquisto delle divise este¬ 
re. adottati dalle autorità mo¬ 
netarie non avrebbero avuto 
riflessi particolari sul merca¬ 
to azionario mentre ne hanno 
avuto di ben positivi sulla 
moneta. Ieri in borsa la lira 
era quotata contro dollaro 
866,70, contro le 889,80 di gio¬ 
vedì e le 916 di mercoledì. Ep¬ 
pure, anche davanti a questi 
nuovi fatti, c’è chi parla della 
borsa come di un mercato «a- 
patlco» o addirittura semipa¬ 
ralizzato dalla «cura Miconl». 
La paralisi, come si sa. inve¬ 
ste solo gli «scopertisti», os¬ 
sia le punte patologiche del¬ 
la speculazione. Non si capi¬ 
sce perchè dei commentato- 
ri, anche di rilievo, sparga¬ 
no lacrime per quella pattu¬ 
glia spericolata di ribassisti. 
La « cura » CONSOB dispia¬ 
cerà certamente a costoro, 
ma non forse ai residui «cas¬ 
settisti ». allontanati sempre 
più dall’investimento aziona¬ 
rio anche per coli» di spe¬ 
culazioni che, come all’epo¬ 
ca di Sindona. hanno fatto di 
tutto per deludere i rispar¬ 
miatori. 

Ne', corso della settimana 
la borsa è stata peraltro in¬ 
teressata da un rastrellamen¬ 
to di titoli delle Assicurazio¬ 
ni Generali (presidente Cesa¬ 
re Merzagora) che una nota 
commissionaria starebbe ef¬ 
fettuando per conto della 
Compagnia Intemazionale 
Lazard Freres di Parigi che, 
d’altro canto, ha già una buo¬ 
na partecipazione nella socie¬ 
tà assicurativa. 

Sul mercato obbligaziona¬ 
rio in fine settimana si sono 
avute delle perdite contenu¬ 
te sui titoli relativi ai presti¬ 
ti comunali. 

r. g. 


Un'altra vertenza contrat¬ 
tuali è andata positivamen¬ 
te in porto. Alle sette di ieri 
mattina è stata infaVi ag¬ 
giunta una ipotesi d’accordo 
fra le organizzazioni ìiinaca- 
11 di categoria e l’Enel per 
il nuovo contratto degli elet¬ 
trici. Interessa circa duecen¬ 
tomila lavoratori. Rimane . • 
cora aperta, invece, la ver¬ 
tenza per il contratto degli 
elettrici delle aziende muni¬ 
cipalizzate. 

L’intesa siglata ieri matti¬ 
na. al termine di una lunga 
e faticosa trattativa, è stata 
giudicata positivamente dai 
sindacati «sia per la parte 
politica, e normativa, sia per 
la parte economica ». Nel po¬ 
meriggio di ieri per una valu¬ 
tazione corqplessiva della con¬ 
clusione del negoziato si è 
riunito il direttivo della Fe¬ 
derazione unitaria degli elet¬ 
trici. Ora l’accordo passa, per 
la ratifica, al vaglio delle as¬ 
semblee dei lavoratori. 

Ma veniamo ai termini del¬ 
l’accordo che — come rileva 
un comunicato sindacale — 
« per la prima volta è stato 
concluso in sede Enel senza 
ricorrere alla mediazione del 
ministero del Lavoro ed è il 
frutto di azioni di lotta che 
pur avendo Impegnato tutta 
la categoria con grande for¬ 
za ed unità ha realizzato 11 
massimo col! tgamento sia con 
l'intero niov.mevo sindaca¬ 
le, sia con i cittadini utenti». 

In particolare sono da sot¬ 
tolineare ! : Isultat. consegui¬ 
ti sulla par-e po’itici della 
piattaforma che -— rilevano 
i sindacati — «rappresenta 
l’aspetto più qualificante di 
questo contratto,., li sindaca¬ 
to ha conquistato infatti nuo¬ 
vi poteri di intervento sul 
più importanti problemi di 
politica generale quali la po¬ 
litica energetica, la situazio¬ 
ne economico-finanziaria gli 
Investimenti, la localizzazione 
e utilizzazione degli impian¬ 
ti. la ristrutturazione della 
politica occupazionale « fina¬ 
lizzata al miglioramento del 
servizio nel rispetto del prin¬ 
cipio di economicità delia ge¬ 
stione ». 

In « particolare evidenza » 
— come rilevano 1 sindaca¬ 
ti — fra gli obiettivi politici 
raggiunti, deve essere pesta 
la conquista di «un primo 
organico plano di decentra¬ 
mento e ristrutturazione de¬ 
mocratica dell’ente per il rag¬ 
giungimento di un più effi¬ 
cace rapporto fra po'ltlca e 
programmazione con gli enti 
locali e con un più qualifi¬ 
cato livello di servizio pub¬ 
blico ». 

Ma ecco nel dettaglio ciò 
che è stato definito nella ipo¬ 
tesi d’accordo. Dal 1. maggio 
1976 è concesso a tutti i 
lavoratori un aumento di 12 
mila lire mensili come ele¬ 
mento distinto della retribu¬ 
zione. senza ri riessi cioè su 
scatti di anzianità, indenni¬ 
tà. straordinari, ecc., ma cor¬ 
risposte in caso di malattia 
o infortunio. A partire dalla 
stessa data sarà corrisposto 
a tutti un aumento di 5 
mila lire mensili sui minimi 
retributivi: un aumento men¬ 
sile di 3.000 lire, come ele¬ 
mento distinto della retribu¬ 
zione, ma corrisposto in caso 
di malattia e infortunio, è 
assegnato al giovani aventi 
meno di sei anni di anzia¬ 
nità e sarà riassorbito dopo 
il terzo scatto biennale nel 
minimi retributivi. 

Le 12 mila lire di aumento 
saranno conglobate nei mini¬ 
mi a partire dal 1. gennaio 
1977. Dal 1. gennaio 1978 sa¬ 
ranno invece conglobate nel 
minimi retributivi le 12 mila 
lire dell’accordo interconfe- 
derale del gennaio 75. A tutti 
i dipendenti dell’Enel sarà 
corrisposta in due rate (a 
giugno e a luglio) un «una 
tantum» di 50 mila lire a 
tìtolo di arretrato. 



TORINO — Un'immagine della grande assemblea alla FIAT Mirafiori presieduta dal com¬ 
pagno Bruno Trentin 


Le decisioni del Comitato centrale della CNA 


Continua in tutti 1 luoghi 
di lavoro la consultazione fra 
I i lavoratori metalmeccanici, 
i dell’edilizia e chimici per la 
approvazione degli accordi 
per il rinnovo dei contratti 
di lavoro, raggiunti nei gior¬ 
ni scorsi. 

In provincia di Milano le 
assemblee di 155 aziende me¬ 
talmeccaniche per un totale 
complessivo di 140 mila la¬ 
voratori hanno espresso il lo¬ 
ro voto favorevole all’accor¬ 
do. Sul complesso dei lavo¬ 
ratori chiamati a pronunciar¬ 
si, solo 350 si sono dichiara¬ 
ti contro, mentre 260 sì sono 
astenuti. Da rilevare che in 
tutte le grandi aziende ì di¬ 
pendenti sì sono espressi, al¬ 
l’unanimità, per il sì. Unico 
stabilimento dove il voto è 
stato contrastato (l’assemblea 
ha comunque approvato a 
maggioranza l’intesa) è la 
OM - FIAT di Milano. 

Anche nell’area industriale 
di Porto Marghera i lavora¬ 
tori fino a questo momento 
consultati, si sono dichiara¬ 
ti favorevoli al rinnovo del 
contratto di lavoro nei ter¬ 
mini fissati dall’accordo. Han¬ 
no già votato in favore oltre 
7.500 operai. Particolarmente 
significative e importanti le 
assemblee e il voto favore¬ 
vole alla Italsider. alla Leghe 
leggere e alla Flag, sempre 
di Porto Marghera. 
i Ieri a La Spezia si sono 


Mobilitazione degli artigiani 
per una nuova politica economica 

Consapevole partecipazione della categoria alla competizione elettorale - La «pesante eredità» lascia¬ 
ta dai governi succedutisi alla guida del Paese - L’apporto decisivo della piccola impresa all’occupazione 


in breve’ 


□ CGIL CISL E UIL SULLE AZIENDE IN CRISI 

In merito ali’mcontro con i ministri dellTndustna e del 
Lavoro sui problemi delle aziende comprese nell’intervento 
IPCFGepi, la Federazione CGUrCISL-UIL « rileva la man¬ 
canza di un’adeguata Iniziativa politica del governo, il quale 
non assume la funzione di guida e di indirizzo, ma si limita 
a registrare le proposte avanzate dagli imprenditori, tutte 
caratterizzate dalla riduzione netta delioecupazione ». 

La Federazione ha ribadito l’esigenza di ricondurre al¬ 
l’unità la ricerca delle soluzioni produttive e ha chiesto un 
nuovo Incontro globale. 

□ SOSPESO LO SCIOPERO A RADIOSTAMPA 

La delegazione sindacale CGIL. CISL ed UIL. ha sospeso 
lo sciopero nei contri Radiostampa che si doveva effettuare 
dàiie ore 14 di ieri alle ore 1 del giorno 11. La decis.one e 
stata assunta dai sindacati subito dopo il verificarsi della 
catastrofe ne’. Friuli-Venezia Giulia. 

□ CERAMISTI A CONVEGNO PER IL CONTRATTO 

In prev.s.one del rinnovo contrattuale si è tenuto ne: 
giorni scorsi a Reggio Emilia il convegno nazionale dei lavo¬ 
ratori della ceramica e degli abrasivi. Erano presenti anche 
i rappresentanti della ceramica artigiana. Nel convegno e 
stato quindi deciso un comune orientamento d: fondo per 
la piattaforma. 

a ACCORDO MONTEDISON PETROFINA 

La Montcdison e la società belga Petrofma hanno deciso 
di dire vita ad una iniziativa congiunta su basi paritetiche 
riguardante la realizzazione a Feluy in Belgio, di un impianto 
— con tecnologie Montedison — in grado di produrre 150 
mila tonnellate all’anno di polipropilene. 

Esso costituirà — precisa un comunicato — il primo stadio 
di un complesso petrolchimico che potrà ospitare futuri am¬ 
pliamenti e nuova impianti. 

□ IN ITALIA DELEGAZIONE TESSILI URSS 

Si è conclusa nei giorni scorsi la visita in Italia della 
delegazione del sindacato dei lavoratori tessili e dell’indù- 
•Cri* leggerei dell’Urss, invitata dalla Fulta è dalla Fulclv. 


La necessità di mobilitare, 
nella competizione elettorale 
in corso, tutte le forze del- 
l’artigianato. superando pre¬ 
giudiziali e schemi precon¬ 
cetti che hanno finora impe¬ 
dito una azione più efficace 
ed unitaria della categoria, in 
cui operano circa 4 milioni 
di addetti, è stata rilevata 
ieri dal Comitato centrale del¬ 
la CNA. riunitosi a Roma 
con la partecipazione dei di¬ 
rigenti provinciali della con¬ 
federazione. 

Il dibattito, che è stato in¬ 
trodotto da una relazione del 
segretario generale aggiunto 
della CNA. Adriano Calabri- 
ni, si è Incentrato sulla 
situazione « particolarmente 
drammatica » del settore e 
deJl’economia nazionale. Ca* 
Iabrini ha tra l’altro rilevato 
che la VI legislatura, con¬ 
clusasi In questi giorni con 
la grave crisi politica deter¬ 
minata soprattutto dalle di¬ 
visioni e dagli scontri in atto 
all’interno del partito di mag¬ 
gioranza relativa, lascia al 
Paese e agli artigiani in par¬ 
ticolare una «eredità molto 
pesante », contrassegnata dal 
recente nuovo inasprimento 
fiscale, dalle restrizioni cre¬ 
ditizie. da un continuo, in¬ 
cessante aumento dei prezzi 
e dei costi delie materie pri¬ 
me. nonché da una nuova 
serie di imprese squadristi- 
che chiaramente fasciste. Que¬ 
sta situazione deve essere ra¬ 
dicalmente modificata e ciò 
esige una più consapevole 
partecipazione di tutti gli ita¬ 
liani alle grandi scelte eco¬ 
nomiche e politiche. In que¬ 
sto senso l’impegno e la mo¬ 
bilitazione dell’artigianato as¬ 
sumono una evidente rilevan¬ 
za politica, sia per il peso so¬ 
ciale della categoria, sia per 
la sua importanza sul piano 
economico, produttivo e oc¬ 
cupazionale. 

La funzione deile imprese 
artigiane — come ha detto 
Calabrini — risulta partico¬ 
larmente evidente nel proces¬ 
so di sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e delle isole, dove un 
fittissimo tessuto di impre¬ 
se minori è indispensabile 
anzitutto allo scopo di non 
disperdere ulteriormente un 
prezioso patrimonio d; for¬ 
ze di lavoro. Altra indicazio¬ 
ne fornita dalla relazione e 
dagli interventi è quella di 
collegare più strettamente le 
attività artigiane al rilancio 
e allo sviluppo dell’agricol¬ 
tura. Anche questo obiettivo 
è stato po6to in relazione 
alla necessità di estendere i 
livelli di occupazione ed in 
tal senso è stato oltretutto 
considerato che. mentre i 
grandi impianti produttivi, 
come 1 centri siderurgici, so¬ 
no certamente utili anche nel 
Sud se costituiscono la base 
per un equilibrato sviluppo 
di altre attività indotte, ai 
fini dell’occupazione risulta¬ 
no certamente più adatte le 
imprese minori e l’artigiana- 
to in particolare, se non al¬ 
tro per la loro straordinaria 
duttilità e la loro dimostra¬ 
ta capacità di adeguarsi an¬ 
che alle situazioni più diffi¬ 
cili. Ciò corrisponde, oltretut- 
to, alla necessità di favori¬ 
re i consumi sociali interni, 
mentre è provato che Fatti¬ 
vità produttiva delle piccole 
aziende è rilevante anche per 
quanto riguarda l’esportazio¬ 


ne e quindi il rlequilìbrio 
della bilancia dei pagamenti 
con l’estero. 

Tutti questi problemi sono 
stati considerati dal Comita¬ 
to centrale della CNA nel 
quadro più vasto di un pro¬ 
fondo mutamento di indiriz¬ 
zo nella politica economica 
per un sostanzioso allarga¬ 
mento delle basi produttive 
e per porre fine al pericolo¬ 
so processo di disgregazione 
j delle stesse istituzioni demo- 
! eretiche. 

j Per questo la campagna 
! elettorale deve essere l’occa- 
j sione per portare avanti ul- 
| teriormezite la linea dell’au- 
j tonomla. dell’unità e delle in- 
• compatibilità, per fare in mo* 
j do che gli artigiani parteci- 
i pino alla competizione in pie¬ 
na consapevolezza del loro ruo¬ 
lo nel quadro della nostra 
società nazionale, per elegge¬ 
re un nuovo Parlamento ca¬ 
pace di esprimere un gover- 
j no diverso da quelli che si 
I sono finora succeduti, sensi- 
| bile e attento alle istanze del- 
! le grandi masse popolari e 
I dei ceti produttivi, veramen- 
j te democratico e antifascista, 
deciso a difendere le istitu- 
I zioni e a determinare le pre- 
] messe per uscire rapidamen- 
I te dalla crisi. 


La Buitoni aumenta 
il prezzo della pasta 


Una grave e preoccupante 
notizia è stata diffusa ieri 
dalla Federazione esercenti 
alimentaristi (FIESA) ade¬ 
rente alla Confesercenti. Si 
tratta del fatto che la Bui- 
toni sta aumentando il prez¬ 
zo della pasta alimentare di 
60 lire al chilogrammo, av¬ 
valendosi di una decisione 
adottata dal Tribunale ammi¬ 
nistrativo del Lazio (TAR), 
investito della questione dal¬ 
la stessa azienda perugina. 

Negli ambienti della FIESA 
si fa osservare, fra l’altro, 
che dichiarazioni rassicuran¬ 
ti circa il mantenimento de¬ 
gli attuali prezzi della pasta 
erano state rilasciate negli 
ultimi giorni di aprile dallo 
stesso direttore dell’Unione 
industriali pastai. 

Oltre a ciò. la FIESA Con¬ 
fesercenti rileva che nessu¬ 
na giustificazione può esse¬ 
re addotta per gli aumenti 
praticati dalla Buitoni e che, 
in particolare, dopo questa 
« prima mossa » destinata a 


colpire le masse popolari in 
uno dei consumi primari ed 
essenziali ed anche ad appe¬ 
santire ulteriormente le ge¬ 
stioni degli esercizi al det¬ 
taglio, anche le altre azien¬ 
de del settore potrebbero 
essere indotte a « seguire la 
strada » imboccata dalla in¬ 
dustria perugina. 

La FIESA chiede, pertan¬ 
to, un intervento tempestivo 
e risolutore del CIP centra¬ 
le e dei Comitati provincia¬ 
li dei prezzi affinchè la ma¬ 
novra al rialzo della pasta 
alimentare venga immedia¬ 
tamente bloccata. Inoltre la 
FIESA sottolinea come il 
fatto di cui sopra ripropon¬ 
ga drammaticamente il pro¬ 
blema di una profonda rifor¬ 
ma del CIP, finora sempre 
disattesa. 

L'aumento — ha precisato 
la Buitoni In serata — riguar¬ 
da il centro-nord d’Italia, e- 
scludendo dal rincaro quindi 
tutto il Mezzogiorno ed an¬ 
che il Lazio. 


svolte le assemblee nelle azien¬ 
de a partecipazione statale. 
Vi hanno partecipato circa 
seimila lavoratori. Alla una¬ 
nimità hanno approvato la 
ipotesi di contratto. I lavo¬ 
ratori del cantiere Muggiano. 
dell’Oto Melare, della Termo 
meccanica, della San Giorgio 
elettrodomestici pronuncian¬ 
dosi per il sì hanno sotto 
lineato 11 valore e le conqui¬ 
ste contenute nell’accordo. 

Anche i metalmeccanici del¬ 
la provincia di Rieti riuniti¬ 
si ieri in assemblea hanno 
approvato l’ipotesi d’accordo. 
Alla Telettra. azienda per la 
produzione di materiale tele ! 
fonico del gruppo FIAT, i I 
650 dipendenti si sono prò- ] 
nunciati all’unanimità per 11 
sì. Lo stesso hanno fatto 1 
140 della Torda. Alla Inter- 
motor, del gruppo Lombar- 
dini (trecento dipendenti*, 1 
voti contrari sono stati 9. 

Nelle fabbriche torinesi la 
consultazione dei metalmec¬ 
canici ha fatto registrare an 
che ieri l’approvazione della 
ipotesi di accordo per il con¬ 
tratto da parte della stra¬ 
grande maggioranza dei lavo 
ratori. Nelle assemblee degli 
ottomila lavoratori della Fiat 
OSA Lingotto l’intesa è stata 
approvata con appena una 
ottantina di voti contrari e 
circa duecento astenuti, an¬ 
che se l’assemblea pomeridia¬ 
na è stata disturbata dalla 
violenta contestazione orga¬ 
nizzata da alcuni gruppusco¬ 
li. come era avvenuto già a 
Mirafiori e Rivalta, mentre 
nell'assomblea del mattino 5 
mila lavoratori hanno discus¬ 
so serenamente per ore ed i 
voti contrari all’accordo sono 
stati solo venti. 

Altri risultati significativi 
sono stati quelli della FIAT 
Grandi motori (due contra¬ 
ri e un astenuto su duemi¬ 
la lavoratori), delle Olivetti 
ICO. San Lorenzo e Palazzo 
uffici di Ivrea (40 no e circa 
cento astenuti su settemila 
lavoratori), della FIAT Ri¬ 
cambi di Volvera (9 no e 40 
astenuti su 1800 lavoratori), 
della Fergat (un solo contra¬ 
rio su 800 lavoratori), della 
Ipra di Pianezza (11 no e due 
astenuti su 1200 lavoratori), 
deU’Aerltalia di Caselle (2 vo¬ 
ti contrari e 16 astenuti su 
mille lavoratori), dell’Olivetti 
di Torino (intesa approvata 
all’unanimità dai 450 lavora¬ 
tori). 

Anche fra I lavoratori del¬ 
l'edilizia e degli altri settori 
delle costruzioni (cementieri, 
lapidei, manufatti in cemen¬ 
to. laterizi) prosegue la con¬ 
sultazione sulle ipotesi d'ac¬ 
cordo per i contratti di la¬ 
voro degli addetti ai vari com¬ 
parti (circa un milione e mez¬ 
zo di lavoratori). Nelle mi¬ 
gliaia di assemblee svoltesi si¬ 
no a questo momento, in 
cui si è sviluppato un di 
battito serrato e impeenati- 
vo. è stato espresso in modo 
plebiscitario il voto favorevo¬ 
le agli accordi. 

Intervenendo ieri ali’assem- 
blea dei 400 lavoratori delie 
« Condotte Acqua » di Roma, 
che ha approvato l’intesa, il 
compagno Claudio Truffi, se¬ 
gretario generale della FLC. 
ha messo in evidenza come 
il rinnovo contrattuale degli 
edili «segni oggettivamente 
una svolta nel rapporto di 
lavoro di questo settore In 
quanto definisce una dimen¬ 
sione effettivamente indu¬ 
striale del rapporto e della 
organizzazione del lavoro ». 


Aperto ieri ad Ariccia il convegno promosso dalla Federbraccianti 

Giovani, donne e tecnici protagonisti 
del rinnovamento delle nostre campagne 


Giovani, donne, tecnici de¬ 
vono essere 1 protagonisti del 
rinnovamento delle nostre 
campagne. L’agricoltura, cosi 
come è oggi, è un freno per 
lo sviluppo economico gene¬ 
rale. Ed è fonte di grevi in¬ 
giustizie e disuguaglianze. Il 
problema di fondo è rappre¬ 
sentato dalla occupazione. I 
braccianti, ad esempio, sono 
un milione e 700 mila, ma 
solo il 207 lavora tutto l'an¬ 
no; il restante 807 ha un 
rapporto di sottoccupazione 
un media gii uomini non 
superano le 108 giornate di 
lavoro nell'arco dei 12 mesi) 
che scoraggia soprattutto i 
giovani: Infatti il processo 
di senilizzazione è assai ac¬ 
centuato (nemmeno il 207 
delia categoria ha una età 
inferiore ai 30 anni). La con¬ 
dizione delle donne lavora¬ 
trici è ancora più grave. At¬ 
tualmente sono 700 mila. In 
media non riescono a met¬ 
tere assieme 80 giornate al¬ 
l’anno. 

Nel settore agricolo — ha 
detto il compagno Mario Mez¬ 
zanotte, segretario generale 
aggiunto della Federbraccian¬ 
ti CGIL introducendo ad 
Aricela il convegno su «Gio¬ 
vani, donne, tecnici per una 
agricoltura trasformata e in¬ 
dustrializzata » davanti ad 
una assemblea affollata di 
giovani, ragazze, studenti uni¬ 
versitari, dirigenti universi- 
uri, periti agrari e ricerca¬ 
tori — il problema occupa¬ 
zionale non si pone In ter¬ 
mini di aumento del nume¬ 
ro di addetti (che sono il 
del toule della forza 


lavoro» ma d; caranz.a di 
occupazione per tutto Tanno. 

Per tentare di avv.are a so¬ 
luzione positiva questa grave 
situazione, il compagno Mez¬ 
zanotte ha riproposto un p.a- 
no nazionale d'emergenza già 
delineato dalia federazione 
CGIL. CISL. UIL che potreb 
be aprire a 50 mila ragazzi 
e giovani braccianti una espe¬ 
rienza concreta d: preavv.a- 
mento à! lavoro. 

Dei 30 mila giovani tecnici 
e periti agrari in cerca di 
prima occupazione e dei lau¬ 
reati delia facoltà di agraria 
e di veterinaria (oltre 16 500 
sono attualmente gii iscritti 
a queste due facoltà) il pia¬ 
no prevede una utilizzazio¬ 
ne: 1) per insegnare nei cor¬ 
si di formazione professio¬ 
nali dei giovani e delle ra¬ 
gazze braccianti: 2) per rile¬ 
vare dai catasti le terre in¬ 
colte e maicoltivate che il 
movimento di lotta indivi¬ 
dua; 3) per costruire coope¬ 
rative e associazioni di pro¬ 
duttori; 4) per costruire i 
servizi zonali di assistenza 
tecnica e amministrativa: 5) 
per elaborare i plani delie 
comunità montane e dei com¬ 
prensori; 6) per raccogliere 
le domande e associare i con¬ 
tadini interessati al piano 
di ristrutturazione dell'agru¬ 
meto, ccc. 

Naturalmente queste pro¬ 
poste sono strettamente col¬ 
legate con il rinnovo contrat¬ 
tuale che gli agrari tentano 
di ritardare ma che i brac¬ 
cianti invece sollecitano. 

r. b. 


Per i bancari 
nuovo incontro 
martedì 11 maggio 

Le trattative per il contrat¬ 
to dei bancari riprenderanno 
martedì li maggio. Tuttavia, 
gli incontri avuti questa set¬ 
timana con Assirredito e 
Acri non hanno dato risul¬ 
tati d; rilievo. Le Casse ru¬ 
rali e V’ANERT devono an¬ 
cora fissare la data per un 
incontro mentre resta nega¬ 
tiva la posizione dellTnter- 
s:nd. 

La FLB ha quindi invitato 
la categoria a intens.ficaie 
la lotta con altre 13 ore di 
sciopero da effettuare fra il 
10 ed il 21 maggio. Una de¬ 
legazione sindacale ha incon¬ 
trato. inoltre, il sottosegreta¬ 
rio alle Finanze Pandolfi a 
cui ha chiesto assicurazioni 
per i lavoratori esattoriali. 


Illegittimi 
i licenziamenti 
alle « Smalterie » 

VICENZA. 7 

L tribunale di Bassano del 
Grappa «Vicenza) ha confer¬ 
mato la sentenza dei pretore 
del gennaio scorso, che dava 
torto alla direzione delle 
aSmalter.e» che aveva li¬ 
cenziato tutti i 1200 dipen¬ 
denti. Il pretore aveva soste¬ 
nuto la umiateraiita della 
decisione aziendale e aveva 
ordinato la riassunzione di 
tutto il personale. 

Contro tale sentenza *. le¬ 
gali delle « Smalterie » han¬ 
no presentato appello che è 
stato respinto dallo stesso 
tribunale che ha. inoltre, or¬ 
dinato che l'azienda paghi 
tutte le spese di giudizio, ol¬ 
tre 2 milioni di lire 
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è attivo, rapido, persistente 
e non brucia 
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Punto nodale degli squili¬ 
bri economici, settoriali, ter¬ 
ritoriali e sociali che caratte¬ 
rizzano la nostra attuale gra¬ 
ve crisi economica, è l’agri¬ 
coltura. Lo afferma la risolu¬ 
zione conclusiva della IV 
conferenza agraria nazionale, 
svoltasi — come è noto — a 
Pugnochiuso (Foggia) ai pri¬ 
mi di aprile. Con questo do 
cumento. redatto dalla Se¬ 
zione agrana su preciso man¬ 
dato della conferenza, e che 
noi sunteggiamo ampiamen¬ 
te per ragioni di spazio, il 
PCI puntualizza le sue ri¬ 
chieste in materia di politica 
agraria. 

Due le considerazioni di 
fondo che precedono le ri¬ 
chieste: 1) i comunisti hanno 
sempre posto la questione n 
grana come nodo centrale 
dello sviluppo economico e 
della democrazia italiana; 2* 
l’obiettivo per 11 quale es.-a 
si battono è quello della crea¬ 
zione di una agricolture mio 
va, basata sulla impresa col¬ 
tivatrice singola e associata 
e su un articolato sistema di 
forme associative e coopera¬ 
tive, libere e volontarie, di 
ogni ordine e grado capaci 
di coinvolgere tutti ì produt¬ 
tori agricoli. 

E veniamo ai vari punti sul 
quali il Partito è chiamato a 
sviluppare la propria inizia¬ 
tiva e la propria lotta. 

revisione della po¬ 
litica AGRICOLA COMU¬ 
NITARIA. Innanzitutto deve 
essere avviato « un processo 
di democratizzazione delle 
istituzioni e della strumen¬ 
tazione legislativa comunita¬ 
ria. Questo nuovo assetto de¬ 
mocratico deve costituire il 
quadro di riferimento di una 
diversa strategia di sviluppo 
dei Paesi della CEE... Ciò im¬ 
plica sul piano specifico del¬ 
ia politica agricola comuni¬ 
taria una globale e profonda 
revisione dei suoi meccani¬ 
smi ». In particolare è essen¬ 
ziale: 

a) modificare il sistema dei 
prezzi e delle organizzazioni 
di mercato pc-r adattarne il 
funzionamento alle esigenze 
di sviluppo di tutte le zone 
agricole e di tutti i prodotti 
dell’area comunitaria e pre¬ 
vedere contestualmente una 
organica politica delle strut¬ 
ture nonché un sistema di 
integrazione diretta del red¬ 
dito contadino. 

b) interpretare In modo 
più elastico il principio deila 
preferenza comunitaria per 
superare «l'ottica protezioni¬ 
stica attuale» ed affermare 
invece « una visione più aper¬ 
ta del rapporti dell’Europa 
comunitaria con i paesi Terzi 
e in particolare ron quelli 
del Bacino del Mediterraneo 
e con i paesi dell'Est »: 

e) correggere il funziona¬ 
mento dei meccanismi su cui 
è fondata la solidarietà fi¬ 
nanziaria per impedire «l’at¬ 
tuale massiccio trasferimento 
di risorse dai paesi crono 
micamente più deboli a quelli 
economicamente più forti e 
garantire invece un contribu¬ 
to effettivo al riassorbimen¬ 
to degli squilibri delle eco¬ 
nomie più deboli attraverso 
interventi complessivi non 
più soltanto del FEOGA ma 
del Fondo regionale, del Fon¬ 
do sociale e della Banca Eu¬ 
ropea degli investimenti ». 

POTERI REGIONALI. Alle 
Regioni devono essere trasfe¬ 
rite tutte le funzioni previ¬ 
ste dagli articoli 117 e 118 
della Costituzione. 

Ormai va considerata supe¬ 
rata la fase costituente, ora 
bisogna andare più avanti 
modificando « profondamente 
l'apparato centrale e in pri¬ 
mo luogo ii Ministero della 
Agricoltura » e respingendo 
«ogni tentazione centrahzza- 
trice». «La Regione dovrà 
configurarsi come strumento 
di programmazione, di orien¬ 
tamento. di promozione eco¬ 
nomica e sociale ma dovrà 
anche, se vuole mobilitare 
tutte le morse ed estendere 
ia partecipazione, esercitare 
le funzioni amministrative 
delegandole atrli enti locali 
e alle comunità montane». 
Compiti urgenti sono: i'ema- 
na7inne di leggi generali di 
delega in agricoltura, le leg¬ 
gi di adeguamento delle ri: 
retrive comunitarie e per la 
applicazione della normativa 
nazionale nella contralta/.o- 
ne dei latte: la piena realiz¬ 
zazione delia legge sulla mon¬ 
tagna; la ristrutturazione di 
tutti gl: enti operanti in a- 
gricolture. 

INVESTIMENTI PUBBLI¬ 
CI. Rappresentano una ne¬ 
cessità inderogab.le. Essi non 
vanno r.feriti ai sol: settori 
delia produzione agricola ma 
devono «investire l’uso delle 
acque, il sistema dei tra¬ 
sporti. '."efficienza delia in¬ 
dustria. il costo dei mezzi te¬ 
cnici. ia condizione degli im¬ 
pianti d: trasformazione». 
Una precisa programmazione 
nazionale concordata con le 
Reg.on: deve stabilire qua¬ 
lità e quantità degli investi¬ 
menti. privilegiando il Mez¬ 
zogiorno e '.'elevamento del 
reddito dei coltivatori diret¬ 
ti. Obiettivo è quello di con¬ 
sentire alla nostra agricol¬ 
tura di fornire la gran parte 
degli alimenti necessari alla 
popolazione. Gli investimen¬ 
ti « non devono cacciare dal¬ 
la terra ì lavoratori auto¬ 
nomi e dipendenti ma assi¬ 
curare una prospettiva di 
occupazione qualificata e ga¬ 
rantire un sostanziale aumen¬ 
to della produttività c della 
produzione attraverso la ra¬ 
zionalizzazione delle colture 
e soprattutto attraverso lo 
sviluppo della cooperazione e 
dcirassociazionismo ». 


INDUSTRIA E AGRICOL¬ 
TURA. Contenimento del co 
sti di produzione c coordina¬ 
mento con l’industria di tra¬ 
sformazione in direzione dì 
una corretta integrazione, so¬ 
no i due fondamentali obiet¬ 
tivi da raggiungere. « La pro¬ 
duzione dei mezzi tecnici ne 
cessar! all’agricoltura è con¬ 
centrata in alcune grandi In¬ 
dustrie clic hanno consentito 
profitti speculativi alla Feder- 
consorzi... alcune di queste 
industrie sono a Partecipa 
/.ione Statale e la Federcon 
sor/.i, regolata da leggi dello 
Stato, dovrebbe svolgere un 
positivo ruolo ». Occorre su¬ 
perale la pratica degli accordi 
di carte’lo nella produzione e 
nella distribuzione e «con¬ 
sentire al movimento conta 
dmo e a .-.sona t ivo ne! suo 
insieme i'osemzio di un ef 
fettivo potete di contratta¬ 
zione e un controllo sui prez 
zi dei mezzi tecnici ». Per il 
secondo aspetto della quest io 
ne è necessario andare ad 
« una azione programmata, 
fondata sui piani regiona'i 
La riconversione indù 
striale «deve avere uno de, 
suoi punti di forza nel rup 
porto con l’agricoltura e rie 
ve prevedere un ente rii e» 
stione pubblico che renda o 
mogenea la politica alimeli 
tare delle PPSS ». 

RICERCA E SPERIMEN¬ 
TAZIONE. Sono assolutameli 
te inadeguate, dotate di scar¬ 
si mezzi, con istituti non 
coordinati. Devono pertanto 
«essere definiti due livelli 
complementari di azione 
(quello nazionale e quello re 
gloriale) coinvolgendo e arie 
guundo a precisi programmi, 
tutta la scuola e in parti 
colare l’Università». 

SERVIZI SOCIALI. La si 

tuazione è drammatica: da 
essa dipende anche la la 
montata assenza dei giovani 
nel processo produttivo agri¬ 
colo, la condizione della don 
na contadina, la diffusione 
delle malattie professionali. 
Le Regioni « non possono e 
non devono compiere alcu¬ 
na scelta relativa ai servizi, 
alla casa, alla scuola, al¬ 
l'acqua in chiave prevalen¬ 
temente urbana. Ogni legge 
urbanistica e sociale deve in¬ 
tervenire anche sul territorio 
rurale. 

SUPERAMENTO DEI CON¬ 
TRATTI AGRARI E TERRE 
MALCOLTIVATE. Mezzadria 
e colonia devono essere tra¬ 
sformate in un moderno con¬ 
tratto di affitto fondato su 
questi capisaldr. la trasfor 
inazione deve avvenire su 
domanda di una delle parti: 
le aziende pluripoderah pos¬ 
sono essere trasformate in 
forma associata; le condi¬ 
zioni assistenziali e previrien- 
ziali in atto vanno mante¬ 
nute: io Regioni intervengano 
per le scorte, lo sviluppo dcl- 
i'assooia/ionismo e per l’av¬ 
vio del nuovo tipo di impresa. 
Infine vanno « varate precise 
norme a favore dei piccoli 
concedenti per la concessio¬ 
ne d: contributi sociali sgra¬ 
vi fiscali, possibilità di vendi¬ 
ta della terra a prezzo di 
mercato ». 

Dopo aver ribadito che iti 
queste indicazioni non tra¬ 
spare alcuna remora di ca¬ 
rattere ruralist ico o corpo¬ 
rativo. il documento del PCI 
afferma che esse richiedono 
condizioni essenziali per po¬ 
tersi realizzare: 1) afferma¬ 
zione di una linea di unità 
contadina che « poggi sulle 
organizzazioni politico prò- 
fessionaii. sulla cooperazio 
ne. sulle associazioni dei prò 
dutton e che proceda, sia 
pure per gradi, ad aggrega¬ 
zioni di forze c di organizza¬ 
zioni comprese queile di isfv 
razione cattolica »; 2) accet¬ 
tazione da parte delie forze 
politiche democratiche, anche 
su questi problemi, del me 
torlo del confronto" a questo 
scopo la «conferenza propo 
ne a tutti : Partiti democra¬ 
tici la elabora/, onc ri: un 
programma concreto delle co 
se piu urgenti da affrontare ». 


i E' uscito, 

: edito da Campironi 

NON 

! DI SOLA VENDETTA 

t di BRUNO CARA 

; l’autore di 
1 « Crescerò, Estenua » 

i 

I - ..*. 

I PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

Rappresentanze - Piazzisti 

ORGANIZZAZIONE Commer¬ 
ciale referenziatissima ope¬ 
rante settore Idrau’.ico-Tgie- 
mc^Sanitan da \enti anni 
zona Campania. Esaminereb¬ 
be sene offerte rappresen¬ 
tanza da importanti Indu¬ 
strie di Rub.netterie e Scal¬ 
dabagni già affermate. SI 
assicura grosso fatturato, 
scrivere casella 16 E-SP.I. 
Napoli. 

VACANZE LIETE 


(CATTOLICA centro Pensione 
Andrea - Tei. 0541 961521; va¬ 
nissima mare, ottima cucina, ca 
[ mere con servizi. Giugno lire 
,5500 tutto compreso renella If») 
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Nominati i dirigenti «intermedi» 


pag. 9 / echi e notizie 


Completate le misure per frenare la speculazione valutaria 


PREVALE NUOVAMENTE ALIA TV Imposto un anticipo del 30* 
LA «LOGICA» LOTTIZZATRICE sulle esportazioni a credito 

! < < -• 1 >' ' t i {" ' ‘ ‘ ■ - > < ‘ • 1 ' - 

I de sono riusciti ad imporre una caratterizzazione integralista alla prima rete * Anche un « censore ». di 
Bernabei netl'« organigramma » • I consiglieri comunisti hanno votato contro questa grave operazione politica 


Ancora una volta, al Consi¬ 
glio d'amministrazione della 
RAI-TV, la « logica » della 
Camilluccia, degli accordi di 
spartizione degli incarichi di¬ 
rettivi dell’azienda pubblica 
radiotelevisiva intervenuti nel 
*74 fra i paniti di centro-sini¬ 
stra, ha finito per prevalere. 
Il gruppo de, che aveva usato 
largamente anche il ricatto 
delle « dimissioni in blocco ». 
ieri, è riuscito od ottenere 
una modifica dclYorganigram- 
ma del dirigenti « intermedi » 
della prima rete tv proposto 
dal direttore Scarnilo lanche 
egli de, peraltro) ed accolto 
dalla commissione consiliare 
per le nomine presieduta dal 
consigliere de tmoroteo) prof. 


Klla (che però si è dimesso 
dal Consiglio subito dopo la 
sua elezione a giudice costi¬ 
tuzionale). «eliminando» Ser¬ 
gio Silva e Umberto Andalinl 
ed inserendo due personaggi 
di «stretta osservanza» Inte¬ 
gralista. strettamente legati 
ai vecchi gruppi di potere: 
Carlo Fuscagni (membro del¬ 
la Commissione culturale del¬ 
la De) e Vincenzo Incisa (ri¬ 
gido « censore » durante la 
gestione di Bernabei). 

11 «nuovo» orgciigramma 
della prima rete tv — primo 
ad essere portato in discus¬ 
sione nella seduta di ieri — 
ha ottenuto 8 voti favorevoli 
d» dei 6 consiglieri de pre¬ 
senti, 1 socialdemocratico, 2 


socialisti). Tre consiglieri, l 
compagni on. Vito Damico e 
avv. Luciano Ventura, ed il 
repubblicano prof. Matteucci 
(il quale, però, con il vice- 
presidente Orscllo, si era 
precedentemente allontanato, 
consentendo cosi ai de di ot¬ 
tenere la maggioranza, al mo¬ 
mento del voto sull'emen¬ 
damento aWorgantgramma 
iniziale, contro il quale aveva¬ 
no votato l consiglieri comu¬ 
nisti e socialisti) hanno vota¬ 
to contro. Si sono astenuti il 
presidente Finocchiaro (Psi) 
ed il consigliere de Gregori 
iper il quale Yorganigramma 
della prima rete tv resta trop¬ 
po « aperto » data la presenza 
in esso di un cattolico del 


DECISE DALLA COMMISSIONE DI VIGILANZA 

Le trasmissioni TV e radio 
per la campagna elettorale 


La Commissione parlamentare di vigi¬ 
lanza per l'indirizzo generale dei servizi 
radiotelevisivi ha • approvato ieri, i cri¬ 
teri di massima cui si deve ispirare l'azien¬ 
da pubblica durante la campagna eletto¬ 
rale. La Commissione ha ribadito alla 
RAI quanto già espresso in analoghe oc¬ 
casioni, e cioè di ispirare, fin da domeni¬ 
ca prossima. « alla più scrupolosa obiet¬ 
tività, imparzialità e completezza l'intero 
arco delle trasmissioni giornaliere, evi¬ 
tando di esercitare influenze dirette o 
anche indirette sul voto nel corso della 
campagna elettorale » ed ha invitato, in 
particolare, la HAI n non trasmettere in¬ 
terviste. dibattiti elettorali, sondaggi di 
opinioni attinenti all'attività del partiti, 
nonché riprese dirette o filmate di comi¬ 
zi, che possono trovare posto — ha af¬ 
fermato la Commissione — in un'apposi¬ 
ta rubrica di Cronaca elettorale. 

La Commissione ha delegato l'ufficio di 
presidenza ad istituire un centro di con¬ 
trollo radiofonico c televisivo mediante 
l'utilizzazione, per quanto possibile, di 
personale delle due Camere. Il Consiglio 
di amministrazione della RAI. il suo pre¬ 
sidente e il direttore generale, ciascuno 
per le specifiche attribuzioni — ha pre¬ 
cisato la Commissione — risponderanno 
del rispetto degli indirizzi emanati dal¬ 
lo Commissione stessa. La RAI è stata 
pertanto invitata a sostituire, a partire 


da lunedi prossimo IO maggio e fino al 
23 giugno, le rubriche Oggi al Parlamento 
e Dal Parlamento con una rubrica. Cro¬ 
naca elettorale, televisiva e radiofonica 
dedicata all’informazione sulla campa¬ 
gna in corso, migliorandone la colloca¬ 
zione oraria in modo da assicurarle la 
più ampia fascia di ascolto, in stretto 
collegamento con i principali Telegior¬ 
nali e Radtogiornali. Questa rubrica, cu¬ 
rata dai servizi parlamentari della RAI, 
dovrà dare notizia delle manifestazioni e 
dei comunicati dei partiti ammessi a 
Tribuna elettorale — cioè di tutti i partiti 
che presenteranno liste per la Camera o 
candidature per il Senato in almeno due 
terzi delle circoscrizioni o dei collegi l 
quali provvederanno direttamente ad in¬ 
dicare alla RAI le manifestazioni e i co¬ 
municati di cui dare notizia, fornendo gli 
elementi in base ai quali andranno redatti 
i resoconti. 

In ogni caso, deve essere assicurata — 
ha fatto presente la Commissione — l'in¬ 
formazione su ogni Partito che partecipa 
alla campagna elettorale. Per tutti i par¬ 
titi non ammessi a Tribuna elettorale. 
un supplemento quotidiano di queste ru¬ 
briche verrà diffuso in rete radiofonica 
locale nelle zone in cui ciascun partito 
avrà presentato lista o candidati nei col¬ 
legi senatoriali. 


In vista della prossima 
consultazione elettorale 
sarà istituita una ru¬ 
brica intitolata • Verso le 
elezioni: interroghiamo i 
gruppi parlamentari, che 
andrà in onda sulla pri¬ 
ma rete tv dalle 22 circa 
alle 22,30: essa sarà pre¬ 
ceduta da una conversa¬ 
zione del presidente del 
Consiglio, die sarà tra¬ 
smessa dalle 20.45 alle 21 
sulla prima rete tv, lu¬ 
nedì 10 maggio. 

Martedì 11. per la ru¬ 
brica Verso le elezioni, i 
due presidenti dei gruppi 
parlamentari della Si¬ 
nistra indipendente sa¬ 
ranno interrogati da due 
giornalisti: seguiranno, 

nell'ordine: mercoledì 12, 


i rappresentanti del PRI: 
giovedì 13. del PLI; ve¬ 
nerdì 14. del PSDI; sa¬ 
bato 15. del MSI-DN: 
martedì 18. del PSI: mer¬ 
coledì 19. del PCI; gio¬ 
vedì 20. della DC. . 

Sabato 22 maggio co- 
nunceranno le trasmissio¬ 
ni di Tribuna elettorale 
con un intervento del mi¬ 
nistro dell'Interno, che 
fornirà Hgli ascoltatori i 
dati elettorali. La trasmis¬ 
sione andrà in onda sul¬ 
la prima rate tv e sulla 
seconda rete radiofonica 
dalle 20.45 alle 21. 

Dal 24 maggio al 3 
giugno si avranno due 
cicli di trasmissioni auto¬ 
gestite dai Partiti, della 


durata di un quarto d'ora, 
che andranno in onda 
sulla prima rete tv e sul¬ 
la seconda rete radiofo¬ 
nica dalle 22 alle 22.30. 

Dal 4 giugno al 16 
giugno si terranno le 
conferenze stampa dei 
partiti: il 17 si avrà la 
conferenza stampa del 
presidente del Consiglio 
e il 18 l’appello agli elet¬ 
tori di tutti i Partiti. 
Queste trasmissioni an¬ 
dranno in onda sulla pri¬ 
ma e seconda rete tv e 
sulle tre reti radiofoni¬ 
che. Sabato 19 giugno 
sarà trasmessa la ru¬ 
brica: Come si vota; il 
23 giugno si terrà il di¬ 
battito sui risultati elet¬ 
torali. 


dissenso. Angelo Guglielmi, e 
del socialista Sergio De Sali¬ 
tisi. Era assente il consiglie¬ 
re liberale Compasso. 

Analogo risultato si è ripe¬ 
tuto, poi, nelle votazioni de¬ 
gli organigrammi dirigenziali 
della 2 . rete tv, e delle tre 
reti radiofoniche (la seconda 
delle quali è anch'essa, come 
la prima tv appunto, forte¬ 
mente caratterizzata in senso 
integralista). 

Come ha rilevato il consi¬ 
gliere comunista ■ compagno 
Ventura ed ha poi ribadito 
il compagno Damico, infatti, 
anche se negli organigrammi 
delle diverse reti (soprattutto 
della seconda rete tv e della 
prima e terza rete radiofo¬ 
nica) figurano uomini di cui 
non sono in discussione le 
capacità e la serietà profes¬ 
sionale. il senso politico di 
questa nuova « operazione no¬ 
mine », che. in buona sostan¬ 
za. reimpone la « logica » del¬ 
la lottizzazione è grave ed 
inaccettabile. 

Ed ecco gli organigrammi 
approvati ieri: RETE TV 1 — 
Strutture di programmazione 
(direttori): Sergio De Santis, 
Mario Ducei. Giovanni Salvi, 
Carlo Fuscagni. Paolo di Voi- 
marana. Supporti (direttori): 
Mirto Trevisanello, Luciano 
Scaffn. Assistenti (in prati¬ 
ca, vicedirettori di rete): Vin¬ 
cenzo Incisa. Salvatore Bru¬ 
no, Angelo Guglielmi. RETE 
TV 2 — Strutture di pro¬ 
grammazione: Carlo Canepa- 
ri, Mario Carpiteli». G.B. Ca¬ 
vallaro. Marina Tartara, Gio¬ 
vanni Ledo. Supporti: Luigi 
Mattucci. Sergio Bruno. Assi¬ 
stenti: Renzo Rosso. Raffae¬ 
le La Capria, Enzo Maurri. 
RETE RADIO 1 — Strutture 
di programmazione: Siro An¬ 
geli. Enrico Moratti. Franco 
Malatini. Massimo De Mar- 
chis. Supporto: Agostino An¬ 
cona. Assistenti: Vittorio Cra- 
vetto, Antonio Piserchia, Mar¬ 
cello Clemente. RETE RA¬ 
DIO 2 -~ Strutture di pro¬ 
grammazione: Lidia Motta 
Doglio, Giovanni Gigliozzi. 
Vittorio Zivelli. Luciano Ri- 
spoli. Supporto: Giampaolo 
Cavazza. Assistenti: Adriano 
Magli, Franco Muzzi. Mauri¬ 
zio Ferrara. RETE RADIO 3 
— Strutture di programma¬ 
zione: Fabio Porrelli, Mario 
Raimondo. Adriano Seroni, 
Mario Arosio. Supporto: Vit¬ 
torio Bonamore. Assistenti: 
Giulio Cattaneo. Giorgio Vi- 
dusso. Manlio Del Bosco. DI¬ 
PARTIMENTO SCOLASTI¬ 
CO ED EDUCATIVO PER 
ADULTI — Strutture di pro¬ 
grammazione: Furio Sanipoli. 
Matteo Aiassa. Paolo Gonnel- 
li. Alberto Luna. Supporto: 
Giuseppe Rosati. Assistenti: 
Cesare Graziani, Enrico Ga¬ 
staldi. Corrado Biggi. Diret¬ 
tori delle reti sono — com'è 
noto — Mimmo Scarano 
(De), tv 1.: Massimo Fichera 
(Psi), tv 2.: Gianni Baldari 
(Psdi). radio 1.: Vittorio Cit- 
terich (De), radio 2.; Enzo 
Forcella, radio 3.; Emilio Ros¬ 
sini (De), dipartimento sco¬ 
lastico. 

m. ro. 


Ridotti anche i margini di manovra delie banche — Cade la pressione speculativa sulla lira una 
volta perduta la « protezione » politica — Problemi per le importazioni di materie prime e mangimi 

i 

Le misure direlte ad ostacolare l'esportazione dei capitali e la speculazione sul cambio della lira sono stata completate Ieri 
con due nuove disposizioni riguardanti le banche e gli esportatori. Alle banche è .- Ho divieto di fare « operazioni In divise 
estere contro lire con valuta regolamento stesso giorno o giorno successivo a quello di contrattazione », facendo così rientrare 

nei movimenti controllati anche questa fetta del mercato valutario. Le operazioni a termine, sottoposte a massimale, inclu¬ 
deranno tutte quelle dai due giorni in poi. Agli esportatori si chiede di versare in valuta il 30 per cento dcH’ainmontare delle 
dilazioni concesse al cliente estero, consentile lino a 120 giorni. Il finanziamento deve essere concesso nll’alto del benestare 

bancario. Per le esportazioni 


Il compagno 
Mario Toma 
segretario della 
Federazione 
di Lecce 

LECCE. 7 

11 Comitato federale e la 
commissione federale di con¬ 
trollo della Federazione PCI 
di Lecce riuniti congiunta- 
mente. con la partecipazio¬ 
ne del segretario regionale 
compagno Antonio Romeo, 
hanno deciso di esonerare il 
compagno Giorgio Casalino 
dalla carica di segretario del¬ 
la Federazione e di metter¬ 
lo a disposizione del par¬ 
tito per affidargli un nuovo 
incarico. 

Al compagno Giorgio Ca¬ 
salino, che per oltre 8 an¬ 
ni ha diretto la Federazio¬ 
ne del PCI di Terra d'Otran- 
to con passione e intelli¬ 
genza politica, conseguendo 
risultati positivi sul piano 
dello sviluppo e del rinno¬ 
vamento del partito, il Cf e 
la Cfc hànno rivolto un fra¬ 
terno e caloroso saluto. 

Nel corso della stessa riu¬ 
nione, il Cf e la Cfc hanno 
eletto 11 compagno Mario To¬ 
ma segretario della federa¬ 
zione. al quale hanno espres¬ 
so l’augurio di un proficuo 
lavoro. 


Gravissimo lutto 
della compagna 
Franca Pacelli 

La segretaria di redazione 
delYUnità di Roma, compa¬ 
gna Franca Pacelli è stata 
colpita da un doloroso lutto 
con là morte della sorella 
Peppina. 

Alia compagna Franca, al 
fratello Giovanni, della Se¬ 
zione delia SIP. e ai familia¬ 
ri tutti colpiti dal gravissimo 
lutto la redazione e l’ammi¬ 
nistrazione deH’I/nffà aspri- 


con procedura speciale o ur¬ 
gente è fatto obbligo di rego¬ 
lare l’operazione entro 10 gior¬ 
ni dallo sdoganamento. Sono 
esenti le esportazioni di valo¬ 
re fino a 5 milioni di lire 
purché non costituiscano fra¬ 
zionamento di Importi supe¬ 
riori c esportazioni a proce¬ 
dura speciale previste ai pun¬ 
to B). paragrafo 3). a pagi¬ 
na 4 del fascicolo scambi con 
l’estero. 

La misura si è resa neces¬ 
saria perché gli esportatori 
usano la dilazione ai clienti 
esteri, consentita fino a 4 
mesi, per non rimpatriare la 
valuta ricavata. Il versamen¬ 
to pari al 30% costituisce un 
aggravio di costo per la dila¬ 
zione ed attiva, quindi, un in¬ 
teresse oggettivo a ridurne o 
annullare lri durata. Il finan¬ 
ziamento del 30% subito com¬ 
porta. per chi volesse ancora 
usare questo mezzo per espor¬ 
tare temporaneamente valu¬ 
ta. un disincentivo economico. 

li deposito del 50% sulle 
operazioni di pagamento al¬ 
l’estero, importazioni e turi¬ 
smo, opera già da due giorni 
con alcune conseguenze ne¬ 
gative ma con l’effetto posi¬ 
tivo di avere fermato la spe¬ 
culazione sulla lira. Ieri il 
cambio col dollaro è sceso a 
866 lire nelle trattative di 
borsa, elle cessano nel primo 
pomeriggio, e fino a 854-856 
lire negli scambi successivi 
in Italia ed ail’estero (contro 
le 016 lire raggiunte all’ini¬ 
zio della settimana). La ri¬ 
presa della lira non è diretta 
conseguenza economica del 
deposito, tanto è vero che 
sono state prese nuove misure, 
quanto del fatto che gli spe¬ 
culatori hanno avvertito che 
è mutato l’atteggiamento po¬ 
litico del governo che fino 
a ieri ha favorito apertamen¬ 
te l’attacco contro la moneta 
italiana. 

A quale punto si arresterà 
la ripresa della lira dipende, 
ora, dal passaggio dalle ristri- 
zioni valutarie ad iniziative 
positive. Il deposito del 50% 
sulle importazioni, ad esem¬ 
pio. crea dei problemi: alle 
industrie che devono rifor¬ 
nirsi all'estero di materie pri¬ 
me, soprattutto piccole (le 
grandi hanno accaparrato e 
sono pronte a sfruttare le 
difficoltà delle piccole); di un 
settore come quello zootec¬ 
nico che acquista gran parte 
dei mangimi all'estero anzi¬ 
ché produrli. In questi casi 
occorre agire per mobilitare le 
scorte interna ed assicurare, 
per il resto, rifornimenti al¬ 
le migliori condizioni. 

I provvedimenti valutari, 
per il rimanente, non sem¬ 
brano creare grandi problemi. 


La FNSI per robiettjvità 
dell’informazione RAI-TV 


La Giunta esecutiva della 
FNSI (Federazione naziona¬ 
le della stampa), accoglien¬ 
do un deliberato del Con¬ 
gresso nazionale dei giorna¬ 
listi della RAI-TV. ha deciso 
di affiancare la delegazione 
dei rappresentanti delle sedi 
regionali — scese già da al¬ 
cuni giorni in agitazione — 
nella trattativa che si dove 


La Giunta, dopo avere esa¬ 
minato una serio di segnala 
zioni giunte da associazioni 
regionali di stampa e da nu¬ 
merasi (.'aulitati di redazione 
su preoccupanti atteggia¬ 
menti — non rispondenti ai 
principi di obiettività stabi¬ 
liti dalla riforma — affio¬ 
rati in alcune trasmissioni. 


nella trattativa die si deve j ha deciso anche di chiedere 
aprire senza ulteriori indugi j agli organismi sindacali del- 
per l'avvio del decentra- j i e testate radiofoniche e to¬ 
mento. levtsive centrali di organi?.- 

__/are ni più irresto, in colla¬ 
borazione con l’Associazione 
_ _ , n , della Stampa Romana, un 

A Ferruccio Porri ‘ n «r°” t l r° ‘!ì~ tuttlr f liit ! o , n 

dei GR e TG, anche in vista 
!.. .Iu.JIhmiì» del l'assemblea nazionale dei 

IO Cllfaamanza Comitati e Fiduciari di re- 

, .. _ # dazione convocata a Roma 

onoraria di Torino |>er u 29 ma «s io - « La pasta 

Ulivi MI IU MI aviinv in gjooo __ sottolinea a que- 

Nel corso di una semplice s }° proposito un comunicato 
cerimonia svoltasi nella sede della Giunta — e estrema- 
dei gruppo della sinistra in- j-. a - H: , t,a ll iniziativa 

dipendente di Palazzo Macìa delle direzioni e di tutti i 
ma. il sindaco di Torino. Die- corpi redazionali dipende 
go Novelli, ha conferito la non solo lo credibilità dei- 
cittadinanza onoraria al se- l'informazione radiotclcvisi- 
nntore Ferruccio Parri. in va - nia \ a validità stessa del 

occasione del trentennale del- monopolio pubblico ». 
la resistenza. A conclusione dei lavori. 

Alla cerimonia, oltre a nu- la Giunta, su proposta del 
merosi parlamentari, erano segretario nazionale. Luciano 

presenti il vice presidente del Ceschia. ha -rinnovato ai- 

senato Tullia Carettoni. e l'unanimità ad Alessandro 

il presidente del gruppo del- Curzi la delega di responsa- 
la sinistra indipendente di_‘ bile della FNSI neU'organiz- 
Montccitorio on. Luigi Ander- I /.azione sindacale dei giorna- 
lini. I listi delia RAI-TV. 


Emilia: oggi 
il Consiglio 
regionale si 
riunisce sulle 
dimissioni del 
compagno Fanti 

Anche il sindaco di Mi¬ 
lano, Amasi si è dimes¬ 
so per presentarsi can¬ 
didato alla Camera nell» 
liste del Partito socialista 


BOLOGNA. 7. 

11 compagno Guido Fanti 
ha presentato le proprie di¬ 
missioni — ron lettera al 
presidente dell'assemblea -- 
dalla carica di presidente e 
di consigliere della Regione 
Emilia-Romagna. Il Consi 
glio regionale prenderà atto 
di questa decisione, colise 
guente alla candidatura del 
compagno Fanti alle elezioni 
per la Camera del deputati, 
nella seduta straordinaria 
convocata per domattina ni 
le ore 10. Nella stessa occa¬ 
sione saranno presentate le 
dimissioni (secondo una fa 
col là prevista dallo statuto 
regionale) dell’intera giunta 
che resterà in carica per gli 
affari di ordinaria ammini¬ 
strazione. Sempre a norma 
di regolamento le funzioni di 
presidente saranno attribui¬ 
te al compagno socialista 
Renzo Santini, 

• • • 

MILANO, 7. 

11 sindaco di Milano, Airio 
Amasi, si è dimesso dall'in¬ 
carico per presentarsi «Ile 
elezioni per la Camera dei 
deputati nelle liste del PSI. 
La notizia é stata comunica¬ 
ta dallo stesso Alitasi nel 
corso dì una riunione della 
giunta comunale apposita¬ 
mente convocata nelle prime 
ore del pomeriggio. 

Aniusi. che fa parte della 
direzione centrale del PSI, è 
stato sindaco di Milano dal 
dicembre 1967 presiedendo 
giunte rii centrosinistra sino 
alle ultime elezioni animini 
strative del giugno scorso, 
da quando cioè ha guidato 
una giunta di sinistra. 


Ieri a Roma i funerali 


L’estremo saluto a Simone Gatto 


mono le condoglianze più fra- j Le banche, dopo tutto lo scun- 
terne - ! qtiasso fatto per imporre la 

I funerali si svolgeranno | stretta creditizia, dispongono 
oggi alle ore 15.30 partendo ! di discreti margini di liqui- 
dalla clinica «Città di Ro- j dità e sono pronte a presta- 
ma », via Maidalchini. ' re, sia pure a caro prezzo. 


In un’atmosfera di intensa 
commozione, un folto gruppo 
di dirigenti politici, di intel¬ 
lettuali e di giornalisti demo¬ 
cratici ha dato ieri pomerig¬ 
gio a Roma l’estremo addio 
alla salma del compagno Si- 
mone Gatto, l’esponente so 
cialista scomparso l’altro 
giorno ancora nel pieno di 
un’operosa maturità e di una 
attiva milizia di studioso del 
movimento operaio, di ani¬ 
matore del gruppo della Sini¬ 
stra indipendente, di socio 
logo. 

A Largo Tomolo — nei pres¬ 
si del Senato dove Simone 
Gatto aveva rappresentato 
prima il PSI e poi era stato 
eletto nelle liste collegate 
PCI-PSIUP per il Movimento 


dei socialisti nutonomi 


Romagnoli e Giuseppe Spa- 


sono ritrovati intorno alla sol- i taro; i compagni Pcrna. Chia¬ 


ma e alla compagna di Simo¬ 
ne, Madcleine, gli amici e 1 
compagni dello scomparso tra 
cui Riccardo Lombardi. Ema¬ 
nuele Macaiuso c Ferruccio 
Parri che hanno pronunciato 
brevi parole di cordoglio c di 
rimpianto ricordando alcuni 
dei più significativi momenti 


romonte. Valori e Vecchietti 
della direzione del PCI; Fi¬ 
lomena Nitti-Bovet e Daniele 
Bovet: Baldino Di Vittorio 
Berti. Luigi Anderlini. 1 se¬ 
natori Branca. Giglia Tede¬ 
sco. Carlo Galante Garrone. 
Cavalli. Samonà, Ossicini. Ca 
leffi e Rofli; Manlio Rossi- 


della sua esperienza politica Dora», Ercole Bonacina, Le- 


e culturale. In particolare il 
compagno Macaiuso ha ricor¬ 
dato il contributo di Gatto 
alle lotte per il riscatto della 
Sicilia recando il saluto alio 
scomparso della direzione del 
PCI e dei lavoratori siciliani. 

Erano presenti tra gli altri 
alle esequie i vice presidenti 
del Senato Tullia Carettoni- 


lio Basso. Vincenzo Gatto. Ni 
no Neri della direzione del 
PSI. e tanti, tanti altri. 

La salma del compagno Si- 
mone Gatto è stata avviata 
in Sicilia. Riposerà nel pic¬ 
cola cimitero di Calatafimi 
(Trapani) dove Gatto era na¬ 
to sessantacinque anni fa. 


M anca ormai una sola settimana al tarmine per la preeettfa- 
zione della dichiarazione dei redditi 1975. Entro ii 15 maggio, 
infatti, tutti i contribuenti tenuti a questo obbligo dovranno 
aver versato l'imposta sui redditi del 1975 agli letitutf di ere¬ 
dito autorizzati ed aver presentato la dichiarazione con al¬ 
legata la ricevuta deH'awenuto versamento. 

COME SI PRESENTA LA DICHIARAZIONE. 

La dichiarazione va presentata all’Ufficio delie imposte nei 
cui distretto ha il domicìlio fiscale il contribuente (normal¬ 
mente coincidente con la residenza anagrafica). 

Il Ministero delle Finanze ricorda in proposito che la moglie 
non legalmente ed effettivamente separata, qualora possieda 
redditi, è da quest'anno obbligata con II marito a sottoscri¬ 
vere un'unica dichiarazione dei redditi. Quando la moglie 
abbia la residenza anagrafica in luogo diverso da quella del 
marito, la dichiarazione, compilata e sottoscritta da entrambi 
i coniugi, dovrà essere presentata all’Ufficio del domicilio 
fiscale del marito. 

La dichiarazione può essere inoltre presentata all’Ufficio del 
comune in cui il contribuente ha il domicilio fiscale od essere 
trasmessa per posta, a mezzo raccomandata, all’Ufficio distret¬ 
tuale delle imposte. In entrambi questi ultimi casi la consegna 
all'Ufficio comunale o postale deve avvenire entro il 15 maggio. 

ALLEGATI ALLA DICHIARAZIONE. 

Il fondamentale allegato alla dichiarazione dei redditi è quello 
relativo all'awenuta autotassazione: si tratta dell'attestato 
di versamento che le banche rilasciano in due copie, una delle 
quali deve essere allegata alla dichiarazione. Il versamento 
dell’imposta può essere eseguito presso una qualsiasi delle 
banche abilitate riceverlo (che sono la quasi totalità) anche 
se sì tratti di istituti bancari con sede in località diversa da 
quella di residenza dei contribuente. 

Sono inoltre da allegare alla dichiarazione gli originali dei 
certificati dei sostituti di imposta (il più comune è il mod. 101 
comprovante le retribuzioni e pensioni percepite nel 1975 
e le relative ritenute alla fonte) e, in originale o in fotocopia, 
i documenti comprovanti le spese per gii oneri personali 
ammessi in deduzione dal reddito complessivo. 

CUMULO DEI REDDITI. 

Comunemente si parla di cumulo dei redditi a proposito del 
concorso dei redditi del marito con quelli della moglie. In 
questo senso il cumulo dei redditi è rilevante, al fini di un'unica 
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tassazione de! redditi de! marito sommati a quelli della mo* 
glie, quando In totale essi superano L 7.000.000 (reddito com- 
pleeeivo lordo di cui al rigo 30 del quadro N del mod. 740). 
Ma il cumulo si applica anche quando ai redditi di uno o di 
entrambi I genitori ai aggiungono quelli dei figli minori, sem- 
preohé l'ammontare complessivo del redditi superi L. 7.000.000. 
Ciò vale anche per i lavoratori dipendenti, che saranno sog¬ 
getti al cumulo solo quando il loro reddito lordo sommato 
a quelli della moglie e dei figli minori conviventi superi 
L. 7.000.000. Se invece non viene superata tale cifra, il marito, 
la moglie ed i figli minori si potranno limitare ad inviare cia¬ 
scuno Il proprio mod. 101, qualora a comporre la entrate fa¬ 
miliari vi siano esclusivamente redditi da lavoro dipendente. 
Se al contrario vi concorrano redditi diversi dovrà esser fatta 
la dichiarazione, ma senza applicare il cumulo. * 

La dichiarazione dovrà essere comunque fatta quando nel 1975 
siano stati percepiti arretrati di retribuzione o liquidazione di 
fine rapporto. L’imposta riguardante questi ultimi redditi non 
dovrà però essere autoliquidata: provvederanno gli uffici ad 
iscriverla a ruolo, ovviamente lenza applicare le penali pre¬ 
viste per la mancata autotassazione. 

LE SANZIONI. 

Con l'approssimarsi deila scadenza del termine per la dichia¬ 
razione è utile sottolineare che la mancata presentazione 
della dichiarazione, come la sua non veritiera compilazione, 
è sanzionata autonomamente rispetto alla mancata o insuf¬ 
ficiente autotassazione, che comporta una maggiorazione 
deil'imposta dovuta dei 15 % a titolo di sopratassa e del 
12% annuo a titolo di interessi, che matureranno dal 16 mag¬ 
gio 1976 fino alla data del pagamento. 

Chi omette di presentare la dichiarazione è soggetto ad una 
pena pecuniaria da due a quattro volte l'ammontare delle im¬ 
poste dovute e per una somma in ogni caso non inferiore 
a L. 50.000. 

Chi non comprende tutti I redditi è soggetto a uguale pena 
pecuniaria per le imposte dovute in relazione ai redditi non 
dichiarati. Nei casi di dichiarazione infedele, quando cioè 
il reddito dichiarato è inferiore a quello definitivamente ac¬ 
certato per oltre un quarto, è applicata la pena .pecuniaria 
da una a due volte la maggiore imposta dovuta. 

Nelle specifiche più gravi ipotesi di omissione, incompletezza 
o infedeltà della dichiarazione, in aggiunta alla pena pecu¬ 
niaria sono previste sanzioni penali che vanno dalia multa 
all’arresto o alla reclusione, oltre a sanzioni accessorie, 
quale, ad esempio, la sospensione dall'esercizio della pro¬ 
fessione per un periodo non Inferiore a un mete. 
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□ TV 1 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per le sole zone di Cagliari e Ancona) 

SAPERE 

< La pedagogia di Tolstoi » 

OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
SCUOLA APERTA 
ROTO 20 

PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Ciao amico ciao » 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
PRIMA CHE TUTTO SIA FINITO 
Telefilm. Ragia di Dick Berg. Interpreti: 
George C. Scott, Michael Parks. 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 

TEATRINO Ol CITTA' E DINTORNI 

• Appunti su Milano » di Gigi Lunari. Regia 
di Enzo Trapani, con Ombretta Colli, Valen¬ 
tina Cortese. Gianrico Tedeschi. 

A-Z: UN FATTO. COME E PERCHE’ 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


SPORT " 

TELEGIORNALE 
POP CONCERTO 
« Solt Machine » 

SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
C’E' MUSICA E MUSICA 
Settima puntata del programma 
Luciano Berlo. (Replica). 
SCERIFFO A NEW YORK 
Telefilm. Regia di Alex 
Dcnnis Weaver, Vincent 
Powers. 

TELEGIORNALE 


March. Interpreti: 
Gardenia, Stefanic 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 8. 10, 12, 13. 14, 
15, 17. 19, 21, 23; 6: Mattutino musicale; 7,23: 
Secondo me; 8,30: Le canzoni del martino; 9: Voi 
ed io; 11; L’altro suono; 11,30: Canzoniarrtpci; 
12,10: Nastro di partenza; 13,20: La corrida; 14,05: 
Orazio; 15,40: Gran varietà; 17.10: Ore 17 parliamo 
di musica; 18: Musica in; 20: Le jaloux corrige; 
21,15: La Navarraise; 22,15: La nostre orchestre 
di musica leggera. — 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 7,30, 8.30, ?,30. 

10.30. 11.30, 12.30, 13.30. 15,30, 17,30, 1d,30, 

19.30, 22.30; 6: Il mattiniere; 7,45: Buongiorno 

con; 8.40: Per noi adulti; 9.35: Una commedia 
in trenta minuti: 10.10: Canzoni per tutti; 10,35: 
Batto quattro; 11,35: Un po’ di «country music*: 
12.40: Alto gradimento; 13.35: Praticamente, no?!; 
15: Cera una volta Saint-Gerroain-des-Prés; 15.40: 
Pagine pianistiche; 16,35: Films d'amore e d'av¬ 
ventura in musica; 17,50: Kitsch; 19,05: Detto 
« Inter Nos »; 19.55: Supersonic; 21.19: Pratica¬ 

mente. no?!; 21,29: Popoff; 22,50: Musica sotto 
le stelle. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30. 14. 21. 23; 7: 
Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9.30; Ethno- 
musicologica; 10,10: La settimana di Weber; 11,15: 
Fabio Casali; 11,45: La Clementina; 14; Giornale 
radiotre; 14,25; La musica nel tempo; 15.4S: Musi¬ 
cisti italiani Coggi; 16,45: Come e perchè; 18,30: 
La «rande platea; 19,15: Festival dì Berlino; 21,30: 
L'approdo musicale; 22,30: II senzatitolo. 


□ TV SVIZZERA 


13,00 

14.15 

14^0 

15,25 

16.45 
17.10 
10.55 
19,30 
20,05 

20.45 
21,00 


UN’ORA PER VOI 
DIVENIRE 

SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

PARIGI IN TRINCEA 

CRONACA DI UN VIAGGIO IN TRENO 

PER I GIOVANI 

SETTE GIORNI 

TELEGIORNALE 

SCACCIAPENSIERI 

TELOGIORMALE 

LA MOGLIE ADDOSSO 

Film con Deny Saval, Jean Poiret, Michel 
Serrautt - Ragia dì M. Boitrond 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


15JO TELESPORT - CALCIO 

19.30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI ' 

30,15 TELEGIORNALE 

20^0 CINQUE ANNI DI TV CAPODISTRIA 

21.30 CORAGGIO AMICO 

Telefilm 

22^0 I GENERALI DELLA SECONDA GUERRA 
MONDIALI 

23.30 PICCOLO CONCERTO ' 

di Mayjan Kazina - Poema sintonico 


□ TV FRANCIA 


9.00 CONSERVATORIO NAZIONALE ARTI E ME- 
- STI ERI 
12,00 MIDI 

13.00 SABATO IN POLTRONA 
17,00 CLAP 

18.30 ATTUALITÀ* REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 DESIRE 

Commedia in tre atti di Sacha Guitry - Regìa 
di Jeonnette Hubert 

21,05 D1X DE DER 

22,35 TELEGIORNALE 


TV MONTECARLO 


10,20 UN PEU D’AMOUR, O’AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIC 
20,00 TELEFILM 

21,00 SOLO CHI CADE PUÒ’ RISORGERE 

Film - Regia di John Cromwcll; con Lizabcth 
Scott, Humphrey Bogart 
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□ TV 1 


MESSA 

A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
PIANTE, FIORI, ECCETERA 
5 ORE CON NOI 
LA FINE DELL’AVVENTURA 
Replica delia seconda puntata dello sceneg¬ 
giato tratto dal romanzo di Grecne. 

LA TV DEI RAGAZZI 
«Verso l'avventura» (10. episodio). 
INSIEME, FACENDO FINTA DI NIENTE 
90« MINUTO e 

CAMPIONATO ITALIANO DI CmciO 
SULLE STRADE DELLA CALlFORllA 
Telefilm. Regìa di David Friedkin. Interpreti: 
Dean Stockwell. Jerry Lee Lewis. 
TELEGIORNALE 
CAMILLA 

Ouarta puntata dello sceneggiato di Sandro 
Boleti! con Giulietta Masins, tratto dal ro¬ 
manzo di Fausta Cialente. 

LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 


□ TV 2 


14.30 L’ALTRA DOMENICA 

18,10 A TAVOLA ALLE 7 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19,50 TELEGIORNALE 

20,45 BIM BUM BAM 

21,40 TELEGIORNALE 

22,05 PROSSIMAMENTE 

22,20 SETTIMO GIORNO 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 8, 13. 1S, 19. 21, 23; 
6: Mattutino musicale; 7,10: Secondo me; 8,30: 
La vostra terra; 9,30: Messa; 10,15: Salve ragazzi; 
11,30: Il circolo dei genitori; 12: Dischi caldi; 
13,20: Kitsch: 14,30: Orazio; 15,30: Vetrina di 
Hit Parade; 15,50: Ornella e la Vanoni; 17: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 18: Concerto operi¬ 
stico; 19,20: Batto quattro; 20,20: Andata e ritorno: 
21,15: Concerto: 21,45: Il Giraskctches; 22,30: ...c 
una parola!. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 

12,30, 13,30, 16.25, 19,30. 22.30: 6: Il matti¬ 
niere; 7,45: Buongiorno con; 8,40: Dieci, ma non 
li dimostra; 9.3S: Gran varietà; 11: Alto gradi¬ 
mento: 12: Anteprima sport; 12,15: Film jockey; 
13: Il gambero; 14,30: Su di giri; 15: La corrida; 
15.35: Supersonic: 16,30: Domenica sport; 17: A 
tutto gas; 18: Domenica sport; 18.55: Radiodisco- 
feca: 20: Opera '76; 21.05: La vedova è sempre 
allegra?: 21,30: Le nostre orchestre di musica leg¬ 
gera: 22,05- Complessi alla ribalta: 22,50: Buona¬ 
notte Europa. 


H RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 14. 19, 23; 7: 

Quotidiana; 8.30: Fercnc Fricsoy; 10: Domenicatre; 
11,15: Power Biggs; 12,25: Concerto; 13,25: Jazz; 
12.45: Il malcontento; 17,20: Concerto sinfonico; 
18.30: Scrittori classici; 18.30: Il francobollo; 19,15: 
Concerto della sera: 20,15: Il mondo capovolto; 
22,15: La voce di Jean Baci; 22,45: Musica lucri 
schema. 


□ TV SVIZZERA 


TELEGIORNALE 

TELERAMA 

AMICHEVOLMENTE 

DISEGNI ANIMATI 

UOMINI NELLO SPAZIO 

Telefilm 

PISTA 

Gli artisti del circo 

LE COMICHE Di CHARLOT 

LA COSTA OCCIDENTALE DELLA SVEZIA 

TELEGIORNALE 

DOMENICA SPORT 

PIACERI DELLA MUSICA 

TELEGIORNALE 

INCONTRI 

« L'àgè d'or > alla Biennale di Venezia 

IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
TELEGIORNALE 

SPLENDORI E MISERIE DELLE CORTIGIANE 

dal romanzo dì Honoré de fialzac con Georges 
Geref 

LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 

20,15 LA FESTA 

Film con Miha Boloh e Mira Sirdoceva - Regia 
di Joze Babic 

21.50 BEL AMI 

sceneggiato dall'opera di Guy de Maupassant 


□ TV FRANCIA 


11,00 E' DOMENICA 

11.30 MIDI 2 

12,00 E’ DOMENICA (2 ) 

17,50 5TADE 2 

18.30 SYSTEME 2 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 SYSTEME 2 (2.) 

20.45 POLVERE E PROIETTILI 
Dodicesimo e ultimo episodio 

21.45 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,40 MUSEO DEL CRIMINE 

20,50 NOTIZIARIO 

21,00 LA RAGAZZA DEL PALIO 

Film - Regia di Luigi Zampa; con Diano Dors, 
Vittorio Gossman 


urna io 


□ TV 1 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per le sole zone di Cagliari e Ancona) 

SAPERE 

« I giocattoli » 

TUTT1LIBRI 

TELEGIORNALE 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Immagini dal mondo » - « Alice c Marco > 

SAPERE 

< Da uno all'inl.nito > 

TURNO C 

CARTONI ANIMATI 
FILO DIRETTO 

« Dalla parte del consumatore * 

TELEGIORNALE 
IL BELL'ANTONIO 

Film. Regia di Mauro Bolognini. Inlerprcti: 
Marcello Mastroianni, Claudia Cardinale, 
Pierre Brasseur. Tomas Milian. 

PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


Interpreti: 


18.00 S1‘, NO. PERCHE'? 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 IL CAVALIERE SOLITARIO 

Telefilm. Regia di Alex March. In 
Lloyd Bridges, Tony Bill. 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 I GIORNI DELLA STORIA 

« L'affare Dreyfus >. Seconda puntata 
di Leandro Castellani. 

22,05 STAGIONE SINFONICA TV 

Musiche di Richard Strauss, Direttore 
chestra Nino Sanzogno. 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 10, 12, 13, 14. 
15, 17. 19. 21. 23: 6: Mattutino musicale; 6,30: 
L'altro suono; 7,23: Secondo me; 8,30: Le canzoni 
del mattino: 9: Voi ed io; 10,10: Controvocc; 11: 
Discosudisco; 11,30: E ora l'orchestra!; 12,10: Be¬ 
stiario 2000: 13,20: Hit Parade; 14,05: Il conta- 
napoli; 15,10: Ticket: 15,30: Per voi giovani; 16.30: 
Forza ragazzi!; 17,05: Figlio, figlio mio!; 17,25: 
Fffortissimo: 18: Musica in; 19,30: Pelle d'oca; 
20: ABC del disco; 20,20: Andata c ritorno; 21,15: 
L’Approdo; 21,45: Quando la gente canta; 22,30: 
Concertino. 


I~l RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30. 17,30. 18,30, 

19.30, 22,30: 6: Il mattiniere; 7,45: Musica e 
sport; 8.40: Il discolilo; 9,35: Figlio, figlio mio!; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,35: Tutti insieme, alla 
radio; 12.40: Alto gradimento; 13,35: Praticamente, 
no?; 15: Punto interrogativo: 15,40: Cnrarai; 17,50: 
lo e lei; 18,35: Rodiodiscotoca: 19,55: Il tabarro: 
21.50: Rio de Janeiro c la sua musico; 22,50: L'uo¬ 
mo della notti. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 14, 16,30, 19. 23; 
7; Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 10,10: 
La scuola nazionale spagnola; 11,30: Se no parla 
oggi; 13,45: Notizie e servizi; 14,25: La musica 
nel tempo: 15.45: Musicisti italiani d'oggi; 16,30: 
Specialctre; 16.45: Come e perchè; 17,10: Classe 
unica; 19,15: Concerto; 21,55: Macbcth (di Shake¬ 
speare) . 


□ TV SVIZZERA 


TELESCUOLA 

PER I BAMBINI 

HABLAMOS ESPANOL 

TELEGIORNALE 

OBIETTIVO SPORT 

GLI ERRORI DI UN INNOCENTE 

Telefilm 

TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
ROMEO E GIULIETTA 

Balletto di Sergei Prokofiev 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,SS L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 L'tSLANDA NON E 1 IL PAESE DI BENGODI 
21,00 MUSICALMENTE 

« Bay City Rollers » 

21,45 NOTTURNO 

Ritratti partigiani di Bozidar Jakac 

22,05 PASSO 01 DANZA 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
IL PICCIONE 

Telefilm 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

I RICORDI DELLO SCHERMO 

LE TRE FIGLIE DEL MERCANTE DI TESSUTI 

TELEGIORNALE 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

TELEGIORNALE 

LA TESTA E LE GAMBE 

BANCO DI PROVA PER I GIOVANI 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D’AMOUR, O'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIC 

20,00 DOTTOR KILDA1RE 
21,00 L MOMENTO PIU’ BELLO 

Film - Regia di Luciano Emmcr; con Martello 
Mastroianni, Marisa Merlini 




■ &-> 
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□ TV 1 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per le sole zone di Cagliari e Ancona) 

12.30 SAPERE 

« Da uno cll'intinito » 

12.55 BIANCONERO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

14.15 CORSO DI TEDESCO 

16.45 PROGRAMMA PER 1 PIU' PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

< Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio 
di Ferro » - « Spazio » 

16.15 SAPERE 

« 1 grondi comandanti: Harris » 

19,00 QUINDICI MINUTI CON GEMINA 

19.30 CRONACHE ITALIANE 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LA REGINA DEI DIAMANTI 

Quarta puntata del telefilm di Gordon Fleming 
con Olga Georqes-Picot. 

21.55 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 

< Le battaglia di Alesia » 

22.45 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

□ TV 2 

18,00 NOTIZIE TG • NUOVI ALFABETI 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 GLI EROI DI CARTONE 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 IERI E OGGI 

22,00 TG2 DOSSIER 

23,00 TELEGIORNALE 

□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 10, 12, 13, 14, 

15, 17, 19. 21, 23; 6: Mattutino musicale; 7,23: 
Secondo me; 8,30: Le canzoni del mattino; 9; Voi 
cd io; 10,10: Controvoce; 11: L'altro suono; 12,10: 
Quarto programma; 14,05: Orazio; 15,30: Per voi 
giovani: 16,30: Forza ragazzi!; 17,05: Figlio, tiglio 
mio!; 17,25: Fflortissimo; 18; Musica In; 20,20: 
Andata c ritorno; 21,15: Test par un’assunzione; 
22,30: James Last e la sua orchestra; 23: Oggi al 
parlomcnto. 

□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

1 1,30, 12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Suoni e colori dell'orchestra; 9,35: Figlio, tìglio 
mio!; 9,55: Canzoni per tulli; 10,35: Tutti insieme, 
ella rodio; 12,40: Alto gradimento; 13,35: Pratica¬ 
mente, no?; 14: Su di girl; 15: Punto interrogativo; 
15,40; Cararai; 18,35; Rodiodiscotoca: 19,55: Super¬ 
sonic; 21,19: Praticomontc, no?; 21,29: Popofl; 
22,50: L'uomo dotta notte. 

□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 14, 19, 23; 7: 
Quotidiana; 8,30: Concerto di opertura; 9,30: Mu¬ 
siche cameristiche; di Rovai; 10,10: Scuola nazio¬ 
nale spagnola; 11,15: Archivio del disco; 12,05: 

L, von Beethoven; 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 
16,30: Spcciaietrc; 16,45: Come e perchè; 17,10: 
Classe uniea; 17,50: La staffetta; 18,30: La città 
rifiuta; 19,15: Concerto della sera; 20: Melodramma 

In discoteca; 21,30: Fiiomusica. 

□ TV SVIZZERA 

8,10 TELESCUOLA 

18,00 PER 1 GIOVANI 

18,55 LA BELL’ETÀ’ 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 OCCHIO CRITICO 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 LA BALLATA DEI TRE KILLERS 

Film con Robert Walker, Diane Varai • Ragia 
di Bruco Kessler 

22,20 TELEGIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA 

19.30 CONFINE APERTO 

19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 IL GRANDE MATADOR 

Film • Regia di Budd Boeticher; con Maureen 
O’Hara, Anthony Quinn 

22,05 DA KHARTUM A PORT SUDAN 

□ TV FRANCIA 

13.15 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 L'ULTIMA OASI 

Telefilm 

15.20 IL QUOTIDANO ILLUSTRATO 

16.30 FINESTRA SU... 

18,00 COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 

17,25 LA FAMIGLIA IMPERFETTA 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,00 TELEGIORNALE 

19.20 D’ACCORD, PAS O’ACCORD 

19.30 VIVA PORTUGAL 

Film 

22.15 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 

19,20 UN PEU D’AMOUR, D’AMITIE ET BEAUCOUP 

DE MUSIC 

20,00 TELEFILM 

21,00 LS.D. - INFERNO PER POCHI DOLLARI 

Film - Regìa di Mike Middloton; con Guy 
Madison, Franco Poleselio 


MERCOLEDÌ 12 


□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per le sole zone di Cagliari • Ancona) 

12.30 SAPERE 

< I grandi comandanti: Harris > 

12,55 A COME AGRICOLTURA 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

16.45 PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 
17,13 LA TV DEI RAGAZZI 

« Toni Esposilo: un direttore con due bac¬ 
chette * • ■ Viaggio nel mondo della natura », 
Terza puntata del telefilm di Massimo Sca¬ 
glione. 

18.15 SAPERE 

< Il mito di Salgari » 

18.45 QUEL SIMPATICO DI DEAN MARTIN 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LE MONTAGNE DELLA LUCE 
Seconda parte del programma di Moser. 

21.45 MERCOLEDÌ’ SPORT 

22.45 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


17.30 SPORT 

18,00 VI PIACE L'ITALIA? 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 I SEGRETI DEL MARE 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 QUALCUNO DA ODIARE 

Film. Regia di Bryan Forbes. Intcrproli: 
George Segai, Tom Courtenay, James Fox. 

22.30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO ■ Ore 7, B, 12, 13. 14. 15, 
17, 19, 21, 23,15; 6: Mattutino musicale; 6,30: 
L'altro suono; 7,15: Lovoro flash; 7,45: Ieri al 
parlamento; 8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11: L'altro tuono; 11,30: 
Kursaal tra noi; 12,10: Quarto programma; 13,20: 

10 e lei; 14,05: Orozio; 15,30: Per voi giovani; 
16,30: Forza ragazzi; 17,05: Figlio, figlio mio!; 
17,25: Fliorlissimo; 18: Musica in; 19,30; La bot¬ 
tega del disco; 20,20: Andata e ritorno; 21,15: 

11 naufragio dell'Èrcole; 23; Oggi ol parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 7,30, 8,30, 9.30. 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 19,30, 
22,30; 6: Il mattiniero: 7,45; Buongiorno con; 

8.40: Galleria del melodramma; 9,35: Figlio, tìglio 
miol; 9,55: Conzonl per tulli; 10.24: Una poesia 
al giorno; 10,35; Tulli Insiome olla rodio: 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: op '76; 13,35: Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15; Punto inlorroyolivo; 15,40: Carorai; 17,30: 
Speciale Radio 2: 17,50: Alto gradimento; 18,40: 
Rodiodiscoteco; 20: Il convegno dei cinque; 20,50: 
A pieno ritmo; 21,10: Calcio; Bayorn - SI. Etienne; 
22,19: Popoli; 22,50: L'uomo dello notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Oro 7,30, 14, 19. 21. 23,15; 
7: Quotidiano; 8,30: Concerie di apertura; 9,30: Due 
voci due epocho; 10,10; La scuoio nazionale spa¬ 
gnola; 11,15: Le contate di Bach; 12: Il disco in 
vetrina; 12,40: Avanguardia; 13: Poltronissima; 
14,25: La musica nel tempo; 15,45: Musicisti ita¬ 
liani d'oggi; 16,30: Speciale 3; 16,45: Come a per¬ 
chè; 17,25: Musica luorl schema; 17,50; Ping pong; 
18,10: E via discorrendo; 18,30; Come nasce un 
termaco; 19,15: Concerto della sera; 20,45: Fogli 
d’olbum; 21,15: Sette arti; 21,30; Giovonnl Pier¬ 
luigi da Polcstrina; 22,30; Concerto. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I BAMBINI 

18,55 MUSIC BOGGS 

19,30 TELEGIORNALE 

19,45 ARGOMENTI 

20.10 CALCIO - BAYERN MONACO-ST. ETIENNE 
21,00 TELEGIORNALE 

22.10 GIULIA VERDE 

di Paul Ableman - Regio di Sergio Genni; con 
Aldo Reggiani 

23.10 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 TELESPORT • CALCIO 
21,00 TELEGIORNALE 
22,00 LA PROMOZIONE 

Telefilm 


□ TV FRANCIA 


13,15 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 ARRIVA MARK TWAIN 
Telefilm (t. episodio) 

15.20 UN SUR CIN0 

17,25 L'ALBERO CHE ERA UNA CASA 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 SILENZIO DI MORTE 

Telolilm con Raymond Burr, Barbare Ander¬ 
son - Regia di Don Moc Dougall 

20.30 C’EST-A-DIRE 
22,00 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIC 

20,00 Al CONFINI DELL’ARIZONA 

21,00 ANCORA UNA VOLTA CON SENTIMENTO 

Film • Regìa di Stanley Doncn; con Yul Bryn- 
ncr, Kay Kcndall 


GKJVEa 13 


□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per le sole zone di Cagliai: e Ancona) 

12.30 SAPERE 

« Il mito di Salgari • 

12,55 NORD CHIAMA SUD 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

16.45 PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

• Bozo il clown ». Cartoni ammali, • • Il 
coccodrillo ». Documentano. 

18.15 SAPERE 

« Western primo amore » 

18,40 PICCOLO TEATRO 

• La cesa sulla frontiera • di Morozrk, di¬ 
retto da Maurizio Scaparro con Renalo Rasici. 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 C E' UN’ORCHESTRA PER LEI 
22,00 TRIBUNA POLITICA 

22.45 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18,00 PROTESTANTESIMO 

18,15 SORGENTE DI VITA 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 IL CONTE DI MONTECRISTO 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 ANDREI ROUBUOV 

Film. Regia di Andiri Torkovski. Prime porle. 
22,00 IL ROVESCIO DELL'ABBONDANZA 

Seconda ed ultimo parte di un programma 
inchiesta a cura di Koboilo Dencivrngu 

22.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


IORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 21, 23,15; 6: Mattutino musicalo; 6,30- 
L'altro suono; 7,15: Lavoro flash; 7,45: leii al 
Partomenlo; 8,30: Le cnnzonl del mattino; 9: Voi 
ed lo; 10: Speciale GR; 11: L’altro suono; 11,30: 
Kursool per voi; 12,10: Ouorto programma; 13,30: 
Speciale del giovedì; 14,05: Oiezio; 15,30: Per voi 
giovani; 16,30: Forza ragazzi; 17,05: Figlio, tiglio 
mio!; 17,25. Fllortlisimo; 18: Musica in: 19,30: 
jazz giovani; 20,20: Andato e ritorno; 21,15: Tri¬ 
buna politico, 22: Lo civillh delle ville e dei giardini; 
22,30: Concerto; 23: Oggi al Pai lomento, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Oro 6,30, 7.30, 8.30. 9,30. 

10,30, 11,30. 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 19,30, 
22,30; 6 11 mattiniere; 7,45: Buongiorno con, 

8,40. Suoni e colon tloll’orcheslra; 9.35: Figlio, llglio 
mio 1 ; 9,55 Canzoni per lutti; 10,24: Uno poesia 
al giorno; 10,35: Tulli insieme olla radio; 12,10- 
Trasmissioni regionali; 12,40: Allo gradiniamo; 
13,35: Pippo Franco: 14: 5u di giri; 14,30- Trnsmis 
slonl regionali; 15: Punlo inlnriogotivo; 15,40: Co¬ 
rami; 17,30: Speciale Radio 2; 17,50: Dischi caldi; 
18.35: Rodiodiscoteco; 19.55: Supersonici 21,19: 
Pippo Franco; 21,29: Popoli; 22,50: L'uomo della 
notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 14, 19, 23; 7: 
Ouolidiano; 8,30: Concerto d'apertura: 9,30: Il disco 
In vetrina; 10,10: Ln scuola nazionale spagnola; 
11,15: Ritratto d’autore; 12,20: Larinda e Vanesio; 
13,15: Concerto; 14,25: La musica noi tompo; 
15,45: Musicisti italiani d’ogui; 16,30: Speciale 3; 
16,45: Coma e perchè; 17,25: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 17,50; Aneddotica storica; 18: Il 
jazz e I suoi strumenti; 18,30: Antropologo cultu¬ 
rale; 19,15: Urica: Temistocle; 21,45; Sette arti; 
22,25: Pope John Creaclt. 


□ TV SVIZZERA 


8,40 TELCSCUOLA 
18,00 PER I RAGAZZI 

18,35 HABLAMOS ESPANOL 

19,30 TELEGIORNALE 

19,45 OUI BERNA 

20.15 ALFREDO BONGUSTO CANTANTE 
20,43 TELEGIORNALE 

21,00 REPORTER 

22,00 CINECLUB 

22,00 CINECLUB - ESPOIR 

Film - Regìa di Andre Malroux 

23.15 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 LA TOMBA INSANGUINATA 

Film con Harald Lelpniz, Klaus Kinsky • Regia 
d! F. 1 . Gottlieb 

22,05 GRAPPEGGIA SPECIAL 

22.30 SENI 


□ TV FRANCIA 


13.15 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 SECONDA VI5TA 

Telefilm 

15.30 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

16.30 FINESTRA SU... 

17,00 ATTUALITÀ’ DI IERI 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI C DELLE LCTTCSC 

18,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 NON 51 UCCIDONO COSI’ ANCHE I CAVALLI 

Film • Regio di Sydney Poltuck; con Jane 
Fonda, Michael Sorro/m 

21,00 JUKE-BOX 

22.15 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D’AMOUR, D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIC 

20,00 CORRI, IL RAGAZZO DEL CIRCO 

21,15 LA SIGNORA DI 5HANCHAI 

I ilm • Regio di Or-.on Welle'; con Orson 
Welle-,, R'to Haywortli 


VENERDÌ 14 

□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per le sole zone di Cagliari e Ancone) 

12.30 SAPERE 

• Western primo amore • 

12,55 IL BATISCAFO ALVIN 

Documentario 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGCI AL PARLAMENTO 
14,13 CORSO Ol TEDESCO 

16.45 PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

• Serpenti velenosi ». Documentario. 

18.15 SAPERE 

• La pedagoqla di Tolstoi » 

18.45 PIANISTI CELEBRI 

• Wilhelm Kempl » 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 STASERA G 7 

21.45 ADESSO MUSICA 

22.45 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18,00 CRONACA 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 CONCERTINO 

• Napoli centralo • 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 ANDREI ROUBUOV 

r.lm. Regia di Andrai Taikovski. Seconda 
parte 

22.30 UN PITTORE FRA LE DUE GUERRE 

• Conveisondo con Renzo Vosp.gnani » 

23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 8. 12. 13, 14, 15, 
19, 21, 23,05. 6: Mattutino musicala; 6,30: L'altro 
suono; 7,15 Lavoro Nash; 7,45- Ieri al parlamento; 
8,30- Le conroni del mattino; 9: Voi ed lo; IO: 
Opeciole GR. Il: L'altro suono; 12,10: Il prota¬ 
gonista Paola Borboni: 13,20: Una commedia in 
Ironia minuti; 14,05: Canti e musiche dal vecchio 
West; 15.10 Ticket; 15,30- Par voi giovani; 16,30: 
Forza ragazzi; 17,05- Figlio, figlio miol; 17,25: 
mollissimo; 18- Musica in; 19,30: Immagini di 
cantautori. 20- Quiz inlernorlonolo del jazz; 23,20: 
Oggi u! Pai lomento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • Ore 6,30. 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 1 1.30. 12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 19,30, 

22.30. 6 II motlimere- 7,45 Buongiorno con; 9,35: 
I iglio. Indio mio!: 9 r >5- Canzoni pur tutti; 10,24: 
Uno poesia ot -porno: 10.35: Tutti insieme alla rodio; 
12.40- Allo giadimcnlo: 13- Hit Parode; 13.35: Pippo 
Fianco, 14- Sii di giti; 14.30- Trasmissioni regionali; 
15. Punto mlciro-iativo; 15 40- Coraroi; 17,30: Spe¬ 
ciale Radio 2: 17,50: Allo gradimento; 18.40: Radio- 
discoteca: 19.55 Supersonic: 2t,20- Concerto jazz; 
21,29: Popoli; 27.50. L'uomo della nollo. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore 7.30, 14, 19. 23; 7: 
Quotidiana; U.30: Conserto d'apertura; 10,10: La 
scuola nazionale spagnola: 11,15: Intermezzo; 12: 
Concerto. 12,50: Avanguai dia; 13,15; Discografia; 
14,25: Lo musica nel tempo; 15,45: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 16,30: Speclole 3: 16,45: Como a per¬ 
che: 17,25: Discoteca serie; 17.45: Radiai dal «lavi- 
cembalista George Molcom; 18.30: Piccolo pianale; 
19,15: Concarto delle sera: 20,15: Soliati di jazz; 
21,15: Sette erti: 21.30- Orsa minore: In un luogo 
imprecisato: 22,10: Parliamo di spattocolo; 22,30: 
Festival jazz di Montrnu; 22,50: La chitarra di Lau- 
rlndo Alim-ida. 

□ TV SVIZZERA ’ 


14,00 TELESCUOLA 

18,00 PER I RAGAZZI 

18,55 DIVENIRE 

19,30 TCLECIORNALE 

19,45 SITUAZIONI E TE5TIMONIANZE 

20,15 IL REGIONALE 

21,00 TELEFILM 

21,90 QUESTO C ALTRO 

• Per un ritratto della Svirrera fedone a 

22,50 TELEGIORNALE - 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,19 TELEGIORNALE 

20,30 L'INVITATA 

Film con Michel Piccoli t Joanna Shimkua • 
Regia di Vittorio De Seta 
22,09 COMPLESSI SLOVENI 


□ TV FRANCIA 


13,15 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 CASO DI COSCIENZA 

Telefilm 

15.30 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

16.30 FINESTRA SU... 

17,00 SPORT E CAMPIONI 

17,25 IL GIARDINO DELLO SCARABEO 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

18,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 I MISTERI DI NEW YORK 

20.30 APOSTROPHES 

21,35 TELEGIORNALE 

21,45 SPIE SUL TAMIGI 

Un film di 5ralon I. Miller; con Ray Milland, 
Marjorie Reynolds, Dan Duryeo 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D’AMOUR, O’AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIC 

20,00 CITTA' CONTRO LUCE 
21,00 PUNTOSPORT 

21,10 GUARDIA, LADRO C CAMERIERA 

Film - Ragia di Sleno; con N.no Monlredi, 
Gabriella Poi tot I a 





























































































































r Unità 7 sabato 8 maggio 1976 


PAG. li / spettacoli - arte 


Animato 

dibattito su 

' ■« *„• 

«Fortézze 

vuote» 


Un'esperienza di lotta per 
l'emancipazione del malato 
di mente (e, più in generale, 
dell'« escluso »>, in stretto 
rapporto con la realtà econo¬ 
mica. sociale, politica e cul¬ 
turale. quale si esprime oggi 
In una regione ad ammini¬ 
strazione democratica, è sta¬ 
to il tema di un vivace, parte- j 
cipe dibattito (animato dai 
numerosissimi interventi dei 
giovani presenti) che VUnite- 
lefilm. il comitato provincia¬ 
le Arci-Ulsp e la cooperativa 
« Nuova comunicazione » han¬ 
no organizzato l’altra sera al 
cinema Planetario, in occa¬ 
sione dell’« uscita » romana 
del film di Gianni Serra 
Fortezze vuote • Umbria: una 
risposta politica alla /olita. 

Il film di Serra è giunto a 
Roma (dove verrà proiettato 
in alcune sale del piccolo cir¬ 
cuito di Stato qui disponibile) 
forte già di una ricca serie 
di discussioni e di verifiche, 
compiute al livello di assem¬ 
blee popolari e cittadine, che 
hanno segnato d'altronde la j 
realizzazione stessa dell'ope¬ 
ra durante tutto il suo corso. ( 
A questo carattere di parte- \ 
oipazione e di apertura non 
si è certo sottratto il dibat¬ 
tito romano, puntualizzando, 
anzi, nel termini politici e 
scientifici Insieme, l’analisi 
critica del modello di « ma- | 
lattia mentale » quale nel i 
tempo si è voluto inculcare. 

E' quanto hanno spiegato lo 
psicologo Raffaello Misiti e 
lo psicanalista Michele Risso 



Fellini alle ultime battute del suo film < L,atfore per un mese q Roma 

Fo scatenato 
nel suo nuòvo 
«Mistero buffo» 

Un’altra ricognizione, in forma dì 
spettacolo, attraverso la cultura e il 
linguaggio delle classi subalterne 


le prime 




Caos organizzato per il 
gran finale di «Casanova 

Una visita sul « set » mentre si girano le scene del Carnevale di Venezia - Seicento 
comparse in azione a Cinecittà - Il ponte di Rialto ricostruito nella piscina * La 
produzione costerà 6 miliardi • Il regista incerto sui progetti per il futuro 


(v.uiul,w iwii lui nu mi.int v. _ ...... > . • « , 

lo TKicanalista Michele Risso La Tuscohtna è Intasata ' scoppiato il solito caos ». gesto, abbiamo scherzato, ora 
che insieme con Carlo Ma- di macchine, vigili rossi in j Ma qui. nel grande stabi- si fa sul serio, 
nuaìi (direttore dei centri di faccia, a furia di fischiare, I Irniente romano, c’e aria di L intatti, poco dopo, altri 

Igiene mentale della proviti- cercano di volgere la ma- | caos diverso, un caos orga- fuochi d'artificio, nuove gri¬ 
da di Perugia ed uno del rea di auto per strade e stra* I Pizzuto, voluto e costoso. Le da di gioia, eccetera eccete 

principali iniziatori già nel dine che costeggiano barne- I comparse impegnate sono ra. La scena è « buona ». Al- 

•64 dell’opera di «apertura» che e casupole: uno dei tan- ' seicento, un piccolo esercito le 21 Fellini da la pausa. Ix: 

di quell'ospedale psichiatrico»', ti borghetti romani. I ciac- j variopinto in vesti settecen- seicento comparse si dirigo- 

hanno partecipato alla discus- son vengono premuti, con | [“che. molte m maschera: no verso i banconi dove si 

sione in qualità di «tecnici »; la rabbia degli impotenti, j ì? lfat „ tl Q uell a che si gira e distribuiscono 1 cestini. Sul- 


hanno partecipato alla discus¬ 
sione in qualità di «tecnici»; 


variopinto in vesti settecen- seicento comparse si dirigo- 

tesche, molte in maschera: no verso i banconi dove si 

infatti quella che si gira è distribuiscono i cestini. Sul- 


e, con loro, il presidente del- dal romani che cercano di ! > a scena del Carnevale. La l'erba dame e cavalieri, ma 
' uu | ... - grande piscina all aperto — 1 ennraitmtn 


rammlnistrazione provincia- tornare nelle loro case-dor- i s™*-’ piscina auaperio - soprattutto popolani e popo¬ 
li» hi p<»riicrin vinH mitorio e che sono rimasti i dietro cui si allargano i pra- lane, addentano cosce di poi 


!e di Perugia, Vinci Grossi, 
e l’assessore ai servizi sociali, 
Roberto Sclurpa. 


mitorio e che sono rimasti i metro cui si allargano 1 pra- 
I incastrati. All'altezza degli B ( ur ]S e da Canal Gran 
I orchi dell’Acquedotto Felice a l te jJ za della Salute, e 

1 incrociamo, fermi sulle ro- Chiesa è effigiata sul fori¬ 


lo e bevono acqua minerale. 

• * « 

Un'ora dopo si ricomincia. 


taie e con le luci spente, dale con accanto case, mura Da qualcuno, arrivato solo in 
una lunga fila di trenini del- e palazzi di epoche differen- q Ue i punto (il traffico si è 


I una lUlig» lini «I nviinn ^ ; - | T"" \ll biaiutu ol c 

___ i la Stefer. Un conducente. ti: una Venezia vera e taisa calmato) giungono le prime 

L'OlimmCO ! seduto sul gradino della vet- fi d Hi P (w!.c!« confuse notizie del terremo- 

L UlimpikO tura, legge, alla luce di un ì^o’l dSls Mnti ìhe^ellmf lo - informazioni vaghe, anzi 

J? l/S.AH.M I grasso lampione, il giornale. ; canaleSu ''«piissime « Dicono che una 

dì Vicenza 1 Per fare cinquecento metri affina di destre una libera S ' Sa abbla cojpùo il La- 

I c’è chi ha messo un’ora, an- ,„ C h 1 e che sarebbe stata sen- 

IaciahmIa I che di più. Adesso l’incubo ricostruzione del ponte di tita anche a Roma... Dico- 

lesionato i £ finito e il traffico scorre. il simfunlìrfimpTra 6 no>> .- Ma qui siamo a Cine- 

■ ■ ! in questa estrema periferia. vaberi 1 f venezianl bi coirne c . lU a. Pacse di illusioni e fuo- 

dal terremoto 1 p> ù sciolto. 1 seicento 2 de 5? ,npo; non . siam °* 

mui iiriiemwiw e osca, ovvero le seicento Roma. Questa non e l’Italia 

_ , * * * „ - „ comparse, sono disposti al di co i pUa dalle ca i amità> è una ‘ 

VICENZA. 7. L appuntamento a Cinecit- qua e al di là del canale, o follia un gioco pazzo alimen- 

Una commissione di esper- tà per assistere a una delle j sulla riva ancora brulla o t a t 0 continuamente da deci¬ 
ti sta esaminando le struttu- ultime riprese di Casanova j sulla scalinata della Salute. ne e decme d j milioni di li- 


ssai più sciolto I vaneri. 1 veneziani m carne ri del tempo; non siamo a 

ssai piu sciolto e ossa, ovvero le seicento Roma . Quella non è l’Italia. 

• * • - comparse, sono disposti al di co i pita dalle ca i am ità. è una 

L’appuntamento a Cinecit- qua e al di là del canale, o follia un gioco pazzo alimen . 

t nnw n « unn rtnlln 1 dillo rilf <1 onnnro r* 11 1 f» n i i . - * . * v ** 


. è fissato per le 19,30. I glor- | Nel mezzo del canale una re una f or t un a l’equivalen- 

> nalisti arrivano alla spiccio- ' grossa polena, dalla testa di te di tre osp^àp s ei scuo 

lata con notevole ritardo e | donna, è l’oggetto su cui pun- Ie decine d j case ’ 

1 portano ognuno una notizia terà la cinepresa di Fellini. Ma q Ues t e sono nostre di¬ 


re dell’Olimpico, il cinquecen- . è fissato per le 19,30. I glor- 
teaco Teatro palladiano di VI- j nalisti arrivano alla splccio- 
cenza, lesionato in seguito al lata con notevole ritardo e 
sisma di Ieri sera. Nel prò- 1 portano ognuno una notizia 


sisma di ieri sera. Nel prò- portano ognuno una notizia terà la cinepresa di Fellini. Ma ques t e sono nostre dl- 
scenio. Inoltre, è caduta una ! diversa sull’ingorgo: «è ca- ; E’ il clou del Carnevale: la vagazloni, forse demagogi- 

Etatua raffigurante uno de- j duto un palo della luce ». | polena dovrà alzarsi e mo- che. intanto qui si gira un’al- 

gli accademici che. nel ’500 « c’è stato un attentato ad strare il suo volto, poi rica- tra scena o, meglio il se- 

contribul a far costruire il I un tram», «si è trattato di dere nell’acqua. Tre sommoz- gU jt 0 di quella precedente 


teatro. ‘ un semplice incidente ed è j zatori mettono ordine tra La polena scura si alza sé 

| gondole, zavorre e gavitelli. ne vedono gli occhi bianchi... 

! ma dovrà ricorrere a una La po i ena C j av -eva dettò 

-- | gru per realizzare 1 immagi- prima Fe iiini. simboleggia 

ne concepita dal Maestro. un’antica dea mediterranea. 

■ . ! Ecco '. C1 siai po: le comparse forse venusia. Ma di Casa- 

||f| Aiifll ffAnuaflHA fff loci Cll i agitano, decine di Lacco- nova Fellini non vuole qua- 
l/D ODDI convegno O J6M 5U le e di lampioncini ondeggia- si parlare p j d «Questo che 
W 9 ! no sull’acqua e sulla riva do- sto g!rando è u fig!io di Ca . 

m m • a | • I ve fuochi di legna, ma ali- sa nova » — dice scherzoso, e 

« Una politica per il cinema » I suggestivo effetto. Un ordine I trascorsi dal primo annun- 

! vie ,n e . '(nP^/Lto nel talkic- C io, a p e perjpezje CU j jj 

| icalkie: «Dài, Ricci». E par- £ stato sottoposto. E’ solo 

ANCONA. 7 ; regionali»; Bruno Torri su i tono, da poca distanza, viva- j ieto de j ritrovamento delle 

L'annuale attività della j «La nuova domanda, osso- cissimi fuochi d’artificio. Ma pizze rubate. «Sono in ot- 

Mastra internazionale del ( ciazionismo. gruppi di base qualcosa non ha funzionato. t j mo stato. Si tratta di tre 

nuovo cinema contincerà do- i e censura del mercato ne! ci- «Basta. Ricci», viene detto settimane di lavoro; soprat- 

tnani a Jesi con il con- | nema ». L’intervento conclu- 1 nella radio portatile, e ì mor- tutto sono contento per una 

vegno «Una politica per il | sivo sarà tenuto da Lino M;c- | tarettl tacciono. Laddetto al sequenza in esse contenuta, 

cinema ». I ciche, responsabile della Mo- I fuochi di legna (ce lo abbia- girata quasi al buio, e che 


cinema ». i cicne. responso Due aen 

I lavori, inaugurati dal sin- j stra del nuovo cinema 
daco di Jesi. Aroldo Cascia. : Al convegno — che s 


I fuochi di legna (ce lo abbia- girata quasi al buio, e che i 
; mo proprio davanti, ed è lui non aV rei potuto riprendere I 


si svol- i in collegamento con il fan- da j controtipo perché non I 

seguiranno con la relazione ge presso il Teatro Comunale ! tomatico Ricci) gira le ma- sarebbe stata di buona qua- j 

di Marcello Stefanini, sinda- Pergolesi nelle giornate d; I nopole dalle bombole di gas Htà ». Preferisce comunque 

co di Pesaro e presidente del- sabato 8 e domenica 9 — par- ! e le vampate, alte e rosse. accennare ai progetti futuri, 

la Mostra del nuovo cinema. tecipano gli amministratori ; si riducono a deboli fiam- « R o già firmato un contrat- 

che illustrerà l'edizione 1976 ! e i responsabili delle attività i melle. to con Bob Uguccione. dei- 


co di Pesaro e presidente del- ! sabato 8 e domenica 9 —- par- ! e le vampate, alte e rosse, 

la Mostra del nuovo cinema. , tecipano gli amministratori ; si riducono a deboli fiam- 

che illustrerà l'edizione 1976 ! e i responsabili delle attività i melle. 


della Mostra; Anna Ciabotti i culturali pubbliche della Re- j Sono le 20.30. Federico Fel- la Penthouse, il produttore 
Cardarelli parlerà sul tema: 1 gione Marche, esponenti di | lini si toglie cappotto e cap- di Chinatown, per un pros¬ 
ali cinema nel rapporto de- , altre regioni, operatori che i pello — quello nero a larghe simo film... No. non ho an- 

mocrazia-cultura e la funzio- j svolgono attività nelle asso- | falde, ormai noto a tutti —: cora nessuna idea precisa ». 

ne delle autonomie locali e : ciazioni e gruppi di base. , fin qui. sembra dire con quel Tornerà a parlare di sé. del- 

.la sua Infanzia, di Rimini? 

..«. 1 " nimiiiii i chiniamo «chissà, forse di 

| Cesena ». risponde celiando. 
—— - —————- Evita di far dichiarazioni 

. • sulle prossime elezioni e si 

“Un sacchetto ai biglie ha fatto ridere [£“>*. d L r l d di D “ovo s “ n 

.• - .• 7 .. •»» Inghilterra per lavoro. Deve 

C UlUHQCVC l vostri lettovi 7 lasciarsi ricrescere i capelli 

■L o (Fellini lo ha costretto a ra¬ 
po ANICI- cdir parsi mezza testa, n.d.r.). Ma 

rrvruNA-c ouicv dovrebbe farsi un'operazione 

per aggiungere, stabilmente. 

E non solamente i lettori di France Soir. in poco più di g S a e me n % 

di due anni UN SACCHETTO DI BIGLIE ^chf n S n SÌ n £ 

ha raggiunto il milione dì copie in Francia, è diventato i 'inquadratura che girerà tra 
un best-seller intemazionale tradotto j lontana. Del terremoto non I 

in 12 lìngue, ha dato vita a un film di grande successo SaiSi^naSTdi c?re! 

e di prossima programmazione in Italia Il j laboratori, non strettamente 

— coinvolti nelle riprese, della 

difficile situazione economi¬ 
ca e del 20 giugno. Insomma 
qualcosa arriva anche qui. 
- , , mumm n seppur rarefatto 

lAcvDIV E ' e cifre - 3 chi ’ e ^o.e. , 

alUouZ II alili 1 W U le fornisce l'ufficio stampa. ; 

” ss&reea#*» «mm » •’tm' cioè la bionda Tilde e il b.an- I 

co Naldini. Casanova è co- j 
stato sei miliardi di lire, un | 
miliardo p:ù del preventivo, j 
La lavorazione è cominciata ; 

" 1 - —- il 21 luglio scorso, si è fer- j 

mata il 20 dicembre. A*, prò- ] 
dottore Alberto Grimaidi ; : 
l conti non tornavano. Ne è ! 

Un romanzo che ha commosso nata una controversia tra lui ; 

il mondo. e Felini:. Accuse, controie- 

La storia di due ragazzi e di come cuse. Po., come succede sem- 

scoprirono d essere accordo e la ripresa dei la¬ 
ebrei, di come Si presero gioco voro ;! 22 marzo. Ora siamo 

ed elusero le trappole agl: sgoccioli. Ancora una 

delia Gestapo. Ma anche la storia settimana e a Cinecittà re 

della distruzione “urè e“for£°’^an- 

]di un infanzia e dell irreversioile | de fondale con la chiesa de: 

, perdila j ia Salute. E’ Io stesso — ce j 

dell'innocenza e delle illusioni. lo l'architetto Burchie] 

laro — dei Rex di Amarcord. 

I _ Se si scrosterà la Salute ver- 

Lire 3.500 ; r à fuori un pezzo di trama- | 

RIZZOLI EDITORE tla ^f°,=^ u r^n 

re nel cinema. Costo di que- 
su scena di Carnevale? Due¬ 
cento milioni. « Forse — dice 
più d'uno — questo è l*ulti- 
! mo film multimiliardario che 
vedete girare. E non sarebbe 
s - un gran male ». 

Mirella Acconciamessa 

j \El.LA FOTO: Fellini diri- 

I l_! ge una delle ultime scene di 

! Casanova 


'Dario Fo è per un mese a 
Roma, nel Teatro Tenda, sul 
Lungotevere, in piazza Man¬ 
cini. Presenta, in apertura 
della sua piccola stagione, 
Mistero bu/jo, in una versio¬ 
ne differente da quellu che 
conoscemmo nel 1969, ma con 
intento non dissimile. Mistero 
buffo vuol essere una rico¬ 
gnizione. In guisa di spetta¬ 
colo. nella cultura delle clas¬ 
si subalterne, a partire dai 
secoli bui della stona. Nel¬ 
l'edizione attuale, per la ve¬ 
rità. la ricerca si sposta in 
avanti, dal Medioevo all'età 
moderna, pur sempre avendo 
in vista la necessità di riscat¬ 
tare le forme di espressione 
popolari daU'ob’.io forzoso in 
cui sono state tenute, e di 
esaltarne la perdurante vita¬ 
lità. 

L'attenzione di Fo si è sof¬ 
fermata stavolta in partico¬ 
lare su un tipo di discorso di 
stampo onomatopeico, mate¬ 
riato di assonanze elementa¬ 
ri. pur includendo parole di 
lingue e dialetti diversi: 
estrema specie di difesa con¬ 
tro il terrorismo del linguag¬ 
gio ufficiale. Ed ecco l’episo¬ 
dio detto di Scapino, d’ori¬ 
gine transalpina, col servo 
che insegna al padroncino [ 
come assumere l'atteggiamen¬ 
to e il portamento dei « gran¬ 
di»; ecco quello (non p:ù 
« francese ». ma « inglese ») 
dell’illustre legalo impegnato ' 
nel patrocinio dello stuprato- , 
re che. per sbaglio, ha violen¬ 
tato una «pari grado»; ecco 
ancora quello dello Zanni (gli 
Zanni sono, prima di diven¬ 
tare maschera, uomini in car¬ 
ne e ossa, i miserabili fac¬ 
chini del porto di Venezia, 
generalmente immigrati dal 
Bresciano e dal Bergamasco) 
che sogna un pranzo panta¬ 
gruelico, per ritrovarsi poi a 
pancia vuota. E’ qui. soprat¬ 
tutto. che la sbalorditiva ar¬ 
te mimico-vocale di Fo ha 
agio di manifestarsi al suo 
meglio; la frenetica descri¬ 
zione del delirio dell'affamato 
tocca vertici di rara potenza 
tragicomica. Più facile, di¬ 
remmo. sebbene spassosa, la 
applicazione del vecchio mo¬ 
dulo a un tema d'oggi: la 
conferenza (illustrata con 
esempi pratici), dell’eminen¬ 
te tecnocrate americano, 
oriundo tedesco, che propa 
ganda i meriti della scienza 
al servizio dell'autorità. 

Il primo tempo di Mistero 
buffo si conclude con una pa¬ 
gina di tutt'altro genere, af¬ 
fidata a Franca Rame, che 
vi si prodiga generosamente. 
E' un testo molto antico, da¬ 
tabile attorno al 1170. ma tra¬ 
scritto qualche secolo dopo: 
il lamento della Madonna ai 
piedi della Croce: un lamen¬ 
to laico, plebeo, di aspro sa¬ 
pore. che si tramuta in invet¬ 
tiva contro la crudeltà del 
Padreterno e le vane lusin¬ 
ghe dei suoi angelici messi. 

Nella seconda parte, met¬ 
tendo un poco la sordina aila 
passione filologica. Fo dà sfo¬ 
go pieno, talora Incontrollato, 
al suo estro di showman, con 
chiacchierate « all’improvvi¬ 
so » che intervallano la reci¬ 
ta d'una divertente « giulla- ; 
rata » sulla resurrezione d: 
Lazzaro, inteso come fatto ' 
teatrale; e la riproposta di j 
un suo cavallo di battaglia: il 


Carmelo Bene 
malato: sospese 
a Torino le recite 
del « Faust » 

TORINO. 7. 

Le previste recite di Faust- 
Marlowe-Burlcsquc. che ne: 
prossimi giorni avrebbe dovu¬ 
to debuttare a Torino nell’in¬ 
terpretazione di Carmelo Be 
ne e Franco Branciaroh. non 
potranno svolgersi; Carmelo 
Bene ha comunicato, infatti, 
che le sue condizioni di sa¬ 
lute non gli consentono di 
proseguire l'attività. 


contrasto fra Bonifacio Vili 
e Gesù Cristo, che quel pes¬ 
simo Papa incontra, secon¬ 
do la leggenda, durante una 
fastosa processione. SI trat¬ 
tava. qui, anche di rendere 
un omaggio alla memoria di 
Gianni Bosio, studioso insi¬ 
gne delle nostre tradizioni e 
collaboratore di Fo in eve¬ 
nienze non dimenticate (al¬ 
l'epoca di Ci ragiono e can¬ 
to). Ma un omaggio davvero 
non rituale, né afflittivo, an¬ 
zi allegro, percorso da una 
vena beffarda. Irriverente, co¬ 
me è nelle corde dell’attore. 
Il quale non ha perso poi la 
occasione per alcune variazio¬ 
ni polemiche correnti, di cui 
hanno fatto le spese princi¬ 
palmente la DC e la Chiesa, 
e marginalmente anche il no¬ 
stro Partito. Da cronisti, an¬ 
notiamo che tali ultimi spun¬ 
ti hanno riscosso l’adesione 
di una minoranza del pub¬ 
blico. mentre il successo di 
Mistero buffo nel suo insieme 
è stato unanime e strepitoso. 

ag. sa. 


Le indagini 
musicali di 
Antonello Neri 


Ne! quadro di attività pro¬ 
mosse dal « Gruppo di ricerca 
e sperimentazione musicale ». 
rimbalzanti a Roma tra il 
Beat 72 e il Teatro Politecni¬ 
co. sono stati replicati, l’al¬ 
tra sera (al Politecnico, pro¬ 
venienti. appunto, dal Beat 
72), i risultati di particolari 
studi su diverse accordature 
(gli Studi sono anche il ti¬ 
tolo d’una sua recentissima 
composizione) che va condu¬ 
cendo da qualche tempo An¬ 
tonello Neri. 

Compositore e pianista 
straordinariamente dotato te 
sono esemplarmente intense 
e illuminanti le interpretazio¬ 
ni di sue stesse pagine come 
di composizioni altrui). Anto¬ 
nello Neri sta ora indagando 
nello spazio dell'ottava, dila¬ 
tato fino ai quinti di tono. 
Non esistendo strumenti ca¬ 
paci di suddividere l’ottava 
in microintervalli, il musici¬ 
sta ricorre ad apparecchiatu¬ 
re elettroniche e a registrazio¬ 
ni su nastro magnetico. 

Riluttante a creare musica 
senza partecipare direttamen¬ 
te al realizzarsi del suono. 
Antonello Neri ha riversato 
nel manovrare manopole e 
tastiera, un massimo di calo¬ 
re umano e di palpiti teneri. 

Ma quale discorso fanno 
questi suoni, garruli, nei loro 
minimi intervalli? Realizzano 
per ora un fermento sonoro, 
un'agitazione di spinte musi¬ 
cali che cercano dì farsi lar¬ 
go come con gomitate fitte, 
insistenti. Di tanto in tanto 
si leva su di essi una succes¬ 
sione di note (non più di 
quattro» che sembrano un 
canto a perdifiato. 

Potrebbe sembrare una si¬ 
tuazione pre temperata, aspi¬ 
rante all'ordine armonico sta¬ 
bilito in Europa qualche seco¬ 
lo fa. ma c’è. invece, parec¬ 
chio di più. Non tanto in un 
primo brano che liberamente 
esplora i ventiquattro spazi 
di un'ottava, suddivisi in 
quarti di tono, quanto in un 
Tema e sette variazioni, com¬ 
posizione rigorosamente strut¬ 
turata. certi buoni risultati 
timbrici si pongono con una 
loro autonomia, con una loro 
luce vitale. 

C’è da stare attenti a que¬ 
ste ricerche di Antonello Neri, 
che hanno interessato gli 
ascoltatori, proprio perché 
non volte all’esterno ma pro¬ 
tese a guardare dentro la mu¬ 
sica. 

In questo mese di maggio, 
il Politecnico ha ancora due 
appuntamenti musicali: il 20 
con Giancarlo Cardini e il 24 
(ancora una puntata speri¬ 
mentale). 

e. v. 


Teatro 

Padrone e sotto 

A Napoli Padrone e sotto è 
un gioco di cantina; altrove 
si ripropone in termini egua¬ 
li, e si chiama «la passatel¬ 
la» o in altri modi. Il titolo 
dello spettacolo che il Libera 
Scena Ensemble dà alle Arti 
ci collega dunque immediata¬ 
mente ad un mondo preciso, 
un mondo popolare, sugge 
rendocl. una immagine appe¬ 
na un po' deformata dai fumi 
del vino. E’ cosi, infatti, 11 
protagonista di questa com¬ 
media, tratta da Puntila e il 
suo servo Matti di Brecht: 


scrupolosamente occultato fra 
gli armenti e 1 vassalli, sino 
a che suo padre gli troverà 
in sposa la Bella, una eredi¬ 
tiera anglosassone « oca » ric¬ 
ca e moderna, esemplare di 
una nuova borghesia ormai 
radicata nella corruzione e 
nella depravazione. Con me¬ 
todico furore, si susseguiran¬ 
no gli amplessi-scontri tra 1 
due « delfini ». e la Bestia 
morirà portundo con sé la 
sua casta e le sue reliquie. 
La nuova Bestia è la Bella, 
ovvero il simbolo della tecno 
logia, della permissività, del 
prèt à porter, della lascivia 
come moda, del sesso di con 
sumo, dell'ecologia ipocrita. 

Feticista dichiarato, il citi- 


Don Giovanni Puntila dei Quanta!reenne Boron’rzvk fru 

Pagliarone. quasi sempre , i \ egb °KKetti. negli ani 

ubriaco, bonaccione e appa- Jj 1 ™* 1, ne f b udori e nei colori 

rentemente amabile, pronto del passato, in una costante 

al lazzo e ad un cameratismo itcerca tia le pieghe della 

piuttosto bieco verso il fedele a ^ l | abta . c dell alter ego di 

Matteo. Gennaro Vitiello, re- Questa il erotismo). I.e sue 
giste, e il suo gruppo hanno passeggiate nella galleria de- 
agilmente rimasso alcun pun- p 1 ft,c hetipi si esauriscono 
ti di riferimento del testo f* rU 

originale, gettandosi a capo- }}F - u ! ,a [ an 

fitto ne! «gioco teatrale», in- J as * a !‘* x , rala . ( ^ cbl ' a chui- 
teso come « divertimento », si- ' , } a 1 .''f 
tuando la vicenda ai giorni r .° ^tementi c ‘^*9^ in K ra< lo 

nostri e nelle campagne %'e- r i ( ‘ om P orre ' dati e sensa- 

suviane ziom in un quadro storico <• 

Gli elementi di questa tra- P° litu ’o di senso lato ma coni- 
sposìzìone, è bene chiarirlo PUito. Insomma, Borowc/vk 
subito, non sono quelli del- »» 1 ^ n 'ì' 

l’oleografia del «napoletani- * 0I J s ; l P°y'‘ 

sino». Non c’è il Vesuvio sul- ’nc-.*'Ss m!' 0 

la scena, anzi vi campeggia 

un enorme ombrello, simile [^ as °^' iata ,j ',„ l .! r l flv a ' 

a una giostra di teli sembra- 

soarenti cretino sdazi ^ foibìci (icllii nostiA c disunì 

mobili, pur se inquadrati in PPPnP nP'Pr, 0 frVmn'vn'm/ ° 
una esatta geometria. Il ruo- fi i',L.V.,.' r l m t. P?*! 1 ’, 1 ! 1 ? 

tur#» rlplTaìlw^rn nmhr<»lln sf»* disegno logico e hi volotitu 

ena fncordo dei sSaneUi ^'ll'apolng,,. Sebbene a passi 

hr^h(i r .n?i , hì£!i nPPPiét talvolta incerti, il delirio del 

KS i£.,T“ 

“ P-V<£"- dare" KlSiT'"Sorbi," l 

PO ioffllno di fèrliSio»! chiarezza di proposi» n no 

di tamburelli: KSLSfJft" ,S 

rr!I'‘Sr.l»» Sarti forse uni luclddà ocra 
fft .hi a r.oP n ^InfiPr» n ci Sioiìalc. tlia Ò COTtO die al IT- 

cE n 2nso delle Sarofè * ista dplla He \ l,a la s »> inta 

scnso aelle P aroie agonistica fa bene, eccome 

C r-ii Sensibile e corretta l’interore- 

niente in diale o e cercano ^° ne p f‘, Gu " Sirpa 

una fusione di vari mezzi Jane - Piprip Bpnpdpt tl- 

espressivi, dalla violenza del- /^i* ••fi 

la «sceneggiatura» all’eco di Cill 1101111111 IcllCO 
certe « guarattelle >> e di cer- in Grecia, la famiglia di 
to «teatro dei pupi» che an- un industriale statunitense 

cora si possono ritrovare nel- (moglie e due marmocchi» 

larea napoletana, a una ca- viene rapita da un sedicente 

rica di comicità plebea sem- esercito rivoluzionario fonda- 

pre di grande efficacia, il lo da un i deo ] 0 go reduce dal 

tutto arricchito tla unumpia maggio francese La polizia 

possibilità di ìmprovvisazio- dl vuole ad ogni costo 

ne. Da tutto ciò il discorso di t colpevoli. l’« amerikano » 

Brecht imperniato sull msa- invoca invece la libertà e 

nabilità del contrasto fra le l’integrità de; suoi congiunti, 

classi, esce comunque con Con rocambolesco espediente, 

chiarezza e leggibilità, anche pr j mo marito della 

assai piacevole. donna sequestrata iclassico 

Talvolta Padrone e sotto ri- gangster dal cuore d’oro) a 

schia di appesantirsi, in spe- risolvere lo situazione non 

cial modo nella seconda par- pr ima di un « gioioso » mas- 

te. quando 1 invenzione coni sacro di sovversivi 

patta dell inizio si sperde nei .,\I regista Douglas Hickox 
mo 'V- r !» v< ? 1 , de ' f estrose ca non si pud negaro ,j talento 

pacita dei singoli attori, che p«» r confezione e un treni- 

pero sono assai segna- cismo arido ma npporiseente. 

tamente Enzo e Mario Salo cos j come non crebbe giusto 

mone. Silvana Lianza. Marta sottovalutare le acrolxizie de- 

Izzo. Magda D Ambrosio. Au- Interpreti James Coburn. 

siha p ulpo. Giuseppe Bosone. Susannfih Y ork e Robert 
Cordialissimi applausi, duran- Culp ^ rendersi accattivan¬ 
te la rappresentazione e al Ala se ccrto effetti vanno 
suo termine. Si replica. a se g no dU ole ancor più con 

q. ba. statare l'abietta malafede 

deU'assunto. per non parlare 
del rubicondo ritrotto di una 
Cinema Grecia che. vuoi sotto il gio 

co dei colonnelli fascisti, vuoi 
con Karamanlis. si è trovata 
sempre in un tunnel. E se 


La bestia 


Jean Francois Davy, strano 
esemplare di cinema-verità 
tutt'altro che «erotico») po¬ 
teva essere considerato, a suo 
modo, un prodotto dell’inge¬ 
gno. > 

d. g. 

Uomini si nasce 
poliziotti 
si muore 

Antonio e Alfredo sono due 
giovani poliziotti, che il re¬ 
gista Ruggero Deodato vuole 
presentare come simpatici e 
disinvolti. E questo solo per¬ 
che vanno m giro in blue- 
jean.->, cavalcano Suzuki e 
non disprez/uno di fare al¬ 
l'amore. In lealtà sono delin¬ 
quenti tanto quanto t rapina¬ 
tori, i biscazzieri c l malfat¬ 
tori, alla etti caccia li man¬ 
da il c.iix) della «sezione spe 
ciale ». Poliziotti dalla pisto¬ 
la facile e che usano le ma¬ 
ni per il colpo di grazia ai 
fei iti. 

E' chiaro che i due non 
possono fallire nemmeno una 
impresa, e se la loro « inge 
nulla > li mette in qualche 
situazione difhei'e ecco che 
il loro capo, come un buon 
papà, interviene con la sua 
esperienza a dare aiuto 

Maie Pinci e Rav Ix>ve- 
look sono ì due jvoliziot tt. 
dall'espre.-oionc monocorde. 
Ruotano intorno alia sinistra 
coppi i Adolfo Celi. Silvia 
Dionisio, Renato Salvatori e 
Damele Dubl.no. 


m. ac. 


Laure 


1 si considera poi che il terrò 
La bestia doveva far parte 1 rista-pupazzo degli Uomini- 

.. n.......... t. .. i. . i i ti.. . . : ... 


dei Racconti immorali (film 
a episodi inedito per gli scher- 


falco potrebbe voler alludere 
al povero Alessandro Panami 


mi romani, è stato già pre- i ]- s l’infamia è davvero torva 
sentato in alcune città ita- • 

liane con vistose mutilazioni). ì lahlirQ 

poi il cineasta polacco Wa- 1 LalUt IrtlJiJl et 
lerian Borovvczyk. da anni re- ! 

sidente in Francia, ha deciso I La giovane figlia di un ca¬ 
di farne un lungometraggio j pitano d'industria in gonnel- 
a sé. precisamente il sesto del- ! la reagisce con la contestazio- 
la sua filmografia, tutta fi- ne generazionale alla sua 

nora transalpina, da noi pur- condizione di ricca e ad an 
troppo sconosciuta. gosciosi ricordi: suo padre è 

La bestia è molto libera- I morto infatti per un infarto 
mente ispirato alla celebre I mentre «stuprava» lctter.»:- 
favola di Madame Leprince ! mente la moglie, cioè sua 


Eminanuclle Arsan, la scrit¬ 
trice euroasiatira ed esibizio¬ 
nistica autrice di Emmanuel- 
le. colpisce ancora. La sua 
nuova creatili.i. Laure, è la 
spregiudicata tiglia dt un re 
venendo svedese, e fa la sa¬ 
cerdotessa dell'amore presso 
i filippini. Tra una nuotata 
e ima doccia. Laure ha an¬ 
che la fortuna di sposare un 
fotografo immune da gelosìe 
e lei ice come una Pasqua 
quando lei si concede, specie 
se m sua presenza, ad altri. 
Laure da par suo ne appro¬ 
nta. senza foro distinzioni 
di sesso e scegliendo con cura 
1 luoghi «anticonformistica- 
mento» piu adatti: un teatro 
affollato per una conferenza, 
una baracca nella foresta, un 
elicottero che sorvola Manila. 

Ma non bisogna pensare 
che, sotto quel casco biondo. 
Laure non abbia una sua te¬ 
stolina: infatti, quando si 
tratta di unirsi a una tribù 
che adora le farfalle e l'arte 
di morire lentamente prati¬ 
cando l'oblìo, lei è l’unica che 
ci sta, dimenticando marito, 
annri c film (il quale, per la 
cronaca, è stato già seque 
strato e «purificato» dalla 
magistratura). 

Per noi è più difficile di 
monticare, anche perché tal¬ 
volta. se il regista si nasconde 
dietro l’anonimato, la Arsan 
è presente di persona, accan¬ 
to agli interpreti principali 
Annie Belle e AI Cliver. a 
propinarci la sua filosofia de 
cucina. 


Concerto al 
Mongiovino 

Il « Teatro lirico d'mi/:at:\a 
popolare » presenta stasera a. 
Mongiovino i via Cristoforo 
Colombo • angolo Via Genoc- 
chi). alle ore 21. un concerto 
t.nco con la partecipazione 
dei cantanti Franca Forgierò. 
Rosanna Btraffi. Roberto 
Mazzetti. Libero Vallerà e 
Giorgio Marzi. AI pianoforte. 
Fabio Maestri. 


de Beaumont La bella e la I madre. L'ombrosa fanciulla 


bestia che conobbe già nel 
1946 un adattamento cinema¬ 
tografico fedele ed estetiz¬ 
zante per mano dell’eclettico 
poeta e pittore Jean Cocteau. 
il quale era approdato alla 
settima arte per meglio espri¬ 
mere « l’io sconosciuto che mi 


viene affidata un di ad una 
istitutrice francese giovane 
ma «all'antica >. Nel suo sti¬ 
le la ragazzina oomineerà a 
provocare la maestrina, sino 
a che quest'ultima non le farà 
vedere che cosa alberga sot¬ 
to una veste fuori moda 


abita ». Pittore anche lui (an- ! Sodoma, Gomorra. Hiroshima 
zi. persino litografo, nonché f e dintorni, 
seguace del cinema d'anima- | Anche se il regisra Dar lo 
zione) Borowczyk si contrnp- ' Dani (alias Demofilo Fidano 
pone volutamente al tutto • non lo sa. questo é un film 


A 


\J 


sommato edificante Cocteau. 1 dell'orrore, non una delle so 


con il piglio del dissacratore 
o meglio, scientificamente 
parlando, quale cantore del- 


l.te farsarce sexy all'italiana. 
Nei panni di una sorta di 
mostro di Frankenstein c'e 


l'« ex sconosciuto che tutti ci ! l'attrice Claudine Beccane, 
abita». La sua Bestia è in- i diva del porno pang.no. Po; 
fatti l'immondo rampollo di ; cnè ha preferito i pecorecci 
una schiatta aristocratica 1 quattrini di casa nostra, pure 
francese che vive ai nostri ! lei sembra non aver cap.to 


I CHE COS’È 
IL CAPITALISMO 


di P. Jalée 


L. 1.500 


giorni come prima della R:- » che il film dal quale ha trai 
voluzione: il degenere viene to celebrità lEihibitwn di 


Rai v!7 


controcanale 
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Un romanzo che ha commosso 
il mondo. 

La storia di due ragazzi e di come 
scoprirono d'essere 
' x ebrei, di come si presero gioco 
\ ed elusero le trappole 

j 1 delia Gestapo. Ma anche la storia 
( i deila distruzione 

V^di un’infanzia e dell'irreversibile 
| t'J perdita 

V dell'innocenza e delle illusioni. 
f) 

? Lire 3.500 
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LA TRAVERSATA — Si ar¬ 
renila, dietro questo pro¬ 
gramma, a metà tra il tele¬ 
film e il teledramma. La tra¬ 
versata, il ribollire delle me- 
mone angosciose, dei trasali- 
menti, degli odu hmaamente 
covati e dei dubbi, che tante 
volte, ormai, abbiamo ritro¬ 
vato nelle testimonianze de¬ 
gli ebrei scampati ai campi 
di sterminio Ma proprio que 
sta sorta di ero, poi, finiva 
per rendere ancora più piat¬ 
ta e malinconica la rappre¬ 
sentazione 

Ci spiace dirlo, a noi. que¬ 
sta prova televisn-a di Edith 
Bruck. autrice delia sceneg¬ 
giatura, e dt suo marito. .Ve¬ 
lo Risi, regista del program¬ 
ma, ha dato soltanto il senso 
del fallimento. Anche se non 
nuovo, il tema del racconto 
era di notevole interesse- la 
scoperta, da parte di una ra¬ 
gazza reduce dai Jager, delle 
profonde contraddizioni e in¬ 
comprensioni che si possono 
riprodurre e si riproducono al¬ 
l’interno di una gente, come 
l'ebraica, che un tempo sem¬ 
brò unita dal comune, atroce 
destino della persecuzione. Su 
questo tema, altri hanno la¬ 
vorato e riflettuto: si pensi, 
ad esempio, al film cecoslo¬ 
vacco Una preghiera per Ca¬ 


terina Horo-.v:tza, di Anton 
Moscahk. nel quale veniva a- 
nalizzata, con occhio lucido e 
spietato, l'oscura — e, in ul 
Urna analisi, mutile. — com¬ 
plicità dei ricchi ebrei con il 
carnefice nazista, originata 
dalla convinzione che il de¬ 
naro e la solidarietà di clas¬ 
se avrebbero potuto sconfig¬ 
gere la persecuzione e la 
morie. 

Anche m questa Traversa¬ 
ta c'era qualche accenno m 
questa direzione Uà frase, del 
marmato che assimilava tut¬ 
ti i padroni ai kapò dei la- 
ger/, cosi come c'erano allu¬ 
sioni alla somiglianza dei ric¬ 
chi dt tutte le razze e alla 
riproduzione del mito razzista 
anche tra le vittime stesse 
del razzismo fgli atteggiamen¬ 
ti di sopraffazione del fiqlto 
del ricco ebreo nel confronti 
del piccolo nero, suo compa¬ 
gno di giochi). Spunti molto 
sen , dunque: ma soltanto al¬ 
lineati in un racconto che non 
riusciva ad approfondire nul¬ 
la, che non riusciva a coagu¬ 
larsi, che anzi, finiva per ri¬ 
durre tutto a una galleria di 
« tipi ». continuamente minac¬ 
ciati dalla banalità del mac- 
chicttismo. 

Era molto debole, intanto, 
l'impianto stesso della sceneg • 


qiatura che non andata ol¬ 
tre la descrizione convenzio¬ 
nale di personaggi e avveni¬ 
menti. Nemmeno la troiata 
iniziale fera la protagonista 
matura che, capitata per ca¬ 
so su una nave in disarmo, 
ricorda la traversata di venti 
anni prima) riusciva a dare 
una dimensione alla vicenda 
curiosamente, anzi, aggiunge- 
la artificio ad artificio, dal 
momento che, curiosamente, 
nei colloqui tra i due «io» 
della protagonista, era la ra¬ 
gazza del ricordo ad essere 
più * vera » della donna ma¬ 
tura intenta alla operazione 
di memoria. Anche questo ro- 
tesnamento impediva alla 
narrazione di attingere quel 
tono distaccato e critico che. 
invece, sarebbe stato l'unico 
capace di conferire alla rr- 
cenda quotidiana lo spessore 
di una parabola: e si noli, 
tra l'altro, che, scritto nel 
'76. il racconto non sembrava 
tenere in alcun conto la fun¬ 
zione e f significati che la 
« ferra promessa » divenuta 
Stato di Israele, ha assunto 
attraverso gli anni agli occhi 
dei popoli arabi e del movi¬ 
mento democratico nel mon¬ 
do intero. 

C'è da dire, comunque, che 
una diversa realizzazione e* 


rrebbe forse potuto evitare d 
fallimento. Imece. Neìo Risi, 
attenendosi a una rappresen¬ 
tazione realistica fche i limi¬ 
ti delle produzioni « da stu¬ 
dio » rendevano, però, decisa¬ 
mente falsai, e rinunciando 
a dirigere gli attori, ha im¬ 
boccato fatalmente la via del 
disastro. Basta pensare al mo 
do nel quale Eleonora Gior¬ 
gi. debuttante sul video per 
l'occasione, ha portato in gi¬ 
to se stessa nei panni delta 
protagonista. Qualcuno potrà 
obiettare subito che la Gior¬ 
gi. si sa. funziona soltanto 
quando i pannt li abbandona 
su una sedia qualsiasi: ma 
non è del tutto vero. In Cuo¬ 
re di cane, per esempio, ac¬ 
cortamente guidata da Lat- 
tuada, anche lei è riuscita a 
costruire una interpretazione 
persuasi’, a. Qui, invece, nono¬ 
stante gli scorci di nudità e 
i ridotti bikini, non ce l'ha 
fatta nemmeno a imporsi co¬ 
me presenza fisica. 

E. del resto, anche gli altri, 
compreso il bravo Ivo Garro¬ 
ni, hanno saputo soltanto dar 
corpo ad alcune banali carat¬ 
terizzazioni. Una sincronizza¬ 
zione infelice ha completato 
l'opera. 

9- c. 


« Questo libro vuole essere 
accessibile a chiunque, senza 
alcuna preparazione prelùsi* 
narc. Esso ha tuttavia l’ambi¬ 
zione di dare una visione coe¬ 
rente del modo di produzione 
e della società capitalistici, 
non tralasciando nulla di es¬ 
senziale, ma attenendosi alle 
strutture e ai meccanismi fon¬ 
damentali. w (Pierre Jalée) 

Sommario: 

Produrre: Con che cosa? Co¬ 
me? - Dall’autoconsumo alla 
merce - Che cos’è il valore - 
Una merce unica fra tutte: ia 
forza-lavoro produttrice di 
plusvalore - Uno strano feno¬ 
meno: il profitto - Profitto 
industriale, profitto commer¬ 
ciale, interesse e profitto ban¬ 
cario - Una spartizione diffici¬ 
le quella del plusvalore - Un 
paradosso apparente: saggio 
di profitto che scende e pro¬ 
fitti che salgono • Virtù e di¬ 
fetti della moneta - Dal cre¬ 
dito all’inflazione - L’accu¬ 
mulazione incontrollata e la 
crisi - Potenza dei monopoli - 
La realtà dello Stato borghe¬ 
se - Le classi sociali e la lotta 
anticapitalistica - L’alienazio¬ 
ne generalizzata - L’irraziona¬ 
lità crescente del sistema - 
Consigli per proseguire. 

DI prosalma pubblicazio¬ 
ne dello stesso autore: 

CHE COS E 
IL SOCIALISMO 




































Lunedì sera lo scudo crociato dovrebbe completare le liste 


La DC alla ricerca di 
homi di prestigio 
per cambiare immagine 

Per il Colmine entro oggi la risposta di Stammati • Massiccio esodo di 
esponenti democristiani capitolini verso Montecitorio • Martedì il PCI 
presenterà alla stampa i suoi candidati al Campidoglio e alla Provincia 


Si tratta dei fondi stanziati dal CIPE 

Ospedali: piano della 
Regione per utilizzare 
subito 50 miliardi 

Tra gli interventi previsti la realizzazione dei noso¬ 
comi di Ostia e Pietralata - Incontro di Ranalli con 
i dirigenti del traumatologico della Garbatella 


I 50 miliardi che il CIPE 
ha assegnato alla Regione 
per completare le opere ospe¬ 
daliere, verranno utilizzati al 
piu presto. Gli assessorati al¬ 
la sanità e ai lavori pubblici, 
infatti, promuoveranno una 
rapida indagine sullo stato 
delle strutture sanitarie nel 
Lazio, allo scopo di individua¬ 
re le più urgenti necessità 
dì spesa. 

La decisione è stata presa 
Ieri, nel corso di una riunio¬ 
ne alla quale, con gli asses¬ 
sori Ranalli e Panizzi, hanno 
partecipato i medici provin¬ 
ciali e gli ingegneri-capo del¬ 
le cinque province del Lazio. 
Nell’Incontro sono stati presi 
in esame anche i provvedi¬ 
menti da prendere in modo 
da accelerare le procedure 
tecniche e amministrative 
per la definizione e l’attua¬ 
zione del progetti. 

II piano per l’utilizzazione 
dei 50 miliardi (che la Re¬ 
gione ha ricevuto dal CIPE 
soltanto il mese scorso) avrà, 
tra i suoi scopi principali, 
quello di potenziare le strut¬ 
ture ospedaliere periferiche 
e decongestionare, cosi, i no¬ 
socomi romani. Tra gli inter¬ 
venti da attuare, particolare 
rilievo hanno quelli, già pre¬ 
visti, per la realizzazione de¬ 
gli ospedali di Ostia. Pietra¬ 
lata e per la ristrutturazione 
del Sant’Eugenio e del Sara 
t’Andrea. 

Sempre Ieri l’assessore Ra- 
nalli e il presidente della 
commissione sanità. Santa¬ 
relli si sono incontrati con il 
consiglio di amministrazione, 
la direzione sanitaria e le 
organizzazioni sindacali del 
« Centro traumatologico » del¬ 
la Garbatella. 


i Dall’incontro — al quale ha 
partecipato il presidente del¬ 
l’ospedale, professor Cappa- 
roni, e il direttore sanitario, 
professor Spinelli — è emer¬ 
sa la necessità di sviluppare 
le capacità ricettive dell’ospe¬ 
dale, attraverso una maggio¬ 
re utilizzazione degli spazi, e 
una riqualificazione dell’at¬ 
trezzatura scientifica. 


Il compagno senatore Oli- 
vio Mancini, presidente del- 
l'UPRA (unione provinciali 
artigiani), a nome della cate¬ 
goria ha ringraziato ieri la 
giunta regionale per ì prov¬ 
vedimenti approvati recente¬ 
mente a favore del credito 
artigiano. Come è noto, il 
compagno Berti, su proposta 
del presidente Ferrara, ha 
elevato nel mese scorso dal 
7.50 al 10' r il contributo re¬ 
gionale sugli interessi dei mu¬ 
tui contratti dalle imprese 
artigiane. 


Alle 17 riunione 
del comitato regionale 
con G. C. Pajetta 

Oggi, alle 17, il comitato 
regionale del PCI si riuni¬ 
sce per discutere la prepa¬ 
razione delle liste elettora¬ 
li. Introdurrà il compagno 
Paolo Ciofi, segretario re¬ 
gionale. Concluderà Gian 
Carlo Pajetta, della Dire¬ 
zione. 


Denunciala la grave situazione dell'azienda di Latina 

In pericolo il lavoro 
dei 350 dipendenti 
dell'«Europa confezioni» 

il padrone tre mesi fa è fuggito in Svizzera • La lotta 
degli operai ha bloccato i licenziamenti fino al 15 giugno 


Si è tenuta ieri all’« Europa 
confezioni » di Latina un'as- 
•emblea aperta indetta dai la¬ 
voratori per denunciare !a si¬ 
tuazione in cui si trova l'a¬ 
zienda ormai da tre mesi. Il 
proprietario è fuggito in Sviz¬ 
zera. lasciando senza lavoro 
350 dipendenti. 

AH'assemblea hanno parte¬ 
cipato l'assessore socialista 
Panizzi per la Regione, l'on. 
Cabras della DC. il compagno 
Vona per la Provincia, il 
sindaco di Roccagorga. mol¬ 
ti consigli di fabbrica e la 
federazione unitaria CGIL- 
CfSL-UIL provinciale. 

Prendendo la parola all’ini¬ 
zio della riunione, il segreta¬ 
rio della FULTA. Franco Sa- 
morè, ha ricostruito le tappe 
della vertenza a partire dal 
15 marzo, quando il pacchet¬ 
to azionano dell’ « Europa 
confezioni » venne rilevato da 
una società svizzera, che in 
seguito ha messo in liqu.da- 
zione l'azienda. 

I lavoratori sono scesi :n 
lotta, indicando alcuni obiet¬ 
tivi immediati i anzitu'to 
bloccare 1 licenziament. e. 
quindi, arrivare ad un accor¬ 
do con il liquidatore per far 
riprendere il lavoro almeno 
fino al 15 giugno. Questa ga¬ 
ranzia è stata ottenuta, le 
prospettive per il futuro, pe¬ 
rò, sono incerte, per questo 
— ha detto Samorè — il sin¬ 
dacato chiede un impegno 
immediato delle forze politi¬ 
che per scongiurare 1 licen¬ 
ziamenti. 

Numerosi consigli di fab 
brica — tra gli altri quelli 
della Ducati Microfarad, del¬ 
la Plasmon, della Miai — 
hanno portato la loro concre¬ 
ta solidarietà e nei loro in¬ 
terventi hanno sottolineato 
come tutta la provincia di 
Latina si sia trovata, in que¬ 
st'ultimo periodo, a fare i 
conti con i ricatti continui 
delle multinazionali, le qua 
li. dopo aver accumulato per 
anni ingenti fortune, ora mi¬ 
nacciano di trasferire i loro 
impianti. 

I lavoratori hanno espresso 
anche una dura critica ne. 
confronti di quei personaggi 
politici, soprattutto democri¬ 
stiani. che durante la cnsi 
dell’« Europa confezioni ». si 
tono dedicati alla «caccia al 
voto» promettendo interven¬ 
ti, mal avvenuti, per sblocca¬ 
la la situazione dell’azienda. 


Fra questi c’è anche il segre¬ 
tario del senatore democri¬ 
stiano Costa che aveva pro¬ 
messo un « interessamento » 
da parte di alcuni suoi ami¬ 
ci milanesi per il rilevamen¬ 
to degli impianti. Promessa, 
ovviamente, mai mantenuta. 

Questi atteggiamenti clien¬ 
telali sono stati implicita¬ 
mente condannati anche dal¬ 
l'intervento dell’onorevole Ca¬ 
bras. il quale invece, ha sot¬ 
tolineato la giustezza della 
lotta dei lavoratori per i qua¬ 
li — ha affermato — occor¬ 
re trovare soluzioni a livello 
governativo 

Nel suo intervento il com¬ 
pagno Grassocci, segretar.o 
della federazione del PCI, ha 
denunc.ato il ripetersi conti¬ 
nuo delle crisi nelle industrie 


Eletti a Zagarolo 
i consiglieri 
di circoscrizione 

Una importante realizza¬ 
zione, in direzione di una 
più larga partecipazione dei 
cittadini alla gestione degli 
enti locali, è stata attuata 
dal consiglio comunale di 
Zagarolo. con reiezione dei 
membri dei consigli di circo- 
scrizione. 

Il decentramento ammini¬ 
strativo. che era uno dei 
punti qualificanti del pro¬ 
gramma dell'amministrazione 
di sinistra che governa il 
Comune, è stato pienamente 
realizzato con l'approvaz o- 
ne del regolamento. In esso è 
prevista la suddivisione del 
territorio in tre consigli di cir¬ 
coscrizione. composti ciascu¬ 
no da nove membri per i qua¬ 
li è prevista la elezione da 
parte del Consiglio, in via 
transitoria, e in seguito la 
elezione diretta, 

A tali decisioni si è giun¬ 
ti con un voto unanime di 
tutte ie forze presenti nel- 
consiglio comunale. dopo 
che una commissione aveva 
approfondito e dibattuto il 
problema. Non rimane che 
insediare subito tali organi¬ 
smi, per consentire il contri¬ 
buto attivo di tutte le for¬ 
ze democratiche a! lavoro 
della amministrazione co¬ 
munale. 


! Martedì mattina, alle 10,30, 
nella sala dell'associazione 
della stampa romana, in piaz¬ 
za S. Lorenzo in Lucina 26, 
il PCI presenterà alla stam¬ 
pa 1 suoi candidati al con¬ 
siglio comunale e all'assem¬ 
blea provinciale. Il compagno 
Luigi Petroselli, della direzio¬ 
ne e segretario della Federa¬ 
zione comunista romana, in¬ 
trodurrà rincontro parlando 
sul tema « le grandi scelte 
per un programma di risana¬ 
mento e di rinnovamento del¬ 
la capitale ». 

Con ogni probabilità, se¬ 
condo una tradizione ormai 
pluriennale, anche quest’an- 
j no il PCI sarà il primo par¬ 
tito a rendere note le sue li¬ 
ste, che hanno già ricevuto 
nei giorni scorsi l’approvazio¬ 
ne del comitato federale e 
della commissione federale 
di controllo, al termine del¬ 
la consultazione nelle sezio¬ 
ni. Negli altri partiti la si¬ 
tuazione appare al momento 
ancora fluida, soprattutto 
nella DC. che, incalzata dai 
risultati disastrosi delle sue 
passate gestioni amministra¬ 
tive, si è impegnata nella 
caccia a qualche nome di ri¬ 
lievo, capace di risollevarne 
almeno l’immagine. 

La proposta di guidare la 
lista per il Campidoglio è 
stata fatta al ministro delle 
finanze dell’attuale monoco¬ 
lore Moro, Gaetano Stam¬ 
mati. che ha chiesto però di 
pensarcii entro oggi è attesa 
la sua risposta. In caso af¬ 
fermativo. all’ex presidente 
dell’azione cattolica Bachelet 
toccherebbe il secondo posto. 
Nella lista entrerebbero an¬ 
che qualche dirigente della 
CISL (Ricciotti), una pattu¬ 
glia di esponenti del partito 
a livello circoscrizionale (gli 
aggiunti della I, Tani; IV. 
Palombi; XI, Ovoli; XII. Du¬ 
rastante), due o tre intellet¬ 
tuali come il sociologo De 
Rita e il professor Tavazza. 
Dalle file dei piccoli indu¬ 
striali aderenti alla Confapi 
— affiliata alla Confindu- 
stria — verrebbe inoltre Im¬ 
peratore, segretario dell’orga¬ 
nizzazione. E’ noto invece 
che l’altra associazione della 
categoria, la Federlazio. si è 
detta contraria a una parte¬ 
cipazione diretta degli indu¬ 
striali alla competizione elet¬ 
torale. 

Ancora incerta è la presen¬ 
za tra i candidati de per il 
Campidoglio del presidente 
uscente della Provìncia, il 
rumoriano La Morgia. Lo 
tratterebbero, oltre alle non 
buone condizioni fisiche, so¬ 
prattutto le incertezze sulla 
sua collocazione nella lista 
(è evidente che nell’elenco ri¬ 
vendica un posto di presti¬ 
gio). Dei suoi amici politici 
sarà nuovamente candidato 
l’attuale assessore capitolino 
Castrucci. mentre un altro 
degli esponenti di punta del 
gruppo. Gargano, concorrerà 
solo per lo scranno alla Ca¬ 
mera dei deputati. 

Verso Montecitorio, del re¬ 
sto. si sta verificando una 
vera e propria fuga che ha 
per protagonisti molti dei più 
noti rappresentanti della DC 
in Campidoglio. Nella lista, 
che sarà sicuramente capeg¬ 
giata da Andreotti (per la 
corrente è certa la presenza 
di Evangelisti), dovrebbero 
entrare il moroteo Benedetto, 
spinto dal suo gruppo, il ba¬ 
sista La Rocca, il petruccia- 
no Merolli (assieme al suo 
capocorrente), il solito Cic- 
cardini. Fiori, capogruppo re¬ 
gionale. transfuga dei petruc- 
ciani, ha invece smentito la 
v-oo» darla- sua candidatura 
mentre il gruppo dei suoi 
nuovi amici vorrebbe vedere 
m lista una dirigente del mo¬ 
vimento femminile. Gabriel¬ 
la Fanello Marcucci. Già no¬ 
te infine, sono le candidature 
a Montecitorio di Darida. Ca¬ 
bras. Pompei. Bubbico. Re¬ 
becchini. L'ultima parola do¬ 
vrebbe essere detta lunedi 

Anche nel PSI restano an¬ 
cora numerosi punti aperti. 
Tramontata, a quanto sem¬ 
bra. la candidatura come ca¬ 
polista per il Comune di Eu¬ 
genio Scalfari — avrebbe ri¬ 
fiutato per i suoi impegni di 
lavoro — sembra avere poche 
probabilità anche la presen¬ 
za in Usta di Dom Franzoni. 
trattenuto forse da eventuali 
ripercussioni nella comunità 
che a lui fa capo. Si fa an¬ 
che 1'ipotesi che la lista ven¬ 
ga aperta dall'attuale capo¬ 
gruppo Alberto Benzoni. con 
il quale si ripresenteranno 
sicuramente Celestre. D'Ago¬ 
stino. De Felice, Fra lese e 
Petrini. 

Per il PRI ' appare certo 
che a guidare la pattuglia 
dei candidati sarà l'ex vice- 
oresidente del consiglio La 
Malfa assieme • a Oscar 
Mammì. 

L'ufficio elettorale capitoli¬ 
no sta intanto provvedendo 
a tutti gli adempimenti pre¬ 
visti dallA legge. Il decreto 
prefettizio che convoca i co¬ 
mizi elettorali è già pervenu¬ 
to ma si aspettano le disposi¬ 
zioni della prefettura per la 
affissione dei relativi manife¬ 
sti- Quelli invece con le Uste 
dei candidati saranno affissi 
il 5 giugno. dopo la presenta¬ 
zione degli elenchi tra il 21 
e il 26 maggio. Tra il 31 mag¬ 
gio e il IO giugno verranno 
nominati gii scrutatori delle ] 
3127 sezioni elettorali del ter¬ 
ritorio comunale. Il 21 mag¬ 
gio. infine, con l’iscrizione dei 
nuovi romani immigrati da 
altri Comuni saranno chiuse 
ie liste degli elettori. Quin¬ 
dici giorni prima del voto ne 
saranno depennati i cittadi¬ 
ni defunti. Rispetto alla con¬ 
sultatone del 15 giugno T5 
il numero degli elettori do¬ 
vrebbe aumentare di poco 
meno di trentamila unità, av¬ 
vicinandosi ai due milioni e . 
70 mila. 



Concreta solidarietà alle popolazioni colpite dal disastro 


Già partiti i primi aiuti 
della città ai terremotati 

La giunta regionale, convocata in seduta straordinaria, ha stanziato ieri 500 milioni e ha inviato 
camion con plasma e medicinali • Nei quartieri e nei luoghi di lavoro raccolta di fondi, indumenti e 
farmaci per gli abitanti dei paesi devastati - Offerta ospitalità ai bambini delle famiglie senza tetto 


I grafici che hanno registralo le scosse dall'osservatorio cen¬ 
trale sismico di Monteporzio Catone 


L’orecchio Incollato alla ra¬ 
dio che trasmetteva a getto 
continuo le tragiche notizie 
del disastro, ì romani hanno 
seguito con apprensione e do¬ 
lore il dramma del terremo¬ 
to che si é scatenato in Car- 
nia. La città ha risposto im¬ 
mediatamente, dando prova 
di solidarietà e di sensibilità 
straordinarie. Mentre nume¬ 
rosi medici si offrivano di 
partire fin da ieri mattina, 
alla volta del paesi maggior¬ 
mente colpiti dal sisma, già 
venivano organizzati i primi 
soccorsi (camion con sangue 
e medicinali), nei quartieri 
iniziava la raccolta di fondi, 
indumenti, farmaci per le po¬ 
polazioni friulane. Moltissimi 
cittadini si sono presentati ai 
centri di raccolta del plasma 
offrendo il sangue. C’é stato 
anche chi, come 1 lavoratori 
dell’Atac. e numerosi abitanti 
di Nuova Ostia, si é offerto 
di ospitare i bambini delle fa¬ 
miglie colpite dalla tragedia. 

Un primo aiuto immediato 
è venuto dalla Regione, con 
una serie di camion, carichi 


di plasma e casse di medici¬ 
nali, inviati nelle zone colpi¬ 
te per disposizione della giun¬ 
ta. 

La decisione è stata presa 
Ieri mattina in una riunione 
straordinaria convocata a via 
della Pisana non appena so¬ 
no giunte le prime notizie 
dell’immane catastrofe. La 
giunta lia immediatamente 
disposto un primo stanzia¬ 
mento di 500 milioni a favo¬ 
re delle popolazioni colpite e 
gli assessori si sono messi 
subito al lavoro per assicu¬ 
rare gli interventi urgenti. Il 
compagno Ferrara, a nome 
dell’esecutivo, ha rivolto un 
appello ai Comuni, alle popo¬ 
lazioni e alle organizzazioni 
democratiche del Lazio per¬ 
ché si impegnino in una im¬ 
mediata e concreta azione di 
solidarietà. 

Nel corso della stessa riu¬ 
nione è stato deciso di crea¬ 
re presso l’assessorato alla 
sanità un centro di organiz¬ 
zazione e di coordinamento 
dei soccorsi che partiranno 
dal Lazio e dell’assistenza 


dei feriti che dal Friuli do¬ 
vranno essere trasferiti negli 
ospedali di Roma. Il compa¬ 
gno Ranalli, già nel pomerig¬ 
gio, è stato in grado di an¬ 
nunciare che un certo nume¬ 
ro di posti-letto potrà essere 
assicurato In tempi brevi. 

La giunta provinciale, dal 
canto suo. ha messo a dispo¬ 
sizione della Provìncia di U 
dine le strutture assistenziali 
del brefotrofio di via di Vil¬ 
la Pamphih, per ospitare 
bambini rimasti orfani. 

Aiuti sono venuti anche dai 
quartieri e dai luoghi di la¬ 
voro. A Nuova Ostia, per ini¬ 
ziativa delle donne comuni 
ste della sezione del PCI. so 
no stati raccolti i nomi dei 
numerosi abitanti che si sono 
dichiarati disponibili ad ospi¬ 
tare 1 bambini friulani. La 
stessa iniziativa é stata pre 
sa dai lavoratori dcH’ATAC 
del deposito di Porta Vitto 
ria. La commissione interna 
del consorzio distribuzione 
medicinali, in via Prenestina, 
ha iniziato a raccogliere me 
dicinali e ad inviarli In Car¬ 


ina. A Centoeelle inoltre la 
sezione del PCI ha aperto 
una sottoscrizione popolare 
mentre, a Quarticciolo, a Pre- 
ncsttno a Tor Pignatta™, 
all'Università, il PCI insieme 
alle altre forze democratiche, 
ha già cominciato a racco¬ 
gliere fondi, indumenti 
La sezione comunista di 
Nuova Tuscolana ha indetto 
per domali, una manifesta 
zione nel quartiere per testi¬ 
moniare la solidarietà ai cit¬ 
tadini del Friuli: verranno 
raccolti fondi per le famiglie 
disastrate. Altre iniziative di 
lotta che erano state indette 
per domani per altri temi si 
trasformeranno in manifesta- 
! ziom concrete di solidarietà 
popolare 1 il comizio indetto 
l dalle sezioni della IX cirro 
[ scrizione e dalla FOCI a VII 
la Laz.zoroni, l’incontro prò 
mosso dai comunisti di San 
I Giovanni e Tuscolana, all'A 
1 iena Taranto, costituiranno 
j l'ocTdsione per portare avanti 
| la sottoscrizione in favole de! 

I le popolazioni rimaste vittime 
I del terremoto. 


La lunga notte all’osservatorio di Monteporzio 


L’ago del rilevatore è impazzito per la prima volta quat¬ 
tordici secondi dopo le 21: ha oscillato violentemente per 15 
secondi, poi il ritmo del pennino si è fatto più regolare 
e la carta sensibile ha iniziato a registrare « l’eco » della 
scossa tellurica, che si diffondeva in tutt'Italia. A quell'ora. 
all’Osservatorio centrale sismico di Monteporzio Catone, non 
c’era nessuno. Solo più tardi i ricercatori del centro sono 
giunti nei laboratori per seguire da vicino, sui sismografi, 
i risultati della terra che tremava. A metterli sull’avviso 
sono state però le lievi scasse e le leggere vibrazioni che 
si sono avvertite anche nell-a capitale, l’effetto dell’« onda 
lunga » del terremoto che ha devastato il Friuli. 11 primo 
ad arrivare al cento è stato il tecnico Michele Giacca: «Mi 
aveva chiamato il 113 poco prima, dicendomi che avevano 
ricevuto decine di telefonate di cittadini romani che avevano 
sentito vibrazioni nelle case. Anche a casa mia era oscillato 
il lampadario, ma non avevo pensato che potesse essere una 
scossa ». 

Il terremoto dunque si è sentito anche a Roma: anche 
se le scosse sono state di piccola entità (terzo grado della 
scala Mercalli, vale a dire un sommovimento quasi imper¬ 
cettibile) molti cittadini se ne sono accorti: centinaia di 
telefonate sono giunte alla polizia, ai vigili del fuoco, ai 
carabinieri e anche all’Osservatorio di Monte Porzio: venivano 
da Monte Mario, dall’Ostiense, da Monte Sacro, dalla Cassia, 
dal Casilino, dal Prenestino. dal Tiburtino. « Roma — spiega 
la dottoressa Maria Cecila Spadea, del centro di Monteporzio 
Catone — è costruita sul vuoto, e basta veramente un nulla 
a far tremare i vetri o i lampadari delle case. Subito si crea 


allarmismo. Noi da ieri sera abbiamo dovalo rispondere a , 
decine di chiamate di gente che ci chiedeva cosa accadeva ». 

Casi è iniziata la lunga notte all’Osservatorio centrale. 

Il tempo era scandito dai sismografi. Alle 21.0014”: una 
scossa del sesto-settimo grado della scala Mercalli (4.5 della 
scala Richter). Alle 21.0121”. uno dei sommovimenti più 
violenti che ha raggiunto il nono-decimo grado (il massimo j 
è dodicii. Un'ora dopo alle 22 e 03' e alle 22 e 50' due scosse 
più lievi (sesto grado». AH’una l'ago impazzisce di nuovo 
e segna otto gradi, per restare su valori «normali» per altre 
cinque ore. fino alle 6 e 23’ quando viene registrata un'altra 
traccia debole. Alle 7 e 03' di ieri mattina, infine, dieci ore 
dopo che era iniziata la tragedia, l’ultima scassa (sesto grado), 
e il « geofono » — lo strumento portatile in grado di rilevare 
tutti i sommovimenti che si verificano nella crosta terrestre — 
finalmente si acqueta: sul rullo non vengono segnate che le 
deboli tracce dei lenti movimenti che sempre scuotono 
la crosta terreste. 

« Abbiamo passato tutta la notte — racconta la dottoressa 
Spadea — raccogliendo i dati che ci giungevano da tutt’Italia. 
e cercando di metterci in contatto con le stazioni più vicine 
all'epicentro del sisma. Anzi, agli epicentri, dato che, a quanto 
ci risulta, sono stati più d’uno, diffusi in un’area di quaranta 
chilometri. C'era chi, già da stanotte, voleva partire per il 
Friuli, andare in Carnia per cercare di essere il più vicino 
possibile al luogo da dove è partito il sisma. Sono partiti 
invece questa mattina, quattro studiosi dell'osservatorio, con I 
il carro sismico, e due geofoni. Adesso cercheranno di trac • j 
dare una "mappa del terremoto", vedere esattamente da dove I 
è partito, e poi via via dove sono arrivate le scosse, e di 


quale intensità sono state ». 

Nei laboratori deH'Osservatono. che dipende dall'Istituto 
nazionale di geofisica, per tutta la notte sono stati raccolti 
dati, sono stati continuamente cambiati i rulli di carta 
fotosensibile, che via via sono stati catalogati, si e registrata 
la sensibilità dei sismografi « Abbiamo avuto — dice ancora 
la ricercatrice — scosse di tale intensità che la puntina lumi¬ 
nosa del rilevato Iolografico non è riuscita a impressionare 
la carta, tanto andava veloce > 

La dottoressa Spadea lez.’■ '.ungiti fogli rii carta lucida, 
segnati da fitte righe nere ( tu un tratto si spezzano, e 
invadono tutto lo spazio a i - >os:/ione. incidono la carta 
in tutta la sua altezza. « Sui rudi — spiega — sono segnate 
le ore e l’intensità del fenomeno: questa lunga linea che 
oscilla, ad esempio, indica che l'eco del terremoto c stata 
tale da riuscire a ripercuotersi in lutto il mondo, facendo 
per due volte il giro della crosta terreste: ed è proprio iiuesta 
violenza che ci fu sperare che l'energia sprigionata si sia 
esaurita, e che per ora non si verifichino altre scosse violente 
come quelle di ieri ». 

A Roma il sisma non è stato vissuto solo all’Osservatorio 
a viverlo con maggiore apprensione e paura sono stati le 
centinaia di friulani che abitano nella capitale e hanno 
parenti nei paesi colpiti dalle scasse: per tutta la mattina 
al « Fugular Furlan », l’associazione dei Friulani, in via di 
Villa Grazioli, ai Paridi, sono piovute telefonate e si sono 
avvicendate decine di persone che volevano avere informa 
zioni. Gli impiegati hanno fatto quello che potevano, racco 
gliendo le richieste e mettendosi in contatto con il giornale 
radio e con il Ministero dell’Interno. 


Catturato a Genova in uno sfarzoso residence il presunto braccio destro di Jacques Berenguer 

Un altro arresto per il sequestro Ortolani 

Antonio Bruni, « Antoine » per quelli del suo ambiente, era ricercato da mesi - li sostituto procuratore Imposimato aveva firmato un ordine di 
cattura per sequestro di persona - Sarebbe uno dei falsi carabinieri che rapirono il presidente della « Voxson » a pochi metri dalla sua abitazione 


Incontro alla Regione 
con una delegazione 
di edili della Sogene 

Continua la lotta dei lavoratori della So¬ 
gene contro i licenziamenti. Ieri una dele¬ 
gazione degli edili e di dirigenti della FLC 
si è incontrata con i rappresentanti della 
Regione che nei giorni scorsi avevano avuto 
contatti con la direzione aziendale e l’Immo¬ 
biliare. Anche queste riunioni però non han¬ 
no dato esito positivo per l'intransigenza 
mostrata dalla società. 

Un nuovo incontro è stato messo in ca¬ 
lendario per mercoledì prossimo, sempre alla 
Regione, tra lavoratori e direzione aziendale. 
Sarà nuovamente esaminata la situazione, 
anche alla luce della disponibilità mostrata 
dal ministero del Lavoro per accordare ai t 
licenziati la cassa integrazione. La lotta del- | 
ìa Sogene intanto sta ottenendo la solida- ì 
rietà. sempre più empia, di tutti i lavoratori : 
e delle diverse categorie. La set * esenzione. | 
lanciata per sostenere gii operai rimasti sen- i 
za lavoro, ha superato ì due m.lioni di lire. 



Antonio Bruni, ('arrestato 


Per colpa della DC che mantiene la pregiudiziale anticomunista 

A Fresinone la crisi del Comune 
rischia di non avere prospettive 

Lo scudo crociato minaccia di disertare la seduta dì lunedì per la elezione 
del sindaco e della giunta - Il PCI: « Assumersi le proprie responsabilità » 


Si riunisce lunedi, dopo 
una paralisi di più di due me¬ 
si, il consìglio comunale di 
Prosinone. All’ordine del gior¬ 
no è la presa d’atto delle di¬ 
missioni della giunta comu¬ 
nale e reiezione del nuovo 
sindaco e della nuova giunta. 
Come è noto, il sindaco e la 
giunta tripartita (DCPSDI- 
PRI ) del comune di Fresi¬ 
none si sono dimessi circa due 
settimane fa sull’onda degli 
scandali in cui sono rimasti 
coinvolti per la vicenda delle 
aste e degli appalti truccati 
ed infine a seguito del rinvio 
a giudizio e della sospensione 
del sindaco della città. Paolo 
Pesci, accusato di interesse 
privalo In atti d'ufficio. 

La DC frusinate, si trova 
In estrema difficoltà al suo 
Interno (a causa delle beghe 


’ intestine per l'attribuzione 
j delle cariche e nei rapporti 
! con i partiti suoi alleati, i 
quali alzano ora il prezzo del¬ 
la loro collaborazione. 11 ten¬ 
tativo di dar vita ad un qua¬ 
dripartito. con la inclusione 
del PSI. si è melato vano per 
la oppo5.7ione dei socialisti 
che condizionano la loro par¬ 
tecipazione all’ammmistrazio- 
ne ad un accordo preventivo 
con il PCI. 

E' questa ipotesi, che la DC 
frusinate continua a respira 
• gere. A nulla è servito infatti 
un ulteriore incontro dei cin¬ 
que partiti che nel novembre 
scorso dettero vita all’accor¬ 
do programmatico al comune 
di Frosinone per la ostinata 
posizione pregiudiziale della 
DC ostile ad aprire nuovi rap¬ 
porti col nostro partito. Le 
l difficoltà Interna della DC, 


rimaste irrisolte a tutt'oggi. 
lasciano temere che la riunio¬ 
ne di lunedi prossimo possa 
andare deserta per la non 
partecipazione del numeroso 
gruppo consiliare democri¬ 
stiano alla seduta. 

Il gruppo comunista dal 
canto suo. ha ribadito che 
tutte le forze democratiche 
debbono assumersi in questo 
momento precise responsabi¬ 
lità di fronte alla intera po¬ 
polazione. L’eventuale ulterio¬ 
re ritardo della normalizza¬ 
zione al vertice della città non 
potrà che aggravare ulterior- 
mete la grave crisi economica 
e amministrativa della città 
che tutta l'opinione pubblica 
condanna additando nella 
DC la maggiore responsabile 
della paralisi amministrativa. 


Uno dei falsi carabinieri 
che il 10 giugno dell’anno 
scorso di buon ora rapirono 
il presidente della Voxson A- 
medeo Ortolani è stato arre¬ 
stato ieri dalla squadra mo¬ 
bile. Si tratta di Antonio Bru¬ 
ni. 32 anni, noto nel suo am¬ 
biente come « Antoine », uno 
dei gregari della banda di 
Bergamelli e Berenguer. Con 
il suo arresto, dice la poli¬ 
zia, gli autori materiali del 
sequestro Ortolani sono tutu 
in carcere, tranne uno: Jac¬ 
ques René Berenguer, cuj so 
no stati attribuiti anche altri 
quattro sequestri e numerose 
rapine. 

Antonio Bruni è stato sor¬ 
preso nel sonno alle 7 di ieri 
mattina dal dottor Cioppa. del¬ 
la « mobile » romana, e dal 
Jottor N.cohello, della « mo 
bile» genovese, jn uno sfar¬ 
zoso residence a Genova, al 
numero 14 della Salita della 
Provvidenza, nei pressi della 
stazione Principe. I due fun¬ 
zionari di polizia hanno fatto 
irruzione nell'appartamento 
con le pistole in pugno, ma 
Bruni non ha opposto la mi¬ 
nima resistenza. Gli davano 
la caccia da mesi, e da mesi 
egli riusciva a nascondersi in 
una delle zone residenziali più 
lussuose di Genova. Il sosti- 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Imposimato aveia fir¬ 
mato contro di lui un ordine 
di cattura per sequestro di 
persona ed associazione per 
delinquere. 

Oltre ad avere partecipato 
al rapimento del presidente 
della Voxson vestito da cara¬ 
biniere. secondo la polizia An¬ 
tonio Bruni avrebbe anche 
fatto il cuoco di Amedeo Or¬ 
tolani durante tutto il per.odo 
della sua pr.gionia. Come ,v 
c arrivati a lui? Come al so 
l.to, attraverso una serie di 
riscontri, alcuni assai lab.li 
altri decisivi, e con accerta 
menu svolti anche all’estero 
dall'Interpol. Antonio Bruni, 
.rifatti, non è di Roma, e il 
rapimento del presidente de! 
la Voxson sarebbe la sua pri¬ 
ma impresa compiuta nella 
capitale. 

Ottenuto il riscatto e rila¬ 
sciato 1'indu.striale. Bruni sa 
rebbe fuggito a Tunisj insio 
me a Jacques René Beren 
guer, e per qualche tempo i 
due avrebbero trovato rifu¬ 
gia m quel Paese. Ma quando 
la polizia suga per mettersi 


sulle loro tracce. Bruni e Be¬ 
renguer si sarebbero trasfe 
riti in Francia nella zona di 
Marsiglia, e qui dopo qualche 
temi» si sarebbero separati. 

Sentendosi evidentemente 
più tranquillo, a questo pun 
to Antonio Bruii: rientrò in 
Italia e prese alloggio nel 
residence di Genova, dove a 
irebbe alloggiato alcuni mesi 
senza destare alcun .sospetto 
negli investigatori. 

Nei giorni scorai, però, la 
squadra mobile romana c rio 
scita a sapere l’indirizzo del 
ricercato. Il dottor Cioppa è 
partito immediatamente i>er 
Genova, dove ieri mattina ha 
catturato Bruni e l'ha fatto 
trasferire al carcero romano 
di Regina Coeli. 


« Congelato » fino 
alle elezioni 
il segretario 
regionale della DC 

Il segretario regionale del¬ 
la DC. il « petriu ciano » Re 
nato D. Tillo. con.ervera il 
suo inrariro fino a dopo le 
elezioni. Lo ha stabilito :er, 
il comitato regionale demo 
cristiano, che ha deciso di 
« co-.gel.ire ». almeno fino al 
20 stagno, la situar.one at¬ 
tuale del parilo 
Come s: : .torciera. Di Ti'Jo 
era stato eletto, dopo l'ultitr.o 
consres.-o reg.onile dello sc.i 
do crociato. 


lettere— 
al cronista 


Si rifa viva nelle case 
la « catena di S. Antonio » 

Cara Unità. 

sono un pensionato del 
l'ENEL e scrivo per raccon 
tare un fatto che si sta ve 
rificando nella città, alquan 
to spiacevole, soprattutto :n 
questi tempi di scandali p.u 
o meno clamorosi. Ho rice 
vuto — sarà accaduto a mol 
ti altri cittadini — delle let¬ 
tere che contengono una se 
rie di sciocchezze e minac¬ 
ce sotto lo slogan della co 
sidetta « Catena di Sant'An¬ 
tonio ». Le lettere non sono 
neanche affrancate e quin¬ 
di sono costretto a pagare 
anche le 300 lire di tassa 

Vorrei proporre una solu 
zione agli addetti allo smi¬ 
stamento postale, e cioè: ce 
stmare le lettere non affrara 
cote e prive dell’indirizzo del 
mittente, perché certamente 
si tratta di queste assurde 
missive. Ti sembra una prò 
posta che la direzione delle 
poste potrebbe prendere in 

considerazione? Spero pro¬ 
prio di si. Ti faccio notare 
che era da molto tempo che 
non s: verificavano più que¬ 
sti fatti, ora la «Catena di' 
Sant’Aantonio » è ricompar¬ 
sa m vista delle elezioni: 
forse chi l’ha ideato spera 
di conquistarsi la fiducia dei 
fedeli di Sant'Antonio? 

FRANCESCO TRIMBOLI 


La lunga attesa per 
ottenere la luce 

Cara Unità. 

t: .scrivo per raccontare l.t 
avventura che deve affret¬ 
tare chiunque s: trovi ad 
avere a che fare con I ACEA, 
per ottenere Fallace.amento 
della luce. 

Circa un mese fa ho stipu¬ 
lato il contratto: dopo una 
settimana d; inutile attesa, 
ho iniziato a tempestare di 
telefonate il centralino del.a 
azienda; ma i m.ei tentativi 
non hanno dato alcun risul¬ 
tato. Ho cercato allora di ri¬ 
solvere .1 problema recando¬ 
mi d; persona presso Ì'ACEA. 
per avere informaz.on: sulla 
mia pratica: lunghe passeg¬ 
giate per i corndoi, da un 
ufficio aH’altro, e ancora p u 
lunghe attese nelle sale d'a¬ 
spetto. I funzionari si sono 
distinti nel gioco dello «sca¬ 
ricabarile». senza in alcun 
modo riuscire a rintracciare 
la mia richiesta 

La conclusione della vicen¬ 
da — piuttosto scontata — 
è che ancora non sono riu¬ 
scita ad ottenere la luce nel¬ 
l'appartamento (anche que¬ 
sto conquistato solo dopo 
lunghi anni di «code» e di 
attese). Da segnalare, fra 
l'altro, che la mia abitazio¬ 
ne è piuttosto vicina alla 
sede centrale dell'ACEA. 

MARIA ANGELA 
SCARPELLINI VOLPE 
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I comuni del litorale romano cercano una prospettiva dfsviluppo economico basato non più soltanto sul turismo 


A Santa Marinella 
120 metri di spiaggia 
libera su 24 
chilometri di costa 

Gli speculatori edilizi responsabili dello scempio della zona, hanno lottiz¬ 
zato anche la battigia - Recinti e palizzate impediscono l’accesso al mare 
In agosto mezzo milione al mese per due stanze - Il porto di Civitavecchia 
può essere un punto di partenza per il risanamento di tutto il comprensorio 

Mezzo milione al mese, In alla stagione, per due stanze e cucina; altro mezzo — se i 
basta — per manierare una famiglia di tre persone, adeguandosi al carovita, e stando die¬ 
tro ai prezzi che fra luglio e settembre salgono alle stelle: mettere da parte una somma I 

simile, durante l'inverno, è un vero rompicapo, almeno per una parte consistente degli oltre ! 
sessantamila romani che ogni estate prendono d'assalto i ventiquattro chilometri di costa coni i 
presi nel Comune di Santa Marinella. Un altro problema, di soluzione non meno ardua 1 
earà poi quello di trovare uno 


*; ■< , 








Uno spicchio del litorale di Santa Marinella. Sullo sfondo alcune palazzine costruite a pochi metri dalla riva del mare 


| Il mare quest’anno 
| un po’ meno inquinato 

I II litorale romano si estende per 120 chilometri, dal 
I confine con la provincia di Viterbo, che passa qualche 
! chilometro a nord di Civitavecchia, fino a Torre Astura, 
una frazione di Nettuno che sorge ai margini della prò- 
I vinchi di Latina. 

! I Comuni rivieraschi sono 9. compreso quello di Ro- 
I ma: a nord della capitale. Civitavecchia, Santa Mari- 
| nella, Cerveten e Ladispoh; a sud Pomezla. Ardea e 
Nettuno. 

La popolazione complessiva che vive durante l’inver- 
1 no in questi centri — esclusi Ostia. Fiumicino e le altre 
! ti azioni di Roma che si affacciano sul mare — è di 
j 98 591 persone, secondo ì dati forniti dal censimento del 
1 ‘71. Una cifra che è notevolmente aumentata negli ulti¬ 
mi quattro anni, superando — secondo stime approssl 
illative — le eentotrentamila unita. 

Nella stagione estiva, invece, il numero dei residenti 
raggiunge il mezzo milione, con punte di oltre un milione 
' nelle domeniche e nelle giornate festive di luglio e di 
! agosto. 

Lo stato di inquinamento del mare, che aveva rag 
giunto limiti intollerabili nell'estate del 74. è legger¬ 
mente migliorato negli ultimi due anni, tu seguito all'en¬ 
trata in funzione di una serie di depuratori. 

Le zone che maggiormente hanno goduto degli effetti 
positivi di quest'epoca di bonifica sono quelle di Santa 
Marinella, e la lunga fascia di costa compresa nel 
Comune di Roma. 


spicchio di spiaggia libero, 
per piantare l'ombrellone. 

Il litorale di Santa Marinel¬ 
la, una volta uno dei più bel¬ 
li dell’intera regione — e Pa¬ 
nico tratto a scogliera in tutta 
la provincia romana — oggi 
è ridotto ad una fascia sotti¬ 
le. che solo in rari ti atti su¬ 
pera una profondità di quat¬ 
tro o cinque metri dalla bat¬ 
tigia: troppo poco, in ogni 
caso, per offrire uno spazio 
decente a decine di migliaia 
di turisti. A rendere ancora 
piu grave la situazione si ag¬ 
giungono ì chilometri di recin¬ 
zione e di palizzate che pro¬ 
teggono le spiagge « priva¬ 
te » annesse «ile ville che ne¬ 
gli ultimi 30 anni sono state 
costruite, in maggior parte 
dagli esponenti più in vista 
dell'alta finanza romana. 

L'unico arenile pubblico ri¬ 
sparmiato dalla speculazione 
dispone in tutto di centoventi 
metri. Per entrare negli sta¬ 
bilimenti (15 in tutto, che co¬ 
prono un paio di chilometri 
di spiaggia) si paga il bi¬ 
glietto: 250 lire, l'altr'anno, 
solo per raccerto; quattro 
volte tanto, almeno, per chi 
vuole l'ombrellone e due 
sdraio: ancora di più se si 
prende la cabina. 1 

Santa Marinella, d'inverno, 
conta seimila abitanti; altri 
duemila vivono nella vicina 
frazione di Santa Severa, e 
nei pochi sobborghi che sorgo¬ 
no nella lingua di terra com- J 
presa fra il mare, i monti | 
della Tolfa e di Allumiere, e 
ì comuni costieri confinanti I 
di Cerveten e Civitavecchia. | 
Un piccolo centro, dunque, la , 
cui popolazione — salvo un ] 
centinaio di pescatori e un | 
numero esigua di contadi- i 
ni che vanno a lavorare 1 | 
campi in collina — vive aspet¬ 
tando l'estate. La sua econo¬ 
mia trova alimento soltanto 
nei quasi trecento esercizi 
commerciali — che restano 
praticamente inattivi tra set¬ 
tembre e giugno — e in una 
attività edilizia che da qual¬ 
che anno la crisi e la «satu- j 
razione » degli spazi edifica- 
bi!i hanno reso episodica. ; 

La cittadina — che è taglia¬ 
ta in due daH'Aurelia. a una | 
cinquantina di chilometri da i 


scempio compiuta lungo tutta 
la riviera, resta uno dei piti 
belli del litorale romano, e 
anche uno dei meno inquina¬ 
ti. E, m piti, resta un entro¬ 
terra ancora integro, e assai 
poco s/ruttato. Da qui è pos¬ 
sibile partire per avviare una 
opera di ricostruzione». Certo, 
ì problemi sono tanti: la ca¬ 
sa (la metà della popolazione 
vive in appartamenti di af¬ 
fitto. pagando 50.60 mila lire 
al meoe per vano); t servizi 
(quasi del tutto assenti nel 
centro e nei sobborghi), l'oc¬ 
cupazione. la riqualificazione 
dell'ambiente naturale. « Ma 
i margini per un intervento 
di risanamento — prosegue 
Ganglio — esistono ancora: 
si tratta di rilanciare l'agri¬ 
coltura, che potrebbe fiorire 
m tutta la zona collinare che 
si estende per qualche chilo¬ 
metro fino ai conimi con Tol¬ 
fa e Allumiere; di mettere in 
atto i pumi per l'edilizia eco¬ 
nomica e popolare (due zone 
di ” 167 " già sono state in¬ 
dividuate, ma i programmi di 
costruzione restano ancora 
sulla carta); di realizzare im¬ 
pianti e servizi che consen¬ 
tano lo sviluppo di un turismo 
di massa. 

Uno degli strumenti che nel¬ 
l'immediato futuro dovrà es¬ 
sere messo a frutto, per ga¬ 
rantire una ripresa economi¬ 
ca della cittadina e della zo¬ 
na, e il comprensorio. 


Turisti solo 
di passaggio 


I Santa Marinella non può in- 
I fatti uscire dalla crisi, senza 
| trovare un nuovo rapporto. 

• economico e sociale, con i 
Comuni montani di Tolfa e di 
Allumiere, e soprattutto con 
l'altro grande centro riviera¬ 
sco. distante appena sette chi¬ 
lometri: Civitavecchia. Una 
città che ha caratteristiche 
de! tutto diverse da quelle del 
j paesi vicini. E' l'unico cen- 
! tro costiero del Lazio a non 
i subire destate alcun incre- 
j mento di popolazione: 46 rni- 
I la abitanti d'inverno, altret- 
I tanti nei mesi caldi. Il turi- 
| smo lo conosce solo di « pas- 


Roma — è nata nei primi an- ( saggio „ per via del porto, 
n: del secolo Poche ville, da | che Italia< è „ plù gran- 
principio, fatte costruire da , transito di viaggiatori: 

a ,!^-V? e dellalta bor - un milione e duecento ogni 

„heMa romana anno, in gran parte diretti in 

L'espansione demografica ha Sardegna: di questi più della 
coinciso con il « boom » ur- metà si imbarcano nei perio- 
banistico della seconda metà eh di punta: luglio, agosto, 
degli anni cinquanta. Ledili- Pasqua e Natale 
zia dava lavoro a centinaia di « Lo sviluppo caotico del tu- 
persone, che accorrevano da rismo non ci interessa — 
ogni parte d'Italia, e Io svi- spiega il vlcesindaco Ennio 
Iuppo del turismo sembrava piroli. — Il tratto di costa 
promettere un benessere sicu- compreso nel nostro Comune 
ro c duraturo per tutti. è lungo poco più di dieci chi- 

Giocando su questa ìllusio- lometri. Quanti bastano per 
ne. le giunte comunali che assicurare una villeggiatura 
si sono succedute al co- piacevole alle popolazioni del- 
verno della cittadina (dal '48 } a zona. Per il resto la città 
Comune autonomo) tutte eze- me su risorse economiche di- 
monizzate dalla DC non han- verse. Il porto, m primo tuo¬ 
no fatto nulla per dare ordi- po, che dà lavoro a un mi¬ 
ne allo sviluppo urbanistico. gliaio di persone fra pernia- 
e hanno lasciato mano libera nenti e occasionali, e il corn¬ 
agli speculatori, che a co.pi mercio, e da qualche tempo 
d: milioni si sono contesi i ( un caso davvero ecceziona- 
pezzi di terra più vicini al /e) l’edilizia, che ha avuto di- 
mare, e una volta conquista- menstoni ridotte negli anni 
ti li hanno riempiti d; ce- "boom" e ha iniziato 

monto. invece recentemente a fiori¬ 

sse l amministrazione co- Te attraverso l'attuazione dei ; 
ninnale non si c mai prcoccu- piani ”167"». j 

pota di fissare criteri e limiti « L’obiettivo sul quale la ' 
alla espansione edilizia, la- giunta comunale (dal '72 com- 
sciando che questa deturpai- posta da comunisti e socìall- 
se m pochi armi il paesaggio. s tjj $ impegnata — afferma 
t tacesse scempio del tratto Luciano Mori, presidente del- 
piu bello della costa romana ’ a commissione sviluppo del 
spiega il compagno Sandro Comune — è quello di mo- 
Tide: — tanto meno ha aiuto dificare profondamente il rap- 
cura di regolare in qualche porto fra scalo e ctttA ». Oggi 
modo lo suluppo turistico ». j e navi attraccano a Civita¬ 
vecchia solo per scaricare 
IY , merci, 

un opera | Per cambiare questo stato 

j. . . . di cose il Comune si è messo 

dì ricostruzione al lavoro. Ha elaborato un 

piano per lo sviluppo indu- 
E risultato oggi è davanti striale dell entroterra; ha già 
agii occhi di tutti: la man- penmetrato le aree per gii i 
canza di ogni attrezzatura, la insediamenti <300 ettari a j 
assenza di qualsiasi impianto nord della città), ha messo a 
per un turismo economico di punto t piani particolare^- 
massa (il campeggio più vi- Stati. 

cino è a Ladispoli). la scala- « Vogliamo — afferma il vi- 
la incessante dei prezzi (ad cesindaco — fare della no- 
agosto sfiorano tl 150 in più sfra città e del porto un pun- 
rispetto a quelli romani, ma to di riferimento per lo svi- 
restano alti anche d'inverno) luppo economico di tutto l'al- 
hanno creato una situazione to Lazio. Per questo ci bat- 
nella quale dei benefici eco- tiamo per la realizzazione del 
nomici che vengono dal turi- piano regionale dei trasporti, 
smo. possono godere solo po che prevede la " trasversale 
chi grandi proprietari di ap- nord ". un collegamento agri- 
parlamenti. Per la popolarlo- colo, stradale e ferroviario, 
ne locale restano pochi spie- fra : Comuni del Viterbese e 
cioli. di una parte della provincia 

li tasso di disoccuazione è di Terni con il litorale e con 
cresciuto paurosamente, so- Civitavecchia ». 
prattutto nei campo dell’edi- Intanto ia ammlmstrazio- 
Iizia, che fino a poco tempo ne municipale ha definito una 
fa costituiva la principale fon- convenzione con i'ENEL — 
tc di lavoro. Spesso tuttavia con questo documento l'ente 
questa realtà viene masche- statale si impegna a rispet¬ 
tata dalla « compravendita » tare criteri rigidi per la sal¬ 
di lavoretti saltuari, che per- vaguardia delio ambiente, 
mettono a chi è rimasto sen- e per l’Incremento dell’occu- 

za salarlo di tirare avanti in pazione nella zona — che 

qualche modo. prevede l'insediamento di una 

Che occorra cambiare stra* grossa centrale elettrica. Il 
. da, oggi, appare chiaro a tut- ^preventivo d: spesa è di 120 
la; ma si è ancora in tempo, miliardi: m termini di occu- ; 
• armai è troppo tardi per ri- pazione significherà, quando 

parare ai guasti? « A Santa sarà ultimato, circa mille e 

Marinella e rimasto il mare cinquecento nuovi posti di Ia- 

— spiega Paolo Gangini. se- voro. 

fretario delia sezione dei PCI 

— che, nonostante l'opera di 


Un clamoroso esempio dell’estendersi della disoccupazione 



Uu gruppo di operai dell'Autovox mentre approva ieri mattina il contratto 

Nessun voto contrario nell'assemblea dei metalmeccanici 

I lavoratori dell'Autovox approvano 
il contratto con un lungo applauso 

Un approfondito dibattilo durato due ore - L'intervento di Dei Turco, segre¬ 
tario nazionale della FLM • Controllo degli investimeli, diritto allo studio, 
salario al centro delle valutazioni - Isolate le posizioni di « Lolla Continua » 


I 2 300 lavoMtor: dell'Auto-.o\ hanno 
approvato, ieri mattina, il contratto de: 
metalmeccanici. Solo 5 oliera, si sono 
astenuti, nessuno ha votato contro. «E' 
la migliore risposta — hanno commen¬ 
tato alcuni lavoratori dopo l’assemblea 

— che si poteva dare a tutti co oro che 
continuano a dire che il contrailo è un 
« bidone», che il movimento operaio si 
e dovuto piegare, per idonta dei smda 
coti, alle richieste padronali ». 

Nel piazza.e interno al.a fabbr.ca d: 
sta Salar.a : dipendenti de.l'Autovox 
hanno discusso per due ore. dalle 10.30 
alle 12,30. in un appassionato e appro¬ 
fondito dibattito, l'ipotesi contrattuale 
proposta dalla federazione lavoratori me 
talmeccanlci. * Il contratto che siamo riu¬ 
sciti a conquistare con la nostra lotta, 
a volte anche dura — ha ricordato Del 
Turco, segretario nazionale della FLM — 
è una delle più grandi vittorie raggiunte 
dal movimento operaio m questi ultimi 
anni. Soprattutto in un momento di crisi 
economica molto acuta come quella che 
stiamo vivendo m presenza di una chiara 
volontà padronale di farne pagare il co 
sto ai lavoratori ». 

La parte politica della piattaforma, che 
prevede il controllo in materia d: inve¬ 
stimenti da parte de: lavoratori e de: 
sindacati è stata al centro del dibattito. 
■ Siamo riusciti a costringere t padroni 

— ha sottolineato Maria Gaeta — a di¬ 
scutere con noi le scelte aziendali, gli in¬ 
vestimenti. e te ristrutturazioni ». E que¬ 
st'ultimo aspetto è. soprattutto per gl: 
operai dell'Autovox, un punto molto im¬ 
portante. 

« Le 30 mila lire * una tantum » che 
prenderemo nella prossima busta paga — 
ha detto un operaio — e le 25 mila lire 
mensili di aumento non rappresentano 
certo, in un periodo come questo, carat¬ 
terizzato dal galoppante aumento del co¬ 
sto della vita, una grande conquista, se 
si guarda al problema salariale in modo 
settoriale, sepa’ato dagli altri. Ma se si 
considera l'insieme del contratto, allora 
possiamo dire di aier ottenuto una gran¬ 
de vittoria ». 

A'.'.'Autovox c'è unA forte presenza d; 


operaie e nei dibattito molte lavora¬ 
trici hanno preso la parola ricordando le 
lotte condotte negl. ult.m: ann. 

■ Proprio partendo dalla nostra piu re¬ 
cente esperienza — ha sostenuto R.ta 
Rammacca - non po-siamo accettare 
ì’imposizionr di eh’ i orrebhe fa’" nascere 
in noi la suditi ia terso il sindacato di 
classe. Mo'te di no:. p»r fare solo qualche 
esempio, non hanno avuto la possibilità 
di frequentare 'a scuola Ora — ha cont.- 
nuato — nel contratto si legge che nel 
caso di frequenza dei corsi spernnrnta'i 
per il recupero della scuola de'.’obbligo. 
il monte ore di permetto rctr.huito, nel 
triennio, e e'evatn a 2V> ore pro-capite 
E' una grande conquista polit.-a, che san¬ 
cisce il diritto de: lavoratori alla forma 
zione culturale » Per Em.lia Papi, epe 
raia. aderente a «Lotta Cor.t.nua >. :1 
contratto < ha mo’ti Imiti, ma la c'asse 
operaia e riuscita a battere i padroni 
che calciano riprendersi le conquiste, 
frutto di ann’ di lotte, in ogni caso e un 
buon punto di partenza p»r difendere e 
sviluppare '.'occupazione Pur affermar, 
do d: apprezzare : molti aspetti pa-it.v. 
dei contratto e dopo aver crit.cato sol 
tanto alcun, aspetti de.la parte sa..r.ale. 
Em.'.ia Pap. ha concluso con scar.-a eoe 
renza. mv.tando .'assemblea a non appro 
vario, astenendo.-,. 

ni lavoratori -- ha r.cordato Ferrare o 
Camilloni — non -oio disposti a fare da 
spettatori To-t come abbiamo partecipa 
to all’elaborazione della piattaforma con 
trattuale, alle iniziatile di lotta per jar’a 
accettare ai padroni, oggi non ci alterna¬ 
no dal dare un giudizio, ma con il loto 
esprimiamo il nostro consenso ai dirigen¬ 
ti sindacai: che hanno saputo portare a 
termine una battog.ia com difficile •> La 
votazione per alzata d: mano, che. come 
abbiamo già ricordato ha v.sto solo 5 
astension.. e stata salutata da un lungo 
e caloroso applauso « Vogliamo vedere — 
dicevano alcuni operai dopo ['assemblea — 
se domani Lotta Continua arcò il corag¬ 
gio di scrivere, come già ha fatto riferen¬ 
do su altre assemblee operaie che a'I'Art- 
tovox i Ini oratori hanno bocciato il con¬ 
tratto ». 


Trentamila concorrenti 
per 300 posti all’ACEA 

Si tratta di giovani in cerca di primo lavoro - Il meccanismo del concorso garantisce contro 
favoritismi e manovre clienfelari - Il miraggio dell'occupazione sicura in una azienda pubblica 


Trentamila concorrenti per co imp.ego. die anche nello 
300 posti di lavoro. Non ap- ! scorso anno è stata una fon- 
pena reso pubblico il bando i te. pur insufficiente a colma- 


di concorso negli uffici del- 
l’ACEA, l'azienda comunale 
per l'acqua e l'energia elet¬ 
trica. hanno cominciato a 
piovere numerosissime le do¬ 
mande. 

Trentamila candidati, per i 
quali l'unica amara certezza 
è quella che per 29.700 di lo¬ 
ro non vi sarà lavoro. Si trat¬ 
ta. per la maggior parte, di 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione. di diplomati e 
laureati usciti dalle scuole e 


re i vuoti prodottisi iti altri 
settori, di nuova occupazione. 

A queste valutazioni ne va 
aggiunta un'altra, di caratte¬ 
re economico: a parità di 
qualifica esiste ancora una 
differenza retributiva tra il 
settore pubblico e quello pri 
vato. Proprio a questo fatto¬ 
re può essere attribuita la 
presenza, tra ì candidati, di 


impiegati nei ruoli tecn.ci: a j esplosiva. Bisogna innanzitut 
questi aspirano oltre 5 mila i to correggere tutte le storta 
concorrenti. Vi sono poi 45 re che da questa vicenda 
|x>sti per periti industriali emergono. Queste ormai sono 
(maggiormente (nullificati e connaturale con la stessa 


(maggiormente (nullificati e 
per accedere ai (piali è ne 
cessarlo un diploma di que¬ 
sto tipo), con quasi 4000 con¬ 
correnti. l/az.enda ha anche 
richiesto 50 nuove dattilogra 
fe (3200 candidate) e 15 ope 
rai » tiratili » (più di 2 | MM) 
candidati). 

Le prove del concorso mi¬ 


nila fetta, pur non molto ri ' zieranno martedì prossimo 
levante, d. lavoratori già oc | nella mattinata, quando un 


struttura economica romana, 
nella quale il terziario rischia 
di diventare l'unica fonte di 
lavoro. Infine un'ultima con 
s’derazione: è proprio su que 
sta situazione, .sul bisogno di 
lavoro che mette iti coricar 
renza tra loro migliaia di di 
soccufiati, che è finn ad oggi 
cresciuta la piaga del rieat 


cuputi altrove che cercano 


j dall'università negli ultimi ) di entrare all'ACKA. 

anni. Per molti di loro cor- Non pochi, tra i candidati, 
tornente questo concorso non sono residenti fuori della cit- 

e il primo, sono gli stessi t . provengono dai centri 

| che affollano le aule degli della provincia e della regio 

esami del provveditorato sco- n( . K - j a riprova, questa. 
■ lastico nel tentativo di di- | ( ] e u a mancanza di sbocchi al 
ventare insegnanti, gli stessi ; j a domanda di lavoro che as 
| ch £, accalcano negli iirrici , S! , I;1 anche questi centri e 

pubblici e privati alla ricer- , della funzione centrinola, di 


nella mattinata, quando un ‘ to. della corruzione, del elien 
primo gruppo di TiKWi coneor i tchsmo. che ha caratterizza 
rcnti varcherà i cancelli del i tn la gestione delle aziende 


Palasport, e proseguiranno 
lino al pomeriggio del giorno 


pubbliche da parte delle forze 
politiche che hanno governa 


successivo, per poi riprende- i to. e in particolare della DC ». 


Piero Sansonetfi 


ca di un Dosto. 

II concorso deH’ACKA. con 
la sua evidentissima spro¬ 
porzione tra candidat, e po¬ 
sti di lavoro reali, è la « car- ! 
tina di tornasole » di una i 
condizione giovanile dram- [ 
matita. E* in occasioni come j 
queste che appaiono in tutta | 
la loro gravità e pesantezza I 
) le cifre dei ragazzi e delle ' 
| ragazze in cerca di lavoro: | 
I in questa condizione si trova- ! 
! no almeno 100 mila giovani [ 
j nella sola provincia di Roma. 

. altre decine di migliaia nel- | 
i la regione. A Prosinone sono 
1 8000. a Lat.na quasi 5000 gli 
j iscritti alle liste di colloca- 
| mpnto con meno di 21 anni. 

{ migliaia nelle altre due pro- 
[ v ineie. In gran parte si trat- 
[ ta di manodopera intellettua- 
| le. spesso usc.ta dalle scuole 
tecniche o professionali, e , 
qu.ndi qualificata, che sul j 
mercato del lavoro non trova ■ 
alcuna collocazione sicura, ed t 
è costretta a lavori precari 1 
[ e saltuari, a occupazioni che j 
i mortificano e lasciano imiti- 
! lizzati* le loro capacità tecn ; - j 
| che e profess onali. 1 

l Ma al di là delle considera- J 
z.oni generali, questo concor j 
! so pubblico, che prenderà :! | 
I v,a martedì prossimo a! Fa- t 
| lasport dell'Kl’R. presenta ; 
anche caratteristiche pariico- I 
lari, che vanno analizzate. | 
S. tratta, infatti, di 360 post: j 
in una az er.da pubbl.ta. ! 
IACEA, eri è noto che. spe j 
cialmente da qualche tempo j 
a questa parte. le imprese 
pubb! che com una!, o statai . ] 
sono quelle che fanno regi- | 
strare la p.u alta domanda ! 
di lavoro Perchè” I_a r.spo ] 
sta è semini ite I c man, do | 
po tante espcr.enze negative. ( 
dopo r.cerche illusorie e de , 
l h.dent: .n tufi : settori. v,n j 
cono attratt. .n man.era par ( 
t co’are da un [tosto p.ibb! co . 
Un posto, nella generalità dei ; 
cas . stab.le e praticamente ■ 
; ritoccai» le. Una carattcr.sti j 
ca questa tanto più impor¬ 
tante. quanto maggiore è il 
numero d: l.cenz.ament:. i. 
chiusure. :i dissesto compìes 
sivo che mostrano altri «et j 
tori, a com.nciare da quello I 
industr.a'.e. ì 

I>e a'tre fonti di lavoro. le 
gate a: processi p:ù stretta¬ 
mente produttiv -, .noltre. non 
solo si sono andate estin 
guondo. ma tendono oggi ad¬ 
dirittura ad un ridimensiona¬ 
mento. Gli addetti alU.ndti- 
stria, per fare un esempio, 
sono ea’ati nell'arco di un 
anno di circa -V) m la uni 
tà. Una notevole emorragia 
di forza lavoro ha subito an 
che Tagricoltura, già tanto 
depauperata da jna fuga or¬ 
mai decennale. Non rimane, i 
quindi, che il terziario, e. al- j 


della funzione centripeta, di 
calamita, che ancora esercita 
la capitale rispetto al terri¬ 
torio circostante. Una tenden¬ 
za causa ed effetto, al tem¬ 
po stesso, dei tanti mali e de¬ 
gli squilibri ormai storie; del 
Lazio, che è sempre più ur¬ 
gente invertire. 

Nel dettaglio, il bando di 


re nei giorni successivi con 
gli orali. Ix* materie di esa 
me sii cui sono chiamati a ri¬ 
spondere i candidati alla pro¬ 
va scritta sono: matematica, 
contabilità, norme antinfortu¬ 
nistiche. Tra le domande ve 
ne saranno alcune anche sul 
ruolo dell'ACKA. 

« La prima considerazione 
che questo concorso ” mon¬ 
stre " suggerisce — dice 


Lazio, che è sempre più ur- i Franco Marra, respon-.abile 
gente invertire. i del settore aziende pubbliche 

Nel dettaglio, il bando di ! della Federazione comuni- 
concorso dell’AFFA prevede i sta -- è che è più che mai 
140 posti di impiegati animi | urgente affrontare il proble 
n.sfrativi (per concorrere ai ma deU'occufazione in termi 


ma deU’occufKtzinne in termi 
quali è necessaria la licen j ni di reale assorbimento della 
za media . Le domande in i forza lavoro, che si accumu- 
questo settore sono state 14 j la e. " preme ». creando una 
mila. Altri 80 posti sono per . situazione per molti versi 


Si estirpano le erbe parassite 

Cura di bellezza 
per il Colosseo 



« Cura d. bellezza » prunai or.lo [*t f. Colosseo Con l inai 
trar.o delia beila -Cagione, le piante parasele c!k* allignano 
tra le pietre dell'anfiteatro >i sviluppano pm velocemente e 
provocano guasti nelle strutture interne ed esterne del monu 
mento. 

Per questo, da alcuni giorni una squadra di operai c di 
tecnici è aJ lavoro per distruggere i pericolosi parassiti Le 
mura vengono irrorate con liquido erbicida c sparato » da 
potentissime pistole a getto 

La cura cui viene sottoposto il Colosseo, comunque, con 
siite in lavori d: ordinaria amministrazione, clic vengono 


0,11 ‘ 11 miraggio del lavoro si 

t>sa j curo, le assunzioni manovra 
1 n ‘ ‘ te. Mino state proprio uno 
prò- i strumento elettorale e cliente 
• Ka * ; lare fortissimo nelle mani del 
,rlu ‘ j la Democrazia cristiana. I! 
j gioco però non funz.ona più. 
sl1 ' il meccanismo clientelare. 

contro cui ì comunisti e tutti 
ione i i lavoratori da sempre si bai 
non- | tono, stavolta è .stato spezza 
dice i to. Innanzitutto con la conqu: 
ibile sta del concorso pubblico, che 
iclie è di per sé una garanzia con 
nini- tro le manipolazioni: po\ an 
mai cor più, con : meccanismi ap 
ìble [irò va li proprio ieri dalla coni 

rmi missione aminimstratrice del¬ 
irila IACEA e che regoleranno al¬ 
mi» meno la prima fase, queìia 
una ! scruta, della prova. 
ersi j |i procedimento adottato 
I dalla eommiss one. col voto 

- j d: tutti i rappresentanti dei 

i partiti, prevede infatti la pre 
linunare formulazione di 9 
•* blixc hi * di 25 domande (tan 
t: quanti sono i membri della 
commissione amministratncei 
a cui i candidati devono ri 
J sjxuulere. Questi, in busi* 
chiusa, vengono «.disegnati ad 
un noi.ì.o e soltanto al mo 
| mento dell'esame verranno e 
| strati* i quesiti per j concor- 
j renti. Nessuno, in questo mo 
do. potrà presentarsi al Pa- 
j .à//4i delio Spiri conoscendo 
■ g.a ir domande, o. magari. 

I con le r.sposte già scritte. 

; E’ una garanzia, offerta a 
j tutti i 30 mila concorrenti, d, 

1 essere [Misi: sullo stesso pia 
! no, senza favoritismi e * trae 
{ eh; ». < E’ un passo importan 
te sulla strada della mnrnliw 
razione ed il risanamento de 
! gli enti pubblici — d ee il 
j coni;>agno Mario Manc.m. rap 
| presentante del PCI nella 
j (ommiss.one amministratrioe 
I del.'ACEA — ottenuto dalla 
i lotta serrata dei comunisti. 

I dei sindacati e dei lai oratori 
I dellazienda Quando fu in 
! detto il concorso ribadiamo 
j che i com untati non avevano 
j ” candidati " Questa sorta di 
! sfida, come possiamo vedere 
i oggi, è stata p'iutivamcnte 
raccolta dalle altre forze po 
litiche rìemr/craUche il con 
corso c un banco di prora per 
tutti 11 problema è quello di 
mettere, dal primo all’ultimo, 
i .10 mila candidati in condi- 
, zinne di avere l'assoluta ga 
ano ranzia che le prove d'esame 
c c saranno una " gara " di ca 
>nu parità e in nessun caso una 
sede di manovre chentclari 
■ (fj II meccanismo varato ieri mi 
Le sembra rendere impossibile 
da qualsiasi predeterminazione 
dei vincitori. Ed è veramente 
:t>n importante, specie in un mo¬ 
nna mento come questo dare fidu- 
con rio ai cittadini che, attraver- 


Fintcmo di questo, il pubbli- i del Colosseo. 


osegutti periodicamente. Nulla a che vedere, dunque, con j eia ai cittadini che. attraver- 
i'operazione di restauro e pulitura dei monumenti romani I j n vigilanza, l'impegno g 
che. secondo indiscrezioni. aH'mizio di aprile era stata prò j > a realmente possibile 

grammata dal ministero dei beni culMfah. cambiare le cose ». 

NELLA FOiO. un operaio al lavoro sulle mura esterne | 
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Una denuncia deH'é recluse a due mesi dalla approvazione della legge 

«Nulla è cambiato a Rebibbia 
dopo la riforma carceraria» 

Mancano adeguate strutture sanitarie - Celle fredde, umide e spesso sovraffollate - Vitto insuffi¬ 
ciente e di scarsa qualità - E’ falsa l’immagine di rieducazione sociale attribuita all’istituzione » 


A circa due mesi dall'en¬ 
trata in vigore della riforma 
carceraria poco è stato mo¬ 
dificato in quasi tutti gli isti¬ 
tuti di pena. I* miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita, 
sancito dalla nuova legisla¬ 
zione carceraria, è rimasto 
sulla carta e nessuno è capa¬ 
ce* di dire (piando si tradurrà 
in fatti. Un gruppo di dete¬ 
nute di Rebibbia ha compila¬ 
to un lungo esposto nel qua¬ 
le denunc.a la situazione at¬ 
tuale del carcere e la sua 
organizzazione interna. 

Criticando la genericità e 
l’imprecisione tori cui è sta¬ 
to redatto il testo della rifor¬ 
ma t proprio per permettere 
il ni ossi ino .spurio di decisio¬ 
ne olle rane direzioni carce¬ 
rarie ir, il documento prende 
in esame gli aspetti sociali 
della vita m prigione. * Un sta 
essere stati mia sola volta m 
carcere -- si legge nell'espo 
sto — per capire come sia 
falsa l'immagine di rieduca¬ 
zione sociale attribuita a que¬ 
sto istituzione. Infatti il trat¬ 
tamento carcerario è tutto 
improntato alla depersonaliz¬ 
zazione della reclusa, tende a 
renderla incapace di reagire, 
di pensare, sottomessa a con¬ 
tinue umiliazioni... 

I problemi esistenti nel car¬ 
cere femminile di Rebibbia 
vengono dettagliatamente elen¬ 
cati dalle detenute. In par¬ 
ticolare si denuncia il carat¬ 
tere precario delle strutture 
igienico sanitarie. Non esiste 
un medico di turno, con il ri¬ 
schio quindi di « sentirsi male 
c poter essere visitata solo 
dopo 2 o li giorni. Spesso, in 
Questi casi, in mancanza ■». ' 
medico, vengono somministrati 
calmanti e sonniferi ». I ri 
coveri in ospedale vengono 
disposti con giorni e giorni 
di ritardo e si giustifica que¬ 
sta grave lacuna con le «lun- 
gaggini burocratiche ». 

Ia? celle sono fredde ed umi¬ 
de e la doccia si può fare so¬ 
lo una volta la settimana. Le 
lenzuola -- secondo l'cspo.sto 
— vengono cambiate ogni 15 
giorni, mentre mancano gli 
oggetti necessari •ll’igiene 
personale, come il sapone, la 
carta igienica ccc. I.e dete 
mite sono costrette, quando 
ne hanno la possibilità cenno- 
m.ca a provvedere con acqui¬ 
sti personali, malgrado la ri¬ 
forma preveda che siano for¬ 
niti in quantità sufficiente. 
A Rebibbia si sono verificati, 
in questo ultimo periodo, ca¬ 
si di scabbia ma le detenute 
sono state tenute a contatto 
tra loro, favorendo l’espan- 
dersi della malatita. 

Molte volte, in una cella 
per una persona, vengono 
ospitate 1 o 5 donne, costret¬ 
te a dormire su giacigli di 
fortuna. Questa procedura 
viene quasi sempre applicata 
nei confronti di detenute ap¬ 
partenenti a tribù di zingari. 

Anche jvr quanto riguarda 
il vitto non c'è da stare al¬ 
legri. E' insufficiente poco 
nutritivo. A pranzo consiste 
in un primo piatto, seguito 
da un uovo sodo o da un for¬ 
maggino. La cena invece è 
costituita da un solo piatto di 
verdura. Soltanto due volte 
la sett'mana viene distribuita 
la carne, generalmente le^sa. 
e immangiabile |)erchè molto 
grassa. 

All'interno del carcere — è 
vero — funziona uno spaccio 
di generi alimentari, gestito 
da una ditta privata, ma pra¬ 
tica prezzi superiori a quelli 
deH'e.stcrno. Funziona pure 
un commercio di rado, mol¬ 
to redditizio por chi lo gesti¬ 
sce :n quanto è vietato alle 
detenute farsi venire gli ap 
parecchi da fuori. 

Molte detenute si aiutano 
per quanto riguarda l'alimen- 
taz.ione facendosi portare i 
cib* dai propri parenti. Però 
è vietato fare entrare zuc 
obero, carne fresca o altri 
generi. I cibi già cotti veri 
cono sottoposti a perquisizio¬ 
ne. Per quanto riguarda i 
rapporti con i familiari: è 
previsto soltanto un colloquio 
alla settimana (alla presenza 
delle guardiane) Avviene at 
traverso un bancone di sepa¬ 
razione munito, nella parte 
superiore, di un vetro spesso. 
Non sono ammessi colloqui 
con amici o fidanzati, e le 
eccezioni sono rarissimo. Te¬ 
lefonare dai carcere è un'im¬ 
presa ancora molto ardua, 
mentre la stampa che entra 
dove essere sottoposta alla 
approvazione della direzione. 

Le possibilità di svolgere 
attiv.tà lavorativa sono limi¬ 
tate e le paghe, malgrado la 
riforma, sono di gran lunga 
inferiori a quelle previste per 
legge. 

A questo lungo elenco di 
denunce. le detenute di Re- 
bibbia. attenendosi alle dispo 
•izioni della nuov a legislazio¬ 
ne. hanno fatto seguire le lo¬ 
ro r.chiesle. Saranno accolte 
dalla direzione? E' un inter¬ 
rogativo che giriamo al mi¬ 
nistero di grazia e giustizia. 

f. *. 


Un giovane laureato che aveva perso il posto all'ltalcable senza capire perché 

Si uccide gettandosi dal treno 
dopo il licenziamento in tronco 

Antonio Sallustio, 23 anni, era stato scelto tra quaranta concorrenti durante una prova attitudinale 
La direzione gli aveva corrisposto un assegno di merito come apprezzamento per la sua preparazione 

Si è ucciso a 23 anni, lanciandosi dal treno in corsa, mentre ritornava al suo paese con la lettera di licenziamento In tasca. 
Antonio Sallustio, nato a Molfetta, laureato con 110 e lode in scienza dell'informatica presso l'università di Bari, era stato ■ 
prescelto tra quaranta persone dagli esaminatori dell'ltalcabie per la sua preparazione e la sua attitudine professìonle. Era 

riuscito ad avere un posto al quale non aveva avuto neppure il coraggio di sperare quando aveva iniziato le prove. Sul 
lavoro lo apprezzavano, la direzione gli aveva persino corrisposto un assegno di merito. Poi improvvisamente, a distanza di un 
mese, i! licenziamento in tronco, una decisione giudicata dagli stessi sindacati assolutabente inspiegabile e priva di giustifica¬ 
zioni. Per Antonio Sallustio è 

stata la disperazione più cu- ............ 
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Una delie proteste di detenute nel carcere di Rebibbia 


Rinviato il dibattimento della causa contro Achille Lordi e Franco Raparelli 

Niente processo perchè già in carcere 
gii accusatori di due dirigenti ANPI 

Intentato da Marchesini e Scafidi, arrestati hei giorni scorsi per un ennesimo atto teppistico -1 due 
avevano sporto querela per diffamazione dopo la pubblicazione del «libro nero» sulle violenze fasciste 


AII’ICE 

affollata 

manifestazione 

antifascista 

Per ricordare il XXXI an¬ 
niversario della Liberazione, 
si è svolta ieri mattina al¬ 
l'istituto per il commercio 
estero (ICE) un'affollata as¬ 
semblea antifascista. 

All’iniziativa, che è stata 
promassa dalle organizzazioni 
sindacali, sono intervenuti 
Antonello Trombadori per il 
PCI; Mario Zagari per il 
PSI: Oscar Mammi per il 
PRI: Antonio Casanova per 
il PSDI: Giovanni Galloni 
per la DC. Hanno partecipa¬ 
to inoltre rappresentanti del¬ 
la federazione unitaria dei la¬ 
voratori degli enti pubblici. 
dell'ANPI. dell’Associazione 
Italia Cile 

Nella sala — dove è stata 
allestita una mostra fotografi¬ 
ca antifascista, che rimarrà 
aperta fino a martedi pros¬ 
simo —. è stato proiettato, al 
termine delia manifestazione, 
il lungometraggio « Bianco e 
nero ». 


I giovani 
a Grottaferrata 
manifestano 
per l’occupazione 

Una manifestazione orga¬ 
nizzata dai giovani comunisti 
dei Castelli Romani si è svol¬ 
ta ieri a Grottaferrata. Al 
cent-ro dell'incontro, al quale 
ha partecipato il compagno 
Gianni Borgna della segrete¬ 
ria nazionale della FGCI. so¬ 
no stati i temi della disoccu¬ 
pazione e del diritto al lavoro 
per le masse giovanili, nel 
quadro del più generale im¬ 
pegno e della mobilitazione 
di tutti gii iscritti e Simpa¬ 
tizzanti del PCI per una for¬ 
te avanzata del partito che 
abbia come obiettivo la co¬ 
struzione di una reale svolta 
del nostro paese 

I» manifestazione ha se¬ 
gnato anche l'avvio di un di¬ 
battito che coinvolgerà tutta 
la gioventù dei Castelli Ro¬ 
man: su: problemi del rilan 
ciò dell'agricoltura. Obiettivo 
delia mobilitazione sarà in 
primo luogo un cens.mento 
delle terre incolte 


In 4 rapinano 
un negozio 
e picchiano 
il proprietario 

Con le pistole in pugno 
quattro giovani, tre con il 
volto coperto, hanno fatto ir¬ 
ruzione in un negozio di ca¬ 
salinghi in via delle Garde¬ 
nie 189. e si sono impassessa- 
ti dell’incasso della giornata, 
700 mila lire in contanti. Pri¬ 
ma di fuggire i malviventi 
hanno colpito al capo, con il 
calcio della pistola, il proprie¬ 
tario del negozio. Otello Col¬ 
lalunga. di 55 anni, che abi¬ 
ta in via San Giovanni Bo¬ 
sco 74. L’uomo si è fatto me¬ 
dicare al Policlinico e gua¬ 
rirà in pochi giorni. 

Alle 18.30 Otello Collalun¬ 
ga stava chiacchierando con 
alcuni clienti, quando ha visto 
entrare nel negozio un giova¬ 
ne. Non ha fatto in tempo 
a chiedergli cosa desiderasse, 
che subito hanno fatto ir¬ 
ruzione gli altri tre conipli- 
plici. che sotto la minaccia 
delle armi si sono fatti con¬ 
segnare i soldi della cassa. 


piccola cronaca 


Nozze 

Oggi alle ore 10 si sposano 
in Campidoglio i compagni 
Patrizia Magnani e Gaetano 
Liguori. Alla coppia gli augu¬ 
ri della redazione dell'Unità. 

Culla 

Ai compagni Maria e Um¬ 
berto Santacroce è nata una 
bambina di nome Francesca. 
A: compagni Maria e Um¬ 
berto e alfa primogenita Da- 
mela eli auguri della cellu¬ 
la della Corte de: Conti, del- 
Umtà. 

Anniversario 

Nel quarto anniversario del¬ 


la sc.agura d: Punta Rais,. . 
comunisti della Federazione di 
Viterbo ricordano il compagno 
Giuseppe Ricci, che ricopriva 
la carica di Segretario fede 
rale. e la moglie, compagna 
Rosalia Chianello. 

Sottoscrizione 

Alcuni compagni della Se 
zione di Cinecittà m ricordo 
del compagno Alfredo Piro 
ne scomparso alcuni giorni 
fa hanno sottoscritto 28.000 
lire per la stampa comunista. 


Lutti 


E’ morto nei giorni scorsi 
Duilio Mazzi padre del com 
pagno Stefano della sezione 


Celio. Al compagno Stefano 
e ai familiari le fraterne con¬ 
doglianze della sezione, della 
zona Centro e dell’Unità, 

• • • 

S: è spento nei giorni scor¬ 
si il compagno G.useppe Gru 
raidi. militante della seznne 
Maccarese, iscritto ai Partito 
da! 1944. A. fam.har; le fra¬ 
terne condoglianze dei.a se 
z.one. delia Zona Ovest, del¬ 
ia Federaz.one e dell'Un.ta 
• • • 

E' morta la compana Ezi- 
d:a Ruzz.. delia sezione Aure 
La. A: familiari le condo 
gl.anze de. compagni della se 
z.one. dcìia zona Nord e del- 
VV min. 


Spartito 


AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

sezioni della c.fti e de.la prov.o- 

c. a r tirino da questa sera, presso 1 
centri zona, urgente materiale di 
propaganda. 

SEZIONE CETI MEDI E FOR¬ 
ME ASSOCIATIVE — Arte 14.30 
assemblea al mercato S. Pao'o 
sul ruolo delle categorìe commer- 
c al nell'attuale situazione poì.- 
t.ca (lembo): a..e 10 a. mercato 

d. v.i Metau-o incontro Sui.o stes¬ 
so tema 

COMIZI — CASSIA - Me.-! ri del¬ 
la Storta ale 16,30 (C. Cippon.); 
NOMENTANO - Ai.e 18 a P.azza 
S Emerenz a.na (Magno!.n). LA- 
RIANO - Alle 19 ,T Ferrei!.) 

ASSEMBLEE —- OTTAVIA - Al¬ 
le 17.30 Situaz.o.ne poi t ca (Ra- 
pa-e.l.) : CENTRO - Alle 16,30 
consultori (A. Pasqua'.); PARlO- 
Ll - A, e 16.30 (Lopez): .MORA- 
NINO - Al,e 17 (A.ette): ARDEA- 
T1NA - Alle 17 att vo (Pcco.i): 
PRENESTINO - Arte 18 attivo 
(Pro etti): CAVALLEGGERÌ • Arte 
18 att.vo; MONTEMARIO - Arte 
18 suda occupazione e i co.-v 
tratr. (Tuve); MARINO - Alle 18 
situazione politica (Tramontozzi) : 
FRATTOCCHIE - Alle 19.30 (Mer¬ 
curi); POMEZIA - Alle 18 com- 
tato elattorale (F. Ottaviano); AF¬ 
FILE • Alle 19,30 sui trasporti; 


ARCINAZZO - A.,e 19.30 d orga- 
n zzar one (Tonda); PALOMBA- 
RA - Aiie 19,30 s tuazone pol.- 
tea (G. R.cci); MONTE LAN ICO - 
Alle 1S.30 s tuaz.o.ne porti.ca (Bar¬ 
letta); OLEVANO - Arte 1S.30 
situaz.o.ne poi t ca (Strufaldi); 
GORGA - Arte 20. 

CC. DD. — MONTESACRO - Al¬ 
le 20 (Mattio. ) ; VALMELAINA - 
a .e 17 (Tr.,e..ato). CORV1ALE 

- Arte 17 (Fredda); PORTA MAG¬ 
GIORE - A .e 13 (Spera). TORRE 
ANGELA A* e 17 (Costa-.t n ). 
OUARTO MIGLIO - A..e 19 (P. 
sani). MONTE PORZIO - A..e 18 
(Rort ); PISONIANO - Arte 19 
(Tornassi >. 

CELLULE AZIENDALI — S EU¬ 
GENIO a..e 14 assemblea (Fusco); 
ATACLEGA LOMBARDA arte 17 
d reti vo a.ia sei.one Itai.a (Pa¬ 
natta). MAS SUD arte 16 30 as¬ 
semblea a POMEZIA (Vertetr.); 
SCAC a. e 13 a MONTEROTONDO 
SCALO costruzione ce’lula (Cola- 
santi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — LADlSPOLI arte 19 
e 30 (Ili) • Autonomia • inter- 
nazioni!.smo del PCI » (Funghi). 

FGCI — E' convocata per oggi 
arte ore 16 .n federar one la 
comm.ss one lavoro delia FGCI 
•ut seguente ordine de! giorno: 


« S.:.uppo de'l'.n z at.va dei.a g.o- 
\e.-.!u sui !avo-o e mpegno per 
la campagna e,allora.e • (G o.da- 
no). Tuferto o-e 17 cor.fe-enza 
d'organizzar one (Curo): Toro- 
gnatta.-a d.batt.to iurta v o.enza. cr - 
minai ta e droga (Pompei); Pesen 
t. ore 13 assemb’ea sui a campa 
gna eietto-a'e (Ciurto): Coonna 
ore 17.30 prò ez one f .m e d.bat- 
t.to, Centocel e ore 17 d re:: vo 3 
celala (M. Pomoe): Monte, arde 
Nuovo o-e 17 assemb.ea per aper¬ 
tura campagna eiettori.e (Ve.t-o- 
n.); Esqu iino o*e 17 att.vo (cam¬ 
pagna eiettori.e) (Amido). Mon¬ 
ti e Ce.io ore 17 attivo (campa¬ 
gna elettori.e) (Mang avacchi) ; 
Trastevere ore 17 att.vo (campa¬ 
gna elettori'») (Iaconi); Testacei 
ore 17 attivo (campagna elettora¬ 
le) (D'Alfonso); Campomarz.o o- 
re 17 att.vo (campagna eIetto-3le) 
(Chii’Omonte) : Labaro ore 15 att.¬ 
vo circolo 

REGIONE — Isch a d Castro 
(VT) ore 20.30 assemblea (Tra- 
bacchini); Nepi (VT) ore 20.30 
assemblea (Angela Giovagnoli); Ve¬ 
triolo (VT) ore 20 assemblea 
(Zazzera); Monteromano (VT) o- 
re 20,30 attivo (Vailesi); Cister¬ 
na (LT) ore 17 attivo d. zona 
(Vona); Lat na «Togliirtii or» 17 
Msemb'ee (Carie Terzi). 


« Dove sono i due quere¬ 
lanti per diffamazione? ». ha 
domandato il dott. Franco, 
presidente della ottava se¬ 
zione penale del tribunale. 
«In carcere», è stata la ri¬ 
sposta degli avvocati della 
difesa e di parte civile. 
Così, ieri mattina, è comin¬ 
ciato il processo intentato 
c’« Duilio Marchesini e Gian¬ 
carlo Scafidi contro Achille 
Lordi e Franco Raparelli. ri¬ 
spettivamente presidente e 
vice-presidente dell’ANPI pro¬ 
vinciale. I due missini, arre¬ 
stati giovedì mattina per un 
loro ennesimo atto teppisti- 
co. si erano ritenuti diffa 
mati dalla pubblicazione 
dell’ANPI intitolata: «Libro 
nero sulla violenza fascista 
dal '70 al '74 ». Nel libro 
sono riportate tutte le aggres¬ 
sioni e i gesti vandalici com¬ 
piuti dai fascisti nel corso 
dei quattro anni, documen¬ 
tate dalle denunce dei citta¬ 
dini. dalle associazioni de¬ 
mocratiche. dalia stampa. 

Che si tratti di una pro¬ 
vocazione lo iianno dimostra¬ 
to gli stessi imputati, nella 
loro deposizione, e gli avvo¬ 
cati Pietro L:a e Fausto Tar- 
silano che li rappresentano 
legalmente nel processo. Le 
notizie riportate nei libro, è 
stato affermato in aula, sono 
state controllate meticolosa¬ 
mente e si è potuto riscon¬ 
trare che tutte le denunce 
riportate non avevano com¬ 
portato smentite o precisa¬ 
zioni. Inoltre - - è stato ag¬ 
giunto — la pubblicatone fu 
presentata alla stampa e al¬ 
cune cop.e furono consegnate 
alla Procura della Repub¬ 
blica e alla sezione istru¬ 
zione de! tribunale. 

Soltanto dopo alcuni mesi 
dalla pubblicazione. Marche 
sin. e Scafidi hanno sporto 
querela forse per inscenare 
il solito processo con squa¬ 
drale fasciste presenti in 
aula, nei vano tentativo di 
intimidire : d.rigenti demo¬ 
cratici. Ieri mattina l'aula 
dei processo era semivuota 
a causa delLarresto dei due 
missini. Il processo doDo le 
deposizioni d. Lord: e Rapa 
reli: è stato aggiornato ai 
primi giorni dei mese d: 

e. ugno, quando, s; pensa. 
Marchesini e Scafidi torne¬ 
ranno in libertà. In ambienti 
di palazzo di giustizia, pierò, 
si dà per scontato che : due 
picchiatori fascisti dovreb 
bero essere rimessi in li¬ 
bertà provvisoria dopodo¬ 
mani. Le indiscrezioni non 
trovano certo conferma nel¬ 
la situazione giudiziaria dei 
due neofascisti, su: qual: pen 
dono, in Procura piu di 
trenta carichi pendenti. * C; 
vogliono giorni e giorni d: 
lavoro per trascr.vere 
processi rubricati contro di 
loro», ha affermato un so¬ 
stituto procuratore 

Non c'è un magistrato, al 
la Procura, che non s. sia 
interessato d; qualche atto 
teppistico e criminale com¬ 
piuto da Marchesini e Sca 

f. di. Anche dopodomani. : 
due dovrebbero comparire 
come imputati in un enne 
Simo processo, che li vede 
imputati per i reati d: e bloc¬ 
co stradale, detenzione armi 
improprie e adunata sedi¬ 
ziosa ». Finora. Marchesini e 
Scafidi sono riuscii: a farla 
franca con la giustizia ma 
sembra che il clima di tol¬ 
leranza nei loro confronti 
stia per cessare, dopo la « ma¬ 
nica larga » dimostrata per 
lungo tempo dalla Procura, 
che più volte ha concesso loro 
la libertà provvisoria. 


pa. una doccia fredda che 
ha di ■ colpo smorzato tutto 
l’entusiasmo che lo aveva a- 
nìmato nell'affrontare i prò 
b’.emi del distacco dal suo 
ambente familiare e dell'in¬ 
serimento nella grande città. 
Si è ritrovato nell'avvilente 
condizione del giovane lau¬ 
reato in cerca di lavoro, con 
raggravante del «marchio» 
incancellabile di un licenzia¬ 
mento in tronco. L'angoscia 
l'ha vinto. 

La trag.ca vicenda ha ri¬ 
proposto il discorso su un 
metodo di gestire ’.e assun¬ 
zioni all’Ita’cable uin'azien 
da con capitale dello Stato» 
assai discutibile. Lunedi il 
personale sciopererà dalle 10 
alle 12: si terranno assem¬ 
blee in tutte le sedi. 

Ieri mattina negli uffici 
deH'ltalcabìe non .-u parlava 
d'altro. Ci si chiedeva come 
sia potuto accadere che un 
soggetto giudicato eccellente 
sotto il profilo della prepa¬ 
razione e dell'attitudine nel 
corso di prove severissime ed 
estremamente selettive, sia 
stato g.udicato improvvisa¬ 
mente inidoneo ai suoi com¬ 
piti. a distanza di un mese. 

I rappresentanti della Fe¬ 
derazione sindacale CGIL- 
CISL-U1L vogliono vederci 
chiaro. Intendono discutere 
con tutti i lavoratori ciò che 
è accaduto per mettere a nu¬ 
do e denunciare Tassurdo 
meccanismo delle chiamate al 
lavoro all'ltalcable. che ap¬ 
pare completamente slegato 
da una politica promoziona¬ 
le che dovrebbe invece ispi¬ 
rare la conduzione di un'a¬ 
zienda a partecipazione stata¬ 
le. Le assunzioni, secondo u- 
na gestione squisitamente 
privatistica, vengono infatti 
operate senza alcun concor¬ 
so, attraverso una selezione 
insindacabile e lontana da 
ogni controllo. 

Altrettanto inappellabile, 
poi. è stato il provvedimen¬ 
to degli stessi esaminatori 
che avevano riversato sul gio¬ 
vane Antonio Sallustio le lo 
ro lusinghe, di firmare la let¬ 
tera di licenziamento in tron¬ 
co. Casa li ha spinti a que¬ 
sta decisione? - Forse il cam¬ 
biamento repentino dei pro¬ 
grammi dell’azienda? Lunedi 
prossimo, durante le assem¬ 
blee che si svolgeranno in 
tutte le sedi ne! corso dello 
sciopero, i lavoratori si por¬ 
ranno queste domande e le 
passeranno alla direzione. 
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Altipiani di Arcinazzo 

(COMPLESSO NADIR) 

A un ora da Roma, m una incantevole 
posizione a 900 metri d altezza, c e la 
casa che cerchi per le tue vacanze 
estive ed invernali 

Soggiorno camera letto, angolo cottu¬ 
ra bagno 

L. 9.300.000 

MUTUO 45% 

Personale sul posto festivi. 
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La sezione di via Fontanellato presa di nuovo di mira dai fascisti 

Con una tanica di benzina hanno dato fuoco alla saracinesca 

Nuovo attacco squadristico 
alla sezione PCI Laurentina 

Una settimana fa una ventina di missini avevano ferito due 
compagni - Lanciata una sottoscrizione nel quartiere - In via 
Livorno aggressione fascista contro un giovane della FGCI 


Assolti tre 
imputati per 
un furto 
in Vaticano 

Con l’assoluzione del tre 
Imputati, gli ex tecnici dei 
telefoni del Vaticano Gio¬ 
vanni Manubelli. Giancarlo 
Casale e Carlo Sallanì, si è 
concluso ieri in Vaticano il 
processo per il furto di mone¬ 
te, medaglie d'oro e altri og¬ 
getti preziosi, rubati in un 
arco di tempo indeterminato 
nella segreteria di stato e 
nell’ufficio di mons. Canta- 
. galli. . , - 

Il tribunale, di prima istan¬ 
za presieduto dal prof. Ci¬ 
protti, dopo appena un quar¬ 
to d’ora in camera di consi¬ 
glio ha emesso la sentenza 
con la quale ha assolto i tre 
imputati perchè 1 reati loro 
contestati devono conside¬ 
rarsi «estinti per intervenuta 
prescrizione ». Il tribunale 
ha cosi sostanzialmente ac¬ 
colto le tesi degli avvocati 


Nuovo grave attacco squa¬ 
dristico contro la sezione 
Laurentina del PCI. in via 
Fontanellato. dove già la set¬ 
timana scorsa una ventina di 
picchiatori missini provenien¬ 
ti dalla sede di via Barbana 
avevano aggredito i compagni 
con sassi e bastoni ferendo 
due giovani iscritti alla FGCI. 
Ieri notte I fascisti hanno 
versato una tanica di benzi¬ 
na sulla saracinesca della se¬ 
zione ed hanno appiccato il 
fuoco, fuggendo via subito 
dopo. Dall’ingresso della se¬ 
zione si sono levate alte fiam¬ 
me. che hanno bruciato com¬ 
pletamente la porta di legno 
interna e gli infissi di una 
finestra laterale. 

Il nuovo episodio di squa¬ 
drismo ha suscitato anche 
stavolta lo sdegno e la pro¬ 
testa dei cittadini del quar¬ 
tiere. che hanno avviato una 
sottoscrizione in favore della 
sezione colpita dai fascisti. 
I compagni hanno diffuso 
nella zona della Montagnola 
centinaia di volantini denun¬ 
ciando l’intollerabile azione di 
chi cerca assurdamente di in¬ 
timidire i giovani e i lavo¬ 
ratori impegnati nella lotta 
politica quotidiana, e di crea¬ 
re un clima di tensione e di 
scontro nel quartiere. 


Un compagno della FGCI è 
stato aggredito ieri sera in 
piazza Bologna, da una deci¬ 
na di teppisti del covo missi¬ 
no di via Livorno. Il compa¬ 
gno Giuseppe Paiarulo di 17 
anni. Iscritto alla sezione Ita¬ 
lia. è stato medicato al Poli¬ 
clinico e giudicato guaribile 
in 5 giorni. 

Erano le 18.30 quando Paia¬ 
rulo con altri due compagni. 
Claudio Lanzieri. di 17 anni, 
e Natale Laudenzi di 16 anni, 
e ur^ ragazza, a - bordo di 
due riotorini si sono fermati 
in via Livorno davanti ad 
una torrefazione, a pochi me¬ 
tri di distanza dal covo mis¬ 
sino. Ad un tratto una deci¬ 
na di fascisti sono usciti dalla 
sezione e uno di questi ha 
scaraventato in terra il com¬ 
pagno Paiarulo e lo ha pic¬ 
chiato. fuggendo poi con gli 
altri squadristi. 

Pochi minuti più tardi tren¬ 
ta missini si sono presentati 
davanti alla sezione del Per 
« Italia ». in via Catanzaro, 
gridando squallidi e provoca¬ 
tori "slogans”. Di fronte alla 
ferma reazione dei compagni 
il gruppo di teppisti si è su¬ 
bito dileguato per le vie del 
quartiere. 



OGGI 

Il sole sorge alle 4.59 e tra¬ 
monta alle 19.45. La durata del 
giorno c di quatordici ore e 16 
minuti. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri si sono 
registrate le seguenti temperature: 
Rama-Nord: minima 13, massima 
25: EUR: minima 15. massima 20: 
Fiumicino: m'nìma 15. massima 20; 
Ciampino: minima 14. massima 23. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza: 
113. Polizia: <686. Carabinieri: 
6770. Polizìa stradale: 556566. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI: 555666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policlì¬ 
nico 4950708: San Cam.Ilo 5870; 
Sant'Eugenio 595903; San Filippo 



VOLKSWAGEN 



la più economica 

SUTOCEriTRi 

baLDuma 


AVVISI SANITARI 



Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi « cura dell# * sole a disha» 
fiotti # debolezze sessuali di ocigias 
nervose, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 


Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 6540823. 

FARMACIE NOTTURNE 

Acilia - Forni, laigo G. da Mon- 
tesateli.o. 11. Ardcatino • Natalini; 
via Accademia del Cimento. 16. 
Boccea-Suburbio Aurelio - Cichi: via 
E. Bonilazi. 12-a/12-b. Borgo-Au- 
relio - Morganti: puzza Pio XI, 30. 
Casalbertone - Stocchi: via C Ri¬ 
cotti. 42. Della Vittoria - De Luca: 
via Cavour, 2; Ferrovieri: Galleria 
di testa Stazione Termini (lino ore 
24). EUR e Cecchlgnol» • Imbesi: 
viale Europa. 76-78 80. Fiumicino 
- Gadola: via Torre Clementina. 122. 
Gianicotense - Cardinale: piazza San 
Giovanni di Dio. 14; Salvatore: via 
Bravetta. 82. Monte Sacro - Seve¬ 
ri: via Gargano, 48. Monte Verde 
Vecchio - Mariani: via G. Carini, 
44. Monti: - Piram: via Nazionale, 
223. Nomentano - Angelini: puz¬ 
za Massa Carrara. 10; S. Cario: via¬ 
le Province. 66. Ostia Lido - Ca¬ 
valieri: via Pietro Rosa. 42. Ostien¬ 
se - Ferrazza: Circonvallazione O* 
st.cnse. 269. Parioli - Tre Madon¬ 
ne: via Bertoiom. 5. Ponte Milvio 
• Spadazzi: puzzale Ponte Milvio, 
19. Portonaccio - R am undo-Mon¬ 
tarselo: via Tiburt.na. 437. Por* 
tuensc - Crippa Ivana: via G. Car¬ 
dano. 62: Pa.-tuense: via Portuense. 
42S. Prati-Trionlale - Giulio Cesa¬ 
re: via'e G. Cesare, 211; Peretti: 
p azza Risorg-mento. 44: Poce Tuc- 
ci. sia Cola di R.enzo. 213: F.o-an- 
gelo Frattura: via Cipro. 42. Pre- 
nestino-Labicano-Toc pignattara - N. 
Carlon>: v e Acqua Bulicante. 202. 
Primavalle-Suburbio Aurelio - Lo¬ 
reto. p azza Capece'atro. 7. Qua- 
draro-Cinccittè - Capocci: vii Tu- 
sco'ana. 800. Cinecittà: via Tusco- 
lana. 927. Quarlicciolo • Piccoli: 
p azzale Ouart.cooio. il. Regole- 
Campi teli iCotonna - Langeli: corso 
Vittorio Emanuele. 174-176 Sala¬ 
rio - Puzza Ouadrata: viale Regina 
Margherita. 63 Sallustiano-Castro 
Pretorio-Lodovisi - P attesi: via Vit¬ 
torio Emanueu Orlando. 92; Inter- 
naz'ona e: p za Barbe.-.ni. 49 Te- 
staccio-S. Saba - Cestu- via P.ra- 
mide Cestu. 45. Tot di Quinto- 
Vigna Clara - Grana via Gaiuni, 
11. Trastevere 5 Agata: p azza 
Sonni no, 18 Trevi-Campo Marzio- 
Cotonna - Garinei: puzza S. Silve¬ 
stro. 31. Trieste - Clara- via Roc¬ 
eani ica, 2/4 (ang. viale Liba. 225- 
227); Wall- corso Trcste. 167. 
Tuscotano-Appio Latino • Ragusa: 
piazza Ragusa. 14; Fab.ani: v;a Ap- 
pia Nuova. 53. 


Medico dedicalo « esclusivamente * 
alla sessuologia (neurastenie testuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile 
Impotenza) Innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale, M 
IfteinM, di Ironie Teetre dell‘ Opera ) 
• Consultazioni; ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110^47.56.980 
(Non a! curano veneree, pelle ecc.) 

Per Informazioni gratuite scrivere 
A* Coni- Roma 16019 : 22-11-1956 


CAMPAGNANO 

Il comune di Campagnano ha or- 
gin.zzato per oggi, alle 17 presse. 
.1 cinema « Splendor » un convegno 
di zona sui problemi delia sanità. 
Introdurrà il compagno Giovanni 
Rana'li, assessore regionale alla 
sanità. Sona invitati gli operatori sa¬ 
nitari. gli amministratori comunali, 
gii esponenti dei partiti democra¬ 
tici. le forze sindacali, i cittadini 
della zona T.berma. 


TORPIGNATTARA 

Oggi, alle ore 18, in piazza Mi¬ 
chele Sanmicheli. a Torpignattara, 
si aprono i due giorni di assem- 
blea-dibatitto sui problemi dei gio¬ 
vani. organizzati dai cìrcoli FGCI 
« Franchellucci » e « Torpignatta¬ 
ra v. La prima tavola rontonda. og¬ 
gi pomeriggio, si svolgerà sul te¬ 
ma « delinquenza minorile e dro¬ 
ga »: partecipano Marisa Malagoli 
Togliatti, psichiatra, e Fausto Tar¬ 
siano. avvocato. Domani mattina 
alle ore 10. la discussione con¬ 
tinuerà con una tavola rotonda sul 
tema: « occupazione giovanile e cri¬ 
si del paese ». L'assemblea dibatti¬ 
to sara conclusa dal compagno 
j Leo CsnuIIo. 

BORGATA FINOCCHIO 

Oggi, alle 17.30. nella sala del 
comitato di quartiere della Borga¬ 
ta Finocchio, si terrà una assem¬ 
blea pubblica sulla perimetrazione 
dalle borgate, cui parteciperanno 
esponenti daile forze politiche de¬ 
mocratiche Per .1 PCI interverrà il 
compagno Ennio Signorini. 

I CASA DELLA CULTURA 

Martedì 11 maggio alle ore 21 
alta Casa delia Cultura in largo 
Arenula 26 secondo dibattito sul- 
l'attuaz.one dei d.partimenti nel¬ 
l’Università di Roma. Saranno ogget¬ 
to di discussione le se enze g'uri- 
d.che. economiche e sociali. Rela¬ 
tore Giovanni De Cesare, profes¬ 
sore di diritto amm nistrativo ai- 
I Università di Perug a. 
i 

XV! CIRCOSCRIZIONE 

Domani alle ore 10, in p azza 
Forianim. si terra una manifesta¬ 
zione pubblica per la rich està di 
un centro culturale polivalente da 
reai.zzare nella paìazz-na d, v.a 
Ramazzini n. 91. L’m nat-va. è 
stata organizzata dalia consulta 
per il decentramento culturale del¬ 
la XVI e rcoscr’z one. Ne! corso 
della manifestazione avrà luogo uno 
spettacolo artistico e mus ca'e in 
piazza. 

VIA MARGUTTA - 

Dal 7 al 15 g : ugno si terra la 
seconda mostra .ntemazionaie c m I- 
le bambini a via Margutia ». Que- 
I sfanno, l’espos.zione, sotto il pa¬ 
trocinio dell'UNICEF e de.ì'VMlP 
(società mediche di paraplegia), 
sarà dedicata ai « diritti c>/iti degli 
handicappati ». Cent naia di migtia'a 
di bambini sono stati sollecitati 
al problema suggerendo loro di 
inviare un disegno o un raccontino 
su temi come la lam gì.a, l'ara- 
b'ente, gli handicappati e la scuola, 
il rapporto con gli anziani, etc.. 
Chi intendesse partecipare alla mo¬ 
stra dovrà inviare i propri dise¬ 
gni, su logli 35 x 25. o un breve 
racconto, inviandolo a! comitato 
promotore, in via Margotta 82, en¬ 
tro il 31 maggio. 


LA FORZA DEL DESTINO 
E JENUFA ALL'OPERA 

Alle 21, in abbonamento alle 
seconde serali replica al Teatro 
dell'Opera de « Le (orza del de¬ 
stino », di G. Verdi (rappr. n. 
65) concertata e diretta dal mae¬ 
stro Ottavio Ziino. Interpreti prin¬ 
cipali: Angeles Gulin, Giuseppina 
Dalle Molle, Carlo Bergonzi, Ma¬ 
rio Sereni. Loienzo Gaetoni, Do¬ 
menico Trimarchj. Domenica 9, al¬ 
le ore 17, in ‘abb. alle diurne 
replica di « Jcnula », di Leos Ja- 
nacek concertata c diretta dal 
maestro Lovro von Malarie. 


PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17,30 ' familiare e 
alle ore 21,15 Cristiano e Isa¬ 
bella pres. « Pazienza signor 
Rossi » di Cristiano Censi Ridu¬ 
zioni ARCI, ENAL, Studenti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.S9S) 

Alio 17 lam. e 21,15, il Teatro 
Popolare di Roma presenta la 
Compagnia Libera Scena En¬ 
semble in: « Padrone o sotto *• 
da * Il signor Puntilia e il suo 
servo Matti » di B. Brecht, Re¬ 
gia di Gennaro Vitiello. Quarto 
spettacolo in abbonamento. 


Teatro delie Arti - 478.598 

da oggi all’11 maggio 

LIBERA SCENA 
ENSEMBLE di NAPOLI 

presenta 

PADRONE E SOTTO 

DA BRECHT 

regia G. Vitiello 
4° spettacolo in abbonamento 

>i ,i ni.in, -, I 



TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

- Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21; « Il sipario 

ducale », di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia 
F. Enriquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
TRIANON (Via Muzio Scevo- 
la, 101 * Tel. 780.302) 

Alle ore 21 concerto folk con 
Maria Carta. Fausto Cigliano e 
Mario Gang!. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via M. F. Nobiliore * 
Piazza S. Giovanni Bosco) - Tele¬ 
fono 743388 

Alle ore 17 in collaborazione 
cr,n la VI. VII Vili, IX e X 
Circoscrizione: « La storia di 

' tutte le storie » di Gianni Ro- 
dari. Prod. Coop. Teatro Aperto. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, il Teatro 
di Eduardo pres.: « Natale In 

• casa Cupicllo » con la parteci¬ 
pazione di Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO OELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 • Tel. 862.948) 

Alle ore 17.30 lamiliare e 
alle ore 21,30 Vittorio Marsi¬ 
glia in; « Isso, essa e o' ma¬ 
lamente ». 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 

- Tel. 6S4.27.70) 

Alle 17,15 fam. c 21.1S la Stabi¬ 
le del Teatro Romano « Checco 
Durante » in « Fior de gag¬ 
gia! guarda si che po' la la ge¬ 
losia » (da Giraud). (Penulti¬ 
mo giorno). 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia, n. 11 - Tel. S89.48.75) 
Alle ore 17.30 familiare e 
alle ore 21,30 In Cooperati¬ 
va Teatro Arte e Studio pres.: 
« Un amore di tipo normale » di 
Auro Franzoni. Regia di Gianro- 
be< io Cavalli. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 46S.09S) 

Alle 17,30 e 21.30 la Comp. 
Teatrale Italiana in: < Sairà ». 
Regia di P. Paoloni. 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 • Tel. 475.54.28) 
Alle ore 21, Il GAD « I con¬ 
temporanei » pres.: « Come si 
rapina una banca ». Regia di G. 
Jandolo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl 7 - Tal. 589.57.82) 
« Sala B » 

Alle 21 La Fabbrica dell'Atto¬ 
re pres.: « I Masnadieri », di 
F. Schiller. Regìa Giancarlo 
Nanni. Alle 23, il Gruppo Tea¬ 
tro Incontro in collaborazione 
con il centro culturale francese 
pres.: « La doppia incostanza », 
di Marivaux. 

Alle 18 e 21.15 cabaret politico 
di Dario Fo: « Su cantiam... 
n. 2 ». Regia Arturo Corso. Pre¬ 
notazioni dalle ore 15 alle ore 
20.30. 

E.T.l. - TEATRO QUIRINO (Via 
M. Minghetti 1 - T. 679.45.85) 
Alle ore 21: « Chi ruba un 
piede è fortunato in amore », 
di Dario Fo. Regia di Arturo 
Corso. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 • Tel. 656.35.52) 

Alle ore 21.30 la 5. Carlo di 
Roma pres.: « L'uomo di sab¬ 
bia » di R. Reim. Regia Tinto 
Brass. 

E.T.l.-TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21, il G S.T. pre¬ 
sento: « Otello » di Shakespeare. 
Reo a Gabriele Lavia. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bcttoni 7 ang. Via E. 
Redi - Tel. 58.10.342) 

Alle ore 20,30 Prima il Com¬ 
plesso di Prosa « Maria Teresa 
Albani » presenta: « Quelle in¬ 
certe liaisons dangercuses ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 39.64.887} 

. Alle ore 21. Il Collettivo 
Teatrale la Comune presenta 
Dario Fo in; « Mistero Bullo ». 

CIRCOLO CULTURALE CENTO 
CELLE - ARCI (Via Carpine- 
Io. 27) 

Alle ore 19.30. la Cooperativa 
Gruppo Teatro pres.: « La ma¬ 
scherata dell'anarchia ». 

DE’ SERVI (Via del Mortaio. 22 

- Tel 679.51.30) 

Alle 17.15 e 21.15. la Compa¬ 
gnia De' Servi pres . « Filo¬ 

mena Marturano ». di E. De Fi- 
1 ppo. Regia Franco Ambroglini. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 82 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21.30. la Comp. 

« I Gesti » diretta da Rcy Bo- 
sier pres - * Uccelli in frigori¬ 
fero » pantomima. Regia di Ro¬ 
sanna Mattiol : . 

TEATRO DE TOLLIS (Via delta 
Paglia 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alle 18 e 21.30 «Riccardo 111: 
idcntilicazione interrotta » di e 
Severino Saltarelli (da W. She- 
kespeare). 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo. 13-A - Tel. 360.75 59) 

Alle ore 21.15 « Il Poi tecnico 
teatro » pres.: « Strasse - la 
lotta pet il soldo » da B. Brecht. 
Rid e reg'a di G ancarlo Sam- 
martano. (U'timi giorni) 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo) 

Al.e 17.30 concerto ad ingres¬ 
so libero del laborator o-rrusi- 
ca Testeccio: Tommaso Schiaf¬ 
fine. lar.neccone. Giìmmarco. 
Colombo e Joseph. Dopo il con¬ 
certo « La singoiar tenzone » 
della Cooperativa teatrale Spa- 
z ozero. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panie¬ 
ri. 3 - Tel. 585.107) 

Ale ore 21.15, il T. Lavoro 
pres : « Don Giovanni » di Alek- 
xander Puskin. Regia di Valenti¬ 
no O-feo. 

INCONTRO (Via della Scale, 67 

- TeL 589.51.72) 

Alle ore 21.45. Archà Ninà in- 
« A solo danzante ». Prenotazio¬ 
ni dalle 19 in poi. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Alle ore 21. il Centro 1 
Arte-Spettacolo pres.: • Loro del¬ 
la prova generale ». 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazxo, 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
Sperimentala di Arte popolare 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• « Strasse a da Brecht (Politecnico) 

• «Natale in casa Cupicllo »di Eduardo Do Filippo 
(Eliseo) 


CINEMA 


+ « Il garofano rosso» (Archimede) 

• « Il sospetto» di Maselll (Alcyone) 

• «Nashville» (Airone) 

4 « Adòle H. una storia d'amore » (Antares) 

• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 

• « Qual pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta) 

• « lì caso Katharina Blum » (Hollday) 

4 « Tutte le ore feriscono, l'ultima uccide » (Mignon) 
4 « Marlowe II poliziotto privato» (Bristol) 

4 « il gattopardo» (Palazzo, Quirinale) 

4 « Mean Streets » (Quirinetta) 

4 «i ragazzi Irresistibili» (Radio City, Esperia) 

4 «Fortezze vuote» (Planetario) 

4 « Moulin Rouge » (Rialto) 

9 « La guerra dei bottoni » (Africa) 

9 «Uno sparo nel buio» (Botto) 

9 < L'uomo che volle farsi re» (Colorado) 

9 «Gang» (Farnese) 

9 «Frankenstein Junior» (Rubino) 

9 « Domenica maledetta domenica » (Volturno) 

9 « La grande fuga » (Don Bosco) 

9 « Billy Kid furia selvaggia » (Politecnico) 

4 «Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

9 « Bullltt » (Cineclub Tevere) 

9 «Fuoco fatuo» (Filmstudto 1) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato; 
DO: Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S; Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico¬ 
mitologico. 


pres.: « Romeo e Glulielia: ov¬ 
vero l'Impossibilità di essere gen¬ 
tile » di E. Massarese. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(Vie Leopoldo Micuccl 30 • Bor¬ 
gata Romanlna, 12» Km. della 
Tuscolana) 

oggi dalle 15 alle 20 Interventi 
teatrali « Porta a porta, di ca¬ 
seggiato, di strada, al comitato 
di quartiere e al Centro Cultu¬ 
rale ». 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co Il n. 29 - Tel. 654.71.38) 
Alle ore 21,15, la Compa¬ 
gnia Le Parole le Cose pres.: 
« E... con... Balzac » di e con 
Lucia Poli. 

Alle ore 23.30, la Comp. Il 
Fantasma dell'Opera pres.: « Chi? 
Dio? La Poesia? Misteriosamen¬ 
te... ». Regia Donato Sanninl. 
ALBERGHINO (Via Alberico 11 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Alle ore 21,30, l’Anonima G R. 
di Bari pres.: « La bbedda 
champagni ». 

I SENZATETTO (Via Pineta Sac¬ 
chetti, 644) 

Alle ore 21: ■ incubo », di 

Bruno Bohagura. Ingresso .1- 
re 1.000. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 22 unica serata straordina¬ 
ria con il collettivo operaio nac¬ 
chere rosse di Pomigliano in un 
programma di tamurriate e can¬ 
ti popolari. 

MUSIC - INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30. settimana del 
Tradizionale: « Roman New Or¬ 
leans Jazz Band » e il quintetto 
dì M. Riccio e S. Battistelli. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alte ore 22, Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 
« La storia dei favolosi anni 20 
di Hollywood ». Spettacolo vie¬ 
tato ai minori di 18 anni. 

AL KOALA (Vie dei 5aluml, 36 

- Trastevere - TeL 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 
Alle ore 2.30, Landò Fiorini 
in: « Il compromesso ititico » 
e « A ruota libera ». 

AL MERLO BIANCO (Vìa Panl- 
spema, 247 • Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: ■ L'erba voglio.- 
e l'erba cresce • con Mario Sca¬ 
letta. 

SELAVI* (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ore 18-20: ■ Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli: 
« Hosles cabaret ». 

RONDANINO (P.za Rondinini 36 

- Pantheon - Tel. 659.861) 

-, Alla ore 21: * Roba da chio¬ 
di ». Regia dì Gianalberto. 
CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via del Ficna- 
roli. 30-8) 

Alle 21,15, concerto Jazz con 
il gruppo Bauhaus. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. 5) 
Dalle ore 22: Carmelo folklore 
spagnolo, Dakar folklore sud 
americano Luis Agudo percus¬ 
sionista di strumenti brasiliani. 
Cito cantante argentino. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G » • SEZIONE I 

- CENTRO 7 • TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
Via Campineto 27 - T. 763 093) 
Ore 17 Tum'nclli con i suoi 
pupazzi al Centro 7. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA ITel. 722.311) 
Alle 16.30 laboratorio per ani¬ 
matori di bambini « attrezzisti¬ 
ca e costruzione di burattini ». 
GRUPPO DEL SOLE (L»rgo 5p.r 
t »co, 13 - Tel. 761.53.87- 

7S8.4S.S6) 

Alle 12. conferenza stampa con¬ 
sulta teatro della X c rcoscri- 
Zione per la p-esentaz.one del 
cartellone teatrale del Teatro 
Circo - X circoscrizione. Ore 15 
.ncontro festa e interventi d'an.- 
maz'or.e nel quartiere per l'inau- 
curez.one del Teatro C reo aita 
X ciac. (V.a F. M. Nob.lore). 

CINE CLUB 

CIRCOLO CULTURALE FGCI S. 
LORENZO (Via dei Laimi 73) 
A.ìe 21. spellacelo di canzon, 
folk e di fotta del Lazio con 
Graz.eìla Di Prospero e il suo 
gruppo Soio oggi. 

POLITECNICO ClNfcMA 

Alle 17-21; « Billy Kìd, furia 
selvaggi» ». d: A. Per.n. 

Alle 19-23: « Pii Carré! e 

Billy Kid », di 5. Pechinpah. 
MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45 49 Tel. 323.212) 
Ai e 20.40 22.30- « La storia 

del generale Cuslcr ». 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 
n. 56) 

Alte 21-23: ■ Nessuno o lutti » 
di Bellocchio. Petragi a Agosti • 
Rurri. (Seconda parte). 

CINE CLUB 1EVERE 
« Bullitt », di P. Yates. 
CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

Alte 21: « Le straordinarie av¬ 
venture di mister West nel pae¬ 
se dei bolscevichi ». di Lev Ku- 
lesov (1924 - muto). 

FILMSTUDlO 

Stud.o 1 - Al e 15.45-18-20.30- 
22.45: ■ Le leu fotlet », di L. 

Malie. 

Studo 2 - Alle 16-18.15-20,30- 
22.45: « Il genio della rapina • 
con W Beate* 

CIRCOLO EMIGRATI SARDI 
(presso circolo Gianni Basto 
Via Auruncl, 40) 

Alle 20: ■ Trevico Torino, viag¬ 
gio nel Filt-Nam », di Ettore 
Scola. Seguirà dibattito. Ingres- 
ao libero. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepo 
Tel. 731.33.08 L. 800 

10 non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A - Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jakson - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
TRIANON - Via M. Scevola 101 
Tel. 780.302 
Spettacolo Teatrale 

PRIME VISIONI 

ADRIANU Piazza Cavour 

Tel. 3S21S3 L. 2.000 

11 comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia 44 

Tel. 727193 L. 1.600 

Nashville, di R. Altman - SA 
ALCYONE • Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 T_ 1.000 

Il sospetto di Maselll, con G. 
M. Volontè - OR 
ALFIERI Vìa Reperii 

Tel. 290251 L. 1.100 

Amici mìei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AMBASSADE - V. Accademia Agiati 
Tel. 5408901 L. 1.900 

Il secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

AMERICA - V. Natale del Grande 5 

Tel. 5816168 L. 2.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ANTARES - Vieta Adriatico 21 
Tel. 890947 L 1.200 

Adele H una storia d'amore, con 
J. Adi ani - DR 
APPIO Via Appiè Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 

L’uomo che cadde sulla terra, 

con D. Bowie - DR (VM 14) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875567 L. 1.200 

Garofano rosso, con M. Bosè 
DR (VM 14) 

ARISTON - Via Cicerone 19 

Tel. 353230 L. 2.000 

Scandalo, con L. Gastonl 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 37 
Tel. 3603546 L. 2.100 

Calde labbra, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

A5TUR V. Btldo degli Ubsldl 134 
Tel. 6220409 L. 1.500 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ASTQRlA P.ut O. da Pordenone 
Tel. 5115105 L. 2-000 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

A5TRA - Viale ionio 105 

Tel. 886209 L. 2.000 

Laure, con A. Belle - 5 (VM 18) 
ATLAN1IL - Via luscolena 745 
Tel. 7610656 L. 1.300 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AUREO Via Vigna Nuova 70 
Tel. 880606 L. 900 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AUSONIA Via Padova 92 
Tel. 426160 L. 1.200 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 
AVENTINO - V. Piramide Cesti» 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 
BALDUINA P.zz» Balduina 

Tel. 347592 I- 1.100 

Una donna chiamala moglie, con 
L. Ullmznn - DR 
BARBERINI - Pjxa Barberini 
Tel. 4751707 L. 2.000 

Il secondo tragico Fantozzl. con 
P. Villaggio - C 
BELSITO - P.le Medaglie d'oro 
Tel. 340387 L. 1.300 

5andokan I parie, con K. Bedi 
A 

BOLOGNA • Via Stamira 7 
Tel. 426700 L. 2.000 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735255 L. 1.500 2.000 
Sandokan I parie, con K. Bedi 
CAPItOL Via Sacconi 39 

Tel. 393280 L. 1.800 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Viilagg o - C 
CAPRANlCA - P.ZZ» Capranica 
Tel. 6792465 l_ 1 600 

Ci rivedremo ali'inlerno, con L. 
Marvin - DR 

CAPRANICHETIA • P.zz» Monteci¬ 
torio 

Tel. 686957 L. 1.600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO P. C. Rienzo 
Tel. 350584 L 2.100 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

DEL VA5CELLO - P-ZZ* R. Pilo 
Tel. 538454 L. 1 500 

L’uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 
DIANA Via Appia Nuova 42? 
TeL 780146 L. 900 

Squadra anliscippo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

DUE ALLORI • Via Casilma 525 
Tei. 273207 L 1.000-1 200 
L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bcw.e - OR (VM 14) 
EDEN P zi» Cola di Rienzo 
Tel. 380188 L. 1.000 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

EMBASSV Via Stoppant 7 
Tel. 6/0245 L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Volonte 
DR (VM 14) 

EMPIRE - Viale R- Margherita 29 
Tel. «57719 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi ■ SA (VM 14) 

ETOILE P_zz» ia Loci ne 

TeL 687SS6 L. 2.500 

Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Oeneuve • 5 
ETRI-RIA Vi» Cassia 1674 
Tel. 6991078 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
iian - A (VM 14) 

EURCINE Via Usai 22 

Tel. 5910986 I- 2.100 

Bluff storia di trulla e di im¬ 
broglioni, con A Ceientano - C 
EUROPA Corsa d'Italia 107 
TeL B65736 L. 2.000 

Rollercar 60 secondi e «si, con 
H. B. Halickl - A 


FIAMMA • Via Blssolati 47 
, Tel. 4751100 L 2.500 

' Qualcuno volò sul nido del cu- 
' culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMET1A • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 4750464 L. 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Parino 
DR (VM 14) 

GALLERIA • Galleria Colonna 1 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale liastevere 246-c 
Tel. 582848 L. 1.200 

Sandokan I parie, con K. Bedi 
A 

GIARDINO • P.zza Vulture 

TeL 894946 L. 1.000 

Libera amore mio, con C. Car¬ 
dinale • DR 

GIOIELLO - Via Nomentana 43 
TeL 864149 L. 1 S00 

Nashville, di R. Altam - SA 
GOLDEN - Via laranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

GREGORY • Via Gregorio VII180 
Tel. 6380600 L. 1.900 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

HOLYDAY • Largo B. Marcello 
TeL 8S8326 L 2.000 

Il caso Kalharina Blum, con A. 
Wmkler • DR 
KING - Via Fogliano 7 

TeL 8319541 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 16,30-19.35-22.15 
INDUNO Via G. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

I ligli del capitano Grani, con M. 
Chesalier - A 

LE GINESIRE Casalpalocco 
TeL 6093638 L. 1.500 

La donna delia domenica, con 
M. Mastroianni • G (VM 14) 

LUXOR - Via Forte Braschl 150 
Tel. 6720352 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Apple Nuova 
Tel. 786086 L. 2.100 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 
MAJESTIC P.zza SS. Apostoli 
TeL 6794908 L 1.900 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

MERCUKY Via di P. Cestello 44 
Tel. 6561767 L. 1.100 

La moglie vergine, con E. Fe- 
ncch - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 6090243 

Culastrisric nobile veneziano, 
con M. Mastroianni - S 
MEI KOI-OLI IaN Via dei Corso 6 
Tel. 689400 L. 2.500 

Blull stona di trulle e di ini 

broglioni, con A Ceientano - C 
MIGNON Via Viterbo 11 

Tel. 869493 U 900 

Tulle le ore feriscono l'ultima 
uccide, con L. Ventura 
DR (VM 14) 

MODEKNkl 1A . P.zza della Re¬ 
pubblica 

Tel- 460285 L 2 100 

Uomini si nasce poliziotti si 
' muore, con M. Porci 
DR (VM 18) 

MODERNO P.zza della Repub¬ 
blica 

TeL 460285 L. 2.100 

Laure, con A. Belle 
5 (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
TeL 780271 L 2.100 

II comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA • Via Niobe 30 
TeL 6111663 
Kobra 

NUOVO STAR • Via M. Amari 18 
TeL 789242 L. 1.600 

I figli del capitano Grani, con M. 
Clievolier - A 

OLIMPICO - P-K4 G. Fabriano 
Tei. 3962635 L 1-300 

L’uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

PALAZZO • P.zza de) Sanniti 
TeL 4956631 L 1.600 

II gattopardo, con B. Lancaster 

DR j 

PARIS • Via Magnagreda 112 i 
Tel. 754368 L. 1.900 

Scandalo, con L. Gastonl 
DR (VM 18) j 

PASQUINO • P.zza 5. Maria In 
Trastevere ! 

TeL 5803622 L. 1.000 j 

Hustlc (Un gioco estremamen¬ 
te pericoloso), con B. Reynold ! 
DR (VM 14) : 

PRENESTE - Via A. da Giussano 
TeL 290177 U 1.000 1 200 
Sandokan I parie, con K. Bedi ' 
A 

QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fonlane 23 

TeL 480119 L. 1.900 

I ligli del capitano Grani, con M. 
Chcvalicr - A 

QUIRINALE Via Nazionale 20 
TeL 462653 L. 2.000 

II gattopardo, con B. Lancaster 
OR 

QUIRINETTA - Via Minghetti 4 
Tel. 6790012 L. 1.700 

Mcan Street, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 464103 L. 1.600 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Mattheu - SA 

REALE - P.zza Sennino 

Tel. 5810234 L. 2.300 

Saion Kiriy, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

REX - Corso Trieste 118 

Tel. 864165 L 1.300 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmsnn - DR 
RITZ • V.le Somalia 107 

Tel. 837481 L. 1.900 

L'Italia s'è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

RIVOLI - Via Lombardia 32 
TeL 460883 L. 2.500 

II matrimonio, con B. Ogier • S 
ROUGE ET NOIRE - Via Salari» 

TeL 864305 U 2.500 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ROXY - Vi» Luciani S2 

Tel. 870504 L. 2.100 

Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

ROYAL Vi» £. Filiberto 173 
Tel. 7574549 L 2.300 

L’Italia s'e rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

SAVOIA - Via Bergamo 75 
Tel. 861159 L. 2.100 

Sturi stori» di trutte e di im¬ 
broglioni, con A Ceientano - C 
SISTINA - Vi» Sistina t29 

Tel. 4756841 I- 2.500 

La conquista del West, con G. 
Pccx - DR 

SMERALDO P.zz» Cola di Rienzo 
TeL 351581 L. 1.000 

In tre sul Luky Lady, con L 

M’nne. i SA 

SUPERCINEMA - Via A. Oepre- 
tis 48 

Tel. 485498 L. 2.500 

Gli uomini laico, con J. Ccburn 
A 

TIFFANY - Via A. Deprcti* 

TeL 462390 L 2.500 

Calde labbra, con C. Beccar e 
DR (VM 1S) 

TREVI Vi* 5. Vincenzo 3 
Tel. 6S9619 L. 1.600 

Laure, con A. Balie 
S (VM 1S) 

TRIOMPHE P zt» Annibaliano 8 
TeL 8380003 L. 1.500 

Marci» trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ULISSE Vi* Tiburiin» 254 
Tel. 433744 L. 1.200 

La moglie vergine, con E. Fe¬ 
ri ech - S (VM 18) 

UNI VERSAL 

(Chiuso per restnro) 

VIGNA CLARA - P.zz» latini 22 

Tel 3203S9 L. 2 000 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H B Hzi cki - A [ 

VITTORIA P.zz» Santa Maria 
Liberatrice i 

Tei. 571357 L. 1.700 J 

L» bestia, con W. Borowyczk ( 
SA (VM 13) ; 

SECONDE VISIONI ! 

ABADAN V>» G Mazzoni | 

Tel. 624.02.50 L. 450 | 

(Non pervenuto) 

ACHIA 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (Vf-1 14) 

AOAM • Vi» Casilina 1816 
TeL 616.18.08 

4 mani per spaccare 4 piedi per 
ucicdcre, con Ching Smg - A 


AFRICA • Via Galla a Sidama là 
, Tel. 838.07.18 L. 600 

La guerra del bottoni • SA 
ALASKA • Via Tot Cervara 319 
TeL 220.122 L. 500 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

ALBA • Via lata Giovanni 3 
Tel. S70.8SS L. 500 

Remo c Romolo storia di due 
> ligli di una lupa, con G. Fcm 
' C (VM 14) 

ALCE • Via delle Fornaci 3? 

TeL 632.648 L. 600 

Roma a mano armala, con M. 
Merli • DR (VM 14) 
AMBASCIAIORI • Via Monte- 
bello 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 

ANIENE - Piazza Sempione 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Kobra, con S. Martin - A 
APOLLO • Via Cairoti 68 ■ 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Roma a mano armala, con M. 
Meili - DR (VM 14) 

AQUILA • Via L'Aquila 74 
Tel. 754951 L. 600 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

ARALDU - Via Serenissima 215 
TeL 254 005 

Squadra antiscippo, con T. Mi¬ 
lieu - A (VM 14) 

ARGO • Via tiburtma 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi • A 

ARIEL • Via Monleverdt 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Uomini e squali - DO 
AUGUbTUS L.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

La orca, con R. N ehaus 
DR (VM 18) 

AURORA Via Flannnla 520 
Tel 393.269 L. 500 

Remo c Romolo storia dì due 
ligli di una lupa, con G. fcm 
C (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
• TeL 779 832 L. 550 

Dctective's story, con P. New- 
man - G 

BOI IO - Via Leoncavallo 12 
TeL 831.01.98 L. 600 

Uno sparo nel buio, con P. 
Sollers - SA 

BRASIL - Vlo O. M. Corbino 23 
Tel 552 350 L. 500 

I combattenti della notte, con 
K. Douglas - A 
BRISTUL Via luicolana 950 
Tel 761.54.24 L. 600 

Marlowe il poliziotto privalo, 
con R. Milchum - G 
BRUADVVAt Via dei Narcisi 24 
Tel. 281.57 40 L 700 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B Reynolds 
DR (VM 14) 

CALITORNIA Via delle Robinie 
Tel 281 80.12 L. 600 

Kobra, con S Martin - A 
CASSIO Via Cassia 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

I ire giorni del Condor, con R. 
Redlord • DR 
CLODIO Via Kiboty 24 

L. 600 

La banca di Monalc, con W. 
Chiari - SA 

COLUKADO Via Clemente III 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

L'uomo che volle farsi re, con 
S. Conncry - SA 

COLOSSEO Via Capo d'Alrlca 7 
TeL 73G255 L. 500 

40 gradi all’ombra del lenzuo¬ 
lo. con B. Bouchct - C (VM 14) 
CORALLO Piazza Oria 6 

Tel. 254524 L. 500 

I tre dell’operazione Drago, con 
B. Lee - A 

CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni 52 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi - SA 

DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

L'infermiera, con U. Andrcss 
C (VM 18) 

DELLE RONDINI . Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L 500 

La regina del karaté, con C. 
Ch ng Ching - A (VM 14) 
DIAMANTE Via Prencstina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Cenerentola • DA 
DOKIA Via A. Dorla 52 

Tel. 317.400 l_ 600 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Siringi i dcnli e vai, con G. 
Hackman - DR 

ELDOKAUO - Viale dell'Esercito 28 
TeL 501.06.S2 

Sugarland - Express, con G. 
Hav.n - DR 

ESPERIA - Piazza Sonnino 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893906 L 700 

II colpo da un miliardo di dol¬ 
lari. con R. Shaw - G 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Campo 
de’ Fiori 

Tel. 656.43.95 L 500 

Gang, con R. Mitchum - G 
FARO • Via del Trullo 330 
TeL 523.07.90 L. 500 

Dai sbirro, con L. Ventura 
DR 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Kobra, con S. Martin - A 
HARLEM - Via del Labaro 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nilo, con T. Hill - A 
HOLLYWOOD • Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

Il colpo da un miliardo di dol- 
lari, con R. Shaw - G 
IMPERO . Via Acqua Bullicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.S9S L. 700 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

LEBLON Via Bombelli 24 

Tel. 552344 L. 600 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clu-c - A 
MACRY5 - Via Bentivoglio 2 
Tel. 622.28 25 L. 600 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clu-e - A 
MADISON Via G. Ombrerà 121 
TeL 512.69.26 L. 800 

Lo zingaro, con A. Oelon - OR 
NEVADA ■ Via di Pietralat. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Rollcrball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

NIAGARA • Via P. Mafli 10 
Tel. 627.32 47 L 500 

Il vento c il leone, con S. Con¬ 
ncry - A 

NUOVO • Via Ascianghl 10 

Tei. 588.116 L. 600 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
l.an - A (VM 14) 

NUOVO FlDENE - Vis Radicola- 
ni 240 L. 500 

La (uria del drago, con B Lee 
NUOVO OLIMPYA Via S. torco 
zo in Lueina 16 - TeL 6790695 
L 650 

Jesus Christ Superslar, con T. 

Ncelcy - M 

PALLADIUM P.zza B. Romano 8 
TeL 511.02.03 U 600 

Kobra. con S. Mari n - A 
PLANETARIO • Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Fortezze vuole, d: G. Serra 
DO 

PRIMA PORTA P.zza Saia Rubra 
Tel. 691.33.9! 

40 gradi all’ombra del lenzuo¬ 
lo, con B Bouchet 
C (VM 14) 

RENO Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416 903 U 4S0 

Il triangolo giallo 
RIALTO Via IV Novembre 156 
TeL 679.07.63 L. 500 

Moulin Rouge. di J. Husicn 
DR 

RUBINO D'ESSAI • Via S. Saba 24 
Tel. 570827 L 500 

Frankenstein Junior, con G. Wu- 
dcr - SA 

SALA UMBERTO • Vi» della Mer¬ 
cede SO 

Tel. 679.47.53 U 400 

Il tempo degli assassini, con ) 
Dallesandro - DR (VM 18) 
SPLENOID • Vie Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L 600 

Club privi per coppie raffina¬ 
te, con P. Gaste - C (VM 18) 


VERBANO • Piazza Verbano 
. . Tel. 851.195 L. 1.000 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Miao miao arriba arribe • DA 
NOVOCINE • Vi» Merry del Val 

- TeL 581.62.35 L. 500 

Il leone di Tebe 
ODEON P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Labbra di lurido blu, con L. 

Castoni - DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia del 
Cimento 47 

Tei. 5110921 L. 300-400 

Per qualche merendina in più 
DA 

AVILA • Corso d'Italia 37 
Tel. 85CS83 L. 500 

Il mistero delle 12 sedie, con 

F. Logella - SA 

BELLARMINO • Via Panama 11 
Tel. 869527 U 300-400 

Un dollaro bucalo, con M. 
Wood - A 

BELLE ARTI - Viale Bella Arti 8 
Tel. 3601546 L. 400-500 

Il ladro di Baydad, con 5. 
^ec\es - A 

CANALETTO Via del Casalerio 
Tel. 5230328 L. 300 

Lilli c il vagabondo - DA 
CINE FlOKELLI Vi» Terni 94 
Tel, 7578695 L. 500-400 

Toccarlo porta lortuna, con R. 
Mooie - S 

COLOMBO • Via Vcdana 38 
Tel. 5400705 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Oliucr - DR 

COLUMBUS 

La iorcsla che vive - DO 
CRISOUUNU Via 5. Gallicano 7 
Tel 588225 L. 500 

Totò: le motorizzale - C 
DEGLI SClPIONI Via degl) Sri 
pioni 82 

Siringi ì dcnli c~vai, con G 
Mac!.mon - DR 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province 4) 

Tel. 420 021 L. 500 600 

Jugyernaut, con R Harris - DR 
DON UOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740158 L. 250-300 

La grande tuga, con 5. Me 
Qucsn - DR 

DUE MACELLI • Vicolo Due Ma 
celli 37 
Tel. 673191 

Altrimenti vi ammucchiamo 
ERIIKEA Via Lucrino 53 
Tel. 8380359 

L'uomo di Sainl Michael, con 

A. Dclon - S 

EUCLIDE Via G. del Monte 34 
Tel. 802511 L 500 

L’isola sul tetto del mondo, con 

D. Harlman - A 

FARNESINA • Vi» Orti della Far¬ 
nesina 2 

Tel 392464 L. 400 

Piange il telefono, con D. Mo 
tingilo - S 

GIOVANE TRASTEVERE 

II cow boy con il velo da sposa, 
con M O'Hara - S 

GUADALUPE 

Apachcs, con R. Sic ger - A 

LIBIA 

Glena di Troia 

MAGENTA - Via Ma<p:nta 40 
Tel. 491498 L. 300-450 

La pantera rosa colpisce anco¬ 
ra, con P Scllcrs - SA 
MONTE OPPIO Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 

5 malti in mezzo ai guai 
MONTE 4EBIO Via M. Zcbio 14 
Tel 312677 L. 400-450 

Beniamino, con P. Broek - S 
NOMEN1 ANO Via Redi 1 

Tel. 844.15.94 L. 350-450 
Un sorriso uno schiaffo un ba¬ 
cio in bocca - SA 
NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

Lilli c il vagabondo - DA 
ORIONE - Via Tortona 3 

Tel. 776.960 L- 400 

Los Angclcs5. dislrctto polizia, 
con W. Holdcn - DR 
PANFILO - Via Palsiello 24-B 
TeL 8G4.210 l_ 600 

Pippo Plulo Paperino all» ri¬ 
scossa - DA 

REDENTORE - Via Gran Para¬ 
diso 33 

Tel. 8877735 L. 300 

La vendetta dei Thugs - DR 
R.D.A. D'ESSAI 

Pai Garrct c Billy Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 6223222 U 300-400 

L’isola sul letto del mondo, con 
D. Harlman - A 

SALA CLEMSON • Via G. Bo- 
donl 59 

TeL 576627 L. 300 

Operazione Costa Brava, con T. 
Curt.s - A 

SALA 5. SATURNINO • Via Vol- 
simo 14 

Tel. 864.983 L. 500 

L’isola sul tcllo del mondo, con 
D. Harlman - A 

SALA SESSORIANA - Piazza Santa 
Croce In Gerusalemme IO 
TeL 7576617 L. 300 

Piange il tclclono, con D. Mo¬ 
dulino - 5 

STATUARIO - Via Squillace 1 
Tel. 7990086 L. 400 

Aladino c la sua lampada me¬ 
ravigliosa - DA 

TIBUR Via degli Etruschi 36 
Tel. 495.77 62 L. 350 

Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J. P. Law - A 
TIZIANO - Via G. Reni 2 
Tel. 392.777 

Sansone, con B Harris - SM 
TRASPONI INA - Via della Con¬ 
ciliazione 16 

TeL 656.98 21 L. 350 400 

Il seme del tamarindo, con J. 

Andrews - S 

TRASTEVERE - Circonvallazione 
Gianicotense IO 

Tel. 5892034 U 300-400 

Spralc a vista a Killer Kid 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
TeL 353198 L. 300-400 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C 

VIRTUS • Via Martino V, 2« 

TeL 620409 U 300-350 

Arrivano Joc c Margherito, con 

K. Corredine - C 

ACHIA 

DEL MARE (Acilia) • Via An- 
tonelli 

Tel. 605.01.07 

I Mezzogiorno c mezzo di fueee, 
con G W ìder - SA 

j FIUMICINO 

I TRAIANO 

| Una magnum special per Toey 


Siiti», con 5. Wh Iman 
G (VM 14) 


OSTIA 


CUCCIOLO 


(Non pe-.crn.to) 


PER 9 SETTIMANE 
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PAG. 16 / sport 


l'Unità / sabato 8 maggio 1976 


In testa e in coda penultima giornata calda (ore 16) 



Lazio-Milari e Cesena-Corno 


I bianconeri di Parola decisi a non mollare le spe¬ 
ranze, mentre i granata di Radice rischiano di più 
Imperativo per i laziali vincere; i comaschi han¬ 
no gli stessi problemi dei biancazzurri di Maestrelli 


Il campionato è alla stret¬ 
ta finale. Per le congetture 
e le Ipotesi più o meno fon¬ 
date non c’è più posto. Arri¬ 
vato alla penultima giornata 
si appresta a registrare l'esi¬ 
to conclusivo della corsa al¬ 
lo scudetto e della lotta per 
la salvezza, sempre che non 
si registrino le sorprese degli 
spareggi. 

Le partite che contano, nel 
senso che potranno determi¬ 
nare retrocessione e scudetto 
sono Juventus Sampdoria e 
Verona-Tonno, ma anche 
sugli altri campi la posta in 
palio è molto importante — 
vedi Ascoli Bologna, Cesena- 
Corno, Lazio Milan — essen¬ 
dovi impegnate squadre che 
hanno già un piede in Se¬ 
rie B e cercano disperata¬ 
mente il risultato che con¬ 
senta loro la grossa impen¬ 
nata. 

Ma vediamole queste par¬ 
tite della ventinovesima gior¬ 
nata (inizio ore 16), cosi co¬ 
me le presenta 11 cartellone. 
ASCOLI (21) - BOLOGNA 
(31) — L’Ascoll per salvarsi, 
il Bologna per la qualifica¬ 
zione In Coppa UEFA. han¬ 
no entrambe bisogno di vin¬ 
cere. Sono invece due squa¬ 
dre dal pareggio facile: ben 
13 volte su 28 partite sia 
l’una che l’altra hanno con¬ 
cluso in parità. Per questa 
partita Riccomini conta di 
poter disporre anche di Znn- 
doll e di Gola, che domenica 
n Marassi non riprese 11 suo 
posto in squadra all’inizio 
del secondo tempo. Nelle file 
del Bologna mancheranno 
Ccreser e Nanni. 

CAGLIARI (15) - FIOREN¬ 
TINA (26) — Sono di fronte 
due squadre per le quali il 
campionato è proprio già fi¬ 
nito. I cagliaritani ormai In 
B. i viola ormai senza più 
speranze nò timori, gioche¬ 
ranno quindi per un risulta¬ 
to che niente potrà togliere 
o aggiungere. La Fiorentina 
delle ultime giornate dovreb¬ 
be avere la possibilità di ri¬ 
portare un successo pieno 
che nell’Isola non coglie da 
dieci anni. 

CESENA (29) - COMO (20) 
— Il giudice sportivo ha 
squalificato Rognoni del Ce¬ 
sena. ma ben più pesante è 
il conto che ha presentato al 
Como con la squalifica di 
Garbarinl e Guidetti. Per i 
ladani è veramente a l’ulti¬ 
ma spiaggia » quella di do¬ 
menica in Romagna. L’as¬ 
senza dei due squalificati 
potrebbe pesare assai e com¬ 
promettere il risultato che 
per loro, pena il definitivo 
addio alle speranze, è neces¬ 
sario sia pieno. Quasi cer¬ 
tamente rientrerà in squa¬ 
dra Cappellini. 

INTER (33) - ROMA (21) — 
I nerazzurri domenica a Pe¬ 
rugia giocarono una partita 
senza affanni, e raccolsero 
un risultato di parità. Anche 
domani saranno auasi certa¬ 
mente privi di Boninsegna. 
La Roma tuttavia non è cer¬ 
to il Perugia in quanto a 
mordente, ed anche quanto 
a gioco e incisività della 
manovra. Ma i giallorossi, 
giovedì, a Nizza Monferrato, 
hanno perso dalia Nicese. e 
pur considerando lo spirito 
che può avere animato quel¬ 
la competizione, resta l’im¬ 
pressione che quella glallo- 
rossa sia una squadra in di¬ 
sarmo 

JUVENTUS (41) - SAMPDO- 
RIA (22) — Quando sembra¬ 
va già sicuramente incammi¬ 
nata verso lo scudetto, la 
« vecchia signora » è scivola¬ 
ta: adesso sembra essersi 
rialzata e tenta, ovviamente. 
l\mpossibi!e per riprendere 
In mano la situazione La 
partita con la Samp non do¬ 
vrebbe rappresentare ostaco¬ 
lo insormontabile, ma 1 blu- 
cerchiati hanno una scomo¬ 
da posizione di classifica e 
prima di cedere lotteranno 
con decisione. Assente nelle 
file samDdoriane. per squali¬ 
fica. Bedm. 

LAZIO (20) - MILAN (38) — 
Ritrovato Rivera, anche se 
privo di Maldern squalifica¬ 
to e pur senza B;gon. Scala 
e Turone. il Miian scenderà 
all'Olimpico con il credito 
del pronostico- La Lazio. 
« vedova » di Chinaglio, for¬ 
se escluderà Lopez e farà 
rientrare Ferrari. Se da que¬ 
sta partita i laziali dovessero 
non ricavarci neppure un 
punto la loro condanna sa¬ 
rebbe verosimilmente defini¬ 
tiva. 

NAPOLI (34) - PERUGIA 
(29) — La squadra perugina 
va a fare la sua conoscenza 
con II «famoso» San Paolo, 
dove prima di questa occa¬ 
sione non ha mai giocato 


Totocalcio 


partite di campionato. Per 
la classifica questa partita 
ha poco e niente da dire. I 
napoletani sembrano torna¬ 
ti a buoni livelli di rendimen¬ 
to, e forse per il Perugia 
sarà «disco rosso». Per una 
lacerazione ai legamenti del 
ginocchio destro Agroppi ha 
dovuto ingessarsi 
VERONA (22) • TORINO 

(43) — Per i granata di Ra¬ 
dice lo scudetto sembra mol¬ 
to vicino, ma perche divenga 
realtà non potranno permet¬ 
ta^, distrazioni domani a 
Verona, dove gli scaligeri li 
attendono certamente non 
rassegnati. Saranno di fron¬ 
te l'attacco più forte (quello 
del Torino) e la difesa più 
debole (ovviamente quella 
del Verona) di questo cam¬ 
pionato. Alla ricerca di un 
pareggio i veronesi imposte¬ 
ranno la loro partita sul 
contropiede, se dovesse frut¬ 
tar loro almeno un punto sa¬ 
rebbe già quasi certa la sal¬ 
vezza, mentre di contro per 
il Torino decisivo sarebbe 
poi rincontro col Cesena. 

e. b. 



GORl e PULICI saranno chiamati a confronto Indiretto domani 


La corsa parte oggi da Firenze (piazza della Signoria) 

Francesco Moser favorito 
nel Giro della Toscana 

Il campione della Sanson paventa soltanto l'of¬ 
fensiva che presumibilmente sarà scatenata dal 
« vecchio » Bitossi - Tra i protagonisti più attesi 
anche Motta tornato alle corse dopo due anni 


Coppa dei Campioni 


St. Etienne 
nei guai per 
la finale 
col Bayern 

ST. ETIENNE (Francia), 7 
A meno di una aettimana dalla 
tinaie della Coppa dei Campioni di 
calcio contro il Bayern di Monaco, 
la «quadra Iranceio del SI. Etienne 
si trova in serie difficoltà: due gio¬ 
catori infortunati, un altro in dub¬ 
bio ed una formazione ben lonta¬ 
na dallo avere trovato Io schiera¬ 
mento ottimale. 

I campioni francesi sono arrab¬ 
biati per il trattamento loro usato 
dagli avversari del Nimes, nell’in¬ 
contro di campionato di martedì 
scorso. Il St. Etienne si è confer¬ 
mato in testa alla classifica, ma la 
prestazione è costata loro molto 
cara. In particolare in vista della 
finale di Coppa dei Campioni. Me¬ 
nomata nei ranghi, la squadra ve¬ 
de diminuire drasticamente te pos¬ 
sibilità di portare in Francia, per 
la prima volta, l'àmbito trofeo del¬ 
la Coppa continentale. Secondo il 
programma, la tinaie della Coppa 
dei Campioni, il più prestigioso dei 
tornei di calcio europei riservati 
a squadre di società, è fissata per 
mercoledì sera (12 maggio) a Gla¬ 
sgow, in Scozia. 

Dopo soli 23' dell'incontro col 
Nimes. il terzino Farison usciva dal 
campo con una lesione al ginocchio, 
che lo terrà lontano per quattro 
settimane almeno. Dopo 37' il cen¬ 
trocampista Synaghel veniva tra¬ 
sportato fuori del rettangolo di gio¬ 
co con un piede lesionato. L’attac¬ 
cante Rocheteau è ancora soffe¬ 
rente per uno stiramento muscola¬ 
re alla coscia destra. Nelle attuali 
circostanze, l'allenatore Robert Her- 
| bin non si azzarda neppure ad im¬ 
maginare la formazione che farà 
scendere in campo a Glasgow. Egli 
nota che l’utilizzazione di Synae- 
ghel c Rocheteau sarà dubbia, men¬ 
tre non ha ancora pensato alla so¬ 
stituzione dì Farison. 


Per una stagione 


Il Reai 
sospeso 
dalle Coppe 
europee 


BERNA, 7 

Mano pesante dell'UEFA contro 

11 Reai Madrid per gli incidenti 
avvenuti nell'Incontro di Coppa dei 
Campioni col Bayern di Monaco: 
la Commissione disciplinare della 
organizzazione calcistica europea, 
presieduta dall'Italiano Aldo Bar¬ 
bi, ha deciso di punire la squa¬ 
dra spagnola con la esclusione (ap¬ 
plicabile entro i prossimi tre an¬ 
ni) da una stagione dei tornei 
europei di club. 

L’incontro incriminato risale al 
31 marzo scorso e si giocò a Ma¬ 
drid concludendosi sull’1-1. Alcuni 
esagitati, infuriati per l'andamen¬ 
to della gara, se la presero con 
l'arbitro austriaco Erich Lincmayr c 
coi giocatori tedeschi. Uno di que¬ 
sti, l’attaccante Gerd Mu.uer, venne 
praticamente messo kQ e l’arbitro 
rimase ferito alla becca, prima che 
la polizia riuscisse a riportare la 
calma. 

Nella partita di ritorno a Mona¬ 
co, il Bayern vinse 2-0 qualican- 
dosi per la tinaie che giocherà il 

12 maggio a Glasgow contro i 
francesi del St. Etienne. 

L'annuncio dell'UEFA dice che 
la Commissione disciplinare ha rav¬ 
visato negli incidenti del 31 marzo 
caratteristiche di ■ particolare gra¬ 
vità >. A calcare la mano della 
Commissione ha contribuito il lat¬ 
to che il Reai è stato considerato 
recidivo essendo già incorso nei ri¬ 
gori della « disciplinare » tre anni 
la, quando vennero aggrediti i se¬ 
gnalinee durante un incontro di 
Coppa Europea con gli inglesi del- 
l'Ipswich Town. In quella occa¬ 
sione. il Reai tu condannato a pa¬ 
gare diecimila franchi svizzeri (tre 
milioni e mezzo di lire) di multa. 
A Madrid, funzionari del Reai, han¬ 
no reagito alla notizia annunciando 
che vi sarà immediatamente un ri¬ 
corso. 


AscoliBologna 

Cagiiari-Fiorentlna 

Cesena-Corno 

Inter-Roma 

Juventus-Sampdoria 

Lazio-Milan 

Napoli-Perugia 

Verona-Torlno 

Novara-B resela 

Piacenza-Vare*» 

Samb.-Palermo 

Pisa-Massese 

Pro Vasto-Reggina 
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2 CICLISMO — Giancarlo Bellini ha vinto la terza tappa del 
Giro della Svizzera Romanda davanti a Felice Gimondi. Il fiam¬ 
mingo Johan De Muynck conserva il primato. 

• CONI — Il Presidente del CONI, in. Onesti, coordinatore del 
CIO per la solidarietà olimpica, ha consegnato icn al Foro Italico 
{.diplomi di solidarietà olimpica ai 18 borsisti che hanno concluso 
l'ottavo corso di perfezionamento tecnico-sportivo, iniziato alla 
Scuola dello Sport il 12 marzo scorso. Erano presenti alla ceri¬ 
monia il segretario generale del CONI, Mario Pescante, rappre¬ 
sentanti delle Federazioni, e il direttore della solidarietà olimpica 
del CIO, Edward Wiecxorelu Al corso, che prevedeva programmi 
d: aggiornamento sul nuoto, ciclismo e medicina sportiva, hanno 
partecipato 18 allenatori, tecnici e medici di 13 paesi, ed esat- 
temente Corea del Sud, Uganda, Trinidad, Swaziland, Somalia, 
Cile, Malaysia, Libia, Sierra Leone, Frappine, Iraq, Nigeria, 
Guyana. 

• PUGILATO — Questi i risultati della riunione di ieri sera 
al Palazzetto dello Sport di Roma.- pesi welter: Pegoii b. Seran- 
9 eli ai punti in sei riprese; pesi medio-massimi: Salatino b. Capcz- 
zone ai punti in sei riprese; pesi medi: Domenico Tiberia e 
Gianni Mingardi pari in otto riprese; pesi leggeri: Nardi b. Radi- 
cioni ai punti in otto riprese. 

• TENNIS — Lo spagnolo Manuel Orante-» ed il cecoslovacco Jan 
Kodes si sono qualificati per le semifinali del torneo intemazio¬ 
nale di tennis deila Baviera. Il primo si è sbarazzato in meno di 
un'ora e con il punteggio di $-2, 6-0 del francese Francois Jauf- 
Iret; in semifinale Orante» se la vedrà con l'austriaco Hans Kary 
che ha battuto per 6-2, 6-7, 6-1 l’americano Mike Cahill. mentre 
Kodes avrà di fronte il tedesco Kart Meiler che ha battuto per 
7-5, 6-4 il cecoslovacco fin Hrebec. 

• ATLETICA — Ileana Ongar, della ■ Bruno Zauli », ha miglio¬ 
rato il suo primato italiano dei 100 metri ad ostacoli femminili 
in 13"3. nel corso dì una riunione di atletica l e ggera svoltasi nel¬ 
lo stadio Olimpico dì Roma, prova di recupero della tate regio¬ 
nale del Campionato Italiano per Società. Ileana Ongar ha vinto 
la prova con vento a favore dì m. 0.90 al secondo, ampiamente 
quindi nei limiti dì omologazione. 13**3 è il limite olimpico lis¬ 
tato dalla FIDAL. Il recor precedente (rilevamento manuale) 
era di 13"S, atabilito dalla stessa Ongar il 12 luglio scorso a 
Ludensched. Ileana Ongar ò anche detentrice dei primato elettro¬ 
nico con 13"56, atabilito il 14 giugno 197S a Mantova. Nella 
stessa riunione la Casseri ani he miglioralo il record italiano io¬ 
ni ore* dei 400 metri femminili in S5"7 (primato precedente 
della Cassila con 55"S). 




Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7 

Francesco Moser che già 
una volta si è Imposto al Gi¬ 
ro della Toscana, spera di ri¬ 
petere l’impresa. Ai grandi 
appuntamenti Moser ha sem¬ 
pre cercato di presentarsi al 
meglio delle condizioni. Si è 
allenato in questi giorni con 
grande scrupolo su'le strade 
che domani lo vedranno si¬ 
curamente tra i protagoni¬ 
sti di questa 5^ ediz.one dei 
Giro della Toscana. Giro che 
per la prima volta parte da 
Piazza della Signoria e si 
conclude alle Cascine. 

Moser, oggi, alla punzona¬ 
tura, è apparso in gran for¬ 
ma e non ha fatto mistero 
delle sue intenzioni. « Alle 
corse — ha detto — si parte¬ 
cipa per vincere, lo non ri¬ 
nuncio mai alla lotta. Sarà 
dura perché i pretendenti so¬ 
no tanti e Ira questi Gibi Ba- 
ronchetti e Bitossi che rappre¬ 
senta sempre un pericolo». 
Baronchelh vincitore del 
« Romagna » anch’egli è si¬ 
curamente da annoverare tra 
ì favoriti. Il portacolori delia 
Jolly Ceramica proprio dopo 
il successo romagnolo ha il 
morale alle stelle e il per¬ 
corso de! 50° Giro della To¬ 
scana. con la sahta del Mon¬ 
te Opp.o nel finale, si addice 
alle sue possibilità. E' pur ve¬ 
ro che la lunga discesa verso 
Pistoia e i r.manenti trentot¬ 
to chilometri p.aneggianu 
possono consentire agi: inse¬ 
guitori di operare il neon 
giungimento. 

Tra 1 « senatori » Bitossi 
che ha vinto una sola volta 
:! Giro della Toscana (1958). 
nonostante le sue numerose 
partecipazioni, raccoglie i fa¬ 
vori dei pronostico. Del re¬ 
sto correre sulle strade di 
casa per Bitossi è un grosso 
incentivo e vorrà certamen¬ 
te ben figurare. 

Anche Gianni Motta, ritor¬ 
nato alle corse dopo due an¬ 
ni. è alla ricerca d; un ri¬ 
sultato d; prestigio che lo ri¬ 
lanci tra i protagonisti dei'a 
sraz.one eidetica 1976. Un 
altro atleta che menta d; es¬ 
sere incluso nella rosa dei fa¬ 
voriti è Fabr.z.o Fabbri che 
ha ottenuto da! suo capuano 
Gimond.. impegnato >n Sviz- 
vera, il permesso di partec.- 
pare alla corsa toscana. Gli 
assi stramen che rappresen¬ 
tano quasi sempre un pen¬ 
colo per ì nostri camp.oni non 
saranno al « v.a a. Soltanto 
Sercù e il debuttante Mar- 
cussen. che ha partecipato al 
Giro delie Regioni, rappre¬ 
senteranno !a colonia stranie¬ 
ra. 

La corsa valida per il 
« Gran Premio Cucine V.- 
bor o si svolge su un percorso 
d, 224 chilometri che da Fi¬ 
renze (partenza ufficiale dal¬ 
la Federiga) toccherà ie prò 
vince di P-sa, Lucca e Pistoia. 
La pr.ma parte delia gara 
e pianeggiante. Dopo 110 chi¬ 
lometri di corsa i corridori 
affrontano da Bagni di Luc¬ 
ca ia sal.ta che porta a! Po- 
piz’io. quindi la Lima per rag 
g.ungere il Monte Oppio 
(840 km), dove e posto il tra¬ 
guardo delia montagna. Poi 
la discesa verso .e Piastre e 
a picco su Pistoia. Rimar¬ 
ranno da percorrere trentot¬ 
to chilometri completamente 
p.aneggiantl prima di giunge 
re a! Parco delie Cascine do¬ 
ve si conclude la corsa. 


Oggi a Praga 
l’avvio della 
Corsa della Pace 

Nostro servizio 

PRAGA, 7 

Con un prologo a cronome¬ 
tro su un percorso di 7 chi¬ 
lometri, domani avrà inizio 
la XXIX Corsa della Pace. 
Sull'itinerario Praga-Varsa- 
via-Berlmo i concorrenti per¬ 
correranno 1973 chilometri. 
Alla competizione prendono 
parte squadre di 19 Nazioni, 
tra queste anche quella ita¬ 
liana composta da Bisacchi, 
Poiini. Sgalbazzi, Passarin. 
Mazzola e Bonini. Una for¬ 
mazione. quella con la quale 
il C.T. Mano Ricci ha deci¬ 
so di affrontare questa ga¬ 
ra, di secondo piano ia qua¬ 
le, a meno di clamorose sor¬ 
prese, non ha certo molte 
possibilità di mettersi in evi¬ 
denza in una corsa dove so¬ 
vietici. polacchi, tedeschi del¬ 
la Repubblica Democratica e 
cecoslovacchi si affrontano 
al meglio delle loro possibili¬ 
tà e anche le altre Nazioni 
partecipano sempre con ì 
loro mielion elementi. 


f. d. s. 


g. sgh. 


Per il terremoto 

Manifestazioni 
sportive 
sospese in 
segno di lutto 

A causa del terremoto che ha 
colpito i paesi dell'Udinese, sono 
State prese dnrerse misure per 
quanto riguarda gare sportive che 
interessavano la zona. Il Giro ci¬ 
clistico del Friuli per professioni¬ 
sti, che avrebbe dovuto disputarsi 
■I prossimo 12 maggio, è stalo 
sospeso in segno di lutto. La deci¬ 
sione presa dagli organizzatori ha 
trovato concordi i direttori sportivi 
e i corridori delle varie case cicli¬ 
stiche. 

La Lega calcio ha inoltre inten¬ 
zione di far osservare domani, in 
segno di lutto, un minuto di si¬ 
lenzio prima dell'inizio degli in¬ 
contri di calcio. Il comitato regio¬ 
nale del Friuli-Venezia Giulia della 
Lega dilettanti, ha disposto la so¬ 
spensione di tutte te partite di 
campionato in programma nella zo¬ 
na di Udine e degli incontri di 
promozione, di prima e seconda 
divisione nelle altre province delia 
Regione. Si giocheranno, invece, 
gli incontri Monza-Udmete (girone 
A della serie C, mentre in serie D 
giocheranno regolarmente sia la 
Triestina che il Monialcone. 

La Federbasket ha deciso di so¬ 
spendere otto partite dei van cam¬ 
pionati, in programma nella zona 
colpita. Onesti gli incontri sotpesi- 
POULE « A » maschile: Fercoli 
S. Bonitacio-ltalca-.tien Montalco- 
ne c Pordenone - Virtus Imola-, 
POULE ■ B > maschile: ltal«ider 
Trìeste-Rad Padova e Jagermeister- 
Tiger Gorizia; POULE • C » ma¬ 
schile: Lavoratore Udine • Abano; 
POULE • B ■ femminile; Triestina- 
Bolzano, Liberi»» Segrado - Sauro 
Trieste e Cui Padove-Jutie Trieste. 


Atletica pre-Montreal 

À Formia 
e a Firenze 
per sapere 
a che punto 
è Mennea 


(R.M.) — In quattro gior¬ 
ni — dal 15 <Formio) al 18 
(Firenze) — l’atletica leggera 
italiana si « conterà » nelle 
due preolimpiche successive 
alla modesta « Pasqua de'V 
atleta » milanese. Fornita e 
Firenze, quindi. La prima, 
graziosa cittadina balneare, è 
al decimo anniversario di un 
« meeting» divenuto di an¬ 
no m anno piu importante 
Firenze e invece, abituata al¬ 
l’atletica in occasione di cam¬ 
pionati assoluti o di confron 
ti internazionali Quest’anno, 
stagione olimpica, ha voluto 
un « meeting » Vuole, anzi, 
un « meeting » che faccia ca¬ 
po a una tradizione che ri¬ 
calchi Formia e Milano e di¬ 
venti un punto di riferimen¬ 
to stabile del calendario in¬ 
ternazionale. 

Le due importanti manife¬ 
stazioni sono state presenta¬ 
te alla stanipu con compren¬ 
sibile orgoglio dai nspett'Vi 
organizzatori. A Fornita sa¬ 
ranno in gara parecchi degli 
atleti sicuramente protago¬ 
nisti a Montreal. Su tutti 
quel Mac Wtlkms che ha di¬ 
strutto il record mondiale del 
disco, il francese Guy Drut 
(«mondiale» degli ostacoli 
alti). Pietro Metilica (che 
correrà i 300), Fred Newhou- 
se (probabile finalista olim¬ 
pico sul giro di pista), Bren- 
dan Foster (campione euro¬ 
peo dei 5 000), Dan Ripley 
(astista da medaglia olimpi¬ 
ca). Ci saranno poi, e la no¬ 
tizia è davvero importante. 
27 cubani: capeggiati da Léo¬ 
nard, Casanas e Juantorena. 

A Firenze è annunciato, con 
un punto interrogativo, il 
rientro di Marcello Ftascona- 
ro nel quasi disperato tentati¬ 
vo di conquistarsi il minimo 
olimpico siigli 800 metri. Al 
« Comunale » fiorentino si a- 
vrà, finalmente, il debutto 
stagionale di Mennea sui 100 
e si dovrebbe, pure, osservare 
una staffetta nazionale alle 
prese col difficile problema 
dei cambi e degli uomini da 
utilizzare. 

Come sapete il problema 
della staffetta è piuttosto se¬ 
no anche perché nessuno è 
in grado di dire quale appor¬ 
to Mennea potrà dare (se vor¬ 
rà e sarà capace di darlo). Il 
ragazzo pugliese punta ai 200 
metri. A Montreal la con¬ 
correnza sui 100 sarà sicura¬ 
mente spietata, sui 200 solo 
tremenda. Logico quindi sup¬ 
porre che Pietro cercherà di 
evitare fatiche supplementa¬ 
ri (sia fisiche che mentali) 
che possano distoglierlo dall’ 
ambizioso progetto di salire 
sul podio olimpico, e il piu 
alto posstbile. A Formia c 
Firenze non vedremo quindi 
soltanto Mennea. ma anche 
«come » sarà Mennea. 

Sempre a Firenze il fran¬ 
cese Jan-Claude Nallet met¬ 
terà alla prova la consisten¬ 
za dei nostri ostacolisti sul 
giro di pista. Infine sia a 
Formia che nel capoluogo to¬ 
scano, saranno da seguire con 
mollo interesse i nostri mez 
zofondisti che proprio alla 
« Pasqua » milanese hanno 
confermato di essere anni lu¬ 
ce lontani da Montreal. 


Da parte della « Disciplinare » della Lega calcio 

Ratificata la multa 

a Giorgio Chinaglia 

\ 

La Lazio aveva proposto tale misura dopo la partita coi Cagliari per 
« scarso rendimento » - il provvedimento riguarda anche Garlaschelli, 
Martini, Puiici, Re Cecconi (950 mila lire) e D'Amico (833 mila lire) 


La «Disciplinare» della Lega 
calcio ha ratificato 1 provve¬ 
dimenti presi dalla Lazio nei 
confronti dei giocatori Chi- 
naglia, Garlaschelli, Martini. 
Felice Puliti, Re Cecconi e 
D’Amico. Come si ricorderà, 
al termine dell’incontro con 
il Cagliari (decima di ritor¬ 
no. 11 aprilei. l’allenatore 
Maestrelli propose uni multa 
di 500 mila lire per quei g:o 
calori che si erano distinti 
per scarso rendimento (fin 
contro termino con la scoti 
fitta della Lazio per 2 1). li 
presidente Umberto Lenzmi 
raddoppiò l'entità della multa 
e ieri la «Disciplinare» ha 
ratificato le multe ai primi 
cinque giocatori che aminoli 
tano a 950 mila lire ciascuno 
e a D’Amico di 833 mila lue 


Visto che nessuno dei g.oca 
tori ha presentato una con 
trodeduzione, «si de\e de 
durre con ciò la fondatezza 
dell'addebito elevato ». 

Alla impennata (quinto tur 
diva!) di Maestrelli e Len- 
zini. ì giocatori risposero con 
il ritiro anticipato, lontano 
da Roma e a proprie spese 
La domenica successiva era 
in programma l’intornio 
esterno con il Cesena, che 
vide la Lazio pareggiare, 0 0. 
ma che saltò alla ribalta 
delle cronache iter gli assegni 
a Oddi e Frustalupi e il risar¬ 
cimento dei danni riportati 
dall’auto di Boranga nell'm 
contro di andati Di qui prese 
le masse la Lega calcio per 
promuovere subito un’ineh.o 
sta intesa a chiarire ì fatti 


Torneo preolimpico 
di pallacanestro: 
Italia finalista 

EDIMBURGO. 7 
L‘ It-Uia ha battuto Israele 
| per 80 66 (42 37) in un meon 
, tro della poule finale del tor 
i neo preohmpico europeo di 
pallacanestro maschile che •: 
svolge ad Edimburgo. 

Nell’altro incontro di oggi 
della poule finale la Jugosin 
via ha superato la Polonia 
per 10192 03 44) 

Italia e Jugoslavia d'spute 
ranno pertanto la finale 
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QUALE' 
L’AUTOMOBILE 
CHE PIACE 
ATUTTl? 


<• ^** 



Renault 5 è l’automobile 

estera più richiesta e più venduta in 
Italia. Perché piace e per le sue qua¬ 
lità: trazione anteriore, spazio, con¬ 
fort, consumi sempre limitati, mini¬ 


ma manutenzione, motore infatica¬ 
bile, lunga durata. Renault 5: L (850 
cc, 125 km/h) - TL (950 cc, 140 km/h) 
TS (1300 cc, 160 km/h). Le Renault 
sono lubrificate con prodotti elf 


Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre piu competitiva. 



Fumare. Si può smettere come si è cominciato 

GRADUALMENTE 






Ti ricordi? Fin dalla tua prima sigaretta il tuo or¬ 
ganismo tentava di resistere. Ma, sigaretta dopo si¬ 
garetta, annullasti gradualmente la sua resistenza. 

Il 90% dei fumatori 
tenta di smettere di fumare. 

Il 75% non ci riesce. 

Il giorno in cui deciderai di smettere di fumare, do¬ 
vrai lottare contro rabitudine al tabacco. E prove¬ 
nti COSÌ tutti quei fenomeni sgradevoli causati dal¬ 
l’improvvisa mancanza di nicotina: perchè il tuo or¬ 
ganismo, ormai assuefatto, probabilmente rifiuterà 
di farne a meno dall’oggi al domani. Il metodo 
MD4 tiene conto di questo. 

Continuerai a fumare senza renderti 
conto che ti stai disabituando al fumo. 

I quattro filtri MD4 non ti impediranno di fumare 
le tue abituali sigarette giornaliere, ma svolgeranno 
una doppia funzione. Riducendo una quantità sem¬ 
pre maggiore di nicotina e di catrame, diminuiran¬ 
no la nocività delle sigarette. Ma non basta! Ridu¬ 
cendo gradualmente la quantità di nicotina che i 
polmoni assorbono, ridurranno gradualmente il bi¬ 
sogno di fumare. 

Quando il tuo organismo potrà fare a 
meno della nicotina, non ti sarà così 
difficile fare a meno delle sigarette. 

Non sentirai dunque le privazioni che abitualmen¬ 
te mandano in “fumo” le migliori intenzioni. E 
pertanto, alla fine del metodo MD4, che dura so¬ 
lo 8 settimane, il tuo organismo avrà tanto ridot¬ 
to la quantità di nicotina che normalmente assor¬ 


biva, che a quel punto sarà pronto per cominciate 
a smettere di fumare. 

A questo punto, se vorrai, 
perderai l'abitudine facilmente. 

Con il metodo MD4 il tuo organismo si abituerà 
gradualmente in modo naturale e così non sentiri 
più il nocivo bisogno delle sigarette. Risultato: td 
potrai cominciare a smettere di fumare. 

Fumatori di tutto il mondo 
hanno già provato MD4. 

E oggi MD4 finalmente lo trovi 
anche in Italia. 

In vendita in farmacia 

MD4 

metodo progressivo ami-fumo 
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l v Unità / sabato 8 maggio 1976 


Intervista con il compagno Karim Mroueh, dirigente del PC libanese 

È stata la destra in Libano 


Il legame fra l'azione delle forze reazionarie e gli interessi dell'Imperialismo USA in Medio Oriente • L'eiezione di 
un nuovo presidente presuppone un clima di confronto democratico • I terribili sacrifici imposti alla popolazione 


Dall'Inizio dell'anno . 

Assassinati 

nell’Iran 

> 

30 oppositori 

Le ultime uccisioni della polizia segreta dello Scià 
sono avvenute due giorni fa, quando due « terro¬ 
risti comunisti » (come li definisce l'agenzia uffi¬ 
ciale) sono stati «sorpresi nel loro nascondiglio» 


PAG. 17 / fatti nel mondo 


, -^ ] DALLA PRIMA 

|3^)SC3flNH | j • : di rottura della DC al Comu- 

■ iii» !>!■■■ i — ! Lillà I ne di Napoli non tarderanno 



In occasione del suo sog¬ 
giorno a Roma, abbiamo ri¬ 
volto al compagno Karim 
Mroueh, membro dell’Ufficio 
politico e Segretario del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista libanese, alcune 
domande sugli ultimi dram¬ 
matici sviluppi della situazio¬ 
ne nel Libano e sulle prospet¬ 
tive di una sua soluzione po¬ 
litica. 

Anzitutto, abbiamo chie¬ 
sto al compagno Karim di 
Illustrarci le ragioni per 
cui la crisi ha continuato 
a deteriorarsi progressiva¬ 
mente negli ultimi mesi, 
con una ripresa del com¬ 
battimenti in forma assai 

. aspra e sanguinosa, mal¬ 
grado la ripetuta procla¬ 
mazione di tregue e la for¬ 
mulazione di successive 
proposte di soluzione e di 
accordo. 

KARIM MROUEH: Noi. co 
munisti e forze progressiste 
libanesi, abbiamo detto e ri¬ 
petuto più volte che la crisi 
che insanguina il nostro Pae¬ 
se è un aspetto del piano 
americano per il Medio Orien¬ 
te, vale a dire del tentativo 
di dare al conflitto mediorien¬ 
tale una « soluzione america¬ 
na » che porti all’asservimen- 
to del mondo ambo, alla li¬ 
quidazione della Resistenza 
palestinese e al soffocamen¬ 
to del movimento nazionale 
di liberazione dei popoli ara¬ 
bi. Se si guardano le cose da 
questo punto di vista, si com¬ 
prende allora come la crisi 
libanese sia di difficile solu¬ 
zione e quanto sia grande ed 
esteso il complotto che le for¬ 
ze progressiste e il movimen¬ 
to palestinese si trovano a 
dover fronteggiare. 

In tredici mesi di combat¬ 
timenti. abbiamo constatato 
che molti Paesi arabi si sono 
trovati, in un modo o nel¬ 
l’altro, in linea con gli obiet¬ 
tivi della soluzione america¬ 
na, e ciò in conseguenza del 
generale arretramento verifi¬ 
catosi negli ultimi anni nella 
nostra regione di fronte al¬ 
l’offensiva dell'imperialismo 
USA. 

La crisi non sarebbe du¬ 
rata cosi a lungo e si sarebbe 
già pervenuti ad una sua e- 
qua soluzione se le forze rea¬ 
zionarie libanesi — olle quali 
siamo stati in grado di In¬ 
fliggere duri colpi, sul ter¬ 
reno sia politico che militare 
— non avessero avuto-l’ap- 
poggio diretto dcirimperiali- 
smo e della reazione araba 
nel suo insieme. Si può al¬ 
lora capire perchè nessuno 
dei progetti dì soluzione fm 
qui presentati — soprattutto 
quelli provenienti dall’estero, 
di marca americana, fran¬ 
cese o altra — abbia avuto 
esito positivo: essi infatti non 
prendevano in considerazione 
né i nuovi rapporti di forze 
creatisi nel Paese né gli inte¬ 
ressi reali dei popoli libanese 
e palestinese. 

Le forze progressiste, dal 
canto loro, hanno chiaramen¬ 
te espresso la volontà di por¬ 
re fine allo spargimento di 
sangue ed hanno manifesta¬ 
to tale volontà con ripetute 
decisioni di cessare il fuoco, 
dopo aver dimostrato alle for¬ 
ze reazionarie, e a chi le ap¬ 
poggia dall'esterno, che non 
è possibile — nelle attuali 
condizioni interne ed interna¬ 
zionali — una soluzione pu¬ 
ramente militare del conflit¬ 
to e che non si può sfuggire 
alla esigenza di attuare in 
Libano riforme politiche de¬ 
mocratiche e di garantire la 
salvaguardia della Resistenza 
palestinese. 

Fino a questo momento, co¬ 
loro che sono ostili ad una 
giusta soluzione della crisi 
continuano a creare motivi 
di tensione nel Paese e a 
condurre operazioni dì guer¬ 
ra. per ammonire, in questo 
modo, che non consentiranno 
alcuna soluzione che non 
tenga conto degli interessi 
delle forze reazionarie e degli 
obbiettivi del « piano ameri¬ 
cano ». La visita di Dean 
Bromi. Inviato del presidente 
Ford, a Beirut serve anch’es- 
sa a questo scopo. 

E’ dunque in questo qua¬ 
dro che si è arrivati al fal¬ 
limento del compromesso 
del 22 gennaio, che era 
stato definito con la me¬ 
diazione siriana e formal¬ 
mente accettato da tutte 
le parti in causa? 

KARIM MROUEH: Respon¬ 
sabili di questo fallimento 
sono state le forze reaziona¬ 
rie; esse non hanno voluto 
attuare un accordo che, pur 
dando loro molto, le privava 

Un comunicato 
sulle riunioni 
dei Partiti 
comunisti 

Un comunicato diramato 
icn a Berlino informa cne 
« dal 4 al 6 maggio si è svoita 
una seduta della commissio¬ 
ne di redazione per la prepa¬ 
razione della conferenza dei 
partiti comunisti e operai 
d'Europa. Ai lavori hanno 
preso parte le delegazioni di 
veniotto partiti. I partecipan¬ 
ti alla riunione hanno ulte 
riormenie discusso la bozza 
del documento per la confe 
renza dei partiti comunisti e 
operai. Una riunione concia 
siva della commissione di re¬ 
dazione si terrà m giugno. La 
commissione di redazione na 
deciso che la conferenza del 
partiti comunisti e operai 
d'Europa si tenga a Berlino 
ne) prossimo futuro». 

Il PCI è stalo rappreseti 
tato alia riunione dai coni- 

£ gm Gian Carlo Pajetta. 
rgio Segre e Antonio Rubbi. 


tuttavia di certi privilegi 
<l'accordo del 22 gennaio to¬ 
glieva ai cristiani la maggio¬ 
ranza automatica in Parla¬ 
mento. stabilendo una ripar¬ 
tizione paritaria dei seggi, 
ma non riconosceva la mag¬ 
gioranza ai musulmani e la¬ 
sciava intatti i criteri confes¬ 
sionali di ripartizione del po¬ 
tere, ndr). Esse hanno crea¬ 
to continui ostacoli alla for¬ 
mazione di un governo equi¬ 
librato, di coalizione, che 
prendesse in considerazione 
i nuovi rapporti di forza crea¬ 
ti da oltre dieci mesi di lot¬ 
ta. A proposito di quell’ac¬ 
cordo. devo dire che noi, co¬ 
munisti e forze progressiste, 
slamo stati sempre favorevo¬ 
li ad una mediazione siriana, 
e lo siamo tuttora; ma rite¬ 
niamo che gli avvenimenti 
degli ultimi due mesi abbia¬ 
no creato una situazione nuo¬ 
va e che dunque il testo del 
22 gennaio sia ormai sorpas¬ 
sato dalla realtà delle cose. 
Tuttora favorevoli, come ho 
detto, alla mediazione siria¬ 
na, noi non possiamo essere 
d’accordo con un intervento 
militare della Siria: ci siamo 
invece pronunciati e ci pro¬ 
nunciamo per una collabora¬ 
zione tra forze progressiste. 
Resistenza palestinese e me¬ 
diazione siriana nella pro¬ 
spettiva di una soluzione che 
da un lato tenga conto dei 
nuovi elementi della situazio¬ 
ne e dall'altro favorisca la 
continuazione della lotta con¬ 
tro il piano americano in Li¬ 
bano e in Medio Oriente. 

Perché non ò stato pos¬ 
sìbile finora, malgrado che 
il presidente Prangie si 
sia finalmente deciso a fir¬ 
mare l’emendamento costi¬ 
tuzionale che consente la 
eiezione immediata di un 
nuovo capo dello Stato, 
riunire il parlamento e 
quali sono le prospettive 
al riguardo? 

KARIM MROUEH: La de¬ 
signazione del 1. maggio co¬ 
me data per la convocazione 
del parlamento e per la ele¬ 
zione del nuovo presidente 
non era stata accolta con 
soddisfazione dalle forze pro¬ 
gressiste per varie ragioni; in 
primo luogo perché esse non 
erano state in alcun modo 
consultate, poi perché la con¬ 
vocazione è stata affrettata 
senza tener conto della gra¬ 
vità della situazione sul ter¬ 
reno e della"necessità di crea¬ 
re un clima di preparazione 
democratica per reiezione e 
infine perché sono state ef¬ 
fettuate pressioni di ogni ge¬ 
nere sui deputati per coartar¬ 
ne la volontà. La elezione di 
un nuovo presidente ha gran¬ 
de importanza solo se costi¬ 
tuisce una tappa verso una 
soluzione generale della crisi. 
Questo esige che possa svol¬ 
gersi un reale gioco demo¬ 
cratico, e in primo luogo che 
si arrivi ad una cessazione 
dei combattimenti, già decisa 
dalle forze progressiste con 
la proclamazione di una tre¬ 
gua che non è stata però ri¬ 
spettata dalle forze della de¬ 
stra. 

E’ In questo quadro che le 
forze progressiste hanno pro¬ 
posto un rinvio della elezio¬ 
ne ed hanno rivolto un ap¬ 
pello a tutte le parti in cau¬ 
sa perché si crei un clima 
favorevole al suo svolgimen¬ 
to. E’ significativo il fatto 
che 64 deputati su 99 siano 
stati favorevoli al rinvio. Ta¬ 
le rinvio non è ovviamente 
piaciuto a quanti, per le ra¬ 
gioni suesposte, avevano fat¬ 
to di tutto per affrettare la 
elezione: ed è per questo che. 
nello stesso momento in cui 
la radio ne dava l’annuncio, 
gli obici hanno cominciato a 
cadere a centinaia sui quar¬ 
tieri di Beirut e la situazione 
si è nuovamente aggravata; 
il che dimostra che le forze 
reazionarie non sono ancora 
pronte ad accettare una solu¬ 
zione. 

Dunque l'ostinazione con 
cui Frangi* ha rifiutato 
por oltre un m**e. dap¬ 
prima di dimettersi e poi 
di firmar* l’emendamento 
costituzionale votato dal 
parlamento, non era un 
gesto isolato, una impun¬ 
tatura personale. 

KARIM MROUEH: Fran- 
gie non parlava soltanto per 
sé. non prendeva una posi¬ 
zione individuale, o indivi¬ 
dualistica; egli era sostenuto 
attivamente da tutte le forze 
di destra (falangisti di Pier¬ 
re Gemayel. hberal-nazionah 
di Cannile Chamoun. ordine 
maronita del padre Charbel 
Kassis) e dagli americani. 
Occorre tuttavia constatare 
che nelle ultime settimane 
in seno allo schieramento di 
destra sono emerse divergen¬ 
ze crescenti, dovute in parte 
alla pressione esercitata ogni 
giorno di più dalla popola¬ 
zione dei territori controllali 
dalle forze reazionarie e in 
parte alle sconfitte politiche 
e militari da queste subite. 

Quell sono le regioni 
dall'appoggio essicureto 
dello schieramento pro¬ 
gressiste elle candidature, 
per la presidenze delle Re¬ 
pubblica. di Raymond Ba¬ 
di. esponente maronita e 
leader del blocco naziona¬ 
le. che è un partito mo¬ 
derato-conservatore? 

KARIM MROUEH: Il SO 

stegno alla candidatura di 
Eddè parte dal fatto che. da 
rame tutto il periodo della 
cnsi e dei combattimenti, egli 
ha preso costantemente posi¬ 
zione contro il programma e 
razione delle forze reaziona¬ 
rie. contro l’intervento stra¬ 
niero, in favore di una solu¬ 
zione « libanese » ed ha dato 
la sua approvazione al pro¬ 
gramma di riforme democra¬ 
tiche presentato dal fronte 
progressista. 


Per finire, puoi dirci 
qualcosa sui sacrifici che 
Il conflitto scatenato dal¬ 
la destra ha imposto al 
popolo libanese in questi 
tredici mesi di scontri? 

KARIM MROUEH: I sacri¬ 
fici sopportati dal popolo li¬ 
banese sono gravissimi, in 
vite umane e in danni mate¬ 
riali: decine di migliaia di 
morti, di feriti e di invalidi; 
miliardi di dollari di perdite 
economiche; un intero Paese 
disastrato: gravissime distru¬ 
zioni a Beirut. Se gli ameri¬ 
cani propongono, come com¬ 
plemento del loro piano, un 
«consorzio» (vale a dire una 
specie di piano Marshall) per 
il Libano, noi al contrario 
proponiamo di lottare anche 
contro questo progetto e fac¬ 
ciamo appello a tutte le for¬ 
ze di pace -c di progresso a 
venire in aiuto — aiuto ma¬ 
teriale e aiuto politico — ai 
nostro Paese e al nostro po¬ 
polo. 

Abbiamo sentito concreta¬ 
mente la solidarietà dei no¬ 
stri fratelli, i partiti comu¬ 
nisti italiano, francese ed al¬ 
tri. Gli eventi della nostra re¬ 
gione interessano direttamen¬ 
te i popoli dell’Europa, e so¬ 
prattutto del Mediterraneo, 
e per questo noi contiamo in 
primo luogo sulla solidarietà 
e sull'appoggio dei popoli e 
delle forze di sinistra di que¬ 
st’area. Abbiamo inoltre avu¬ 
to al nostro fianco l’Unione 
sovietica e i Paesi socialisti, 
e a questo proposito attri¬ 
buiamo una particolare im¬ 
portanza alla dichiarazione 
del governo sovietico del 29 
aprile sugli avvenimenti nel 
Libano e in Medio Oriente. 

Giancarlo Lannutti 
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CHIEDONO L’ASILO NIDO 

di Madrid hanno inscenato giovedì una manifestazione per chiedere un 
asilo nido net quale lasciare i loro bambini durante le lezioni. Alla 
manifestazione, che si è svolta all'interno dell'ateneo, hanno parteci¬ 
pato diverse decine di studentesse. Nella loto: un momento della di¬ 
mostrazione. Nello striscione in primo piano si legge « Abbiamo biso¬ 
gno di asili nido ». 


TEHERAN. ? 

Due patrioti, che l’agen¬ 
zia ufficiale «Pars» defini¬ 
sce sbrigativamente « terro¬ 
risti comunisti », sono stati 
assassinati a Teheran dagli 
agenti della SAVAK. la poli¬ 
zia segreta dello Scià. I due 
si - chiamavano Garslvaz 
Broumand e Khosrwo Safaie 
e sono stati uccisi due giorni 
or sono « allorché — afferma 
l’agenzia — venivano sorpre¬ 
si nel loro nascondiglio ». 
Come si vede, nemmeno la 
copertura di un «conflitto a 
fuoco », ma un puro e sem¬ 
plice assassinio. La polizia 
sostiene che Garsivaz aveva 
seguito nove anni fa (!) un 
corso di « terrorista » a Cu¬ 
ba e che analogo addestra¬ 
mento aveva avuto, in due 
Paesi « non identificati », 
Safaie. 

Con queste due uccisioni 
sale a trenta il numero de¬ 
gli oppositori fucilati, im¬ 
piccati o semplicemente as¬ 
sassinati in Iran dal primo 
gennaio, secondo le stesse 
fonti ufficiali (ma il nume¬ 
ro reale è, purtroppo, sen¬ 
z’altro più elevato). Il 24 
gennaio si ebbero 9 fucilati 
(fra cui una donna incinta) 
e cinque patrioti assassinati 
per la strada; altri 6 «terro¬ 
risti » vennero uccisi tre 
giorni dopo: due lucidazioni 
avvennero il 3 febbraio: due 
Impiccagioni a Teheran l'8 
marzo; il 20 aprile un oppo¬ 
sitore inseguito dalla SA¬ 
VAK si suicidò per non es¬ 
sere catturato: infine il 28 
aprile tre patrioti sono sta¬ 
ti uccisi a Teheran in una 
sparatoria che è costata la 
vita anche a una ignara pas¬ 
sante. 


La seconda giornata del convegno a Stoccolma fra i partiti comunisti 

Approfondito dibattito sulle vie 
per uscire dalla crisi economica 

Concorde l’analisi nell’identificare l'inflazione come aspetto essenziale della grave situazione attuale 
Accento sulle particolarità nazionali • La posizione italiana negli interventi di Somaini, Meroni, Peggio 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA, 7 

La crisi che colpisce in va¬ 
ria misura i Paesi occiden¬ 
tali chiama in causa le re¬ 
sponsabilità delle classi diri¬ 
genti e sottolinea i compiti 
delle forze democratiche di 
sinistra, che si battono per 
un'alternativa programmatica 
nel segno della ripresa pro¬ 
duttiva e della giustizia so¬ 
ciale. Alla seconda giornata 
dei lavori, il convegno sui 
temi dell'inflazione e delle po¬ 
litiche di controllo, a cui par¬ 
tecipano le delegazioni di otto 
Partiti comunisti dell’Eurooa 
occidentale, ha portato avanti 
un approrondito dibattito sia 
nella discussione generale, al¬ 
la mattina, che in sede di 
commissione di lavoro nel po¬ 
meriggio. Questo ha consen¬ 
tito di realizzare uno scam¬ 
bio di esperienze fondato su 
un esame accurato delle di¬ 
verse situazioni nazionali, con 
una riflessione attenta sugli 
elementi comuni della crisi. 

In particolare sono state no¬ 
minate le cause dell’inflazio¬ 
ne. la sua dimensione inter¬ 
nazionale. Il ruolo che le mas¬ 
se lavoratrici devono avere 
per dare l'avvio ad un proces¬ 
so dì trasformazione profonda 
degli orientamenti produttivi, 
della struttura dei consumi 
e quindi delle politiche eco¬ 
nomiche a livello nazionale. 
E' stata Inoltre sottolineata la 


necessità deU’instaurazione di 
un nuovo ordine economico 
nazionale e intemazionale. 

Da parte della delegazione 
italiana il compagno Eugenio 
Somaini, intervenendo nel di¬ 
battito. ha messo in evidenza 
l'Impossibilità di ricondurre 
le spiegazioni dell’inflazione 
ad una sola causa fondamen¬ 
tale e la necessità di studia¬ 
re invece le ragioni degli 
squilibri manifestatisi fin dal¬ 
la metà degli anni sessanta 
sia nei rapporti fra le classi 
sociali e fra i diversi settori 
all’interno di ciascun paese, 
che nel rapporti economici e 
finanziari fra l vari paesi. 
Le diverse fasi del processo 
inflazionistico — ha detto So- 
mairu — sono abbastanza pre¬ 
cisamente riconducibili al mo¬ 
do m cui ta ricostituzione o 
il tentativo di ricostituire lo 
equilibrio in un campo si sono 
tradotti nella formazione di 
squilibri in altri campi. 

In particolare — ha prose 
guito Somaini — sì può dire 
che negli ultimi anni (a par¬ 
tire dal ’74-"75) si è verifi¬ 
cata una dicotomia negli svi¬ 
luppi del processo inflazioni¬ 
stico. L'adozione e il tempo¬ 
raneo, relativo successo delle 
politiche antinflnzionistiche in 
alcuni paesi forti (USA. Ger¬ 
mania) ha completamente 
squilibrato alcuni paesi deboli 
(tra i quali ITtalia) dove la 
inflazione ha assunto caratte¬ 
re esplosivo. La forma più 


evidente di questo squilibrio è 
data dall'esaurimento delle ri¬ 
serve valutarie, dallo scate¬ 
narsi di una speculazione al 
ribasso e dal crollo della lira. 
Questi sviluppi internazionali 
non sono però l'unica causa. 
Altri fattori consistono in ca¬ 
renze strutturali del sistema 
produttivo italiano e della po¬ 
litica economica seguita dai 
governi, dalla mancanza di 
una politica agricola, che ha 
determinato un gravissimo 
deficit nella bilancia agricolo- 
alimentare, alla limitatezza e 
al progressivo logoramento 
degli strumenti di politica 
economica. 

Giancarlo Meroni. interve¬ 
nendo a sua volta nel dibat¬ 
tito, ha sottolineato lo stretto 
rapporto esistente tra i fattori 
interni e internazionali della 
crisi. In particolare egli ha 
ricordato il ruolo che nella 
lotta contro l’inflazione e la 
disoccupazione può giocare la 
classe lavoratrice organizza¬ 
ta. Meroni ha anche sottoli¬ 
neato che. pur respingendo 
una politica dei redditi cen¬ 
tralizzata. esiste un problema 
generale di ripartizione delle 
risorse fra diversi usi e in 
particolare fra consumi so¬ 
ciali e individuali e fra con¬ 
sumi e investimenti. 

Ciò è reso necessario dai 
vincoli internazionali e dal 
blocco dei meccanismi spon¬ 
tanei di mercato e dagli stru¬ 


menti tradizionali di politica 
economica. 

Durante una conferenza 
stampa il compagno Eugenio 
Peggio, segretario del Cespe, 
ha rilevato che. sul carattere 
generale e teorico dell'infla¬ 
zione:. l’analisi di tutti 1 par¬ 
tecipanti al convegno di Stoc¬ 
colma è d’accordo nell'iden- 
tificare l'inflazione come a- 
spetto della crisi. 

Da questa premessa si è poi 
sviluppata una discussione ar¬ 
ticolata che ha messo in luce 
anche alcune differenze di va¬ 
lutazione. Peggio ha riaffer¬ 
mato la posizione del PCI 
secondo la quale per affronta¬ 
re la crisi non può solo ba¬ 
stare una politica deflattiva 
e il blocco dei salari (perché 
fra l’altro questo non riesce 
a garantire nemmeno il ritor¬ 
no a tassi di inflazione ante¬ 
crisi). ma ci vuole un nuovo 
ordine economico. 

Rispondendo alia domanda 
di un giornalista sulle pro¬ 
spettive politiche in Italia. 
Peggio ha precisato che il 
PCI ha fatto di tutto per evi¬ 
tare raggravarsi della crisi 
nel paese, per evitare le eie¬ 
zioni. chiedendo un accordo 
sul programma governativo 
chiaro e definito per far fron¬ 
te alla crisi e per garantire 
il funzionamento delle istitu¬ 
zioni democratiche del paese. 

Antonio Bronda 


Ondata di persecuzioni e di arresti di religiosi e laici cristiani 

Scontro a Seul fra chiese e dittatura 

Il regime parla di « agitazioni politiche mascherale da attività religiosa » * Ferma denuncia di esponenti cattolici e 
protestanti sulla tirannia di Park Chung Hee * La testimonianza di un sacerdote americano espulso dalla Corea del Sud 


Il conflitto apertosi da tem¬ 
po tra le Chiese cristiane 
della Corea del Sud ed il re¬ 
gime del generale Park 
Chung Hee diventa sempre 
più aspro a causa delia spie¬ 
tata repressione da parte del¬ 
le autorità d: ogni iniziativa 
di cattolici e protestanti In 
difesa dei d<ntti dell'uomo. 

L'arresto di 27 dirigenti del¬ 
le Chiese cristiane, avvenuto 
il 26 marzo scorso, ha ripro¬ 
posto il problema in termini 
ancora più urgenti perchè è 
stato l'ennesimo atto di una 
serie del genere Tanto che 
l'arcivescovo di Seul, cardi¬ 
nale K:m, ha espresso le sue 
rimostranze presso le autori¬ 
tà sud-coreane, informando al 
tempo stesso la S. Sede del¬ 
la situazione divenuta sempre 
più intollerabile. 

Infatti, risalgono al I. mar 
zo l'arresto di 7 preti catto¬ 
lici, 4 pastori protestanti e 
16 laici cristiani. L'arresto è 
avvenuto mentre questi assi¬ 
stevano ad una cerimonia re¬ 
ligiosa in corso nella catte¬ 
drale di Seul. La lettura di 
alcuni testi biblici relativi al¬ 
la difesa della dignità della 
persona umana è stata giu¬ 
dicata « sediziosa » dal go¬ 
verno di Park. 

Il 9 marzo, l’ex presidente 


della Repubblica. Yun Po Sun 
di 80 anni, in quanto firma¬ 
tario della dichiarazione sot¬ 
toscritta anche da molti cat¬ 
tolici. protestanti e budd^ti 
m difesa dei diritti dell'uomo, 
è stato sottoposto ad un in¬ 
terrogatorio di 24 ore nel suo 
domicilio da uomini della po¬ 
lizia di Park accompagnati 
— come ha riferito il quoti¬ 
diano cattolico francese La 
Croix — anche da agenti del¬ 
la CIA. Il 10 marzo il gover¬ 
no di Park dichiarava: «Si 
è abusato della religione per 
tentare di roveMnare illegal¬ 
mente il governo ». 

Il 15 marzo, il card. K:m. 
parlando in cattedrale nei 
corso di una solenne eonce- 
lebrazione alla quale parteci¬ 
pavano 136 sacerdoti e 8 ve¬ 
scovi e migliaia di fedeli, di¬ 
ceva che « t cristiani arresta¬ 
ti hanno voluto difendere la 
giustizia e i diritti dell'uomo 
come è loro dovere ». Al cen¬ 
tro della concelebrazione. 
mons. Young, arcivescovo di 
Kwang Ju e presidente della 
Conferenza episcopale sud-co¬ 
reana. ha dato lettura di una 
dichiarazione di protesta con¬ 
tro il comunicato del governo 
dicendo tra l’altro: « Noi sap¬ 
piamo che i sette sacerdoti 


cattolici arrestati sotto l’ac¬ 
cusa di aver tentato di rove¬ 
sciare il governo erano sol¬ 
tanto impegnati in r.unioni di 
preghiera e da due anni essi 
lottano in difesa della giusti¬ 
zia sociale e per il rispetto 
dei diritti dell'uomo. Essi 
hanno assunto un attezgia- 
mento critico verso il gover¬ 
no. Ma noi siamo convinti 
che essi hanno agito cosi per 
f<xiel:à alla loro fede cristia¬ 
na e per amore delia loro pa¬ 
tria. Noi siamo persuasi che 
essi non hanno mai avuto la 
intenzione di rovesciare il go¬ 
verno attuale ». 

Anche il Consiglio naziona¬ 
le delle Chiese erudirne di 
Corea (le Chiese comprendo¬ 
no poco più di un milione di 
fedeli) ha preso posizione il 
25 marzo con un documento 
pubblico contro le affermazio¬ 
ni « infondate » del governo. 
Il 26 marzo, il portavoce del 
governo dichiara che « le agi¬ 
tazioni politiche svoltesi sotto 
il segno di attività religiose 
costituiscono un tradimento 
verso la nazione cne deve es¬ 
sere severamente difesa ». 

Proprio in questi giorni 11 
sacerdote americano. James 
P. Sinnot, che di recente ha 
visitato Tokyo su invito dei 
cattolici giapponesi e che un 


anno fa fu espulso dalia Co¬ 
rea del Sud sotto l'accusa di 
essere «colpevole di sedizio¬ 
ne ». ci ha fatto pervenire 
un'ampia documentazione del¬ 
la sua testimonianza, resa al 
Sottocomitato per i diritti del¬ 
l'uomo della Camera dei rap¬ 
presentanti a proposito degli 
aiuti forniti all'estoro dal Co¬ 
mitato Affari Esteri del Se¬ 
nato americano ». 

I documenti presentati da 
padre Sinnot al congresso 
americano, per i fatti e le 
testimonianze di uomini e 
donne torturati nelle prigioni 
ai Park, sono un atto di ac¬ 
cusa non soltanto nei confron¬ 
ti dei regime sud-coreano, ma 
anche della CIA che non ri¬ 
sparmia mezzi per sostener¬ 
lo. Padre Sinnot chiede, per¬ 
ciò. che il popolo americano 
apra gli occhi per rendersi 
conto che «Park Chung Hee è 
un despota assoluto, assolu¬ 
tamente odiato, che compie 
atti di crudeltà nei confronti 
del popolo» per non farsi 
coinvolgere dalle responsabi¬ 
lità che ancora oggi porta 
per aver avallato la dìsastró¬ 
sa politica del governi ame¬ 
ricani nel Vietnam. 

Alcesfe Santini 


L’auinento 
delle pensioni 

Un lettore di Isola Llrl 
. (Fresinone) ci chiede di 
chiarire l’entità dell’au- 
, mento delle pensioni INPS 
nel 1976. 

' Le pensioni sociali sono 
aumentate a lire 46.800 il 
tnese e i trattamenti mi¬ 
nimi delle pensioni — sia 
dei lavoratori subordinati 
sia di Quelli autonomi — 
sono aumentati a lire 
66 950. Per le pensioni di 
importo diverso dal trat¬ 
tamento minimo gli au¬ 
menti sono così articolati: 

1) per le pensioni dei la¬ 
voratori dipendenti supe¬ 
riori al minimo — aumento 
del 6,9 r ',, più l'importo 
/isso di 18.096 lire mensili ; 

2) per le pensioni supple¬ 
mentari, per le pensioni 
dei lavoratori dipendenti 
ed autonomi intcriori al 
trattamento minimo, per 
le pensioni degli autonomi 
superiori al minimo - au¬ 
mento del 20.5’",. Xon 
hanno avuto alcun au¬ 
mento le pensioni di im¬ 
porto diverso (in termi e o 
superiore) dal trattamen¬ 
to minimo aventi decor¬ 
renza compresa tra il 1. 
gennaio e il 31 dicembre 
1975. Da rammentai e. in¬ 
fine, che raumento del 
20.5r~r ha interessato an¬ 
che le pensioni e gli asse¬ 
gni a favore dei ciechi ci¬ 
vili. mutilati e invalidi ci¬ 
vili. nonché i sordomuti. 


A giugno una 
decisione 
sulla 336 

Per la mia attività di 
partigiano durante la se¬ 
conda guerra mondiale mi 
hanno conferito la croce 
al merito di guerra. Vor¬ 
rei sapere se posso usu¬ 
fruire della legge 336. co¬ 
me dipendente da una pic¬ 
cola ditta privata e come 
titolare dì pensione di in¬ 
validità INPS. 

A BALDASSARRE 
Popoli (Pescara) 

La legge 336 è riservata 
esc’usivamente al dipen¬ 
denti dello Stato e degli 
enti pubblici. I lavoratori 
privati ne sono esclusi. 
Tralasciando di sottolinea¬ 
re l'assurda discriminazio¬ 
ne. della guale sovente 
abbiamo ragionato con i 
lettori, ricordiamo che 
molti giudici ritengono in¬ 
costituzionale la legge e 
rimettono gli atti delle 
vertenze alla Corte costi¬ 
tuzionale. .4 giugno la 
stessa Corte sentenzierà 
se la legge 336 e relative 
modificazioni devono an¬ 
cora esistere nel sistema 
previdenziale o detono 
essere soppresse. 


Le ipotesi 
possibili 

Percepisco una pensione 
INPS cat. Io di lire 55 950 
al mese, per cui ogni due 
mesi dovrei percepire lire 
111.900. In pratica la som¬ 
ma che ritiro ogni bime¬ 
stre all’ufficio postale è 
di lire 70 800 e cioè mi 
trattengono lire 41.100 
Considerato che lo sono 
già pen.rionato delle Fer¬ 
rovie dello Stato, potrei 
sapere se la trattenuta 
che mi fanno è giusta? 

RAFFAELE CIOFFI 
S. Maria a Vico (Caserta) 

La tua richiesta è legit- 
tinta ma troppo Generica. 
Possiamo abbozzare due 
tipi di risposta: a) non 
hai diritto ni trattamento 
minimo di lire 66.950 (dal 
f. gennaio di quest'anno) 
perché già pensionato del¬ 
lo Stato, ma solo all'im¬ 
porto che ti paaa TIXPS: 
b) hai ugualmente diritto 
al minimo di pensione per 
In massa dei contributi 
versati all'IXPS ma. per 
un motivo che non cono¬ 
sciamo. ti trattengono una 
cifra mensile a parziale 
recupero di qualche credi¬ 
to. vantalo o dnlì'tXPS o 
dalle Ferrovie. 

Noi riteniamo più esatta 
la prima interpretazione, 
ma. stante la genericità 
delia domanda, non pos¬ 
siamo escludere la secon¬ 
da. Xon crediamo infatti 
che la trattenuta sia ope¬ 
rata come ritenuta fisca¬ 
le: essa è troppo elevata 
(oltre 20 mila lire al me¬ 
se) e semmai li dovrebbe 
essere operata sulla pen¬ 
sione statale. 


Lettera della 
Corte dei conti 

In merito alla risposta 
da noi pubblicata il 10 a- 
prile scorso, e con la qua¬ 
le informavamo il signor 
Giuseppe Tazioli di Via¬ 
reggio fbe il decreto rela¬ 
tivo alla sua nuora pen¬ 
sione era all'attenzione 
della CoMe dei Conti, ci 
giunge la seguente lettera 
a firma del dr. Italo Gua¬ 
rente dell'ufficio stampa 
della Corte stessa: 

« Egregio Sig. Direttore. 
In riferimento alla lette¬ 
ra del Sig. Giuseppe TA- 
ZIOI.I. pubblicala il 10 a- . 
prile u-s. da «L'UNITA’» 
nella rubrica « pensioni ». 
La informo che la ricerca 
del provvedimento segna¬ 
lato è resa difficile dalia 
mancanza dezli estremi 
di trasmissione dello 
stesso. 

Si prega, pertanto, di 
far conoscere il numero 
dell'elenco e la data di 
trasmissione del decreto 
concernente la nhquida- 
zione della pensione alla 
Corte dei Conti ». 


A cura di . Vìteni 


quei prodotti alimentari este¬ 
ri elle hanno sempre maggior 
posto nella borsa della spesa 
di un paese che non riesce più 
a produrre neppure le patate 
(grazie alla puliti»-.i agricola 
della DC mangiamo patate 
francesi a 750 lire il chilo¬ 
grammo). 

lì' sero clic le materie pri¬ 
me godranno dei \ .tiit.i^^i del¬ 
la minore ss.diita/ione della 
lira: ciò non toglie che il prò- 
Ideimi che ri pone è quello di 
pacare, appena pn**ihile, da 
pros sedimenti - indici iminati 
elle non fanno di-liii/ioni tra 
palate e chnmpiijine e che ri- 
durojm in modo generalizzalo 
la liquidità, a piossedimenti 
sclellis i. 

.Ma è pi oprio qui il nodo 
politico della eri-i italiana. Il 
ricordo a provsedimenli « tec¬ 
nici » di emergenza clic discu¬ 
tano, olile un certo limile, in- 
'O-lituiliili non è infatti che 
il ri-oliato obbligato del suo¬ 
lo ili direzione politica, suolo 
clic non può c-scrc riempilo 
-olo roti lina « f.inla-ia tec¬ 
nica » più raffinata ili quella 
ìui'-a in atto, ma con atti po¬ 
litici clic inferiscano nella ri- 
Illazione italiana elementi ili 
certezza e di «labilità, là do¬ 
se oggi c'è «olo incci Iczza e 
u-peltatisa ili peggioramenti. 

Si tomi al ca-o del piosse- 
ilimcuto ora attuato. K’ lai-ile, 
in apparenza, dire che es-n 
poti ebbe e—eie lapiilamcntc 
moilifieato e-oin-r.inilo il.ill’ob- 
Idigo del depurilo le materie 
prime o certi liciti essenziali. 
Il Litio è che proprio l'.u-e.i- 
pari-amento ili materie prime 
e di beni essenziali è nugi uno 
dei seieoli principali per cui 
passano io operazioni valuta¬ 
rie clic portano alla ss.tliilazio- 
ne. lì all’uligine dell'accapar¬ 
ramento e’è r.i-pcltaliva della 
ss abitazione. Si è crealo in tal 
modo un circolo vizioso ebe 
nlimenta «e stesso, anche al 
di là delle manosi e «peciila- 
tise piìt sporche. 

Spezzare questo circolo si- 
zioso è condizione essenziale 
per poter effettuare una sele¬ 
zione e per poter distinguere 
il petrolio dalle pellicce, le 
patate dallo ctiaiii/uifine. rio è 
pos-jliilc solo creando aspetta¬ 
tive po-itive c cioè inserendo 
in ini mercato profondamente 
turbato alcuni pilliti certi ili 
riferimento — a partire dalla 
quantità e dalla qualità della 
spesa pubblica — per le im¬ 
prese c per le famiglie. 

Ma quale governo può dare 
questi elemrnti di certezza, 
rendere credibili certe prospet¬ 
tive. al di fuori di un accorilo 
e di uno schieramento clic 
comprenda tutte le forze de¬ 
risive del paese? 1-ìcco il tema 
centrale, anello ceonomieo, di 
questa campagna elettorale, sul 
quale tutti si devono pronun¬ 
ciare. I/accordo ili tutte le 
forze democratiche non è solo 
indispensabile per aprire il 
eaniminn verso ulteriori con¬ 
quiste, ma per difendere la 
borsa degli italiani: un pro¬ 
blema di schieramento è dive¬ 
nuto Introno roti il problema 
dei contenuti idonei non solo 
a correggere la struttura, ma 
a invertire la congiuntura, K 
un fatto che chi si oppone a 
una prospettiva di accorilo uni¬ 
tario è ben più pericoloso og¬ 
gi, per la lira, del peggiore 
degli speculatori al riba«-o. 


Napoli 


elettorale impostata sullo 
scontro, sul clima di tensione 
e di esasperazione della com¬ 
petizione. 

E* apparso evidente che si 
è trattato di un brusco colpo 
di mano delle forze che. nel¬ 
la DC, sono da sempre cor. 
trarie all'intesa, cioè n quel¬ 
l'accordo che faticosamente 
ma serenamente si stava rag¬ 
giungendo fra i partiti, con¬ 
trarie perfino a discutere sul¬ 
la struttura della nuova giun¬ 
ta comunale, e sul nome del 
sindaco. Poi. all’improvviso, 
la richiesta di dimissioni del¬ 
la giunta da parte de. In con¬ 
trasto con l'accordo che san¬ 
cisce di mantenere in vita, e 
nella pienezza del poteri, la 
amministrazione Valenzi fino 
a quando i partiti non avran¬ 
no approntato la soluzione 
alternativa, fino a quando 
cioè non avranno concretiz¬ 
zato l'intesa. 

Nella seduta di ieri in con¬ 
siglio comunale i caplgruppo 
del PCI e del PSI, compagni 
Impegno e Corace. hanno se¬ 
veramente richiamato la DC 
alle responsabilità che si as¬ 
sume con un gesto che mette 
in moto meccanismi che por¬ 
tano allo scioglimento del 
consiglio comunale liberamen¬ 
te eletto, allo scioglimento di 
un organismo che invece, co¬ 
me le trattative per l’intesa 
finora hanno dimostrato, è 
in grado di dare alla città un 
governo bvsato sul più ampio 
condenso. Lo scioglimento, ad 
onta dei cavilli avanzati da 
qualcuno, diventerebbe un 
fatto automatico, qualora ve¬ 
nisse determinata la caduta 
deH’amministrazione con l vo¬ 
ti del MSI. della DC e del 
PLI (in tutto 40. la metà del 
consiglio). Poiché 1 socialde¬ 
mocratici hanno dichiarato 
che voteranno contro la DC. 
determinante diventa la po¬ 
sizione dei due repubblicani. 
Anche se si astengono, avran¬ 
no di fatto votato contro la 
giunta Valenzi. cui rimarreb¬ 
bero solo 38 voti di sostegno 
(PCI 27. PSI 5. PDUP I e 
PSDI 5i. 

Ma nella DC non c’è af¬ 
fatto la vantata unanimità 
intorno al voto di sfiducia: 
sono in alto una serie di ma¬ 
novre e di pressioni nei con¬ 
fronti di coloro (e soprattut¬ 
to del rispettivi capicorrente, 
minacciati di esclusione dal¬ 
le Uste elettorali) che potreb¬ 
bero votare a favore della so¬ 
pravvivenza della giunta di 
sinistra e del consiglio comu¬ 
nale. 

Le ripercussioni del gesto 


di rottura della DC al Comu¬ 
ne di Napoli non tarderanno 
a influenzare tutto il quadro 
del rapporti politici. Il com¬ 
pagno Alinovi (della direzio¬ 
ne PCI e segretario regionale 
! del partito) ha Inviato Ieri al 
} presidente della giunta regio- 
i naie Mancino, e al capìgrup- 
I po del partiti democratici il 
| seguente telegramma: «Con- 
! vergenza voti DC c MSI su 
I mozione di sfiducia alla aiuti- 
| ta democratica del Comune 
I di Napoli costituirebbe atto 
i politico di estrema gravità e 
I interiomperebbe biutalmente 
| processi intesa in corso, cui 
! partito comunista ha colise- 
I guentemente puntato in Re- 
I gioite Campania r città Na- 
i poli. Richiamo inoltre tua at¬ 
tenzione su conseguenze che 
eventuali convergenze con 
MSI genera ebbero in cam¬ 
pagna elettorale politica na¬ 
zionale ». 

Dalle fabbriche sono giun¬ 
ti ordini del giorno di soli¬ 
darietà e di impegno antifa¬ 
scista: cosi si sono espressi 
in telegrammi al sindaco i 
lavoratori del trasporto aereo, 
della società bacini meridio¬ 
nali. e di numerosi stabili¬ 
menti dove da ieri non si di¬ 
scute di altro, fra 1 lavoratori 
e la popolazione napoletana. 

Il dibattito di stasera al 
Consiglio comunale ha visto 
l'intervento di numerosi con¬ 
siglieri ed è ancora in corso 
a meta della nottata. I de¬ 
mocristiani sono intervenuti 
numerosi per cercare di giu¬ 
stificare il loro gesto di rot¬ 
tura, ma uno di loro, l'e\ 
sindaco Milanesi, non ha po 
tuto fare a meno dì tradire 
la sua sodlsfa/.ione per « la 
fine della giunta Valenzi » 
e la sua speranza « per una 
maggioranza diversa csisten 
te in Consiglio con la DC ». 
Poiché questa era la rivela¬ 
zione esplicita clic nonostan¬ 
te le trattative, gli impegni, 
i voti, nel gruppo DC era 
trionfante la scelta a destra 
anche per la prospettiva ani 
ministrativa, è insorto il li¬ 
berale De Lorenzo, chiedendo 
se quanto dichiarato da Mi¬ 
lanesi fosse in posizione uf¬ 
ficiale di tutta la DC, chic 
dendo se cioè la DC stava 
scegliendo di costituire una 
maggioranza con i fascisti. 

In precedenza era ìnterve 
mito l'esponente PSDI Picar 
di annunciando il voto del 
suo gruppo a sostegno della 
giunta: nell’intervento del ca¬ 
pogruppo socialista Labriola 
le gravi responsabilità DC 
sono state denunciate con 
forza. Labriola ha anche prò 
spettato le gravi ripercussio¬ 
ni anche in campo nazionale 
per tale grave atteggiamento. 

Per il partito repubblicano, 
il consìliere Arpaia annuii 
dava l’astensione del suo 
gruppo, composto da due con¬ 
siglieri. come « protesta » an¬ 
che contro i democristiani 
che hanno radìcalìzzato lo 
scontro. Il suo discorso è sta 
to salutato dal foltissimo pub 
blico con il grido di « Ponzio 
Pilato ». 

Il capogruppo democristia¬ 
no Forte visibilmente imba¬ 
razzato ha attaccato il PSI 
accusandolo di aver voluto la 
crisi e le elezioni anticipate. 
I ma non riuscendo a dare una 
qualsiasi giustificazione al 
connubio tra DC e MSI che 
priva Napoli dell'ammtnistra- 
zione c mette in moto i mec¬ 
canismi dello scioglimento dei 
Consiglio. 


Rinviato 
il convegno 
sui libri 
di testo 


Le segreterie nazionali dei 
sindacati scuola confederali 
CGILCISLUIL e la segrete¬ 
ria nazionale delia Federazio 
ne unitaria lavoratori pohgra 
fici e cartai (FULPC) infor 
mano che il convegno sui li 
bri di testo, programmato 
per l’il e 12 maggio, cui do 
vevano partecipare anche i 
rappresentanti delle Confede 
razioni, è stato rinviato a da¬ 
ta da destinarsi. 

Il rinvio è motivato da Im¬ 
pegni sopraggiunti e non pre¬ 
visti che non consentirebbe¬ 
ro a molti dei rappresentanti 
sindacali interessati al prò 
blcma di partecipare in que 
sto periodo a! convegno sud¬ 
detto. 


Oggi ricorre il quarto anni¬ 
versario della scomparsa del 
compagno 

ANTONIO TESTONI 

lo ricordano con immutato 
affetto i familiari. 

Per onorarne la memoria 
sottoscrivono lire diecimila 
prò Unità. 

Bologna, 3 maggio 1976 


Gli amici dell’Associazione 
Itaiia-Corea partecipano com¬ 
mossi al dolore della signora 
Madeleme per la scomparsa 
deirind.menticab.le amico e 
vice presidente dcli’Associa- 
z.one 


SIM0NE GATTO 

instancabile animatore d; ini¬ 
ziative d: solidarietà interna¬ 
zionale. 

Roma, 7 maggio 1976 


Salvatore Bonadonna pari* 
cipa al dolore deha famiglia 
de’, compagno 

SIM0NE GATTO 

avvertendo con la sua scom¬ 
parsa la perd.ta di un mae¬ 
stro e amico. 

Roma. 7 maggio 1976 


Mario Filippo Ermete Rof- 
fi e familiari partecipano al 
dolore di Madeleìne e fami¬ 
glia per la scomparsa del¬ 
l’amico fraterno 

SIM0NE GATTO 































r\ f * 



> 



PAG. 18 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 8 maggio 1976 


Interviste, colloqui, incontri di Ingrno con giornalisti e uomini politici 

Eccezionale interesse all’Aja 
per i comunisti italiani 


Affollata conferenza stampa sull’Europa, la via democratica, la NATO, i rapporti con PURSS e con 
gli Stati Uniti, le prossime elezioni - Oggi comizio ad Amsterdam con gli emigrati, domani a Colonia 


Accusati di uso disonesto dei fondi pubblici • 

Isabelita Peron 
e Lopez Réga 
saranno processati 
per peculato 

Tre commissariati di Buenos Aires attaccati da grup¬ 
pi armati - Un elicottero dell'esercito precipita vi¬ 
cino Tucuman 


Severe perdite dei laburisti e dei liberali 

PIÙ SEGGI Al CONSERVATOSI 
NELLE ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE INGLESI 

Il leader dell'opposizione reclama nuove elezioni politiche 


Dal nostro inviato 

L* AJA, 7 ‘ 
L'eccezionale Interesse che 
circonda la politica del comu¬ 
nisti Italiani In Europa ha 
avuto oggi un particolare ri¬ 
ncontro nella conferenza 
stampa che 11 compagno Pie¬ 
tro Ingrao, della direzione del 
PCI, ha tenuto nel Centro 
Internazionale della stampa 
delPAJa, e nella serie di col¬ 
loqui che II dirigente del no¬ 
stro partito ha In questi giorni 
In Olanda dove si trova per 
incontrarsi domani ad Am¬ 


sterdam con gli emigrati Ita¬ 
liani in una grande assem¬ 
blea pre-elettorale. 

La presenza del compagno 
Ingrao ha suscitato in Olanda 
un interesse che è andato ben 
al di là della occasione che 
l'ha provocata. La stampa, 
la radio, esponenti della cul¬ 
tura e della politica olandese, 
hanno chiesto Incontri, inter¬ 
viste. colloqui con 11 dirigente 
comunista italiano, per cono¬ 
scere e per discutere con 
lui la posizione del nostro 
partito sui principali problem 1 
internazionali e interni. A In- 


grao, commentavano oggi 1 
giornalisti olandesi, è stata 
riservata un’accoglienza che 
ben difficilmente un paese 
tranquillo come questo offre 
a uomini di governo o a espo¬ 
nenti di altri paesi. 

Nel corso della conferenza 
stampa che si è tenuta nel 
pomeriggio all’Aja Ingrao è 
stato sottoposto a un fuoco 
di fila di domande, che solo 
lo scadere dell’orario conces¬ 
so per 1* utilizzazione della 
sala ha Interrotto. Finita la 
conferenza stampa vera e 
propria, lo scambio di Idee 


DOPO L'INCONTRO CON GISCARD D'ESTAING 

Più prudente Kissinger 
sulle elezioni italiane 

Il segretario di Stato costretto a tener conto dei duri giudizi 
di tutti i partiti francesi sulla politica di ingerenza in Europa 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 7 

Kissinger è stato costretto 
a fare un passo indietro ri¬ 
spetto ai suol recenti inter¬ 
venti nella situazione politica 
italiana e di altri paesi euro¬ 
pei che, come ITtaiia, vedono 
precisarsi la possibilità di una 
partecipazione al governo del 
comunisti. Uscendo daU'Eli- 
seo, dove aveva consumato la 
colazione mattutina in com¬ 
pagnia del presidente Giscard 
D’Estaing, il segretario di Sta¬ 
to americano ha detto Innan¬ 
zitutto di non voler intromet¬ 
tersi nella situazione interna 
francese, a proposito della di¬ 
chiarazione con la quale il 
PCF si era pronunciato per 
buoni rapporti con gli Stati 
Uniti, al di fuori da ogni 
pressione e ingerenza. 
Ammesso questo principio per 
la Francia, egli lo ha dovuto 
ammettere anche per l’Italia 
quando, invitato a esprimere 
la sua opinione sulla situazio¬ 
ne italiana a un mese e mez¬ 
zo dalle elezioni legislative, 
ha detto: « Il presidente Gi¬ 
scard D’Estaing e lo siamo 
d’accordo sul fatto che le de¬ 
cisioni interne di altri paesi 
appartengono a quei paesi. 
Tuttavia ciascuno di noi è li¬ 
bero di segnalare le conse¬ 
guenze che tali decisioni po¬ 
trebbero avere sul piano in¬ 
ternazionale ». 

Il linguaggio più cauto di 
Kissinger si può spiegare con 
la situazione che egli ha tro¬ 
vato arrivando a Parigi. Il 
governo francese era anco¬ 
ra ferito dalle dichiarazioni 
del cancelliere tedescoocci¬ 
dentale Schmidt, secondo cui 
l’arrivo al potere del comuni¬ 
sti a Parigi o a Roma « non 
sarebbe poi una catastrofe ». 
D’altro canto, nel corso del 
dibattito di polìtica estera 
che aveva avuto luogo nel 
pomeriggio di ieri alla came¬ 
ra. tutti i partiti, governativi 
e di opposizione, s’erano pro¬ 
nunciati con estrema fermez¬ 
za contro le ingerenze stra¬ 
niere negli affari interni del¬ 
la Francia e di altri paesi 

A questo proopsito, valga 
per tutti il commento del Fi¬ 
garo, che appena tre giorni 
fa non aveva esitato a farsi 
portavoce di certe preoccupa¬ 
zioni governative sull’even¬ 
tuale accesso dei comunisti 
al governo di Roma: «Tutti 
1 partiti hanno evocato i pro¬ 
positi di Kissinger in caso di 
arrivo dei comunisti al pote¬ 
re In certi paesi occidentali. 
E tutti, unanimemente, han¬ 
no condannato questa inge¬ 
renza americana nella vita 
politica interna ». 

Qui, a nastro avviso, è si¬ 
tuato il nodo di un certo 
imbarazzo in cui si dibatte 
oggi il governo francese: le 
elezioni italiane lo preoccu¬ 
pano per i riflessi che un suc¬ 
cesso eventuale delle sinistre 
potrebbe avere sulla situazio¬ 
ne interna francese: ma l’in¬ 
dipendenza nazionale esige, 
pena la perdita di credibilità 
davanti a una opinione pub¬ 
blica estremamente sensibile 
a questi problemi, che venga¬ 
no respinte le ingerenze stra¬ 
niere nella vita nazionale. 
Ora. come dicevamo aU’inizio. 
il principio vale per Parigi 
come per Roma, sicché il mi¬ 


nistro degli esteri Sauvagnar- 
gues, pur tentato di parlare 
della « questione comunista », 
ha dovuto far ricorso ad una 
larga perifrasi circa le « in¬ 
cidenze nell’equilibrio delle 
forze che comporterebbe l’e¬ 
sercizio delle responsabilità 
politiche da parte di partiti 
ostili all’alleanza atlantica ». 

Tutto ciò è la prova di un 
dibattito interno di grande 
interesse che, se pone l’Ita¬ 
lia in prima linea perché è 
questo il primo paese ad an¬ 
dare alle urne, e un paese 
dove le prospettive di succes¬ 
so delle sinistre sono ammes¬ 
se da tutta la stampa, non 
manca di coinvolgere la Ger¬ 
mania federale, che ha un 
appuntamento elettorale in 
ottobre, gli Stati Uniti in pie¬ 
na campagna per le presi¬ 
denziali e finalmente la Fran¬ 
cia dove la pressione delle si¬ 
nistre unite è altrettanto 
forte. 

Come dicono l francesi 
« tout se tieni », tutto è le¬ 
gato: dopo lTtalia, la preoc¬ 
cupazione maggiore è anco¬ 
ra la Germania federale do¬ 
ve — scrive stamattina 11 
Quotidien de Paris i« un’ana¬ 
lisi della controversia franco¬ 
tedesca — Schmidt « ha ri¬ 
scoperto le virtù del sociali¬ 
smo e le tare del grandi go¬ 
verni conservatori europei. 
Spagna. Italia e Francia. In 
altre parole è la Realpolitik 


Secondo sciopero 
dei poligrafici 
in Germania 
federale 

BONN, 7 

Manifesti attaccati alle fi¬ 
nestre. bollettini distribuiti 
gratuitamente sulle ultime 
notizie si accompagneranno 
allo sciopero dei poligrafici 
della Germania federale. I 
poligrafici si astengono dal 
lavoro almeno sino a lune¬ 
di. secondo quanto ha dichia¬ 
rato Johannes Binkowski, 
presidente dell’associazione 
degli editori. 

« Non è una questione di 
percentuale », dice il capo 
del sindacato. Leonhard Me- 
hlein: «I datori di lavoro 
vogliono mettere alle corde 
il sindacato ». I sindacati dei 
cartai e dei poligrafici han¬ 
no rifiutato martedì un au¬ 
mento del 5.9 per cento ed 
hanno indetto lo sciopero 
nazionale. Il sindacato ha in¬ 
sistito. ma inutilmente, per 
un aumento salariale di al¬ 
meno il sei per cento. 


che ha il sopravvento. Se il 
cancelliere tedesco rimane un 
avversario determinato della 
ideologia comunista, egli ha 
fatto una croce sui trent’an- 
ni di potere de in Italia ed 
è disposto a farne un'altra 
sul potere giscardìano, tanto 
più che l’ascesa dei socialisti 
di Mitterrand non gli fa esclu¬ 
dere l’ipotesi di un cambia¬ 
mento di maggioranza a Pa¬ 
rigi nel 1978». 

Per tornare a Kissinger, 
che questo pomeriggio è ri¬ 
partito per Washington, egli 
ha commentato le inquietudi¬ 
ni del segretario di Stato bri¬ 
tannico Crosland che, di ri¬ 
torno da Pechino, si era fatto 
portavoce dell’opinione dei go¬ 
vernanti cinesi sull’imminen¬ 
za di un conflitto tra URSS 
e Stati Uniti. « Noi pensiamo 
— ha detto Kissinger — che 
le due grandi potenze abbia¬ 
no responsabilità speciali nel¬ 
la salvaguardia della pace. 
Nessuno dei nostri paesi ha 
il diritto morale di evocare 
l’inevitabilità di una guerra 
nucleare ». 

Gran parte del dialogo con 
Giscard D’Estaìng è stata de¬ 
dicata alla preparazione della 
visita ufficiale che il presi¬ 
dente della Repubblica fran¬ 
cese effettuerà negli Stati 
Uniti tra il 17 e il 19 di que¬ 
sto mese. 

Augusto Pancaldi 


LONDRA. 7 

L’Istituto per gli studi stra¬ 
tegici (un’organizzazione in¬ 
temazionale con sede a Lon¬ 
dra) si occupa della «que¬ 
stione comunista » in modo 
realistico e pacato, respin¬ 
gendo gli allarmismi e i ri¬ 
fiuti manichei espressi, in 
particolare, dal segretario di 
Stato americano Kissinger. 
Nel suo rapporto annuale 
sulla situazione intemaziona¬ 
le, l’istituto, pur dichiarando 
di ritenere a indesiderabile 
una partecipazione dei comu¬ 
nisti al governo in Italia », 
aggiunge che tale partecipa¬ 
zione è « probabile ». A giu¬ 
dicare dai dati disponibili al 
momento in cui il rapporto 
è stato elaborato e scritto. 
« appare probabile — dice te¬ 
stualmente il documento — 
che (i comunisti italiani) vi 
arriveranno (al governo, con 
altri partiti), dato il protrar¬ 
si delia crisi economica in 
Italia e l’apparente sbanda¬ 
mento delia Democrazia cri¬ 
stiana. ulteriormente com¬ 
promessa agli occhi dell’opi¬ 
nione pubblica dalle rivela¬ 
zioni del Congresso degli 
Stati Uniti sull'appoggio fi¬ 
nanziano dato dalla CIA ai 
dirigenti (della DC stessa)». 

Il documento, inoltre, de¬ 
finisce « controproducenti » 
le affermazioni di Kissinger, 
ì secondo cui il «compromes¬ 
so storico» in Italia, se rea¬ 
lizzato. creerebbe una crisi 
di grandi proporzioni nella 
NATO Tali affermazioni, in¬ 
fatti. secondo l'istituto. so¬ 
no esse stesse causa della cri¬ 
si. invece di essere una pro¬ 
fezia sul futuro della NATO 

Secondo il rapporto, «al¬ 
l’inizio del 1976 » non era 
ancora chiaro se i ripetuti 
« no » di Kissinger fossero 
« una posizione tattica de¬ 
stinata a prevenire l’avven¬ 
to stesso dei comunisti al 
potere, posizione da abban¬ 
donarsi in seguito per assu¬ 
merne un’altra più flessibile, 
in caso di fallimento della 
prima tattica- E* certo, pe¬ 
raltro. che questa tattica è 
pericolosa. L'immagine degli 
Stati Uniti che fanno atti¬ 
vamente campagna contro il 
PCI può infatti ridestare 
l’antiamericanismo latente e 
causare l’effetto opposto di 
quello che (tale campagna) 
si ripromette, suscitando una 
solidarietà popolare intorno 
al PCI contro le ingerenze 
daU'estemo ». 

Il rapporto. Infine, sottoli¬ 
nea una diversità di vedu¬ 
te sulla «questione comuni¬ 
sta» fra l’Europa e gli Stati 
Uniti. 
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Secondo l'Istituto di studi strategici 

« Controproducente 
l’ostilità al 

compromesso storico» 


è continuato attorno al tavoli 
di un’altra sala, fino a quando 
Ingrao è stato chiamato a 
rispondere ad altre Interviste 
alla radio e alla televisione 
olandese. In serata si è svolto 
infine un incontro amichevole 
a Utrecht tra Ingrao ed espo¬ 
nenti del giornalismo, della 
cultura e della politica olan¬ 
dese. 

Ed ecco. In sintesi, alcune 
delle principali domande e ri¬ 
sposte che per più di un'ora 
e mezzo si sono succedute 
nella conferenza stampa di 
oggi. 

Come vedono i comunisti 
italiani il processo di demo¬ 
cratizzazione della Comunità 
europea? Fondamentalmente 

— ha detto Ingrao — nelle 
elezioni a suffragio universale 
del parlamento europeo, come 
primo passo per far sentire 
più forte la voce dei popoli 
aila testa di una Istituzione 
che oggi, dato il suo carat¬ 
tere di intesa di vertice tra 
governi, subisce fortemente la 
pressione decisiva degli inte¬ 
ressi monopolistici. Vogliamo 

— ha precisato Ingrao — che 
un maggior peso dei popoli 
riduca l'influenza dei gruppi 
monopolistici, indirizzi l’Eu¬ 
ropa verso una politica che 
guardi agli interessi dei la¬ 
voratori e dia risposte valide 
alla crisi economica. Occorre 
in particolare un rinnovamen¬ 
to dell’apparato oroduttivo eu¬ 
ropeo, attraverso una visione 
unitaria dei problemi della 
scienza, dell’industria e del¬ 
l’agricoltura. e quindi attra¬ 
verso una programmazione 
economica a livello europeo. 

Si è poi entrati nel vivo 
dei problemi italiani, che sono 
in questi mesi al centro del¬ 
l'interesse dell’opinione pub¬ 
blica internazionale. Quali ga¬ 
ranzie dànno i comunisti ita 
liani di voler continuare a 
seguire la via democratica? 
Le garanzie — è stata la 
risposta — sono in tutta la 
nostra elaborazione politica e 
teorica e nella nostra azione 
passata e presente. Siamo la 
forza che più ha lottato e con¬ 
tinua a lottare per il raffor¬ 
zamento e l allargamento del¬ 
la democrazia in Italia, chie¬ 
diamo più potere di inter¬ 
vento e di controllo popolare 
anche sul nostro partito, già 
a oartire da oggi. 

Quale posizione assumereb¬ 
bero 1 comunisti, se andas¬ 
sero al governo, nel confronti 
della NATO da una parte e 
dell’URSS dall’altra? Nei con¬ 
fronti dell'URSS — ha detto 
Ingrao — siamo per una po¬ 
sizione di Indipendenza, di 
autonomia, e per rapporti di 
amicizia e di collaborazione. 
Nella NATO vogliamo batter¬ 
ci per una politica di difesa 
e di distensione, per un dia¬ 
logo che. attraverso la dimi¬ 
nuzione bilanciata delle spese 
militari e degli armamenti, 
porti gradualmente al supe¬ 
ramento contemporaneo dei 
due blocchi militari. 

Per far questo —■ ha ri¬ 
sposto Ingrao a chi gli chie¬ 
deva se non ritenesse che 
gli USA avrebbero stroncato 
simili posizioni — chiediamo 
la solidarietà degli altri popoli 
europei, richiamandoli al pe¬ 
ricolo che un eventuale at¬ 
tentato coniro la libera de¬ 
terminazione e l'autonomia 
politica del popolo italiano 
rappresenterebbe per "indi- 
pendenza e l’autonomia di 
tutto ìi continente. Guardiamo 
inoltre con fiducia all*« altra 
America », a quella grande 
parte dell'opinione pubblica e 
del popolo americano cioè, 
che non segue le posizioni 
di Kissinger, che reclama una 
politica diverga anche per il 
suo paese. 

Interrogato più specifica¬ 
mente sui rapporti ira à PCI 
e l’Unione Sovietica, Ingrao 
ha risposto che i comun.sti 
italiani prendono le loro de¬ 
cisioni apertamente e in piena 
autonomia. Il compagno Ber¬ 
linguer — ha ricordato — 
I ha sostenuto chiaramente le 
| posizioni dei PCI a. Congresso 
I de: comunisti sovietici. Ma 
1 naturalmente non pretendia¬ 
mo di imporre agli altri le 
nostre posizioni e i nostri 
principi, che sono appunto 
quelli dell'autonomia. dei di¬ 
battito franco e aperto, dei- 
l’unità del movimento opera.o 
sulle grandi questioni delia 
pace e del progresso nei 
mondo. 

Dopo aver precisato, in ri¬ 
sposta a una ser.e di do 
mande, la posiz.one duferen- 
ziata del PCI nei confronti 
deiie varie formazioni della 
sinistra extraparlamentare. 
Ingrao ha concluso r*sponden- 
j do alla questione se è vero 
i che il popolo italiano, messo 
| alle strette da una scelta che 
j ormai potrebbe portare il PCI 
i al governo, non adotterà in 
queste eiezioni una posizione 
più moderata e « più seria » 
che il 15 giugno. Il popolo 
italiano — ha detto Ingrao — 
è assai più maturo. p;u serio. 
Qiù organizzato di quanto non 
:o mostrino vecchi e interes¬ 
sati cliché. LTtalia non è 
un ammasso informe di caos, 
disordine, confusione. Il po¬ 
polo riflette e sa quello che 
vuole. E’ interesse di tutti, 
anche degli altri popoli eu¬ 
ropei, rendersi conto di que¬ 
sta realtà, qualunque sia il 
prossimo risultato elettorale. 

Domani, come abbiamo det¬ 
to, il compagno Ingrao par¬ 
lerà al lavoratori italiani nel 
corso di una manifestazione 
popolare ad Amsterdam, alla 
quale parteciperanno, oltre al 
nostri emigrati in Olanda, 
grosse delegazioni dal Belgio. 
Domenica, parlerà a Colonia. 

Vera Vegetti 


BUENOS AIRES, 7 

Il deposto presidente della 
Argentina, signora Isabel Pe¬ 
ron, e tre alte personalità del 
suo regime sono state incri¬ 
minate per peculato (disone¬ 
sta amministrazione di fondi 
pubblici). Lo hanno riferito 
ieri sera fonti giudiziarie. Lo 
atto di incriminazione è stato 
emesso dal giudice federale 
Nino Garcia, il quale dirige 
l'inchiesta sulle presunte irre 
golarltà della « Crociata del¬ 
la solidarietà ». lina organiz¬ 
zazione di carità di cui la 
Peron era presidente. 

Le accuse informali mosse 
alla Peron erano che essa si 
appropriava delle somme la 
cui destinazione doveva es¬ 
sere la carità. 

Le altre persone implicate 
in questa vicenda sono l’ex 
ministro Jose Lopez Rega, 
sua figlia Norma sposata La- 
stiri ed il genero, l'ex depu¬ 
tato Raul Lastiri. 

I due Lastiri sono detenuti 
a bordo di una nave da guer¬ 
ra, mentre Lopez Rega si 
troverebbe in Spagna. Il go¬ 
verno argentino ha chiesto la 
sua estradizione. 

Intanto, le autorità hanno 
annunciato che quattro uomi¬ 
ni sono morti quando un eli¬ 


cottero dell’esercito In perlu¬ 
strazione alla ricerca di ban¬ 
de guerrigliere è precipitato 
sulle montagne della provin¬ 
cia di Tucuman. Altri tre uo¬ 
mini sono rimasti feriti. 

Tre commissariati della ca¬ 
pitale sono stati attaccati con¬ 
temporaneamente da gruppi 
armati e nei conseguenti 
scontri sono stati feriti tre 
poliziotti (uno è grave) e due 
civili. L’informazione è stata 
data dalla polizia federale in 
ritardo, poiché i fatti sono 
avvenuti la sera di martedì. 

Sempre a Tucuman, ieri è 
stato condannato a sei anni 
di prigione « per attività sov¬ 
versive » lo studente venti¬ 
treenne Ramon Edagardo 
Ponce. Egli era stato trovato 
in possesso dì materiale pro¬ 
pagandistico dell'organizzazio¬ 
ne « Montoneros ». 

Di fronte al dilagare della 
attività guerrigliera. la giun¬ 
ta di governo ha inviato alla 
«CAL» (Commissione legi¬ 
slativa, composta da nove al¬ 
ti ufficiali e che funge da mi¬ 
niparlamento del regime mi¬ 
litare) quattro proposte di 
legge relative alla lotta «an- 
tisowersiva » che aggrave¬ 
rebbero l’esistente regime op¬ 
pressivo. 


LONDRA. 7. 

I conservatori hanno vinto 
largamente le elezioni ammi¬ 
nistrative svoltesi ieri In In¬ 
ghilterra e nel Galles. Il suc¬ 
cesso dei conservatori è sta¬ 
to imponente: hanno vinto 
1.421 nuovi seggi nei consigli 
comunali e ne hanno perduti 
soltanto 23, mentre i loro mag¬ 
giori rivali, i laburisti, hanno 
vinto 18 nuovi seggi, perden¬ 
done 1 118. Pure perdente è 
apparso il terzo partito bri¬ 
tannico. quello liberale, che 
ha vinto f>4 nuovi seggi, per¬ 
dendone 194. 

li partito nazionalista gal¬ 
lese ha perduto un solo seg¬ 
gio vincendone 35 di nuovi. 

Nelle elezioni, che metteva¬ 
no in palio 16 000 seggi di 
amministrazioni comunali, e- 
rano pure pi esenti liste lo¬ 
cali. La maggiore vittoria dei 
conservatori è stata colta a 
Birmingham, il maggiore cen¬ 
tro inglese dopo Londra. Nel¬ 
le mani dei conservatori so¬ 
no cadute anche Cardiff, la 
circoscrizione elettorale del 
primo ministro Callaghan, 
Dudley, Rochdale. Leeds. Lei¬ 
cester. Bath, Darlington. Not¬ 
tingham e Southampton, tra 
i centri maggiori. 

I liberali hanno dovuto ce¬ 


dere la loro maggiore ammi¬ 
nistrazione quella di Liver- 
pool, ai laburisti, i quali so¬ 
no diventati il maggiore par¬ 
tito politico in quella citta. 

Margaret Thateher, leader 
del partito conservatore, ha 
immediatamente avanzato la 
richiesta che vengano convo¬ 
cati i comizi nazionali e fis¬ 
sate le elezioni politiche, di¬ 
chiarandosi certa che in que¬ 
ste elezioni il suo partito po¬ 
trà ottenere una maggioran¬ 
za dì cento seggi alla Came¬ 
ra dei comuni, composta di 
635 seggi. 

Il primo ministro Calla- 
glian ha tempo fino al 1970 
prima di convocare gli elet¬ 
tori. La stretta maggioranza 
laburista alla Camera è sta¬ 
ta erosa da decessi e da un 
caso di dimissioni e i laburi¬ 
sti governano grazie all’ap¬ 
poggio del partiti minori. 

Il segretario del partito la¬ 
burista, Ron Hayward. ha 
cercato di minimizzare il suc¬ 
cesso dei conservatori affer¬ 
mando che alle elezioni am¬ 
ministrative ha partecipato 
soltanto il 25 per cento del¬ 
l’elettorato e che parlare di 
una proiezione su elezioni po¬ 
litiche con una maggioranza 
tii 100 voti per i conservatori 
è pura fantasia. 


Si profila un nuovo successo per l'ex governatore della Georgia 


Carter in testa anche a Washington 

Avrà il sostegno delle grandi organizzazioni sindacali - Ford sposta ulteriormente a destra la sua linea 
nel tentativo di battere Reagan - il suo staff chiede l'allontanamento di Kissinger 


WASHINGTON. 7 

Jimmy Carter è il proba¬ 
bile vincitore delle primarie 
democratiche nel distretto dì 
Washington. Secondo i primi 
dati Carter avrebbe già con¬ 
quistato, con circa il 40 per 
cento dei voti, 7 dei 13 dele¬ 
gati del Distretto di Colum¬ 
bia. Carter continua intanto 
a vedere rafforzata la sua 
posizione dalle adesioni e da¬ 
gli appoggi che sta ottenendo 
tra le grandi centrali sinda¬ 
cali. La United Auto Workers 
ha autorizzato i suoi diri¬ 
genti a contribuire finanzia¬ 
riamente alla campagna u_t- 
l’ex governatore della Geor¬ 
gia nel Michigan, dove si 
svolgeranno le prossime pri¬ 
marie, mentre il presidente 
della potente AFL-CIO, Geor¬ 
ge Meany. ha già fatto sapere 
che se Carter otterrà la can¬ 
didatura democratica, la fe¬ 
derazione lo appoggerà. 

Sono stati intanto resi noti 
1 risultati di un sondaggio del¬ 
l’organizzazione demoscopica 


Harris: se si fosse votato il 
mese scorso e Reagan fosse 
stato il candidato repubblica¬ 
no, Carter lo avrebbe battuto 
con netto margine. Il sondag¬ 
gio, condotto fra 1072 elettori 
scelti col metodo del cam¬ 
pione indicativo, ha visto r- 
ter raccogliere il 53 per cento 
delle preferenze contro il 34 
per cento per Reagan. Dallo 
stesso sondaggio è risultato 
che Carter avrebbe battuto 
anche Ford, se questi fosse 
stato il candidato, ma con 
margine più ristretto: 47 con¬ 
tro 43 per cento. Un altro 
punto a favore di Carter è 
venuto con una dichiarazione 
di appoggio del sindaco di 
Milwaukee. Henry Maier, pre¬ 
sidente della Conferenza na¬ 
zionale dei sindaci democra¬ 
tici. 

In campo repubblicano, do¬ 
po quattro sconfitte consecu¬ 
tive nelle primarie, i consi¬ 
glieri del presidente Ford 
guardano con apprensione al 
Michigan, Stato natale del 


presidente, dove Ronald Rea¬ 
gan spera di fare il colpo 
grosso 

Il direttore della campagna 
di Ford, Rogers Merton, ha 
ammesso ieri che il presi¬ 
dente potrebbe uscire scon 
fitto dalle primarie del 18 
maggio. Una simile eventua¬ 
lità comprometterebbe seria¬ 
mente le possibilità di Ford 
di ottenere la candidatura 
repubblicana sia perchè si 
tratta del suo Stato, sia per¬ 
chè il Michigan si trova nel 
cuore del nord industriale do¬ 
ve si suppore che Reagan sia 
più debole. 

Le clamorose vittorie di Ro¬ 
nald Reagan nelle primarie 
del Texas. dell’Indiana, della 
Georgia e dell’Alabama sono 
state dibattute a lungo oggi 
dal precidente Ford con un 
gruppo di leader repubblicani 
del Congresso in una riunione 
alla Casa Bianca che il por¬ 
tavoce Ron Nessen ha defi¬ 
nito come ispirata da motivi 
strategici c non dai panico. 


Secondo Nessen, il presidente 
e tuttora sicuro di ottenere 
la designazione al primo bal¬ 
lottaggio della convenzione di 
Kansas City e la riunione 
odierna va considerata come 
« un fatto normale » in una 
campagna presidenziale clic 
nello svilupparsi richiede .(op¬ 
portuni cambiamenti di stra¬ 
tegìa ». 

Quanto alla nuova linea 
strategica che Ford ha ora 
deciso di adottare. Nessen si 
è rifiutato di dare indicazioni 
« per non mettere sull’avviso » 
l’avversario di Foni. Stando 
però a quanto ha dichiarato 
il senatore Robert Griffin (re- 
pubblicano del Michigan), uno 
dei partecipanti alla riunione. 
Ford e stato esortato a « li 
berarsi » del segretario di 
Stato Henry Kissinger c a svi 
luppare la campagna su una 
linea volta ad assicurargli i 
voti dei conservatori legati 
al governatore dell’Alabama 
George Wallace. 


Sakharov 
nella « Grande 
| enciclopedia 
| sovietica » 

MOSCA, 7. 

Il fisico dissidente sovietico 
Andrei Sakharov, più volte 
attaccato dalla stampa mo¬ 
scovita. viene menzionato dal¬ 
la «Grande enciclopedìa so 
vietica » nel suo ultimo vo¬ 
lume, in una « voce » di set- 
tantaclnque parole corredata 
da una sua fotografia. 

Di Sakharov, giudicato da 
alcuni giornali sovietici « un 
propagandista del! ’ imperiali¬ 
smo >\ l’enciclopedia ricono 
sce chiaramente gli altissimi 
meriti scientifici, parla di lui 
come di un « fìsico ed acca¬ 
demico sovietico» e ricorda 
che per tre volte, nel 1953, nel 
1956 e nel 1962 è stato insi¬ 
gnito del titolo di «eroe del 
lavoro socialista ». La nota 
dedicata a Sakharov allude 
in maniera indiretta alle sue 
attività di dissidente scri¬ 
vendo alla fine che « negli 
ultimi anni egli sì è allonta¬ 
nato dall’attività scientifica » 
Informato del fatto per tele- 
I fono da alcuni corrispondenti 
| stranieri. Sakharov sì è detto 
«molto compiaciuto». Ha spie¬ 
gato che tutti i membri del- 
I l’Accademia delle scienze, dcl- 
] la quale divenne il più glo 
| vane membro alfetà di 32 an 
ì ni. sono citati in questo vo 
| lume dell’enciclopedia. 


La Spagna vers* 
un sistema 
bicamerale 

MADRID. 7 

11 consiglio dei ministri ha 
annunciato piani per la tra¬ 
sformazione dell’attuale siste 
ma unicamerale del parla¬ 
mento (sono previste due ca¬ 
mere) ed ha approvato un 
^emendamento nella legge di 
successione per consentire al¬ 
l’erede d: re Juan Carlos. Fe 
lipe. di salire al trono alì’età 
di 18 anni. S’a le riforme co 
stituzionali che l’emenda¬ 
mento alla legge sulla sue 
cessione dovranno essere ra¬ 
tificate dal parlamento prima 
di essere oggetto di referen 
l dum. l’ottobre prossimo. 


> 


Prima di bere 
una grappa 

conta fino a 12 


II12 è un numero magico per la grappa. 

Quella buona, si intende. 

Come Libama, la famosa grappa distillata 
12 volte. Infatti, ci vogliono 12 successive 
fasi di evaporazione e condensazione 
perché la grappa acquisti il giusto equilibrio 
di forza, sapore e buon gusto. 

Come Libama, grappa forte ma non 
aggressiva, morbida perché più pura. 

Capito perché è importante contare fino a 12? 

Perché il 12, nelle grappe, porta buono. 


£ con ogni bottiglia di Libama, in regalo questo 
elegante bicchiere con stemma in peltro. — 


Libarna. 
Grappa distillata 

12 volte. 
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Già nella giornata di ieri sono partiti i primi soccorsi 


Approvate delibere per credito Da Firenze e dalla Toscana aiuti 

agevolato alle piccole aziende e solidarietà per i terremotati 

/ * ' _ * * » 

Voto favorevole della maggioranza e del consigliere Abboni • Astensione degli altri gruppi - istituito un fondo La Regione coordinerà tutte le iniziative degli enti locali — Una prima riunione per accertare le necessità e approntare un 
di 200 milioni • Le modalità della operazione che avviene attraverso la Banca Toscana • Ricordato Panagulis piano di intervento — Commosso omaggio alle vittime nel corso del consiglio comunale — Gli aiuti dai vari capoluoghi 


Nella zona dei macelli 


Riprende il ciclo per 
la vendita della carne 
a «prezzi concordati» 


Prosegue oggi la vendita 
della carne sotto vuoto a 
prezzi concordati con il co¬ 
mune. L'elenco che riportia¬ 
mo riguarda il turno nume¬ 
ro 1 ed interessa la zona 
dei macelli. 

Pierattini Roberto, via Cir¬ 
condarla, 44 r; Nanni Livio, 
via Ponte di Mezzo, rf; Pam¬ 
paioni Bruno, via A. Paoletti, 
2r; Ridi Piero, via Cordi- 
giani ad. 40 n; Scardicci Mar¬ 
cello, via Fabbroni, 12 r; Si- 
stri Giulio, p.za Leopoldo. 
18 r; Turchini Vanda, via B. 
Dei, 14 r; Vannini Roberto, 
via C. del Prete, 12 r; Coo¬ 
perativa. via Carlo del Prete; 
Cooperativa, via V. Emanuele 
(p.za Dalmazia); Prilli Lilia¬ 
na, via Mariti, 3-r; Alpini As¬ 
sunta. via Carlo del Prete, 
30 r; Badia Luigi, p.za Gior- 
gini, 7 r; Bastianacci Paolo, 
p.za Viesseux, 13 r; Bavecchi 
Lilia, via Cristofori. 15 r: Be- 
coni Ida, via C. del Prete, 
25 r; Bollino Giovanna, via 
Maso di Banco, 1; Bonafac- 
cia Graziella, via S. Jaco- 
pino, 11 r; Bonciani Raul, via 
Maragliano. 10 r; Brandi Pie- 
raldo, via p.le da Palestrina, 
30 r; Bucci Roberto, v.le Cor¬ 
sica, 4 r; Buonamici Marcel¬ 
lo, p.za Tanuccl, 7 r; Carra¬ 
resi Rolando, v.le Corsica. 


16 r; Ciardi Giancarlo, via 
U. Maddalena, 6r; Dalci Vit¬ 
torio. via Ponte di Mezzo, 25; 
Fantechi Brunetto, via A.F. 
Doni. 12 r; Prilli Natale, p.za 
S. Jacopino, 3 r; Gambinossi 
Giancarlo, via Maragliano. 
4r; Gianni Umberto, via 
Monteverde ang. via Doni; 
Giovannelli Bario, viale F. 
Redi, 55; Guarnieri Alfredo, 
via G. Milanesi. 15 r; Inno¬ 
centi Marino, via F. Paolet 
ti, 3 r; Licas Antonio, via F. 
Mariti, 6r; Mantovani Silva¬ 
na. via Gordigiani, 4r; Ma¬ 
rini & Dini. via G. Marignol- 
li, 25; Martini & Bianchi, via 
Lambruschini, 1 r; Pierattini 
Graziano, via Forlanini, 8r. 


Domani aHe 10 
riunione del Comitato 
regionale del PCI 

Domani, alle ore 10, nella 
sede di via Luigi Alamanni è 
convocata la riunione con¬ 
giunta del Comitato regiona¬ 
le e della Commissione re¬ 
gionale per l'approvazione 
delle liste dei candidati per 
la Camera e per il Senato. 


Nel pomeriggio di ieri è 
tornato a riunirsi in Palaz¬ 
zo Vecchio il consiglio co¬ 
munale. Come riferiamo an¬ 
che in altra parte del gior¬ 
nale la seduta si è aperta 
,con una comunicazione del 
sindaco sul tragico terremo¬ 
to del Friuli. Successivamen¬ 
te il sindaco ha ricordato co¬ 
me in questi giorni l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica 
democratica sia stata colpita 
da un’altra tragica notizia: 
quella relativa alla morte di 
Alessandro Panagulis. Le cir¬ 
costanze in cui è avvenuto 
l’incidente — ha detto — che 
ha portato alla scomparsa 
del patriota ellenico fanno 
pensare che si sia voluto in 
qualche modo mettere a ta¬ 
cere una voce che sempre 
si era levata contro ogni at¬ 
tentato alla libertà del po¬ 
polo greco, durante e dopo 
la dittatura del colonnelli. La 
città di Firenze che ha par¬ 
tecipato recentemente ad 
Atene, con una delegazione 
guidata dal vice sindaco Col- 
zi. a una conferenza interna¬ 
zionale sull'antifascismo e 
che proprio in quella occa¬ 
sione fu investita dell’orga¬ 
nizzazione di una ulteriore 
conferenza internazionale sul¬ 
l’antifascismo e la dittatura 
cilena, partecipa commossa 
al ricordo di Alessandro Pa¬ 
nagulis. D’intesa con tutti i 
gruppi consiliari saranno stu¬ 
diate le iniziative per ricor¬ 
dare degnamente a Firenze 
il patriota ellenico. Alle pa¬ 
role del sindaco si sono as¬ 
sociati i rappresentanti dei 
gruppi democratici. 

Prima di affrontare l’esa¬ 
me delle interrogazioni e del¬ 
le interpellanze e delle deli¬ 
bere il consiglio comunale ha 
preso le decisioni di massi¬ 
ma scaturite dalla conferen¬ 
za dei capigruppo. Secondo 
quanto ha riferito il sindaco. 


il calendario delle prossime 
attività consiliari è così sta¬ 
bilito; 12 maggio 2 sedute 
(mattino e pomeriggio) per 
l’esame della variante di Pia¬ 
no regolatore nell’area di Ri- 


La scossa di terremoto, che 
ha violentemente colpito ieri 
sera le zone pedemontane del 
Friuli Venezia Giulia, provo¬ 
cando ingenti danni e mieten¬ 
do centinaia di vittime è sta- 


fredi, per il trasferimento ta avvertita in modo preoc- 
delle Officine Galileo; rela- cupante anche a Firenze e in 
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zione e inizio del dibattito 
sui consigli di quartiere; 17 
conclusione del dibattito sui 
consigli di quartiere e di¬ 
scussione sulla legge 382; 20 
maggio; piano del commer¬ 
cio e parere sulla legge dele¬ 
ga per l’istruzione. 

Inoltre il consiglio comu¬ 
nale si riunirà regolarmente 


molte località della Toscana. 

I sismografi dell’osservato¬ 
rio Ximeniano hanno regi¬ 
strato un movimento telluri¬ 
co, sussultorio e ondulatorio 
nello stesso tempo, di note¬ 
vole portata: sono addirittura 
saltati gli aghi delle apparec¬ 
chiature scientifiche dell’800. 
Numerosissime, nel giro di 


nel corso del mese dì maggio pochi minuti le telefonate di 


Conferenza stampa al Palazzo comunale 

Inizia la fase operativa 
per il « progetto -Prato » 


fino ai primi giorni di giu¬ 
gno. Inoltre sempre dalla 
conferenza dei capigruppo è 
scaturita la necessità di una 
solenne celebrazione del 30. 
anniversario della Repubbli¬ 
ca: in tale circostanza alle 
ore 10 il consiglio comunale 
si riunirà in seduta straor¬ 
dinaria: per il 31 maggio o 
il 1. giugno è prevista una 
tavola rotonda sul tema « La 
Repubblica e le nuove gene¬ 
razioni ». Si è dato quindi cor¬ 
so all’esame delle interroga¬ 
zioni e interpellanze. 

Il primo argomento tratta¬ 
to riguardava la Faentina 
(interrogazione di Pucci): la 
risposta dell’assessore Mora- 
les è stata tesa a riconfer¬ 
mare l’impegno dell’ammini¬ 
strazione per la riattivazione 
di questa linea. 

Dopo che il compagno Pe- 
ruzzi ha respinto un tentati¬ 
vo strumentale della DC sul 
problema dell’unità sindacale 
sorto alla Maconf il Consi¬ 
glio ha affrontato l’esame 
delle delibere riguardanti gli 
interventi per agevolare il 
credito alle piccole aziende a 
fini produttivi e per l’espor¬ 
tazione. A conclusione di un 
ampio dibattito i due prov¬ 
vedimenti sono stati appro¬ 
vati con il voto favorevole 
delle forze di maggioranza 
presenti (PCI e PSI) e del 
consigliere indipendente Ab¬ 
boni; tutti gli altri gruppi 
si sono astenuti. Nel presen¬ 
tare i due provvedimenti 
— attraverso i quali l’ammi¬ 
nistrazione comunale istitui¬ 
sce un fondo di 200 milioni, 
metà dei quali da destinarsi 
alle aziende per l’esportazio¬ 
ne e l’altra metà per la pro¬ 
duzione — l’assessore Ariani 
ha sottolineato l’importanza 


allarme ai vigili del fuoco e 
ai carabinieri, alle sedi dei 
giornali e ai laboratori scien¬ 
tifici. Tutto si è risolto per 
fortuna con grande spavento 
da parte della popolazione, 
che in alcuni quartieri si è 
precipitata nelle strade, pre¬ 
sa dal panico dallo scric¬ 
chiolìo di pavimenti, dal vi¬ 
brare dei lampadari e dei 
vetri. Non si registrano danni. 

Intanto nel corso della mat¬ 
tinata di ieri si è messa pron¬ 
tamente in moto la macchi¬ 
na dei soccorsi. 

REGIONE — La giunta re¬ 
gionale Toscana, si è riunita 
immediatamente in seduta 
straordinaria, con la parteci¬ 
pazione di tecnici del dipar¬ 
timento assetto del territorio 
e sicurezza sociale, presenti 
il vice presidente Bartolini e 
gli assessori Leone e Pollini, 
per tracciare un quadro som¬ 
mario degli interventi di emer¬ 
genza. Successivamente si è 
svolta una nuova riunione a 
cui hanno preso parte il sin¬ 
daco di Prato Lohengrin Lan¬ 
dini, in rappresentanza del- 
l’ANCI. il presidente della 
Provincia e dell’URPT Fran¬ 
co Ravà, l'assessore comunale 
Boscherini. 

Nel corso dell’incontro è 
stato deciso che la Regione 
Toscana sarà il centro di 
coordinamento delle varie ini¬ 
ziative dei poteri locali. La 
giunta regionale sta intanto 
verificando la disponibilità di 
posti letto negli ospedali, par¬ 
ticolarmente quelli specializ¬ 
zati. Si stanno verificando 
anche le disponibilità di per¬ 
sonale sanitario, di plasma 
sanguigno e di donatori. Con¬ 
tatti e accordi di massima 
sono stati presi con le indu¬ 
strie farmaceutiche e le asso- 



Auioambulanze ed alcuni volontari in attesa di partire per le zone terremotate 


L’avvio dei corsi di formazione professionale è stato 
fissato per il 17 maggio — Vi partecipano 5568 persone 


Nel corso di una conferen¬ 
za stampa svoltasi ieri matti¬ 
na a Prato nel palazzo mu¬ 
nicipale è stato ufficialmente 
varato il « progetto Prato » 
per un intervento di forma¬ 
zione professionale su oltre 


rappresentanti dei Comuni, 
dei sindacati, degli industria- 


. • , , economica particolarmente 

‘SSlOnale e stato difficile anche nella nostra 

città, collegata ad un rista- 

ano 5568 persone gno della utilizzazione degli 

impianti e quindi una neces¬ 
sità di riconversione produt- 
ne l'obiettivo di sperimentare , tiva ® di ristrutturazione dei¬ 


di questa iniziativa che va a 

sostegno di una situazione ciazioni degli albergatori. Da 


parte dell’ANCI e dell’URPT 
è stata segnalata la immedia¬ 
ta disponibilità di squadre 
specializzate di tecnici e ope¬ 
rai per il pronto intervento 
nei settori sanitari. 

11 presidente del consiglio 
regionale, compagna Loretta 
Montemaggi ha inviato al pre¬ 
sidente del consiglio della Re¬ 
gione Friuli Venezia Giulia 
un telegramma di solidarietà. 

Mobilitati anche i Vigili del 
Fuoco di Firenze che hanno 
inviato una colonna alla 
guida del comandante Todi- 
seo e di un ". r '!e’o!e. Fiorel¬ 
la. Si tratta di due camion 
Titano, e di tre « Tigrotti » 
con ruspe. Numerase campa¬ 
gnole completano la colon¬ 
na. Anche i carabinieri della 
Toscana e dell’Umbria hanno 
inviato i primi soccorsi: nel¬ 
le prime ore del pomeriggio 
è partita una colonna forma¬ 
ta da 100 uomini al comando 
di quattro ufficiali, con mez¬ 
zi cingolati, camionette e fo¬ 
toelettriche. Il Centro Radio 
soccorso di Borgo S. Lorenzo, 
che agisce in collaborazione 
con l'amministrazione comu¬ 
nale ha aperto una stazione 
radio di Onde Medie, sulla 
lunghezza d'onda di 80.m. U- 


na stazione mobile è partita 
per Udine, per effettuare il 
collegamento. Chiunque vo¬ 
glia notizie può telefonare a 
questo numero: 8458585. 
CONSIGLIO COMUNALE — 
Il consiglio comunale ha di¬ 
chiarato la propria attiva e 
concreta solidarietà con le 
vittime colpite dal terremoto. 
Nell’apertura di seduta il con¬ 
siglio comunale si è levato 
in piedi ed ha onorato con un 
minuto di assoluto silenzio 
le vittime della tragedia. 11 
sindaco compagno Gflbbug- 
giani. non appena apprese le 
prime notizie provenienti 
dalla zona colpita dal sisma 
ha preso contatto con le au¬ 
torità regionali del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia e con il comune 
di Udine per offrire la soli¬ 
darietà dellamministrazione 
comunale. 

Il terremoto del Friuli — 
ha detto il sindaco — avvie¬ 
ne a dieci anni di distanza 
dall'alluvione di Firenze ed 
è questa purtroppo l'occasio¬ 
ne perchè la città possa ri¬ 
cambiare le grandi testimo¬ 
nianze di solidarietà che al¬ 
lora ci furono dopo il disa¬ 
stro che colpì la nostra popo¬ 
lazione. ‘ 


In tale spirito stamani 
l’amministrazione comunale 
ha partecipato presso la giun¬ 
ta regionale ad una riunione 
insieme ai rappresentanti 
dell’ANCI e dell’URPT per 
un primo esame delle neces¬ 
sità. La città di Firenze è a 
disposizione per ogni inizia¬ 
tiva di aiuto ria assumersi di 
intesa con le autorità prepo 
ste all’organizzazione degli 
interventi di soccorso. Ed è 
pronta a coordinare tutte le 
iniziative che sorgono nella 
città per sollevare la situa¬ 
zione delle popolazioni del 
Friuli. 

ASSOCIAZIONI PUBBLICA 
ASSISTENZA — L'unione 
regionale Toscana delle asso¬ 
ciazioni di pubblica assisten¬ 
za e soccorso ha predisposto 
nella mattinata la partenza di 
una colonna di soccorsi, in 
collaborazione con i comu¬ 
ni. Sono partite numerose 
ambulanze e automezzi cari¬ 
chi di materiale tecnico e sa¬ 
nitario da Pisa, Carrara. Pe- 
scia. Campi. Viareggio. Scan- 
dicci, Livorno. Montecatini. 
S. Donino, per un totale di 
17 mezzi. Sono state raccolte 
coperte medicinali e attrezzi. 


già inviati sul pasto, presso 
il centro di coordinamento 
della Croce Verde di Gori¬ 
zia. Si sono aggregati alla 
colonna numerasi donatori di 
sangue dell’AVIS, e volonta¬ 
ri. Si sta inoltre approntan¬ 
do un ponte radio diretto tra 
una ambulanza attrezzata e 
un centro radio dello zona 
terremotato. L’unione regio¬ 
nale fa inoltre appello per 
la raccolta di brandine, co¬ 
perte, tende, medicinali, vac¬ 
cini, acqua minerale, dona¬ 
tori di sangue. Il punto di 
raccolta è la Pubblica Assi¬ 
stenza Fratellanza popolare 
di Peretola, via di Peretola 
69. Per le informazioni rivol¬ 
gersi al numero telefonico 
292253. 

PRATO - In coordinamen¬ 
to con le associazioni della 
Pubblica Assistenza e Croce 
D’oro è stato stabilito di ef¬ 
fettuare raccolte a favore dei 
sinistrati di coperte, indu¬ 
menti generi alimentari non 
deteriorabili, e acque mine¬ 
rali. 

La giunta municipale di Pi¬ 
stoia riunitasi di urgenza ha 
inviato un telegramma di so¬ 
lidarietà ni presidenti delle 
province colpite e della regio¬ 
ne Friuli Venezia Giulia, e 
così anche il presidente del- 
l’amministrazionc provinciale. 

Nel corso di una riunione, 
presieduta dal sindaco della 
città Lohengrin Landini. a 
cui hanno preso parte rap 
presentanti delle forze poli¬ 
tiche. sociali ed economiche 
del comprensorio e i sindaci 
dei comuni dell’area tessile 
pratese è stata decisa la co¬ 
stituzione di un comitato uni¬ 
tario. La decisione verte es¬ 
senzialmente sulla raccolta di 
plasma, medicinali, coperte, 
sul reperimento e la messa a 
disposizione di strutture ri¬ 
cettive. medici specialisti e 
ortopedici. 

SIENA - A Siena la Giunta 
comunale ha immediatamente 
esaminato gli interventi im¬ 
mediati che era possibile de¬ 
cidere. prendendo contatto 
con le cooperative e con 1' 
ospedale regionale per mette¬ 
re a disposizione una equipe 
di medici. 

LIVORNO • Il comune di 
Livorno e la società volon¬ 
taria di soccorso hanno in¬ 
viato tre ambulanze ed un 
camion di coperte e di at¬ 
trezzature di pronto soccorso. 


le prime ipotesi del program- 


le aziende. Ariani ha quindi 
illustrato i criteri e le mo¬ 


li. degli artigiani, della Con- ma coinvolgendo-un numero daUt à di questi prowedimen- 
fa ni o rlnlla di Risnar- di oneratori tossili, rirrosrrit- rti v-\ r\ Kzmaflaìo ro 1 o 


fapi e della Cassa di Rispar¬ 
mio) sia un comitato tecnico 
presieduto dall'assessore alla 
PI del Comune di Prato e at- 


di operatori tessili, circoscrit- ti: ne potranno beneficiare le 
to ma qualificato, in modo da imprese artigiane commercia- 
ottenere una verifica circo- li e industriali (piccola indù- 
stanziata del lavoro che si è stria) e le loro forme asso- 


5.509 persone che operano nel- tualmente composto da sette svolto, in modo da apprezza- ciate (cooperative e consor- 

l’area tessile pratese. Erano membri. re i formatori con ulteriore e 
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presenti l’assessore del Co¬ 
mune di Prato Nigro. alcuni 
rappresentanti dell'Unione in¬ 
dustriale pratese che gestisce 
il progetto assieme alla Regio¬ 
ne, al Comune di Prato, alla 
Cassa di Risparmio e alla Co¬ 
munità economica europea, e 
i dottori Avigdor e Ferrucci, 
dirigenti Vcquii/e di formatori 
impegnati nella realizzazione 
dell’iniziativa. 

Questo progetto-quadro, che 
è stato il frutto di un dibatti¬ 
to tra le forze sociali, è stato 
approvato dal consiglio regio¬ 
nale neH’aprile dello scorso 
anno. Dopo varie fasi l’iter 
del progetto è stato concluso 

11 1. marzo di quest'anno. L' 
intervento vero e proprio, con 
l'avvio dei corsi ai quali par¬ 
teciperanno operai, artigiani 
e dirigenti di azienda è stato 
fissato per il 17 maggio. I la¬ 
vori prevedono l'assorbimento 
graduale dì 3.200 operai tes¬ 
sili. di 1.300 artigiani. 500 in¬ 
termedi e 48 dirigenti di fab 
brica. Il progetto dovrebbe 

. compiersi nel 1978. 

La dimensione complessiva 
del progetto prevede una du¬ 
rata triennale, un costo di 4 
miliardi e 200 milioni (parte¬ 
cipano con 2 miliardi e 100 
milioni il Fondo sociale eu¬ 
ropeo. con 1 miliardo e 600 
milioni il ministero del La¬ 
voro. con 500 milioni la Re 
g.one Toscana). Il progetto 
si suddivide in due fasi ope¬ 
rative: una prima fase che 
dovrebbe concludersi entro il 
31 dicembre *76 e che interes¬ 
sa 542 addetti (10 formatori. 

12 quadri superiori, 40 inter¬ 
medi. 160 artigiani, 320 ope¬ 
rai) con un costo complessi¬ 
vo di 758 milioni, ed una fa¬ 
se successiva riguardante gli 
anni T7-’78 per il completa¬ 
mento del progetto. Esso pre¬ 
vede un’ampia pariecipazio 
re; infatti, sono funzionanti 
con competenze di diverso 
livello sia una commissione 
di coordinamento presieduta 
dall’assessore regionale all'i- 
ttruzione e composta da 34 
membri (consiglieri regionali. 

Assemblea 
sui consigli 
di quartiere 

Il comitato di quartiere 
Ponte a Greve-La Casella ha 
Indetto per lunedì prossimo 
alle 21 presso la scuola ele¬ 
mentare G. Bechi, un'assem¬ 
blea pubblica sul regolamen¬ 
to dei futuri consigli di quar¬ 
tiere e la relativa zonizzazio¬ 
ne. Parteciperà l’assessore co¬ 
munale al decentramento 
Oiorgio Morales. 


membri. re i formatori con ulteriore e 

Questa prima fase di inter- più dirette esperienze a con- sùp e P re ? à ° ? 15 in, per le 

vento che per tutto il (6 e tatto con la realta pratese, imprese singole e i 30 per le 

stato definito stralcio, si po- Ogni programma, infatti, pre- forme associative: il rimbor- 

vede l’utilizzazione di un eie- so dovrà avvenire entro 12 


Istituito , 
dal Comune " 
il mercato 
settimanale 

La giunta comunale ha 
approvato ieri mattina su 
iniziativa dell’assessore 
Caiazzo. la proposta di de¬ 
libera riguardante la isti¬ 
tuzione di un mercato set¬ 
timanale e di tre mercati 
rionali per la vendita di 
generi alimentari e non a- 
limentari riservati agii am¬ 
bulanti. 

Il mercato settimanale a- 
vrà luogo ogni martedì 
nella zona delle Cascine, 
sul viale Lincoln tra lo 
chalet « I tigli » e piazza 
Kennedy; quelli rionali si 
svolgeranno invece tutti i 
giorni feriali a Coveréiano, 
nell’area prospiciente il 
campo sportivo del centro 
tecnico della federazione 
Gioco Calcio; nella zona 
del viale Europa; nell’area 
di via Norvegia, tra via Ri- 
poli e viale Europa; all* 
Argin Grosso, tra via Ar- 
gin Grosso e via dei Bassi. 


vato numero di risorse socia¬ 
li reperito nel mondo della 
produzione e della cultura 
pratese e toscana. E' in pre¬ 
ventivo • l’utilizzazione di al- 


mesi; mentre per i fini pro¬ 
duttivi gli importi massimi 
consentiti sono di 10 milioni 
per le singole imprese e di 
20 milioni per le forme asso¬ 
ciative; il rimborso è al mas- 


Per la ripresa . 

i • _ _ _ 

dell'attività 

Un miliordo 
di finanziamento 
alla « Cooperativa 
Fiascai » 
di Empoli 


Deciso dal Comune e dalla Federazione sindacale unitaria 


I CORSI SERALI DI SCUOLA MEDIA 
CONFLUIRANNO NELLE 450 ORE» 

Verrà invece potenziato il ciclo per la scuola secondaria superiore - Approvato un documento conclu¬ 
sivo alla conferenza di organizzazione della CGIL-scuola di Prato • Il contratto degli operai forestali 


cune delle tecnologie educa- simo in 36 mesi; il tasso di 


tive e più moderne quali gli interesse è del 6,50. del quale vetrai” e” fiascai » di”‘Empoli, 

audiovisivi, pur con modera- il 4 r 7 (fisso) è assunto dal , n tal mo do l’attività di que- 

zione e con la valutazione che Comune come forma di ga- sta az j e nda — che conta 330 

queste potranno intervenire ranzia per gli operatori eco- soci dipendenti attorno alla 

solo come supporto ad un in- <J uale gravitano alcune cen- 

tervento formativo che trae Un altra particolarità di tinaia di lavoratori interessa- 

tenento forniamo che trae ques ta iniziativa è che non e ti a \ 5no c j c i 0 produttivo — 

la sua validità sulla serietà di richiesta alcuna particolare potrà continuare. Il fatto non 

impostazione e dalla chiarez- forma di garanzia e le opera- è di poco conto se si consi- 

za dei più complessi obiettivi zioni saranno sbrigate rapi- dera C h e j a «Cooperativa ve- 

formativi. damente nel giro di una de- t ra j e fiascai » — posta dai 

La seconda parte della pri- cina di giorni sulla base del- modernissimi impianti alla 

ma fase avrà inizio a set- P resen iazione delle fattu- avanguardia sia sul piano 

tembre- nel Derìodo settem- l e da par \ e dei richiedent |- produttivo che qualitativo — 

lemure, nei penono scucio ^ domande saran no esami- sor ge in un comprensorio in 

bre dicembre mentre si \eri- nate ^ una commissione con- c ui la produzione e la lavo- 

fichera concretamente la di- sfilare paritetica. Un’apposita razione die vetro sono settori 

sponibilitù degli operatori tes- convenzione è stata fatta tra importanti dell’economia e 


Il comitato interministeria¬ 
le ha approvato il finanzia¬ 
mento dì un miliardo di lire 
a favore della «Cooperativa 
vetrai e fiascai » di Empoli. 
In tal modo l’attività di que- 


solo come supporto ad un in¬ 
tervento formativo che trae 
la sua validità sulla serietà di 
impostazione e dalla chiarez- 


nomici. quale gravitano alcune cen- 

Un’altra particolarità di tinaia di lavoratori interessa- 
questa iniziativa è che non e ti a ] 5U0 c j c i 0 produttivo — 
richiesta alcuna particolare potrà continuare. Il fatto non 
forma di garanzia e le opera- è di poco conto se si consi- 
zioni saranno sbrigate rapi- d era che la «Cooperativa ve- 
damente nel giro di una de- trai e fiascai » — posta dai 
cina di giorni sulla base del- modernissimi impianti alla 
la presentazione delle fattu- avanguardia sia sul piano 
re da parte dei richiedenti, produttivo che qualitativo — 
Le domande saranno esami- sorge in un comprensorio in 


sponibilitù degli operatori tes- convenzione è stata fatta tra 
sili pratesi e delle loro orga- il Comune e la Banca Tosca- 
nizzazioni di categoria, si ir- ria per consentire questa ope- 


robustiranno le strutture tee- razione, li lasso ai interesse 
- „ ,• per le agevolazioni a favore 

nico-^estionali. fino a giun- d ,, e aZ]ende pe r r e sporta- 

gere alla definizione standar- zjone è deI I6 ,5o-, 


siliare paritetica. Un apposita razione die vetro sono settori 
convenzione è stata fatta tra importanti dell’economia e 
il Comune e la Banca Tosca- sono già stati investiti ab- 
na per consentire questa ope- ! bastanza gravemente dalla 
razione. Il tasso di interesse 'recessione in corso. 


per le agevolazioni a favore i La giunta regionale Tosca- 
delle aziende per l’esporta- j na è intervenuta in maniera 


dizzata, delie metodologie, del¬ 
le tematiche, dei contenuti e 
delle risorse da impiegare an 


one è del 16.50^. decisiva a favore della coope- 

Nel dibattito sono Interve- rativa esprimendo parere fa- 


nuti il compagno Peruzzi 
(PCI) il quale ha sottolinea- 


vorevole alla domanda di fi¬ 
nanziamento a suo tempo 


che nei successivi anni ’77-'78 I to il valore del prowedimen- i avanzata dall'azienda al co¬ 


entro il 1978, salvo eventuali 
slittamenti al '79 il progetto 
concluderà la sua esperienza 


to. Conti (PRI). Gianni Con¬ 
ti (DC). Foti (PSDIt i quali 
hanno espresso apprezzaman- 
ti e osservazioni sulla inizia- 


avendo coinvolto oltre 50 mi- t j va preannunziando la loro 
la operatori astensione. 


mitato interministeriale. Il 
finanziamento è stato accolto 
favorevolmente negli ambien¬ 
ti sindacali data la grave 
crisi. Si sono già avuti in¬ 
fatti 329 licenziamenti. 


Tre banditi armati e mascherati hanno fatto irruzione nel negozio di via Gioberti 

Rapinati oltre 6 milioni in un Supercoop 

Il colpo è avvenuto mentre i dipendenti stavano controllando l’incasso 


Rapina al supermercato 
COOP di via Gioberti ieri 
sera, ali'ora di chiusura. Tre 
banditi armati e mascherati, 
hanno fatto irruzione nei lo¬ 
cali e si sono impossessati 
dell'intero incasso della gior¬ 
nata. oltre sei milioni di 
lire. 

Erano da poco passate le 
20,30 quando tre giovani so¬ 
no entrati nel supermercato, 
che aveva ormai chiuso l’ac¬ 
cesso al pubblico. All’interno 
erano rimasti ancora alcuni 
dipendenti per conteggiare lo 
incasso della giornata, ed e- 
splicare gli incarichi ammini¬ 
strativi. I rapinatori che 
hanno fatto irruzione nel su¬ 
permercato hanno spianato le 
pistole e hanno intimato ai 
presenti di consegnare loro 
tutto il denaro. 

Per 1 dipendenti del Super¬ 


coop non è restato altro da 
fare che eseguire l’ordine, 
sotto la minaccia delle armi. 
Da un primo sommario ac¬ 
certamento risulta che i ra¬ 
pinatori si sono impossessa¬ 
ti di oltre 6 milioni. La ra¬ 
pina è durata pochi secon¬ 
di. I banditi sono subito fug¬ 
giti in strada dove li atten¬ 
deva una «Mini Minor» di 
colore rosso, a motore acceso 
con un complice a bordo. I 
dipendenti dei Supercoop 
hanno immediatamente av¬ 
vertito la polizia che si è re¬ 
cata sul posto. 

I rapinatori erano però or¬ 
mai riusciti a fuggire. Sono 
iniziati gli accertamenti e 
le indagini per poter rico¬ 
struire esattamente la mec¬ 
canica del fatto e poter rac¬ 
cogliere indizi che portino ai 
colpevoli. 


Tutti gli altri imputati assolti 

Due condanne a quattro mesi 
per i fatti del liceo «Vinci» 

Si è concluso lari a tarda tara il procasso par i fatti dal 
licao « Leonardo da Vinci » con la Iattura dalla santanza. Su¬ 
sanna Bianchi a Luigi Grimaldi sono stati condannati a 4 
masi, par oltraggio, con la condizionala a la non iscrizione 
dalla pana. 

Tutti gli altri studenti, personale docente a non docente, 
sono stati assolti. Per qual che riguarda l’accusa di « abban¬ 
dono dal posto di lavoro *, i giudici hanno deciso che il fatto 
non costituisca raato. 

Piena assoluzione anche par l'accusa di picchettaggio da¬ 
vanti alla «cuoia: il fatto non sussista. 


I corsi serali comunali per 
la scuola media confluiscono 
nelle « 150 ore ». La deci¬ 
sione di trasferire sotto la 
gestione statale i corsi per 
il conseguimento della licen¬ 
za media da parte di adul¬ 
ti, lavoratori, giovani, cui par¬ 
tecipano centinaia di perso¬ 
ne. è stata presa daila fede¬ 
razione provinciale CGIL-CISL 
UIL. dal Comune di Firenze, 
dagli insegnanti de; corsi, do¬ 
po un'ampia serie di incon¬ 
tri e consultazioni. 

Restano ancora aperti — 
ed anzi per essi I'ammini 
strazione comunale e le con¬ 
federazioni sindacali annun¬ 
ciano un potenziamento — 
i corsi serai: comunali di 
scuola secondaria superiore. 
Dal prossimo anno il Comu¬ 
ne non gestirà più i corsi 
di recupero di scuola media. 
La decisione concorda con 
l’obiettivo delle organizzazio¬ 
ni sindacali di ampliare l’e¬ 
sperienza dei corsi previ¬ 
sti per le cosiddette « 150 
ore» che si svolgono già da 
tre anni a Firenze come in 
tutto il resto dei paese. 

A questo scopo la federa¬ 
zione unitaria CGILCISL- 
UIL s; impegna a domanda¬ 
re al provveditore per il pros 
simo anno scolastico un in¬ 
cremento dei corsi cittadini 
per consentire ad un mag¬ 
gior numero di adulti in età 
superiore ai 16 anni d: con¬ 
seguire il diploma di licen¬ 
za media nella scuola di sta¬ 
to. con tutti i vantaggi che 
ciò comporta. Nei prossimi 
giorni verrà predisposta una 
campagna di pubblicizzazione 
dei corsi e d; diffusione dei 
moduli per l'iscrizione per 
l’anno scolastico 1976-T7. iscri¬ 
zioni che saranno raccolte 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali medesime, a! fine di ini¬ 
ziare i corsi regolarmente dal 
prossimo mese di ottobre. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno sottolineato il va¬ 
lore positivo di questa scelta 
che si inserisce nella linea 
di sollevare gl: enti locali da 
oneri che essi hanno dovuto 
assumere per supplire alle ca¬ 
renze deH’istruzicne pubbli¬ 
ca e favorisce un’estensione 
del diritto allo studio dei la- 
coratori con maggiori garan¬ 
zie per gli stessi frequentato- 
ri dei corsi, che. andando a 
sostenere l'esame di licenza 
media con gli stessi inse¬ 
gnanti con cui hanno fatto 
il corso, potranno svolgere il 
programma nuovo ed adegua¬ 
to alle necessità e agli inte¬ 
ressi della società di oggi. 

CGIL SCUOLA — S; è con¬ 
clusa con un documento uni¬ 


tario elaborato dalle forze in¬ 
organizzazione del sindacato 
tervenute. la conferenza di 
CGIL-scuola di Prato, svolto¬ 
si presso la sede della Came¬ 
ra del lavoro di questa città. 

Nel documento viene ap¬ 
provata la relazione introdut¬ 
tiva tenuta dalla compagna 
De Matteis. della segreteria 
della Camera del lavoro pra¬ 
tese. viene proposto alle se¬ 
greterie nazionali dei sinda¬ 
cati scuola una giornata di 
sciopero al fine di avviare 
quanto prima le trattative dan¬ 
do la priorità alla questione 
dei non docenti. Nel docu¬ 
mento vengono fornite an¬ 
che indicazioni operative per 
la gestione della piattaforma 
nel comprensorio pratese: 
programmazione dell’espan¬ 
sione della scuola materna, 
de] tempo pieno e della scuo¬ 
la defi’obbligo. oltre all'inte- 
grazione nella scuola elemen¬ 
tare dell’attività degli inse¬ 
gnanti statali e comunali: la 
trasformazione dei doposcuo¬ 
la della scuola a tempo pie¬ 
no; la programmazione del¬ 
l'aggiornamento degli inse¬ 
gnanti nell’arco del triennio 
in accordo con enti locali ed 
università: le iniziative sulla 
sperimentazione nella scuo¬ 
la secondaria e nelle « 150 
ore ». 

FORESTALI — E’ stato 
raggiunto l’accordo per il 
contratto dei lavoratori idrau¬ 
licoforestali ed idraulico-agra¬ 
ri. Lo hanno siglato i rappre¬ 
sentanti delle regioni interes¬ 
sate del sindacato SNEBI e 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li cgii/fisba. CISL-UISBA 
ed UIL. 

Le parti sollecitavano, fra 
l'altro, in un documento con¬ 
giunto. ia rapida attuazione 
deila legge organica sulla di¬ 
fesa dei suolo e ì’elaborazio 
ne di un programma plurien¬ 
nale nazionale concordato 
tra governo e regioni per la 
forestazione, con relativa do¬ 
tazione finanziaria a favore 
delle stesse regioni. Verranno 
inoltre assegnati tutti i fon¬ 
di disponibili per gii investi¬ 
menti organici nel settore, con 
particolare alla riforma della 
finanza locale. 

SAMA — Per iniziativa del 
comitato di quartiere di S. 
Croce, in collaborazione con 
il consìglio di fabbrica della 
SAMA rii Bagno a Ripoli. do¬ 
mani. dalle ore 9 alle 24, ver¬ 
rà posta una tenda in piazza 
della Repubblica. In questo 
modo verrà estesa la solida¬ 
rietà ai lavoratori in lotta per 
la difesa del posto di lavoro 
e della fabbrica. 


Decisa dalla Federazione toscana CGIL-CISL-UIL 

Assemblea regionale 
sui nuovi contratti 

9 . 6* * 

Attivo per i parastatali - Convegno sull'agricoltura 


Si è riunita la segreteria 
della Federazione regionale 
Cgil-Cisl-Uil che ha verifica¬ 
to l’andamento della discus¬ 
sione sulle ipotesi di rinno¬ 
vi contrattuali dei chimici, 
degli edili, e l’inizio della 
consultazione per il contrat¬ 
to de, metalmeccanici e di 
altre categorie rilevando un 
generale, spesso unanime, ac¬ 
coglimento da parte dei la¬ 
voratori delle conquiste realiz¬ 
zate nonostante la difficile si¬ 
tuazione del paese. 

A questo proposito la segre¬ 
teria della federazione uni¬ 
taria promuovere un'assem¬ 
blea regionale per discutere 
questi problemi con i lavora¬ 
tori e le strutture interessate 
per definire una linea co¬ 
mune che incida realmente 
sul tessuto produttivo tosca¬ 
no con particolare nferimen- 


Condannato 
per acquisto 
di stupefacenti 

L'n giovane, dopo aver ru 
baio un ricettano dall'auto 
d. un med.co. comperava so 
stanze stupefacenti nelle far¬ 
macie cittadine compilando 
lui stesso le ricette. Si chia¬ 
ma .Massimo Carlotti. 24 anni, 
residente a Prato in via Pu- 
glisi 21. II 24 aprile scorso, 
con altrj due complici rubò 
dalla vettura del dottor Ma¬ 
rio Enoch, un ricettario e 
delle garze. Con quelle ricet¬ 
te. quindi, si recò in diverse 
farmacie cittadine richieden¬ 
do dei medicinali a base di 
stupefacenti. 

Arrestato il 30 aprile scor¬ 
so. è stato giudicato ieri in 
tribunale. E’ sialo condan¬ 
nato a un anno e 5 mesi di 
reclusione e a 100 mila lire 
di multa per furto, falso ma¬ 
teriale ed acquisto illegale di 
sostanze stupefacenti. 


to al settore della piccola 
azienda ed agli obicttivi di 
sviluppo contenuti nella piat¬ 
taforma regionale unitaria. 

Per quanto riguarda la po 
sitiva conclusione della lun 
ga vertenza dei parastatali 
la segreteria convocherà al 
più presto un attivo regiona¬ 
le per discutere l’approvazio¬ 
ne dell'accordo stesso soprat¬ 
tutto per quanto riguarda 
gii aspetti di riforma. 

La segreteria regionale ha 
preso in esame anche la si¬ 
tuazione dcll'agncoitura in 
Toscana ed ha promosso, in 
accordo con le organizzazio¬ 
ni periferiche, una serie di 
iniziative provinciali e di zo¬ 
na che si concluderanno con 
un convegno regionale che 
avrà luogo a Firenze il 31 
maggio. Si è deciso anche di 
discutere con le categorie in¬ 
teressate i problemi dei beni 
culturali e del decentramen¬ 
to amministrativo in modo 
da definire una piattaforma 
su questi aspetti e prendere 
opportune iniziative. 

Inoltre la federazione uni¬ 
taria regionale ha analizza¬ 
to i risultati del recente con¬ 
vegno sui trasporti e le ini¬ 
ziative prese in Toscana per 
l'energia rilevandone la posi¬ 
tività e la necessità d: una 
azione sempre più incisiva a 
coordinata relativamente a 
questi due importanti pro¬ 
blemi. 

STATALI — I giorni 10 • 
11 maggio si terrà a Firenze, 
presso il circolo « Vie Nuove » 
(viale D. Giannotti 12) un 
convegno regionale di orga¬ 
nizzazione convocato dalla se¬ 
greteria regionale toscana 
della Federstatali-Cgil. Al 
convegno parteciperanno i 
componenti del comitato re¬ 
gionale della Federstatall- 
Cgil, i delegati per il con¬ 
vegno nazionale eletti nelle 
vane province, gli iscritti alla 
Cgil che fanno parte dei 
consigli unitari dei delegati 
(o di altre strutture di base 
presenti negli uffici e isti¬ 
tuti statali) i coordinamenti 
regionali di settore facenti 
capo alla FedersUUli-Cgil. 


i 
























sj 










«♦*„*}! 

<*3>Va- ’- 


. #*-« f» ' v~ V* 




/',*yv->y- • *»; 


j c ; \, ■- 


1/ 


r Unità / sabato 8 maggio 1976 

Mentre si avvia un'ampia mobilitazione del partito 

SIENA: SI CONCLUDE NELLE SEZIONI 
IL DIBATTITO SULLE CANDIDATURE 

Le liste e l’impostazione della campagna elettorale al centro di una vasta consultazione di base 
che vede coinvolte tutte le sezioni - Le candidature nel PSI, nel PRI, nel PSDI - Lotta serrata nella DC 


SIENA. 7 

Con la nuova legge elet¬ 
torale. che lia accorciato i 
tempi della campagna da 70 
a 45 giorni, tutte le liste dei 
partiti dovranno essere pre¬ 
sentate al tribunale di Siena 
entro le 8 di domenica pros¬ 
sima. 16 maggio. Nel nostro 
partito da circa una settima¬ 
na sono già iniziate le con¬ 
sultazioni con la base 

Intanto dal pomeriggio di 
lunedi sono iniziati i turni da¬ 
vanti al Tribunale di Siena 
di dirigenti ed attivisti del 
PCI per mantenere anche a 
questo turno il tradizionale 
primo posto in alto a sinistra 
nella scheda elettorale. 

Prima di entrare nel merito 
dei nomi di coloro che ver¬ 
ranno presentati alle elezio 
ni del 20 e 21 giugno è ne¬ 
cessario innanzitutto fare una 
precisazione per quanto ri¬ 
guarda il collegio elettorale 
di cui fanno parte Siena, A- 
rezzo e Grosseto. Esso inlatti 
ha avuto fino ad oggi diritto 
all'elezione di 10 rappresen¬ 
tanti alla Camera, di cui 9 
eletti direttamente dalla cir¬ 
coscrizione ed uno utilizzato 
da altri collegi, in base al 
gioco dei resti elfettuato su 
scala nazionale. Adesso causa 
la « stabilità » della popola¬ 
zione che non ha permesso di 
raggiungere il quorum neces¬ 
sario per proporre le 10 can¬ 
didature. il collegio Siena, A- 
rezzo, Grosseto non parteci¬ 
perà al gioco dei resti, ma 
manterrà tuttavia il numero 
dei 9 eletti alla Camera. 

Per le candidature la Fede¬ 
razione senese ha portato al- 
l’esame, alla discussione e al¬ 
l’approvazione della base l 
nomi di Eriase Belardi. at¬ 
tuale segretaria del Comita¬ 
to cittadino e capogruppo in 
consiglio comunale, Emo Bo- 
nìfazi, già deputato in questa 
e nella precedente legislatura 
e per il quale vi è stata una 
esplicita richiesta dal centro 
del partito inerente la sua 
specifica competenza nel set¬ 
tore deH'agricoltura. l'onore¬ 
vole Aurelio Ciacci che dalla 
Camera presenta la sua can¬ 
didatura al Senato ed infine 
il sindaco di Chianciano. Al¬ 
bo Fregoli. Non è presente nel¬ 
la lista dei candidati senesi 
il Compagno Fazio Fabbrmi. 
già senatore e membro del 
Parlamento europeo che ver¬ 
rà adeguatamente impegna¬ 
to in altri importanti incari¬ 
chi di partito e pubblici a li¬ 
vello nazionale e provinciale. 

Si conoscono già anche le 
candidature del PSI senese. 
Oltre a quella di Gisberto Dei 
Dottore, consigliere provincia¬ 
le. sarà candidato per la Ca¬ 
mera anche Piergiorgio A- 
gnelli ed il presidente della 
Commissione provinciale per 
l'artigianato Vinicio Salvet- 
ti di Colle Valdelsa. Alcuni 
dubbi erano sorti nei giorni 
scorsi circa la candidatura 
del professor Mauro Barni, 
rettore dell’Università di Sie¬ 
na. in quanto era opinione ab¬ 
bastanza diffusa che il ret¬ 
tore non avrebbe facilmente 
abbandonato la carica rico¬ 
perta in questi ultimi anni, 
per presentare la propria can¬ 
didatura ad uno dei due ra¬ 
mi del parlamento e dedicarsi 
quindi pienamente alla car¬ 
riera politica. Il PSI sene¬ 
se ha invece annunciato che 
porterà il nome di Barni al¬ 
la candidatura per il Sena¬ 
to. Nonostante la attesa del¬ 
lo scioglimento di alcune ri¬ 
serve in casa de, anche per 
il partito di minoranza m 
Consiglio comunale, sembra 
ormai essersi delineato, o 
quanto meno ristretto a po¬ 
chi nomi, il quadro dei a pa¬ 
pabili ». Sembra tuttavia es¬ 
sersi accesa una lotta piut¬ 
tosto serrata fra il parlamen¬ 
tare uscente. fanfaniano. 
Martino Bardotti, il presi¬ 
dente del Comitato di control¬ 
lo Gianmario Carpi, sostenu¬ 
to dalla segreteria provincia¬ 
le del partito e Mario Berni¬ 
ni. Nel ballottaggio fra i tre 
non poca importanza assume¬ 
rà la posizione di Giordano 
Angiolir.i. sarà determinante 
cioè verso chi il consigliere 
regionale farà confluire i pro¬ 
pri voti. 


Sempre per la DC infine è 
dato per scontato che la li¬ 
sta nella circoscrizione Siena 
Arezzo Grosseto sarà aperta 
dall’onorevole Brunetto Suc- 
ciarelli Ducei, a meno che 
all’ultimo momento, l’ex pre 
sidente della Camera dei de¬ 
putati non opti per un colle¬ 
gio senatoriale. 

Nel PRI le candidature se¬ 
nesi saranno coperte, secon¬ 
do le prime ma abbastanza 
attendibili indiscrezioni, dal 
dottor Renato Lunghetti per 
la Camera e dall’avvocato 
Aldo Venturini per il Se¬ 
nato. La lista repubblicana 
sarà aperta molto probabil¬ 
mente dalla candidatura di 
Susanna Agnelli che abban¬ 
donerebbe la carica di sinda¬ 
co di Porto Santo Stefano 
per l’aula di Montecitorio. Le 
candidature comunque do¬ 
vranno essere sancite uffi¬ 
cialmente nel prossimi gior¬ 
ni durante una riunione cir¬ 


coscrizionale. 

L'onorevole Mauro Ferri a- 
prirà la lista del collegio elet¬ 
torale per il PSDI mentre a 
livello cittadino circolano le 
voci sui nomi del dottor Dan¬ 
te Morelli e dell’avvocato Leo 
Cattini. e del dottor Vindi¬ 
ce Cavallera consigliere co¬ 
munale. 

La dottoressa Elena Contuc- 
ci di Montepulciano, il nuo¬ 
vo segretario provinciale 
Giancarlo Signorini e il neo 
consigliere comunale Fabio 
Andrucci, saranno con molte 
probabilità 1 candidati del 
PLI. 

Nel PDUP infine sono an¬ 
cora in corso le consultazio 
ni ma i probabili candidati 
usciranno sicuramente dai 


PISA - Per i generi alimentari 

Intesa fra Comune 
e associazioni dei commercianti 
per i prezzi concordati 


_ PAG. 13 / firenze - toscana 

Nelle fabbriche di Livorno si discutono i contratti 

Ore 15 al cantiere Orlando: 

i metalmeccanici dicono «sì» 

Accolta positivamente l'intesa raggiunta a livelle nazionale - Unanimità sui punti acquisiti con la dura 
lotta - Il significato delle vertenze appena concluse negli interventi dei lavoratori - Documento FLM 

A( LIVORNO, 17 

Al cantiere navale « Luigi Orlando » l'assemblea generale si è aperta alle 15 In punto. A quell'ora, suonata la sirena, 
la sala mensa si è riempita lentamente di centinaia di lavora tori. Quando il giovane dirigente del consìglio dì fabbrica, corri- 
pagno Federigl, ha dato la parola al segretario provinciale della FLM Marchiani, perché presentasse i termini centrali del 

contratta dei metalmeccanici, la sala ora gremita fino all’in verosimile (li tute blu. * Era qualche tempo che l’assemblea 
generale non riusciva così >: ha commentato un vecchio compagno, protagonista di tante lotte. Si trattava, qui come in con 
tinaia di assemblee in corso nella provincia e nel paese, di dire « si » o < no » alla bozza di accordo stipulato il 1" maggio tra 
Federmeccanica e FLM. Il 


PISA, 7 

I prezzi dei generi di pri¬ 
ma necessità, non è certo una 
novità, salgono alle stelle. 
C’è qualche sistema per fre¬ 
nare o ridurre la loro cresci¬ 
ta impetuosa? L’Amministra- I 
zione comunale di Pisa, d’ac- I 
cordo con le associazioni dei ! 
commercianti • (Confesercen- 


_. ,, . . . .. vumtiivi vuiuu a wuiui.gi.ii.cic 

nomi di Aristeo Biancolini e i e Confcommercio) e con 
Agostino D Ercole per la Ca- j movimenti cooperativi, ci 
mera e di Fortunato Avan- i p rov a. Per un esame (dal 15 
zati per il Senato. j maggio a! 15 giugno) alcuni 

Manriro Pplnci ' P rodotti alimentari di più 
iviamicw ’ clvSI largo e generale consumo sa¬ 


ranno messi in vendita in 
numerosi negozi di Pisa a 
prezzi concordati. I negozi 
che aderiranno all’iniziativa 
esporranno un cartello stam¬ 
pato dal Comune. 

I prezzi praticati risulta¬ 
no vantaggiosi: per 1.950 lire 
si potrà acquistare un chilo 
di pasta di grano duro, di ri¬ 
so. di pomodori pelati, due¬ 
cento grammi di burro di pri¬ 
ma qualità, e di margarina 
vegetale, un tubetto o un 
barattolo (150 o 200 grammi) 
di concentrato di pomodoro. 


Intensificata la diffusione dell'Unità 


Forte impegno in Versilia 
per la campagna elettorale 

Si pensa di portare la diffusione straordinaria della domenica dalle 5000 del 1° Mag¬ 
gio alle 6000 copie — Mobilitate tutte le sezioni per portare il giornale nelle piccole 
fabbriche navali, nei calzaturifici del Massarosese, nelle scuole e nelle campagne 



- VIAREGGIO, 7 

Domani. A ftona 11 Partito in Versilia, at- 

uumaur a Jicna traverso numerose assemblee 

ti rirnrrla il rnmnannn c dibattitl - ha tracciato le 

SI ricorda II compagno imee fondamentali sulle quali 

r: _• _u: si muoverà tutta l’attività 

UlOrgiO UlOrgetli della campagna elettorale: 

«Sarà — è stato detto — una 

- campagna elettorale austera, 

capillare, basata sul colloquio 
e sul contatto con migliaia 
di elettori, di lavoratori, di 
donne e di giovani ». 

Proprio per queste caratte¬ 
ristiche deila campagna elet¬ 
torale che i comunisti stanno 
impostando, la stampa e la 
propaganda assumono un rilie¬ 
vo ed un significato notevo¬ 
le: sono il veicolo migliore 
per aprire questo grande con¬ 
fronto nazionale, per avere un 
rapporto costante con l’elet¬ 
tore. E’ proprio sulla base di 
Domani a Siena, per ini- queste poche, ma importanti 

ziativa della Federazione j considerazioni che le sezioni 

del PCI, alle ore 10,30, I del partito in Versilia ed a 

presso il Teatro Comuna- Viareggio hanno lavorato in 

le dei Rinnovati, nel tri- hUditi giorni per aumentare e 

gesimo della scomparsa , migliorare in certi casi rad- 

dei compagno Giorgio I doppiare — la diffusione del- 

Glorgetti, sarà tenuta 1 Unità durante la settimana 

una cerimonia commemo- e nci giorni festivi, 

rativa nel corso della qua- Un primo settore dove è 

le parleranno il professor indispensabile rafforzare la 

Marino Berengo e il com- diffusione, è quello delle fab- 

pagno Luigi Berlinguer. briche e nei luoghi di lavoro: 

____ | la sezione Darsena ed il Co- 

; rnitato comunale di Massaro- 
# sa sono impegnati per miglio- 

llflfll ff IflmnA rare la diffusione del giorna- 
w ^Ullipu l j e de j martedì e del vener- 
» » ». i di nelle numerose piccole fab- 

| fUII6rall Ul bnohe navali di Viareggio c 

nei numerosi calzaturifici del 

Landò Falaschi *«.™ **, <*. 

corre migliorare la diffusione 
Si svolgono domani saba è quello dei mercati e degli 
io. alle ore 17. a Campo (San enti pubblici. A questo pro- 
Giuliano Torme) i funerali di posito vi è già l'impegno dei 
Landò Falaschi, morto ini | compagni della sezione « Cen- 
provvisamente ieri aìi'età di tro» d; Vi’areggio. Il giovedì 


Inaugurato il centro comunale 
di medicina del lavoro a Livorno 
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Domani a Siena, per ini¬ 
ziativa della Federazione 
del PCI, alle ore 10,30, 
presso il Teatro Comuna¬ 
le dei Rinnovati, nel tri¬ 
gesimo della scomparsa 
del compagno Giorgio 
Glorgetti. sarà tenuta 
una cerimonia commemo¬ 
rativa nel corso della qua¬ 
le parleranno il professor 
Marino Berengo e il com¬ 
pagno Luigi Berlinguer. 


Oggi a Campo 
i funerali di 
Landò Falaschi 

Si svolgono domani saba¬ 
to. alle ore 17. a Campo (San 
Giuliano Terme) i funerali di 



LIVORNO. 7 


1. Maggio, coincidenza singo¬ 
lare ma significativa, ha rin¬ 
novato per il movimento ope¬ 
raio il senso di un impegno e 
di una lotta permanente, sem¬ 
pre vivida di impegni e di vo¬ 
lontà. 

In molti si sono rifatti a 
questa coincidenza, nel corso 
del dibattito, per trarne una 
lezione e una indicazione di 
chiaro significato politico: dal 
(■entrano strappato a un pa¬ 
dronato recalcitrante, in una 
situazione politica ed economi¬ 
ca assai difficile, mentre al¬ 
cune forze anche a livello go¬ 
vernativo puntavano a umilia¬ 
re e sconfiggere il movimen¬ 
to operaio nella sua più for¬ 
te avanguardia, a un impegno 
consapevole per la sua gestio¬ 
ne, fabbrica per fabbrica, un 
impegno per trarre il paese 
fuori dalla crisi che lo atta¬ 
naglia. Dalle parole di nume¬ 
rosi lavoratori è venuta una 
semplice verità: è nell'im¬ 
pegno dei lavoratori che sta 
la salvezza del paese. Il con¬ 
tratto, non solo dà soddisfa¬ 
zione agli interessi di catego¬ 
ria. ma corrisponde agli in¬ 
teressi più veri del paese, 
è una potente spinta per cam¬ 
biare. 

« Non dimentichiamoci che 
il 20 giugno si vota, per¬ 
ché il paese abbia quella ri¬ 
sposta che dalle sole lotte 
in fabbrica non può venire » 
ha detto con forza il compa¬ 
gno Persico, che ha conclu¬ 
so la fitta serie di inter¬ 
venti. 

Al voto solo 3 lavortori han¬ 
no espresso parere contrario 

La schiacciate maggioranza 
ha salutato con uno scroscian¬ 
te applauso la conclusione po¬ 
sitiva della lunga e sofferta 
lotta contrattuale. 

Ci siamo spostati al consi¬ 
glio di zona della FLM; le 
notizie dalle umerose fabbri¬ 
che del Livornese hanno tut¬ 
te lo stesso segno: unanimi¬ 
tà. Alla Spica. oltre 2000 ope- 
r-». impegnati nella produzio¬ 
ne di candelette, in due suc¬ 
cessive assemblee non si è re¬ 
gistrato alcun voto contrario. 
Un compagno della Motofides 
reca la nmizia che anche in 
questa importante azienda il 
risultato è stato decisamente 
positivo: solo tre contrari e 
tre astenuti. I lavoratori del¬ 
le aziende metalmeccaniche 
che lavorano in appalto al¬ 
la Stanic, oltre 400. raccolti 
massicciamente in assemblea 
hanno risposto si. Come lo 
ro i lavoratori della Piva, del¬ 
le officine Favilli e Maggio- 
relli. Tra oggi e domani tut¬ 
te le grondi aziende metal- 
mccaniche livornesi sono chia¬ 
mate ad esprimersi. Mancano 
ancora la CMF, il grande com¬ 
plesso specializzato in carpetv 
teria metallica, le officine S. 
Marco ed 'altre piccole e me¬ 
die aziende. 

Ma a questo punto, il qua¬ 
dro è già esauriente: dalla 
classe operaia livornese viene 
un contributo di maturità e 
di senso nazionale. 

La FLM. riunitasi ieri a 
Piombino, per dare una pri¬ 
ma valutazione dell’ipotesi di 


Risultato delle lotte dei lavoratori, incentrate su questi i accordo raggiunta, ne aveva 


ob.ettivi f:n dal 1969 e dell'impegno costante e conseguente 
degli enti locali, si è inaugurato oggi il centro comunale 
d: medicina del lavoro, che trova posto in una moderna strut 


già dato un giudizio estrema¬ 
mente positivo, approvando 
un documento nel quale tra 


tura situata in via della Bastia. Presenti il sindaco di Li- i l’altro si afferma che «il ri- 


70 anni. Era il padre del com¬ 
pagno Candiano Falaschi, 
commentatore politico del no¬ 
stro giornale. 

Al compagno Candiano. a 
suo fratello Alfio, alla vedo- 
j va e agli altri familiari dei- 
! lo scomparso, colpiti in uno 
degli affetti piti cari, rinno¬ 
viamo le p:ù fraterne condo¬ 
glianze e la solidarietà della 
Redazione e della Ammin.- 
strazione dell’Unità e del 
Partito. 


In porto l'iniziativa del Comune 


Il primo consultorio 
del Livornese 
aperto a Rosignano 


tro» di Vi'areggio. Il giovedì j 
i compagni delle varie cellule 
degli istituti superiori di Via- ! 
roggio si sono impegnati per I 
una diffusione notevole dell’U- ì 
mtà. i 

La FGCI pensa di poter au- j 
montare nelle prossime setti- j 
I mane il proprio impegno or . 
ganizzando due giornate ogni 
settimana per .a diffusine del j 
g.ornale alle scuole. Comples ! 
s vamentc nci giorni feriali | 
il partito in Versilia aumenta j 
d. 200 copie la diffusione I 
straordinaria deH’Unità. L’im- i 
pegno principale dei compa¬ 
gni delle sezioni e dei vari • 
comitati comunali è quello j 
d. portare la distribuzione 
straord.naria della domenica 
dalle 5 mila copie del 1. Mag- 
■z o a 6 nula copie per tutto 
il per.odo elettorale. 

Da segnalare l’impegno dei 
■ compagni della sezione di Ca- 


vorno. Nannipieri. di Collesalvetti, Barsacchi. il presidente 
della Provincia. Barbiero, .1 prefetto ed il vescovo delia città. 
Ablondi. 

Rappresentanti dei consigli di zona sindacale, di nume 
rosi consigli di fabbrica c- di quartiere, l’assessore alia Sanità 
Di Batte prima e .1 direttore de! centro professor Donateo. 
po,. ne hanno illustrato scopi. funzionamento e dotazione. 

fi centro, che sarà gestito in modo sociale co.nvolgendo 
tutte le categorie interessate ed in primo luogo le orgamz 
zi.zioni dei lavoratori, non ha la pretesa di esaurire tutte le 
complesse esigenze che si pongono nel settore deli.» medi¬ 
cina de! lavoro. E’ infatti specializzato :n rapporto alle ma¬ 
lattie card.o respiratone, come ha sp.egato .1 professor Do j 
nateo. ! 


sultato contrattuale è il frut¬ 
to di una forte mobilitazione 
unitaria e del grado di uni¬ 
tà politica che la FLM ha rag¬ 
giunto. 


Presenti autorità politiche e giudiziarie 

Incontro a Grosseto 
sull’ordine pubblico 


! PIOMBINO. 7 1 

! L'unanime consenso, espres- 
| =o stamani da* lavoratori 
: metalmeccanici piombinesi. 
intorno al contratto di lavoro 
raggiunto il 1. maggio, ha 
conriuso la viva attesa per ia 
] positiva soluzione di una ver- 
j lenza profondamente sentita 
da tutta la città. Le assem¬ 
blee che sono svolte alle 
Acciaierie, alla Daimine. alla 
Magona e nelle decine d: im¬ 
prese minori hanno confer¬ 
mato, oltre il giudizio posi 
! t.vo e la soddisfaz.one dei 
i lavoratori, l'importanza poe¬ 
tica che assume in questo i 
momento la vittoria contrai- j 
tua le. che comunque viene i 


! considerata 


lavorai or. 


GROSSETO. 7 

| maiore e della cellula di Ca j Su: problemi dell'ordine 
i pezzano. complessivamente 155 J pubblico, dopo le prese d; po 
' j iscritti, che hanno deciso di i si zinne dei giorni scorsi, una 

organizzare c notenziare la j nuova riunione s: e tenuta 
fìyHin diffusone de'l'Unità m dire- ;er. pomeriggio nei'.a sedi; 

li 41 II Ve ! zinne del celo medio e de: I della Prefettura 

j contadini. Infatti a Lido di j Sono intervenuti, con il sin 
Ror-'.gitano, coni i Cantatore v: è una forte pre- ! daco e presidente dell’am 


IT primo consultorio fami 
Ilare della provincia di Li¬ 
vorno ha iniziato a funzio¬ 
nare a Rosignano. L’istituzio¬ 
ne è stata voluta daU’Ammi- 
nitrazione comunale che al¬ 
la fine dello scorso anno ne 
deliberò la costituzione. Le 
prestazioni sono compieta- 
mente gratuite avendo il Co¬ 
mune già stanziato per que¬ 
sta pr-.ma fase otto milioni. 

Si parla di una =f.-elt.a im¬ 
portante che applica con sol¬ 
lecitudine i comp.ti deman¬ 
dati all’ente locale dalla Re¬ 
gione Toscana. 

A distanza di poco tempo 
dall’apertura, in considera¬ 
zione della già notevole ri¬ 
chiesta di prestazioni, il con¬ 
siglio di quartiere di Rosi- 
gnano Est ha organizzato 
un'assemblea pubblica sul 
« funzionamento del consulto 
rio familiare » che è stata 
caratterizzata da una nume 
rosa partecipazione di citta¬ 
dini di tutte le età. La popo¬ 
lazione ha dibattuto il pro¬ 
blema insieme all'equipe di¬ 
rettiva del consultorio for¬ 
mata dallo psicologo, dotto^ 
ressa Vincelh. dal ginecolo- 
fo dottor D’Acunto e dal- 
fassessore alla Sanità del 


Comune d: Rota gitano, com¬ 
pagno Giacomi. 

I.’.aspetto fondamentale, che 
è stato ampiamente .'Otto'.i 
neato dal dibattito, e quello 
della funzione che devono 
avere : consultori familiari, 
anche m considerazione del¬ 
la elaborazione delia legge 
sull'aborto, nella consulenza 
nella problematica della cop¬ 
pia por una matern.tà e pa¬ 
ternità consapevoli m ordine 
al problema minorile ed alia 
tutela della salute della ma 
dre e del bambino la fun¬ 
zione del consultorio deve in 
fine essere inserita, in quan 
to istituto a carattere socia¬ 
le. nel quadro di una serie 
di normative che si riferi¬ 
scono alla tutela delle lavo¬ 
ratrici madri, l'istituzione de¬ 
gli asili-nido e per una cor¬ 
retta applicazione del diritto 
di famiglia. I due fondamen¬ 
tali aspetti del problema, 
quello sanitario e quello so 
naie, ncn vanno pesti in ma¬ 
rnerà dualistica, ma comple¬ 
mentare ed inscindibilmente 
l'uno dall'altro. 

Giovanni Nannini 


sizione dei giorni scorsi, una 
nuova riunione s: e tenuta 
:er. pomeriggio nei'.a sede 
della Prefettura 
Sono intervenuti, con il sin¬ 
daco c presidente dell’am- 


.-en.M d: ceto med.o «alberga- i minorazione provine.ale 
»--; _. __ 


tori, operatori turisUc: dei ba 
e ni eoe ) mentre Capezzano è 
caratier.zzata da una forte 
prò enza di comodini. L’impe 
gito dei conino zn: è quello di 
portare la distribuzione della 
Unità daìle 430 ernie del 1. 

• Maggio ■» 5.V) copie per tutto 
« il oer odo elettorale. 

j Decine e decine d; rompa 
I cui sono già a! lavoro per 

• organizzare durante la setti- 
j matta e ne; giorni di festa la 

Icro diffusione 


procuratore della Repubbli¬ 
ca. il questore, il comandan¬ 
te dell’aeroporto, il v. ceco- 
mandante del presidio m;.: 
tare, il comandante del grup 
po carab.n.eri. Il comandante 
e vicecom.indaiite del gruppo 
Guard.e d. F.nanza. il prov¬ 
veditore agii studi e il co¬ 
mandante del corpo Vig..; 
Urbani. Ai termine della r.u- 
n.one è stato emesso un co 
munxato in cui s; legge « l»a 
iniziativa del prefetto, che s: 


i colloca in un contesto corrot¬ 
tamente istituzionale, ha avj- 
to uno scopo prevalentemen¬ 
te "tecnico", per def.n.re un 
coord.nam*.ut > democrat.co e 
. unitario tra poter, stata.; e 
poter, locai, egualmente 
preoccupati e mteres-at. a ga 
rantire la gen» - *:.,'e s.rarezza 
de. cittad.n.. in que.-to qua¬ 
dro d. pacifica c.i.le con.i- 
venza. lo stesso confronto e 
Pettorale per r.nuovo del 
Parlamento Li r.un.one ha 
i permesso d. ver.f.care u:..« 
larga e sostanzile conver¬ 
genza d. ob.ett.v; e d: .nten... 
la cu: roal.zra7.ono -ara tali 
to più certa quanto p.ù 1 tur» 
pegno do.le forze amm n.st.a 
i rive e de.le forze de'.l'ord.ne 


una battaz..a alla quale do- 
i vranno seguire altri Mgnifi- 
| carivi successi del mov.mento 
! operaio del nostro paese per 
I uscire dalla crisi ed affer¬ 
mare un nuovo modello d: 
j 'Viluppo. 

Il duro g.ud.zic espresso in 
J alcun: interventi, gl; attacchi 
I portati ai responsabili s.n- 
j d.ica’.: da spauriti gruppusco- 
i 1: e stato amp.amente con- 
| diviso dall'assemblea che si 
j è svolta alle acc.alerie. ro=i 
come .o e stata la condanni 
de: responsabili degl: atri d. 
sabotagg.o comprati in alcune 
fabbriche. 


la cu: rea'..reazione -ara tali . Gl; opera: piombines: con 
to più certa quanto p.ù 1 lm | t.nueranno a presid.are le 
pegno do.le forze amm n.st.a ! fabbrime per tutto il per.od > 
rive e de.le forze doll'ord.ne j de la campagna elettorale, ag 
sara so-to.iaio da...» convm- i g.ungendo a questo un'az.or.e 
z.one e da..a co.l.>boraz.one ( d: vignane estesa a tutta la 
d.rotta de. cittad.n. ». j c.ttà. 




CASTELLI Din 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana su'a via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrane e Greve • TEL. (055) 
821.101 -821.196 e aperta nelle ere 3 30-12 14,20-17 
futt. i q : orni fe*la’i (compreso il sabato) per la vend ta 
cala 'botte' 1 ai privati consumatori dei vino dell'ec- 
celiente vendemmia 1974. 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 ( Duom p) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

ProfMl n»«» fu Impunto Inrr»or»*o (In tctrtnalon* di protwl m*. 
bill) • Protesi «statiche In porc«!lan»-oro. 

Esimi «pprefondiH d«tu arcar* d«ntarl« con ftuom radiografo 
p»nor»mIth« - Cura dell* par«d«ntost (d«ntl vacillanti). 

Interventi «nette t« anestesia generila la rapas ti appositamente spe¬ 
cializzati. 



Un momento del dibattito dei metalmeccanici al cantiere Orlando 


Presa di posizione nell'ultima seduta 

La Giunta provinciale 
di Pisa contro attentati 
e provocazioni fasciste 

Discusse anche le proposte della Regione sulla creazione del parco naturale 
di Migliarino-Vecclìiano - Organizzato un convegno sui problemi dell'edilizia 


- . PIRA, -7 0 
NeH’ultinia riunione della 


,lel);l, campagna elettorale e 
Alla convocazione di un <on- 


Giunta provinciale di P>sa so- | verno sull'edilizia. 


no state affrontate le que 
stioni relative alle icccnli pro¬ 
paste avanzate dalla Giunta 


Nel comunicato stampa dif¬ 
fuso al termine della riunione 
si afferma, a proposito delle 


regionale sulla creazione del l proposte sul parco naturale 


parrò naturale nelle zone di \ Migliarino - Vecehiano. che: 1 di la posizione della Giunta 

Migliarino e Vecehiano. alla i « Nell'aderire scstanzialnien- provinciale sui problemi dei- 

situazione dell'ordine demo- j te alle proposte della Giunta l’ordine democratico che «fi 

erotico nella fase di apertura « regionale, la Giunta provin- vanno ponendo con gravita 

nel paese ed anche nella no 

——— -———— .. - sira provincia ». fi ferimento 

a morte per opera di teppa 

A Montale la DC 

la moroso, l'assassinio del consi 

a» a • a gliere provinciale missino Pe 

^ VZ VZII il denovi, gli attacchi criminali 

*■*■ ’ " 11 contro fabbriche, scuole e se 

j«l -a a . a ! di di portiti democratici, sono 

(li 1)2)1 Ilio no 11 firn l nt,i di ^ uclla strategia della 

UlUailllU [JUIIlIvU tensione e del terrore ron 

_ ' ! la quale centrali eversive » 

% j eruppi reazionari cercano di 

....... . * arrestare il processo di ere 

Sull ultimo numero Hi t I)i- j lo MCI.) denuncici In mnn- j snta democratica 

battito democratico * (Torqa- rama di partecipazione pupo- . «Nella nastro provincia — 

no di stampa del centro stu- I lare all'elaborazione del bi- ■ continua il comunicato stani 

di * Giuseppe Donati ») il re- ! lancio e ribadisce una serie | P*‘ — l'oscuro episodio del 

spanna bile del Comitato co- j di appunti formali. In (pianto ' ' attentato alla sede del PCI 

manale de e riuscito a con- alle responsabilità {inverna- nel quartiere di Piatale e 

dimorare ^ ^ noSunS 

dimostrare la < costruttiva op pur riconoscendo che l Am p s „ dj dj partm democratic i „ 

posizione della DC al Lomu- . ministratone comunale di Anrhe in questo raso _ iti 

ne di Montale ->. Sarà bene ; Montale ha donilo spendere ferma il comunicato della 

ricordare che se c é una zo- j ISO milioni j>er le scuole, n- j Giunta provinciale — si vuole 

na del Pistoiese dorè la DC « ferendone solo 19 <dicianno- ! , reare un clima di tension" 

si caratterizza per aver con- i re) dallo Stalo, cerca di con- ! e confusione che inquini 11 


fiale ritiene ItitUèrno aitili ul. 
lerion approfondimenti come 
quelli che potranno venire rial 
prossimo convegno promosso 
dal Comune di Pisa sui prò 
blenn del litorale ». 

II comunicato esprime quin 
di la posizione della Giunta 
provinciale sui problemi del¬ 
l’ordine democratico che «fi 


A Montale la DC 
avvilisce il 
dibattito politico 

Sull ultimo numero di -t Di- [ Io MCI.) denuncia la man- 


battito democratico » (l’orcpi- 
no di stampa del centro sin- | 
di « Giuseppe Donati ») il re- j 
sponsabile del Comitato co- j 
manale de è riuscito a con¬ 
quistare un ampio spazio per 
dimostrare la * castratura op¬ 
posizione della DC al Comu- 1 
ne di Montale ». Sarà bene • 
ricordare che se c'è una zo¬ 
na del Pistoiese dorè la DC 
si caratterizza per arer con¬ 
tinuamente e costantemente 
perduto roti, è proprio quel- ! 
la di Montale: mi paese che | 
non ha risparmiato ai candì- ! 
dati de neppure l'umiliazione I 
di una continua sostituzione. J 
Kppure. nonostante tutto que- I 
sto. si dedicano colonne di ! 
piombo alla difesa strenua , 
del ruoto e inconcludente nt- ! 
teqgiamento politico tenuto 
da! gruppo de durante il di¬ 
battito e il roto sul bilancio 1 
prerenliro del 197C. • 

Siamo andati a ricercare i ! 
nerbali di quella seduta: gli 
interrenti dei consiglieri de 
sfuggono le questioni politi¬ 
che per indugiare .'iigli aspet¬ 
ti tecnici, s oliera no eccezioni 
formali, rifiutano non dicia¬ 
mo la partecipazione, ma per¬ 
sino il confronto ed un di¬ 
scordo critico scrii. Addirà- I 
tura il capogruppo, ignoran- ! 
do che si sono ’.ro'te direrse 
assemblee pubbliche promos¬ 
se dall'Ammin':<trazione luna 
anche nei’.a sede di un circo 


| canzu di partecipazione pigio- ■ 
! lare all'elaborazione del bi- • 
i lancio e ribadisce una serie j 
j di appunti formali. In <pianti) J 
alle responsabilità gnrerna- 
tire. sempre il capogruppo, 
pur riconoscendo che l'Am 
1 mini strazione comunale di 
; Montale ha donilo spendere 
ISO milioni per le scuole, n- j 
cerendone solo 19 <dicianno- ! 
ve) dallo Stalo, cerca di con- j 
vincere che le responsabilità 
delle spese di bilancio vanno J 
I tutte alla Ilegione. 
j In ruolo densamente sca- 
• dente quello della DC mnn- 
! lalese, che conferma il lento 
> e inesorabile declino di que- 
j sto partito quando esprime le 
■ forme più arretrate del dibat- 
! tito politico. Tanto più degra¬ 
dante quando ricorre (come 
avviene nella pubblicazione 
i citata) ad inconsistenti accu- 
i se nei confronti dei dirigenti 1 
| comunisti, per mascherare j 
. la propria incapacità di ana- j 
lisi e di autocritica psilitica. j 
Cria cosa è comunque cer¬ 
ta: questa DC non nasconde 
la sua arretratezza e prioria 
per questa sua incapacità di 
forame seri contribuii ed eia , 
boranovi politiche (che in j 
altre zone della provincia si j 
j impegna a ricercare) ai prò- | 
bl ami del comune di Moni a’e 
sarà il 20 giugno giudicata 
dagli elettori. 

q. b. 


prossimo confronto politico >• 

« La Giunta provinciale f a 
api>e;io alla vigilanza ed al.a 
coscienza democratica delle 
pcpolaz.ioni e dei lavoratori 
pisani, nella convinzione che 
l’ini/iativa unitaria *'d anliffl 
Fasta sia la più forte garan 
zia contro le forze eversive 
« 1^» Giunta provine.a le — 
afferma il comunicato — r: 
volre altresì un incitanrr’o 
alle forze sociali e politiche 
perchè la campagna eletto 
rale si svolga attraverso un 
confronto civile c dcmocra 
tiro che permetta quelle srei 
te libere e responsabili che 
la gravità della cri.a Paìiarta 
richiede. La Giunta provin¬ 
ciale richiama insieme il go 
verno e le forze deH’oiriine 
ad operare di intesa con tutte 
le forze democratiche 

Nel (orso <]el’a riun.one le 
Grinta nrovinaalc ha fidato 
> modalità di real-.z.zarione 
de! convegno-incontro sui prò 
borni delì’eddizia e al qu*> 
«fioriscono le forze .-ind.arah 
ed imprenditoriali pisane P 
(iim.-rno si svolgerà il 18 
di questo mese 


Q*D 

‘..*11 * - e 
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STIAMO AFFOGANDO 
IN UN MARE DI 

MOQUETTES 

SALVATECI PRENDENDOLE 
CON SCONTI DEL 50-60% 

FINO AL 30 MAGGIO 


• VENITE CON LE MISURE DEI LOCALI • 
Esposizione: VIA LAMARMORA, 23 A - Tel. 571829 - FIRENZE 
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l'Unità / sabato 8 maggio 1976 


Un convegno promosso dalla Regione 


PER UN NUOVO ASSETTO 
DELLA RETE DEI TRASPORTI 
NEL TERRITORIO ARETINO 

Lo stato delle infrastrutture viarie e ferroviarie - Una verifica della dispo¬ 
nibilità da parte delle aziende responsabili della realizzazione delle opere 
avviate o progettate - Il caso delle « E 7 », « Due Mari » e direttissima 


AREZZO. 7. 

Con la relazione introdutti¬ 
va del compagno Italo Monac- 
chini, presidente dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale, si a- 
prono sabato mattina ad 
Arezzo i lavori della conferen¬ 
za su: « Le infrastrutture via¬ 
rie e ferroviarie per un nuo¬ 
vo assetto dei sevizi di tra¬ 
sporto». Partecipano al con¬ 
vegno, promosso dalla Regio¬ 
ne Toscana in collaborazione 
con il Comune, la Provincia e 
la Camera di commercio di 
Arezzo, amministratori, tecni¬ 
ci, dirigenti dell'ANAS e del¬ 
le FS, operatori urbanistici. 
Le conclusioni, previste per 
il tardo pomeriggio, saranno 
tenute dal compagno Dino 
Raugi, assessore regionale ai 
Lavori Pubblici. 

Lo stato delle infrastruttu¬ 
re viarie e ferroviarie costi¬ 
tuisce un nodo fondamentale 
nel quadro di quella ristrut¬ 
turazione del sistema di tra¬ 
sporto che gli enti locali are¬ 
tini sono da tempo impegna¬ 
ti a perseguire. L'interesse su¬ 
scitato da sempre, tra le for¬ 
ze politiche ed amministra¬ 
tive, dai lavori delle grandi 
opere viarie e infrastrutturali 
è tornato del resto, negli ul- 


Finanziamenti 
per l'edilizia 
scolastica 
in 2 distretti 
a Pisa 


PISA. 7 

I finanziamenti per l’edili¬ 
zia scolastica dei distretti sco¬ 
lastici 25 e 26 di Pisa (cor¬ 
rispondenti alla zona sud e 
nord della città ed alle zone 
dei comuni di Vecchiano e 
S. Giuliano Terme) sono sta¬ 
ti definiti dalle commissioni 
competenti del Consiglio re¬ 
gionale toscano. Complessi vo¬ 
mente nei due distretti Minia¬ 
si ici sono previsti finanzia¬ 
menti per un miliardo e 92 
milioni per il triennio 1975- 
1977 oltre a 25 milioni che ser¬ 
viranno per il completamen¬ 
to di una sezione della scuola 
materna dì File’.tole, nel co¬ 
mune di Vecchiano. 

I finanziamenti saranno 
cosi divisi: a Pisa 130 milioni 
per la costruzione di tre se¬ 
zioni della scuola materna 
nel quartiere di Pratale; 300 
milioni per il primo lotto del¬ 
la scuola media inferiore a 
Barbaricina: 250 milioni per 
l’arredamento del nuovo li¬ 
ceo scientifico. Il comune di 
S. Giuliano Terme usufruirà 
di un finanziamento di 136 
milioni per la costruzione di 
tre sezioni di scuola materna 
a Ghezzano. Saranno inoltre 
stanziati 276 milioni al co¬ 
mune di Vecchiano per rav¬ 
vio dei lavori del primo lotto 
della scuola media inferiore 
di Nodica. 

Questi finanziamenti fanno 
parte di una somma di 38 
miliardi e 257 milioni che la 
Amministrazione regionale ha 
ottenuto dal governo per l’at¬ 
tuazione, nel triennio 1975 77 
del piano finanziario plurien¬ 
nale di interventi a favore 
dell’edilizia scolastica per il 
periodo 1975-1980. In un co¬ 
municato deil’Amministrazio 
ne comunale di Pisa si fa 
notare, tra l’altro, come dal¬ 
la somma che l’Amministra¬ 
zione regionale ha ottenuto, 
deve essere detratto il lóri 
a causa dei maggiori oneri 
derivanti dall’aumento dei 
prezzi dei materiali da co¬ 
struzione. 

« La disponibilità effettiva 
— afferma il comunicato del 
comune — è in realtà di 32 
miliardi e 518 milioni. E’ 
chiaro che l'esiguità dell’in- 
tero finanziamento sottoli¬ 
neata anche dagli organi col¬ 
legiali e dai consigli di quar¬ 
tiere. obbligherà l'Ammini¬ 
strazione comunale ad assicu¬ 
rare nuovi oneri in una situa¬ 
zione finanziaria particolar¬ 
mente difficile, per interventi 
volti a risolvere almeno le 
situazioni più precarie». 


Ricordo 


I! compagno Mareo Busco tti. in 
«sione del 31° anniversario del- 
Liberaxione sottoscrive l_ 5.000 
la stampa comunista. 

* * * 

Nel secondo anniversario della 
irte del compagno Pietro Bol- 
n . la moglie nel ricordarlo ai 
npagnì sottoscriva L 10.000 per 
nita. 


Diffida 


Al compagno Giuseppe Bene- 
itti. della seiione di Gavinana. 
stato rubalo il portafogli, con- 
nente insieme agli altri docu- 
enti la tessera del PCI 1976 
intero 0763521. Chiunque la ri- 
ovi è pregato farla pervenire Bi¬ 
sezione, si dìltiiia a fame qual- 
asi altro uso. 


Lutto 


Un grave lutto ha colpito la fa¬ 
glia Simoneini e tutto il par- 
j. E' morto Guido Simoneini. 
idatore del Partito, noto antr- 
cista, amato e stimato compì- 
) della seaione di Colognole. 
lunerali hanno avuto luogo nei 
rni scorsi. Ai familiari giunga 
Ifettuosa solidarietà della Fede- 
ione livornese del PCI e delle 
lationc dell'Unità. 


timi tempi, di particolare at 
tualità. 11 faticoso appalto del 
tratto della direttissima che 
da Ponte alla Pieve avvicina 
i lavori della nuova linea fer¬ 
rovia al tarritorio aretino, i ri¬ 
tardi nella prosecuzione di 
due grosse arterie di vitale 
importanza per l’Italia centra¬ 
le — la « Europa 7 » e la su¬ 
perstrada dei « Due mari» 

— tornano con sempre mag¬ 
gior frequenza alla ribalta del 
dibattito politico, accanto al¬ 
la mai sopita polemica sul¬ 
l'inutile progetto di raddop¬ 
pio deH’autostrada del sole 
attraverso il Casentino. 

La conferenza di domani, 
oltre a cc*;tituire un momen¬ 
to di riflessione e di analisi 
attorno ai problemi della 
grande viabilità e dei servizi 
di trasporto, rappresenta una 
occasione di indubbio interes¬ 
se per verificare la direzio¬ 
ne prioritaria da imboccare, 
gli impegni, gli obiettivi e le 
reali disponibilità delle azien¬ 
de responnabili della realizza¬ 
zione delle opere infrastruttu¬ 
rali avviate o progettate. 

Sommariamente, questa è 
la situazione delle tre mag¬ 
giori intrastrutture, come es¬ 
sa si presenta alla data odier¬ 
na: «L’Europa 7» costituisce 
la settima strada, per ordiné 
di importanza, del traffico eu¬ 
ropeo. li tratto italiano tocca 
le città di Roma, Orto, Perù 
già. Cesena. Forli, Ferrara, Pa¬ 
dova. Mestre, Cervignano, Udi¬ 
ne e Tarvisio. Nel 1961, cin¬ 
que anni dopo che il governo 
italiano si era impegnato a da¬ 
re completa esecuzione al pro¬ 
getto, il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ANAS appro 
vò un programma che preve¬ 
deva la costruzione di un 
tratto compreso tra Orte e Ra¬ 
venna, lungo circa 300 chilo¬ 
metri; da questo momento si 
moltiplicano i convegni, gli 
incontri, le pressioni per otte¬ 
nerne il finanziamento. 

A 15 anni di distanza, i 300 
chilometri del tracciato Orte- 
Ravenna sono stati eseguiti 
per circa un terzo, mentre 
un tratto altrettanto lungo è 
stato appaltato o in corso di 
esecuzione. Per la parte re¬ 
stante (circa 85 chilometri) si 
deve ancora procedere all’ap 
provazione dei progetti e al 
loro finanziamento. Il tratto 
che più direttamente interni- 
sa la provincia di Arezzo si 
presenta, al momento attuale, 
cosi ripartito: da Valsavigno- 
ne a Pieve Santo Stefano so¬ 
no già ultimati due lotti, che 
non possono però entrare in 
esercizio perchè non è ancora 
stato appaltato il terzo che 
comprende due brevi raccor¬ 
di per un importo di 3.500 
milioni. Il tratto da Pieve S. 
Stefano a Sigliano è già aper¬ 
to al traffico; da qui a Sanse- 
polcro mancano i finanzia¬ 
menti (presumibilmente 12 
mila milioni): da Sansepolcro 
a Umbertide esistono solo i 
progetti esecutivi. 

Il finanziamento per com¬ 
pletare l’opera, che allo sta¬ 
to attuale si aggira su una 
spesa complessiva di 160 mi¬ 
liardi (per il tratto aretino 
ne occorrono circa 17> è sta¬ 
to rinviato, prevedibilmente, 
al periodo 1979-1982, ad ecce¬ 
zione di alcuni brevi tratti 
che potranno usufruire del 
mutuo straordinario di 300 mi¬ 
liardi concessi all'ANAS con 
i decreti anticongiunturali del¬ 
lo scorno anno. 

Già ultimato da Grosseto a 
Siena, il tracciato delia su¬ 
perstrada dei « Due mari » 

— che dovrebbe congiungere, 
almeno sulla carta, la rivie¬ 
ra tirrenica con quella adria- 
tica — coincide fino a Raoo- 
lano con il percorso della Sie- 
na-Betto’.le. Da Rapolano a 
Monte San Savino, cioè alla 
entrata nel territorio aretino, 
i progetti sono già stati ese 
guiti. ma attendono ancora 
il finanziamento: in corso di 
ultimazione il tratto da Mon 
te S. Savino a San Zeno, nel 
comune di Arezzo Qui la su¬ 
perstrada si interrompe. Il 
progetto del lotto successivo, 
che dovrebbe scavalcare la 
linea ferroviaria Firenze-Ro- 
ma ed il bivio dell'Olmo, non 
è ancora stato esaminato. Ol¬ 
trepassato il successivo rac¬ 
cordo OlmoScopetone e la 
sciatasi alle spalle la città di 
Arezzo, il tracciato della «Due 
mari » si perde in un futuro 
dalla data quantomaì incer¬ 
ta; il percorso verso la co¬ 
sta adriatica è tutto da pro¬ 
gettare. 

Con altrettanta esasperan¬ 
te lentezza i binari della di- 
ret tiroima Firenze Roma — 
destinata a quadruplicare la 
linea ferroviaria attuale con 
interconnessioni ad Orte. Or¬ 
vieto. Chiusi. Arezzo e Mon¬ 
tevarchi — si avvicinano al¬ 
la Toscana meridiona'.e. Nel¬ 
lo scorso agosto, come è no¬ 
to. veniva autorizzato un ri- 
finanziamento di 200 miliardi 
per la realizzazione del trat¬ 
to compreso tra Città della 
Pieve ed Arezzo: un prolun¬ 
gamento non indifferente (ol¬ 
tre 50 chilometri» del traccia¬ 
to che da Roma Termini con¬ 
duce a Città della Pieve, la 
cui apertura al traffico, ore¬ 
vista per il prossimo settem¬ 
bre, dovrà attendere lo « scal- 
pellamento» delle gallerie co¬ 
struite troppo basse. 

Nel gennaio di quest'anno, 
dopo una prima gara anda- 
, ta deserta, è stato finalmen¬ 
te appaltato con un aumen¬ 
to del 15 per cento il tratto 
Città della Pieve Montallese. 
per un importo di 20 miliar¬ 
di. DaH'inizio dei lavori, oc¬ 
correranno circa tre anni per 
il completamento. Restano da 
appaltare altri due lotti — da 
Montallese all'interconnessio¬ 
ne Arezzo Sud — per un to¬ 
tale di 40 chilometri. 

Ridimensionate e messe da 


parte le residue spinte muni¬ 
cipalistiche — che vedono 
ancora, come nel caso del ven¬ 
tilato raddoppio dell’Autosole, 
certi settori della De aretina 
uu posizioni di netto contra¬ 
sto con il ripensamento auto¬ 
critico avviato a livello nazio¬ 
nale — il convegno di doma¬ 
ni ha lo scopo di indirizzare 
la spinta per il completa¬ 
mento delle tre infrastrutture 
principali (E7, Due Mari, di¬ 
rettissima) verso due obbiet¬ 
tivi di fondo. Da un lato è in¬ 
fatti necessario portare a ter¬ 
mine più rapidamente possi¬ 
bile — anche per non delu¬ 
dere grasse prospettive oc¬ 
cupazionali — le opere già 
progettate o iniziate; in se¬ 
condo luogo, e a termine più 
ravvicinato, è urgente rende¬ 
re funzionanti ed aprire al 
traffico senza ulteriori rinvi) | 
i tratti già ultimati o in via | 
di completamento, che posso- ! 
no dare un notevole impulso ; 
allo sviluppo industriale e | 
commerciale di vaste zone j 
della Toscana meridionale. j 

Franco Rossi j 



Il raddoppio dell'Autosole è inutile di fronte ad opere viarie di ben maggiore importanza. NELLA FOTO: un tratto dell'A 1 nei pressi di Arezzo 


Come funziona la mensa per i lavoratori della Valdelsa 


Otto minuti per cuocere 750 bistecche 

Una struttura conquistata e gestita dalle maestranze — La lotta iniziata nel 1973 — Una spesa complessiva di 
350 milioni — Una cucina centralizzata a Certaldo da cui vengono distribuiti i vari pasti nelle singole mense 


Da circa due settimane è 
in funzione in Valdelsa la 
cucina centralizzata che for¬ 
nisce pasti caldi ai lavoratori 
delle industrie della zona. 
Dal centro di cottura, situa¬ 
to a Certaldo. i pasti vengo¬ 
no trasportati in ogni azien¬ 
da e. qui. consumati in ap¬ 
positi refettori. 

La struttura è indubbia¬ 
mente una realizzazione di 
avanguardia, una delle pri¬ 
me nel nostro paese, voluta, 
conquista - ed interamente 
gestita dai lavoratori e dalle 
organizzazioni sindacali. Essa 
testimonia del rilievo che i 
servizi sociali assumono e 
dell’esigenza che vengano ga¬ 
rantiti nei vari settori della 
vita associata. Nel contempo, 
essa attesta la maturità della 
classe operaia che ha impo¬ 
stato e condotto con tenacia 
una strenua lotta, non per 
conseguire un aumento sala¬ 
riale. ma per poter dar vita 
ad un importante servizio 
collettivo. 

Risaliamo al giugno 1973. 
quando si tenne a Gambassi 
il primo congresso di zona 
della CGIL In questa sede 
fu espressa l’esigenza di un 
più forte impegno ed emerse 
la necessità di concentrare 
l’attività su scelte prioritarie 
tra le quali le mense azien¬ 
dali. La peculiare struttura 
economica della Valdelsa pre¬ 
senta una fitta rete di pic¬ 
cole industrie, eterogenee e 
distanti; perciò le tradiziona¬ 
li mense, una per ogni azien¬ 
da dove il cibo viene cotto e 
consumato, sarebbero state 
difficilmente realizzabili. Si 
optò, dunque, per una solu 
zio ne diversa, quella che è 
po; divenuta realtà. 

Da quel momento ebbe ini¬ 
zio una serie di incontri, fu¬ 
rono presi contatti per cono¬ 
scere adeguatamente i costi, 
i tempi ed i modi della co¬ 
struzione di una grande men¬ 
sa. per rendere concrete e 
dettagliate le proposte. 

Nel marzo 1974 tutto era 
pronto. Si trattava di presero 
tare al padronato le richieste 
rivendicative e di sviluppare 
intorno ad esse un tenace 
movimento di lotta. I lavora- 



La nuova mensa della Valdelsa 


I tori mostrarono subito la lo¬ 
ro determinazione nel perse¬ 
guire un obiettivo così sen¬ 
tito e condiviso unanimemen¬ 
te. ed aprirono, sulle loro prò 
paste, una vasta discussione 
che coinvolse !e amministra¬ 
zioni comunali. : partiti. le 
categorie del ceto medio e 
l imerà opinione pubblica. Da 
questo confronto scaturì una 
generale solidarietà, manife 
statasi concretamente nel cor¬ 
so della dura lotta, partico¬ 
larmente’ lunga ed estenuan¬ 
te nel settore delle confezioni. 

Gli accordi raggiunti pre¬ 
vedono il versamento, da par- 
j te del padronato, dell’1.50ri 
i mensile sulla paga base di 
i ogni dipendente, per un pe¬ 


riodo di circa tre anni, dal 
1. giugno 1974 al 31 dicembre 
1977. L'intera cifra è desti¬ 
nata al pagamento degli im¬ 
piantì della cucina centraliz¬ 
zata. il cui costo si aggira 
sui 350 milioni. Nell'accordo 
sono contemplati inoltre la 
disponibilità di locali adegua¬ 
ti. destinati a refettori, e i! 
pagamento d: una parte no¬ 
tevole de! pasto, con una 
percentuale che oscilla fra ;1 
70 e l’SOri. a seconda delle 
categorie. 

L’impegno dei lavoratori 
non poteva però esaurirsi con 
la conclusione della verter, 
za; occorreva, a quel punto, 
saper gestire una conquista 
cosi rilevante. 


Ed infatti « fu elaborato 
uno statuto e fu eletta M 
Commissione amministra trit e 
del fondo del!‘1.50ri. tutta 
composta da dirigenti e atti¬ 
visti sindacali, con :i compì 
to di amministrare i versa 
menti. Successivamente, tutti 
i membri de; consìgli di fab¬ 
brica cast itili rono una Coo 
perativa iCO.GEMA: Coape 
rat iva gestione mense azien¬ 
dali). eleggendo un consiglio 
di amministrazioone. il pre¬ 
sidente e due » vic e presi¬ 
denti ». 

Varie considerazioni prova 
no !a validità della realizza¬ 
zione ria poco ultimata e 
g.ustif.cano l'impegno profu¬ 
so per conseguirla ed :1 sin¬ 


cero entusiasmo espresso dai 
lavoratori dopo l'inizio del 
suo funzionamento; un entu¬ 
siasmo che è. al tempo stes 
so. soddisfazione, orgoglio e 
consapevolezza del ruolo ini 
portante che la mensa assu¬ 
me nell'assetto economico e 
sociale valdels.ano. 

In primo luogo essa con¬ 
sente di modificare, almeno 
in parte, •'orario ri: lavoro e 
contribuisce a risolvere alca 
n: problemi ad esso connes¬ 
si: '.‘interruzione per il pran 
zo può. infatti, essere ridotta 
notevolmente, anticipando co 
sì :'. termine declorano di La¬ 
voro ne! pomeriggio e ridu 
rendo de: 50ri gii spostamen¬ 
ti dall’abitazione alla fabbri¬ 


ca e viceversa, con il bene¬ 
ficio che ne consegue per il 
traffico cittadino. Inoltre, la 
cessazione delle attività pro¬ 
duttive prima dell’oscuramen¬ 
to serale permette, nel pei io 
do invernale, un minor con¬ 
sumo di energia, nelle sue va¬ 
rie forme. C’è. poi. un van¬ 
taggio ancor più tangibile, 
in quanto sarà possibile pran¬ 
zare con l'esigua spesa di po 
che centinaia di lire, corri¬ 
spondenti alla percentuale 
del 20-30ri del casto totale 
del pasto, che si aggira in¬ 
torno alle mille lire. D'altra 
parte, questo qualificato ser¬ 
vizio sociale può contribuire 
a dare una dimensione di¬ 
versa al ruolo della donna, 
nella famiglia e nella socie¬ 
tà. liberandola da una parte 
(ancora troppo limitata, pe¬ 
rò! ) delle faccende domesti¬ 
che alle quali deve accudire. 
Ed infine, il ritrovarsi tutti 
insieme all'ora di pranzo. 

Anche gl: aspetti pretta¬ 
mente organizzativi stanno 
dimastrando di essere vicini 
ai livelli più alti: gli impian¬ 
ti sono stati castruiti in ba¬ 
se alle tecnologie più avan¬ 
zate e funzionano nel pieno 
rispetto delle più rigorose 
norme igieniche e sanitarie. 
La grande cucina è in grado 
di sfornare oltre 4.000 pasti 
giornalieri, che vengono suc¬ 
cessivamente confezionati in 
contenitori di stagnola. 

Alcune curiasità: in otto 
minuti possono essere cotte 
seitecentocinquanta bistec¬ 
che: un minuto e mezzo è 
suficiente per cucinare quat¬ 
tro chilogrammi di pasta. 
Ogni pasto consiste in un 
primo, una pietanza con con¬ 
torno. un quarto di vino, un 
etto, o più. di jwne: : piatti 
possono essere scelti tra di¬ 
verse possibilità presentate. 

Nel complesso, dunque .la 
cucina centraliz7.ata della 
Valdelsa sta rispondendo pie 
munente alle aspettative: i 
lusinghieri giudizi espressi 
unanimemente dai lavoratori 
e diTopinione pubblica ne 
sono la p;ù attendibile testi* 


Pisa 

Diffuse 
dalla sezione 
Porta Nuova 
1001 copie 
dell'Unità 
per Mezzetti 


PISA, 7 

« Diffondiamo 1.000 copie de 
l’Unità in memoria di Nicco¬ 
lò Mezzetti»: questa indica¬ 
zione era contenuta in un vo¬ 
lantino con cui il direttivo 
della sezione di Porta Nuova 
invitava tutti i compagni del¬ 
la sezione a partecipare alla 
diffusione straordinaria del¬ 
l’Unità per il 1. Maggio 
1.000 copie del nastro gior¬ 
nale. «Quest’anno — afferma 
un diffusore — abbiamo vo¬ 
luto superare simbolicamente 
quella cifra diffondendone 
1001 copie ». 

L’idea di attuare una diffu¬ 
sione di tali dimensioni fu dì 
Niccolò Mezzetti. i! responsa¬ 
bile deli'ufficio «Amici del¬ 
l'Unità » della Federazione pi¬ 
sana. recentemente scompar¬ 
so. che la propose alla se¬ 
zione. Ci vollero molte riu¬ 
nioni per convincere ì coni 
,nagni della possibilità di riu¬ 
scita di una tale iniziativa. 
Se infatti la proposta di Nic 
colò si basava su lino studio 
approfondito della natura e 
della dislocazione del quartie¬ 
re, la cifra proposta. 1.000 
copie, sembrava fantascienti¬ 
fica: «Un bel sogno — come 
afferma un compagno di Por¬ 
ta Nuova — per una sezione 
ella a quel tempo diffondeva 
300 ccyiie (ora la diffusione 
domenicale è di 500 copie). 

Il piano di diffusione si ba¬ 
sava proemialmente su due 
considerazioni: la vastità del 
quartiere e resistenza in es¬ 
so degli svincoli delle più im¬ 
portanti arterie stradali che 
portavano verso Lucca e Via 
roggio. Era dunque passibile 
diffondere un numero maggio¬ 
re di copie — questa la prò 
pasta operativa — sia diffon¬ 
dendole agli automobilisti-di 
passaggio particolarmente tra 
la popolazione del quartiere, 
ampliando i percorsi che ogni 
domenica vengono fatti dai 
diffusori. 

Solo l’cntusiasnio per la 
j nuova iniziativa riuscì a rom- 
, pere gli ultimi indugi ed a 
i mettere insieme il cospicuo 
! numero di diffusori ne- 


momanza. 


Fausto Falorni 


mettere insieme il cospicuo 
numero di diffusori ne¬ 
cessario. 

«Quel Primo Maggio fu un 
giorno di festa tra i compa¬ 
gni di Porta Nuova c ricor¬ 
da una compagna che parte¬ 
cipò anche a quella diffusio¬ 
ne — eia* si concluse in se¬ 
zione con un brindisi ». Da 
allora, la diffusione de! gior 
naie il 1. Maggio rappresen¬ 
ta per la sezione di Porta 
Nuova un momento di parti¬ 
colare impegno e mobilita¬ 
zione. 

E' anche un modo per al¬ 
largare il numero di diffuso 
ri abituali del giornale e per 
tastare il polso alla popola 
zione. « Anche quest’anno du¬ 
rante la diffusione — affer¬ 
ma un compagno del diret¬ 
tivo — siamo entrati in con 
tatto con nuovi compagni, 
soprattutto studenti del sud 
che abitano nel quartiere, clic 
si sono offerti spontaneamen¬ 
te di diffondere il giornale 
nel loro caseggiato»; 

Anche questa volta è sta¬ 
to possibile riscontrare lina 
forte domanda da parte dei 
cittadini nei confronti della 
stampa comunista. Le cifre 
parlano da sole: 650 copie 
diffuse fra le famiglie del 
quartiere, le rimanenti agli 
svincoli stradali. La mattina 
verso le 11 già tutte le co¬ 
pie erano state diffuse. 

C’è la poKsibilità. secondo i 
compagni di Porta Nuova, di 
aumentare il numero di 
copie diffuse. Senz’altro alle 
ormai prassime diffusioni 
straordinarie si potranno rag 
giungere nuovi obiettivi. 


Nozze 

S: spaiano oggi i compagni 
Altiero Palazzo.:, della sezio 
ne del PCI di Camucia (Arez¬ 
zo) e responsabile degii Amici 
de'A'U nitrì in Val di Chiana, 
e Gabriela Parlotti. Alla cop¬ 
pia gii auguri de: compagni 
aretini e delia redazione del 
YUmtà. 


Un paesino medioevale della Toscana al centro di una discutibile iniziativa 

IL «RE DEL BORGO NON BASTA PER IL RECUPERO DI CENNINA 

Gli ambiziosi e personalistici progetti del proprietario per farne un centro internazionale di cultura — La promozione rivolta solo ad 
una ristretta élite — Mortificata la popolazione che si vede esclusa dalle iniziative — L’occasione mancata per la mostra di scultura 


l*n pugno di case in¬ 
torno ad un castello di¬ 
roccato. Al centro una 
deliziosa piazzetta quattro¬ 
centesca di suggestiva e 
solitaria bellezza. Una 
chiesa sconsacrata, l’inse¬ 
gna sbiadita di un circo¬ 
lo ricreativo ora trasfor¬ 
mato in garage. Al d; 
là delle mura uno stu¬ 
pendo panorama domina 
l’ampia vallala. Questa 
è Connina, un borgo spo¬ 
polato nel comune di Bu¬ 
cine. O meglio, questo è il 
centro interna rionale di 
cultura di Connina. Arezzo, 
Italia. 

« Sono anni che lavoro 
per fare di questo luogo 
un centro di studi e di ri¬ 
cerca artistica — dice il 
« proprietario del borgo » 
Osvaldo Righi, quaranta 
anni circa, maglione a col¬ 
lo alto, blue-jeans macchia¬ 
ti di calce —. L’iniziativa 


nasce sulla scia di una 
esperienza simile che ho 
fatto in Francia. Il mio in 
tento era d: creare un !uo 
go d’incontro d; artisti ita 
nani e stranieri, in am 
b eute tranquillo, ideale per 
rappresentazioni teatrali, 
concerti, morire d'arte, 
ece. ». 

Chi lo chiama il « castel¬ 
lano ». chi < il re dei 
borgo ». Per taluni è un 
personaggio un po’ strano 
ma di indubbie capacità. 
Per ai’.rt: è un arrivista 
con legami politici non ben 
identificati che vuole vaio 
rizzare gii immobili che 
mano mano ha acquistato 
a Connina. Il compagno Re 
micio Mannini. vice sin¬ 
daco di Bucine, ci fa il 
quadro della situazione. 

Ecco in breve la croni¬ 
storia: dieci anni fa il si¬ 
gnor Righi giungeva a Con¬ 
nina e lanciava l’iniziati¬ 


va per la creazione di un 
centro intemazionale ri: 
cultura. 11 ministero ch’ila 
Pubblica Istruzione c!i 
concedeva un finanziamen¬ 
to — una ventina d: milio 
ni — per effettuare dei la¬ 
vori su. ruderi de’! castri- 
io duecentesco. In molti 
aderivano all'appello « sal¬ 
viamo Connina ». Giovani 
di diverse- nazionalità si 
mettevano all'opera come- 
volontari : questi ragazzi 
pagavano mille lire ai 
giorno, ricevevano v.tto e 
alloggio e lavoravano per 
la sistemazione del luogo. 
Grazie ai contributi dello 
Ente’ provinciale del turi¬ 
smo iniziavano gli spetta¬ 
celi: musical; a cui hanno 
partecipato anche’ artisti 
di rilievo. Accardo. per 
esempio, è venuto quassù 
per alcuni anni di segui¬ 
to. II signor Righi — in¬ 
callito viaggiatore che 


vanta molte conoscenze- r*--l 
mondo de'.l’arte — riusci¬ 
va a sen-.b.hz/ure- noti per¬ 
sonaggi a queria iniziativa 
di rivitalizzare riti Lego 
mc-d oc-vaie. 

«Purtroppo -- i.munta¬ 
la un esercente di Bucine 
— a parte qualche concer¬ 
to di sicuro interesse’ ge¬ 
nerale. la maggior parie 
degli spettacoli finiva per 
atirare una ristretta él.ie 
mentre la popolazione lo 
cale veniva emarginata o 
pnrtec.p.iva -oliamo a 1.- 
\elio d; curiosità. E’ chia¬ 
ro che — mio. o non vuoi 
la realtà è questa — lo 
operaio di Bucine e di 
Ambra ha poco a che spar 
tire con la musica pre 
colombiana... ». 

L’iniziativa culminante 
del centro doveva essere, 
ne! *74. la realizzazione d; 
una mostra di scultura che 
avrebbe ospitato opere di 


artisti tra i più rinomati a 
livello mternaz.onale. Da 
Mnore a Pomodoro. Con 
sagra, «e. Il signor Ri¬ 
gai s: rivolse all’ammin.- 
stra/ione comunale per 
chiedere un contributo 
» fononi co. E qu. c. fu d.- 
.'.ictordo. 

« In I-nea d: principio non 
avevamo nulla in contra¬ 
rio — spie ga Remigio Man 
n.:i. — anche se cu s amo 
accori, subito che una 
mostra di tale tipo a Ceri 
nàia non aveva nessun 
senso per coinvolgere la 
popolazione locale. Co¬ 
munque abbiamo detto: va 
lx-no. vediamo cos ò que¬ 
sto centro di c ultura e se 
il Comune deve sborsare 
dei 'Oidi, sturi amo insie¬ 
me la questione di queste 
.mziative culturali. Visto i 
problemi che l’allestimen¬ 
to di una tale mostra com¬ 
porta — vigilanza, illumi¬ 


nazione. trasporto, — isti¬ 
tuiamo un comitato orga¬ 
nizzativo che veda la pre¬ 
senza anche deH’Ammini- 
straz.one comunale. Al 
s.g Righi questo ragiona 
mento non andò a genio: 
o ni; date i .-oidi e mi la¬ 
sciate fare quello che vo¬ 
glio o non se ne fa di 
nuda; questo in sintesi le 
suo parole. E non so ne 
fece d; nulla. E’ evaden¬ 
te che il comune non può 
elargire somme per inizia¬ 
tive di un centro cultura¬ 
le che non è altro che la 
proprietà del signor Righi, 
il quale dopo tutto fini¬ 
sce per valorizzare anche 
i suoi beni immobiliari ». 

Il capitolo quindi per 
adesso è chiuso. Resta la 
esperienza di una ipotesi 
dì recupero di un borgo 
mediocvalv. E la consta¬ 
tazione che iniziative co¬ 
me questa del centro cul¬ 


turale die vogliono pre¬ 
sentarsi con un certo ta¬ 
glio. possono avere possibi¬ 
lità di riuscita solo se col- 
legate e gestite con gli En¬ 
ti locali 

« Non tutto quanto è stato 
fatto è da considerarsi ne¬ 
gativo — conclude Remi¬ 
gio Mannini. — E’ necessa¬ 
rio però fare una distin¬ 
zione: una cosa è pro¬ 
muovere iniziative di si¬ 
curo effetto pubblicitario 
affinché la stampa c la 
TV parlino della « que¬ 
stione Cennina ». Altra 
cosa è portare avanti un 
discorso di valorizzazione 
di un ambiente, di un 
borgo medioevale che te¬ 
stimonia un pezzo della 
nostra storia. tenendo 
presenti obiettivi più lar¬ 
ghi e gli interessi della 
popolazione locale ». 

Bruno Giovannetti 
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Anolisi delle strutture cinematografiche in Toscana / 6 

Come uscire 
dalla spirale 
commerciale 

La scuola, rassociazionismo, l’università gli strumenti 
per consentire una partecipazione di base 
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Si conclude con questo 
articolo la nostra inchie¬ 
sta che ha voluto dare un 
rapido cenno critico delle 
strutture cinematografi¬ 
che esistenti nella regione 
ed anche fornire alcune 
Indicazioni operative per 
ampliare e rendere mag¬ 
giormente accessibili lo 
studio e la pratica di que¬ 
sto settore culturale. 

Prendere in mano una ci¬ 
nepresa 8, super 8 o 16 nini, 
come una penna, e imp.tv 
sionare qualche metro di pel¬ 
licola nel tempo libero, .g- 
gi. nonostante i costi ere 
scenti, è alla portata di tat¬ 
ti data anche la semplicità 
degli apparecchi automatici 
Ma certo questo è solo il 
gradino più basso del prò 
durre, fare cinema, sia per 
la completa assenza di una 
distribuzione dei prodotti sia 
per la fruizione ancora tut¬ 
ta familiare delle proiezioni, 
ma sopattutto per la disper¬ 
sione disorganica di migliaia 
e migliaia di cineamatori im¬ 
provvisati e lasciati a se 
stessi. 

Esistono tutta una serie di 
mostre, rassegne e concorsi 
disseminati in Italia, tra i 
quali il più importante è pro¬ 
prio qui in Toscana, la mostra 
di Montecatini strettamen¬ 
te controllata dalla Fedio (Fe¬ 
derazione italiana dei cine¬ 


club), ma restano arcaiche 
presentazioni di teminl più 
o meno scolastici dove il più 
bravo è premiato. Ha invece 
avuto ben più risonanza e 
stimolo creativo la rassegna 
8 e super 8 organizzata dal 
Filmstudio di Roma, ed ora 
itinerante per ritalia, clie ha 
consentito di focalizzare il 
problema della produzione a 
passo ridotto e di avere un 
panorama vivo di un cine¬ 
ma diverso, primitivo anche, 
ma spesso frutto di esperien¬ 
ze individuali o collettive mi¬ 
litanti che non trovano sboc¬ 
co tra le maglie del mono¬ 
polio degli schermi. E’ qui lo 
scoglio, l’assenza di strutture 
o disposizioni legislative die 
non solo tutelino, ma incre¬ 
mentino l’espandersi di un 
fenomeno altamente qualifi¬ 
cante per la cultura cinema¬ 
tografica, la formazione con¬ 
creta di spettatori — produt¬ 
tori. una garanzia pubblica 
per liberare la possibilità di 
espressione audiovisiva nei cit¬ 
tadini. 

Purtroppo l’industria cine¬ 
matografica è ferrea, salda¬ 
mente arroccata sulle proprie 
prerogative produttive legate 
al circuiti commerciali, e gli 
spazi esterni sono sempre 
più magri, nonostante un fio¬ 
rire apparente di cooperati¬ 
ve indipendenti e l’appoggio 
dello Stato (INC) alle ope¬ 
re prime e povere. Ma ci- 


■appunti 


CONGRESSO 
PISTOIESE DELL’ARCI- 
UISP 

Al palazzo di Giano alle 
ore 9.30 inizia oggi il con¬ 
gresso provinciale dell’AR- 
CI-UISP di Pistoia. All’or¬ 
dine del giorno l’impegno 
dell’associazionismo e di 
tutte le forze sociali e de¬ 
mocratiche per una pro¬ 
grammazione culturale 
sportiva sul territorio per 
un diverso uso del tempo 
libero de) cittadini. Il con¬ 
gresso si concluderà do¬ 
mani. 

OGGI INIZIA LA FESTA 
DEL GIAGGIOLO 

Oggi e domani si conclu¬ 
derà l’edizione 1976 deità 
intemazionale « Festa del 
giaggiolo». La interessan¬ 
te manifestazione che ogni 
anno richiama tanta gen¬ 
te. soprattutto turisti, nei 
paesino che « coltiva lo 
stemma di Firenze ». 

Stasera alle 21.30 al cir¬ 
colo MCL è in programma 
uno spettacolo della com¬ 
pagnia fiorentina. Doma¬ 
ni « esploderà » la conclu¬ 
sione della sagra con grup¬ 
pi folkloristici. bande, bal¬ 
letti, mostre ecologiche e 
ambientali. 

CULTURA E POLITICA 
FRA ’800 E '900 

Il ciclo di conferenze sul 
tema: « Politica e cultura 
tra ottocento e novecento » 
è stato organizzato dal co¬ 
mune di Pescia. nel Pi¬ 
stoiese. ed inizierà oggi per 
concludersi sabato dodici 


maggio. 

c PRIMO: NON 
LEGGERE. 
PRESENTATO OGGI 
A PISTOIA 

Stasera alle 21, nel pa¬ 
lazzo comunale di Pistoia, 
verrà presentato il libro 
di Giulia Barone e Ar¬ 
mando Petrucci « Primo: 
non leggere ». L’interessan¬ 
te volume affronta il pro¬ 
blema delle biblioteche e 
della pubblica lettura dal 
1861 ad oggi. Oltre agli au¬ 
tori Interverrà l’assessore 
regionale alla cultura e 
pubblica Istruzione Luigi 
Tassinari. 

CONVEGNO 
COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE 

Oggi alle 15 presso la 
biblioteca comunale di 
Monsummano inizierà un 
convegno regionale delie 
cooperative di abitazione. 

NOTTURNA DI CALCIO 
A PONTEDERA 

Stasera allo stadio comu¬ 
nale di Pontedera, per l’or¬ 
ganizzazione della Casa 
de! popolo « Berterelli » e 
della Polisportiva Ponte¬ 
dera. si svolgeranno le fi¬ 
nali per l’assegnazione dei 
titoli provincia ARCI-UISP 
di calcio e per le catego¬ 
rie Under 12 e Under 14 
a conclusione di una 
stagione altamente impe¬ 
gnata. 


Fitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 




concessionario Fitting 


G. CARTEI 

STUDIO ARREDAMENTI 

VIA PISANA 169-R - Tel. 706.493 
FIRENZE 


nema è Cinecittà • Roma: ca¬ 
se di produzione, studi, sta¬ 
bilimenti di doppiaggio e stam¬ 
pa sono tutti concentrati nel¬ 
la capitale, con qualche lie¬ 
ve spostamento recente ver¬ 
so Milano, e questo esclude 
in partenza qualsiasi contri¬ 
buto regionale, almeno In at¬ 
tesa di una nuova e sospira¬ 
ta legge sul cinema che pe¬ 
rò difficilmente toccherà l pri¬ 
vilegi romani. Anche l’unica 
scuola di cinema esistente in 
Italia, il Centro sperimentale 
di cinematografia, è a Roma 
e con ingressi praticamente 
inaccessibili. 

Parlare di decentramento al¬ 
lora non è una velleitaria uto¬ 
pia, ma un’indispensabile ne¬ 
cessità: esistono gli organi del 
governo regionale, esistono 
realtà culturali locali in pie¬ 
no sviluppo, è giusto che na¬ 
scano e si moltiplichino con 
il coordinamento e il soste¬ 
gno dei finanziamenti pub¬ 
blici unità produttive di ba¬ 
se, gruppi cooperative, lega¬ 
te alle esigenze di un territo 
rio da conquistare alla collet¬ 
tività anche con il cinema. La 
scuola, l’università, le biblio¬ 
teche comunali, l’associazioni- 
smo, hanno necessità di un 
rapporto organico, vitale, con 
il divenire storico del paese e 
11 cinema, come e più del 
video tape, può risultare stru¬ 
mento basilare di intervento 
e di conoscenza purché non 
abbandonato all’improvvisa¬ 
zione e al volontarismo di o- 
stinati cinefili, ma fornite di 
supporti tecnici e finanziari 
adeguati, svincolato dalla lo¬ 
gica del profitto privato e 
aderente alla crescita tumul¬ 
tuosa della domand’a culturale. 

Partendo da un’analisi del¬ 
l’esistente a livello regionale 
(studi, laboratori, cooperati¬ 
ve in formazione, collettivi, 
operatori fino agli stabilimen¬ 
ti abbandonati, di Tirrenia) è 
possibile ritessere con un coor¬ 
dinamento oculato un terreno 
produttivo potenzialmente fe¬ 
condo, in grado di fornire 
alla Toscana, già avanzata 
in altre forme di gestione so¬ 
ciale dell’attività culturale, 
quadri e operatori cinemato¬ 
grafici non più passivi o fru¬ 
stati, ma funzionalmente di¬ 
namici. Una sperimentazione 
costante dovrebbe avere nelle 
scuole, come in tutti i cen¬ 
tri di aggregazione democra¬ 
tica, l fulcri di sostegno e 
di reclutamento per più con¬ 
solidata unità produttiva, per¬ 
ché solo attraverso una pra¬ 
tica non saltuaria, attraverso 
la conoscenza non più let¬ 
teraria del mezzo cinema, at¬ 
traverso l'appropriazione dei 
prodotti esclusi dalla spira¬ 
le commerciale è possibile 
garantire la formazione di 
tecnici professionalmente pre¬ 
parati e realizzare opere da 
proporre all’intero mercato 
nazionale. 

Un’ipotesi del genere dovreb¬ 
be interessare soprattutto i 
dipartimenti regionali, l'asso¬ 
ciazionismo. l’università ovun¬ 
que l’urgenza di essere prota¬ 
gonisti anche dell'elaborazio¬ 
ne cinematografica travolga i 
vecchi schemi artificiosi del¬ 
le rigide barriere tra pubbli¬ 
co amorfo e ispirati maestri 
o maghi della cinepresa. Fa¬ 
re cinema oggi è anche un 
diritto, una difesa collettiva 
nel caotico carnevale di im¬ 
magini quasi sempre gestite 
dal potere economico o poli¬ 
tico. Fare cinema in ogni 
spazio o livello recuperabile 
attraverso l'intervento delia 
comunità è un modo di ri¬ 
baltare pericolosi condi.riona- 
menti e divieti per allarga¬ 
re l'area dell'attività creatri¬ 
ce e riaftermare con decisio 
ne nuovi modi di produrre 
come nuovi modi di essere. 

Giovanni M. Rossi 


„ . , TEATRI . 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 • Tel. 27.055 

Alle ore 21,15 le Compagnia di proca « Cittì 
di Firenze * presenta: La mandragola, di Niccolò 
Machiavelli. Regia di uivio Bravi. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

. (Palazzo Pitti) • TeL 270.535 
Alle ore 21,15, Paolo Poli in: La nemica, di 
D. Niccodcmi. 

. > CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavtanl • Tel. 287.834 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco: 
Todo modo, di Elio Petri. A colori con Gian 
Maria Volontà, Mariangela Melato, Marcello Ma- 
troiannl. VM 14. (15, 17,30, 20,05, 22,45). 

ARLECCHINO 
Via dPl Bardi • Tel. 284.332 
La magistratura ha assolto Emmanuelle Arsan dal 
reato di oscenità. Dopo Emanuelle, il nuovo sim¬ 
bolo deH'amore e dell’erotismo è Laure, con 
Emmanuelle Arsan, Annie Belle, Al Cliver, Orso 
Maria Guerrini. Technicolor. (VM 18). (15,30, 
17,25. 19,05, 20,45, 22,45). 

E’ sospesa la validità delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
Il più aggressivo e sensazionale tilm del famoso 
regista Carlo Lizzani. L’impressionante ed ag¬ 
ghiacciante cronaca di un feroce delitto: Sin 
Babila ore 20: un delitto inutile. Colori con Bri¬ 
gitte Skay, Daniele Asti, Giovanni Cestoro. Mu¬ 
siche di Ennio Morricone. VM 18. (15, 17, 

18,45, 20,30, 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Alblzi • Tel. 282 687 
Un film comico ed elettrizzante; Il medico... la 
studentessa. A colori con Gloria Guida, Jacques 
Dufilho, Susan Scott. (VM 18). 

E’ sospesa la validità delie tessere e dei biglietti 
omaggio. 

EDISON 

Pza della Repubblica - Tel. 23.110 
(Ap. 15,30). Il secondo, tragico megadivariimento 
del secolo: Il secondo tragico Fantozzi, di Lucia¬ 
no Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Reder. (15,40, 18, 20,20, 

22,40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 
h film vincitore dì 5 premi Oscar e di 6 
Globi d’Oro: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo al Milos Formen. A colori con Jeck Nichol- 
son, Louise Fletcher, William Redtield. (VM 14). 
(15.30. 17,50, 20,10, 22.35), 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tei. 275.112 
Dalla prima airulttma inquadratura sarete 
soli con II vostro sfrenalo divertimento: 
Blult, storia di trulle m Imbrogli, di S. Cor bucci. 
Colori. Con Adriano Celentano, Anthony Quinn, 
Capucine. (15.30. 17.50, 20,15, 22,40). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ap. 15.30) 

Lei freme e si dispera, lui vorrebbe ma non 
può. Lo zio ci prova. La mammina provvede... 
La moglie vergine. Technicolor con Edwige Fe- 
nsch. Carroll Baker, Renzo Montagnani, Roy 
Lovelock. Rigorosamente VM 18. (U.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 
Al cinema Modernissimo l’atteso ritorno del film 
L’arancia meccanica, di Stanley Kubrick con 
Malcon Mac Doweli, Patrick Magee. Technicolor. 
VM 18. (15, 17.35. 19,50. 22,30). 

ODEON ; 

Via del Sassettl • Tel. 24.068 

La più raffinata casa di piacere al servi¬ 
zio della più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Kitty, di T. Brass. Technicolor 
con Helmut Berger, Ingrld Thulin, Teresa Ann 
Savoy. (VM 18). E’ sospesa la validità delle 
tessere e del biglietti omaggio. (15.2S, 17,50, 
20,05. 22,30). 

PRINCIPE 

Via Cavour . Tel. 675.891 
Tratto dall’omonimo racconto di Pietro Chiara, 
la x Euro » presenta il divertentissimo film in 
Technicolor: La banca di Monete, con Waiter 
Chiari. Magali Noci, Vincent Gardenia. VM 14. 
(15,30, 18.15, 20,30, 22,45). 

SUPERO NEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 
li più significativo omaggio a Luchino Visconti 
con 11 suo più grande capolavoro. Mai film eb¬ 
be uqa realizzazione cosi Imponente, mal tilm 
d’arte’ ebbe tanto successo di pubblico. La Ti- 
tanus presenta, Technlcolor-Techniscope: Il Gat¬ 
topardo, con Burt Lancaster, Claudia Cardinale, 
Alain Delon e altri grandi attori. (14,45, 18,15, 
21.45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Una storia di 2 pallottole che spensero due sto¬ 
rie d'amore e 10.000 milioni di vite umane. 
Una nuova produzione grandiosa e spettacolare. 
Un film stupendo, appassionante ed avvincente. 
La Euro International Film presenta a Colori: 
Quel rosso mattino dì giugno, con Fiorinda Bol- 
kan. Christopher Plummer, Maximilian Scheit. 
(15.30. 17.45. 20,15, 22,45). 


(15.25, 17.50, 


Pietro Chiara, 


Tel. 215.634 


(VM 14). 


ASTOR D'ESSAI 

Vìa Romana. 113 - TeL 222.388 

L 800 

Duci. A colori con Dennis Wesver. (VM 14). 
(U.s. 22.45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 

L 500 

(Ap. 15.15). Momenti d'iniormazione cinema¬ 
tografica. Totò: L'allegro fantasma, di Amleto 
Palermi con Totò. Franco Coop. Eili Parvo. 
(It. ’40). (15,30, 17, 18,30, 21. 22,30). 

ADRIANO 

Via Roma gnosi - Tel. 483.607 
Dopo lo stop della magistrature riesplode inte¬ 
gro lo Scandalo, di Salvatore Sampcri. Techni¬ 
color con Franco Nero, Lisa Gastoni. (VM 18). 

ALBA (Rlfredi) 

Via F Vezzani Tel. 452 296 Bus 282 
Roma violenta. Technicolor con Maurizio Merli. 
Richard Conte. Un tilm che rispecchia ia cruda 
recita dalla v.ta. (VM 14). 

ALDE8ARAN 

Via Baracca - Tel. 410 007 
Mai più il cinema ci ha dato un western cosi 
grande, spettacolar. entus.asmante: Tamburi lon¬ 
tani. Technicolor con Gary Cooper, Richard 
Webb. 


schermi e ribalte’ 


ALFIERI 

Via Martiri del Popolo • Tel. 282.137 
L'troo della strada. Colori con Charles Bronson, 
James Coburn. 

t ’ » / 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 

(Ap. 15,30). In la visione assoluta il film 
che racconta per la prima volta la vera incre¬ 
dibile storia di Bruce Lee, la tua vita, la sue 
leggenda. Technicolor. Assisterete al più grandi 
combattimenti di kong lu, karaté, Tae know do. 
Ai ragazzi verranno distribuiti album e figurine 
per la raccolta di Bruce Lee fino ad esauri¬ 
mento (U.s. 22,45). 

APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un famoso regista t un formidabile cast 
di attori riuniti in un solo film per raccontarvi 
ia piccante, appassionata e Irresistibile storia di 
una bellissima donna: Telefoni bianchi. A colori 
con Agostina Belli, Vittorio Gassman, Ugo To- 
gnazzi. Renato Pozzetto, Cochl Ponzonl, Lino 
Toltolo. Regia di Dino Risi. VM 14. (15, 17,45, 
20,15, 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 68.10550 

(Ap. 15). Il divertente Technicolor: Un genio, 

due comperi, un pollo, con Terence Hill. (U.s. 

22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di 
miele in due. Soltanto Renato Pozzetto poteva 
proporvi una Luna di miele in tre._ A colori 
con Renato Pozzetto, 5telanie Casini, Cochl 
Ponzoni. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

« Prima » 

Le belle romane lo elessero... Lunga fu la sele¬ 
zione, ma... con gran soddisfazione: Casslodoro il 
più duro del pretorio, con Renzo Montagnani, 
Kstia Christine. Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via F. Cavallotti • Tel. 225.643 

Remo e Romolo, storia di due ligi! di una lupa. 
Technicolor con Enrico Montesano, Pippo Franco. 
Un film comicissimo. (VM 14). 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 
In 1» visione assoluta il film che racconta per 
la prima volta la vera incredibile storia di Bruce 
Lee, la sua vita, la sua leggenda. Technicolor. 
Assisterete ai piu grandi combattimenti di kung 
fu, karaté, Tae know do. 

Ai ragazzi verranno distribuiti album e figurine 
per ia raccolta di Bruce Lee. F.no ad esaurimento. 

FIAMMA 

Via Pactnoit! • Tel. 50.401 
Straordinario, in proseguimento 1* visione, ti 
tilm che Steno h3 realizzato solo per larvi ri¬ 
dere, riderei ridere: L’Italia a’è rotta. Techni¬ 
color con Datila Di Lazzaro, Teo Teocoli, Fran¬ 
ca Valeri, Enrico Montesano. Mario Carotenuto, 
Alberto Lionello Regia di Steno. (15, 16,55, 
18,45, 20.40, 22,45). - . ~ 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. J60.240 

Prezzo unico L. 1.000 

Eccezionale in la visione dal Tevere al Tamigi: 
la straordinaria impresa di un bambino che at¬ 
traversa l’Europa in fiamme sfidando l’odio, la 
crudeltà, ia guerra: La linea del fiume, con Ric¬ 
cardo Cucciolla, Orazio Orlando, Philippe Leroy, 
Vasco De Cet, Lea Massari. Technicolor. (15,30, 
17,25, 19,10, 20,50, 22,40). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15). Divertente film: Remo e Romolo, 
storia di due figli di una lupa. Technicolor con 
Enrico Montesano. Pippo Franco, Gabriella Ferri. 
(VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia * Tel. 470.101 
Prezzo unico L. 1.000 
(Ap. 15) 

Dal Tevere al Tamigi: le straordinaria impresa di 
un bambino- che attraversa l'Europa .in fiamme 
sfidando* l'odio, la crudeltà, là guerra 'per ■ ritro¬ 
vare sua padre: La linea del fiume, con Riccardo 
Cucciolla, Orazio Orlando, Philippe Leroy, Vasco 
De Cet, Lea Massari. Un film per tutti! 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • TeL 270.117 

Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di 
miele in due. Soltanto Renato Pozzetto poteva 
proporvi una Luna di miele in tre. A colori 
con Renato Pozzetto. Stefania Casini, Cochi 
Ponzoni. (15.30. 17.30, 19.10. 20.50. 22.40). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel. 222.437 

Grazia Cori e Derio Pino in tutta la loro estro¬ 
sità presentano la vedette internazionale Anto¬ 
nella nella rivista « Il sesso che scotta » con 
Lilly Rogers, Marta Dover, Ester Cole, Baby 
Flan, Dizzy Rada e l’attrazione Devi! e Gii. 
Film: Et Condor. Technicolor con Lee Van Cleef. 
(Spettacolo rigorosamente VM 18). Orario ri¬ 
vista: 16.55 - 22.45. 

IDEALE 

Via Firenzuola * Tel. 50.706 

Due ore di risate con ('allegra brigata senza 
macchia e senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile con Bud Spencer. Phi¬ 
lippe Leroy, Oreste Lionelio e tanti altri grandi 
attori. 


ITALIA 

Via Nazionale 


Tel. 211.069 


(Ap. ore 10 antim.) 

Mai più il cinema ci ha d3to un -western cosi 
grande spettacolare entus.asmante' Tamburi lon¬ 
tani. Techn. color con Gary Cooper, R.chard 
Webb. 

MANZONI 

Via Manti - TeL 366.803 

(Ap. 15.30) 

Su schermo g gante e magnifici colori io spet¬ 
tacolo bomba dell'anno: Sandokan 2' parte, con 
Kabir Bedi. Carole Andre. Phit'ppe Leroy, Adol¬ 
fo Celi. (15.40. 17.55. 20.10. 22.20). 


UN FILM DA GIOCARE AL « BUIO » 

al GAMBRINUS 


E' la storia di un bluff 
e i bluff bisogna andare a 
vederli, specialmente quando 
li facciamo noi... 

ADRIANO CELENTANO 

e ANTHONY QUINN 


Rl/ZUt FJlJlf-ww* 

flimjonY 
rimirino Qumn 
CELEirmno 


Bluff , f] 

Va 


STORIA DI TRUFFE 
E DI IMBROGLIONI 


CrlPUCHIE 
,-CORmnE CLETCY 

■n» .TORIO CECCN CORI ni u or-» ni 

. n.. SERGIO CORRUCCI I 
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SANDOKAN V PARTE 

IN ESCLUSIVA AL 

MANZONI 

su grande schermo e magnifici colori 
lo spettacolo bomba deWanno 
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Ore 21 


DI5COTEQUE 


TRIADE 

In Discoteca: 

GRAZIANO 


SmOKAN 


2 PARTE 


Via Pafazzuolo, 37 - 293082 ,n Vi andrea" 


i • muert ictov • cz »<x e incoi - amaca oohoah*. 

HANS CUKMEMS — ADOLFO CfU — .. 

» GUCO. IUU11ZO OC AVGCirS 

—scoop som»* • — tuo scmpwna ut 


MARCONI . 

Viale Glannottl - TeL 680.644 • > ' 

In esclusiva. Ursula Andress è L’Infermiera con- . 
venzionata con tutte ia mutue cha cura te de¬ 
pressioni morali e sessuali: riceve in questo cine¬ 
ma dzlJe 15,30 alle 24. Con Ursula Andress 
e Dutlicr Del Prete. (Vietatissimo minori 18 anni). 

NAZIONALE 

Via Cifnatorl • TeL 270.170 
(Locale dJ classe per famiglie - Proseguimento 
prima vi storte). Un film d’intrigo e di denuncia 
che onora II crimine Italiano. Technicolor. Cada¬ 
veri eccellenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, 
Mox Von Sydow, Alain Cuny, Tino Carraro, 
Fernando Rey, Charles Vane). Regia di France¬ 
sco Rosi. (15.30. 17,45, 20,15, 22,45). 

NICCOLINI 

Via Rica soli - Tel. 23.282 

(Ap. 15,30) 

Dopo lo stop della magistratura riesplode In¬ 
tegro to Scandalo, di Salvatore Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero, Lisa Gastoni. VM 18. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo - T. 675.930 
(Ap. 15,30). Lo squalo (« Jaws •). Panavision 
Technicolor con Robert Shaw, Roy Scheìder, 
Richard Dreyiuss. Per tutti) 

PUCCINI 

p.za Puccini . Tel. 32.067 • Bus 17 
(Ap. 15.30). Lo squalo («Jaws=). Panavision 
Technicolor con Robert Shaw, Roy Scheider, 
Richard Dreyiuss. Per tuttil 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 

L’ultimo capolavoro di Lina Wertmulier: Pasqua¬ 
lino Settobellezze, con Giancarlo Giannini, Fer¬ 
nando Rey. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 • TeL 226.196 

L. 500 

(Ap. 15,30). Film richiesti dagli spettatori. 
Omaggio a Jack Nicholson (Oscar *76). solo 
oggi, un film da non perdere: Conoscenza car¬ 
nale, di Mike Nichols con Jack Nicholson, Art 
Garlunkel. Candice Bergen e Ann Margrct. Colori, 
VM 18. (U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagninl * TeL 480.879 

Un grande liim dall’Inizio alla line: Marcia 
trionfale, di M. Bellocchio. Technicolor con 
Franco Nero, Miou Miou, Michele Placido. 
(VM 18). 


ARCOBALENO 

(Ap. 14.30). E’ in arrivo il cane più lamoso 
del mondo, il simpatico incrocio con quattro 
denti: Beniamino. Piacevolissimo Technicolor con 
Peter Breck. Mak Slade. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli 191 Tel. 225.057 
Eccezionale capolavoro* Un uomo chiamato ca¬ 
vallo con Richard Harris. Panavision-Techn.color. 
Solo oggi. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 

Un lilni straordinario e irripetibile dove larete 
tante tante sane risale: La guerra dei bottoni, 
con Jacques Dufilho, Andre Treton. Antoine Lar- 
tigue (Massimuccio) e la sua banda di terribili 
simpaticissimi ragazzini. Logicamente per tutti! 


pìCCOtll 


CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 

L. 500 

Cinema d’animazione. Il pianeta selvaggio, di 

R. Laloux ( 1972). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30). Immersione mortale, con David 
Janssen, Hope Lange. Per tidtil 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

Un eccezionale spettacolo pet. grandi e piccoli: 
Cenerentola. Technicolor dj Walt Disney. 

GIGLIO (Galluzzo) . TeL 289.493 

(Ore 20,30). Leo Van Clect, in La parola di un 
fuorilegge... c legge. 

LA NAVE 

L. 500 ! - - 

La più clamorosa rapina del secolo. Steve Me 
Queen è il cervello ne II caso Thomas Crown, 
con F. Dunawey. (linizio spett. ore 21,15). 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 

L. 500 

(Ap ore 21). Ultimo domicìlio conosciuto, con 
Lino Ventura, Marlène Jobert. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 

Vl„ -,-t p lei (u e jj.i 

L. 400 -500 

(Inizio ore 20.30). Donne In amore, di Ken 
Russell con Glenda Jackson. Oliver Reed (GB 
1969). 

S. MS. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 

(Oro 20.30). Vivere per vivere, con Yves Mon- 

land, Candice Bergen. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

F'i/i.i p i• 

(Orario 20.30 - 22). Ciao Pussycat, di Clive 
Donner. (USA ’65). 


Pussycat, 


CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Momenti d'intormazione cinematografica. 47 mor¬ 
to che parla, con Toto, dalla commedia di E. 
Petroimi. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 • Bus 28 

RiHessione sugli anni neri. Il sospetto di Fran¬ 
cesco Masclli, di F. Maschi con G. Maria Vo¬ 
lente, R. Salvadori, A. Girardot. (It. ’73). 
(15,30. 17,45. 20. 22,15). 

MANZONI (Scandlccl) 

Un tilm eccezionale dove l'azione, la paura, il 
coraggio e l’amore raggiungono il massimo grado 
di spettacolarità: Detective Harper: acqua alla 
gola, con Paul Newman, Joanne Woodward, 
Tony Franciosa. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Clnoma 
Teatro) - Tel. 640.207 
L. 500 -350 

(Ore 21.30). Sugarland Express, di Steven Spiel¬ 
berg con Goldie Hawn e Ben Johnson. (VM 18). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica . Tel. 640.063 
(Ore 21.30). La guerra dei sei giorni. Film di 
guerra Ira Israele ed Egitto, con R. Fuller. 
Hudson e Ullmann. 

CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a Ema) 

Bus 31/32 Tel. 640 325 

Ore 17: Cinema per Ragazzi: La pazza guerra, di 
K. Zeman (cartoni animati). 

Ore 21,30: Gran varietà, con A. Soidi. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

L 500 

(5pptt, ore 20,39 * 22.30). Serpico, con Ai 

Pacino. 


DANCING A FIRENZE 


DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.204 

Ore 21: Ballo Liscio. 


Bus 35 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B - Bus 1820 
Alle ore 2t presegue il successo dell’orchestra 
Piero, Ezio e Tino. American ber, pizzeria, ta¬ 
vola calda. Ampio parcheggio. 


ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing - Discoteca. Ore 21: Ballo Liscio tuona 
il complesso Alta Società. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 

Tutti i sabati, (estivi e domeniche alla ora 21 
trattenimenti danzanti, suona il complesso I Lea- 
ders. Ampio parcheggio. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171 -211.449 


Firenze * .Via Martelli, 8 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 

GOLDONI: II vangelo secondo Si- 
mone e Matteo 

GRANDE: Salon Kitty (VM 18) 
GRAN GUARDIA: I baroni della 
medicina 

METROPOLITAN: Vai con il liscio 
(VM 14) 

MODERNO: Scandalo (VM 18) 
LAZZERI: Bluff 

ODEON: Per un pugno di dovari 
4 MORI: Garofano rosso 

SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Rosmary Baby 
ARLECCHINO: Il sorr.so della iena 
- Spogl.ati protesta uccid: (VM 
13 anni) 

AURORA: Amore vuol dire gc!os:a 
(VM 14) 

JOLLY: Io non credo a nessuno 
SAN MARCO; La terra dimenticata 
dai tempo 

SORGENTI: I’. p 2 dr.no parte II 

AREZZO 

CORSO: La orca 
ODEON: Mash/nle 
POLITEAMA: L' uomo che cadde 
su’:a terra 

SUPERCINEMA: Apache 
TRIONFO: Cuiastr.sc e nob’te vene- 
z ano 

APOLLO (Foiano): Ouel pomerig¬ 
gio di ui g orno da can 
DANTE (Sansepolcro): Luna di 

m e e in t-c 


I COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: ore 21,30. 
concerto vocale al p.anolorte di 
t Giorgio Favaretto 

| ABBADIA 

SAN SALVATORE 

| CINEFORUM organizzato dalt’am- 
( inimstrazione comunale in colla- 

1 borazione coi Circuito Regionale 

dei Cinema. « Il sospetto » 

! SMERALDO: Cuore di cane 

AMIATA: Culastrisce nobile ve- 
i neziano 

| EDELWAISS: La liceale 

I EMPOLI 

CRISTALLO: B.ult 
LA PERLA: La necrofila 
! EXCELSIOR: Sandokan pa le 11 

| GROSSETO 

i ASTRA: Il mercenario 
; EUROPA: Quaicuno volò sul nido 
( cuculo 

: MARRACCINIi II secondo tragico 
; Fantozzi 

j MODERNO: Sandokan parte I 
| ODEON: Per un pugno di do.lari 
| SPLENDOR: Ca'de labbra 

POGGIBONSI 

J POLITEAMA: To!0 cerca pace 

I CERTALDO 

| BOCCACCIO: L'ingenua 
. MODERNO; Li tuazHenf* 


AULLA 

NUOVO: Di mamma non ce n’ò 
una sola 

ITALIA: Gli avventurieri dal pia¬ 
neta Terra 

PISA 

ARISTON: Qualcuno volò sul nido 
del cuculo 

ASTRA: Culastrisce nobile vene¬ 
ziano 

MIGNON: Roma mano ormata 

ITALIA: Oh mia bella matrigna 

NUOVO: Una donna chiamata mo¬ 
glie 

ODEON: La orca 

PIAZZA S. PAOLO A RIPA D’AR¬ 
NO: ore 16: Spettacolo di ku- 
rati.ni a cura del Teatro del¬ 
l'Angolo « Progetto primavera » 

MODERNO (San Frediano a Sai- 
limo): Morte sospetta di una 
m’norcnne 

ARI5TON (San Giuliano Terme): 

L'/ncorreggib.ie 

PONTEDERA 

ITALIA: Luna di miele in tre 

MASSIMO: Il secondo tragico Fan- 
tozzi 

ROMA: Una vita bruciata 


SIENA 


ODEON Sa:on Kitty 
MODERNO: La valle dell’Eden 
METROPOLITAN: Fantozzi secondo 


IL SUCCESSO CINEMATOGRAFICO PIU' AGGHIACCIANTE 

DEGLI ULTIMI SECOLI 

Catastrofico al cinema EDISON 




IL SECONDO TRAGICO 




L /MESTIERE □ VIAGGIARE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 
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PAG. 12 /napoli 


REDAZIONE: Via Carvantaa SS, tal. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 e dalle 1t alle 21 


l' Unità / sabato 8 maggio 1976 



Solidarietà per la catastrofe 

In tutta la città 
. iniziative 
per i terremotati 

All'esame della giunta i problemi della pro¬ 
tezione civile — Medici ed infermieri par¬ 
tono per il Friuli — Raccolta di sangue 


è» 

Chiesto un immediato avvio dei lavori di pianificazione 

Il Comune pronto a collaborare 
con l'Ufficio regionale di piano 

Una dichiarazione dell’assessore comunale alla programmazione urbanistica, Fausto Corace - Napoli 
è particolarmente interessata alla soluzione dei problemi del territorio su scala comprensoriale 


Telegrammi di solidarietà alla giunta 

I Consigli di quartiere 
contro le manovre DC-MSI 


Mentre era in corso la seduta del Consi¬ 
glio comunale, di cui riferiamo ampiamente 
in altra parte del giornale, si sono avute nu¬ 
merose prese di posizione da parte di orga¬ 
nismi democratici Contro l’iniziativa DC-MSI 
per la sfiducia alla giunta comunale. 

In particolare proteste unitarie si sono 
avute da parte di numerosi Consigli di quar. 
tiere, che hanno espresso solidarietà alla 
giunta e condannato con forza il tentativo 
di arrivare allo scioglimento del Consiglio 
comunale. 1 - 

Telegrammi di solidarietà aM’Amministra- 
zione sono stati inviati dai Consigli di quar¬ 
tiere di Fuorigrotta (gruppi PSDI-PCI-PRI- 


P6I); Secondigliano (PRI PSDI-PSI PCI) ; 
Soccavo (PCI-PSDI-PSI-DP) ;. Piscinola-Ma- 
rianella (PCI-PSI-PSDI) ; Avvocata-Monte- 
calvario-San Giuseppe-Porto (PCI-PSI-PRI); 
Arenella (DC-PCI-PSI-PRI); Pianura (PCI- 
PSI); Chiaia-Posillipo-San Ferdinando. 

Anche i disoccupati organizzati, riuniti in 
assemblea, hanno espresso dura condanna 
per le manovre DC-MSI ed hanno solidariz¬ 
zato con la giunta. 

NELLA FOTO: il compagno Berardino Im¬ 
pegno, capogruppo comunista alla Sala dei 
Baroni, mentre svolge il suo intervento nella 
seduta di giovedì. 


La richiesta ribadita ieri neirassemblea sindacale 

Le assicurazioni effettuino 
gli investimenti già decisi 

Le proposte scaturiste dal dibatlito promosso dai lavoratori deli'INA e dell'Assi- 
talia * L'intervento del compagno Fermariello - Gli obblighi statutari deli'INA 


IL PARTITO 


COMITATO DIRETTIVO 
E COMITATO FEDERALE 

Domani, alle ore 9.30. in 
Federazione, si riunisce il 
Comitato direttivo: alle ore 
18 il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo. 

AVVISO Al SEGRETARI 
DELLE SEZIONI 

La sottoscrizione elettora¬ 
le è stata abbinata a quel¬ 
la dell’Unità e la raccolta 
sarà realizzata con un uni¬ 
co tagliando avendo come 
obiettivi quelli comunicati al¬ 
le sezioni il 4 maggio. 
ASSEMBLEE DI OGGI 

Colli Aminei. ore 17. con¬ 
gresso con Donise; Pozzuo¬ 


li ore 18. Comitato diretti¬ 
vo allargato per il festival 
dell'Unità con Pesciullesi: 
Anacapri, ore 21 attivo ele¬ 
zioni; Pendino, ore 17.30. at¬ 
tivo elezioni con Marzano; 
Secondigliano centro, ore 18. 
attivo elezioni con Demata: 
Casalnuovo ore 19.30. attivo 
elezioni con Rovo; Castel- 
lamare, ore 18.30. attivo di 
zona sulle elezioni con Co¬ 
senza e Fermariello: Afrago¬ 
la «Lenin», ore 18.30. atti¬ 
vo elezioni con Limone: Som¬ 
ma Vesuviana, ore 19. atti¬ 
vo elezioni con Sandomeni- 
co. In Federazione, ore 16. 
Comitato direttivo provincia¬ 
le della FGCI sulle elezioni. 


Presidiano la fabbrica 


In lotta per il posto 
60 operaie alla Tanara 


Le operaie della Tanara, 
una azienda tessile di via 
Napoli a Pianura, sono da tre 
giorni in assemblea perma¬ 
nente nei locali della fabbri¬ 
ca. Hanno spiegato di essere 
state costrette ad iniziare a- 
zioni di lotta dall’atteggia- 
mento del padrone che non 
solo non ha rispettato rac¬ 
cordo sottoscritto il 6 aprile 
scorso, ma quando le 60 la¬ 
voratrici hanno rivendicato i 
propri diritti organizzandosi 
sindacalmente c aprendo la 
vertenza, per tutta risposta 
ha annunciato che avrebbe 
chiuso la fabbrica e cessata 
ogni attività, per cui licen¬ 


ziava tutto il personale. 

Legittima, quindi, di fronte 
a questo assurdo atteggia¬ 
mento. l'azione intrapresa per 
difendere il posto di lavoro. 
Nello stesso tempo il sinda¬ 
cato ha sollecitato una con¬ 
vocazione delle parti all’Uffi¬ 
cio del lavoro. L’accordo rag¬ 
giunto nell'aprile prevedeva il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione, adeguamenti sa¬ 
lariali tra le 500 e le 650 lire 
giornaliere (le paghe sono m 
media di 4000 lire al giorno!, 
l’applicazione degli scatti di 
contingenza a partire da que¬ 
sto mese ed altri punti rela¬ 
tivi a ferie e gratifiche. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 8 maggio 1976. 
Onomastico: Vittore 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi : 157; nati mor¬ 
ti: 1; richieste di pubbli¬ 
cazioni: 61: matrimoni civi¬ 
li: 2; matrimoni religiosi: 
41; deceduti: 46. 

CULLA 

E' nata Anna, figlia di 
Raffaele Massa e di Ivana 
D'Auria. Ai compagni Massa 
e D’Auria vadano gli augu¬ 
ri e le felicitazioni dei co¬ 
munisti di Castellammare e 
della redazione dell'Unità. 
LUTTI 

E’ deceduta Angela Va- 
scella, madre del compagno 
Antonio, della cellula SIP. 
Ai familiari tutti giungano 
le condoglianze dei comuni¬ 
sti della Sip. della sezione 

Centro e dell’Unità. 

• • * 

E’ deceduto il compagno 
Luigi Scaglione, bigliettaio 
ATAN, deposito P. Carlo III. 
ai familiari vadano le con¬ 
doglianze dei comunisti del- 
l’ATAN, del sindacato auto¬ 
ferrotranvieri CGIL e della 
redazione dell’Unità. 


FARMACIE NOTTURNE 

| S. Ferdinando: via Roma 
j 348. Montecatvario: piazza 
, Dante 71. Chiaia: via Carduc- 
. ci 21; Riviera di Chiaia «<; 
I via Mergellina 148; via Tasso 
j 109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi IL S. Lo- 
renzo-Vìcaria: v:a S. Giov. a 
Carbonara 83: Staz. Centrale 
c.so A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: v:a 
Fona 201; via Maierdei 72; 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami¬ 
nei: Colli Aminei 249. Vome- 
ro-Arenella: via M. Piscicelli 
133; p.zza Leonardo 28; v.a 
L. Giordano 144; via Merliani 
33: via Simone Martini 80; 
via D. Fontana 37. Fuorigrot¬ 
ta: p.zza Marcantonio Colon¬ 
na 31. Soccavo: via Epomeo 
154. Secondigliano-Miano: oso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Ponticelli: 
v.le Margherita. Poggioreale: 
p.zza Lo Bianco 5 S. Giov. a 
Ted.: Corso 102. PosillipO: via 
Manzoni 215. Barra: c.so B. 
Buozzi 302. Piscinola-Chiaia- 
no-Marianella: p^za Munici¬ 
pio 1 - Piscinola. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13 • Pia¬ 
nura, 


I problemi degli investimen¬ 
ti in Campania e nel Mezzo¬ 
giorno da parte delle compa¬ 
gnie assicurative sono stati i 
temi discussi ieri nell’assem¬ 
blea aperta indetta dai lavo¬ 
ratori delle assicurazioni INA 
e Assitaha. 

Le compagnie di assicura¬ 
zione — è stato rilevato nel¬ 
la relazione presentata da En¬ 
zo Collarile. della segreteria 
provinciale FILDA-CGIL — 
rastrellano ogni anno, per le 
varie forme di assicurazione, 
alcune migliaia di miliardi. 
Questo flusso di denaro vie¬ 
ne utilizzato in modo specu¬ 
lativo in impieghi altamente 
remunerativi. 

Con il rinnovo contrattuale 
i dipendenti delle compagnie 
di assicurazione sono riusciti 
ad ottenre dall’associazione 
padronale ANIA. che almeno 
il 15/ degli investimenti ob- 
obbligatori previsti dalla leg¬ 
ge sull’esercizio delle assicu¬ 
razioni, venga destinato alla 
attuazione di un programma 
di spesa nell’edilizia abitativa 
economica. 

In base all’accordo, l’ANIA 
farà presente al governo, al¬ 
le Regioni e ai comuni l’im¬ 
pegno sottoscritto, in modo 
che se ne tenga conto nel mo¬ 
mento di fissare i programmi 
per l'edilizia. 

Si tratta, secondo stime ef¬ 
fettuate dai sindacati, di cir¬ 
ca 150 miliardi. Tuttavia il 
sindacato incontra notevoli 
difficolta a far mantenere gli 
impegni, in generale, e ad 
imporre che una parte di que¬ 
sti miliardi venga investita in 
Campania. Diversi interventi 
hanno posto l'accento su que¬ 
sta difucolta, rilevando che 
per superarle è necessario un 
deciso intervento delle forze 
politiche democratiche. 

Intervenendo nel dibattito 
il compagno senatore Ferma¬ 
riello ha preso atto deila giu¬ 
sta richiesta sostenendo che 
il sindacato deve trovare un 
collegamento con il più am¬ 
pio arco di forze politiche 
ed elaborare precise propo¬ 
ste che si inseriscano orga¬ 
nicamente nei piani di svi¬ 
luppo economico del Mezzo¬ 
giorno. 

Sul terreno degli investi¬ 
menti sociali da parte delie 
compagnie di assicurazione ci 
e da aggiungere che in base 
allo statuto. i'INA deve con¬ 
cedere mutui agevolati agli 
enti locali che ne facciano 
richiesta. I lavoratori in pro¬ 
posito hanno avanzato tre pro¬ 
poste discusse nel corso del¬ 
l'assemblea: m primo luogo 
che vengano stanziati quei 70 
miliardi che nel biianc.o del- 
l’amm’.nistrazione comunale 
di sinistra, approvato da tut¬ 
te le forze dell’arco costitu¬ 
zionale. dovrebbero esse¬ 
re utilizzati per costruire 
scuole. La seconda proposta 
riguarda il prestito obbligazio¬ 
nario di 150 miliardi per il 
comune, se no sarà possibile 
ottenerlo, si chiede che sìa 
I'INA a concedere il presti¬ 
to a tasso agevolato. C'è, In¬ 
fine. la proposta che gli In¬ 
vestimenti vengano impiegati 
nella realizzazione delle in¬ 
frastrutture per i rioni della 
167 a Ponticelli. 

Uno spazio a parte ha avu¬ 
to poi nel dibattito la que¬ 
stione delle assunzioni di per¬ 
sonale da parte delle compa¬ 
gnie, assunzioni che finora 
si sono effettuate con siste¬ 
mi cllentelarL 


Qualcuno a Napoli ha av¬ 
vertito il terremoto, anche se 
le scosse sono state solo stru¬ 
mentali, registrate dai sismo¬ 
grafi dell’Osservatorio Vesu¬ 
viano (che in un suo comu¬ 
nicato dichiara che «sulla ba¬ 
se di analisi statistiche è pre¬ 
vedibile che seguiranno altre 
scosse di magnitudo inferio¬ 
re », ovviamente nella zona 
dell'epicentro). Napoli, l’Irpi- 
nia, non hanno ancora di¬ 
menticato il terremoto del 21 
agosto ’62, che oltre ad ucci¬ 
dere 16 persone nei paesi del¬ 
l’Avellinese e del Sannio. prò 
vocò qualche lieve danno an¬ 
che nel capoluogo regionale: 
e in quella occasione si ebbe 
la misura di quanto può ac¬ 
cadere in una città in preda 
al panico. 

Ieri l’assessore comunale 
all’Igiene e sanità prof. An¬ 
tonino Cali ha predisposto, as¬ 
sieme all'ospedale dei Pelle¬ 
grini. all’AVIS e alla Croce 
Rossa* la raccolta e l’invio di 
sangue. In poche ore tre au¬ 
toemoteche hanno raccolto 
centinaia di flaconi; oggi la 
raccolta organizzata dal co¬ 
mune e dell’ospedale Pellegri¬ 
ni si svolgerà in piazza Mu¬ 
nicipio. Il sindaco ha rivolto 
un appello per la donazione 
.di sangue ai cittadini e in 
particolare ai dipendenti co¬ 
munali. 

Autoemoteche della CRI si 
sono recate all’Alfasud. dove 
in poco tempo sono stati rac¬ 
colti 80 flaconi da 250 cc., 
inviati poi a Roma al Centro 
nazionale della Croce rossa. 

Iniziative per donare pla¬ 
sma sono state prese anche 
alla Olivetti. all’Italsider, al 
deposito ATAN di Fuori- 
grotta. 

I lavoratori dell’ISI (ex- 
Merrell) hanno lavorato, per 
decisione del consiglio di fab¬ 
brica, un'ora in più per pre¬ 
parare derivati del sangue. 

L’assessore regionale alla 
Sanità, Pavia, ha disposto che 
vengano messe a disposizione 
della popolazione colpita dal 
terremoto, materiale profilat¬ 
tico, gammaglobuline umane, 
vaccino antitifico in fiale ed 
in compresse. 

Nel pomeriggio s’è tenuta 
a Palazzo San Giacomo, con¬ 
vocata dal sindaco Valenzi, 
una riunione per stabilire al¬ 
cune disposizioni in applica¬ 
zione di norme esistenti per 
la protezione civile, e da tem¬ 
po dimenticate. 

«Questi terribili evènti ci 
richiamano a misure preven¬ 
tive» ci ha detto il sindaco 
«che desidero siano adottate 
proprio per rassicurare la cit¬ 
tadinanza ». In breve si tratta 
di questo: a Napoli, a causa 


della marea di automobili in 
sosta, specie di notte risul¬ 
tano completamente ostruiti i 
cortili e i portoni dei caseg¬ 
giati, bloccate ftitt&4e bocche 
antincendio, interi quartieri 
sono praticamente preclusi — 
perché le vie antiche sono 
strette, e sono anche diventa¬ 
te parcheggio — ad eventuali 
mezzi di soccorso. E ciò è un 
pericolo non solo in caso di 
terremoto: basta un piccolo 
incendio, un crollo, o un qual¬ 
siasi motivo di panico, per¬ 
ché la gente si ritrovi addi¬ 
rittura nell’impossibilità di 
uscire di casa o di ricevere 
soccorso. 

Il comandante dei vigili del 
fuoco, ing. Gino Lo Basso, 
quando il sindaco gli ha tele¬ 
fonato sull’argomento ha det¬ 
to che si tratta di misure im¬ 
portantissime, e che è la pri¬ 
ma volta che un'amministra¬ 
zione si preoccupa — final¬ 
mente — di queste cose che 
i vigili del fuoco vanno di¬ 
cendo invano da anni. 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato anche rappresentanti 
dei carabinieri, della Questu¬ 
ra. il comandante dei vigili 
urbani, e ricercatori dell'os¬ 
servatorio Vesuviano. Con 
quest'ultimo organismo è già 
stato instaurato un proficuo 
rapporto da parte deU’Ammi 
nistrazione di sinistra della 
provincia di Napoli: dal no¬ 
vembre scorso due funzionari 
della Provincia e i sismologi 
dell’osservatorio stanno lavo¬ 
rando assieme per l’identifi¬ 
cazione delle zone esposte a 
pericoli vulcanici. 

Una mappa del « rischio 
vulcanico » è già stata ela¬ 
borata, sono in corso di ela¬ 
borazione le disposizioni, so¬ 
prattutto in materia urbanisti¬ 
ca. e i suggerimenti che gli 
studiosi presenteranno ai re¬ 
sponsabili politici al fine d: 
svolgere una azione preventi¬ 
va di difesa nei confronti di 
questi terribili fenomeni natu¬ 
rali. 

Il sindaco di Napoli ha, in¬ 
fine, inviato al presidente del¬ 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia un telegramma nel 
quale si esprime la solida¬ 
rietà e il dolore della citta¬ 
dinanza napoletana e dell'am¬ 
ministrazione ; ai sindaci del 
Comuni colpiti il compagno 
Valenzi ha telegrafato espri¬ 
mendo cordoglio e commo- 
, zione per le vittime della 
tragedia. 

’ Numerosi medici napoletani, 
personale paramedico e assi¬ 
stenti sanitari sono partiti ie¬ 
ri in aereo da Capodichino 
diretti a Trieste per raggiun¬ 
gere le zone terremotate. 


Nella sede della FILCAMS 


Incendio al quinto piano 
della Camera del Lavoro 



Così si presentava il locale della FILCAMS dopo l'incendio 


Un lieve incendio si è svi¬ 
luppato ieri pomeriggio intor¬ 
no alle 15 al V piano della 
Camera del lavoro, in via S. 
Fusco 5. Il fuoco si è svilup¬ 
pato nel gabinetto delia sede 
della FILCAMS nel quale c’e¬ 
ra molta carta ammucchia¬ 
ta; il fumo è stato notato dai 
funzionari del Banco di Ca¬ 
labria e dai lavoratori delia 
FILCAMS che si stavano re¬ 
cando nella sede per ripren¬ 
dere la riunione interrotta 


intorno alle 13.30. Sono stati 
immediatamente avvisati i vi¬ 
gili del fuoco che sono accor¬ 
si sul posto, al comando del- 
l’ing Pirineo. e che hanno m 
breve tempo domato l’incen¬ 
dio. 

Le prime indagini escludo 
no l’ipotesi del dolo mentre 
pare più probabile che un 
mozzicone di sigaretta non 
spento, lasciato cadere in 
terra, abbia dato fuoco alla 
carta. 


La Amministrazione comu¬ 
nale di Napoli saluta con 
favore, esprimendo un giudi¬ 
zio positivo, la costituzione 
dell'Ufficio regionale di Pia¬ 
no. Come è noto il presiden¬ 
te della Giunta Regionale. 
Mancino, ha nominato 25 e- 
sperti (scelti fra 280 concor¬ 
renti) che dovranno elabora¬ 
re il Piano di coordinamen¬ 
to territoriale e di sviluppo 
economico, che dovrà defini¬ 
re indirizzi e linee program¬ 
matiche per la Regione e nel 
cui contesto operativo trove¬ 
ranno bpazio gli enti locali 

In proposito il compagno 
Fausto Corace, assessore so¬ 
cialista all’Urbanistica, legge 
speciale e interventi straor¬ 
dinari per il Connine di Na¬ 
poli, ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: «La costi¬ 
tuzione dell'Ufficio di Piano 
della Regione Campania de¬ 
ve essere visto come un fatto 
altamente pasitivo. Difatti ta¬ 
le organismo potrà avviare il 
processo di pianificazione re¬ 
gionale, che a meno del Com¬ 
prensorio della penisola sor¬ 
rentina - amalfitana, era an¬ 
cora fermo all'approvazione da 
parte del Consiglio regiona¬ 
le della famosa « ipotesi di 
assetto territoriale ». 

« L’a amministrazione comu¬ 
nale di Napoli è particolar¬ 
mente interessata ai successi¬ 
vi sviluppi in quanto perfet¬ 
tamente cosciente che i pro¬ 
blemi complessi dell'assetto 
del territorio comunale pos¬ 
sono trovare completa solu¬ 
zione soltanto in una scala 
più vasta, che veda ì proble¬ 
mi di Napoli legati a quelli 
di tutto il comprensorio na¬ 
poletano. 

« L'avvio della pianificazio¬ 
ne comprensoriale è perciò in¬ 
dispensabile per ben inqua¬ 
drare e risolvere i problemi 
delle grosse infrastrutture di 
Napoli, sia per quanto attie¬ 
ne ni trasporti ed alle comu¬ 
nicazioni che per ì servizi 
a scala territoriale, come per 
esempio la localizzazione del¬ 
le necessarie nuove struttu¬ 
re universitarie. 

« E’ anche necessario il ri¬ 
ferimento a scala comprenso- 
nale per la soluzione del pro¬ 
blema integrato «pasti di la¬ 
voro - residenze" che. una 
volta impostato ed avviato, 
può dare una definizione pre¬ 
cisa del complesso della ri¬ 
strutturazione di tutto il ter¬ 
ritorio comunale. % 

« La amministrazione comu¬ 
nale. pertanto, auspica che la 
Regione avvìi immediatamen¬ 
te i lavori dell’Ufficio di Pia¬ 
no regionale dichiarandosi ne! 
contempo disposta a colla¬ 


borare, per quanto di prò 
pria competenza, per inqua¬ 
drare nella problematica ge¬ 
nerale le componenti derivali 
ti dai problemi propri del 
territorio comunale di Na¬ 
poli. 

-< Ovviamente 1’ avvio della 
pianificazione regionale non 
può non costituire un deter 
minante incentivo alla prò 
sedizione della pianificazione 
esecutivi urbana, che è stata 
già avviata con il piano qua 
dio delle attrezzature. 

« E' negli obiettivi imme¬ 
diati della Amministrazione 
predisporre a tal fine gli al 
tri strumenti operativi neces 
san. che sono, come è noto, 
la Commissione urbanistica 
prevista dalla normativa del 
P R G.; l’Ufficio di Piano co 
munale, che va subito atti 
vato pur con gli indispensa 
bili aggiornamenti: i gruppi 
di progettazione dei piani 
particolareggiati, che soltan¬ 
to per alcuni casi potranno 
essere riferiti agli ambiti di 
P.R.G. mentre per altri, te¬ 
nuto conto delle nuove realtà 
intervenute (Distretti scola¬ 
stici, unità sanitarie locali. 
Consigli di quartiere, ecc.», 
dovranno riferirsi più util 
mente ad entità territoriali 
diverse. Su tali temi, ed in 
genere su tutti ì contenuti 
dell’urbanistica cittadina, la 
Amministrazione ha iniziato 
un proficuo confronto con le 
forze professionali, culturali, 
imprenditoriali, sociali e di 
partecipazione diretta, che si 
concluderà in breve tempo 
con la proposizione di appo 
siti atti deliberativi, che ter 
ranno nel debito conto le eia 
borazioni e le proposte di 
tutte le forze politiche de 
mocratiche. in quanto con 
gruenti con gli obbiettivi de! 
piano di attrezzature e di 
rinnovamento urbano ». 

• GIOVANE ACCOLTELLA 
TO DA FASCISTI 

Un giovane aderente al 
Partito di unità proletaria. 
Gian Paolo Romano di 24 
anni, di Casona. è stato ag 
gredito e poi accoltellato da 
quattro fascisti che lo aveva 
no seguito. Trasportato da un 
metronotte all'Ospedale de 
gli Incurabili è stato ricove 
rato per due ferite alla co 
scia destra. 

• COMITATI INQUILINI 
AL « NERUDA» 

Al Circolo culturale Pablo 
Neruda. alle ore 19.30. mani 
festazione dei comitati de 
gli inquilini per la casa con 
rappresentanti del SUNIA e 
Amodio di Magistratura de 
mocratica. 


Promosso dall'Istituto studi «Carlo Pisacane» 

Convegno su «Alternative 
di politica economica» 


In presenza di nuove possibilità dì sviluppo 


Proposte per la cultura 


Un Convegno sul tema « Al¬ 
ternative di politica economi¬ 
ca » è stato promosso dallTsti- 
tuto di Studi Carlo Pisacane 
ed avrà luogo a Napoli lunedi. 

La mattina, alle 10,30, nell’ 
Aula Magna della facoltà di 
economia e commercio l’argo¬ 
mento dibattuto sarà: «Cri¬ 
si economica e riforme di 
struttura». Moderatore: Leo 
Solari (vice prasidente del 
Credito Italiano, economista, 
autore della recente pubbli¬ 
cazione « La rivoluzione obbli¬ 
gata»), Introdurrà i lavori il 
prof. Alfredo Testi (Direttore 
dell’ISVE). Interverranno: 
Ricciotti Antinolfi (economi¬ 
sta, Assessore al Comune di 
Napoli), Giuseppe De Rita 
(sociologo. Direttore del 
CENSIS). Enzo Giustino (Pre¬ 
sidente della Camera di Com¬ 
mercio di Napoli). Vincenzo 
Apicella (giornalista economi¬ 
co). Mariano D’Antonio (eco¬ 
nomista). Gilberto Marse’.li 
(sociologo). 

Nel pomeriggio, alle 18. pres¬ 
so l'Istituto C. Pisacane (via 
Cesario Console, 3) si terra 
una tavola rotonda sul tema: 
«Quale modello di sviluppo?». 
Moderatore il prof. Gustavo 
Minervini (membro del Co¬ 
mitato tecnico-scientifico per 
la programmazione). Intro¬ 
durrà i lavori Antonio Dorè 
(economista, dirigente banca- 
no). Interverranno: Luigi 
Bruni (economista). Nino No- 
vacco (economista, presiden¬ 
te dello IASM). Nando Mor¬ 
ra (segretano regionale del¬ 
la CGIL - Campania). Bra¬ 
no Trezza (econom.sta. mem¬ 
bro del Comitato tecnico- 
scientifico per la program¬ 
mazione). Paolo Leon (econo 
mista, pubblicista economico». 

Dopo un indinzzo di saluto 
da parte del sindaco di Na¬ 
poli. Compagno Maurizio Va¬ 
lenzi. seguiranno le repliche 
dei partecipanti al Convegno 
ed un pubblico dibattito. 


Conferenza 
di produzione 
sui problemi energetici 

Alla centrale termoelettri¬ 
ca di San Giovanni, alle ore 
9, si svolge la conferenza 
regionale di produzione sui 
problemi dell’energia con la 
partecipazione delle cellule 
del PCI. dei nuclei aziendali 
socialisti e dei gruppi di Im¬ 
pegno politico della Demo¬ 
crazia Cristiana. 


Lunedì assemblea UDÌ 

Solidarietà 
' intorno alle 
madri nubili 
di « Casa 
del sorriso» 

Intorno alle ragazze madri 
della Casa del Sorriso, anco 
ra minacciate di sfratto e pri¬ 
vate aH'improwLso della as¬ 
sistenza, va allargandosi in 
questi giorni !a solidarietà 
delle forze democratiche. 

Le giovani madri nubili so¬ 
no state private senza moti¬ 
vi plausibili dell'assistenza e 
dei normai servizi dal gesto¬ 
re della casa, padre Gabriele 
Russo, intestatario di una 
convenzione con l'Amministra¬ 
zione provinciale per il man¬ 
tenimento dei bambini trami¬ 
te una congrua retta. Il Rus¬ 
so. inoltre, riceveva da cia¬ 
scuna ragazza una somma 
per il proprio mantenimen 
to. « Le giovani ospiti delia 
Casa reggono orma: da più 
di 3 mesi questa assurda si¬ 
tuazione — si afferma in un 
comunicato del Circolo UDÌ 
Colli Aminei - Capodimonte 
— ma sono responsabilmen¬ 
te decise a non rinunciare al 
proprio diritto d: essere ma¬ 
dri. Chiedono, pertanto, che 
gli enti locali garantiscano' 
un'assistenza reale ai loro fi¬ 
gli e ne assicurino I’insen- 
mento a piena parità di con¬ 
dizione e diritti nella società 
così come è sancito nel nuo¬ 
vo diritto d: famiglia ». 

LTJD, quindi, appoggia la 
richiesta di intervento rivol¬ 
ta agli enti locali, ed invita 
ì cittadini a partecipare alla 
pubblica assemblea che si 
svolgerà lunedì alle ore 17.30 
nella sede dell'Istituto dei 
minorenni In viale Colli Ami¬ 
nei n. 44. Interverranno ACLI. 
ARCL Cogidas. Polisportiva 
CSI • Colli Aminei, PCI e 
PSI, gli assessori provincia¬ 
le e comunale all’Assistenza. 

• RESISTENZA E 
REPUBBLICA 
AL « RIGHI » 

AiriTlS Righi, alle ore 1. 
conferenza sul tema « Resi¬ 
stenza Ieri, le istituzioni re¬ 
pubblicane e l'antifascismo 
oggi » con Nespoli. Di Dona¬ 
to, Vtsquez ed Amodio. 


Non c'è dubbio clic ovgi 
le forze culturali nap retane 
siano percorse da una riu 
novata tensione politica che 
si è espressa in una attivi 
partecipazione alle fondameli 
tali battaglie di demo .tra zi » 
degli ultimi anni. E’ certa¬ 
mente un fatto positivo, spe¬ 
cialmente se si pensa ai peri¬ 
coli di dislocazione antidem t- 
cratica che pesarono sulle 
masse intellettuali meridiona¬ 
li dopo la caduta delle illu¬ 
sioni tecnocratiche degli an¬ 
ni '60. E tuttavia va rilev i o 
che ancora insufficiente e 1 1 
coscienza clie queste for/e 
hanno del loro ruolo specifi¬ 
co neila costruzione del « nuo¬ 
vo ». P.u precisamente man¬ 
ca ancora — anche per re¬ 
sponsabilità nostre — un di¬ 
scorso sul ruolo delie istitu¬ 
zioni culturali rispetto al 
progetto di una Napoli pro¬ 
duttiva e civile. 

Certo ci rendiamo conto 
che porre il problema della 
funzione delle istituzioni cul¬ 
turali jn rapporto allo svi¬ 
luppo produttivo significa 
porre il problema delia ri¬ 
forma complessiva di queste 
istituzioni. 

Ma questo non impedisce 
— anzi richiede — uno sfor¬ 
zo seno per delincare e av- 
v.are. g,a oggi, nelle condi¬ 
zioni attuali, una profonda 
modificazione del rapporto 
tra istituzioni culturali e cit¬ 
ta :n modo che esse diven 
gano uno dei peni, della Na 
poli produttiva e civ.le. C'e 
un anello fondamentale che 
va saldato se s; vuole far 
avanzare il progetto d: tra- 
sformaz.onc della c.tta - ranci 
Io tra le .stituz.on. cultura¬ 
li. gli intellettuali. : docenti, 
gì; studenti, gli operatori cul¬ 
turali e la citta. la nuova 
città, quella delle forze sane 
e produttive che s: organiz¬ 
zano e lottano per una nao 
va condizione d. vita. 

La proposta che noi avan 
z.anto. nei quadro compless,- 
vo delineato dalla recente as¬ 
semblea c.ttadina del PCI. e 
quella dello sviluppo delle 
istituzioni culturali napoleta¬ 
ne. pur nella gravita delia 
crisi cconom,ca di Napoli e 
del Paese. 

Certo, si tratta d. evitare 
una crescita spontanea cao¬ 
tica e incontrollata delle isti¬ 
tuzioni culturali. Bisogna 
puntare, invece, ad un loro 
sviluppo programmato e ra¬ 
zionale che sia raccordato al¬ 
le grandi questioni della ri¬ 
qualificazione del tessuto eco¬ 
nomico e civile della città. 

Come stabilire concreta¬ 
mente questo raccordo? Vo¬ 


gliamo accennare brevemente 
! a tre fattori fondamentali. 

! RICERCA SCIENTIFICA, 

j In questo campo esisto 

no nell’area napoletana, da 
1 Arco Felice a Portici, strut- 
i ture e competenze organiz- 
j zate dentro c fuori dell'Uni¬ 
versità. che - sono in grado 
I di intervenire su tutto l’ar- 
j co dei problemi di Napoli 
e della Regione: l'assetto 
j idrogeologico, la gestione del- 
| l'atmosfera e delle acque, la 
| pianificazione del territorio, 
la trasformazione dell’agricol¬ 
tura e la zootecnia. l'energe¬ 
tica. l'elettronica, rimpianti- 
! stica. l'economia e l'organiz- 
l zaziene aziendale. la edilizia. 

' l’igiene e la sanità e cosi 
; via. Si pensi ai possibile ruo 
! lo di queste strutture e com- 
; petenze per uno sviluppo eco- 
i nom.co equiiibrato. per la ri- 
I qualificazione dell'agricoltura. 

: per il potenziamento e la ri- 
| qualificazione di certi settori 
I delle Partecipazioni statali. Si 
: pensi, soprattutto, al contri- 
j buio che c-j'C potrebbero dare 
i per un salto tecnologico e or- 
; zanizzativo della piccola e 
| media industria nell'arca na- 
j poletana. 

Obiettivi 
di sviluppo 

! Noi proponiamo che queste 
| competenze, in un nuovo rara 
j porto con la Regione e gl. 

[ Enti locali, siano impegnati in 
i programmi di ricerca finahz- 
i zan a questi obicttivi di svi- i 
! lappo. Bsogna guardarsi, e 1 
' vero, dall'istituire rapporti ri- ! 
! g.di e schematici tra ricerca 
ì sc.entn.ca e obiettivi econo- 
; mici, ma b.sogna anche rove- j 
, sciare una pratica che ha fi- ' 
nora separato e contrapposto ! 
una ricerca fondamentale 
sempre p.ù astratta e scon¬ 
nessa dai reali problemi so- 
c ali Una ricerca talora di 
grande prestigio mterna/iona- 
1 le. ma p.ù spesso utile soi- 
[ tanto al e esigenze di carrie- 
■ ra accademica — e una ri¬ 
cerca applicata sempre più 
profess.onahzzata in senso in- 
d.viduale e privatistico | 

O LE STRUTTURE EDU- ] 
CATIVE E FORMATI- | 
VE — Proponiamo innanzi- | 
tutto il potenziamento della 
scuola per l’infanzia e della j 
scuola deli'obb'.’.go. base fon¬ 
damentale per una seria po 
linea di elevamento cultura'e 
di massa c di sviluppo delle 
capacità intellettuali comples¬ 
sive. I punti su cui bisogna 
fare leva sono lo sviluppo del- 
l'edil.zia, l'estensione del tem¬ 
po pieno e la gratuità dei ser¬ 
vizi. Un primo positivo pas¬ 


so m questa direzione è sta¬ 
to compiuto con ì 71 miliar¬ 
di. pari a! 33’, deile spe.->e 
d'investimento, previsti nel 
bilancio approntato dall'Am 
mi lustrazione di sinistra e ap 
provato dal Consiglio comu 
naie. 

In secondo luogo bisogna 
introdurre elementi di pro- 
grammazione nella scuola se¬ 
condaria superiore e nella 
istruzione professionale, nel 
senso che. nella prospettiva 
deila riforma, si operi già 
adesso per il su/ieramento di 
canali a.-solutamente impro 
duttivi «ad esempio l’Istituto 
magistrale e certi corsi prò 
fessionah) e per orientare la 
domanda distruzione verso 
sbocchi produttivi 

Per quanto riguarda l'uni- 
veratià noi proponiamo in pri¬ 
mo luogo che i problemi del¬ 
l'ateneo napoletano siano col¬ 
locati m una programmazio 
ne regionale dello sviluppo 
dell’università in Campania. 
Diciamo ciò non solo per le 
giuste esigenze di altre zone 
della Regione ma anche per¬ 
ché riteniamo che lo sviluppo 
dell'università di Salerno e la 
istituzione di una sede uni¬ 
versitaria nelle zone interne 
possano produrre positivi ef¬ 
fetti di decongestione e di 
qua’ificaz,one sui.a universi¬ 
tà d: Napo!.. 

In secondo luogo proponia 
mo lo sviluppo delle sedi e 
de; servizi dell’ateneo napole¬ 
tano puntando non su nuove 
costruzioni, che rischierebbe¬ 
ro di congestionare e degra¬ 
dare ulteriormente il tessu¬ 
to urbano, ma piuttosto sul 
recupero e la r.qualificazione 
di strutture ediliz.e oggi torc¬ 
este o sottoutilizz.ate. soprat¬ 
tutto in quelle zone della città 
che da un insediamento uni 
% ersi'ano di questo tipo po¬ 
trebbero r.cr-are una spinta 
rigeneratr.ee Ci rendiamo 
conto che questa nostra pro¬ 
posta riapre una discussione 
su scelte che sembravano ac¬ 
quisite. come quella del tra¬ 
sferimento a FuorigTotta del¬ 
le facoltà di Scienze e li Eco¬ 
nomia e Commercio, ma 
proprio questo che oggi ci 
sembra necessario- aprire 
una discussione per verifica- 
re ms.eme — forze politiche, 
docenti, studenti — se non 
si debbano oggi modificare 
certe scelte per renderle più 
aderenti ad un progetto di 
sviluppo complessivo dell* 
città e per renderle piu cre¬ 
dibili c realizzabili Un pun 
to deve essere chiaro - la no¬ 
stra non è una proposta di 
contenimento, ma di svilup¬ 
po dell'ateneo napoletano: la 
proposta d; sviluppo che ri¬ 
teniamo più razionale e rea¬ 
lizzabile. 


Esi.-te. infine, tutta un 
serie di strutture e cl 
centri culturali sia pubblio, 
che privati, ciascuno dei qua 
li meriterebbe un discorso a 
parte, ma che qui raggriip 
piamo per esigenze di brevi 
tà. chiedendo scusa por lo 
schematismo c la casualità 
di qualche accastamento. Ci 
riferiamo ai beni culturali, 
alle strutture per lo spetta 
colo, lo sport c il tempo li 
boro, ai gruppi sperimenta 
li c ai centri del'.'associazio 
n:r,mo culturale di mass i 
Tutto un patrimonio di strut 
ture, di servizi, di energie vi 
ve e di competenze intellet 
tuali. che abbandonate a se 
stesse, in una condizione di 
dispersione e di isolamento, 
raschiano d: rimanere ,mpro 
duttive. ina che. opportuna 
mente organizzate in un due 
gno d; programmazione cul¬ 
turale. paiono svolgere una 
funzione di grande valore per 
elevare la qualità della vita 
delle grandi ma:se, per ri¬ 
qualificare tutto il tessuto ci 
vile c democrat.co dei quii - 
tier: c:ttad,ni. 

Ampio 

confronto 

S.amo consapevoli del ca 
ratiere ancora approssimati¬ 
vo di queste proposte. Esse 
vogliono solo aprire un con¬ 
fronto che c: auguriamo pos¬ 
sa .v.i’uppar.'i con la parteci¬ 
pazione delle forze politiche 
democratiche, delle forze del¬ 
la cultura. dcTe orgamzzazio 
ni sociali. 

Un ruolo particolare ci sem 
ora che dovranno svolgere in 
questo confronto il Comune, 
la Provincia, la Regione zi 
quali jvx-tta • il compito, in 
sostituibile e urgente, di of¬ 
frire le linee fondamentali di 
una - programmazione dello 
sviluppo culturale, di propor¬ 
re le scelte e gli obiettivi 
concreti che siano punti di ri 
ferimento per una giusta col¬ 
locazione delle energie e del¬ 
le competenze presenti el¬ 
le Istituzioni culturali napole¬ 
tane. 

Non si tratta semplicemen¬ 
te di stabilire una diversa 
committenza nei confronti 
della scienza e della cultu¬ 
ra. ma di aprire un confron¬ 
to politico sul terreno della 
programmazione culturale, un 
confronto in cui gli .-dessi in¬ 
tellettuali possano diventare 
ì protagonisti delle scelte po 
litiche che sono a monte di 
una diversa finalizzazione del¬ 
le istituzioni culturali delia 
città 

Vittorio De Cesare 
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Aperta ieri la Conferenza di Caserta 




Un ruolo nuovo e promozionale 
per le Partecipazioni statali 

Proposta la costituzione di una commissione paritetica provinciale per elaborare un programma di ri¬ 
strutturazione • L’intervento di Vignola, segretario della CGIL - Un elenco di iniziative fallimentari 


SCHERMI E RIBALTE 


Iniziative del Comitato dei senzatetto 

Salerno: si sviluppa 
la lotta per la casa 

Intanto la DC continua a rifiutarsi 
di convocare il Consiglio comunale 


SALERNO. 7. 

TI Comitato di lotta del 
senza tetto che da ire giorn. 
occupa l'aula consiliare del 
Pa’azzo di città, si è incon¬ 
trato stamane con i rappre¬ 
sentanti dei partiti dell'arco 
costituzionale. La crisi in cui 
si dibatte la DC, dopo le di¬ 
missioni degli assessori repub¬ 
blicani e socialisti, ha impe¬ 
dito finora la convocazione 
del consiglio comunale, unica 
sede politica che possa per¬ 
mettere di affrontare 1 pro¬ 
blemi più urgenti per avvia- 


Per impedire la cattura 
di contrabbandieri 

Finanzieri 

aggrediti 

a Torre Annunziata 

Quattro componenti una 
pattuglia della Guardia di fi¬ 
nanza sono stati aggrediti da 
una folla di persone per per¬ 
mettere la fuga di alcuni con¬ 
trabbandieri. A Torre Annun¬ 
ziata. in via Aurora, la pat¬ 
tuglia aveva bloccato una 
;> Giulia /> targata AP 182675 
carica di sigarette. Durante 
il controllo una cinquantina 
di persone si sono improvvi¬ 
samente riversate sulla stra¬ 
da. lanciando pietre e altri 
oggetti contro i finanzieri e 
poi aggredendoli. 

Mentre 1 contrabbandieri 
riuscivano a scappare. I fi¬ 
nanzieri disperdevano la fol¬ 
la sparando in aria. Nel cor¬ 
so di una battuta, veniva ar¬ 
restato uno degli aggressori, 
un 15enne di cui non si co¬ 
noscono le generalità, e si 
Identificava la folla come ap¬ 
partenente alla « paranza » 
di un noto contrabbandiere 
del luogo. Cirillo Chlerchia. 
I 4 finanzieri sono stati me¬ 
dicati per contusioni varie. 


ULTI M'ORA! 

Ucciso da ignoti 
a Castellammare: 
regolamento 
di conti? 

Sparatoria ieri sera intorno 
alla 22. contro un uomo non 
ancora identificato. Intorno 
alla trentina, ucciso da igno¬ 
ti, a Castellammare di Sta¬ 
tola. In via Giuseppe Cosen- 
ra, nei pressi dal passaggio j 
a livello della Circumvesuvia¬ 
na. La vittima di quello che 
si ritiene a prima vista un 
regolamento di conti, non 
portava documenti con se. E' 
stato colpito in più punti dei 
corpo e al viso. 


re a qualche soluzione la 
« vertenza » casa. 

Di fronte a questi proble¬ 
mi. diventati ormai esplosivi 
In città, la DC si assume la 
grave responsabilità di non 
voler convocare il consiglio 
comunale, sebbene g'à 2 con¬ 
siglieri comunali abbiano fir¬ 
mato la richiesta di convoca¬ 
zione. All'iniziativa di convo¬ 
care l'assemblea elettiva pre¬ 
sa dal PCI e dal PSI hanno 
aderito, Ieri, anche 1 tre con¬ 
siglieri del PSDI. Del tutto 
Inutile in questa situazione 
sarebbe la pretesa di arriva¬ 
re ad un nuovo incontro tra 
i partiti democratici prima di 
convocare 11 Consiglio comu¬ 
nale. « Vi sono alcuni proble¬ 
mi urgenti — ha dichiarato 
Il compagno Roberto Viscon¬ 
ti — che si possono affronta¬ 
re solo convocando 11 consi¬ 
glio ». 

La casa, il carovita la con¬ 
vocazione dei Consigli di 
quartiere, 11 problema del 
cantierlsti sono questi 1 temi 
da affrontare subito. Si po¬ 
trebbe finalmente avviare il 
programma di edilizia econo¬ 
mico popolare se si arrivas¬ 
se ad una delibera urgente 
del Consiglio per accendere 
un mutuo di un miliardo e 
mezzo, cosa che consentireb¬ 
be di pagare l'esproprio ai 
contadini e di mettere In mo¬ 
to il settore edile poiché 11 
programma di edilizia eco¬ 
nomica prevede la costruzio¬ 
ne di circa 11 mila vani. 

Come si vede la lotta per 
la casa, a Salerno, con i co¬ 
mitati di lotta, ha raggiunto 
un alto livello di coscienza e 
si intreccia con II problema 
dell'occupazione. SI tratta og¬ 
gi di verificare se la DC è 
disponibile ad affrontare fi¬ 
nalmente il dibattito per ri¬ 
solvere almeno 1 problemi più 
gravi. . . 

Intanto ‘ una commissione 
interpartitica sta raccogliendo 
informazioni per arrivare ad 
un censimento delle abitazio¬ 
ni Ubere in città. Sino a que¬ 
sto momento sono stati re¬ 
periti circa 50 alloggi, quan¬ 
tità questa del tutto insuf¬ 
ficiente ai reali bisogni de¬ 
gli occupanti che tra Palaz¬ 
zo Ladalardo e il pensionato 
ENPAAS raggiungono circa 
500 famiglie. 

Un'altra iniziativa della 
Commissione che si muove 
su questo terreno è rincon¬ 
tro svoltosi ieri con alcuni 
costruttori che si sono impe¬ 
gnati a realizzare, se vi sa¬ 
rà una deliberazione della 
giunta, in breve tempo, circa 
100 appartamenti da destina¬ 
re agli occupanti. 

Rimane da verificare, se di 
fronte all’urgenza e alla gra¬ 
vità di questi problemi la 
DC preferisce le lotte inte¬ 
stine specialmente sulle can¬ 
didature per la prossima con¬ 
sultazione elettorale, per ar¬ 
rivarvi senza convocare il 
Consiglio comunale e con 
una crisi nelle due più im¬ 
portanti assemblee elettive, 
quella del capoluogo e quel¬ 
la dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale. 


FIAMMA 

STREPITOSO SUCCESSO 


una catena di aberranti omicidi 
per scoprire una venta’ che colpisce come 
un pugno allo stomaco 



CASERTA, 7 

Si è aperta stamattina, 
alla presenza di rappresen¬ 
tanti delle Amministrazioni 
comunali, delle forze politi¬ 
che. delle organizzazioni sin 
dacall e professionali, di do¬ 
centi della facoltà di Agra¬ 
ria di Portici e dell’Unlver- 
sìtà degli studi di Napoli, e 
del sottosegretario all'Agri¬ 
coltura on. Lo Bianco, la 
conferenza indetta dall’Am¬ 
ministrazione provinciale su 
« Agricoltura e Partecipazio¬ 
ni statali ». La relazione in¬ 
troduttiva è stata tenuta dal¬ 
l'assessore provinciale alla 
agricoltura Nicola Pailadino 
che, dopo essersi soffermato 
sulle caratteristiche economi- 
co-agrarie del territorio pro¬ 
vinciale con particolare rife¬ 
rimento alle colture più dif¬ 
fuse (frutticoltura, tabacchi- 
coltura, bieticoltura), alla 
produzione zootecnica e alle 
notevoli risorse del suolo sia 
montano che di pianura, ha 
sottolineato la massiccia pre¬ 
senza delle Partecipazioni 
statali nell’agricoltura della 
provincia di Caserta. 

Ma quale è stato il ruolo 
svolto dalle Partecipazioni 
statali? L'assessore Palladi- 
nò, dopo aver denunciato che 
le Partecipazioni statali, no¬ 
nostante i massicci interventi 
finanziari, non hanno deter¬ 
minato un aumento dell’oc¬ 
cupazione, né una elevazione 
dei redditi individuali, ve¬ 
nendo meno quindi ni loro 
compiti istituzionali di pro¬ 
mozione e sviluppo del set¬ 
tore, è poi passato ad una 
elencazione « necrologica » 
delle iniziative delle parteci¬ 
pazioni statali nella nostra 
provincia: dalla Gezoov, alla 
SAT Torcino. alla Cirio, ope- 


Gruve incendio 
a Benevento 

BENEVENTO, 7. 

Un grave incendio è scop¬ 
piato questa sera verso le 
18.30 in contrada Ma’.ecagna 
a pochi chilometri da Bene- 
vento. al lato della strada che 
congiunge il capoluogo con 
Ponte. Oltre cento tubi in 
acciaio rivestiti di catrame, 
che avrebbero dovuto servire 
per la condotta idrica della 
città hanno preso fuoco. 

I tubi si trovavano depo¬ 
sitati presso il deposito della 
ditta Collarine, che avrebbe 
dovuto effettuarne la posa. 
Dalle prime Indagini risulta 
chiaro che l’incendio è di ori¬ 
gine dolosa. 


ranti nel settore zootecnico: 
allo Zuccherificio di Capua 
e all’industria conserviera di 
Mondragone, entrambe della 
Cirio: al settore della conser¬ 
vazione e commercializzazio¬ 
ne dei prodotti agricoli con 
la Frlgodanla; all’ATI per 
la tabacchicoltura. 

La costituzione di una Com¬ 
missione paritetica provincia¬ 
le, aperta a tutte le forze po¬ 
litiche, sociali, sindacali e 
professionali, che elabori un 
programma di ristrutturazio¬ 
ne di tutte le iniziative a 
Partecipazione statale, è sta¬ 
ta la proposta avanzata dal¬ 
l’assessore Pailadino a con¬ 
clusione della sua relazione. 

Vignola. segretario nazio¬ 
nale della CGIL, nel ribadire 
la centralità deH’agricoltur-a. 
quale nodo prioritario da 
sciogliere per un rilancio 
dell’economia e per una mag¬ 
giore autonomia internazio¬ 
nale del nostro Paese, e del 
ruolo nuovo e promozionale 
che devono assumere le par¬ 
tecipazioni statali, ha sotto- 
lineato la necessità dì un im¬ 
pegno unitario di tutte le 
forze per affrontare questo 
problema, sopratutto in rap¬ 
porto ai gravi problemi del¬ 
l’occupazione. 

Santa Maria, presidente 
del TESA, dopo aver riaffer¬ 
mato l’importanza di stru¬ 
menti ' quali la Comunità 
montana e i Comprensori per 
una maggiore articolazione 
dell’intervento a livello del 
territorio, ha indicato i pro¬ 
grammi dell’ente, che preve¬ 
dono sei miliardi di spesa 
per infrastrutture agricole. 

Orsomando. per la Federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL- 
UIL, ha ribadito come la con¬ 
ferenza debba assumere qua¬ 
li punti di riferimento le 
proposte che il movimento 
ha indicato intorno ai pro¬ 
blemi ancora aperti del po¬ 
modoro. della bietola, della 
zootecnia, delle terre incotte 
e malcoltivate, del rapnorto 
industria-agricoltura, per i 
quali una controparte precisa 
sono le Partecipazioni statali. 

L'onorevole Lo Bianco a 
conclusione degli interventi 
della mattinata, ha sottoli¬ 
neato che l’agricoltura deve 
essere ritenuta una parte in¬ 
tegrante della politica econo¬ 
mica che in essa un ruolo 
importante spetta alle Parte¬ 
cipazioni statali come stru¬ 
mento di servizio e non di 
sfruttamento. 

Per il Comitato unitario di 
lotta dell’Alifano-Matesino è 
intervenuto Fappiano, Sinda¬ 
co di Alife. 

m. b. 


PIU' ECCITANTE ED EROTICA CHE MAI 
TORNA A GIORNI A NAPOLI 

EMANUELLE NERA 

IN UN NUOVO GRANDE FILM GIRATO 
INTERAMENTE IN ORIENTE 


EMANUELLE NERA 
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, TEATRI 

CILCA (Via S. Domenico, 11 ♦ 
Te). 656.265) 

Oggi alte ora 21,18, I Cabari- 
nieri presentano: « La traviata 
triviale tra la viole del trivio » 
di A. Fusco. 

DELLE ARTI (Via Poggio dal Ma¬ 
ri - Tel. 340.220) 

Stasera alle ore 21,30, la Coop. 
Teatro Oggi presenta: * Se io 
muoio, ti dispiace? », novità di 
Dacio Marelni. Regia di Bruno 
Cirino. 

DUEMILA (Via dell» Catto Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalie ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Cencieilo e cun- 
vento ». 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

• Tel. 392.426) 

Dalie ora 16,30: spattacoll di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 . Tel. 401.643) 

Questa sera a'Ie ore 21,15 
I. Dorali), P. Panelli, B. Va¬ 
iati pres.i « Aggiungi un posto 
a tavola • di Garinel a Giovar» 
nini. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema- 
nuela III • Tal. 390.745) 

Alle ore 18 ultima di « Il bar¬ 
biere di Siviglia ». 
SANCARLUCCIO (Via del Milla 

• Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21,15 la 
Cooperativa « Nuova Commedia » 
pres.: « Il matrimonio » di Ma¬ 
rio Crasto De Stefano. 

SAN FERDINANDO E.T.t. (Tele, 
fono 444.500) 

La Lega nazionale Coop. e Mu¬ 
tue propone elle ore 21,15, li¬ 
bera scena ensemble In: ■ Pa¬ 
drone e sotto ». 


Teatro SAN FERDINANDO 

Tel. 44.45.00 

E.T.t. Ente Teatrale Italiano 

La Lega Naz. Coop. e Mutue 
propone alle ore 21,15 
libera scena ensemble in 

« PADRONE E SOTTO » 

Posto unico tire duecento 


SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Ouesta sera alle ore 21,15, la 
Compagnia Stabile napoletana pr : 
■ Don Pasca' la acqua ‘a pippa » 

' di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via PorfAlba 
n. 30) 

a Capricci », con Carmelo Be¬ 
ne. (II. 1969), ore 18-20-2. 
EMBASSY (Via F. De Mura Te¬ 
lefono 377.046) 

Morte a Venezia, con D. Bogarde 
DR 

MAXIMUM (Viale Elcna 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

L’aliare della sezione speciale 
NO (Via 5. Caterine da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

« Illuminazione », di Krzyszol Za- 
nussi. 

NUOVO (Via Monlecalvario, 16 
. Tel. 412.410) 

« Terminal ». 

6POT • CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomero) 

Alle ore 18,30-20-22,30: « Un 
milione di anni la », di Don 
Chaffey. 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino, 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutti i giorni dalle'ore 
19 elle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Aperto tutti i giorni dalie ore 
19 alle 24. Per i soci funziona 
la « Tavernetta ». 

Questa sere alle 19 proiezio¬ 
ne di documentari su: » La fe¬ 
sta di Guardia Sanlramondi » e 
la m Festa di Madonna di Castel¬ 
lo di Somme V. ». Segue dibatti¬ 
to con R. Gentile c R. Savarese. 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


• • Se lo muoio, ti dispiace? » di D. Marainl (Delle Arti) 

• «Padrone e sotto» (S. Ferdinando) 

CINEMA 

■ « Cadaveri eccellenti » (Astorla) 

■ «Illuminazione» (No) 

■ ■ Morte a Venezia » (Embassy) 

■ «Qualcuno votò sul nido del cuculo» (Filangieri) 

■ « Todo modo» (Fiamma) 

■ «Una donna chiamata moglie» (Alcione) 

■ « Capricci » (Cineteca Altro) 

■ ■ Il fratello più furbo di Sheriock Holmes» (Bolivar) 

■ «Terminal» (Nuovo) 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello, 35 • Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.CÌ7) 
li comune senso det pudore, con 
A. Sordi - 5A (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te- 
lelono 370.871) 

Bluff storia di trulle e di imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.880) 

IJbfr donna chiamata moglie, con 
L*Ullmann - DR 
AMBASCIATORI (Via Crlspi, 33 

- Tel. 683.128) 

L'amante adolescente 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

• Tel. 416.7311 

I tigli del capitano Grani, con 
M. Chevalier - A 
AUGUSTEO (P.tta Duce d’Aosta 

- Tel. 415.361) 

Sandokin parte seconde 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele- 
fono 444.700) 

I iigll del capitano Grani, con 
M. Chevalier - A 

CORSO (Corso Meridionale) 

II secondo tragico Fantozzi, con 

P. Villeggio - C 

DELLE PALME iV.lo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Camp 7: lagcr femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268 479) 

Bluff Storia di truffe e di imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 392.437) 

Qualcuno volò sul nido del cu- 
culo, con 1 Nichotson 
OR (VM 14) I 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te- 
lelono 416 988) 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

FIOREN1INI (Via R. Bracco, 9 

• Tel. 310.483) 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Chela . Te- 
lelono «18.680) 

Kobra con S Martin - A 
ODEON (P.zza Picd,grotta 12 Te¬ 
lefono 688.360) 

La padrona è servita, con S. 
Bcrger - S (VM 18) 

ROXY (Via Tersi» I. 343.149) 
Laure 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.5721 

Bluff storia di trulle e di Imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 
TITANU5 (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Salon Kilt/, con I. Thutin 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viete Augusto. 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

5andok»n: prima parte, con K. 
Bedi - A I 

ALLE GINESTRE (Piazze S. Vi- , 
tale • Tel. 616 403) 

Una Magnum special per Tony j 
Saitta, con 5. Whitman 
ARCOBALENO (Vis C. Carelli 1 

• Tel. 377 583) 

L’uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie • DR (VM 14) 


ADRIANO (Via Monteotiveto. 12 

- Tel. 313.005) 

Salon Kitly, con i. Thuiin 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
• Tel. 224.764) 

Inhlbilton 

ARISTON IVI» Morghen, 37 • Te- 
lelono 377.352) 

Inhlbilton 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Totò il medico dei pazzi • C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444 800) 

Perdutamente tuo mi firmo Mica- 
luso Carmelo lu Giuseppe, con 
S. Satta Flores - C 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Sandokan: prima parte, con K. 
Bedi • A 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele- 
tono 322.774) 

Inhibitìon | 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

O mie bella matrigna 
GLORIA (Via Arenacela 151 - Te¬ 
lefono 291 309) 

Sala A - Sandokan: prima parte, 
con K. Bed: - A 

' Sala B - Totò il medico del pazzi 
C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324 893) 

O mia bella matrigna : 

PLAZA (Vi.i ICctboItcì. ? . Tele- 
tono 370.519) 

Luna di miele in tre, con R. 

Pozzetto - C 

ROYAl (Via Roma 353 Tele 
tono 403 588) I 

Letto in piazza, con R. Monta- ! 
gnani - C (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 Te- 
lelono 680 266) 

Telefoni bianchi, con A. Belli ( 
SA 

AMERICA (San Martino - Tele- I 
iono 248.982) { 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA I 

ASIORIA (Salita Tarsia Teleio- ! 
no 343.722) | 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 1 

ASTRA (Via Mczzocannonc. 109 ‘ 

- Tel. 321.984) 

Amore libero, con Emanuclle 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele- j 
Iono 619.280) 1 

Mark il poliziotto spara per pri- ! 
mo. con F. Gasparr, - A ! 

A-3 (Via Villorio Veneto - Mia- I 
no - Tel. 740.60.48) 

' Lb poliziotta la carriera, con E. I 
Fencch - C (VM 14) ■ 


BELLINI (VI* Bellini • Telalo- 
no 341.222) 

San Pasquale Btylonne, proiettore 
delle donne, con L. Buzzanca 
C (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
- Tel. 342.552) 

Il fratello più turbo di Sherlok 
Holmes, con G. Wilder - SA 
CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Roma a mino armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
• Tel. 200 441) 

La terra dimenticata dal tempo, 

■ con D. Me Clure - A . 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te- 
lelono 416.334) 

Club del piacere, con P. Caste 
SA (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chlo- . 
stro • Tel. 321.339) 

Mio padre monsignore, con L. 
Capol echio - C 

FELIX (Via Sanità • , Telalo- 
. no 455.200) 

Anche gli angeli mangiano la- 
gioii, con B. Spencer - SA 
ITALNAPOU (Via Tasso 169 Te¬ 
lefono 68S.444) 

Totò lila c arena - C 
LA PERLA (Vìa Nuova Agnano. 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Roma a mano armata, con M. 
Meri, - DR (VM 14) • 


FILANGIERI 

2° MESE 
Il film candidato a 

9 Premi OSCAR 

e vincitore di 

6 « GLOBI D'ORO » 


MODERNISSIMO (Via ’ CHtam» 
dell'Orto Tel. 310.062) 

10 non credo ■ nessuno, con C. 
Bronson - A 

POSILLiPO (V. Postllfpo, 36 Ta¬ 
llono 769.47.41) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure - A 
OU A OKI FOGLIO tVla Cavalleggerl 
Aosta. 41 Tel 616.952) 

Fango bollente, con J. Dallesan- 
dro - DR (VM 18) 

ROMA (Via Ascanlo. 36 ■ Tele- 
' tono 760.19.32) 

11 poliziotto della brigata crimi¬ 
nale, con J. P. Beimondo - A 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
Lo zingaro, con A. Delon * DR 
TERME (Via Pozzuoli 10 - Te- 
' lelono 760.17.10) 

La terra dimenticata dal tempo, 
' con D. McClure - A 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Rollerball, con J. Casn 
DR (VM 14) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

47 il morto che parla, con Totò 
C 


OGGI in esclusiva 
al Cinema 

ALLE 

GINESTRE 

Un grande film d'azione 
un grande film 

di suspence 



STUART : 
WtfllMH 


JOHN | MARTIN 
SAXDN ! LANDAU 


M 

SifeEiiSc—. 


JACK NtCHOUOW 

QUALCUNO VOLO’ 
XUl NIDO DEL CUCULO 
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Orano Spettacoli: I || 

16.30. 19,10; 22; 22.15 in. film 1 1 1 




Vietato ai min. di 14 anni 


Vietalo ai minori 14 anni 


LA MAGISTRATURA HA ASSOLTO 

EMMAMUELLE ARSAN 

dal reato di oscenità 

al cinema ROXY 



EMMANUELLE 

ARSAN 

HA IDEATCCSCRITTO , 

e interpretato . 

+ T ’ > , ■ 

\ - - 


STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

DELLE PALME 

Il film che in tutta Italia sia frantumando ogni precedente record!! 

Per la prima volta sullo schermo l’inaudito sadismo sessuale 
delle SS e la totale degradazione delle deportate di un lager nazista 


ftUSiiì 
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Regia ai ANONIMO 


i EURO INTERNATIONAL FILUS 
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RIGOROSAMENTE VIETATO Ai MINORI DI 18 AHhl 


JONATHON BLiSS • MARIA LEASE 
MICHAEL DIKOVA - RODA SPAIN 

unfVnd. RICHARD FROST 
TECHNICOLOR WiDE SCRUNI 

•: —S a rifili ;•••!('.1>!i:»- « - '.'ili-fi 
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TENENDO CONTO DI ALCUNE SEQUENZE PARTICOLARMENTE VIOLENTE 
IL FILM E' TASSATIVAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI E SCONSI- 
GLIABILE ALLE PERSONE EMOTIVE - Distribuzione 2000 Cinematografie» 


STREPITOSO 

SUCCESSO 


0 AMBASCIATORI 

Una adolescente che tutti vorrebbero poter 
amare nella loro vita ... Almeno una volta ... 


2* SETTIMANA DI 
ENORME SUCCESSO ALL' 


ALCIONE 



FILM CANDIDATO AL PREMIO « DAVID DI DONATELLO » 

La critica ed il Pubblico l’hanno 
giudicato il più bello del 1976 


GENE HACKMAN 
LIV ULLMANN 



SPETT.: 16,30 - 18,30 - 20,30 - u!1. 22,30 


Sospese issere e entrale di favore 


diretto da JANTROELL 


IL FILM E’ PER TUTTI 
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Oggi incontro tra Regione, Comuni, Province e sindacati per mettere a punto un organico programma di interventi 

Sottoscrizioni, medicinali, plasma e viveri 
per le popolazioni colpite dal grave sisma 

Da Pesaro partirà nelle prossime ore un'autocolonna con personale specializzato, medicine, tende e pale meccaniche - Una de¬ 
legazione della Giunta comunale di Ancona si recherà sui luoghi del disastro - L'impegno dell'Amministrazione provinciale - Sia 
pure in modo non accentuato, il terremoto èi stato avvertito anche nelle Marche, soprattutto sulla costa tra Senigallia e Pesaro 


l’Unità / sabato 8 maggio 1976 


Il convegno organizzato dalla Provincia di Ancona 

Handicappati: non più 
emarginati ma 
inseriti nella società 

m 

«E’ possibile, ha detto l’assessore Ferretti, giungere alla gestione so¬ 
ciale dei servizi, per recuperare soggetti lasciati altrimenti nel loro stato 
per tutta la vita » - La difficile presa di coscienza del diritto alia vita 


. Ss*' 






m 



ANCONA. 7 

Dolore e cordoglio per il disastro del Friuli e, nel contempo, un immediato, spontaneo 

moto di solidarietà dalle Marche per le popolazioni cosi atrocemente colpite dal sisma. La 

regione che nel 1972-73 ha subito duramente, per mesi e mesi, gli assalti del terremoto, 

dopo i primi momento di ” choc ” provocati dalle luttuose notizie provenienti dal nord 

Italia, sta realizzando una serie di iniziative — protagonisti la Regione e gli enti locali — 
per garantire soccorsi ed aiuti in uomini e irc/zi. Sia pure in modo non accentuato, il ter¬ 
remoto è stato avvertito an---—r -- -~-T ... , ,, 

clic nelle Marche, soprattutto importate numerose iniziatix c ' nell! e il presidente (Iella 


Una recente assemblea di studenti sulla • riforma dell'Università. Gli studenti partecipano 
attivamente alla conferenza regionale apertasi ieri ad Ancona, portando il loro contributo 
di idee e di proposte 


che nelle Marche, soprattutto 
in provincia di Pesaro fino 
a Senigallia: le scosse non 
hanno, comunque, superato il 
quinto grado della scala Mer- 
calli. 11 jleonino del sismo¬ 
grafo di Ancona è saltato al¬ 
le 21.(fi dopo aver segnato 
un'ampia linea indicante un 
movimento tellurico di im¬ 
pressionante intensità, con 
epicentro ad alcune centinaia 
di chilometri di distanza. Una 
donna addetta all' impianto 
ha subito avvertito telefoni¬ 
camente a Roma il dottor 
Consoli, del Centro geofisico 
di Monteporzio Catone: le ap¬ 
parecchiature di quest’ultima 
località avevano già fissato 
nel nono grado della scala 
Mercalli la forza della scos¬ 
sa sismica avvenuta appun¬ 
to alle 21.03. 

Nello stesso momento a Pe¬ 
saro. ad Urbino e in vari cen¬ 
tri della provincia più a nord 
delle Marche, molle persone 
si riversavano sulle strade. 
Ci sono state alcune scene di 
panico. Non si è avuto, co¬ 
munque. alcun danno. 

Il terremoto si è avvertito 
fino a San Benedetto (terzo 
grado della scala Mercalli). 

Nella mattinata, come ab¬ 
biamo accennato, sono state 


a favore della popolazione del 
Friuli. Comune e Provincia di 
Pesaro invieranno nelle pros¬ 
sime ore un’autocolonna con 
personale specializzato, vive¬ 
ri. medicinali, tende e pale 
meccaniche. Fanno parte del 
convoglio anche tre autobot¬ 
ti. I due Enti locali del Pesa¬ 
rese hanno [x*tuto muovers’ 
con estrema rapidità poiché 
già nel periodo del terremoto 
di Ancona avevano provvedu¬ 
to ad allestire un centro tli 
pronto intervento, celermente 
utilizzabile in caso di calami¬ 
tà. Medici dell’ospedale San 
Salvatore di Pesaro si sono 
messi volontariamente a di¬ 
sposizione: per trasportarli 
nel Friuli si potrà usare un 
aereo con partenza dall'aero¬ 
porto di Fano. Anche l'ospe¬ 
dale regionale di Ancona met¬ 
terà a disposizione una equipe 
di oropri medici. 

Un momento importante di 
coordinamento si avrà doma¬ 
ni. sabato, ad Ancona: ap¬ 
profittando della presenza 
nel capoluogo regionale di 
pubblici amministratori di 
ogni provincia marchigiana 
— partecipanti alla conferen¬ 
za regionale sull’università, 
allertasi questa sera —, il 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale onorevole Renato Bastia- 


Con una favola rotonda alla quale hanno partecipato i rappresentanti dei partiti democratici 

APERTA LA CONFERENZA UNIVERSITARIA 

Hanno discusso i temi della riforma il compagno Chiarante (PCI), Fon. Luzzafto (PSI) e Caleagnini per la DC * La saldatura tra 
Università e programmazione dello sviluppo economico - Il saluto del vice presidente del Consiglio regionale Mario Zaccagnini 
Per oggi è prevista la relazione dell’assessore alla P.l. Grifantini - Alle ore 18 le conclusioni del compagno Bastianeiii 


Alcuni dati sulla scolarizzazione 

* 

Raddoppiati rispetto al '60 
gli iscritti alle facoltà 

La popolazione universitaria ha visto negli ultimi anni, 
sotto la forte spinta dello sviluppo economico e sociale del 
Paese, aumentare costantemente la sua percentuale nei con- 
fiont; della popolazione globale 

Tale fenomeno, di carattere nazionale, trova puntuale 
riscontro nelle Marche. 

Attualmente, nelle Mai che. su una popolazione residente 
di circa 1.360.000 unità, i! flusso di scolarità risulta cosi 
ripartito: 




Valori assoluti 

r 

r 

Meno di 

6 anni (fascia prescolare» 

115.576 

8.50 

6 10 

anni 

101.713 

7.48 

11-13 

anni 

58.494 

4.30 

14-18 

anni 

94.089 

6.92 


Sempre da statistiche eiaborate al riguardo è interessante 
notare come il flusso di alunni nella fascia scolare delle 
elementari, negli ultimi 15 anni, sia rimasto sostanzialmente 
invariato. 

Questo fenomeno trova la sua spiegazione nel fatto che 
la battaglia contro l'analfabetismo iniziata nel primo dopo 
guerra ha portato ad una stabilizzazione di questa fascia: 
mentre per i! fenomeno dell'urbanesimo e dello spopola¬ 
mento delia montagna, nelle Marche, gli edifici scolastici 
delle scuole primarie sono scesi dai 2079 del 1961 62 ai 1332 
dei 1973 74. per la chiusura di molte scuole rurali. 

Diverso è invece il discorso per la scuola media unica. 
Dai 38.750 alunni del i961 62 si è passati ai 62.836 del 1973 74. 
Le scuole sono aumen'ate da 221 a 280. le classi da 1597 a 
2862. 

Come si evince chiaramente da queste cifre, la popola- 
rione, a seguito della legge por la scuola deH'obbliso. e quasi 
raddoppiata, imponendo uno sviluppo deìl’edihzia scolastica. 

Lo stesso fenomeno — ir. modo anche più accentuato - 
si è registrato nella scuoia secondaria superiore. Infatti dai 
24.636 alunni del 195162 s. è passati ai 50 580 del 1973 74. L* 
scuole da 100 sono passate a 200 e i licenziati dai 3007 del 
fl^z ai 6798 del 73 74. 

L'andamento di lungo periodo «TREND* de! tasso d: 
scolarizzazione, cioè il rapporto tra gli iscritti alia sruo'a e 
!e classi di età poten talmente utenti del servizio scoia -reo. 
può fornirci una panoram.ca globale degli incrementi regi¬ 
strai. dalla scuola deH'obblieo e dalla scuola med-a superiore. 



1951 

1961 

1971 

1981 

Scuola del l’obbhgo 

80.5 

90.8 

92.1 

93.4 

Scuola media superiore 

18.2 

38.0 

48.4 

51.8 


E* il forte aumento nel gettito de; diplomati, fase che 
precede l'accesso all'Università, che ha determ.nato la nuova 
situazione universitaria. 

Questo incremento risulta ancora più evidente se si ana¬ 
lizzano i «corsi» de: contingenti di licenziati dalle scuole 
elementari. 

Su 16.754 licenziati dalle scuole elementari nel 51-52. 3631 
seno i d'plomati da scuole Medie Superiori nel 1960. 

Su 20.731 licenziati nel 6061. 6338 risultano dip.ornati ne! 
1969. 

E" analizzando, infine, i vari passaggi dalla V elementare 
ai 1. anno dì Università che il fenomeno dei costante au¬ 
mento nelle diverse fasi di scolarità risulta in tutta la sua 
evidenza, con panico’, ire riguardo all'accesso all'Università. 



L : cemati 

Scuole 

Elementari 

Leem.ati 

Scuo’a 

.Moda 

i Diplo-nati 

Scuo'e 
Med e 
Superiori 

Studenti 
• scruti 
a'. 1-' anno 
d llnivers.ta 

1* gener. 1950 

16.754 

6.139 

3.031 

1.311 

2* gener. 1960 

20.371 

10.482 

6.338 

3.012 

3' gener. 1970 

18.952 

18 201 

7.443 

6.475 


Come si può notare la popolazione universitaria risulta 
più che raddoppiata sia nel passaggio tra la 1. e la 2. gene¬ 
razione che m quello tra ia 2. e la 3. 

Questi foni aumenti uniti alla incapacità del sistema ero¬ 
icomico produttivo e dei servizi ad assorbire queste nuove 
energie intellettuali, hanno dilatato «la questione universi¬ 
taria)* alla quale le forze politiche, sociali, studentesche od 
•conomìche tentano una prima risposta nella conferenza 
regionale che si è aperta ieri. 


ANCONA, 7 

Alla presenza di ammini¬ 
stratori, sindaci e presidenti 
delle province marchigiane, 
di operatori culturali e stu¬ 
denti, di professori universi¬ 
tari e rappresentanti del per¬ 
sonale non docente si è aper¬ 
ta questa sera, presso la Log¬ 
gia dei Mercanti, la confe¬ 
renza regionale su « Il ruolo 
dell'Università nello svilup- 
I*o delle Marche ». 

La prima giornata dei la¬ 
vori del convegno — prepa¬ 
rato. come si sa. da una se¬ 
rie di consultazioni nelle pro¬ 
vince e negli atenei marchi¬ 
giani, da un serio rigoroso 
lavoro di ricerca sullo stato 
delle università — è stata de¬ 
dicata ai temi di carattere 
generale riguardanti la rifor¬ 
ma: particolarmente delle 
prospettive della legge si è 
discusso nel corso delia ta¬ 
vola rotonda cu; hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti dei 
partiti. Si sono avvicendati 
al microfono — moderatore 
il professor Brusciotti — il 
compagno onorevole Giusep¬ 
pe Chiarante per il PCI. lo 
onorevole Luzzatto (PSD. 
Caleagnini per la DC. 

In apertura del convegno 
aveva preso la parola il vi¬ 
ce presidente del Consiglio 
regionale Mario Zaccagnini. 
i Questa iniziativa c tanto 
più valida — ha detto fra 
l'altro ìi vice presidente — 
se la configuriamo nel pre¬ 
sente quadro di crisi politica 
ed economica che attraversa 
il Paese e che togliamo con¬ 
tribuire a superare e risol¬ 
vere. Il discordo che la Re¬ 
gione intende promuovere si 
muove lungo la linea pro¬ 
grammatica indicata nella 
mozione votata da’. Consiglio 
regionale. Nella impostazio¬ 
ne de’incata dal Consiglio si 
intende affermare il ruolo 
mcisno della Regione, che 
non può ridursi ad una me¬ 
ra attinta di programmazio¬ 
ne delle cedi universitarie, 
ma nei* esplicarsi m termi¬ 
ni di una po’i fica effettiva 
che potenzi la funzione, la 
vita delle istituzioni univer¬ 
sitarie nel conte<!o sociale, 
che realizzi la saldatura fra 
università. programmazione 
delio sviluppo economico, oc 
cupazione in generate e quel¬ 
la giovanile in specie: la sua 
integrazione no*’ con i pro¬ 
blemi e le esigenze della so¬ 
cietà marchigiana ». « La Re¬ 
gione — ha detto ancora 
Zaccagnini —. consapevole 
della necessita di creare un 
raccordo sempre più stretto 
tra università c territorio, si 
impegna a creare una con¬ 
sulta regionale permanente, 
operante nel quadro di una 
program inazione regionale. 
In questa direzione esistono 
ritardi che sono di tutti, so¬ 
no anche nostri: ritardi che 
vogliamo superare e recupe¬ 
rare, anche dietro la spinta 
delle lotte condotte da un 
movimento ampio nel quale 
convergono le forze demo¬ 
cratiche, sindacali c politi¬ 
che 

Nella giornata dì domani, 
sabato, dopo la relazione in- 
trodutt va dell'assessore alla 
Pubblica Istruzione Grifan 
tini (ore 9*. si aprirà il di¬ 
battito. L’intervento conclu¬ 
sivo (ore 18* è del compagno 
Renato Bastlancili, presiden¬ 
te dei Consiglio regionale. 


’er superare le Opere 


La questione del diritto allo 
studio è al centro delta bat¬ 
taglia che le forze democra¬ 
tiche conducono per costrui¬ 
re, attraverso la riforma, una 
università qualificata e di 
massa. Oggi il diritto allo stu¬ 
dio dovrebbe essere garantito 
dalle Opere universitarie, isti¬ 
tuti nati con fine di benefi¬ 
cenza nel periodo in cui l'uni¬ 
versità aveva un marcato ca¬ 
rattere élitario. Sono quindi 
strutture inadeguate e da su¬ 
perare: questo è il punto di 
arrivo dei quattro Consigli di 
Amministrazione delle Opere 
marchigiane. 

Una reale efficace politica 
di diritto alto studio deve ve¬ 
dere lo sviluppo di servizi 
aperti ed integrati nel terri¬ 
torio. Oggi tutta Ip materia 
del diritto allo studio, dalle 
elementari alla secondaria su¬ 
periore, è di competenza del¬ 
la Regione, che la esercita at¬ 
traverso le deleghe agli enti 
locali, cosi come avviene nel¬ 
le Marche: il settore univer¬ 
sitario è escluso e viene ge¬ 
stito dalle Opere. E' assurda 
ed antieconomica questa sud¬ 
divisione ed è proprio per que¬ 
sto che, nel Consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Opera di 
Ancona e successivamente ne¬ 
gli altri, è cominciata a ma¬ 
turare la richiesta dei supe¬ 
ramento di questo stato di 
fatto. 

La discussione sulla legge 
n. 382, sul riordino dell'ammi¬ 
nistrazione delio Slato, che 
prevede il completamento de! 
trasferimento delle competen¬ 
ze alle Regioni, ci offre una 
buona possibilità. Attraverso 
tale legge si possono infatti 
trasferire alte Regioni le co n- 
petenze per il diritto olio 
studio, anche per l'Università, 
m modo da definire e pro¬ 
grammare interrenti su tutto 
l'arco delta scuola 

Xon si tratta quindi d: « re 
gionahzzazionc •>. come da 
qualche parte si viene affer¬ 
mando. o di coordinamento, 
come già avviene nelle Mar¬ 
che. ma di progressivo supe¬ 
ramento. delle Opere. 

Al contegno di Macerata 
svoltosi nei novembre scorso 
ci si è attestati unitariamen¬ 
te su tali posizioni, anche se 
non sono mancate delle ri¬ 
serve e delle perplessità, pro¬ 
venienti soprattutto danti or¬ 
gani accademici, e a cui ha 
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accennato sul nostro giorna¬ 
le anche il rettore prof. Di 
Vita. Dal convegno del no¬ 
vembre ad oggi sono matura¬ 
ti fatti nuovi ed importanti: 
soprattutto è bene sottolinea¬ 
re che la Commissione Gian¬ 
nini. che ha lavorato sulla 
applicazione della legge 382. 
ha incluso tra le nuove com¬ 
petenze regionali anche il set¬ 
tore dell'assistenza unne.si- 
tana e la Commissione afta¬ 
ri costituzionali della Came¬ 
ra avrebbe bloccato il pro¬ 
getto di legge sul personale 
delle Opere, proprio sottoli¬ 
neando la competenza regio¬ 
nale di tale settore. 

Ct sembra questa la strada 
giusta, se si vuole veramente 
un salto di qualità nel set¬ 
tore del diritto allo studio e 
quindi nel processo di rin¬ 
novamento dell'Università Le 
preoccupazioni che serpeggia¬ 
no in certi ambienti accade¬ 
mici. secondo cu> questa scel¬ 
ta lederebbe l'autonomia uni 
versitana. non m: sembra ab¬ 
biano consistenza, a meno che 
non st confonda di fatto il 
concetto di autonomia con 
quello di corpo separato. 

Se cosi fosse, allora è ne¬ 
cessario portare tino in fon¬ 
do la battaglia politica contro 
posizioni conservatrici che 
vanno duramente battute. 

La conferenza oraamzzatn 
dalla Regione Marche è in¬ 
dubbiamente un momento im¬ 
portante per contribuire an¬ 
che a In elio nazionale, al ma¬ 
turare di questo procedo. 

1 Confali d’ amm-nr-tra- 
zione delie Opere mari Inaia¬ 
ne ed il Coartato d. Coordi¬ 
namento. (he stanno lai ri- 
randa a'acrementc. muo 
vano con coerenza sii"a linea 
de! rinnovamento non 'O'.o a 
livello di enunciazioni prò 
qrammut'che e teoriche, mn 
anche con -celie operato ’ 
sul terreno degli acqui-ti ri 
comune, del'n politica di a- 
sistenza nel suo complesso, 
proprio per cercare di ridurre 
sprechi ed inefficienze. Sono 
accorgimenti c -celie impor¬ 
tanti che sottolineano pervi la 
lolonta di una stolta reapz 
labile solo con il .superamen¬ 
to di quest: « *•:.*: di c-s-- 
stenla e beneficenza . come 
h appe'la In Icone i.-iitutna 
del 1313. 

Bruno Bravetti 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


nell! e il presidente della 
Giunta, onorevole Adriano 
Ciaffi. si incontreranno verso 
le 12 con i presidenti delle 
quattro amministrazioni pro¬ 
vinciali. i sindaci dei comuni 
eajxiluogo di provincia c i se¬ 
gretari regionali delle confe¬ 
derazioni sindacali. L’incontro 
sollecitato dal compagno 
Renato Bastianeiii — servirà 
per mettere a punto un pro¬ 
gramma a largo respiro di 
interventi per le popolazioni 
terremotate del Friuli. 

1! compagno Bastianeiii sta¬ 
mane ha inviato un telegram¬ 
ma di cordoglio al Presidente 
del Consiglio regionale del 
Friuli, esprimendo fra l'altro 
la solidarietà della popolazio¬ 
ne marchigiana e dichiarando 
la disponibilità della Regione 
Marche per aiuti concreti alle 
popolazioni. 

i Ancona, come è noto, è 
stata colpita — rileva la giun¬ 
ta comunale PCI. PSI. PRI — 
nel '72 da un violento sisma 
che ha messo a dura prova la 
capacità di reazione dell'inte¬ 
ra città. Ora. di fronte all’im¬ 
mane, luttuosa calamità che 
si è abbattuta su gran parte 
delle popolazioni friulane, la 
Amministrazione comunale del 
capoluogo marchigiano inten 
de testimoniare alle popola¬ 
zioni disastrate la propria, 
piena solidarietà ed il proprio 
completo appoggio non solo 
sul piano morale ma anche, e 
soprattutto, su quello operati¬ 
vo. Proprio perché Ancona 
ha vissuto quegli stessi tragi¬ 
ci momenti che stanno viven¬ 
do oggi i cittadini terremotati 
del Friuli, questa collabora¬ 
zione projMj.sta dal Comune 
può risultare ancor più pre¬ 
ziosa ». 

Per prima cosa, una dele¬ 
gazione della Giunta munici¬ 
pale comi*osta dai compagni 
Rieciotti. vicesindaco. Ubano 
Giannini e Giuliano Calabrese 
si recherà immediatamente 
sili luoghi sinistrati onde ac¬ 
certare le necessità emergen¬ 
ti c confermare la piena di¬ 
sponibilità dcll'amministrazio- 
ne comunale sulla base delle 
esperienze organizzative c del¬ 
la documentazione acquisita 
durante lo * sciame » sismico 
che si scatenò appunto sulla 
.pittò di Ancona. 

Fin da oggi l'Amministra- 
zione comunale ha inoltre da¬ 
to il via ad una sottoscrizione 
cittadina, aprendo la stessa 
con un proprio versamento ili 
5 milioni di lire. Le offerte 
ixitrunno essere fatte presso 
Ì'economato de! Comune, in 
via Frcdiani. durante l'orario 
di ufficio, e presso il box co 
«minale di piazza Roma. 

Il Comune di Ancona, infi¬ 
ne. ha fatto presente la pro¬ 
pria completa disponibilità ad 
ospitare e ad assistere anzia 
ni e bimbi delle popolazioni 
terremotate ed ha rivolto un 
vibrante appello ai cittadini 
tinti affinché venga donalo 
sangue presso la sede de! 

r. WIS. In questi terribili mo¬ 
ment:. infatti, c'è estrema ur¬ 
genza di plasma- La Giunta 
comunale ha poi espresso la 
propria adesione a tutte quel¬ 
le iniziatile die verranno con¬ 
cordate fra Regione e Pro¬ 
vane marchigiane per allo 
iure ìe sofferenze dei terre 
molati friulani. 

Non appena si è appresa la 
terribile notizia l'amministra- 
zone provinciale di Ancona 
— « anche perché non imme¬ 
more - os<er\a la Giunta — 
del dramma umano iL-iro 
dall'Anconetano nel corso dei 
r-.ver.t. sommai menti v-m. 
c; » — ha inteso :1 dovere d> 
.ritener..re nelle zone cosi d i 
ramante d sa-irate. Il presi¬ 
dente B »r o.t s’ è infatti m-*> 
•<i .mmed.at mi ente ,n contai 
;n con la Provincia d. Udine 
offri n lo quanto p.ù a uto pos 

s. b’e D. i-n.iTio con la Ro¬ 
sone Mar. he. ita enti locai . 
:• pr.ftt’i e altre alitarne 
provincia; . .1 presidente Bo 
r .vi: !ia d.vo d spi-o/ione p-r 
ia elabora/ oi- e me-<! a 
punto d. un p.ar.o d. pronm 
,Tormento Personale 'an.t * 
r.o. tende, i.ier . coperte — è 
ornato lo :r't- estaerienzi 
del” '.■’.iiV.n i h * in-esnato 
a r.tenere ut!, n t*’. drom 
mi: clic oc.Uson. — '. stanno 
con.en*rami i ,n ntte-a d e» 
-e mi.ate 'in ! i»-lh. terre- 
maiat: nvi imperni arriverai! 
no ’.e s;,.s;-.f.elae r.riveste e Ìe 
n '!>*' 7 m. ’oc.'t.ciie da par 
t-s de"e aut anta d. Udine che 
r. questo mamento strina or 
car. zzando . 'O. c«»rs.. 


ANCONA. 7 

All'apertura dei lavori del 
convegno su « l'inserimento 
degli handicappati », la sala 
del cinema Enel era gremita 
di operatori del settore, di am¬ 
ministratori. insegnanti, rap¬ 
presentanze degli stessi han¬ 
dicappati. Viste le premesse, 
si può ben dire che sia stato 
raggiunto lo scopo che si era¬ 
no prefissi gli organizzatori 
della manifestazione (Provin¬ 
cia. sindacati. ANFFAS, Co- 
gidas) di richiamare cioè l'at¬ 
tenzione del pubblico potere, 
delle forze sociali, dei singo¬ 
li cittadini sul problema e .sul¬ 
la tragedia di tante famighe 
di handicappati. 

Prima di iniziare i lavori, è 
stato osservato un minuto di 
silenzio in onore delle vitti¬ 
me del terremoto che ha col¬ 
pito le popolazioni del Friuli. 

11 professor Alberto Borio¬ 
ni ha ricordato l’im|*egno 
deiiAinministraziuiie provin¬ 
ciale e il suo diritto-dovere di 
assistere i meno validi. Ha 
poi lasciato la parola al com¬ 
pagno Emilio Ferretti, asses¬ 
sore provinciale alla Sicurez¬ 
za sociale per la relazione in¬ 
troduttiva. 


Nel respingere il parere di 
quanti ritengono queste mani¬ 
festazioni un tentativo, come 
altri, senza esito, il compagno 
Ferretti, pur riconoscendo la 
esistenza di difficoltà obietti¬ 
ve. lia aggiunto però che quo 
ste non sono insormontabili e 
con l'impegno di quanti sono 
interessati realmente al pro¬ 
blema si può e si deve giun¬ 
gere alla gestione sociale dei 
servizi, non per scopi pura¬ 
mente umanitari, ma per re¬ 
cuperare soggetti lasciati al¬ 
trimenti nel loro stato |*er tut¬ 
ta la vita. 

E* stata ricordata a questo 
projxisito la situazione dei se : - 
cento ricoierati dell’ospedale 
psichiatrico di Ancona, in 
massima parte provenienti da 
famiglie poverissime, la metà 
dei quali non avrebbe dovuto 
nemmeno essere ricoverato, 
mentre altri avrebbero dovuto 
esser fuori da temi>o. 

All'introduzione del compa¬ 
gno Ferretti hanno fatto se¬ 
guito le relazioni dei gruppi 
di lavoro guidate dal profes¬ 
sor Volterra, dal professor 
Scoccherà, dal dottor Mancini, 
che si sono protratte per (pia¬ 
si tutta la mattinata c sulle 


quali poi si è aperto il dibat¬ 
tito. 

Tra i primi interventi, quel¬ 
lo di un ojK*raio calzaturiero, 
Antonio Martella, che in una 
lettera aperta a nome suo e 
di altri handicappati, ha 
espresso la volontà di questi 
infelici di veder riconosciuti 
i loro diritti, che sono poi 
quelli più elementari e fonda¬ 
mentali di ogni società civile. 
Ha |*ortato l’os|XTien/n j*er- 
sonale di un handicappato, il 
quale, dopo aver passato la 
vita fra medici ed istituti, ha 
preso coscienza del suo dirit¬ 
to alla vita civile e dello enor¬ 
mi difficoltà che questo com¬ 
icità attualmente nella nostra 
società. 

E' questo lo spinto che ani- 
in, i oggi gli handicappati, i 
(piali non vogliono più uvore 
negli istituti lager (o. rara¬ 
mente. in gabbie d'oro egual¬ 
mente emarginanti) né essere 
sfruttati economicamente, qua¬ 
li fonti di introito per gli in¬ 
numerevoli enti assistenziali, 
né politicamente, quali serba¬ 
toi di voti per una certa clas¬ 
se politica. 

Luciano Fancello 


PARTECIPAZIONE VIA ETERE 


Nuove possibilità di intervento 
offerte dalla riforma della Rai 


E’ difficile, nelle Marche dichiararsi 
soddisfatti dello stato dcU'informazione 
stampata o trasmessa via etere. Le gran¬ 
di lotte che hanno accompagnato 1‘ulti¬ 
ma vertenza contrattuale dei giornalisti, 
e il movimento che ha accompagnato il 
voto in Parlamento della riforma della 
Rai (entrambi i fatti si collocano tra il 
febbraio e l'aprile dell’anno scorso) con¬ 
tribuiscono a inarcare la differenza tra 
il cosiddetto a sistema dell'informazione 
marchigiano » e le conquiste nazionali. 

Per avere la dimensione dello iato, del¬ 
la forbice, per capire quanto siamo com¬ 
binati male e quante cose dovremmo 
cambiare prima di poterci chiamare co- 
protagonisti e contemporanei della no- 
sjfa epoca te non antenati auto-emar- 
- ginatisi) c istruttivo esaminare t giornali 
e i giornalisti nostrani, l'editoria e la 
consistenza delle produzioni radiotelevi¬ 
sive nostrane. 

Oltretutto, se la teoria di McLuhan hq 
un fondamento, e cioè se l'uomo c uscito 
dal cerchio della tribù il giorno ili 
cui inventò l’alfabeto, entrando velia 
agalassia Gutcmberg », navigando nella 
quale ha messo m piedi la civiltà indù 
striale, superando infine la stampa con 
la radio e la televisione, ed entrando 
nella agalassia Marconi» clic lo riporta 
in un nuovo villaggio — ma di dimen¬ 
sioni planetarie —, diventa perfino ne¬ 
cessario chiedersi a che punto di questo 
viaggio sia al giorno d’oggi il marchi¬ 
giano, e se sia possibile con ia a galas¬ 
sia Gutcmberg » e la agalassia Marconi » 
unite nella lotta, spingerlo un po’ più 
avanti, dandogli l'opportunità di reinven¬ 
tare una cultura locale che sia unificante 
c insieme sprovincializzante, e quindi la 
possibilità di essere contemporanco agli 
altri abitanti del villaggio planetario. 

Xon si tratta solo di modificare stam¬ 
pa e Rai-tv in modo da avere messaggi 
sempre più completi e non manipolati 
sui modelli di comportamento e sulle 
tematiche nazionali e mondiali. 

Il problema marchigiano c più com¬ 
plesso: le popolazioni di tuia regione ette 
non si è mai unita, che non a caso « si 
chiama » al plurale ile Marche) e anche 
qucllo di definire attraverso la stampa, o 
« galassia Gutcmberg ». e la radiotelevi¬ 
sione. o « galassia Marroni », il proprio, 
specifico modello di vita Su questo ter¬ 
reno la legge di riforma della Rai offre 
alcune possibilità di intervento. 


I punti piu qualificanti di queliti legge 
sono il diritto di accesso e il decentra¬ 
mento ideatilo produttivo, cioè la possi¬ 
bilità per un ampio arco di forze sonali 
e culturali presenti nella regione di prò 
durre programmi con la collaborazione 
tecnica gratuita della Rai da trasmettere 
in rete regionale o nazionale, e la possi¬ 
bilità di decentrare nella regione la prò 
dazione radio e televisiva, in maniera 
da consentire ai marchigiani l'utilizzo 
della «galassia Marconi» per l'informa¬ 
zione e la comunicazione locale. 

La legge affala al Comitato regionale 
per il servizio radiotelevisivo iCRSRTV ) 
specifici poteri e funzioni nella regola¬ 
mentazione del diritto di accesso, e nel¬ 
la attuazione del decentramento. 

II CRSRTV delle Marche, insediato il 
13 aprile scorso - cioè giusto il giorno 
in cui scattava l'applicazione della parte 
più vistosa della riforma: i nuovi TG e 
GR — è quindi il punto di riferimento 
obbligato per quanti, tra libere antenne 
e liberi cavi, o più semplicemente da¬ 
vanti a un apparecchio radio, fossero 
interessali a comunicare m modo nuovo. 

Xon mi pare essenziale, infatti, gio¬ 
care alla radio ripetendo in piccolo i 
programmi che esistono gài m tutto il 
mondo. 

Navigando già nella « galassia Marco¬ 
ni ». basta girare una manopola per col- 
legarsi in ogni momento con stazioni che 
trasmettono musica continua >la famosa 
«non stop music»). Che bisogno c'e di 
mettere in piedi nuove antenne, legali 
o illegali, legittime o provocatone, per 
ottenere quel risultato ’’ 

Il problema da risolvere mi sembra 
invece quello di pensine e realizzare una 
programmazione nuova, che risponda al 
bisogni di partecipazione e di comunica¬ 
zione te anche di informazione più pre¬ 
cisa e non manipolata) che si avvertono 
nella nostra società. 

A questo fme il CRSRTV potrà essere 
un interlocutore prezioso. Purché sin 
chiaro a tutti che per « interloquire » 
occorrono almeno due gruppi di soggetti, 
r prr cambiare le cose e attuare la ri¬ 
forma. necessita un ampio e cosciente 
movimento di massa. Altrimenti le ga¬ 
lassie diventano nebulose, c tutto si 
esaurisce m una costellazione di buone 
parole. 

Mariano Guzzini 
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CROSS MARKET CtlTfR'ieans 


Prossima apertura a PESARO per soli rivenditori 



Sì»^: 


m 


LUNGOMARE PORTORECANATi (MC) - Tel. 071/97.92.20 - 97.95.55-6-7-8 

TELEX 56141 

NUOVA GESTIONE APERTURA 15 iMAGGIO 


1100 posti 
letto - 511 
camere con 
bagno e doc¬ 
cia - Spiaggia 
privata - 2 
Tennis - bocce 
Minigolf - pi¬ 
scina - 2 risto¬ 
ranti - Disco¬ 
teca . Sala 
giochi - baby 
sitter 

Ampio par¬ 
cheggio 


SALE CONGRESSI per 800 ospiti - PRANZI e RICEVIMENTI 
CENE all'AMERICANA - SELF SERVICE 
SERVIZIO INAPPUNTABILE 
PISCINA - Corsi di nuoto - Ginnastica correttivo 
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Immediata e concreta solidarietà dell'Umbria: la Regione ha stanziato cinquanta milioni 

Colonne di soccorsi dalla regione 
per le zone terremotate del Friuli 

I mille operai della ElettroCarbonium di Narni Scalo hanno offerto un'ora del proprio salario — Ovunque assemblee per rac¬ 
cogliere fondi e medicinali — La Regione, gli enti locali, i Comuni si sono immediatamente messi a disposizione delle autorità 
centrali per coordinare le iniziative — Promossa dalla Giunta regionale una riunione per inventariare il materiale raccolto 


Al Teatro della Cittadella 

Si APRE STAMANE AD ASSISI 
LA PRIMA CONFERENZA 
REGIONALE PER L’EDILIZIA 

Verranno dibattuti i problemi degli oltre 21.000 edili umbri — I sinda¬ 
cati del settore intendono proporre un quadro complessivo di inter¬ 
venti sia al governo che alla Regione — La possibilità di sviluppo 


Proseguono le manovre interne 

La DC è alla ricerca 
di qualche volto nuovo 

Bistoni, esponente altotiberino, vuole permettere 
la rielezione sicura al senato di Micheli, Radi, 
. Spitella - Pietro Armani capeggerà la lista PRI 


PERUGIA. 7 

La Democrazia cristiana <o 
parte di essa) è alla ricerca 
spasmodica di volti nuovi. 
Tutto 11 partito è fermo sul¬ 
la propasta che il consiglie¬ 
re regionale, il forlanlano Bi¬ 
stoni. ha avanzato Ieri l’al¬ 
tro per sbloccare la situazio¬ 
ne di stallo che la recupe¬ 
rata amicizia tra Micheli. 
Malfatti. Radi e Spitella ave¬ 
va determinato. 

Oggi Bistoni ha fatto per¬ 
venire ni giornali una preci- 
cisazione del suo progetto. 

Infatti qualche quotidiano 
non aveva ben compreso gli 
spostamenti che l’esponen¬ 
te altotiberino dello scudo 
crociato aveva millimetrica¬ 
mente calcolato per permet¬ 
tere la rielezione sicura al 
senato di Micheli (nel col 
legio di Rieti), di Radi (in 
quello di Foligno e Spoleto) 
e di Spitella (nei collegi di 
Perugia 1 e Perugia 2) onde 
far rientrare nella lista per 
la camera vicino a Malfatti, 
capolista, e De Carolis due 
uomini nuovi. 

Ieri sera si è riunito su 
questa proposta, dopo la riu¬ 
nione del comitato regiona¬ 
le dell’altro ieri, la commis¬ 
sione elettorale della provin¬ 
cia di Perugia che l’ha esa¬ 
minata attraverso duri con¬ 
trasti. 

In un primo momento sem¬ 
brava che il progetto bisto- 
niano avesse molte probabi¬ 
lità di passare: non solo fan- 
faniani (che avevano in 
mente evidentemente di can¬ 
didare l’ex segretario regio¬ 
nale Ercini) ma anche le al¬ 
tre componenti erano deci¬ 
se nell’appoggio. 

Ora le case però si sono 
complicate. La commissione 
elettorale avrebbe deciso in¬ 
fatti di non far dimettere 
alcuno dei consiglieri regio¬ 
nali e in tal guisa cadrebbe 
l’ipotesi di Erclnl candidato 
e quindi con essa uno dei 
pilastri su cui si reggeva il 
disegno di Bistoni. 

A questo si aggiungerebbe 
una riserva di fondo avanza¬ 
ta dall’on. Micheli che vuole 


, la rielezione sicura se non 
| altro per le note vicende giu¬ 
diziarie che lo riguardano da 
molto vicino. Qualcuno ha 
obiettato al segretario nazio¬ 
nale amministrativo che il 
collegio di Rieti è « sicuro ». 
ma. si sa. un conto è essere 
in lista per la camera dove 
è possibile racimolare, con 
sistemi ultra speciali voti un 
po’ dappertutto e un altro 
è invece essere in lizza in 
un collegio senatoriale. 

Inoltre la commissione elet¬ 
torale. per quanto concerne 
i due volti nuovi da inserire 
in lista, è orientata a pescar¬ 
li al di fuori degli uomini di 
partito, strictu sensu, e a tro¬ 
varli invece presso i dirigen¬ 
ti sindacali (si pensa forse 
al segretario della CISL Po- 
mini?) presso il mondo del¬ 
la cultura, dell’università e 
deH’imprenditoria. 

Come si vede problemi per 
la Democrazia cristiana non 
mancano in questi giorni. Il 
grave, anzi gravissimo, è pe¬ 
ro che la struttura dirigen¬ 
te del partito pensa alla de¬ 
finizione della lista come se 
il 15 giugno non fosse pas¬ 
sato mai e come se l’Umbria 
e l’Italia non fossero collo¬ 
cate in una situazione tale 
per cui non occorrono (se 
sono occorsi mai) i dosaggi 
al bilancino tra le varie cor¬ 
renti de invece di proposte 
castruttive atte a far supe¬ 
rare la crisi. 

Forse la DC pensa inoltre 
che la propria forza politica 
sia ancora immutata? Men¬ 
tre tutti gli altri partiti de¬ 
mocratici stanno assidua¬ 
mente elaborando le proprie 
piattaforme e i propri obiet¬ 
tivi. vicino naturalmente al¬ 
la definizione delle liste, la 
DC è ferma al palo di par¬ 
tenza. 

E’ certo, intanto, che il no¬ 
to economista Pietro Arma¬ 
ni capeggerà la lista del par¬ 
tito repubblicano. Con lui si 
dovrebbe candidare anche il 
segretario regionale Nello 
Spinelli. 

m. m. 


Castello - Per la campagna elettorale 

Vigilanza dei partiti 
contro le provocazioni 

L'iniziativa presa dal sindaco, compagno Nocchi, ac¬ 
colta dalle forze politiche del comitato antifascista 


CITTA’ DI CASTELLO. 7 

L’iniziativa è stata presa 
dal sindaco compagno Noc¬ 
chi. presidente del Comitato 
unitario antifascista, ma le 
forze politiche presenti hanno 
dimostrato piena sensibilità al 
problema. Ci riferiamo alla 
riunione del comitato antifa¬ 
scista di Città di Castello che 
si è tenuta questa mattina 
per definire gli impegni dei 
partiti democratici a garanzia 
del normale svolg.memo delia 
imminente campagna eletto 
rale. 

L’azione da intraprendere, 
e per la quale si è riscon 
trata unanimità di intenti, si 
muove su due direttrici: la 
prevenzione deile provocaz.o 
ni e degli incidenti la prima. 

10 stimolo, sotto varie forme, 
al confronto elettorale su temi 
concreti e non emotivi e irra 
zionali la seconda. 

A questo fine — afferma 
tl documento approvato nella 
riunione — 1 partiti demo¬ 
cratici. unitariamente, solle¬ 
citeranno gli organismi di 
partecipazione, come consigli 
di quartiere c di frazione, 
i consigli di circolo c di isti¬ 
tuto. i consigli di fabbrica, 
a farsi autonomamente prò 
motori di iniziative, tavole ro 
tonde o altro, già sperimen¬ 
tate positivamente durante ia 
ultima campagna elettorale e 
ancor più per il referendum 
per il divorzio. 

Si tratta quindi di un’espli¬ 
cita volontà affinchè anche 
l'informazione e il dibattito. 

11 controllo, siano necessara- 
mente serrati, siano organiz¬ 
zati anche attraverso i vei¬ 
coli quotidiani della parteci¬ 
pazione: quei veicoli che ga¬ 
rantiscono il diretto collega¬ 
mento tra le Dapolaz.oni e 
la gestione della cosa pub¬ 
blica, i problemi della scuola, 
dalla fabbrica e del lavoro. 

Si è nella convinzione che 
tutto ciò possa contribuire in 
modo decis vo a garantire la 
necessaria vigì’anza di massa 
e derrec'.it'oa contro le nro 
vooazicn' Del reato, anche a 
prima visti, ciò parrebbe 
sembrare cces-ivo. ci sono 
atteggiamenti che oot «ebbero 
!n Gualche modo disorentarc 
l’opmione oubb’ica e alimen¬ 
tare un clima di paura asso 
lutaniente artificioso. 

Tn un'azienda del gruppo 


Nardi, ad esempio, per in: 
ziativa della direzione, da 
qualche giorno si menta di 
notte la guardia armata. Una 
iniziativa assolutamente fuor: 
luogo su cui sarà bene fare 
sene riflessioni. Se è vero, 
infatti, che non s: sono verifi¬ 
cati episodi di provocazione 
nella zona, è pur vero che il 
disorientamento dell'opinione 
pubblica può essere perse¬ 
guito con comportamenti al¬ 
larmistici come questo. 

In questo quadro si colloca 
la volontà del comitato unti- 
fascista di verificare gl: im¬ 
pegni e le iniziative e l'eve¬ 
nienza dei fatti anomali in 
stretto collegamento con le 
popolazioni, anche al fine di 
informare puntualmente su 
fatti che. presentati in modo 
distorto, potrebbero invece 
creare apprensioni inzi istifi- 
cate tra l'opinione pubblica. 

Del resto l'iniziativa del co¬ 
mitato antifascista e delle for 
ze democratiche si muove 
dalla considerazione che. an¬ 
che la campagna elettorale, 
debba divenire un'occas'one 
di avanzamento della cosr'en 
za civile e sociale. Tale co¬ 
scienza — si dice nel dcou 
mento approvato — e parti 
colarmente decisiva nel mo 
mento diffici'e che il pae-c 
attraversa per la d: r esi delle 
istituzioni repubb’ ‘.cane. 

Giuliano Giombini 
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Anche l’Umbria, cne na av¬ 
verino in minima parte ia 
scossa di terremoto, e runa 
sta proiondamente colpita dul¬ 
ia grave sciagura del Friun. 

I mille operai dell'Elettro- 
carbomum di Narm hca.o 
hanno deciso di destinine 
un'ora dei proprio sanino per 
ì terremotati aeU'alta Italia. 

Tre milioni di lire circa an¬ 
dranno, cosi, in benencio, 
sia pur minimo, dell'opera di 
ricostruzione della zona colpi 
ta cosi duramente dalla cala¬ 
mità di questa notte. 

La Regione ha stanziato 
ben 50 milioni, un gesto si¬ 
gnificativo che apporterà no¬ 
tevoli benefici ai sinistrati. 

Fin dalle prime ore di sta 
mattina in tutta la regione e 
in tutu ì luoghi di lavoro e 
di studio a mano a mano 
cne arrivano le notizie piu det¬ 
tagliate e circostanziate del¬ 
la spaventosa tiaged.a si ma 
nifestava una decisa volontà 
di organizzare squadre di .->oc- 
corsi volontari e raccolte di 
medicinali ed aiuti mate¬ 
riali. 

Assemblee si sono svolte in 
diverse scuole e fabbriche e 
nelle prossime ore sarà pos¬ 
sibile avere il panorama esat¬ 
to delle iniziative preae. Sta 
di fatto, comunque, che 
l'Umbria intera cerca in tut¬ 
ti i modi di portare un con¬ 
creto aiuto ai ieriti, alle fa¬ 
miglie delle vittime e a chi 
ha perso la propria abita¬ 
zione 

A Perugia, a Terni, a Foli¬ 
gno e indistintamente in tut 
te le altre città e paesi la 
notizia .delle centinaia di mor¬ 
ti e di feriti nel terremoto di 
questa notte, è stata accolta 
con amarezza e stupore. Si¬ 
gnificative le prese di posizio¬ 
ne di molti studenti delle 
scuole medie superiori che 
avrebbero voluto partire subi¬ 
to in qualche modo per rem 
dersi utili all’azione comples¬ 
siva che da ogni parte d: 
Italia si va organizzando. 

La Regione, gli enti locali. 

1 comuni si sono immedia¬ 
tamente messi a disposizio¬ 
ne deile autorità centrali nei 
tentativo di coordinare il 
complesso delle iniziative e 
dell'opera di raccolta del ma¬ 
teriale necessario. 

In particolare la Giunta re¬ 
gionale dell'Umbria si è mes¬ 
sa. nelle primissime ore del 
mattino, in contatto telefoni¬ 
co con la direzione generale 
della Protezione civile del 
ministero degli interni, per 
dichiarare la propria comple¬ 
ta disponibilità nella raccol 
ta degli aiuti necessari. Il 
ministero degli interni ha 
fatto sapere che darà una ri¬ 
sposta precisa entro oggi. 

Intanto questa sera ci sarà 
una riunione di tutti gli enti 
locali, promossa dalla giunta 
regionale, per provvedere a fa¬ 
re un inventario di tutte le 
cose che potrebbero essere 
inviate al più presto sui luo¬ 
ghi delia tragedia. 

Medicinali, medici, plasma, 
attrezzature da campo parti¬ 
ranno fin da domani per te¬ 
stimoniare la volontà del¬ 
l’Umbria di alleviare le soffe 
renze e i lutti della zona de! 
nastro paese casi tragica 
mente colpita. 

Nel fratteniDo una colonna 
dei Vigili del fuoco di Pe 
rugia si è messa per Udine 
unendosi ner strada alle al¬ 
tre che da ogni zona d'Ita¬ 
lia si stanno trasDortando ne! 
Friuli. Camion oesanti. campa 
gnole. fotoelettriche sono sii 
strumenti che ia colonna dei 
vigili de! fuoco s: è porta¬ 
ta con sé. 

Le notizie d’agenzia sulla 
paurosa sciagura della Car¬ 
nài si sovrapoonevano intan¬ 
to alle telefonate che da: 
compagni dei diversi centri 
arrivavano in redazione. 

A Perugio l’osservatorio si¬ 
smologico dei padri benedet¬ 
tini d: S. P.etro ha registrai 
nella città una scossa d: ter 
remoto alle 21 che ha da a 
neggiato zi: strumenti. Ri¬ 
messi in funzione, i sismo¬ 
grafi hanno segnalato un'al¬ 
tra scossa intorno alio 22 con 
epicentro a circa 400 Km a 
nord est d: Perugia, registra¬ 
ta all'ottavo grado delia Scaia 
Mercaih. che ha danneggiato 
alcuni pennini. 

A Norcia, come ora suc¬ 
cesso g.à altre volte, sono sta¬ 
ti i fagiani di un allevamen¬ 
to ad avvertire, a’cuni m.nu 
ti prima, l’arrivo delia scossa 
sismica. 

A Tomi una scossa d: ter¬ 
remoto lunga circa 10 .secon¬ 
di c «tata avvertita poco do¬ 
po le 21. a scrivibile a! quar¬ 
to grado della «cala Mercal!;. 
Soprattutto negli ultimi pia 
ni degli appartamenti pic¬ 
coli oggetti sono caduti a 

10773 

Anche qui gl: ammali han¬ 
no manifestato una strana 
agitazione. 


Si terrà lunedì prossimo 



Il partito in tutta la pro¬ 
vincia di Perugia * fortaman- 
ta mobilitato par la campa¬ 
gna alattorala. Domani a do¬ 
podomani ai svolgeranno già 
una tarla di corniti a di as¬ 
semblee in molti contri. 

Ecco l’elenco: 

Sabato ora 15 TRESTINA - 
Gambuli e Galilei, ore 17.30 
SPOLETO - Fredduzzi. ore 
2030 UMBERTIDE - Mi¬ 
schiane. oro 19,30 SELCI • Ca¬ 
poni A. 

Domenica alla ora 11 a CIT¬ 
TA’ DI CASTELLO parlerà II 
compagno Gambuli mentre a 


San GIUSi INO alia ora 11.30 
vi sarà un comizio con Vit¬ 
torio Cacati. 

Il compagno Piatro Conti, 
membro della dirazione na¬ 
zionale dal PCI, parlerà alle 
ore 17,30 a CANNARA. 

Le altre manifestazioni sa¬ 
ranno le seguenti: alle 18 PI- 
STRINO * Corba, alle 11 
GUBBIO • Ciuffini. alle 17.30 
VILLASTRADA - Panettoni, 
alle 17.30 COSTACCIARO - 
Goracci. A BASTIA con ini¬ 
zio alle ore 9.30 si terrà un 
attivo concluso dal compagno 
Maschiella. 


Un incontro alla Regione 
sui consultori familiari 


ir? 
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| Lunedi prossimo alle ore 
j Iti presso la sala della Par- 
I teeip.izione del Consiglio re- 
i gionale si terrà un incontro 
! consultivo [>er l’introduzione 
| de: consultori familiari in 
| Umbria. La riunione infatti 
j servirà a vagliare le quattro 
j proposte di legge che sono 
| state presentate su questa 
) quest iene. 

1 I disegni di legge in diseus- 
I sione sono stati presentati dal 
consigliere regionale repub 
binano Massimo Arcamone. 
dai consiglieri della democra¬ 
zia cristiana Sergio Bistoni e 
Sandro Boccini, dal missino 
Modena e dalla stessa giunta 
regionale che ha intitolato 11 
proprio progetto legislativo 
« Tutela materna, infantile c 
della età evolutiva ». 

All’incontro consultivo sono 
stati invitati n partecipare co¬ 
muni. comprensori, consorzi. 
Province, partiti politici de¬ 
mocratici; amministrazioni 
ospedaliere, l’Arsu, l’Anao. 
l’Anci. le organizzazioni sin- 
ì ducali CGIL. CISL c UIL; 

1 il centro sperimentale di edu- 
! cazione sanitaria, la scuola 
1 superiore di servizi sociali. 
! l’università dogli studi di Pe- 
i rugin, la direzione scuole di 
] infermieri professionali, tec¬ 


nici di radiologia, rudi, gli 
ufficiali sanitari, l’ordine dei 
medici, le ACLI e il Medi. 

I consultori sono presenta¬ 
ti come ,4 servizio di assisten¬ 
za alla famiglia e alla ma¬ 
ternità)’ e ad essi la legge 
attribuisce precise finalità 
che sono: assistenza pisolo 
gita e sociale per la prepara¬ 
zione alla maternità e alla 
paternità responsabile e per 
ì problemi della coppia e del 
la famìglia, anche in ordine 
alla procreazione responsabi¬ 
le nel rispetto delle convin¬ 
zioni etiche e delia integrità 
fisica degli utenti; la tutela 
della salute della donna e 
del prodotto del concepimen¬ 
to; la divulgazione delle in¬ 
formazioni idonee a promuo¬ 
vere oppure a prevenire la 
gravidanza consigliando i me¬ 
todi ed i farmaci adatti a 
ciascun caso 

IjC Regioni — sempre se¬ 
condo la legge statole — han¬ 
no un ruolo non secondario 
per la nascita dei consultori. 
Spetta loro, infatti, fissare 1 
criteri per la programmazio¬ 
ne. il funzionamento, la ge¬ 
stione e il controllo del ser¬ 
vizio di assistenza alla fami¬ 
glia e alla maternità nel li 
miti posti da alcuni principi 
contenuti nella legno statale. 


Lo stabilimento della ElettroCarbonium di Narni Scalo. Gli operai, che ieri hanno offerto j infermieri professionali, tee- . contenuti nella legno statale, 
un'ora di salario per i terremotati del Friuli, sono in lotta per ottenere la garanzia del i 

posto di lavoro. ,-—---.-.- 

TERNI - Proclamato a partire da lunedì lo stato di agitazione 

Braccianti in lotta per il contratto 

Sono state programmate 48 ore di sciopero da effettuarsi entro il 20 maggio — Grave atteggia¬ 
mento degli agrari, che avevano rifiutato di proseguire le trattative — Il direttivo CGIL provinciale 
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Le organizzazioni sindacai: 
dei braccianti, la Federbrac- 
cianti CGIL, la FISBA CISL e 
la UISBA-UIL hanno procla¬ 
mato. a partire da lunedi, 
lo stato di agitazione della 
categoria eri hanno program 
mato 48 ore di sciopero da 
effettuare entro il 20 maggio. 
Le date precise delio sciopero 
saranno definite dopo aver 
consultato i lavoratori, in as 
.-ernblee generali che si ter¬ 
ranno nei prossimi giorni tn 
tutte le maggiori aziende del¬ 
la provincia. 

I motivi die hanno spin¬ 
to le organizzazioni sindaca¬ 
li a scendere in lotta deb 
bono essere ricercati nell’at¬ 
teggiamento intransigente e 
restrittivo degli agrari, nelle 
trattative per il rinnovo de! 
contratto di lavoro de: brac 
danti. 

Ultimo gesto grave, in ordi¬ 
ne di tempo, delle organizza¬ 
zioni padronali, è stata la 
nuova risposta negativa non 
solo alle richieste dei lavora¬ 
tori. ma anche all’invito ri- 
voito dalie organizzazioni sin¬ 
dacali a proseguire le trai 
tative che si erano interrotte 
qualche settimana fa. Questa è 
almeno la posizione che gii 


agrari hanno fatto sapere allo 
ufficio provinciale del lavoro 
che ha il compito di svol¬ 
gere una mediazione fra le 
due parti. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno giudicato grave ed ir¬ 
responsabile questo rifiuto a 
proseguire le trattative, che 
dimostra l’arretratezza e la 
chiusura delle organizzazioni 
padronali ed hanno quindi 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione. In tal modo si inten¬ 
de sollecitare una rapida e 
positiva conclusione della ver¬ 
tenza aperta ormai da diver¬ 
si mesi, per rinnovare il pat¬ 
to bracciantile provinciale, per 
ottenere precisi impegni di 
sviluppo dell’occupazione 

Direttivo CGIL — Marte¬ 
dì prossimo è prevista la 
riunione del direttivo provin¬ 
ciale della CGIL, che dovrà 
aprile il dibattito sulla re 
'.azione svolta mercoledì sen¬ 
so dal nuovo segretario de! 
la Camera de! Lavoro dì Ter 
ni. Mauro Paci. 

Il compagno Paci, nella sua 
relazione, ha introdotto ini 
portanti elementi di riflessio¬ 
ne sulla situazione economica 
umbra e ternana. 

« Compito del sindacato in 
questa fase — ha detto Pa¬ 


ci al precedente direttivo — 
e quello di riianc.are l'ini¬ 
ziativa su alcune questioni di 
fondo, decisive per lo svilup 
po c la ripresa economica a 
Terni e in Umbria. Anzitut¬ 
to va ripresa ia battaglia su! 
ruolo delle Partecipazioni sta¬ 
tali. che devono svolgere, a 
giudizio del sindacato, una 
funzione propulsiva nei set¬ 
tori produttivi fondamentali, 
essenzialmente cioè in tre di 
reziom. l'energia e l'elettro 
meccanica. l'agricoitura e la 
chi mieti ». 

Centrale è anche l’iniziati¬ 
va per lo sviluppo deì'.’occu 
pazione c. in particolare, per 
l'attuazione de! piano di prcav- 
viamento ai lavoro che dovrei) 
be interessare migliaia di g:o 
vani diplomati e laureati at 
tuaimente disoccupati. 

Lo sciopero del 3 febbraio 
ha lanciato la piattaforma re 
gionale de! sindacato che va 
però articolata a livello ter¬ 
ritoriale. trovando che va pe 
rò articolata a livello terri 
tornile, trovando collegamenti 
stretti con ie vertenze azien 
dali. 

Per la a Terni ». l'obiettivo 
è di conquistare un ruolo 
trainante de! sistema delle 
Partecipazioni .-tatali. c'ne as¬ 


segna alia maggiore industria 
umbra, tramite il coordina¬ 
mento delle aziende operanti 
nel settore delle lavorazioni 
speciali, un compito propul¬ 
sivo nello sviluppo delle at 
tività elettromeccaniche e nu¬ 
cleari. 

Nel quadro delle attiv.tà 
delie Partecipazioni statali in 
provine.a di Terni, va anche 
verificato lo stato degli inve¬ 
stimenti e delle condizioni oc 
cupazionah. delle attività prò 
duttive e di mercato della Ter 
ninoss. della Montefibre. del- 
l'ENI-ANIC. della Lebole. del¬ 
la 'i Bosco ». 

Per la Mor.tefibre occorre 
un massiccio potenziamento 
della ricerca, utilizzando le 
capacità già ampiamente spe¬ 
rimentate. per consentire una 
diversificazione produttiva. Per 
l'area ANIC di Nera Monto 
ro. s; rende necessario il 
completamento del program 
ma di investimenti già pre 
visti, badando a! collegamen 
to di queste fabbriche con 
il settore dell'edilizia, della 
agricoltura. 

Anche ail Elettrocarbonium. 
va definito un programma 
preciso d: investimenti, tale 
da garantire gii attuali livel¬ 
li occupazionali, anche in ri¬ 


ferimento alla eostruizone di 
uno stabilimento «gemello» 
ad Ortona. (Per quanto ri¬ 
guarda questa fabbrica ripor¬ 
tiamo a fianco l’iniziativa de 
gli operai, che si sono auto 
tassati per la tragedia del 
Friuli). 

In agricoltura, va dato pie¬ 
no sostegno alle esperienze 
avviate sulla base delia con¬ 
ferenza regionale di Spo¬ 
leto. per l'utilizzazione delle 
terre incolte e malcoitivate. 
delle terre pubbliche, per la 
attuazione del progetto delle 
aziende pilota e del centro 
zootecnico nel comprensorio 
Narnese-Amerino. 

Una proposta interessante 
avanzata dal sindacato riguar¬ 
da anche la piccola e media 
impresa: la costruzione d: 
un « centro ricerche » collega¬ 
to alia «Terni», capace di 
far assolvere alia piccola e 
media azienda un ruolo nuo¬ 
vo sia per le qualità tecno 
logiche che per i livelli di oc 
cunazione. 

Quest; temi, a! centro del¬ 
la relazione del compagno 
Paci, saranno affrontati dal 
prossimo direttivo provincia 
le della CGIL, da cui do¬ 
vrebbero ouindi emergere in 
dicaziom d: notevole interesse. 


Occorrono nuovi incentivi all'agricoltura per frenare l'importazione 

Che cosa significa produrre di più 

La metà degli approvvigionamenti alimentari vengono dall'estero — Riportare a coltura le terre abbandonate 
Qualificazione delle produzioni — Favorire il processo di industrializzazione e l'associazionismo contadino 


La metà degli approvvigio¬ 
namenti alimentari necessa¬ 
ri al soddisfacimento del no¬ 
stro Paese vengono importa¬ 
ti dall'estero; questo sta a 
significare che i'agricoitura 
italiana è capace d. produr¬ 
re malamente il restante 
50 per cento. 

Come può avvenire questo? 
Le cause sono innumerevo 
!:. ma ie più eclatanti ci ap¬ 
paiono quelle delia scarsa 
produttività della terra, della 
mancanza d: strutture pro¬ 
duttive. degli anomali rap¬ 
porti d; produzione esisten¬ 
ti nelle campagne e dei su¬ 
bordinato ruolo della nostra 
agricoltura all'industria che 
produce mezzi tecnici ed al 
mercato. 

Produrre di più quindi, ri¬ 
portando a coltura le terre 
incolte e mal coltivate, crean¬ 
do tutte le necessarie strut¬ 
ture produttive a cominciare 
dall’irrigazione. 

Produrre di più. spesso non 
signiLca risolvere i problemi 
alimentari del Paese e la 
Bilancia dei Pagamenti: oc¬ 
corre sapere cosa produrre, 
per non vedere d.strutte. co¬ 
me avv.ene spesso, alcune 
pregiate produzioni come la 
frutta e ì pomidoro. 

Produrre di più infine, non 
significa sempre assicurare 
redditi superiori ai produt¬ 
tori: perchè il problema del 
reddito è essenziale per as¬ 
sicurarci una effettiva ri¬ 


presa delle attività agricole, 
occorre che le risorse dispo¬ 
nibili vengano spese a soste 
gno d: quelle iniziative che 
rilanciando la produttività 
creano contemporanea men- 
te nuovi modi di produzio¬ 
ne c font; d: reddito ade¬ 
guato per : coltivatori. 

In agricoltura, come in al¬ 
tre attività produttive il red- 
d.to è dato dalla differenza 
tra ; costi ed i ricavi. 

A livello di politica eco¬ 
nomica. gl; impegni del Pote¬ 
re Pubblico verso l'agricoltu¬ 
ra debbono tenere prese.nt. 
sempre questi due elementi: 
COSTI RICAVI. 

Gii incentivi da mettere a 
disposizione, in via priorita¬ 
ria debbono tendere ai r:ab- 
bàssamento de: costi di pro¬ 
duzione e a poter incidere 
sul riassetto del commercio 
per recuperare ai produtto¬ 
ri i redditi aggiunti della 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti eliminando quelle fa¬ 
sce di rendita parassitarla e 


L'Unità pubblica 
domani 3 pagine 
regionali di cui 
una sui problemi 
dell'agricoltura 


d: «peculazione che o zt. mor¬ 
tificano s.a i produttori che 
: consumatori. 

Abbassare ; cost. ri: proda 
z.one s.gn.fica ogz. incen:.- 
vare gl: investimenti sulle 
strutture produti.ve che per 
forza debbono essere le più 
moderne e r.i/.on il:, occor¬ 
re provocare un accelerato 
processo di industrializzazio¬ 
ne de.i’agricoitura che punti 
<ul.’a>«oc az or.:-ino e ia eoo 
pcraz.rne de. produttori e 
de: coi;.valori. 

Occorre in definitiva fare 
tutto c.ò che ; vecchi P.am 
Yerd. non hanno saputo fa¬ 
re. gii incentivi non hanno 
ma: favorito li processo d. 
riorganizzazione delie proda- 
z.on:. non hanno mai inciso 
profondamente sulle struttu¬ 
re. ed i risultati negat.vi sono 
davanti a tutti noi. Sostila.- 
re gli in'erveni: a « p.ogg.a » 
con interventi strutturai: nel¬ 
l'ambito d; una concordata 
riorganizzaz.one del territo¬ 
rio e delie produzioni e per 
questo finalizzare le modeste 
risorse dispon.bili della Re¬ 
gione e delle Comunità mon¬ 
tane. Non potremo certo ri¬ 
solvere tutti i problemi con 
le nostre istnuz.oni reg.ona- 
li. l’obiettivo di fondo è di 
modificare gli orientamenti 
del Governo e della CEE. ma 
intanto la legge 125 della Re¬ 
gione Umbra può essere un» 
occasione per invertire una 
tendenza che si è dimostrata 


dannosa per l'agricoltura. 

Il problema de.le strutture 
civili nelle r.imp3zne um 
bre è fortemente sentito e 
-.a affrontato con un provve¬ 
dimento specifico ma anche 
e---.o co'leeato alla ristruttu¬ 
razione dell'.ntero settore a- 
encolo. poiché se non s: crea¬ 
no nuove condizioni d: pro- 
duz.one e di redd.to. non 
resterà poi nessuno a vivere 
m campagna «e non per af- 
fez.one o per altri mo*:v; 
che avrebbero poco in comu¬ 
ne con i'agr.coltura. 

In questa s.tuaz.one dram¬ 
ma*. cu per l'economia del 
Paese non s: può g.ocare la 


carta della emotività o pce- 
g.o ancora della propagan¬ 
da. a costo d; crearsi anche 
momenti di impopolarità; gh 
organ. responsabili, che non 
sono soltanto il Potere Pub 
blico. ma i Sindacati e le 
Organ:zzaz.oni Professiona¬ 
li debbono assumersi l'one¬ 
re ri. una imz.ativa coraggio 
sa cne comunque punti su', 
co.n-enso dei coltivatori, per 
gestire un.tanamente una 
nuova politica agraria nella 
nastra regione che serve 
prima d. tatto a: produttori 
e in genera e alla collettività. 

Loreto Barfolini 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO. Asiche 
Lllll: To<Jo modo (VM 14) 
PAVONE: i. co-nu-ie »sn»c> de. 
sudo-» «VM T«> 

MODERNISSIMO: Quaranta do !*r, 
per non morire 

MIGNON: Mondo d norie 033 
« VM 18) 

LUX: A.-r. c. n,e. 'VM 14) - 

FOLIGNO 

ASTRA: Camp 7 liger femm n le 
VITTORIA: .Mare.» t.-.cntale 
(VM 18) 


SPOLETO 

MOOCRNO: to non credo i nes- 

*JTO 

TODI 

COMUNALE: Lo squalo 

TERNI 

LUX: L'uo-io che volle li.-i .-e 
PIEMONTE: Ro,.e-t>a!l 
FIAMMA: Sandokan parte II 
MODIRNISSIMO: li'etto in 0 tata 
VERDI: Si'en K.tty 
POLITEAMA: Scandalo 
PRIMAVERA: Girol.mon' il metro 
di Roma 
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Dalle ore 9 di domani mat 
lina, al Teatro della Cittadel 
la di Assisi si svolgerà ia 
1. conferenza regionale delle 
costruzioni « organizzata » dal¬ 
ia federazione regionale CGIL- 
CISL UIL e dalla Federazione 
Lavoratori Costruzioni. 

Nel corso della conteren/a 
verranno dibattuti ì proble¬ 
mi dei circa 21 (KH) edili delia 
Regione 1 13.500 sono iscritti 
alla cassa edile» tenendo con¬ 
to della particolare realtà dei- 
l'ediliz.a m Umbria mqua 
diala nella diftielle situa/io 
ne economica nazionale. 

I dati per il settore edili 
zio a livello nazionale sono 
preoccupanti dal 70 al 74 
quasi 100.000 lavo:aton hanno 
abbandonato ;! settoic. cu. 
vanno aggiunti gli attuali d. 
soceup.it:, colo nel '74 lui 
dice 1STAT relativo ai uhi; 
di costruzione per fabbricali 
ìcMdcnziah .segna un aumen¬ 
to del 28.19 per cento. 

Le organizzazioni sindacali 
del settore nel convocare ia 
conierenza di domani inten¬ 
dono proporre un quadro coni 
plessivo ai interventi per l'Um¬ 
bria. ferma restando la costa¬ 
tazione che determinati prò 
blemi richiedono precise noi* 
illative a livello governativo. 

Tra le misure che le orga 
nizzazioni sindacali ritengono 
passibili e significative a li 
vello regionale possono esse 
re individuate in quelle voi 
te a creare nuovi tipi di 
rapporto tra il comparto pio 
duttivo delle costruzioni ed 
altri settori. Non s: tratta so 
Untante di migliorare il coor¬ 
dinamento tra il settore edi¬ 
lizio od altri a questo tradizio 
nalmente collegati degno ecci 
nuove possibilità sono intatti 
aperte ad esempio per la car¬ 
penteria metallica, per li set 
toro chimico e per quello 
della prefabbricazione di coni 
ponenti edilizie. 

Le organizzazioni sindacali 
individuano nelle aziende a 
partecipazione statale, passi¬ 
bili centri di sperimentazione 
e di realizzazione di nuovi 
sistemi produttivi legati alla 
edilizia. Un ruolo in tal sen 
so potrebbe essere certamen¬ 
te svolto da - industrie tipo 
la «Terni», le eementene di 
Spoleto, la Pozzi e numero 
se altre aziende di piccole c 
medie dimensioni 
• Un ruolo non marginale per 
uno sviluppo dell’edilizia do 
vrebbe — sempre secondo le 
organizzazioni sindacali — es 
sere svolto anche dalla seno 
la. Non si parla tanto di sciai 
la tradizionale, quanto di sv. 
luppo della «Scuola edile» 
già istituita dalle organizza 
zioni dei lavoratori. 

Sviluppo dcH’edihzia vuole 
anche dire promuovere de 
terminanti interventi social:: 
costruzione di nuovi aliogg: 
per 1 lavoratori: recupero del 
patrimonio edilizio esistente 
(centri storici ecc.); acquisi 
zionc cd urbanizzazione del 
le aree. 

Va rilevato come per l'Um 
bna le organizzazioni sinda¬ 
cali in questo senso ritengo 
no insostituibile il raccordo 
tra le varie proposte ed ì, 

« progetto Umbria ». come sfor 
zo complessivo e pluralistico 
di tutte le forze e in sog 
getti sociali per !a definizione 
di un nuovo assetto econo 
nuco e sociale della regione 

In Umbria esiste poi una 
verità particolarmente grave 
ampiamente denunciata. La 
metà deile imprese umbre 
(1655 in totale) che sono i 
scritte aìl'artigianato, molto 
spesso non rispettano il con¬ 
tratto di lavoro collettivo, d: 
categoria, pagando ì propr. 
dipendenti ai di sotto delia 
cifra stabilita dal contralto 
Si assiste anche al fenomc 
no del decentramento di moi 
te aziende industriali in p ii 
aziende artigiane, q.lesto a: 
fin: d: facilitazioni lisca!., 
ass.curative e contrattua!!. 

Un problema che per esse 
re risolto richiede tra l'altro 
.a definì?..one d; un contrai 
to unico valido sia per il set 
tore artigiano che per qncl.o 
.ndustriale. 

Un ruolo importante per : 
rilancio dell'edilizia in Um 
bna pio essere costituite», 
dai risanamento edilizio de. 
centri .-ione., del resto già 
proposto a livello regionale 

Un settore non meno impor 
tante per lo sviluppo deH’ed: 
I. 7 ia è rappresentato da'.i'agr. 
coltura. Si tratta anche qu. 
di individuare un ruolo pre- 
c.-o deli'industr.a delie co 
.«•razioni nella elaboraz.one d. 
progetti nel campo dell'irriga¬ 
zione c pai in generale :n quel 
io delie opere idrauliche 

Un altro terreno d; io’ta 
e d. confronto con il Gover¬ 
no centrale .r.divida.V.o dall» 
orgm. 77 a 7 .on. s.ndacai: è 
quello della realizzarono e 
completamento delia rete via 
ria umbra. In particolare c. 
.«: r.ferree a! compietamen 
to dell'E7. aiia costruz.one dei- 
i» ‘anzenziale Perug.a. alia 
S-Mtevali: ecc. Non meno ne 

cessarla è la definizione de. 
piano pluriennale delle fer¬ 
rovie delio Stato. 

Altri fattori di sviluppo pcs- 
sono essere rappresentati da’ 
l'edilizia scolastica, da quella 
ospedaliera e comunque da in¬ 
terventi nei campo delle infra¬ 
strutture e dei servizi socia 
li. 

Nella conferenza di doma 
n. si parlerà infatti anche di 
temi da tempo portati avan¬ 
ti dalle organizzazioni sinda¬ 
cali quali !a casa, intesa co¬ 
me servizio sociale, il pro¬ 
blema degli affitti e do'.i'e- 
quevanone. Problemi diretta¬ 
mente legati all'ediliz.a, che 
interessano comunque tutti 
i lavoratori. 


g. r. 
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PAG. 12 / le regioni 


In Sardegna 
bisogna ricordare 

« Non è necessario ripetere le critiche che sono state rivolte in Italia e in 
Sardegna dalle forze democratiche a questo tipo di sviluppo chimico, allo 
spreco enorme di denaro pubblico, allo squilibrio determinato nei con¬ 
fronti della Chimica fine ». 


Sono gli abitanti dei quartieri popolari della città 


Centocinquantamila catanesi 
vivono come in una colonia 

t , _ » y r * . r , 

i 

Un convegno del PCI sui problemi del risanamento - Attuare progetti urbanistici 
funzionali, dare a chi ne ha bisogno case civili e dignitose, garantire i servizi 
essenziali - Gli interventi e le conclusioni del compagno Achille Occhetto 


Con questo giudizio secco il pro¬ 
gramma triennale predisposto dal 
Comitato di programmazione in at¬ 
tuazione della legge 268 per il Pia¬ 
no di Rinascita della Sardegna, li¬ 
quida dieci anni di pianificazione 
gestita dalla DC e dai suoi alleati 
nell'interesse dei grandi gruppi chi¬ 
mici. 

Ormai il giudizio del PCI e delle 
organizzazioni sindacali è divenuto 


punto di riferimento di tutte le for¬ 
ze democratiche della Sardegna. 

Non è dunque necessario ripe¬ 
tere, ma è certo necessario ricor¬ 
dare che la DC è stata costretta a 
questa autocritica dalle lotte popo¬ 
lari e dalla forza crescente del PCI. 

L'esperienza insegna che spesso, 
anche nel recente passato, alle pa¬ 
role di contrizione non hanno ri¬ 
sposto scelte conseguenti di pro¬ 
grammazione: 


1 I ottantamila lavoratori sardi espulsi dalla terra; 

I I oltre quarantamila iscritti alle liste di collocamento; ^ 

1 I circa 150 mila tra giovani e donne tenuti ai margini del mercato del 
lavoro. 

t I Queste le conseguenze della gestione DC della politica di rinascita! 


Per cambiare politica economica 
Per una gestione unitaria 
e autonomistica della legge 268 
Per venire incontro agli 
interessi della Sardegna 


3 * 
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ANCORA PIU' FORZA AL PCI IL 20 GIUGNO 



Un'immagine della Catania da risanare 


Il presidente della Giunta dal governo per illustrare le richieste della Regione 

Lunedì la Calabria ritorna a Roma 

- La decisione presa al termine del dibattito sulla mozione presentata dal gruppo comunista - Si tratta 5 
idi sapere come e quando si intendono mantenere gli impegni » assunti corale-popolazioni calabresi 


Dalla nostra redazione " Ie . st A r °H™t'“ oro ’ 

e amico di Andreotti, pre- 
CATANZARO. 7 siderite del Consiglio deli epo- 

Lunedi prossimo il presi- ca della attribuzione sulla 

dente della Regione Calabria. carta alla Calabria di una se- 

Perugini. accompagnato dai rie di investimenti industriali, 

capigruppo consiliari e dal di- turistici, di altra natura. Stia- 

rigenti sindacali, incontrerà a mo parlando, come si può 

Roma il ministro Andreotti. capire, di cinque-sei anni ad- 

responsabile del dicastero del dietro, quando si disse che. 

Bilancio e della Cassa del con una serie di interventi 

Mezzogiorno. Si tratta dell’in- messi assieme, appunto, nel 


contro con il governo che era 
stato auspicato dal Consiglio 
regionale a conclusione del 


« pacchetto », la Calabria, en¬ 
tro breve tempo, avrebbe 
avuto disponibili non meno di 


dibattito su una mozione pre- quindicimila pasti di lavoro, 
sentala dal PCI e che doveva Lo stesso Andreotti, un anno 
vedere presente il Presidente addietro, esattamente alia vi¬ 


dei Consiglio del ministri. Mo¬ 
ro, per impegni in tal senso 
da lui stesso assunti. Ma si 


gilia delle elezioni del 15 giu¬ 
gno. scese in Calabria e dis¬ 
se che «si trattava di impe¬ 


trattava di impegni assunti gni d'onore » che, in ogni ca 
precedentemente alla chiusu- so. sarebbero stati mantenuti 


CROTONE, 7 

Il Consiglio comunale di 


ra delle Camere, per cui al A tutto hanno pensato, in dibattito aperto da due rela 
responsabili del governo ca- questi anni. Andreotti e gli zioni svolte rispettivamente 
labrese è stato fatto sapere altri ministri, ovviamente, dal sindaco Frontera e dal 


meno che agli « impegni d’o¬ 
nore » verso la Calabria. Il 


l'assessore all'urbanistica Co- 


risultato è che siamo solo ore, ha approvato a maggio- ! zarioni ora bloccate potranno 

agli inizi — in qualche caso ranza un ordine del giorno j avere pratica esecuzione. Noi 

soltanto — della realizzazio- col quale, in pratica, si snel- < — detto Giudiceandrea 


ora che « è già troppo se un meno che agli « impegni d’o- i assessore all'urbanistica Co- 

ministro troverà il tempo di nore» verso la Calabria. Il lurcio e durato circa sette 

sentire i calabresi ». Cosa di- risultato è che siamo solo ore. ha approvato a maggio- 

ranno ad Andreotti 1 cala* agli inizi — in qualche caso ranza un ordine del giorno 

bresi? * soltanto — della realizzazio- col quale, in pratica, si snel- 

Secondo le decisioni del ne delle opere, mentre alcu- lisce l'iter burocratico di nu- 

Consiglio regionale si tratta ne dì esse sono ancora in di- merose lottizzazioni edilizie, 

di sapere quando e come sa- scussione, ed altre ancora, che. pur essendo state esa- 

,ranno mantenuti tutti gli im* pure se ultimate, o sono già minate lavorevolmente dagli 

pegni assunti verso la Cala- in crisi o non possono avvia- organi comunali e regionali, 

bria con Formai tristemen- re la produzione perchè co- erano state però bloccate dal- 


lurcio e durato circa sette di poche settimane le lottiz- 


pure se ultimate, o sono già minate favorevolmente dagli 


in crisi o non possono avvia¬ 
re la produzione perchè co¬ 


te famoso « pacchetto » Co- struite con la consueta im- 


organi comunali e regionali, 
erano state però bloccate dal¬ 
l'entrata in vigore dei nuovi 


lombo, che porta cioè il no- provvisazione (si veda il ca- indici volumetrici che erano 

so della Liquichimìca. castrai- stati approvati all’unanimità 


ta senza avere la certezza di dal Consiglio comunale nella 
poter produrre le bioproteine seduta dèi 6 agosto scorso 


Conferenza 
d’organizzazione 
del PCI 
a Palermo 

Si è aperto ieri pomeriggio 
•ll'Hotel Jolly di Palermo, 
con una relazione introdutti- 


sintentiche, essendo queste 
« sotto giudizio » presso gli or- 


e che hanno ridotto di un 


internazionali). 

I casi più clamorosi di ina 


sti dal piano regolatore 
Tali lottizzazioni, per al- 


dempienza sono quelli della I tro. dovranno sempre rientra 


ganismi sanitari nazionali ed zioni rispetto a quelli previ- t licenze edilizie concesse nel propaste di modifica delle Iot- 
internazionali). sti dal piano regolatore ! scttenio del centro sinistra j tizzazion; stesse (l'ordine del 

I casi più clamorosi di ina- Tali lottizzazioni, per al- (col sindaco socialista Zurlo, i giorno della maggioranza, in- 
dempienza sono quelli della tro. dovranno sempre rientra- oggi consigliere della DC). | fatti, stabilisce che deve cs- 

SIR a Lamezia Terme, che re nei nuovi indici (riducen- dimostrando come il rigoraso ! sere il Consiglio comunale ad 

doveva essere già in produzio- do adeguatamente la cubatu- rispetto dei nuovi indici oggi J accertare se dette lottizzazio¬ 
ne da tempo, e che. invece, ra delle costruzioni o. altret- s: impone soprattutto in con- • ni presentino o no modifiche 

va avanti a rilento nella co- tanto adeguatamente, am- ! seguenza di quelle licenze il j sostanziali tali da richiedere 

siruzione dello stabilimento, pìiando il suolo edificatorio j cui rilascio non ha tenuto j che sia seguito tutto l’iter 


va del compagno Leopoldo del quinto centro siderurgico da destinare a verde e ser- j conto della necessità di verde j previsto per le lottizzazioni 


Ceraulo. della segreteria del¬ 
la Federazione di Palermo. la 
conferenza cittadina di orga¬ 
nizzazione del partito. Alla 
conferenza partecipa tutto ii 
quadro attivo dell'organizza- 


a Gioia Tauro, per la castru- vizi), ma non saranno, tuba¬ 
zione del quale non è stata via. sottoposti all’iter buro- 


detta ancora la parola defini¬ 
tiva. dell'Egam a Sibari, un 
investimento fantasma, sul 
quale hanno costruito le loro 


rifarà viva nei prossimi gior¬ 
ni per promettere altri stabi 
limenti sparsi per tutta la Ca¬ 
labria. e così via. 

Che cosa potrà dire di tutto 
questo Andreotti? Magari pro¬ 
metterà che tutto andrà 


zione palermitana. Oggi, sa- piccole fortune elettorali no- 
bato. il compagno on. Pio La tabiii della zona, degli inve- 
Torre. responsabile della se- stimenti turistici dell’EFIM 
zione meridionale del parti- in mezza Calabria, dell’An- 
to. pronunccrà un intervento drese che. c'è da giurarlo, si 
• conclusione del dibattito. rifarà viva nei prossimi gior¬ 
ni per promettere altri stabi 
-—— - limenti sparsi per tutta la Ca¬ 
labria. e così via. 

r}f>nnnr»iatn Che cosa potrà dire di tutto 

l/cuuuviaiu questo Andreotti? Magari pro¬ 
li rnrrìsnondente metterà che tutto andrà 

11 curi IDpuilUCIUC avanti, al più ad elezioni pas 

/Ipl Tpmnt) sale, mentre, non è escluso 

UCI che qualche prima pietra 

Ha Crotone Poss* 3 essere pasta già nei 

Ud c prossimi giorni. 

CROTONE. 7 Sempre per lunedì, infine, è 
Il compagno aw. Domenico preannunciato anche un in- 
Torchia ha sporto querela contro del Presidente delia 
contro il corrispondente da Regione e di una delegazione 
Crotone del « Tempo », Dome- di amministratori degli enti 
nìco Napolitano, per alcuni locali calabresi con il sotto¬ 
riferimenti a lui diretti nel segretario agli intemi. La 

corso della campagna scanda- Penna, che avrà per oggetto 
listica condotta da questo la drammatica situazione fi- 
giomale su presunti scandali nanziaria dei comuni e delle 
edilizi a Crotone. province calabresi, di cui il 

L'aw. Torchia è legale del nostro giornale si è occupato 
Comune di Crotone. ampiamente nei giorni scorsi. 


questo Andreotti? Magari prò- L’AQUILA. 7 | zione delie opere previste i si l. S. Salvo 2. 

metterà che tutto andrà Alio scopo di avviare a con- j dal piano e sui tipo delle Li compagna Valente, in 
avanti, al più ad elezioni pas- clusione l’iter per la realiz- I strutture degli asili nido da tcrvencndo nel dibattito, si e 

sale, mentre, non è escluso zazione di quaranta asili ni- costruire. fatta portatrice delle esigen- 

che qualche prima pietra do e nell'intento di perveni- I comuni abruzzesi interes- ze essenzialmente delie ma- 

possa essere pasta già tiei re ad una definizione delie sari a questa prima riparti- dri di famiglia a nome delie 

prossimi giorni. scelte democraticamente con- zione degli asili nido da rea qual: ha sollecitato procedu 

Sempre per lunedì, infine, è cordate tra la Regione e gli lizzare (per quanto Tignar- re d'urgenza perchè nei piy 

preannunciato anche un in- Enti locali, un nutrito grup- da il funzionamento e la ge- brevi tempi tecnici gii asii! 

contro del Presidente delia po di amministratori dei co- ; stione s; fa riferimento alla nido siano costruiti e messi 

Regione e di una delegazione munì interessati si è incon- . lesse regionale n. 38 dei 1973» in condizione di funzionare, 

di amministratori degli enti trato con l'assessore Tancre- sono i seguenti: Atri 2, Avez Gii amministratori dei co¬ 
locali calabresi con il sotto- di. Per i! gruppo comunista zano 2. Chieti 4. Cupello 1. munì più grandi, pur pren- 


segretario agli interni. La ha partecipato alla consulta- Giulianova 1. Guardiagreie 1. i derido atto del valore di que- 

Peraia, che avrà per oggetto zione la compagna Giuliana Martmsicuro 1. Montesiìva- j sta prima scelta, hanno fat- 

la drammatica situazione fi- Valente. no 1. Lanciaso 3. Sulmona 1, to presente l'insufficienza 

nanziaria dei comuni e delle La discussione si è soffer- Vasto I. Teramo 4. L'Aqui- dei complessi deliberati in 
province calabresi, di cui il mata su due punti essenzia- la 4. Ortona a mare I. Pe- rapporto alle crescenti neces- 

nostro giornale si è occupato lì: sulla esigenza di procede- scara 10. Roseto degli Abruz- sita dei centri da essi rap- 

ampiamente nel giorni scorsi, re rapidamente alia realizza- zi 1, S. Benedetto dei Mar- presentati. 


segretario agli interni. La ha partecipato alla consulta- Giulianova 1. Guardiagreie 1. i derido atto del valore di que- 

Perma, che avrà per oggetto zione la compagna Giuliana Martinsicuro 1. Montesiìva- j sta prima scelta, hanno fat- 

la drammatica situazione fi- Valente. no 1, Lanciaso 3. Sulmona 1, to presente i'insufficienza 

nanziaria dei comuni e delle La discussione si è soffer- Vasto 1. Teramo 4. L'Aqui- dei complessi deliberati in 

province calabresi, di cui il mata su due punti essenzia- la 4. Ortona a mare I. Pe- rapporto alle crescenti neces- 


Dal nostro corrispondente Catania 7 

Centocinquantamila catanesi, un terzo dell'Intera popolazione, vivono come in colonia; 
sono a tutti gli effetti dei cittadini di aserie b >. Parlano chiaro in tal senso i dati e le 
testimonianze venuti fuori ieri sera nel corso del convegno organizzato dal Partito comuni¬ 
sta sul tema: « 11 riscatto dei quartieri popolari ». 11 riferimento principale è stato la zona 
sud della città che comprende i quartieri S. Cristoforo, Fortjiio, Zia Lisa, Pollo, S. Maria 
Coretti. Villaggio Sant’Agata. S. Giorgio, Fosso Creta e Piglio. La discussione è stata cen¬ 
trata sui problemi del risa¬ 
namento, dell’ordine pubbli¬ 
co. dei servizi sociali, dell’as¬ 
sistenza sanitaria, della scuo¬ 
ia: le conclusioni politiche 
generali sono state tratte dal 
compagno Achille Occhetto, 
segretario regionale del PCI; 
gli interventi più significativi 
sono venuti dal capogruppo 
consiliare al Comune compa¬ 
gno Agostino Caruso, dal 
prof. Luigi Coscarelli prima¬ 
rio del reparto di anestesia 
e rianimazione dell’ospedale 
Garibaldi e candidato indi- 
pendente nella lista comuni¬ 
sta per il rinnovo dell’as¬ 
semblea regionale siciliana. 
La manifestazione si è tenu¬ 
ta nei locali del cinema Eli¬ 
seo, in via Garibaldi, proprio 
al centro della fascia di 
quartieri interessati al tema 
della discussione. 

Agostino Caiuso ha pun¬ 
tualizzato la necessità di una 
ristrutturazione urbanistica 
pianificata, in modo tale da 
evitare che i quartieri diven¬ 
tino oggetto di speculazione 
edilizia e si trasformino in 
« dormitori di lusso » con 
conseguente emarginazione 
dell’attuale popolazione in 
altri ghetti, nuovi o vecchi 
che siano. 

« Risanamento — ha detto 
Caruso — deve significare 1’ 
attuazione di progetti urba¬ 
nistici che siano funzionali 

Un'immagine della Catania da risanare attuali abitanti di Que¬ 

sti quartieri, fornendo abita¬ 
zioni civili e dignitose e 

- soprattutto attuando un ef¬ 
ficiente decentramento dei 

■ ili, | li n • servizi, scuole, poste, centri 

* le richieste della Regione sanitari, farmaci, delegazio- 

** ni comunali, uffici pubblici; 

e t u tto questo deve essere di- 
rettamente gestito e control* 
-__ ^ lato dalla popolazione stes- 

llKn^fl ^ » IJAIfl sa con quegli strumenti fon- 

pii ll#l ifm IkI damentali che sono i consigli 

Vi llvl wm IRvIIIIm di quartiere previsti nel pro¬ 

gramma dell'amministrazio- 
ne comunale ed ancora lon- 

entata dal gruppo comunista - Si tratta tani daiiattuazione». 

. ,. . . , ,. ..i i . . i , . . -Un quadro drammatico del- 

i* assunti eon-le-popolazioni calabresi le condizioni sanitarie di tut¬ 
ta la zona sud di Catania è 
♦ venuto fuori daU’intervento 

--- : - del prof. Coscarelli che ha 

illustrato i dati di una ri- 

d . . a. cerca specifica condotta in 

giorno votato dal Consiglio 

- 1 - scarelli ha premesso che in¬ 
nanzi tutto bisogna uscire 

t * A A • 1*1* • dall’equivoco che la costruzio- 

i progetti edilizi ^ sksll r z'\z. 

stimento improduttivo per- 

i che dovranno rispettare gli indici volumetrici CSE 

fnagogici emendamenti presentati da DC e fascisti che, anche a tempi brevi è 

r tutto il contrario dato che 

il funzionamento di strutture 

Consiglio comunale. Regione) lo scempio è un dovere al sanitarie decentrate compor- 

previsto per le nuove lotti*- quale la maggioranza non in- la un risparmio dell ordine di 

zazioni. tende sottrarsi. miliardi sul bilancio coni- 

, , , , . ,,,, ,. ... plessivo delia spesa pubblica 

In tal modo — ha spiegato Ail ordine dei giorno pre- di un comune 
il compagno Giudiceandrea. sentato dalla maggioranza so- . 

capogruppo comunista, inter- no stati proposti, da parte « L Lar eri oooolari ca a 
venendo nel dibattito per il- delle minoranze, due emen- ,, r L.r /-*„ 

lustrare l'ordine del giorno dainenti, entrambi respinti. m _ è DUnl P di ‘ col ' 

della maggioranza — nei giro col primo emendamento — i - a jj on / 0 < 0 mancano le 

di poche settimane le lottiz «Urpttamente dema^ozico _ .asso. Non so.o mancano ic 

7 -i 7 inni ora hlomte nntrannn streuamenie aema = og co necessarie condotte mediche 

TJerè nratica eSfzK No? proposto dal grupp ? del a P? ed ostetriche, ma fattori e- 

avere pranza esecuzione, noi s , mirava a svicolare ie lot- rnr np la rarcn/a di ac- 

— ha detto Giudiceandrea tizzazioni presentate Drima ìuemi come la carenza ai ac 

_cjarnn fermamente attesta- «-‘«anioni, p.esentale p.ima , 0 stato precario dell 

. siamo termamenie attesta de j g agosto scorso, dal nuo- di abi¬ 
ti sul principio cite gu indici vo re2ime introdotto dasli in- J ^nzà^Varavano 

approvati 1 agosto scorso ver.- dici volumetrici di recente ap- situ^ onet 

gano rispettati da tutti, che . provazionc. mentre un secon* 4 

sia acquisito il maggiore spa- | do emendamento, sottoscritto ** c:fre parlano un hn- 

zio possibile per il verde ed j dai f ascis ti del MSI unita- ? ua SS‘° inequivocabi.e. Sol- 
i servizi e. nello stesso tem- ! meil te ai quattro fuoriusciti tanto tre sono le condotte me- 
po, che si dia subito mano j da | partito, nonché dal rap- * diche funzionanti per 150 mi* 
alla castruzione di case. i presentante oberale e da j !a persone; ii 12 f < dei parti 

li capogruppo socialista j quello repubblicano, sostan . sono di razazze al di sotto 
Bruni, dal canto suo, si è j zialmente tendeva a esclude- j del diciassette anni; la me- 
soffermato sullo scempio ur- re l’intervento del Consiglio j dicina preventiva è scono 

banistico operato con ie 70 comunale nell'esame delie 1 sciuta: li sabato e la dome- 

licenze edilizie concesse nel propaste di modifica delle lot- 1 n;ca nG n vi sono farmacie 
scttenio del centro sinistra tizzazioni stesse (l'ordine del J t per'e e spesso vendono or- 
(col sindaco socialista Zurlo, j giorno delia maggioranza, in- ; * izzali dei lurni \ 0 ; 0 nia- 
oggi consigliere della DC). fatti, stabilisce che deve es- ,. .,. . . 

dimostrando come il rigoraso ! sere il Consiglio comunale ad j r * ^ c - ltadmi l ‘\ ut0 ™ *' 
rispetto dei nuovi indici oggi J accertare se dette lottizzazio- I cfie raccolgono .e richieste 
s: impone soprattutto in con- • ni presentino o no modifiche i f >er ; , acq , dl ' sto . mea;t , ina!; ? 

seguenza di quelle licenze ii | sostanziali tali da richiedere | Q uin ni , ann< ? 13 s P° a co - 

cui rilascio non ha tenuto j che s:a seguito tutto l’iter centro c:t.aitino, 

conto della necessità di verde | previsto per le lottizzazioni II discorso sulla scuola 

e di servizi. Il reperimento, j di nuova presentazione). Clelia Papaia lo ha centra- 

quindi. di quel poco di spazio | I a TArra to su a * cUni £eni - ^ on ^ o: 

che è uscito indenne da quel- : Wlltnclc La lorits forte evasione dal.a scuo¬ 

la deli’obbligo causata prin¬ 
cipalmente per le precar.e 
, condizioni economiche delie 
j famiglie, la carenza di strut- 

inione alla Regione Abruzzo ! C ^-Sk° 

__ w _ ) ancora i tripli turni, la se- 

~ i lezione durissima basata an- 

j cora su un concetto classista 

io: tanti e presto I 

• generale la tematica de: va- 

zione delie opere previste i si 1. S. Salvo 2. j ri : n£erven:; .s^Uo.ineando 

dal piano e sul tipo delle Li compagna Valente, in 13 c Iatta _ ‘ r e 

strutture degli asili nido da tcrvencndo nel dibattilo, si e i st ? proprio di questi prob.e- 

c osi mire. fatta portatrice delle esigen- mi concreti e que.-u prob.em, 

I comuni abruzzesi interes ze essenzialmente delie ma- r ;r°- vcre '. ^ . . ' 

sati a questa prima riparti- dri di famiglia a nome delie detto t. segregar.o reg.ona.e 
zione degli asili nido da rea qual: ha sollecitato procedu .menae condurre .a sua 

lizzare (per quanto nguar- re d'urgenza perchè ne: piy campagna e.er.ora.e puntali 
da il funzionamento e la ge- brevi tempi tecnici gli asii! do . CO; -°Q’ J '‘° £erena ea 

stione s; fa riferimento alla nido siano costruiti e messi aperto con ì cittadini per far 

ìegge regionale n. 38 del 1973» in condizione di funzionare. crescere la P re;>3 d. cocier.za 

sono i seguenti: Atri 2, Avez- Gii amministratori dei co- co-.ett.va che faccia fa.are 

zano 2. Chieti 4. Cupello 1. munì più grandi, pur pren- °= n: ipotesi caeme^are e co- 

Giulianova 1. Guardiagreie 1. dendo atto del valore di que- str.nga .a democrazia cri- 

Martmsicuro 1. Montesiìva- sta prima scelta, hanno fat- st.ana e g.i a tri partiti de¬ 
no 1, Lanciaso 3. Sulmona 1, to presente l'insufficienza mocratic: a scendere anch es- 

Vasto I. Teramo 4. L'Aqui- dei complessi deliberati in S1 ^ Qtr«*-o terreno d: con¬ 
ia 4. Ortona a mare I, Fe- rapporto alle crescenti neces- fronto e di incontro, 

scara IO. Roseto degli Abruz- sita dei centri da essi rap- a » 

7 Ì 1 Q RpripHAttn /Ini \far. nrncimtati 


Ricompare 
in Sicilia 
la cimice 
del grano 


PALERMO, 7 

Ricompare la «cimice del 
grano ». La terribile malat¬ 
tia parassitarla che ha già 
colpito due anni addietro gra¬ 
vemente le colture siciliane 
di frumento. 

La « Aelia rostrata » — è 
questo il nome scientifico del 
parassita — ha investito le 
stesse zone in cui fece la sua 
prima apparizione, e in parti¬ 
colare le colture delle. Ma- 
donie, J territori dei comuni 
di Resuttano, Villalba e Val¬ 
lelunga. Il raccolto di grano 
duro di quest’anno è, dun¬ 
que, in serio pericolo. 

L’alleanza coltivatori sici¬ 
liani ha sollecitato un inter¬ 
vento immediato del governo 
della regione. 1! presidente 
dell'organizzazione, compagno 
on. Girolamo Scaturro. ha in¬ 
viato all'assessore regionale 
aH'agricoltura. Giumarra. un 
telegramma in cui si chiede 
un'urgente riunione presso lo 
assessorato con la partecipa¬ 
zione delle organizzazioni pro¬ 
fessionali dei produttori di 
grano. l’ESA. le università e 
i sindaci dei comuni maggior¬ 
mente interessati, per prende¬ 
re i necessari provvedimenti 
di emergenza. 
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Per i familiari residenti 
nelle zone terremotate del Friuli 

Ore di angosciosa 
attesa in decine 
di località 
del Mezzogiorno 

Per tutta la notte e la giornata alla ricerca affan¬ 
nosa di notizie • Molli sono parliti verso il Nord 


La catastrofe che si è 
abbattuta sul Friuli ha 
suscitato commozione e 
sgomento in tutto il Mez¬ 
zogiorno. In altra parte 
del giornale riferiamo di¬ 
stesamente della gara di 
solidarietà che si è subito 
aperta, degli aiuti che già 
sono stati decisi e che so¬ 
no partiti per le zone de¬ 
vastate. Li sciagura iia 
destato commozione parti¬ 
colarmente nelle zone die 
negli anni scorsi sono sta¬ 
te colpite da fenomeni ana¬ 
loghi e dei quali recano 
ancora le tracce e i segni 
evidenti: non a caso : 
primi segni della solida¬ 
rietà e i primi aiuti sono 
partiti proprio dalla val¬ 
lata del Belice. 

Alla commozione, al do¬ 
lore, si unisce in molti 
centri meridionali l’ango¬ 
scia per I familiari re.ii- 
denti nelle zone terremo¬ 
tate e dei quali non si rie¬ 
sce ad aver notizie per le 
interruzioni nelle connin.- 
cazioni telefoniche. Nel 
Friuli risiedono a centi¬ 
naia sia soldati di leva, 
che operai, insegnanti e 
professori soprattutto clic 
si trasferiscono nei paesi 
a ridosso del confine ita¬ 
liano perché lì è più faci¬ 
le trovare lavoro. Quando, 
nel corso della nottata i 
notiziari della radio han¬ 
no dato le prime notizie 
sulle dimensioni del dram¬ 
ma i telefoni sono stati 
presi d'assalto ma inutil¬ 


mente. Dopo un po’ la 
gente ha cominciato a ri¬ 
volgersi direttamente alla 
radio, alle redazioni del 
giornali, alle caserme del 
vigili del fuoco e dei ca¬ 
rabinieri. ai commissaria¬ 
ti di polizia, a tutti gli uf¬ 
fici pubblici, praticamen¬ 
te, nel tentativo dì avere 
notizie. Migliaia di chia¬ 
mate si sono incrociate 
rendendo, in qualche ca¬ 
so. ancora più difficile 
l’opera di informazione. 
Situazioni particolarmen¬ 
te drammat ielle e ango¬ 
scioso si sono create nei 
paesi minori 

Agenti di polizia, vigili 
del fuoco, carabinieri, per¬ 
sonale delle prefetture e 
dei municipi tutti si sono 
prodigati nel tentativo di 
raccogliere la maggior 
quantità dì informazioni 
da trasmettere poi alle po 
polazioni. A Campobasso 
una piccola folla si è trat¬ 
tenuta per tutta la notte 
e la mattinata nei locali 
della caserma dei carabi¬ 
nieri i quali hanno cer¬ 
cato di mettersi in contat¬ 
to coi loro colleglli del 
Friuli attivando un pon¬ 
te rodio attraverso Pesca¬ 
ra. Nella fascia tra Udine 
e Venezia da anni si è 
stabilita, infatti, una pic¬ 
cola colonia di molisani. 

Molte persone si sono 
messe in viaggio, invece, 
con tutti 1 mezzi a dispo¬ 
sizione. per raggiungere l 
parenti o gli amici 


CROTONE - Ordine del giorno votato dal Consiglio 

Sbloccati progetti edilizi 

Si tratta di lottizzazioni che dovranno rispettare gli indici volumetrici 
stabiliti dal Comune - Demagogici emendamenti presentati da DC e fascisti 

Dal nostro corrisoondente 1 c o nsi §?bo comunale. Regione) r Io scempio è un dovere al 
“ I previsto per le nuove lotti*- I quale la maggioranza non in- 


LANCIANO - Per lo sviluppo dell'azienda 

Conferenza di produzione 
nella PAC «presidiata» 

Una storia di impegni disattesi da parte della proprietà — Un intri¬ 
cato viluppo di rapporti commerciali e azionari sulla pelle degli operai 


In tal modo — ha spiegato 


tende sottrarsi. 

All’ordine del giorno pre¬ 


so. sarebbero stati mantenuti. Crotone, a conclusione di un » compagno Giudiceandrea. sentato dalla maggioranza so- 

A tutto hanno pensato, in dibattito aperto da due rela- capogruppo comunista, inter- no stati proposti, da parte 

questi anni. Andreotti e gli zioni svolte rispettivamente venendo nel dibattito per il- delle minoranze, due emen 

* . ° sa a a a a llll-la/lrr. A fini nmfnn /]ninnn(! nn 4 t*n rrt Wt 


lustrare l’ordine del giorno 
della maggioranza — nel giro 


-r siamo fermamente attesta¬ 
ti sul principio cite gii indici 
approvati l'agosto scorso ven- 


damenti, entrambi respinti. 

Col primo emendamento — 
strettamente demagogico — 
proposto dal gruppo della DC 
si mirava a svincolare ie lot¬ 
tizzazioni, presentate prima 
del 6 agosto scorso, dal nuo¬ 
vo regime introdotto dagli in¬ 
dici volumetrici di recente ap- 


gano rispettati da tutti, che , provazionc. mentre un secon- 
sia acquisito il maggiore spa- | do emendamento, sottoscritto 
zio possibile per il verde ed j dai f ascis ti del MSI unita- 
i servizi e. nello stesso lem- . men t c quattro fuoriusciti 
po, che si dia subito mano j da j partito, nonché dal rap- 
alla castruzione di case. i presentante liberale e da 

li capogruppo socialista ; quello repubblicano, sostan 
Bruni, dal canto suo, si è j zialmente tendeva a esclude- 
soffermato sullo scemuio ur- j re l’intervento del Consiglio 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI, 7 

Si svolgerà lunedi a Lan¬ 
ciano la « conferenza di prò 
duzione » della PAC (Produ¬ 
zione Accessori per Calzatu¬ 
re) che i 150 operai che vi 
lavorano hanno occupato a 
tempo indeterminato 

La PAC iniziò la sua atti¬ 
vità produttiva nell'ottobre 
del 1971, circondata da una 
atmosfera di buoni auspici, 
secondo il buon costume de 
mocristiano. sempre prodigo 
di speranze e di promesse 
che con i nuovi insediamenti 
industriali arrivi anche la ri¬ 
soluzione dei problemi occu¬ 
pazionali della zona. Invece 
di posti dt lavoro, però, la 
PAC fece subito assaporare 
il gusto amaro della Cassa 
Integrazione, cui l’azienda ha 
fatto ricorso appena un anno 
dopo per un periodo di tre 
mesi. Lo stesso si ripetè nel 


Incredibile richiesta 


1974 e nel 1975, e i tre mesi 
di cassa integrazione degli an¬ 
ni precedenti sono saliti a 7. 

Il 19i6, invece, rivela le in¬ 
tenzioni del gruppo finanzia¬ 
rio proprietario di liquidare 
l'industria lancianese di con¬ 
trada Follani, per concentra¬ 
re tutta Ja produzione nei 
Nord. L’industria appartiene 
infatti al « Gruppo EPA » del 
quale faceva parte anche il 
! calzaturificio « Zulli Gomme» 

! di Guardiagreie. di proprie¬ 
tà dei fratelli Zulli, i quali 
| oltre ai calzaturificio di Guar- 
i diagrele possedevano anche il 
| 33 per cento delle azioni dei- 
1 la PAC di Lanciano, della 
ISAP di Fara Filiorum Petri 
e della IGAP. che ha sede in 
Toscana. A comporre il 
«Gruppo EPA ». oltre ai fra¬ 
telli Zulli. gli unici abruzzesi, 
c'erano anche due industria¬ 
li di Vigevano. Pagani e Ma* 
razzini, i qua’.i oltre alle re¬ 
stanti quote del pacchetto 


terzo il volume delle costru- | banistico operato con le 70 comunale nell'esame delie 


L’ospedale civico di Palermo 
chiede alla Regione di 
violare la legge sui medici 


ra delle costruzioni o. altret- ! s: impone soprattutto in con- • ni presentino o no modifiche 
tanto adeguatamente, am- ! seguenza di quelle licenze ii | sostanziali tali da richiedere 


e di servizi. Il reperimento, j di nuova presentazione), 
quindi, di que! poco di spazio | f a T _„ 0 

rhp À inHonno Ha ni»'. *VUCn©l© L3 I OfT6 


cratico (Commissione edilizia, ! che è uscito indenne da quel- 


Chiesfi in una riunione alla Regione Abruzzo 

Asili nido: tanti e presto 


PALERMO. 7 

L'atta la legge, il consiglio 
di amministrazione dell'aspe 
dale civico di Palermo ha di¬ 
sinvoltamente proposto alla 
regione di... cercare ’.'ingan 
no. Si tratta dei divieto ai 
medici ospedalieri a tempo 
definito di svolgere attività 
presso case di cura private. 
Gii amministratori deli'a'pe 
d3ie palermitano hanno pre¬ 
so questa sconcertante po 
sizione. proponendo pratica¬ 
mente al governo della Re¬ 
gione di permettere loro di 
violare una legge dello Sta¬ 
to. in scoperto sostegno di 
particolari interessi privati, 
li presidente, il de Martel- 
lucc:. dir.ge anche l'assoc a- 
z:one regionale degli ospeda 
ii. d: modo che il fatto ri 
veste gravità eccezionale e 
risch.a di r: percuotersi su 
tutte le province dell'isola. 
Il pronunciamento del civico 
d: Palermo viene stigmatiz¬ 
zato dalla .segreteria rez.o- 
nale della federazione dei 
i lavoratori ospedalieri (FLO* 

I CGIL. CISL UIL m una no 
i ta in cui s: chiede anche al¬ 
l'assessore regionale alla sa¬ 
nità. GuIIotta. quali iniziati¬ 
ve siano state adottate dal 
governo per ottenere il ri¬ 
spetto della legge. 

Il provvedimento, infatti, 
va appi reato, e subito: come 
ha scritto il gruppo di sicu 
rezza sociale della Federazìo- 
• ne del partito di Palermo 


in un documento redatto dì 
intesa con la cellula del¬ 
l'ospedale civico. «Il documen¬ 
to del consiglio di ammini¬ 
strazione rappresenta, infat¬ 
ti — è scritto nella nota del 
PCI — un grave atto con cui 
si tenta di rallentare il va¬ 
sto movimento riformatore 
che m questi anni s: è mos¬ 
so per la realizzazione di un 
nuovo sistema sanitario, .n 
cui sia preminente la medi¬ 
cina pubblica ». 

Sono questi — pra-regue il 
documento — gli ultimi as¬ 
surdi effetti di una politica 
samtar.a contrassegnata da 
sperperi e clientelismo, vo¬ 
luta innanz/.tutto dalla DC. 
che nel Mezzogiorno ha seni 
pre dato alla ospedalità pri¬ 
vata un ruolo privilegiato a 
danno delle strutture pub 
bltche e d. una efficiente 
assistenza ai cittadini. Gl; 
amministratori del civico, 
p.uttosto che « far voti » a 
che le autorità regionali si 
impegnino a non applicare 
la iezse. farebbero bene — 
rileva :1 gruppo di sicurezza 
sociale — ad impegnerei per 
la realizzazione in tempi 
brevi di quelle strutture e di 
quei provvedimenti (diparti- 
mentafiltro. poliambulato¬ 
rio. day-hospital, riduzione 
delle giornate di degenza e 
dei tempi di diagnosi) capa¬ 
ci di garantire un equilibra¬ 
to sviluppo dell'assistenza 
ospedaliera pubblica in città. 


azionario EPA. sono proprie¬ 
tari di due fabbriche, la 
REPOL e la PMB a Vige 
vano. 

I tre azionisti, però, non 
erano molto soddisfatti di 
questa soluzione, soprattutto 
Zulli che si diceva costretto 
a subire la politica impren¬ 
ditoriale di Pagani e Maruz- 
z.ini. die avevano maggiori 
interessi in comune e il po 
tere decisionale. Ad un cer¬ 
to punto, perciò. Zoili, Paga¬ 
ni e Marazzini hanno deciso 
di sciogliere la società, defi 
nendo casi i propri rapporti 
commerciali: a Luigi Zulli 
andava l’intera proprietà de!- 
i'ISAP di Fara Filiorum Pe¬ 
tri. in provincia di Chieti. 
mentre le sue quote sulla 
IGAP e sulla PAC passavano 
interamente ai due industria¬ 
li di Vigevano. 

Costoro non perdevano tem¬ 
po e decidevano di passare 
ad una ristrutturazione del 
gruppo. lasciando lavorare a 
pieno ritmo le proprie indu¬ 
strie del Nord e minacciando 
a Lanciano chiusura e licen¬ 
ziamenti. La pronta reazione 
dei 150 operai della PAC in 
difesa del proprio posto di la¬ 
voro. aveva portato li 3 gcn 
ria io scorso ad un accordo 
nel quale, sconfitta la poìi 
tica padronale, i sindacati 
avevano ottenuto la fottareri 
zione di precisi accordi in vi¬ 
sta di una normalizzazione 
dell'attività. In un incontro 
successivo, però, i! 24 gen¬ 
naio. l'azienda rivelava la 
propria intenzione di non vo 
ler tenore più lede ai propri 
impegni, denunciando l'accor¬ 
do e chiedendo il licenziamen¬ 
to per 50 lavoratori. 

A quattro mesi di distanza 
l'aw. Franco Buratti, legale 
di Pagani e Marazzini. ha 
quindi manifestato la propria 
ferma intenzione d: procede¬ 
re ad un programma di n- 
eomersione produttiva che 
comporterebbe il licenziamen¬ 
to di non meno di 50 operai, 
svuotando ancora una volta 
di ogni significato raccordo 
del 3 gennaio «coreo che, mi¬ 
rando in ogni caso alla sal¬ 
vaguardia dei livelli occupa¬ 
zionali. non concedeva ai 
« Gruppo EPA -> di prendere 
alcuna decisione unilaterale, 
senza previa consultazione 
delle forze sindacali. 

L'azienda invece ha ora uni¬ 
lateralmente deciso ia ristrut¬ 
turazione e la riconversione 
industriale delia PAC che pre 
vede la sos.pensione di tutti 
i lavoratori fino ad ottobre 
e la riassunzione, in autunno, 
di due terzi soltanto degli ope¬ 
rai. con una perdita irrecu¬ 
perabile di posti di lavoro c 
con nessuna garanzia effetti¬ 
va per gli altri di rientrare 
davvero in fabbrica. 

Franco Pasquale 
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«TUTTA LA 


PER CHIEDERE 


CAGLIARI - Il problema dibattuto in Consiglio comunale Le attività produttive sono state bloccate per 24 ore 

A TUTTA LA OTTA PER CHIEDERE Ieri forte sciopero 
UHA SERIA POLITICA DELLA CASA generale in Gallura 

Numerose delegazioni di cittadini si sono recate in comune per sollecitare un reale cambiamento - La facile dema- L'adesione alla giornata di lotta è stata totale in tutti i settori — Grande manifestazione 
gogia della DC- Lucida analisi del compagno Cogodi • Necessario un accordo programmatico tra i partiti democratici ad Olbia — Quarantamila disoccupati e 4000 operai in cassa integrazione nella regione 


Dalla nostra redazione Cagliari, 7 

Dal quartieri del centro storico e delle periferie, sospesi tra la possibilità di un proficuo 
Intervento pubblico e la minaccia di una definitiva avanzata della speculazione edilizia, si 
sono mosse delegazioni di donne, lavoratori, giovani per chiedere una seria politica della 
casa e degli assetti civili. La gente che ha marciato sul Comune è solo una parte, 
sia pure rappresentativa, della gran massa di cagliaritani die si batte per un cambiamento 
reale. « La città presenta un bilancio totalmente in negativo. Ade-s j con la giunta i conti 

bisogna farli davvero»: è .--- - —-— —— 

quanto ha sostenuto il vice- non si e limitato, per la ve- i autocritica dello assessore 


quanto ha sostenuto il vice¬ 
presidente del gruppo comu¬ 
nista compagno Luigi Cogodi, 
aprendo il dibattito ieri sera 
al Consiglio comunale. 

Ai cittadini che chiedono 
case (e sono migliaia e mi¬ 
gliala), la giunta comunale 
democristiana e di centro si¬ 
nistra risponde con messag¬ 
gi demagogici, oppure con un 
esame della crisi degli allog¬ 
gi di carattere storico-filosofi¬ 
co, senza alcun riferimento 
alle misure concrete di emer¬ 
genza da adottare e a piani 
precisi da realizzare a breve 
scadenza. 

L’assessore socialista Cossu 


rità, ad astratte enunciazio¬ 
ni teoriche durante l’esposi¬ 
zione di una relazione in as¬ 
semblea, ma ha anche inteso 
riferirsi alle responsabilità 
circa il «saccheggio» delia 
città avvenuto nel corso de¬ 
gli anni ad opera di deter¬ 
minate forze economiche e 
politiche. Se la DC è la mag¬ 
giore responsabile dello sfa¬ 
celo urbanistico, si deve pure 
ommettere che la maggiorali 
za di centro sinistra (tutto 
ra operante nel capoluogo) 
ha la sua grossa parte di 
colpa. 

Di fronte alla pur timida 


OditonelT# JàfSE 

A Cavitari t cittadini contestano ogni giorno il di¬ 
sordine urbanistico, le donne dei quartieri popolari scen¬ 
dono in piazza per rivendicare una sana politica della 
casa, i giovani e gli intellettuali si trovano nel vivo di 
una vertenza per gli spazi del tempo libero. Il 
liete rivela il suo volto , la sua gente . la difficile rua 
(/uotidiaiia. Il quartiere è ni fermento, cambia in fretta: 
non più rassegnazione e sottomissione ai potenti « coni■ 
nradores » e ai loro mediatori indigeni, ma contesta¬ 
zione aperta contro un sistema di potere insopportabile, 
per conquistare il diritto all'autogoverno. 

L'ondata di ribellione e arrivata al Comune, sommer¬ 
gendo la maggioranza. «Si salvi chi può», sembra es¬ 
sere il motto dei democristiani. Invece di aprire un 
dialogo fecondo con la citta, di elaborare programmi e 
indicare scadenze precise, gli assessori scudocrociati sem¬ 
brano impegnati in un «gioco di massacro »; bisticciano 
tra loro, e insieme si accordano per fare pollice verso 
al stndaco e ai colleglli socialisti della coalizione. Sono 
scene di una pena senza confine. Come cancellarle dalla 
faccia di Cagliari? Qui ci vuole una ruspa, che invece di 
demolire il centro storico per fare posto ai palazzi degli 
speculatori, faccia finalmente piazza pulita del marciu¬ 
me che si annida in municipio. Guai a distrarsi ancora, 
guai a lasciar passare grossi e piccoli soprusi. Dopo non 
vi sarebbe più tempo per rimediare. 

Quella del buon governo è una strada estremamente 
ardua c impegnativa, ma bisogna imboccarla subito col 
concorso di tutte le forze autenticamente popolari. Pur¬ 
troppo anche i de meno compromessi non sfuggono al 
richiamo della foresta, specie in questo periodo elettorale, 
mentre socialisti, socialdemocratici e repubblicani, pur se 
hanno impostato una vivace-polemica col toro maggiore 
alleato e si troi ano in fase di lento e-graduale ripen¬ 
samento. tnseguono ancora l’illusione di condizionare la 
nefasta politica della giunta in canea, anziché voltare 
le spalle. Non c'è da auspicare che a voltare le spalle 
siano anche stavolta i cittadini cagliaritani con un voto 
che ridimensioni ulteriormente la DC e ne faccia esplo¬ 
dere le contraddizioni evidenti. Chi pensa di poter con¬ 
tinuare indisturbato il saccheggio della citta, sbaglia 
di grosso. Il quartiere, ogni quartiere. saprà trovare il 
20 giugno la chiave esatta del governo di Cagliari come 
dell'intero paese. 

Polemica pretestuosa 


Ci corre l’obbligo — e 
lo assolviamo per quel 
senso di correttezza poli¬ 
tica che sempre deve ca¬ 
ratterizzare il nostro im¬ 
pegno — di fare qualche 
puntualizzazione circa la 
nota apparsa su II Tempo 
del 4 u.s. data da Teramo 
nella quale, usando toni 
concitati, si parla di 
«clientelismo di P5I e 
PCI», di «colpo di mano 
delle sinistre», di «di¬ 
spregio delle norme che 
la Regione si è data » e 
via esagitando. 

La nota riguarda Vap 
provazione, da parte del¬ 
l'assemblea regionale, della 
legge sui Centri dei Ser¬ 
vizi Culturali. 

C'è da rilevare, innanzi¬ 
tutto. che all'anonimo cor¬ 
sivista interessano poco i 
contenuti e le finalità del 
provvedimento legislativo 
che costituisce, sul piano 
politico, un importante 
fatto di formalizzazione 
della parte degli accordi 
programmatici che con¬ 
cerne la iniziativa cultu¬ 
rale della Regione e le 
strutture che la possono 
favorire. 

Nel mento delle valuta¬ 
zioni cui la nota polemi¬ 
ca si riferisce, tale la pe¬ 
na ricordare due fall’ 
fondamentali: il primo e 
quello secondo cui — co¬ 
me comportamento demo¬ 
cratico attivo, operante, 
non astratto — i proive- 


:• autocritica dello assessore 

» socialista, i democristiani si 

sono scatenati, pretendendo 
,- di far ricadere sul loro prin- 

a cipale alleato il peso maggio- 

* re della crisi degli alloggi, del- 

i la totale mancanza di servizi, 

del disastroso malgoverno cit¬ 
tadino. Parole pesanti e scam- 
e bi di invettive si sono seri- 

titi in aula durante gli in 
’ terventi dell’assessore de Pai- 

' la e dei suoi coilegh: di grup 
e po nonché ex assessori. Lu- 

1 belli e Orani. Muovendosi 

' quasi in sincronia con i mis- 

1 sini. ì tre esponenti detnocn- 

1 stiani si sono divisi i ruoli 

nel tentativo di assolvere il 
1 partito dello scudo crociato 

e di mettere sul banco degli 
imputati sia il sindaco Ferra¬ 
ra che la risicata delegazio¬ 
ne del PSI in giunta. Insom- 
ma, nove assessori democri¬ 
stiani (su 12) sarebbero «par¬ 
ta lesa ». o al massimo « com¬ 
parse inconsapevoli » della 
stanza dei bottoni, senza 
alcuna facoltà decisionale. La 
verità è un’altra. 

Otto mesi fa questa giunta 
(dominata dai democristiani) 
si è presentata con un volu¬ 
minoso « libro dei sogni », 
ponendo il problema della ca¬ 
sa in termini prioritari e chie¬ 
dendo al Consiglio 90 giorni 
di tempo per elaborare un 
piano. I tempi sono scaduti 
da un pezzo. Cosa si è fatto? 

« Non è stato fatto asso¬ 
lutamente nulla, ma anzi la 
situazione è ancora peggiore 
rispetto al passato», ha de¬ 
nunciato il compagno Luigi 
Cogodi. Secondo il vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista, 
ritardi, errori e fallimenti non 
sono solo di oggi. Esistono 
nodi di carattere storico, di 
struttura che risalgono ai pri¬ 
mi anni durante e dopo il fa¬ 
scismo. Da chi fu iniziata la 
cacciata dei ceti meno abbien¬ 
ti dal centro cittadino verso i 
ghetti di periferia se non dai 
podestà di Mussolini? Chi 
ha inquinato le scelte pur 
compiute nelle giunte unita¬ 
rie della Liberazione con il 
concorso'dei comunisti e delle 
componenti più attente alia 
problematica della rinascita? 
La DC. con l suoi sultani 
e i suoi baroni, ha degrada¬ 
to la città portandola ad un 
livello incredibile di sottosvi¬ 
luppo. Le scelte de sono al¬ 
l'origine di un’involuzione di 
tipo clientelare segnata dal¬ 
lo stretto collegamento con 
gli interessi delle cosche com¬ 
merciali e burocratiche. 

Resta da domandarsi: ma 
se si trattava di avviare una 
dimcnti legislativi matura- svolta dopo il 15 giugno. la 

no. quale risposta ai prò- migliore delle scelte non era 

blemi reali, nei contatti forse di stabilire un accordo 

con le società e con g.i programmatico capace di otte- 

uomtni. nell esame delle nere la pii» larga base di con- 

appositc commissioni con- sensi, invece di affidarsi ed 

s j! ta , r, ‘ ■’,\ e l l e c< >nsultazton ». anzi res ta re prigionieri degli 

qJX lTèrowdtmenti ^ ^cheggiatori <*lla en¬ 
arrila in aula, vi siano ‘ ' 

fcome è il caso della leg- L’errore grosso dei soclali- 

ge sui Centri dei Servizi stl è stato proprio quello di 

Culturali! lalutazioni cd avere accettato un «innova- 

elementi per eventuali mi - mento di facciata». Dietro 

glioramenti prima del vo- l a facciata sono rimasti Gar¬ 
zo conclusilo: il secondo zia. Floris. Caria, Duce. De 

è quello che riguarda Sotgiu e l’intero clan cliente- 

Vemendamento che. secon- lare che da tempo occupa le 

do il corsivista de II Tem- posizioni chiave sullo scac- 

po. autorizza ad attribuì- chiere del mondo politico- 

re al PSI e al PCI tcn- economico cagliaritano. Da 

dente clientelari: tale , questa morsa si esce ponen- 

emendamento — come ri- . do un freno e bloccando 

sulta dagli atti del Con- l’arroganza del potere di e- 

sigiio Regionale — porta | -^ponenti de direttamente im- 

la firma di F'alconio fca- < pegnati. all’interno del palaz- 

pogruppo DC). Cannili I 20 civico, nella tutela sfaccia- 

<capogruppo PSI), Jatolla I ta degli interessi delia gran- 

(PSDI). Valente (PCI). j de speculazione. 

CojI stanno le cose. Se , [ « I cagliaritani — dice il 

poi il gruppo de. global- | ccmoagno Cogodi — hanno 

mente considerato, ha de- i il diritto di chiedere che la 

ciso, sia pure con qualche j | città venga sottratta ail'ln 

defezione, tl voto contro- j fluenza negativa della maggio¬ 
r/o all'intero proviednnen- l j ranza di sempre. 
to so’o perche in esso La stragrande mazgioran- 

soddisfatta ; del popolo ha capito che 
P °, tl S° !aTl l à marp,n , a ‘ amministrare la città, que- 
‘f* 5ta città - significa superare an- 

nrnhv™, Uhi I tlchc sopraffazioni e scanda- 
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Cosi vivono ancora migliaia di cagliaritani 


Assunzioni 
clientelari 
all’OPIS 
di Lecce 

LECCE, 7 

Nuova assunzioni clientelar! 
aU’Opit di Lecca In viltà dal¬ 
la alazlonl politiche del 20 
giugno. Lo denunci» in un co¬ 
municato la segreteria della 
ledarailone provinciale lavora¬ 
tori enti locali a dalla sanità* 
Cgll Indirizzato al consiglio di 
amministrazione dell’ospedale 
psichiatrico, all'assessore alla 
commissione sanità della Re¬ 
gione Puglia, all'ammlntitrazlo* 
na provinciale, al partiti de¬ 
mocratici a alla confederazione 
sindacale. 

Nella nota Cgll si aiferma 
tra l’altro che, alta viglila delia 
campagna elettori!*, I dirigen¬ 
ti dell’OpIs « stanno mettendo 
In atto una grossa operazione, 
destinata a perpetuare una 
pratica Indiscriminata di assun¬ 
zioni a solo fina clientelare e 
di polare », 

GII amministratori dell’OpIs k 
di Lacca non aono nuovi a 
carta aqualiflcata pratica poli¬ 
tica. Già lo scorto anno, prì- 
’ ma dalla campagna elettori!* . 
dal 15 giugno, al aono assun¬ 
ti par fini elettoralistici circa ' 
100 dipendenti come persona¬ 
le ausiliario. Il 30 aprila è 
stato Invece diramato un av¬ 
vitir di concorso Interno, riser¬ 
vato al personale ausiliario, 
che prevede II passaggio dì 
qualifica per 42 allieve e 57 
allievi Infermieri, lasciando co¬ 
si liberi i posti occupati at¬ 
tualmente. 

La protesta e la denuncia 
de! rappresentanti della Cgil, i 
hanno trovato una pronta eco. 

Da parte del partili democra¬ 
tici e di larghi strati di opi¬ 
nione pubblica si chiede l’In¬ 
tervento delle eutorità compe¬ 
tenti (la Regione della Pro¬ 
vincia) affinché vengano mes¬ 
si da parte certi sistemi auto¬ 
ritari e al avvi! una corretta, 
giusta e democratica gestione 
dell’ente ospedaliero. 


SARDEGNA - Con il voto favorevole del PCI 

APPROVATA IN COMMISSIONE 
LA RIFORMA AGROPASTORALE 

Istituita una sezione speciale deli’ETFAS - La legge è il risultato di una 
ricerca unitaria - il piano comprensoriaie come strumento fondamen¬ 
tale -1 contadini e i pastori diventano finalmente protagonisti delle scelte 


Il sindaco 
di Crotone 
candidato 
al Parlamento 

CROTONE, 7 

li sindaco socialista di Cro¬ 
tone, compagno Visconte 
Front era, sarà candidato, 
nella lista del suo partito 
per la Camera dei deputati, 
nelle elezioni del 20 maggio. 

In conseguenza di ciò i! 
compagno Frontera ha oggi 
rassegnato le dimissioni dal¬ 
la carica di sindaco che ri¬ 
copre da circa sette anni (dal 
1971 con rammimstrazione di 
centro sinistra e, successiva¬ 
mente con l’amministrazione 
d: sinistra). 


problemi che solo essa, 
la DC, deve risolvere. 


losi privilegi. Una giunta de¬ 
mocratica di rinascita, con 
la presenza dei comunisti, è 
più che mai indispensabile. 

9- P- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7 

La crisi delia giunta, aper¬ 
ta dalle dimissioni del presi¬ 
dente Del Rio, che si candi¬ 
derà per la DC alle prossime 
elezioni politiche, non ha pro¬ 
vocato nessuna interruzione 
del lavori deli’assemblea sar¬ 
da. Le commissioni continua¬ 
no a riunirsi per esaminare 
leggi importanti, mentre per 
domani alle 10 è prevista la 
elezione del nuovo presidente 
della giunta, U de. on. Pietro 
Soddu. 

Intanto la Commissione 
Speciale per la Programma¬ 
zione ha approvato, con il vo¬ 
to favorevole del PCI, la leg¬ 
ge per la riforma agropasto¬ 
rale che istituisce una sezio¬ 
ne speciale dell’Ente di Svi¬ 
luppo Agricolo sardo (ET- 
FAS). Si tratta, ha dichiara¬ 
to il compagno Antonio Se¬ 
chi, responsabile della com¬ 
missione regionale enti loca¬ 
li del partito, e membro dei- 
li commissione programma¬ 
zione del consiglio, di una 
lezee positiva Per definirla 
e migliorarla v» è stato cer¬ 
tamente i! nostro contributo, 
mi bisogna dire che la legge 
è il risultato di una ricerca 
unitaria tra tutti i gruppi de¬ 
mocratici e autonomisti. 

I problemi di fondo (con¬ 
cernenti l’acquisizione dei ter¬ 
reni per il Monte pascolo, la 
definizione dei piani di tra- 


rali stabili, efficienti, econo¬ 
micamente valide, capaci di 
incidere nei tessuto sociale 
delle zone interne. 

La discussione ha avuto an¬ 
che momenti intensi e non si 
è svolta sempre in modo ret¬ 
tilineo in quanto, occorre dir¬ 
lo. vi 6ono state delle resi¬ 
stenze aa parte di quei set¬ 
tori della maggioranza anco¬ 
ra legati ad una concezione 
centralistica della program¬ 
mazione e el dannosi schemi 
del passato. 

La commissione ha rove¬ 
sciato la linea della giunta, 
ribaltando i termini del vec¬ 
chio piano della pastorizia — 
nel quale un ruolo decisivo 
di intervento spettava all’or¬ 
gano esecutivo, — per affer¬ 
mare una procedura demo¬ 
cratica. Infatti, compiti deci¬ 
sivi spettano agli organismi 
comprensoriali. cosicché i pa- 


Nosfro servizio 

OLBA, 7 

Attività produttive blocca¬ 
te in tutta la Gallura, a se¬ 
guito dello sciopero generale 
di 24 ore proclamato dalla 
federazione unitaria Cgil, Clsl 
e Uil nel quadro della mobi¬ 
litazione attorno ai contenu¬ 
ti della « vertenza Gallura ». 

I lavoratori dell’industria han¬ 
no aderito in massa alla gior¬ 
nata di lotta: alla Granlsa e 
alla Subersarda di Tempio, 
alla Paimera, alla Novaflora, 
alla Plassom, alla Granitlsar- 
da e nelle altre aziende della 
zona industriale di Olbia i 
cancelli sono rimasti sbarra¬ 
ti. 

Totale anche l’adesione del 
settori deH’agrico’.tura, colpi¬ 
ta fortemente dalla crisi (si 
pensi che ben 300 addetti al¬ 
la forestazione sono attual¬ 
mente in cassa integrazione) 
dei trasporti, del commercio 
del pubblico Impiego. Nel 
mondo della scuola la parte¬ 
cipazione allo sciopero è sta¬ 
ta massiccia per cui le ele- 
» zioni sono state praticamente 
paralizzate. 

Alia giornatfk'dl lòtta han¬ 
no dato la lòrql'adesipne le 
amministrazioqi comuriali del¬ 
la zona che. decentemènte. si 
erano riunite a convegno a 
Calangianus. Il consiglio co¬ 
munale di Olbia riunitosi in 
seduta straordinaria ha apnro- 
vato un documento unitario 
nel quale si rivendicano nuo¬ 
vi investimenti della regione 
e dello stato per la ripresa 
economica e sociale 

Un migliaio circa di lavo 
I ratori si è accalcato starna 
| ne nella p z/a d, Regin i M»r- 
| gherita, per assistere alla ma- 
ì nifestazione. Erano presenti 
I molte delegazioni dei vari 
centri della Gallura: Tempio, 
La Maddalena Palau. Arza- 
chena, Calangianus. S. Teresa. 

I cartelli e gli striscioni che 
emergevano tra la folla, testi¬ 
moniano negli slogan la gra¬ 
ve situazione economica di 
_ questa periferici della Sarde¬ 
gna nella quale sono emerse 
negli ultimi mesi profonde e 
laceranti contraddizioni. Par¬ 
ticolarmente grave è divenu¬ 
ta la situazione occupaziona¬ 
le: migliaia di giovani in cer¬ 
ca di prima occupazione, ope¬ 
rai delle fabbriche in cassa 
integrazione (Cerasarda. Ol- 
bjacard, Nuratex solo per fa- 

• M‘iijikjàalche) ’-fcséàifalfcftl* ) «rii • 

precario del servizi, abbando¬ 
no pressoché totale dell’agri¬ 
coltura. 

Questi contenuti sono stati 
ampiamente sottolineati nel 
corso della manifestazione da 
Valleri e Medda. i quali han¬ 
no parlato a nome delle or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
zona e dal compagno Gior¬ 
gio Macciotta segretario del¬ 
la Federazione unitaria regio¬ 
nale. Dopo essersi sofferma¬ 
to sul profondo significato del¬ 
la giornata di lotta. Macciot- 
|, ta ha affermato che la « ver- 

1 tenza Galiura» non rappresen- 

e ta un momento diverso rispet¬ 

to alla grande battaglia che 
?" il movimento sindacale con- 

’* duce nel paese e in Sarde- 

1 gna ma è una specificazione 

.’ della stessa. 

!' a 40 mila giovani disoccupa¬ 
la ti. 4 mila operai in cassa in- 

* tegrazlone del quali 2 mila 

® donne, sono questi — ha det- 

V to Macciotta — i drammatici 

dati sull’occupazione nella 
nostra isola. Riteniamo che 
oggi la battaglia centrale sia 
>• quella della programmazione 

-- e degli investimenti concretiz¬ 

zati recentemente con la pre- 
° disposizione del piano trien- 

'* naie da parte degli organismi 

r - della programmazione regio- 

>- naie. Può darsi che questo 

l- programma non sia perfetto 

li — ha proseguito Macciotta ~ 

-• ma esso segna il blocco de- 


La decisione presa in una vivace assemblea 


Conclusa 
la serrata 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 7 

Come era prevedibile, i pa¬ 
droni del forni della provincia 
dell’Aquila, dopo l’arresto dei 
quattro panificatori, hanno de¬ 
ciso di accogliere la richie¬ 
sta del prefetto e da que¬ 
sta mattinn hanno pesto fine 
alla loro lunga serrata. La 
revoca delia serrata, durato 
ben otto giorni, è stata decisa 
al termine di una vivace e 
polemica assemblea dei pani¬ 
ficatori tenuta ieri sera in 
Avezzano, dopo una lunga e 
serrata discussione A tanto 
si e giunti dopo che il pre¬ 
fetto dell’Aquila aveva riba¬ 
dito ad una delegazione di 
panificatori la sua ferma po¬ 
sizione di non arrivare a trat¬ 
tative di sorta se non dopo 
la fine dello serrata II pane 
tornerà dunque nelle panette¬ 
rie della nostra provincia. Va 
però precisato che, in attesa 
dell’esito delle trattative che 
saranno sub.to iniziate per 
arrivale ad un eventuale ag¬ 
giornamento dei prezzi, per 
oro. sarà posto in vendita 
solamente pane in pezzature 
inferiori al chilogrammo e al 
prezzo in vigore prima del 
l’inizio della serrata. Conti¬ 
nuerà nel frattempo la ven- 


^_J~°nfezionÌ industriali 
• Camici 


all’Aquila 
dei fornai 

dita a prezzo calmierato e 
pare In pezzature da un chilo¬ 
grammo o superiori presso 1 
punti di vendita organizzati 
dal comuni e dalla prefet¬ 
tura a L’Aquila, Sulmona, 
Avezzano e nel centri mi¬ 
nori. La sospensione delia ser¬ 
rata ha dunque aperto la stra¬ 
da alle trattative che ver¬ 
ranno subito iniziate. Il Co¬ 
mitato ristretto, formato da 
panificatori, sindacati, rap¬ 
presentanti della Prefettura e 
dei Comuni interessati è In 
via di costituzione. Compito 
di questo comitato sarà quello 
di trovare il vero e reale 
«dato di panificazione», anche 
attraverso l'esperienza di pa¬ 
nificazione pratica collegiale 
che consentirà una valutazio¬ 
ne oggettiva ed equa dei costi 
dii! produzione . del .pane te¬ 
nendo naturalmente nel do¬ 
vuto conto anche rapporto dei 
20 > mila quintali di farine 
AIMA ceduti al forni della 
provincia a 10.700 il quintale. 
Per la cronaca segnaliamo 
due casi di speculazione ter¬ 
minati con l'arresto del re¬ 
sponsabili, verificatisi all’A- 
quiia e nella vicina frazione 
di Bagno con la vendita del 
pane prodotto dai forni requi 
siti a prezzi maggiorati. 

Ermanno Arduini 
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CERCA AGENTI DI ZONA 

REFERENZIATI 

ET QUALIFICATI 

OTTIMO TRATTAMENTO 
ECONOMICO 


POTENZA - Dinanzi alia sede della giunta regionale 

! 

Manifestazione per la «Chimica» di Tito i 

I 

Non è stato ancora risolto il problema del passaggio dello stabilimento deli'Orinoco 

Dal nostro corrisnondente ! In rinnovati incontri tra ; denunzia alia Magistratura | dello Stato, che avrebbe do¬ 
va» » f ITsveimer — ente f:nanz:ato per bancorotta fraudolenta j vuto sbloccare l primi due 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 7 

Stamane sono ritornati a 
manifestare a Potenza davan¬ 
ti a: cancelli del palazzo del¬ 
la g.unta regionale i 450 la¬ 
voratori della Chimica Meri- 
d.onale di Tito. Il problema 
del passaggio della fabbrica, 
produttrice di concimi, in ge- 
st.one alla Liquìchiraica, non 
è ancora risolto. Adesso vi è 
la gestione controllata di un 
rcmmssario giudiziale del tri¬ 
bunale di Potenza. Il gruppo 
Ormerò, che in un primo mo¬ 
mento aveva accettato il con¬ 
cordato preventivo, si è poi 
rifiutato di ratificarlo, avan¬ 
zando r. eh leste ricattatorie 
di altri m.'nardi. A sborsarli 
avrebbe dovuto essere la Li¬ 
quidi unica che evidentemen¬ 
te si è rifiutata. 


In rinnovai: incontri tra 
ITsveimer — ente finanziato¬ 
re —, il presidente delia g.un¬ 
ta regionale Verrastro e l'as¬ 
sessore regionale al lavoro Vi¬ 
ti, si è deciso di avviare la 
procedura fallimentare. Nel 
frattempo la L.quchimica 
deve assumere in affidamen¬ 
to la gestione deH’impianto 
di Tito. Allo stato attuale 
non c’è ancora niente d: pre 
ciso. Il rischio di ritrovarsi 
sui lastrico, senza p.ù cassa 
Integrazione — che scade a 
giugno — e senza ass.sten- 
za, diventi sempre più preoc¬ 
cupante per ì lavoratori del¬ 
la Ch.m.ca Mer.dionale. 

Ma perché la situazione 
non s: sblocca? Perché l’Ori- 
noco. pur avendo portato al 
dissesto l’azienda, speculando 
su cospicui finanziamenti 
pubblici, pur di fronte alla 


denunzia alia Mag^tratura ( 
per bancorotta fraudolenta i 
fatta dai sindacati unitari 
CGIL. CISL. UIL, accampa j 
assurde pretese? Preoccupa 
il fatto che. mentre più gra- 1 
ve si fa il dramma dei lavo- ! 
ratori. »! comportamento de! • 
presidente della giunta regio- I 
naie Verrastro e deH’ass-^so- 
re regionale al lavoro V.ti. j 
s.a miprontaio ad un d^cut.- 
biie ottimismo Certamente 
inadeguato, mancante cioè 
del v.gore polit.co necessa¬ 
rio. è il comportamento della 
g.unta regionale riguardo al 
problema di sbloccare 1 quat¬ 
tro miliardi e mezzo di finan¬ 
ziamenti esistenti per la ca- 1 
nalizzazione principale Irri- I 
gua nella zona Basenteilo di 
Irsina. Un contestato calcolo 
di revisione prezzi é giunto 
ad interessare l’&wocatura I 


. _ _ eni, responsaone uena coni- 

Assemblea I missione regionale enti loca- 

! li del partito, e membro del- 
Permanente ! li commissione programma- 

1 none del consiglio, di una 

al bill Jet lezee positiva Per definirla 

. 1 e 'migliorarla v» è stato cer- 

Q1 r oejgia ’ (aulente i! nostro contributo, 

t-nrrii n mi bisogna dire che la legge 
r è H risultato di una ricerca 

la stazione sono scesi m lotta d 

per difendere II loro posto di ^autonomisti. 

lavoro. Da ieri si sono riu- ™ 

mti in assemblea permanerne cernenti 1^ acquisizionei deliter 

dopo il preavviso di i.cen- pasco.o. la 

ziamento loro trasmessogli de.imzione dei piani di t ra- 

dalla ditta SAEF che eesti- sformazione agro-pastorali, il 

sce il ristorante c il caffè ruo.o del,a sezione spicciale) 

deila staz.one centrale sono stati ampiamente dibat- j 

i tati, e avviati a soluzione. ( 
, Come noi abbiamo sempre j 

——- , sostenuto, non bastino !e buo- | 

• r.e leggi; occorre la volontà , 

■ I politica, ed è necessaria una • 

QlQ | partecipazione degl; organi i 

1 direttamente interessati In ! 

- | questo caso la sezione specia- t 

i le. pur essendo dctatA di am- t 

■ ■ ' pia autonomia funzionale, non | 

| nx ||| I IVA è un ente dentro l’ente e nep- j 

I // III I I III pure un nuovo carrozzone. E' j 

1 “■ ■ ■ ua organismo democratico i 

i con il quale si intendono get- j 

. < tare le basi per una svolta t 

imento aell urinoco ne::e campagne sarde. In al- ; 

tre parole la sezione specia- 
. .. _ . . ^ le anticipa la riforma più 

de.,o Sia.o. che avrebbe do- complessiva dello stesso ente 

vuto sb.occare l primi due sviluppo agricolo, che era 

mniardi .n sett.mana. stato caratterizzato finora da 

TÌÌj. nu - a . ott ^ anf ^ e fll ’ una gestione clientelare con- 
hL 1 T ? bollata dalla DC. una gestio- i 

ntti ' ne che ha mortificato gii stes- 

si tecnici e provocato guasti 

d.ga d: Monte Cotug.io a Se- 

n»r rarnnnp ri? i SU 1 * 1 nelle campagne dell i- 


stori e i contadini divengono gjj investimenti clientelari che 


i protagonisti della riforma. 

A differenza di quanto 6 
successo in passato con gli 
altri enti — ha detto infine 
li compagno Sechi — la legge 
appena approvata in commis¬ 
sione (che dovrà ora passa¬ 
re in consiglio) stabilisce un 
rapporto democratico tra la 


hanno caratterizzato li pas¬ 
sato ed hano portato alle at¬ 
tuali conseguenze ». E’ il ri¬ 
sultato della lotta degli ulti¬ 
mi anni, nel corso del quali 
abbiamo incalzato il potere 
pubblico ed 1 monopoli pri¬ 
vati ». 

Macciotta ha qu.ndi con.clu- 


sezione speciale e le popola* so ribadendo l’impezno di tut- 
zioni Interessate, al fine di to il movimento sindacale per 
favorire il massimo dei con- comprendere appieno il si- 
sensi attorno ai programma gnificto delle recenti conqui¬ 
di riforma del settore agio- ste sul terreno delia program- 
pastorale. inazione. 


Interverranno delegati da tutto l'Abruzzo 

Convegno dei sindacati 
domani a Montesilvano 

Gii interlocutori principali sono la Regione e lo Stato 


miliardi *n questa sett.mana. 

Continua la lotta anche al¬ 
ia Lodig.ani con Io sciopero 
dei trecento lavoratori occu¬ 
pati nella costruzione delia 
d.ga d; Monte Coturno a Se¬ 
ni se. per ottenere garanzie d: 
futura occupaz.one. 

S. preannunzia una grossa 
man.festazione a Potenzi de 
z.i opera, forestali per ottene¬ 
re che la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno approvi subito tutte ie 
perizie ad essa presentate dal 
la Reg.one per un importo di 
circa undici miliardi, per la 
sollecita attuazione in tutti 
i 115 comuni interessati, del 
piano regionale di forestazio¬ 
ne coperto dal finanziamen¬ 
to di quindici miliardi. 

Francesco Turro 


In base a quanto stabilito 
dal secondo piano di rinasci¬ 
ta delia Sardegna — ha pre¬ 
cisato infine li compagno Se¬ 
chi — la legge in questione 
fissa i compili per la riforma 
agropastorale. Lo strumento 
fondamentale per la trasfor¬ 
mazione e Io sviluppo del set¬ 
tore diventa il piano com¬ 
prensoriaie. Questo è un pia¬ 
no di trasformazione che ha 
valore di pubblica utilità, e si 
pone l’obiettivo primario di 
costituire aziende «gropeato- 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 7 

Domani si svolgerà presso 
l’hotel Adriatico di Montesil* 
vano il convegno regionale 
dei delegati delle federazioni 
unitarie CGIL, CISL e UIL. 

Il convegno si basa sulla 
p.attaforma regionale elabo¬ 
rata dalla federazione CGIL. 
CISL. UIL sul problemi del¬ 
l’occupazione e degli investi¬ 
menti in Abruzzo. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta da Silvano Mar.a- 
ni. segretario regionale Cg.l. 
Concluderà i lavori Miche¬ 
langelo Clanca^m. segreta¬ 
rio nazionale dei.a federazio¬ 
ne CGIL, CISL. UIL. 

Questo convegno si pone 
nel quadro delle proposte fat¬ 
te dai sindacati per una posi¬ 
tiva soluzione della crisi. 

n dibattito che si svolgerà 
e che avrà come protagonisti j 
delegati di tutte le fabbr.che ! 


d'Abruzzo, oltre che rappre¬ 
sentanti delle federazioni 
provinciali sindacali, avrà co 
me obiettivo principale quel¬ 
lo di delineare una serie di 
proposte :n mer.to a; tem. 
penerai; delia d.soccupaz.o- 
ne. degli investimenti ;n agri¬ 
coltura. nell'edilizia abitativa 
e cooperativistica, dei tra¬ 
sporti. dell'industria. 

GII Intt.locutori principali 
saranno ovviamente la Re- 
e.one e Io S’ato. la Reg.one 
relativamente al piano d. 
emergenza regionale già ap 
provato che delinca alcune 
indicazioni generai: ma che 
non può essere messo a pun 
to senza 1'apporto delle for 
ze d. base d.rettamente inte¬ 
ressate. 

Il convegno è sorto proprio 
come momento di discussio¬ 
ne e di dibattito per arrivare 
a proposte concrete e ope- 
rat.ve 

Angela Borgione 
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COMUNE DI COPERTINO 

PROVINCIA DI LECCE 

Pubblico concorso per titoli ed esami 
per la copertura di n. 2 posti 
di Vigile Urbano 

E' indetto pubblico concorso per titoli ed «timi p«r I» copertura di 
2 poti, di Vigile Urbano. 

Al pollo è attribuito lo itipendio iniziai» di L. 1.302.000 *nnu« 
lord» (por. 140) iuic»ttibil« di aumenti periodici dal 2,50% Uno • 
raggiungere l‘85% di eumento al compimento del 38“ anno di Mrvlflo 
c, a tal Irne, dopo 4 anni di «Uettivo servizio l’aumento è del 25% 
e dopo IO anni e del 50%. 

Il trattamento economico à soggetto alle ritenute assiftenzlali, previ¬ 
denziali ad erariali. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto II possesso del seguenti 
{ requisiti. 

1 ) licenza di scuola medi* inferiore) 

2) età non Interiore agli anni 18 • non superiora ad anni 30 latta 
salve le eccezioni di legge cha dovranno ««sere invocata dall’Int*- 
reasato ad ugualmente documentata. Nasaun limita dt età à pre¬ 
scritto per i concorrenti che comprovino di trovami In servizio 
di ruolo presso Comuni, Province e Consorzi di Comuni. I limiti 
di età suddetti debbono essere posseduti alla data dal prtient* 
atto; 

3) aver prestato allattlvo servizio militare In uno del corpi armati 

| dallo Stalo; 

- 4) statura non inferiore a metri 1.65 a non presentar* alcun* dello 
seguenti imperfazionlt piede piatto, varici, ernia, obesità, facoltà 
vu.va ed uditive ridotta, postumi di pleurite o di malattia di so¬ 
spetta natura spacifica e comunque tutte quelle Infermità od 
imperfezioni ritenuta pregiudizievoli al servizio di Istituto. L’accar- 
lamento del requisito suddetto (punto 4) sarà effettuato dal- 
l’Amministrszione Comunale per il tramite dell’UIIIcto Sanitario; 
gli aspiranti cha ai rifiutassero di sottoponi a tal# accertamento 
saranno considerati rinunciatari ad ogni allctto di legge. 

La domanda d. ammissione al concorso dirette al Comune, redatta In 
ca-ta lega,» da L. 700 con l'ind razione dalla generalità, dal domicilio 
coi prac.so recsp.to, de.Io Stato Civile, e dal Comune di residenza dei- 
JVt mo tnanmo dai 'aspirante dovranno pervenire aita Segretaria de) Co¬ 
mune entro 30 giorni dall» data del presenta bendo. 

Nella domanda gli aso.renti, ai sensi del D.P.R. 24-6-1954, n. IH. 
dovranno d,eh.arar* sotto la loro paraonde responsabilità: 

a) la data a il luogo di nascita; 

b) il possesso della cittadinanza Italiana; 

c) le eventuali condanne penali riportate • M hanno precedenti pe¬ 
nali in corso; 

d) il possesso dei diritti civili; 

e) il Comune dove sono Iscrìtti nelle liste elettore!) ovvero I motivi 
dalla non iscrìziono e dalla cancellazione dall* Dato medesime) 

f) di essere di statura non inferiore e metri 1,85 o non pr esen ter ò 
alcuna delle seguenti imperfezioni: piede piatto, aerici, ernie, obe¬ 
sità. facoltà visive ad uditive ridotte, balbuzie, postumi di pleurite 
o di malattia di sospetta nature specifica e comunque tutte mette 
infermità ed imperfezioni ritanute pregiudizievoli et servizio Ai 
Istituto; 

g) di avere prestato effettivo aervizio militare in uno dei serpi 
armati dallo Stato. 

A'!» domanda doviamo a'Iegars , descr.tti in un elenco In duplice 
ccp a ad n caria campi.ca f.rmzta dii concorrente, i seguenti documenti: 

1 ) documento comprovante di aver prestalo effettivo servizio militerò 
in uno dei Corpi Armati dello Stato) 

2 ) origint'e o copia autenticata del titolo di studio; 

3) ricevuta di versamento alla Tesoreria Comunale delle teiee di 
concorso di L. 500; 

4) altri titoli eventuali comprovanti il diritto ad ottenere l’elevaz i one 
dal limite massimo di età; 

5) ogni altro documento che il concorrente vorrà presentare come 
utile agli allctti della graduatoria (altri titoli di studio, certificato 
di servizio, di incarichi, di idoneità in precedenti concorsi, ecc.); 

5) gli eventuali documenti comprovanti il diritto e freire detto gre 
I areni» stabilite dalle vigenti disposizioni di legge (tele dorarne* 
fazione dovrà essere conforme alle prescrizioni delle diapealzienl 
relative). 

La I rrrt >n calce alla domanda deve essere autenticata de un notile 
o dal Seg-etarip dal Cornute di residenza del concorrente, ovvero ao- 
cp.tda le modalità di cui a.l’arf. 20 de'.l» legge 4-1-1968, n. 15. 

L’Ammin strie.one p-ov/ederà d'ufficio all'accertamento delle buone 
condotta mo-a'e e e.vila. 

I concorrenti collocati utilmente nella graduatoria tsrsnno Invitati ■ 
presentare r.e! termine d 10 giorni dalla richiesta i documenti di ritd 
in esso ind cef 

PROGRAMMA D’ESAME 

PROVA SCRITTA: Organi della Pubblica Ammlnfstratlone con partico¬ 
lare riguardo agli organi del Comune; norme dd 
codice penale ailerenti i reati e le contravvenzioni) 
Legge e regolamento di P.S.| d'igiene ed ediltziai 
Codice della strada e relativo regolamento; Leggi 
concernenti il commercio e l'Annona; Procedure 
penala. 

PROVA PRATICA: Compilazione di un verbale di contravvenzione e di 
prelevamento di campioni. 

PROVA ORALE: Oltre che nelle materie della prova scritta, verterà» 
Nozioni sulla legge Comunale e Provinciale; ordinanze 
contingibili ed urgenti del Sindaco; nozioni eoi beni 
del Comune; nozioni di pollala mortuarie; nestori 
sul servizi di informazioni connessi all’ettlvitè enfia 
Enti Locali. 

Copart ro, 22 aprila 1976 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 


PROVA ORALE: 


IL SEGRETARIO GENERALE 

Cav. Luciano Alemanne 


Cristina 
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